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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA DUE PAGINE 
SPECIALI SUL VOTO: 

« Questa DC 
va a destra» e 
« Chi si astiene 

si arrende» 

Domenica nuova grande diffusione dell'Unità'. 
Obiettivo: superare quella del 1. Maggio. Un inser
to di due pagine: «Questa DC va a destra» e «Chi 
si astiene si arrende ». Le sezioni del Partito e i 
circoli della FGCI si impegnino in una nuova ec
cezionale giornata di contatto capillare, di i l lu
strazione delle idee e delle proposte dei comunisti, 
di conquista del voto. L'Unità giunga nelle mani 
di migliaia e migliaia di lavoratori, di donne, di 
giovani elettori. 

Comizi a Taranto e Matera 

Berlinguer: unità 
e fermezza nella 

lotta al terrorismo 
La DC deve rendere conto al Sud 
Per il caso Donat Cattili « non bisogna avere né preven
zioni, né indulgenze » nell'accertamento della verità 

Grave ipotesi adombrata nei verbali raccolti dalla magistratura torinese 
t r i — . . . . . . — . _ — . . . . . , — . i — . , . — - — . ^ ^ — 

Favorita la fuga di Marco Donat Cattin? 
L'Inquirente interroga il vice segretario de 

il presidente Cossiga e il «brigatista» Sandalo 
L'ipotesi del reato di favoreggiamento riguarda il capo del governo - Lunghissima seduta della commissione parlamentare - Donat 
Cattin ascoltato per due ore - Il radicale Melega « ricostruisce » ì verbali di Sandalo e i colloqui tra Cossiga e il vicesegretario de 

Dal nostro inviato 

TARANTO — II te r ror^mo 
— dopo i nuovi, barbari as
sassina a Roma e a .Milano 
— e ì problemi del Mezzo
giorno sono stati 1 due temi 
centrali dei discorsi che il 
compagno Enrico Berlin
guer ha tenuto ieri sera pri
ma a Taranto e poi a Matera. 

Sempre più, insieme allo 
sdegno, si manifesta e deve 
manifestarsi la volontà com
battiva dei democratici tut
ti di preservare all'Italia i 
valori della civile conviven
za e della vita umana. Ber
linguer ha ricordato che le 
notizie delle nuove imprese 
criminose dei terroristi, si 
intrecciano a quelle di altri 
arresti nelle loro file e di 
nuove scoperte di loro covi, 
Tale intreccio dimostra che 
la lotta si fa più stringente 
e dunque proprio per questo 
deve continuare a farsi più 
ampio l'impegno dì ogni cit
tadino, di tutte le istituzio
ni. di tutti i partiti demo 
cratici, nell 'isolare. colpire. 
sconfiggere i nemici dello 
Stato democrat ico . La lot
ta non è conclusa, la bat
taglia continua lungo la via 
di fermezza e di solidarietà 
che ha dimostrato di essere 
quella giusta 

Unità, fermezza, coerenza 
devono caratterizzare — in 
questa dura battaglia per la 
salvezza della democrazia — 
la condotta e i comportamen
ti dei corpi preposti alla 
tutela dell 'ordine, dei parti
ti. dei parlamentari , delle 
istituzioni e di chi oggi ne 
è a capo, del governo e-di 
ogni suo singolo membro. 

Per questa ragione gli 
uomini politici dovrebbero 
guardarsi da ogni leggerez
za e soprattutto dal fare in
sinuazioni del tutto infon
date e gravemente (e deli
beramente) diffamatorie nei 
confronti di altri partiti e 
in particolare di un partito 
come quello comunista che 
da anni è impegnato nel 
modo più limpido e coeren
te nella lotta contro il ter
rorismo A differenza di al
cuni altri — ha ricordato 
il segretario generale del 
r e i — non c"è stata mai 
osciPazione aldina nella no
stra condotta e nella nostra 
richiesta di fermezza de-Mo 
Stato rcifopporsi al ricatto 
del ter-.iMÌ>mo e nel colpir
lo in tutte le sue centrali 
e propaggini E si deve in 
misura decisiva proprio al 
PCI, se il terrorismo ha tro
vato un muro invalicabile 
nella resistenza e nella lotta 
della classe operaia e dei la

voratori contro questi irridu
cibili nemici della demo 
cra/ia. 

Bei linguer ha anche fat
to cenno alle notizie ripor
tate dai giornali sul fascico
lo presentato dalla magi
stratura torinese alla com
missione inquirente del Par
lamento circa un'indagine 
giudiziaria: fascicolo nel 
quale si avanzerebbe l'ipo
tesi di un comportamento di 
membri del governo del 
quale occorre accertare se 
abbia o no la natura di 
reato ministeriale, e cioè di 
reato (o reati) commesso 
da un ministro nell'esercizio 
delle sue funzioni. Non biso
gna avere, anche in un ca
so come questo, né preven
zioni né indulgenze, ha det
to Berlinguer. Chiediamo 
solo, come crediamo che 
chiedano tutti i cittadini 

onesti, clic si proceda al
l 'accertamento della verità 
con assoluta imparzialità e 
scrupolosità. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato il tema del 
Mezzogiorno, sottolineando 
il rilievo anche nazionale che 
ha oggi la partita politica 
che si gioca in queste regio
ni del paese. Ieri, come ab
biamo detto, il segretario del 
PCI ha parlato a Taranto, 
domani parleià a Napoli. 

Taranto e Napoli sono 
due città simboliche della 
situazione nel Mezzogiorno. 
Dopo anni e anni di mal
governo della DC e delle 
destre, esse sono passate al
l 'amministrazione di giunte 
di sinistra, dirette da due 
comunisti, i compagni Can-

u. b. 
(Segue in penu l t ima) 

Non vogliamo dire una pa
rola che possa suonare come 
una pressione o una nitro-
missione net lavori della 
commissione inquirente. Sen
tiamo unitissima la respon
sabilità dt non concedete il 
militino spa~io a Dianovi e 
oscure e a strumentalizzazio
ni. Vogliamo solo chiarezza; 
ma proprio per intesto dob
biamo dire che con l'inizia tt-
va dei giudici di Tonno si è 
aperto un interrogativo fon
damentale, che riguarda la 
fiducia del pòpolo nelle isti
tuzioni e quindi la salvezza 
della Repubblica. 

I magistrati di Torino, nel
la loro collegialità — hanno 
voluto sottolinearlo ieri a 
smentita di interessate itisi-
nuaztont — e sulla base de 
gli atti a loro disposizione 
hanno ravvisato la posstbi 
lità del reato di favoreggia-
tncnto a cartcc'del presiden
te del Consiglio. Il favonio 

Neanche 
il minimo 

dubbio 
sarebbe un tenonsta, Mar-
co Donat Cattin accusato di 
reati fra cui alcuni terribili, 
quali l'assassinio del giudi
ce Alessandrini Pensiamo 
sia fuon dubbio per tutti 
che l'iniziativa della procu
ra di Torino è diretta solo 
all'accertamento detla venta 
e mossa da volontà di chia
rezza. Tocca adesso all'In
quirente rispondere. 

Una cosa, tuttavia, va det
ta subtto, prtma ancora del 
verdetto: non sarebbe tolte 
rabile che rimanesse aperto 
il benché minimo dubbio, ia 

benché minima zona di osai 
nta sta per quel che riguar
da eventuali responsabilità. 
sia per quel che riguarda i 
comportamenti che potreb
bero averle ispirate. 

In questo paese martoria 
to da dieci anni di terro
rismo, dove è stato ammaz
zato il capo del partito di 
maggioranza relativa, dove 
sono periodicamente massa-
cratt agenti e carabinieri, 
magistrati e giornalisti co
raggiosi che non inoliano 
perché credono e vogliono 
un'Italia pulita e una demo
crazia sicura, non è tollera
bile, non è concepibile, che 
questa vicenda si chiuda la
sciando in piedi, to ripetia
mo e lo sottolineiamo, il ben-
clic mimmo dubbio. 

In questo momento e in 
questa circostanza, il dubbio. 
anche solo il dubbio, potreb
be avere effetti mortali per 
la democrazia. 

ROMA — La fuga di Marco 
Donat Cattin (il figlio del vi
cesegretario della DC, colpi
to da due mandati di cattu
ra e accusato tra l'altro del
l'assassinio del giudice Emi
lio Alessandrini) è stata de
terminata, o comunque fa\o 
nta , da un colloquio tra il 
padre e il presidente del con 
siglio, Francesco Cossiga? E' 
questo l'inquietante e clamo 
roso interrogativo al quale la 
Commissione parlamentare in
quirente sta cercando di da
re una risposta chiamando a 
testimoniare i diretti prota
gonisti dell'affare: lo stesso 
Donat Cattin-padre (due ore 
di audizione, nel pomeriggio 
di ieri), il presidente Cossiga 
(che verrà invece interrogato 
stamane) e il detenuto Ro
berto Sandalo. il « piel-
lino > clie aveva rivelato 
di esser stato tramite tra 

Marco Donat Cattin e 1 
suoi genitori. Sono appunto 
le dichiarazioni di Sandalo (il 
cui interrogatorio è comin
ciato iersera alle 21. con la 
sede della Camera eccezional
mente presidiata, ed era an
cora in corso ben oltre mez
zanotte) ohe ha convinto la 
magistratura torinese a tra
smettere all'Inquirente gli 
atti che riguai dano eventua
li responsabilità ministeriali. 

Quali clementi hanno fatto 
nascere il grave sospetto che 
Marco Donat Cattin sia stato 
in qualche modo aiutato a sot
trarsi alla giustizia? Il riser
bo dell'Inquirente, e l'ora tar
dissima in cui la commissio
ne ha condotto gli accerta
menti più delicati, non han
no fornito molte indicazioni 

G. Frasca Polara 
(Segue in penu l t ima) 

Migliaia e migliaia di persone a Milano sfilano dal « Corriere » alla « Lombarda » 

Giornalisti, operai, giovani in corteo: 
questa la risposta ai killer di Tobagi 

Due ore di sciopero - Tanti ragazzi dalle scuole - Uno schieramento unitario e ampio che si è espres
so nei discorsi - Presto a Milano assemblea nazionale dei comitati di redazione - Stamane i funerali 

I funerali di « Serpico » 
Commossi funerali ieri a Roma dell 'appuntato di PS Fran
cesco Evangelista, ucciso dai terroristi mercoledì mattina 
dinanzi al liceo Giuho Cesare. Proseguono intanto le inda
gini ddla DIGOS che ha proceduto all 'arresto di due giovani 
farcisti. Gli inquirenti sembrano sempre più convinti che 
l'agguato sia stato teso dai NAR. anche se ieri è giunta 
una nuova rivendicazione da parte di sedicenti « gruppi 
oraanizzati per l'azione diretta ». NELLA FOTO: il dolore 
della madre di aSerpico» A PAGINA 5 

Dalla nostra redaz ione 

MILANO — Pirelli. Sit Sie
mens. Marelli. Tonolli. Stan
tìa. Breda... gli striscioni. 
fradici di pioggia, scandisco
no il solito elenco della Mi
lano operaia che da un de
cennio piange le sue e le al
tre vittime del terrorismo, 
scendendo in piazza, testimo
niando con la sua presenza 
quanti siano i nemici mili
tanti della violenza terrori 
sta. 

Alle 9 e mezzo sono usciti 
dalle fabriche per Io sciope
ro proclamato dai sindacati 
e sono venuti qui — dietro il 
palazzone del * Corriere » — 
per partecipare alla manife
stazione indetta dal Comitato 
Unitario Antifascista dopo 1' 
assassinio di Walter Tobagi. 
Alla spicciolata in tanti grup
petti — scialli, magliette e 
sacchetti di plastica in testa. 
per ripararsi dalla pioggia 
— sono arrivati i ragazzi del 
le scuole, soprattutto dal vi
cinissimo * Parini >. do\e an
che Walter aveva fatto il li
ceo: erano in sciopero anche 
loro, uno sciopero indetto dal

la FGCI. dal PDUP e dal- i 
l'MLS. » I 

Di solito ai cortei, i gior ' 
nalisti sono classiche figure 
da « angolo della strada >: 
appostati nei punti strategici ' 
del percorso, col loro taccui- ' 
no in mano, guardano, anno- i 
tano. interrogano. Ieri, inve- j 
ce, sono stati protagonisti, e I 
.protagonisti di massa, insie- ! 
me agli altri. Subito dietro 
lo striscione del Comitato an- • 
tifascista c'erano tutti i diri
genti nazionali del sindacato 
dei giornalisti, i rappresentan
ti di tutte le associazioni re
gionali. i membri del comi
tato di redazione del « Cor
riere ». per * l'Unità » il di
rettore e condirettore. E poi. 
mescolati nel corteo, altri j 
striscioni — retti da tipografi 
e giornalisti — delle testate | 
dei quotidiani e delle riviste j 
che si stampano a Milano. , 

Giampaolo Pansa — un gior- j 
nalista stimato per la sua i 
intelligenza professionale e J 
per le sue convinzioni demo-

Vania Ferretti ' 
(Segue a pagina 5 ) j M I L A N O — I l 

Dibattito 
USA-Europa 
tra studiosi 

e politici 
ROMA — SI è concluso 
ieri a Roma, dopo un di* 
battito di tre giorni, un 
seminario promosso dal
la Columbia University e 
dal CeSPI e dall'ICIPEC. 
I due istituti di ricerca 
di politica internazionale 
del PCI e del PSI. All'in
contro hanno partecipato 
studiosi americani e stu
diosi ed esponenti politici 
dell'Europa occidentale. 
Hanno portato il loro con
tributo, in particolare. 
esperti di diversi centri di 
ricerca sul problemi della 
sicurezza internazionale e 
dirigenti di partiti comu
nisti. socialisti e socialde
mocratici europei. Gli ar
gomenti affrontati sono 
stati la condizione e le 
prospettive dell'attuale si
tuazione internazionale e 
dei rapporti tra l'Europa 
a gli Stati Uniti. 

corteo sfila sotto ia sede del Corriere della Sera 

I giudici 
di Torino: 
gli atti 

riguardano 
Cossiga 

Dal nostro inviato 

TORINO — Due giorni primi 
che i genitori di Marco De 
nat Cattin venissero interroge 
ti per sette ore dai giudici e 
Tonno, il segretario regional 
della DC aveva dichiarato 
un giornale romano: « Dona 
Cattin? Suo figlio terrorista 
Ma guardi che qui noi lo se 
pevamo da tempo >. Lo sani 
va anche il padre, vice segrt 
tono nazionale della De? Par 
proprio di sì. E assieme a lu 
anzi prima di lui, c'è l'ipote 
che l'aveva saputo il pres 
dente del Consiglio Francese 
Cossiga. La spinosa question 
è infatti finita all'Inquirenti 
e a spedircela sono stati 
consigliere istruttore Mar 
Carassi e il Procuratore-cai 
della Repubblica Bruno Ca< 
eia, e non già il giudice GÌGÌ 
cario Caselli come ha ins'^tut 
to il giornale di Montanel 
per mettere in atto una op< 
razione, immediatamente r 
lanciata con rozzi toni prov 
catari dal segretario del Psi 
Longo, di carattere bassamet 
te strumentale contro il Pei. 

1 giudici torinesi, anche pi. 
fornire elementi chiari e stroi 
care ogni possibile speculazit 
ne, hanno detto ieri paroì 
precise e di notevole rilevai 
za. Le hanno dette il g'tudìc 
istruttore Giordana e il P."1 

Bernardi, i quali hanno teni 
to a precisare che parlavan 
a nome di tutti i colleghi de 
l'Ufficio Istruzione e dell 
Procura della Repubblica. 

€ L'ipotesi di reato di favi 
reggiamento contenuta neg 
atti trasmessi dalla Procur 
della Repubblica e dalla St 
zione Istruzione del Tribuni 
le di Torino alla Commission 
Inquirente della Camera i 
merito alla vicenda di Marc 
Donat Cattin, non è sfata rat 
risata nei confronti del mir. 
stro degli Interni, on. Rognr 
ni. ma solo a carico del pri 
sidente del Consiglio, on. Co, 

siga >. Il giudice Giordana k 
inoltre dichiarato che tè pr 

Ibio Paolucc 
(Segue in penultima) 

In gioco il buongoverno delle città e il progresso del Paese 

Perché non dovremmo dirlo? 
Mi pare f rancamente pretes tuosa 

la polemica che da \ a r i e p a n : si 
conduce con t ro il p a n i l o comunis ta 
per iì fatto che e^so a \ i e b b e messo 
l 'accento sugi» appetti politici della 
campagna ciot tolale an / iche su 
quelli a m m i n i s t r a m i , che do \ ren
ne! o o s e l l e pi opri . Non è colpa 
nos t ra se p i o p n o in questi mesi 
*i e \ e i iti^ata una >tc i /a ta \ e i s o 
il peggio in tu t ta la polipca nazio
nale. La responsabil i tà sta negli at t i 
compiut i (o in quelli non compiuti) 
dal governo e non sia in chi de-
n u n / ' a tu t to ciò dinanzi al Paese e 
di fronte aali elet tori . Noi i ite-
n iamo che occo i ra porvi un alt, 
pr ima che sia t roppo tardi . Occorre 
un cambiamen to . Il che si ot t iene 
— per noi e ch ia ro — non sol tanto 
con il \ o t o . Per cambiare le cose 
occorre la lotta dei lavoratori , l 'unita 
delle forze popolari , la pressione 
cont inua dell 'opinione pubblica. Ma 
e ch ia ro che u n o spos tamento in 
avant i nei r appor t i di forza, at tra-
\ e r s o il voto di 43 milioni di elet
tor i . po t rà a \ e r e un peso decisivo 
nel processo politico in a t to . L'ar
r e t r amen to c le t to ia lc del PCI, un 
anno fa, ha favorito l 'avanzata delle 
tendenze più modera te nel Paese e 
nei smpoli pa t t i t i , l 'n successo elet
torale del PCI favorirebbe l'avan
zata delle tendenze più progjessive, 

può favorire una svolta reale nella 
direzione politica nazionale. Perche 
non dov remmo dirlo, perché, anzi, 
non dov remmo for temente sottoli
nearlo. se di ques to s iamo profon
damente convinti? 

Ma la polemica nei nost r i con-
f ionn sulla « politicizzazione » della 
campagna elet torale mi pai e pre
testuosa anche per a l t re iagioni. 
E non sol tanto perche l'elezione di 
quindici consigli regionali, di o l t re 
o t tan ta consigli provinciali e di mi
gliaia di consigli comunal i e già di 
per se stessa un fatto politico di 
.straordinaria impor tanza , e t an to 
più r i levante in quan to l 'opera che 
ess* dovranno svolgere nei prossimi 
cinque anni avrà un con tenu to pro
fondamente polit ico: penso al loro 
ruolo per una politica di program
mazione economica nazionale in re
lazione alle nuove vast iss ime fun
zioni che sono loro a t t r ibu i te e alle 
battaglie per le riforme e il rinno
vamento democra t ico dello S ta to di 
cui dovranno essere protagonis t i . 
Ma anche e ancor più per la sem
plicissima ragione che se c'è un 
par t i to che ha propos to con forza 
* coerenza le quest ioni più speci
ficatamente ammin is t ra t ive questo 
e p iopr io il pa r t i to comunis ta . E 
non vedo come ques to da to di fatto 
possa essere contes ta to . 

Dei contenut i concret i di ques ta 
campagna elet torale e dei compit i 
delle regioni e degli ent i locali dopo 
le elezioni, infatti , noi comunis t i 
d iscut iamo da molti mesi . Bast ino, 
per r icordarlo, t re da t e , che hanno 
sanif ica to t re tappe di un lavoro 
profondo: 1S settembre, r iunione 
della consul ta nazionale del PCI 
per gli enti locali che ha compiu to 
un bilancio serio e documen ta to 
dell 'attività svolta in questi anni ; 
/ / dicembre, riunione del comi ta to 
centrale pe r lanciare la g rande cam
pagna nazionale di massa sui pro
grammi e sui candidat i ; 2 aprile, 
riunione del consiglio nazionale per 
definire le proposte e gli impegni 
del p ross imo quinquennio. Sono 
stati mesi di una at t ivi tà intensis
s ima che ha coinvolto milioni — let
te ra lmente diversi milioni — di 
lavoratori e di ci t tadini in un con
fronto aper to , se r ra to , democra t ico 
sui problemi delle comuni tà locali, 
sulla nos t ra azione amminis t ra t iva 
(di governo o di opposizione), sulle 
soluzioni da ado t t a re pe r conqui
s tare migliori condizioni di vita. 
C'è un solo par t i to che possa dire 
di avere fatto a l t re t tan to? 

Ed ancora adesso, men t r e noi co-

Armando Cossutta 
(Segue in penultima) 

sono sindaci giorno e notte 
r*I piange ti cuore, com-
^ pagnt. ma pensiamo 
che il solo modo per ono
rare con amicizia vera, 
con fraternità, con affet
to la memoria di Walter 
Tobagi e dell'appuntato 
Franco Evangelista, e per 
sentirci piti vicini agli al
tri due agenti gravemente 
feriti ieri, il mezzo per noi 
più degno sia quello di 
svalutare a scrivere come 
oant giorno, cercando dt 
non sentire questo nodo 
angoscioso e amaro che ci 
stringe la aola. 

Dunque è stata ancora 
rinviata la nomina del 
presidente della Cartplo. 
la Cassa di Risparmio del
le province lombarde, ed 
è continuato l'indecoroso 
balletto dei rinvìi intorno 
alle molte altre nomine 
che attendono tuttora di 
essere compiute. Massimo 
Riva scriveva ieri, tra 
l'altro, su La Repubblica: 
« Viceversa, si è qui ad at
tendere di sapere a quali 
trucchi si ricorrerà per 
dare pubblica patente di 
professionalità all'uomo 
che il ministro dell'Agri
coltura vuole collocare al 
vertice della Cassa di Ri
sparmio milanese ovvero 
a quell'altro che 11 mini
stro delle Partecipazioni 
statali intendi* comandare 
alla guida della CASSA di 
Venc7ia ». Sello stesso 

\ giornale, sempre ieri, in 

altra pagina, il nostro 
amico e collega Fausto De 
Luca dedicava un lungo. 
interessantissimo servizio 
alle molte opere, somma
mente utili e piene di 
estro, che il compagno 
Diego Xovelh, sindaco di 
Torino, arerà realizzato 
nella capitale piemontese: 
e non molte sere or sono 
avev-amo risto e sentito 
in TV quattro sindaci co
munisti, Valenzi di Napo
li. Petroselh dt Roma, 
Xovelh di Torino e Zan-
ghert di Bologna, nonché 
una donna, una compa
gna assessore dt Firenze. 
parlala delle opere com
piute nel Comuni da loro 
mudati. E i democristiani'' 
Di costoro non si parla. 
Sembra che non abbiano 
un passato, certo non han
no un avvenire: non st 
conosce un loro progetto, 
non è noto un loro pro
gramma, non si ha noti
zia di una loro idea. 
Niente. 

Credete forse che i de 
siane* tutti inetti o fan
nulloni? Neanche per so
gno. Ce n'è di capaci an
che tra loro, e di fanta
siosi e attivi Ma non 
hanno tempo, debbono oc
cuparsi delle toro clien
tele, dei loro giuochi di 
potere, delle loro carrie
re. Quando si domanda
va al povero Paolo Pa-
volini perché non avet-

se letto Proust, egli, che 
aveva passato la giovi
nezza nella clandestini
tà. risDondeva sereno: 
« 'un s'ebbe tempo ». Per
ché il democristiano Por
cellana, sindaco dt Torino. 
non ha avuto le « dolci 
f'olite » di Novelli, sinda
co comunista, prestando 
gratis 500 biciclette a chi 
roglm pedalare, allargan
do il rerde pubblico da 
c'.natie a dieci milioni di 
metri quadrati, riutilizzan
do. come centro di «sport 
uomo*, il palazzo di Ita
lia '61 abbandonato da 
molti anni"* Perché il co
munista Novelli non ha 
pensato che alla sua cit
ta. jn*ntTr ti demnrri**"!-
no Porcellana « 'an ebbe 
tempo » Una volta Val-
loro ministro fattarello 
raccontò a noi personal
mente che la sua segre
teria Personale era obe
rata da ben 117 000 rac
comandazioni t ci disse 
che un suo elettore si era 
rivolto a lui persino per 
trovare una donna di ser
vizio. Gli dicemmo: «Gli 
avrai fatto rispondere di 
andare a farsi benedire ». 
Ma Maltnrella bofonchiò 
alcune parole incompren
sibili e si allontanò in 
fretta. Avemmo Timprcs-
siane che non andasse al 
ministero, ma a cercare 
una cameriera. 

Fortebracclo 

A Fort Wayne nell'Indiana 

Attentato razzista 
ferito leader nero 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — A pochi 
giorni dagli sconvolgenti fatti 
di sangue di Miami, ieri mat
tina è avvenuto un altro epi
sodio dì violenza razzista che 
colpisce la comunità nera 
degli Stati Uniti. Vernon E. 
Jordan j r„ direttore della 
€ Lega urbana nazionale >. u-
na importante organizzazione 
del movimento per i diritti 
civili, è stato gravemente fe
rito a colpi di arma da fuoco 
a Fort Wayne. nello Stato 
dell'Indiana. 

L'attentato ha suscitato 
grande emozione perché ha 
fatto tornare alla niente di 
tutti quello in cui fu assassi
nato Martin Luther King. Per 
fortuna la vittima di ieri 
sopravvive. Jordan ha 44 anni 
ed è uno dei leaders più 
prestigiosi del movimento 
nero. E' stato giudicato in 
« condizioni critiche ma sta
bili > dai medici dell'ospedale 

L'unico testimone dell'at
tentato è una donna, che era 
al volante della macchina 
dalla quale Jordan era sceso 
poco prima. Dopo averlo vi

sto crollare per terra, gua: 
dando attraverso lo specchi 
retrovisore mentre si alici 
tanava. la donna è tornat 
all'albergo per chiamare 
pronto soccorso. Le prime 
potesi sulla ricostruzione dt 
delitto fornite dalla polizia e 
Fort Wayne sono quesU 
Jordan a v t \ a assistito in cii 
tà ad una riunione della « 
wone locale della e Lega in 
bana » ed è possibile che g 
aggressori siano giunti ì 
macchina dall'autostrada eh 
passa vicino all'albergo dov 
il leader nero è stato ferite 
Il capo della polizia dei lu< 
go dice che. poiché una use 
ta dell'autostrada è propri 
accanto all'entrata dell'alba 
go. ciò avrebbe potuto fomj 
re una facile via di fuga ag 

aggressori. Bob William* 
presidente della e Lega urbi 
na » di Fort Wayne. una dell 
117 sezioni che l'organizzi 
rione conta in tutti gli Stat 
Uniti, afferma che aveva la 
sciato Jordan davanti all'ai 
bergo verso mezzanotte. 

Mary Onori 
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Tre progetti di legge del PCI per moralizzare la vita politica 

Finanziamenti ai partiti: pene più severe 
Anagrafe tributaria per tutti gli eletti 

Contributo pubblico condizionato al rispetto di norme rigorose - Inclusi i fondi alle correnti - Condanne sino a 8 anni 
di reclusione - Una serie di incarichi incompatibili per parlamentari e ministri - Pubblicità dei redditi per i candidati 

RC^LA — I gruppi parlamentari comunisti 
hanno depositato ieri al Senato e alla Came
ra tre disegni di legge che è possibile rac
cogliere sotto il titolo unico: « moralizzazio
ne della vita politica ». Le tre proposte ri
guardano: 1) il finanziamento pubblico dei 
partiti; 2) la pubblicità delle situazioni patri
moniali degli eletti (dal Parlamento naziona
le ai Comuni): 3) le incompatibilità parla
mentari. 
I fenomeni crescenti di corruzione (parti

ti o correnti di partito, uomini politici, en
ti. banche, istituti finanziari) hanno posto 
con grande rilievo l'esistenza di una « que
stione morale >: si tratta ora di uscire — ed 
ecco i tre disegni di legge — « dal terreno 
delle generiche affermazioni sul principio 
della moralità... per scendere sul piano dei 
fatti, delle iniziative concrete ». 

Certo, le leggi da sole non bastano. « quan
do i problemi — scrivono nelle relazioni i 
gruppi parlamentari comunisti — sono in
nanzitutto di costume e di orientamento i-
deale e investono direttamente il modo di 
amministrare e le responsabilità di chi go
verna e amministra ». Ma bisogna pur « rac
cogliere le forze che nel Paese attendono 
una ferma, responsabile e onesta guida po
litica > per cui non è possibile ritirarsi « di 
fronte all'esigenza di cambiare quando si 
deve cambiare ». 

FINANZIAMENTO DEI PARTITI - L'o
biettivo è quello di assicurare « una forma di 
pubblicità tale da garantire il massimo pos
sibile di trasparenza e. quindi, di controllo 
dei bilanci » delle forze politiche. Il finan
ziamento pubblico ai partiti è stato introdot
to in Italia nel 1974. ma le norme « sono sta
te interpretate ed applicate in modo tale da 
lasciare aperti numerosi varchi allo svilup
parsi di fenomeni di corruzione, di confusio
ne tra il pubblico e il privato, tra politica 
e amministrazione, tra attività di un partito 
e attività di governo ». Con questo disegno 
di legge, che integra la legge del '74. si in
troducono nuovi divieti di finanziamenti: si 
fissano norme per le ripartizioni dei contri
buti pubblici all'interno di ogni partito tra 
organi centrali e periferici: si prevedono 
più rigorose sanzioni ai trasgressori (la 
proposta è stata firmata al Senato dai com

pagni Ferrara. Maffioletti, Colaianni e Per-
na: alla Camera da Natta. Alinovi, Cecchi, 
Fracchia e Pochetti). 

Sono, quindi, vietati finanziamenti o con
tributi ("« sotto qualsiasi forma o in qualsia
si modo, diretto o indiretto ») a favore di 
e partiti, loro raggruppamenti interni o loro 
articolazioni politico-organizzative e di grup
pi parlamentari » da parte di « organi della 
pubblica amministrazione, di enti pubblici, 
di società con partecipazione di capitale pub
blico superiore al 20 per cento o di società 
controllate da queste ultime ». I divieti ope
rano anche nei confronti degli eletti (Ca
mere. Parlamento europeo. Regioni. Provin
ce. Comuni) e dei candidati alle elezioni po
litiche. europee e amministrative. 

La norma — come si è visto — include 
le correnti interne ai partiti tra i soggetti 
ai quali è vietato ricevere finanziamenti 
(articolo 1). 

I contributi dello Stato — prescrive il se
condo articolo — i vengono ripartiti fra gli 
organi centrali e quelli locali dei singoli 
partiti » (cosa questa che il PCI fa già sin 
da quando entrò in vigore la legge sul fi
nanziamento pubblico). La ripartizione do 
vrà risultare dai bilanci e in questi ultimi 
de\ono essere specificate anche le somme ri 
cevnte dalle correnti interne o dai gruppi 
parlamentari. 

Le sanzioni sono di tipo amministrativo e 
penale. I contributi dello Stato sono inter
rotti (€ sino a concorrenza delle somme il
legalmente percepite ») se vengono violati i 
divieti. La sospensione dei finanziamenti è. 
invece, prevista nel caso di mancata ripar
tizione dei contributi tra centro e periferia 
o nel caso di bilanci redatti irregolarmente. 

I responsabili amministrativi dei partiti — 
ecco le sanzioni penali — che nei bilanci 
e nelle relazioni espongono fraudolentemente 
fatti non corrispondenti al vero, oppure na
scondono fatti concernenti le singole voci di 
cui sia ohbligatoria la menzione, sono puniti 
con la reclusione da uno a cinque anni. E 
ancora: gl; amministratori e coloro che ri
cevono finanziamenti o contribuzioni desti
nati in modo diretto o indiretto all'attività 
del partito, delle sue articolazioni politico-
organizzative. o delle correnti o dei gruppi 

parlamentari, che si appropriano di tali fon
di o. comunque, li distraggono, in tutto o 
in parte, a profitto proprio o di altri, sono 
puniti con la reclusione da due a otto anni. 

ANAGRAFE PATRIMONIALE — Questo 
disegno eli legge vuole essere un contributo 
a ricreare un rapporto e improntato sulla fidu
cia e sulla responsabilità, tra rappresentati 
e rappresentanti, tra cittadini e istituzioni ». 

Sono misure, quindi, dirette * a rendere più 
trasparente l'operato di coloro che sono in
vestiti di funzioni pubbliche ». 

La proposta di legge — presentata alla 
Camera dai compagni D'Alema. Cannilo, 
Chiovini. Colonna. Pochetti e a Palazzo Ma
dama da Modica. Berti. Pieralli e Benedet
ti — obbliga i membri del Parlamento, i 
consiglieri regionali, i presidenti delle am
ministrazioni provinciali e i sindaci dei Co
muni capoluogo di provincia e di quelli con 
popolazione superiore ai centomila abitanti. 
a de.msitarc. entro trenta giorni dalla loro 
elozione, copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi, nonché una dichiarazione concernente 
la situazione patrimoniale complessiva pro
pria. del coniuge non separato, dei figli e 
dei familiari conviventi. Le dichiarazioni 
vanno depositate presso apposite Commissio
ni che si istituiranno alla Camera, al Sena
to e nei Consigli regionali, provinciali e co
munali. 

Queste commissioni * possono accertare in 
qualsiasi momento la veridicità dei fotti e 
dei dati contenuti nelle dichiarazioni*: le 
decisioni vengono pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale e ogni cittadino « può prendere li
beramente insione » delle dichiarazioni rese 
dagli eletti. 

INCOMPATIBILITÀ' PARLAMENTARI -
« La funzione parlamentare è incompatibile 
con ogni attività capace, anche solo in via 
potenziale, di condizionarne l'esercizio »: i 
gruppi comunisti della Camera e del Se
nato sono partiti da questo principio base 
per il terzo disegno di legge che interviene 
in una materia complessa regolamentata fi
nora da una legislazione incerta e ambigua. 

I membri del Parlamento — dice il pri

mo articolo del disegno di legge firmato al 
Senato dai compagni De Sabbata. Tropeano. 
Giglia Tedesco e Stefani e a Montecitorio 
da Spagnoli, Fracchia, Caruso, Alici. Vi-
gnola e Pochetti — « non possono ricoprire 
cariche o uffici di qualsiasi specie in enti 
pubblici o privati per nomina o designazione 
del governo o di organi della pubblica am
ministrazione ». I parlamentari, inoltre, non 
possono ricoprire cariche, né esercitare fun
zioni o svolgere attività di consulenza in enti 
o imprese che hanno un rapporto con lo 
Stato o la pubblica amministrazione (ge
stione di servizi, attività industriali o inter
mediarie): in enti o imprese al cui capitale 
concorrono lo Stato o la pubblica amministra
zione: in istituti bancari, società o enti 
(comprese le sedi secondarie, le filiali e le 
agenzie) che esercitino attività finanziarie 
o assicurative. E' vietato anche il patroci
nio. l'assistenza e la consulenza a imprese 
di carattere finanziario ed economico in caso 
di vertenze o di rapporti di affari con lo 
Stato e la pubblica amministrazione. 

I membri del Parlamento non possono ac
cettare per sé o per altri retribuzioni o com
pensi per < il compimento di un atta relativo 
al loro mandato ». La violazione comporta 'a 
decadenza dal mandato parlamentare. La 
stessa sanzione è prevista per chi accetta 
un incarico o un ufficio o svolga attività in
compatibili con la funzione di deputato o 
senatore dopo la sua elezione. Se le cause 
delle incompatibilità erano preesistenti alla 
elezione, la decadenza da parlamentare è pre
vista nel caso di mancata cessazione dell' 
esercizio di quelle attività o funzioni dichia
rate incompatibili. 

Due norme riguardano anche i membri del 
governo ai quali: 1) non possono essere as
segnati indennità o compensi per l'esercizio 
di funzioni di presidenza o amministrazione 
di enti o aziende dipendenti dai ministeri o 
^ri quali » ministeri esercitano la vigilan
za o il controllo; 2) non possono assumere 
incarichi incompatibili con il mandato par
lamentare se non sia trascorso almeno un 
anno dalla cessazione delle funzioni governa-

Giuseppe F. Mennella 

Significativa dichiarazione del prof. Lorenzo Matteoli 

Perché un esponente radicale 
voterà a Torino per ii PCI 

Candidato del PR alle politiche, esperto di questioni energetiche, considera 
l'astensionismo un incitamento al « degrado della nostra cultura sociale » 

A Catanzaro 

TORINO — Un t voto radica
le » al PCI: il senso della di
chiarazione rilasciata al nostro 
giornale da Lorenzo Matteoli, 
candidato del partito radicale 
nelle elezioni politiche del '79 
nelle circoscrizioni di Torino 
e di Cagliari. Sassari. Nuoro. 
uno dei primi tre firmatari 
della richiesta di consultazio
ne popolare sulla collocazio
ne di centrali nucleari in 
Piemonte. 

Matteoli. docente di tecno
logia dell'ambiente costruito. 
presso la facoltà di architet
tura del Politecnico di Tori
no. che dirige varie ricerche 
nell'ambito dei progetti fina
lizzati per l'energia del CNR. 

è responsabile scientifico del
la coi \enzione «ra Politecnico 
di Torino e ministero del
l'Istruzione per l'integrazione 
dell'energia -»iste nell'edili
zia scolastica. 

« L'opportuna dw isione del 
partito radicale d> non pre
sentire 'jste alie prossime e-
lezioni amministrative — ha 
dichiarato Matte-oli — con
sente fra le altre cose, una 
ricollocazione crit'ea. e coe
rente con i- problemi locali. 
del voto radicale di sinistra. 
Sono personalmente contra
rio all'astensione- l'esercizio 
dei propri diritti è una strut
tura fondamentale della de
mocrazia e n<??5una contin

gente sfiducia nella classe 
politica e nella gestione spe
cifica può giustificare sfidu
cia nel concetto storico di 
Stato. PromuJ\ ere l'astensio
ne significa indebolire criti
camente il significato della 
risposta elettorale e concor
rere al degrado della nostra 
cultura sociale. 

«I problemi di Torino e del 
Piemonte sono, in grande 
sintesi, la riconversione in
dustriale. che deve muoversi 
dal modello della grande 
concentrazione verso la depo
larizzazione. e l'energia, che 
deve strutturare una coerente 
strumentazione conoscitiva 
per informare in modo co

sciente le scelte che ci porte
ranno oltre l'età del petrolio. 
Su questi due problemi di 
base ho letto, nella gestione 
del Partito comunista sia a 
livello regionale, che a livello 
di Provincia e Comune, un'a
zione coerente e perseguita 
con atteggiamento dialettico 
attraverso tutte le difficoltà 
che ogni cambiamento di 
struttura comporta, specie se si 
interviene dopo trenta anni 
di regimi amministrativi pri
vi di reale visione strategica 
e di competenza operativa. 

«Questa è sostanzialmente la 
motivazione del mio voto ra
dicale al Partito comunista 
nelle prossime elezioni ». 

1 giornali di ieri sono pie
ni di interviste di Leonardo 
Sciascia, sulle presunte 
confidenze di Berlinguer. 
Tante sono le interviste e 
tante le contraddizioni. Ci
gni versione fornita dallo 
scrittore fa storia a se. e 
non c'entra niente con le 
altre. Per fare un esempio. 
Andreolii, che fino all'altro 
giorno era staio indicato 
come la fonte originale del
le notizie ricevute da Scia-

Sciascia, ogni giorno 
un romanzo 

scia, è diventato improvvi
samente Zaccagnini nell'in 
tervista di Sciascia a e Re-
pubblica >, mentre su *So-
tizie radicali * resta anco
ra Andreotii. e di Zacca
gnini nemmeno se ne pir
la. Poi c'è una cena alla 

quale Sciascia giurava di 
aver i)artecipato con Ber 
linguer; nell'intervista al 
< Mattino » invece Berlin
guer scompare: quella se
ra non ha cenato per men
te. e Sciascia l'ha incon
trato il giorno dopo. 

Un bel pasticcio di in
congruenze e e autosmenti
te ». Cosa vuol dire tutto 
questo? Una cosa sempli
cissima: è la conferma che 
dietro le dichiarazioni di 
Sciascia c'era una precisa 
l'olontà diffamatoria e ài 
insulto nei confronti del 
PCI e del suo segretario. 
E ora. di fronte ai fatti che 
gli dònno clamorosamente 
torto. Leonardo Sciascia è 
davvero molto imbarazzato. 

Conferenza stampa del compagno Minucci 

Le grandi manovre su SIPRA e RAI 
TORINO — L'attacco scatena- j 
to contro la SIPRA e le ulti- | 
me vicende della RAI sono 
stati al centro di un « botta e 
risposta» durante una confe
renza stampa che il compagno 
Minucci. della Segreteria na
zionale del PCI. ha tenuto l'al
tra sera all'Unione culturale. 
Sulla SIPRA. ha detto Minuc
ci. riteniamo di poter dire la 
nostra senza per questo inter
ferire sulla inchiesta che il 
magistrato sta conducendo sul
l'azienda per i presunti ille
citi denunciati da un gruppo 
radicale. I fatti ci dicono che 
per anni la SIPRA è stata un 
feudo, uno strumento di sotto
governo: ma allora nessuno 
dei tanti moralizzatori d'og
gi ha mai denunciato quella 
scandalosa situazione. Le ac
cuse. anche le più assurde. 
come quelle sui « fondi neri » 
arrivano ora, quando la SI
PRA ha messo correttamen
te le carte in tavola. C'è una 
spiegazione evidente, ha detto 
Minucci: le grandi società 

private che dominano il mer
cato della pubblicità attacca
no la SIPRA perché temono 
che l'azienda pubblica possa 
consolidarsi e impedire le lo
ro manovre. 

Per quanto riguarda la RAI 
il compagno Minucci ha ri
badito che il maggior rischio 
che incombe oggi sul servizio 
pubblico è quello di una nuo
va spartizione che ha come 
principale artefice la DC: per 
cui si punta a inserire nei 
posti di maggiore responsabi
lità. e poi giù giù per tutta la 
piramide aziendale, personag
gi che diano garanzia di fa
re gli interessi delle corren
ti dei partiti al governo. Il 
PCI — ha detto Minucci — 
si è battuto e continuerà a 
battersi contro questi tenta
tivi perché una nuova spar
tizione . esporrebbe la RAI. 
inerme, alle conseguenze di 
tre grossi pericoli: la fuga di 
alcune tra le sue energie mi
gliori: il ritorno a una infor
mazione faziosa; l'incapacità 

di tener testa ai processi di 
concentrazione innescati dal
la rivoluzione tecnologica. Ri
teniamo — ha aggiunto Mi
nucci — che per tutte que
ste considerazioni ia RAI si 
trovi a un bivio storico, tra 
rilancio e sviluppo e inarre
stabile degradazione. 

Il PCI — ha concluso Mi
nucci — si batterà, quindi. 

Rubrica per 

le radio locali 

Chiedetelo al PCI 
Ogni giorno, dallt 10 

alle 14. telefonando al 
359M54, prefisso OS per chi 
chiama da fuori Roma, ri
sposte di dirigenti del Pei 
alle vostra domande. Oggi 
risponde Achille Occhetto 
della Direzione alle do
mande su t propaganda de 
• violenta terroristica ». 

per un sistema radiotelevi
sivo misto che garantisca spa
zi adeguati a una emittenza 
privata realmente locale: per 
la riforma dell'editoria, che 
è cosa ben diversa dal recen
te decreto governativo che si 
limita ad elargire soldi alle 
aziende senza garanzie sui 
criteri di gestione. E' una 
battaglia complessiva per la 
libertà dell'informazione che 
dal voto dell'8 giugno può ri
cevere una spinta e un soste
gno decisivi. 

Sulle sorti della RAI si so
no pronunciati anche i comi
tati di redazione delle diver
se testate. In un documento 
si ribadisce la necessità di 
rilanciare il servizio pubblico. 
di aprire un confronto con il 
consiglio di amministrazio
ne sulle linee editoriali e sui 
criteri per le nomine. Criti
che sono state rivolte agli in
dirizzi di recente approvati 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza. 

Comizio de: 
« i nostri 

figli 
terroristi 
per colpa 
del PCI » 

CATANZARO (f.v.) — Un 
membro del governo, il sotto
segretario all'Industria, ii de
mocristiano Vito Napoli, uno 
dei fedelissimi del vice se
gretario nazionale della DC 
Carlo Donat Cattin, ha te 
nuto un comizio a S. Onofrio 

Napoli non ha esitato ad 
affermare che la responsabi
lità del e dramma umano » 
vissuto dall'on. Donat Cattin 
ricade sul PCI. Se < cerchia
mo le responsabilità dobbiamo 
ricordare i tanti giovani emi
grati nelle grandi città del 
Nord nelle anali il PCI. ne
gli anni fra il '68 e 72. ha of
ferto quella che si chiama la 
ideologia della violenza con
tro la DC e contro lo Stato. 
Per cui io i comunisti li ho 
chiamati sporcaccioni. Per
ché li ho chiamati sporcac
cioni? Perché sull'Unità scri
vono che bisogna avere il 
massimo rispetto di Donat 
Cattin poi. per .raccogliere 
qualche votarello. vengono 
qui e insultano Donat Cattin. 
Ma. cari amici, l'inten-osrati-
vo che vi pongo, che ci ponia
mo noi democristiani, che s*è 
posto il direttore del Popolo: 
amici comunisti chi ci ha 
rubato i figli e i fratelli nel 
*68 e nel '70. quale ideologia 
della violenza è venuta nel
le nostre case, ha portato 
via i figli e r fratelli metten
doli contro lo Stato? \ Do
nat Cattin è stato rubato il 
figlio non dalla ideologia che 
gli appartiene, non dai va
lori che gli appartengono, i 
valori cristiani, di pace, ma 
gli è stato rubato il figlio 
dalla vostra ideologia della 
violenza, dalla vostra ideolo
gia del terrorismo, di quando 
indicavate i democristiani co
me gli uomini da uccidere ». 

Sono affermazioni cosi spu
dorate e irresponsabili che si 
commentano da sole. 

Per l'8 giugno 

Protestano 
dirigenti 

UIL per la 
campagna 

sulle 
astensioni 

ROMA — I segretari repub
blicani della UIL si schiera
no contro le prese di posi
zione della maggioranza dei-
la segreteria del sindacato 
che si è espressa a favore 
della campagna d-ìi radica 
li per l'astensionismo alle 
elezioni amministrative dcl-
1*8 giugno. Lo fanno con un 
comunicato dai toni duri in 
cui si mette in evidenza tra 
l'altro il contrasto tra le in 
dicazioni a favore dei radi 
cali della maggioranza della 
segreteria e posizioni che han
no raccolto l'unanimità dei 
consensi nella UIL « contro 
il carattere antisistema del
la proposta referendaria » del 
PR. 

I segretari repubblicani del
la UIL Liverani. Della Cro
ce e Luciani scrivono: « i 
repubblicani considerano stru
mentale a fini elettorali e 
quindi incompatibile per il 
sindacato ogni ulteriore pre
sa di posizione della mag
gioranza della segreteria a 
favore della campagna elet
torale radicale che è finaliz
zata a non far votare i cit
tadini e quindi ad alimenta
re il tasso di qualunquismo 
esistente a tutto vantaggio 
delle destre, storiche e non ». 

I segretari repubblicani si 
riferiscono in particolare al
la deliberazione della segre
teria UIL sui tre giorni di 
mobilitazione del sindacato 
per la raccolta di firme sul 
referendum radicali. A que
sta delibera (mai messa ai 
voti) non ha partecipato la 
minoranza UTL. I tre segre
tari sottolineano quindi che 
« la UIL aveva lasciato libe
re le strutture, essendo la 
adesione o meno un fatto di 
libera coscienza » e ribadisco
no che la UIL si è pronuncia
ta all'unanimità e contro i! 
carattere antisistema della 
proposta referendaria ». 

Manifestazioni del PCI 
OGCIt 

M itera, E. Berlinguer; Bas
sa Imolese ( Imola) . Boldrt-
ni; Sestu (Cagliari), Borghi-
ni; San Severo • Ceninola 
( F o n i a ) , Chiaromonte; Sir-
mione (Breccia), Cossutta; To
rino e Moncalieri (Torino). 
Di Giulio; Portomaggiore (Fer
rara), Guénon); Palermo, La 
Torre; Adrano (Catania), Ma-
catutoj Battipaglia (SA) • Be
nevento. Natta; Imola a Forlì, 
Occhetto; Mantova, G.C. Palet
ta; Teramo, Reichlin; Pescara, 
Seronij Trento, Tortorella; San 
Paolo (Roma), Vecchietti: Ce-
•telnuovo Rongone (Modena), 
Blrardi. 

Crotone, Ambrogio; Bar
letta (Bari ) , Andriani; Thie-
ne (Vicenza), Ariemma; Co-
nova, G. Berlinguer; Arco 
(Trento) • Trento, Bracci Tor
t i ; Volterra (Piatola), Cap
pelloni; Alessandria • Art i , 
N. Colaianni; Carlolorte (Ca
gliari), G. D'Alema; Tremola 
e Pugno Marcianlto (Catar
i a ) , Eapotto; Siracusa, Giadr*-
aco; Ariignino ( Vicenza), 
Gruppi; Settimo Torinese (To
r ino), Libertina Firenze. Mer-
gherl; Padova (uni versi t i ) , 
Musai; Oristano, Oliva; Caser
ta, Raparelli; Lugo di Roma
gna (Ravenna), R u t i l i Niche
lino (Torino), Sanloranzo. 

LETI*» 
airWm 

Una proposta alT«Unità» 
dopo rincontro 
governo-sindacati 
Caro direttore, 

sarebbe interessante che l'Unità organiz
zasse una serie di interviste nelle fabbri
che e a livello di base per raccogliere la 
opinione dei lavoratori e dei cittadini re
lativamente all'intesa governo-sindacato. 

Credo che ciò farebbe crollare ' l'illu
sione propria di chi ha voluto, nel gover
no e nel sindacato, giocare su questo incon
tro o per costruire una manovra elettorale 
pro governo e sue componenti o per rigua
dagnare nuova credibilità al sindacato. Per
sonalmente, pur non sottovalutando il va
lore dell'incontro come atto meramente ri
volto a ristabilire un contatto e un con
fronto governo-sindacati, sarei stato ben più 
cauto e articolato nel giudizio. Novemila 
lire al mese e un rapporto metodologico 
vanno valutati per quello che sono scn:a 
considerare che non è emersa una parola 
di fronte ai 78.000 operai Fiat in cassa 
integrazione, allo stravolgimento dei patti 
agrari (rivendicazione storica anche dei sin
dacati), alla questione tasse e casa e ai 
problemi più complessivi della casa che 
assieme al Sud e al lavoro rappresentano 
il dramma più grave che il Paese vive. 

Come ignorare poi che a scatola chiusa 
è stato accolto il tetto dei 40.500 miliardi 
di disavanzo pubblico allargato per il 19S0? 

Ovviamente vi è un problema sindacale 
che non si risolve con queste operazioni 
e con questi contenuti, ma che richiede 
una strategia di ben maggior livello conte
nutistico (lo Stato e le sue articolazioni per 
il sindacato non esistono?) e una gestione 
diversa nell'articolazione, nelle forme di lot
ta, nelle forze da coinvolgere. 

Come vi è un problema politico che è 
quello della democrazia, autonomia e unità 
sindacale. Questioni che non si risolvono 
con manovre di vertice o « finte » aperture, 
ma al contrario con un processo di « vera 
rivoluzione culturale » condotta con le mas
se e fra le masse lavoratrici e popolari. 
Una « rivoluzione » che servirebbe a rigene
rare veramente un sindacato adeguato e 
sarebbe di stimolo a rilanciare più com
plessivamente la vita democratica del Paese. 

Con questa lettera sono andato oltre la 
mia intenzione, anche se vi sono questioni 
che richiedono un ampio dibattito nel Par
tito, fra i comunisti e nel Paese, che sap
pia uscire dalla diplomazia o dall'accettare 
di stare « silenti » per paura di nuocere. 
Era mia intenzione infatti esprimere solo 
disaccordo con il giudizio dato sull'accordo 
governo-sindacati anche perché poi i nodi 
vengono sempre al pettine e mi « scocce
rebbe y dover passare attraverso una nuo
va e postuma autocritica. 

Certamente le mie valutazioni saranno 
errate, ma credo che il costume di « una 
sana lotta politica » nel Partito e nel mo
vimento debba essere ripristinato e debba 
sostituirsi a una diplomazia errata e per
dente. 

BRUNO SOLARGLI 
(Imola - Bologna) 

Perché non 
aumentano gli assegni 
per i genitori? 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo genitori a carico dei nostri fi
gli, rimasti senza una spiegazione dalle 
recenti informazioni date da stampa e 
radio-Tv. circa l'approvazione dell'au
mento degli assegni familiari. Dopo 19 
ore di trattativa fra governo e sindaca
ti sono stati giustamente aumentati gli 
assegni per i figli ed il coniuge. 

Chiediamo il perché siamo rimasti 
esclusi noi genitori a carico e come è 
possibile che i sindacati si sono dichia
rati soddisfatti. Perché questa discrimi
nazione nei nostri confronti? Quando se
dete ci tavolo per discutere problemi 
economici, signori governanti, su che ba
se è fondata la vostra giustizia sociale? 
Fatecelo sapere attraverso la stampa. 

U. PROIETTI e G. BATTISTA 
(Roma) 

Questi de che vanno a fare 
comizi con auto e autista 
pagati dai cittadini 
Caro direttore, 

ho letto che Yon. Piccoli parla di falli
mento del modo di governare delle am
ministrazioni rette dai comunisti. Non vo
glio entrare nel merito delle cose realiz
zate dalle Giunte di sinistra e ciò che non 
hanno fatto quelle rette da democristia
ni- Vorrei solamente porre in evidenza un 
piccolo episodio, verificatosi al mio paese. 
che sta a dimostrare anch'esso — fareb
be bene l'on* Piccoli a tenerlo presente 
— come amministriamo e quale concezio
ne abbiamo noi delle cariche pubbliche, a 
differenza degli uomini della DC, specie 
quelli del « preambolo •». 

La DC. al mio paese, ha tenuto vn co
mizio. Presente l'assessore regionale Rivol
ta. Le falsità dette, l'anticomunismo fatto 
nel comizio, erano impressionanti. E non 
poteva neppure mancare l'affermazione che 
la composizione dell'attuale governo è la 
dimostrazione che anche senza i comuni
sti si governa (e i compagni socialisti co
sa dicono?) e che inoltre abbiamo rinun
ciato a stare nel governo (quando?) per 
paura di perdere voti. Ma questo asses
sore — ed è ciò che intendo denunciare 
— è arrivato a Secugnago, con Alfetta 
blu e autista pagati dalla Regione, per 
fars' la campagna elettorale, per valoriz
zare il suo nome. Lo denuncio anche per
ché domenica dovrebbe tenersi un comizio 
con un altro assessore regionale de. Ar
riverà pure lui con macchina e autista 
pagati anche dai cittadini lodigiani? Fra
ternamente. 

ANTONIO BETTI 
Segretario ' sezione « Bertoglio > 

di Secugnago (Milano) 

Le Olimpiadi 
quando gli USA 
occupavano il Vietnam 
Egregio direttore, 

ho seguito sere fa al TG1 un breve dibat
tito condotto dn Bruno Vespa fra t giorna
listi G. Boffa e A. Roncheg sitila parteci
pazione o meno della squadra italiana alle 
Olimpiadi di Mosca dopo il voto favorevole 
della stragrande maggioranza del CONI. 

Il .giornalista G. Hot]a nella sita dichiara
zione favorevole alla partecipazione, ha af
fermato. fra l'altro, che durante la lunga 
e sanguinosa occupazione degli americani in 
Vietnam, le Olimpiadi si sono svolte rego
larmente e cosi pure la Coppa Davs m 
Cile mentre Pinochet massacrava e tortu
rava i patrioti cileni in un campo sportivo 
di Santiago; risponderà il giornalista A. 
Ranche}! che però in quel periodo le Olim
piadi si tennero in Messico (dove tutti ri
cordiamo il massacro degli studenti rìa partp 
della polizia locale senza che si impedisse 
lo svolgimento dei Giochi). 

Non ha però precisato H signor Fonchep 
che allora nessuno ha chiesto, né i sovie
tici ne tantomeno i nostri governanti cosi 
ossequienti agli ordini di Cai ter. il ritiro 
delle truppe americane dal Vietnam come 
condizione per la partecipazione delle squa
dre ai Giochi olimpici. 

L. A. TAVACCA 
(Milano; 

I « finanziamenti occulti » 
del vecchio militante operaio 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo di Franco Antelli appar
so il 21 maggio sotto il titolo: « Cosi ci sia
mo sempre finanziati i>. Ti allego, come do
cumentazione aggiuntiva, una fotocopia della 
cartella prestito di lire 50.000 che mio padre, 
Amedeo Rezzoli, sottoscrisse nel 1946. L'uni
ca che mi sia rimasta, anche se nella sua 
lunga vita di militante iscritto dal 1921 ha 
sempre contribuito, come hanno fatto tan
tissimi compagni e con sacrifici maggiori. 
Invio questa testimonianza solo per ricor
darlo ancora, e dare una risposta in più a 
tutti coloro che accusano il nostro partito 
di ricevere ? finanziamenti occulti z. 

MARIA REZZOLI ZANNI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ricordiamo: 

Giuseppe BARBAGALLO. Barlassina: Al
berto DE DONATO. Milano; Pietro BIAN
CO. Petronà: Patrizia DE ANGELIS. Ro
ma: Emilio CAPACCHIONE. Salerno; Ma
rio TREZZI. Milano: Ezio ZANELLI. Imo
la: Francesco FASSOLA. Asti: Cristina 
MUNARINI. Reagio Emilia: Tristano BOR-
TOLINI. Bologna: Luisi CRUGNOLA. Mila
no: S. SPAGNOLI. Villejuif: Ernesto ROTA. 
Genova: Roberto GORGATTI. Roma: Ezio 
ViCENZETTO. Milano: Aldo MELI. Milano 
(« Ho avuto la possibilità di conoscere da 
vicino la realtà cubana attraverso un viag
gio; ho potuto toccare con mano sia le 
grandi conquiste con gli enormi problemi 
di cui tutti erano consci; ma una cosa mi 
ha colpito ed è stata la grande volontà di 
tutti di "fare" e ìa convinzione di essere 
tutti partecipi del loro destino e di lavo
rare per una causa profondamente giusta 
ed umana >). 

Domenico SOZZI, Secugnago (•? L'Italia ha 
bisogno di un Partito comunista sempre 
più forte, all'altezza dei compiti che la si-
tiiazione richiede. Il terrorismo lento a mo
rire, la FIAT che minaccia 7S mila operai 
di cassa d'integrazione, l'inflazione che non 
si ferma e la debolezza del governo Cossiga 
sono problemi aperti che solo un partito 
come il nostro, rafforzato dal voto dell'$ 
e 9 giugno, potrà contribuire a guarire*): 
Nicosia CALOGERO. Liegi-Belgio U Amici. 
compagni e lavoratori siciliani, giovani don
ne e anziani, le prossime elezioni sor.o im
portanti per la Sicilia perciò dovete fare 
attenzione a votare per persone serie e 
oneste che si battono per i dirirn e la cau
sa dei lavoratori. Questa è ìa raccoman
dazione che vi manda un anziano emiQra-
t o i ) . 

Bruno MANTOVANI. Genova (alle do
mande che sollevi, avrai trovato risposta 
nei nostri ultimi commenti sullo v- scandalo 
del calcio»); P a l m a r i o DI AGOSTINO. 
Parona L. («Sfogliando il giornale dei 1' 
Maggio sono rimasto colpito dalie rr.oìns^i-
me inserzioni pubblicitane: non ni sem
bra giusto che l'Unità. sostenitore cella 
classe operaia, si faccia portavoce di ncs-
saggi commerciali alimentando ìa spirale 
consumistica »): Luciano RAVELLI. Car
sico (e Quello che sta avvenendo ai GR2 
ad opera di Gustavo Selva è scandaloso. 
Qvest'uomo. prima di tutto rifrange tutte 
le regole dell'ir>:parzialità che vn nczz^ 
di comunicazione pubblico esige, eppoi con
tinua nei suoi commenti sempre di parte. 
quando un regolamento ministeriale vieta 
a quel giornalista di apparire in televisio
ne e trasmettere per radio in perirai elet
torali >). 

Angela CAPATTI. S. Margherita L. .'-. E' 
intollerabile l'uso faziosa della RAI-TV da 
parte del GR2 diretto dal viscerale anti
comunista Gustavo Seira »); Pliamo P.. Mi
lano (« Sabato 24 maggio, alle ore 19.45 vel 
corso del TG2. l'annunciatore Mario Pasto
re affermò — parlando del dissidente so
vietico Sacharov — che il medesimo si 
trova "prigioniero" a dorici. Non so se si 
tratta di una menzogna fabbricata od arte 
- siamo in campagna elettorale — oppu

re di un lapsus sfuggito involontariamente. 
Infatti lo scienziato sovietico interessato si 
trova a Gorki — che è una grande città —. 
ma soltanto in soggiorno obbligato, gode di 
un confortevole alloggio, può continuare il 
suo lavoro di ricerca e svolgere conferenze 
stampa»); Bruno BELLETTI. Bologna (ci 
manda una lettera molto interessante sul-
1TNPS. ma troppo lunga per poter essere 
pubblicata). 
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Sviluppo, consenso, governabilità: come si esce dalla crisi del continente 

Sull'Europa soffia ancora 
il vento conservatore? 

Elmar Aìtrater è venu
to a Roma per pochi giorni, 
invitato dall'Istituto studi 
della CGIL a partecipare al 
convegno sulla democrazia 
industriale. Con il fisico 
d'atleta e la faccia da intel
lettuale, alto come un gio
catore di pallacanestro, i 
capelli lunghi e "Ji po' radi, 
le lenti spesse e sen:a mon
tatura. E' uno tra i P"'< 
interessanti sociologi e pò 
litologi tedeschi di sinistra. 
Insegna scienze politiche e 
sociali alla libera univer
sità di Berlino. Abbiamo 
parlato con lui dei temi sui 
quali si arrovella la sini-
stra europea- Prima di tut
to le ragioni profonde di 
una difficoltà a riprendere 
slancio proprio mentre V 
obiettivo immediato sembra 
quello di resistere alla 
« grande rivoluzione conser
vatrice » — rome la chia

ma Galbraith. 
Secondo Altvater siamo 

tema dubbio ancora sotto 
« una gro>sa ondata di de
stra; ma non si tratta di 
un trend storico consoli
dato. E già oggi manifesta 
parecchi punti di rottura ». 

Ti riferisci agli scioperi 
in Svezia, in Inghilterra, ai 
successi dei laburisti nelle 
municipali e della SPD in 
alcuni laender tedeschi? 

« Certo, questi sono se
gnali importanti. Io credo 
che quella conservatrice 
non sia una pura e sem
plice copertura ideologica. 
E' un tentativo di affron
tare in chiave autoritaria 
il problema centrale desìi 
stati contemporanei: il con
penso. Tuttavia, non ha una 
risposta vera. 

Sostieni, insomma, che 
non è possibile una uscita 
a destra dal Wclfare state? 

« In Inghilterra lo stanno 
tentando, ma la resistenza 
sociale è molto forte. La 
caduta di legittimità dello 
stato assistenziale ha coin
ciso con la fine della pro
sperità e della crescita 
ininterrotta. Ad entrare in 
crisi sono state le istitu
zioni politiche, non tanto 
quelle amministrative. An-

Perché stanno fallendo i tentativi 
di risposta autoritaria alle 

difficoltà dello «Stato assistenziale» 
Significato e limiti di un 

rilancio del modello tedesco 
A colloquio con Elmar Altvater 

zi. esse governano al posto 
delle prime. Prendiamo gli 
Stati Uniti. La base di mas
sa che elegge il presidente 
è sempre più ristretta. Alle 
primarie partecipano appe
na dal 6 al 10% degli ade
renti ai partiti. Per non par
lare. poi. dell'assenteismo 
elettorale ». 

Questa crisi è davvero 
solo una questione di scar
sa efficienza? E' l'effetto 
di un eccesso di intervento 
politico, come sostengono i 
conservatori? O non è tutto 
il contrario? 

* Prendiamo la nozione 
di ingovernabilità, diffusa 
dalla Trilateral. Secondo 
me. dietro questo con
cetto si cela un modo di 
governare, nel momento in 
cui si è perduta l'egemo
nia. Non siamo di fronte 
al caos, ma al tentativo di 
recuperare il controllo at
traverso gli apparati buro
cratici, quando nel sistema 
politico si crea una situa

zione di stallo. Ma anche 
questa strada non risolve 
certo i problemi posti dal
la crisi ». 

Quindi, il successo con
servatore non può dirsi 
una vera e propria svolta? 

« Molto dipende da quel 
che farà la sinistra, se riu
scirà a dare risposte credi
bili. I conservatori si sono 
avvantaggiati del fatto che 
la socialdemocrazia stessa 
non ha capito la natura del. 
la crisi. Fino al '76, per 
esempio, i funzionari della 
SPD parlavano di "crisi 
petroliferi", di "situazione 
congiunturale", ma si ri
fiutavano di ammettere che 
dentro il loro sistema si 
potesse verificare una cri
si strutturale, di fondo. Co-
sì, non hanno nemmeno 
pensato ad una alternativa 
e sono stati presi di sor
presa. Lo stesso è succes
so in Inghilterra o in 
Svezia ». 

Lavoro «umanizzato» 
E oggi la socialdemocra

zia ha cambiato posizione? 
« In Germania, ha recu

perato una certa credibi
lità. .Ha lanciato una poli
tica strutturale (Struktur-
politik) fondata su tre pun 
ti: la modernizzazione del
la produzione; una politi
ca industriale che ha cer
cato di sovvenzionare tutte 
le industrie più importanti 
per la concorrenza mon
diale; l'umanizzazione del 
lavoro, coinvolgendo i sin
dacati in un'azione di mi
glioramento della condizio
ne operaia. Tutto questo è 
avvenuto stanziando grandi 

investimenti pubblici. L' 
•obiettivo era rispondere in 
avanti alla crisi rilancian
do il "Modell Deutschland" 
e dimostrando che ai pro
blemi del costo del lavoro 
non si risponde comprimen
do i salari, ma aumentando 
la produttività; oppure che 
per sostenere la produzione 
non è vero che lo stato de
ve spendere meno. anzi, de 
ve aiutare i settori trai
nanti; che non bisogna col
pire i sindacati, ma farli 
partecipare. 

Sono stati realizzati qne-
iti obiettivi? 

« C'è stato un colossale 

rinnovamento tecnologico 
nell'industria. Il fenomeno 
più evidente è l'ingresso 
dell'informatica. Ciò ha au
mentato anche le possibilità 
di governo della forza-lavo
ro. Prendiamo l'esempio 
della Daimler-Benz. L'anno 
scorso è stato introdotto un 
nuovo sistema di controllo 
del personale completamen. 
te computerizzato. Ciascu
no ha una scheda magneti
ca. sulla quale è registrato 
tutto quello che fa. Si rie 
sce a sapere se un operaio 
ha bevuto troppo e poi ma
gari si è presentato in ri
tardo al lavoro. E' un si
stema efficiente. Non so se 
possa essere definito uma
nizzazione del lavoro. Pro
prio su questo punto del 
programma si è aperta una 
polemica; i sindacati sono 
insoddisfatti perché i risul. 
tati sono troppo scarsi ». 

Tuttavia in Germania la 
socialdemocrazia ha co
struito una risposta. Sarà 
efficace? Quali sono i pun
ti deboli del « modello te
desco »? 

« Innanzitutto che l'inte
ro sistema si regge sulla 
sua competitività interna
zionale. Finché riusciamo a 
mantenerla elevata, la mac
china continua a funziona
re. Ma se le ragioni di scam-
bio mutassero improvvisa
mente l'edificio potrebbe 
crollare. E' un'economia in 
continua corsa, che non de-
ve mai compiere passi fal
si. In secondo luogo, la 
Germania mantiene sempre 
un potenziale autoritario 
molto elevato. Adesso è 
"serto-pelle" per così dire, 
ma può emergere da un mo
mento all'altro. Sul piano 
politico, questa carica è in-
terpretat? dalla democra
zia cristiana. Sul piano so
cio-istituzionale dal "capi
talismo organizzato" ». 

Puoi spiegare meglio que
sto concetto? 

« Bisogna tener conio. 
innanzitutto, che in Germa
nia il grado di concentra
zione dell'industria è molto 
più alto che in , I ta l ia ; ed 
è salito ancora dopo la cri-

Essen: un operaio nella fabbrica di locomotive della Krupp 

si. Tutto, da noi. dipende 
dalla grande impresa. La 
Confindustria, poi, è molto 
più forte ed influente, ha 
più potere anche politico. 
Infine, le strutture dell'in
tervento dello stato sono 
ancora efficienti e tutt'al-
tro che in crisi. Penso alla 
Banca nazionale, ma anche 
agli altri apparati. Esiste, 
così, un solido blocco com
posto da grande impresa, 
Confindustria, tecnostruttu
re statali. Pur con una sua 
articolazione interna, esso 
pret te per una soluzione 
accentratrice, pensando che 
per recuperare consenso 
occorra ridurre le doman
de che vengono dalla so
cietà ». 

Queste forze spingono, in
somma. verso un assetto 
neocorporativo dello stato? 

« Distinguerei due tipi di 

corporativismo nella versio
ne moderna; uno lo defi
nirei "corporativismo sta
tale" e coincide, in sostan
za, con il modello conser
vatore e autoritario, l'altro 
lo chiamerei "corporativi
smo sociale" ed è la va
riante socialdemocratica, 
che punta su un governo 
tripartito della politica eco
nomica e sociale (Stato, 
padronato, sindacati), ma 
in modo fortemente decen-
trato; prevedendo un ampio 
coinvolgimento dei sinda
cati. sia nelle imprese sia 
a livello locale. La social
democrazia tedesca, in que
sta fase, tende a perfezio
nare e ad estendere questa 
forma di gestione del p v 
tere ». 

La confederazione dei sin
dacati europei ha coniato 
il termine « economìa di 

partecipazione ». Mi riferi
sco al documento dell'isti
tuto sindacale europeo in
titolato « Keynes plus », che 
vuol dire un rilancio delle 
politiche di piena occupa
zione e di intervento pub
blico in economia (fino a 
prevedere forme di prò 
grammazione), più la par
tecipazione dei lavoratori al 
controllo degli investimenti 
e delle scelte di politica eco
nomica; dalle imprese allo 
Stato. Credi che questa sia 
oggi la risposta di sinistra 
alla crisi? 

« Conosco il "Keynes 
plus" ed è senza dubbio 
molto interessante. Ma io 
penso che dobbiamo porci 
anche il problema di quale 
tipo di sviluppo bisogna so-
stenere. Faccio alcuni e-
sempi concreti; guardiamo 
all'introduzione spinta del-
l'elettronica e dell'infor
matica. Si prevede che. co
me effetto dell'utilizzazione 
In massa di microproces
sori, a metà del decennio 
nella RFT ci potranno es
sere 5 milioni di disoccu
pati. E' un problema non 
solo economico, ma politico, 
fondamentale. Le basi di 
consenso dello stato si inde
boliscono e non basta ri-
spondere migliorando l'as
sistenza (ammesso che sia 
possibile). Allora, come 
combinare lo sviluppo f e 
nologico e la piena occu
pazione? ». 

Bisogna fare gli investi
menti espansivi, e non solo 
per ristrutturazioni. 

« Sì, ma oggi per far 
aumentare di un punto il 
prodotto interno lordo, oc
corrono cifre colossali. A 
meno di non comprimere a 
livelli bassissimi i salari 
(e ciò è impossibile) gli 
attuali margini di profitto 
non sono sufficienti. Né 
si può dilatare all'infinito 
l 'intervento statale. Per 
creare un posto di lavoro 
nel 1950 occorrevano 17 
mila marchi: nel 1960 26 
mila, nel 1970 40 mila; oggi 
80 mila e saliranno in pro
gressione geometrica. Sen
za contare, infine, le con
seguenze ambientali sani
tarie, sociali o le contrad
dizioni che si aprono con 
il terzo e quarto mondo. 
Non possiamo più chiudere 
gli occhi e dire: è il prez
zo inevitabile dello svilup
po. Anche perché, se i costi 
sono superiori ai risultati, 
che sviluppo è9 La sinistra 
europea, quindi, dovrà pas
sare da una logica pura
mente quantitativa ad una 
qualitativa. Crescere sì, ma 
come e per chi? ». 

Stefano Cingolati. • 

La sfida 
che viene 
da sinistra 

Se il socialismo non è la terra promessa, certo non i 
la terra di nessuno, con pascoli comodi anche per chi. il-
lusoriamente o strumentalmente, predica oggi « ritorni al 
privato » in economia. Ma non si tratta di trovare facili 
panacee. Piuttosto, risposte possibili e convincenti, nell'af
frontare, da sinistra, i più scottanti problemi sociali del 
nostro tempo. Ciò comporta tra l'altro una critica, seria e 
argomentata, delle esperienze compiute dal movimento ope
raio europeo, comunista e socialdemocratico, sia dalle po
sizioni di governo, che dalla opposizione. E' quanto cerca 
di fare un intellettuale laburista inglese, Stuart Holland, 
che pubblica in Italia, presso l'editore De Donato, un libro 
intitolato « La sfida socialista ». 

Lo studio è stato presentato l'altra sera a Roma alla Ca
sa della Cultura, da Giorgio Napolitano, Giorgio Ruffolo e 
Lucio Villari. Holland — che riflette sulle politiche econo
miche laburiste in particolare, ma con l'occhio rivolto al 
quadro delle esperienze europee — valuta con particolare 
severità i limiti di una politica del « benessere », o del co
siddetto « Stato assistenziale », misurandone la crisi rispet
to alla espansione multinazionale della grande impresa. 
e alla difficoltà di esercitare una più rigorosa opera di 
controllo e trasformazione E' un problema che coinvol-
ge tutte le forze della sinistra europea: quali poteri, quali 
progetti, quale « sfida socialista*, può fronteggiare ade
guatamente la fase attuale? Holland insiste sulla ripresa 
e il potenziamento della tematica del « controllo pubblico », 
della pianificazione, e di una più ampia partecipazione dei 
lavoratori alla gestione economica: temi su cui, sia pure 
con diversità di accenti, esiste una larga possibilità di con
vergenza nella sinistra europea: e di cui si è registrato 
un ulteriore sintomo ieri nelle valutazioni positive espresse 
sul testo da Napolitano e Ruffolo. 

Ma il problema è tuttavia quello di una definizione più 
rigorosa degli obbiettivi, distinti, nelle diverse aree (in Ita
lia — ha osservato per esempio Napolitano — non è pre
minente quello di una maggiore espansione del settore pub
blico). Inoltre, sarebbe utile precisare i criteri di un indi
rizzo programmatico efficace, per il movimento operaio e 
sindacale, anche su scala europea. Quale dev'essere il rap
porto con la Cee? Qui si scontrano posizioni diverse e con
trastanti, che attraversano i partiti, sia socialdemocratici 
che comunisti e le accentuazioni « nazionali » prevalgono 
talvolta rispetto ad una visione più ampia e unitaria. 

Molto importante, poi. è la questione della « qualità del
lo sviluppo », che coinvolge non solo i problemi del con
trollo, ma anche delle scelte e della partecipazione: una 
€ sfida socialista > alla espansione multinazionale non può 
non trovare su questi temi un punto di riferimento essen
ziale — quando occorre anche autocritico — sul ruolo del sin
dacato e dei lavoratori nell'impresa, i nuovi equilibri che 
occorre stabilire. Importante non è solo chi pianifica, dice 
Ruffolo, ma anche che cosa si pianifica. La necessità di 
un approccio nuovo — osserva Napolitano — deve tener 
conto adeguatamente della distinzione tra < crescita » e 
« sviluppo ». senza negare tuttavia il valore di ciascuno 
dei due momenti. 

Sono questioni che impegnano la sinistra nella sua at
tualità politica, in una contingenza difficile, per le certez
ze e le vecchie identità che mette alla prova. Non si tratta 
di alimentare « miti », ma di sollecitare la tensione e il 
contributo di quanti, sul piano politico e culturale, sen
tono l'urgenza dei problemi e delle risposte adeguate a un 
processe di transizione che investe drammaticamente il no
stro continente, ^ -- - -

Nostra vita quotidiana: i nuovi cuochi 

L'immaginazione in cucina 
Pare che la cucina dello 

sguardo, quella di pura *orna-
mentazioncv (Barthes). quel
la che trionfava nella masche
ratilo del cibo: glassato, bor
dato, gelatinato. sia oggi scon
fitta. Oggi, invece, c'è la cu
cina del palato. Fatta di piat
ii reali, da consumare; fatta 
da persone normali, che im
pastano. mescolano, spalmano, j omelettes. gateaux. Il succu- . 
travasano, onde arrivare al | lento, invece, lo si fabbrica j 
momento eccezionale in cui i in casa. Se lo fabbricano que- : 

mangeranno quei piatti | gli stessi che dieci anni fa 
definivano il mangiare cosa 
secondaria, anzi, vizio borghe-

Una ricerca del « contatto con la 
gente, con la natura » - L'inclinazione 

per lo spiedo e quella per la 
pignatta - Quando nel menu 

c'è anche filosofia e letteratura 

SI 
reali 

La gastronomia non è più 
appannaggio dei ricchi capita
listi: in genere ventre spor
gente. pelle rubizza, sigaro in 
bocca. Dimenticato il cuoco j 
Carcme per il quale: « L'ar- I 
chtfe'tura è una scienza il cui I 
ramo principale è la pastic
ceria ». ì 

A cucinare, tuttavia, sono 
in maggioranza gli uomini. A \ 
prono ristoranti gli ex militan- j 
/: del 'SS: gli ex movimenti
sti del "il: quelli che afferra ; 
vano un panino fra la d:<tri j 

tre. sostengono le voci maschi
li più accreditate in questo 
campo, essa ha il gusto del
l'esattezza. ma stenta a lavo
rare in equipe. 

Secondo il Levy-Strauss del 
se. E se alla tavola dell'ape- ; c Crudo e il coito » lei cuci

na come facesse un bambi-

I 

mio trovavano, la domenica. 
coniglio e spezzatino, era il no: nella pignatta-pancia, n-
scgno di un progressivo im- mestando l'acqualiquido am-
borghesimento della classe. 

Sono giovanotti, con o senza 
barba, spesso anche con baf
fi. a cucinare.Le donne, si 
sa. uscirono dalle cucine più 
o meno, in quello stesso pe
riodo e sembrano decise, per 
ora. a non rientrarci. D'altron-

niotico. Ed ecco invece l'in
clinazione maschile per lo 
spiedo: tutto un rosolare, fiu
tare. tastare, e invece l'in
clinazione femminile per la 
salsa: tutto un pestare, diluì 
re. sciogliere, rimestare, a-
malgamare. 

Tornano i libri di ricette. 

huzìor.e del volantino e i'in 
tervento di quartiere: quelli i donna che dice: «Se mi lasci 
che componevano aiornnh tra l< mi uccido ». mentre lui dice: 
sversati. Si improvvisa vinaio \ € Se mi lasci ti uccido*, sa-
il tecnico della Selenia: < Vo . rebbe poi la stessa a cucina-
ghn avere un rapporto con la > re bene pur di ascoltare la 
pen'e »: controlla che non si t conferma: « E' un piatto ec-
abbassi jj soufflé la femmini- \ celiente*. Invece lui ha bi
tta torinese: * Sento il co'itnt 
io con la materia, con la na 
tura ». e ci:a * Maternale >. JI 
film di Giovanra Ganliardo. 

Pero vei ristoranti ^o 'v, è 
frutto di esterofila: cruditcs. \ in sregolatezze creative. Inol-

de. la contraddizione fra ma- j 
schile e femminile si estende j evidentemente. Chi può, si 
anche all'area gstronomica. La ! procura il vecchio « Talisma

no della felicità *; « il mi
glior libro di cucina per fa
miglie », « il volgarizzatore 
della nostra cucina naziona
le * dalla Ada Boni, ritratta 
dal marito in posa napoleo
nica. con spalla e braccio 

sogno di sentirsi dire: « Sei j nudi ad evidenziare la forza 
; un cuoco straordinario ». An-
i cora. la donna preferisce ri-
j petere i piatii amati dal suo 
• uomo, piuttosto che lanciarsi 

Che cosa significa pensare 
dopo Nietzsche e Heidegger 

206 pagine, 7500 lire 

GARZANTI 

i del bicipite, dedicato a quan
te « Signore e Signorine » san
no suonare bene il pianoforte, 
hanno ambitissimi titoli di 
studio superiori, guidano con 
mano salda il rotante di una 
lussuosa automobile, ma ahi 

! me, non sanno cuocere alla 
perfezione due uova « al gu-

I scio ». 
j Olfre. dunque, alle ricette 
' con impronta di italianità e 
! se possibile, di marchigianità. 
! lazialità. o napoletanità, visto 

che regioni e comuni, pure 
nella storia alimentare hanno 
molto da raccontare, ci sono 
i libri di moda: francesi sem
pre in testa. Nel « Corpo cu
linario ». l'assunzione del cibo 

| è seguita fin nelle viscere, con 
scientifica descrizione di ciò 
che si ingerisce e di ciò che 
si estromette. 

Nella cucina, ci buttano, 
questi nuovi cuochi, molta let-

i teratura e molta filosofia, mal-
ì to simbolismo e molto Eros. 
1 Viene citato Bachtin e quel 
! suo « principio materiale e 
! corporeo della vita » per cui, 
\ il mangiare festoso, convivio-
; le. rappresenta comunicazin-
| ne. contatto fra gli uomini. 
! E poi agevola la fuga dalle 

regole tradizionali; permette 
una libertà d'invenzione; amo
reggia con una certa sregola
tezza. Il mangiare d'altronde 
apre le ostilità con il tedio 
della dieta, con la penitenza 
del magro. La sfida ai dieto-
Icgi si organizza in queste fe
ste collettive della gola. Ma 
può anche rappresentare una 
specie di risposta condiziona
ta alla questione della fame 
nel mondo; al problema enor
me della malnutrizione. Pro
curarsi una immagine di ab
bondanza sarebbe una forma 
per tutelarsi. Oppure, secan
do, la psicologia, un sintomo 
di mancanza d'amore. Scri
veva un famoso predicatore 
del XVI secolo, che non è 
possibile mantenersi sempre 
nella severità e comunque, dal 
Simposio di Platone al Gar-
gantua e Pantagruel di Ra
belais. l'atto del mangiare si 
è sempre legato allo stare in
sieme dcali uomini: alla im
magine di una natura ricca: 
alla sconfitta della miseria. 
della penuria, della morte 

Tuttavia non bisogna dimen
ticare che nel recupero, o nel 
rilancio, o r.^.Vinvenzione di 
nuove forme di vita, pesano 
sempre le condizioni economi
che della società. Ce un rap
porto fra economia e piacere, 
fra socialità ed economia. 
Dedicarsi alla cucina è un se
gnale dell'elevamento delle 
condizioni di esistenza — sen
nò non si potrebbe sottrarre 
tempo al lavoro, sennò cuci
nare sarebbe soltanto una ne
cessità della sopravvivenza 
quotidiana. Ma questo grande 
interesse indica, insieme aVa 
ricerca di uno spazio, di un 
tempo sottratto agli orari trop
po stringenti, che si vuole ri
sparmiare, ripartire le spese 
del cibo. 

Naturalmente non è chiaro 
se il sistema sociale si adat
ta, qui. alle condizioni econo
miche (andare al ristorante è 
diventato troppo caro per un 
alto numero di persone) o se 
il mutamento del sistema so
ciale conduce, silenziosamen
te, a nuove forme di vita. 

Alcuni compagni, i compa
gni sono sempre i più bravi 
e i più seri, hanno pensato 
di rilevare una trattoria. In 
una lettera parlano di « cen
tro di aggregazione cultura
le »; di * terreno pressoché 
sconosciuto al Partito *; di 
t sviluppare i punti di aggre
gazione e di incontro residui ». 

Letizia Paolozzi 

Questione nazionale e centri minori 

Quel tesoro in provincia 
Un eccezionale patrimonio artistico preda della devastazione -1/8° volume della «Storia» di Einaudi 

Con un piccolo « Tour » che ha fatto 
tappa a S. Gimignano (Sala della Pi
nacoteca). Montefalco (chiesa di S. 
Francesco) e Monterotondo (Sala del 
Consiglio comunale e \ palazzo Orsini-
Barberini) l'editore Einaudi ha pre
sentato alla stampa l'ottavo volume 
(quinto in ordine di uscita) della « Sto
ria dell'arte italiana ». Sono state scel
te queste tappe, per le presentazioni 
di Federico Zeri, curatore della secon
da e teiva parte della Storia (la pri
ma « Materiali e problemi » in quattro 
\olumi curata da Giovanni Previtali 
è già stata pubblicata). Enrico Gui
doni. Claudio Meli. Giovanna Chiuini, 
Pier Nicola Pagliara, perchè questo ot
tavo volume è tutto dedicato a < In
chieste su centri minori ». Questo vo
lume non smentisce la linea innova
trice e provocatrice della Storia. Sono 
stati scelti dodici « centri minori », ol
ire quelli trattati da Guidoni nella sua 
introduzione: Venzone (studiato da Um-
oerto Michele), Montagnana (Ugo So-
ragni). San Gimignano (Claudio Me
li), San Giovanni Valdarno (Eugenio 

j Baldari), San Severino Marche (Oriet-
1 :a Rossi Pinelli), Montefalco (Giovan

na Chiuini), Monterotondo (Pier Nico
la Pagliara), Ferentino (Caterina Zan-
nella), Tagliacozzo (Orietta Rossi Pi
nelli). Gallipoli (Carlo M. Saladini), 
"alati Mamrrtino (Giangiacomo Marti-

jnes) « Grammichele (Angela Guidoni 
. Marino). Sono dodici su centinaia, an-

1 ri migliaia di centri minori: una pic-
! cola'campionatura che non vuole da-
! re una tipologia organica che è im-
j possibile. Però viene alzato a velo, 

•nettendo in crisi tanti interessi e pun-
:i di vista abitudinari, che copre l'im
mensa provincia italiana unica in Eu
ropa per qualità e spessori e stratifi
cazioni innumerevoli di culture. 

Ed è un fatto innovatore che una 
eiovane generazione di storici dell'arte 
abbia affrontato questo immane pro
blema così italiano. Su questa provin
cia. dalla metà dell'Ottocento ad oggi. 
è stato esercitato il saccheggio non 
soltanto di opere d'arte maggiori ma 
soprattutto degli oggetti d'arte, degli 
arredi, del mobilio, dei pavimenti. 
ecc.; e al saccheggio, diventate gros
so mercato nazionale e internazionale, 
si è unito l'abbandono per incoscien-

! za culturale e politica (il privilegio 
| dato ai centri, la divisione classista 

tra Nord e Sud) e per tenaci soprav
vivenze pratiche di vecchie fole idea
liste crociane di poesia e non poesia: 
e nel nostro dopoguerra a ritmo cre
scente e delirante si è aggiunta la de
vastazione generata dalla speculazio
ne edilizia sui territori urbani e ex
traurbani e l'altra devastazione che 
riene dall'equilibrio ecologico sempre 
più precario. La campionatura, con 
una metodologia analitica eccellente, 
rimette a fuoco il problema storico 
italiano dei «centri minori» dovi il 

termine minore è stato preso come 
termine di comodo per il non inter
vento culturale e politico, e per il sac
cheggio e la devastazione. Con una 
chiarezza di linguaggio critico, che è 
una importante novità, alla campio
natura viene intrecciata continuamente 
la sollecitudine a considerare le opere 
d'arte, a fianco della cultura materia
le. entro il concreto contesto storico 
e ambientale per cui sono nate, in rap
porto al tessuto urbano e alla natura 
del territorio ai quali erano destinate. 
e in stretta relazione con il consumo, 
la fruizione pubblica cui viene data giu
stamente un'importanza eccezionale 
quasi pari a quella del momento crea
tivo e della committenza. E' con vivo 
stupore che i diversi saggi ci fanno 
rivedere questi centri minori: il tessu
to di mura e di strade, di chiese e di 
case, di mercati e di industrie, di for
tificazioni e di moli, di terre naturali 
e coltivate, di santuari e processioni; 
un tessuto di vita e di realtà sempre 
molto ricco e complesso che ha perio
di di splendore e di decadimento an
che fino alla morte. E' in questo tes
suto che l'opera d'arte maggiore 
viene riproposta a l'opera d'arte 
cosiddetta minore viene proposta. 
N« viene fuori, pagina dopo pa
gina (e si tratta di un volume di circa 
500 pagine con un fantastico corredo 
di oltre 500 illustrazioni), una contimi* 

illuminazione tra fatti dell'arte t fatti 
della società. Vediamo con terrore cne 
spesso di questi centri minori è restato 
poco o nulla e che i terremoti della 
natura rivaleggiano con i terremoti 
storici e umani. Ma vediamo anche 
che una vera storia dell'arte italiana 
va riscritta, che non può prescindere 
dai caratteri peculiari, autonomi o di
pendenti dai centri, che fanno la strut
tura e il volto così diversificato dei 
« ceneri minori ». E che è una vera 
iattura quando con ambiguo interesse 
per il «colore locale» si interviene 
con « ripristini » e restauri massicci. 
Nonostante i saccheggi e le devasta
zioni la provincia italiana è ancora 
una immensa mimerà — basterebbe 
pensare a quel che è venuto fuori a 
Galati Mamertino in Sicilia — e que
sta miniera è una presenza óel pas
sato che pone all'Italia contemporanea. 
stato regioni e comuni, la questione 
fondamentale della coscienza culturale 
per la sopravvivenza storica. E a no
stro giudizio è una pesantissima ma 
meravigliosa eredità che la sinistra 
politica deve coraggiosamente prende
re su di sé. 

Dario Micacchi 
NELLE FOTO: prospetto della fé*. 
data del palano Comunale di Feren
tino (Alessandro del Grande, 17GT) t 
t Picchiotto » di un portone dal palai-
M Ducale di Tagllacouo 
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Si chiede il ripristino, nella legge, del testo originale delle intese 

Statali: il sindacato sollecita 
incontro urgente col governo 
Le decisioni della riunione fra le confederazioni e le categorie - Convocata 
martedì, su richiesta Pei, la commissione Affari costituzionali del Senato 

ROMA — La Federazione Cgil. Cisl e Uil ha chiesto 
un Incontro urgente con il governo per un esame della 
vicenda della legge 813 di applicazione degli accordi 
contrattuali '76-78 dei pubblici dipendenti, attualmente 
in discussione al Senato. L'incontro dovrebbe aver luogo 
in settimana. Le confederazioni dopo una riunione con 
i sindacati di categoria, nonostante alcune riserve sol
levate dall 'Uil-statali, hanno confermato la richiesta del 
r ipr ist ino del testo originale degli accordi. I l governo 
dovrà r i fer i re martedì alla commissione Affari costitu

zionali del Senato convocata, nonostante la « vacanza 
elettorale», su richiesta del PCI e di altri gruppi; dovrà 
decidersi, finalmente, a chiarire il tuo atteggiamento • 
a formulare le necessarie proposte. Intanto dopo la 
sospensione delle agitazioni promosse dagli autonomi e 
dalia Ull-statall è ripreso II lavoro alla Tesoreria cen
trale ed è iniziato il pagamento degli stipendi agli 
statali. E' stato sospeso lo sciopero dei segretari comu
nali e provinciali e si è concluso quello del dipendenti 
delle Camere di commercio. 

Chi è responsabile e causa del malcontento 
Che esista un profondo sta

to di disagio ed un malcon
tento diffuso tra i dipenden
ti dello Stato è un fatto che 
nessuno può negare; .quello 
che va invece chiarito è di 
chi sia la responsabilità prin
cipale per tale situazione. 

E' trascorso un anno e 
mezzo dalla scadenza degli 
accordi sindacali riguardan
ti il triennio l976-'78. Il go
verno non ha mai rispettato 
queste intese, ha stravolto. 
per ben tre volte, il testo del 
disegno di legge che è at
tualmente all'esame del Se
nato, allungando così i tem
pi dell'iter parlamentare, 
complicando i termini del 
confronto e rendendosi di 
fatto complice delle punte 
più oltranziste e corporati

ve dei sindacati autonomi e 
delle manovre rivolte a scre
ditare il sindacalismo confe
derale nel pubblico impiego. 

E' certo infatti, e questo 
occorre dirlo, che chi soffia 
sul fuoco compresi certi set
tori aziendali della CISL e 
della UIL, si muove in real
tà per aprire un varco al 
ritorno del sindacalismo di 
gruppo e di ministero al po
tere ed all'arbitrio dei mi
nistri, al sistema clientelare 
di distribuzione delle mar
ce e dei privilegi, senza al
cun riferimento né agli m 
teressi generali e della pub
blica amministrazione, né a 
quelli collegati ad una riva
lutazione e dignità del pub
blico impiego. 

Quali sono dunque, oggi, i 

termini della questione? Il 
testo emendato alla Camera 
ad opera della DC, contro 
il parere dei deputati del 
PSl e del PCI. ma con il so
stegno di una maggioranza 
di centro destra, ha intro 
dotto norme che consentono 
promozioni automatiche, an
che in soprannumero, in fa
vore di una parte del per
sonale statale, con un totate 
sfondamento del sistema dnl 
le qualifiche e l'esclusione 
di altro personale e della 
maggioranza delle qualifiche 
operaie. Norme per noi i-
naccettabili. criticate dall' 
intera commissione Affari co
stituzionali, che provochereb
bero nuove ingiustizie, con
tinue rincorse retributive con 
effetti incalcolabili, che di

stribuirebbero in modo del 
tutto arbitrario e sperequato 
una massa dì stipendi tale 
da non avere nessun prece
dente sindacale e legislati
vo. In ogni caso tali norme 
provocherebbero lo sfascio 
dell'amministrazione stala'e, 
pregiudicandone ogni razio
nale funzionamento. 

Per fare un esempio, che 
riguarda la massa dei pensio
nati, occorre chiarire che ap
plicando la norma dell'art. 4 
nella sua versione attuale, 
circa due terzi del personale 
delle direzioni provinciali del 
Tesoro passerebbe a qualifi
che superiori riguardanti at
tività di studio e di direzione 
degli uffici. Chi svolgerà le 
pratiche di pensione, già co
sì lente, è domanda che ri

volgiamo innanzitutto al (io 
verno che finge di non sa 
pere. 

Questo Governo e la sua 
maggioranza possono far 
passare normative che in
troducono simili effetti? Op
pure dobbiamo credere che 
prevalgano le forze che mi
rano a far arretrare il mo
vimento sindacale unitario 
anche a costo dello sconvol
gimento dell'amministrazione 
statale? Per conoscere le rea
li intenzioni del governo e 
rompere gli indugi abbiamo 
chiesto la convocazione della 
commissione Affari costitu
zionali anche in questo pe
riodo elettorale. Già abbia
mo assunto con chiarezza le 
nostre posizioni, in armonia 
con le richieste della Fede
razione unitaria: il governo 
ora deve assumere con ur
genza le proprie. 

Non critichiamo l'articolo 
4 in odio a determinati set
tori del pubblico impiego, an
zi vogliamo lavorare per ri
conoscere maggiormente la 
loro professionalità, messa a 
repentaglio e pregiudicata 
dalla inefficienza delle strut
ture amministratii'e dello 
Stato: è chiaro però che co
loro che spingono per la pro
mozione facile, provocano in 
effetti, insieme alla svaluta
zione della funzione pubbli
ca. un ulteriore aggrava
mento della crisi delle singo
le amministrazioni. 

Sappiamo che il passaggio 
da un sistema d'inquadra
mento basato sull'anzianità 
ad uno che voglia privilegia
re la professionaWà pone 
problemi non secondari; per 
questo non escludiamo dei 
correttivi che non alterino 
rimpianto normativo, consi
derando che il valore deil' 

airìanità non è in contrassi 
con la professionalità, ma 
ami. p cominciare dal setto
re della scuola, ad essa è 
strettamente connesso. Oc-
corie comunque verificare le 
soluzioni più idonee, indica
te. del resto, nelle nuove 
piattaforme contrattuali, con 
un immediato confronto par
lamentare anche in relazio
ne agli effetti ed alle compa-
tibiliià finanziarie. 

A tutt'oggi il governo che 
noi abbiamo invitato espres
samente a svolgere un'opera 
ih mediazione sin dalla sedu
ta de! 7 maggio, sembra pa
ralizzato da contrasti e qra 
vi incertezze, preferendo m 
nwrìo irresponsabile, che ri-
n.c.'iqa inalterato il testo mo
dificato e stravolto alla Ca 
mera, nonostante gli impegni 
assunti il 10 maggio con le 
tre confederazioni. 

Tutti debbono quindi riflet 
fere sui risultati e sui danni 
di campagne strumentali, di 
rette anche contro di noi. e 
sul fatto che la nostra atti 
va presenza, ancora una v-A 
la. serve a riprendere un 
esame costruttivo e sollecita, 
a superare contraddizioni 
inaccettabili e soprattutto ad 
evitare, per tutti i pubbliri 
dipendenti e per il paese, 
una pericolosa fase di caos 
e di disgregazione; guardia 
mo, come abbiamo fatto con 
la nostra mozione presenta
ta al Senato, al futuro della 
amministrazione pubblica. 
cui si deve collegare la le
gittima aspirazione dei di
pendenti a vedere rigualifi 
cato il loro lajipro e la loro 
funzione negli apparati •na
tali e nella società. 

Roberto Maffioletti 

Oggi comincia in Corte d'Appello a Milano 

Processo Saronio: Negri 
«suggerisce» il rinvio 

La difesa motiva la sua richiesta con la necessità di consentire un confronto diretto del 
leader autonomo, che non figura tra gli imputati, con Carlo Fioroni e Carlo Casirati 

MILANO — Comincia questa 
mattina, presso la Corte di 
Assise di Appello, il processo 
di secondo grado per il se
questro e l'assassinio dell'in
gegner Carlo Saronio, attuato 
il 14 aprile 1975 — secondo 
quanto è fin qui emerso — dai 
suoi stossi compagni di idee. 

Proprio a ridosso dell'avvio 
del dibattimento di secondo 
grado si registra una iniziati
va tesa a farlo rinviare. L'i
niziativa è stata presa dal
l'avvocato Giuliano Spazzali 
per conto di Antonio Negri. 
Negri non figura fra gli im
putati del processo milanese 
di appello, è però stato accu
sato da Carlo Fioroni e Car
lo Casirati di avere fatto par
te dello staff dirigente del 
gruppo politico che progettò 
e realizzò il sequestro per 
autofinanziarsi. L'accusa sa
rebbe stata confermata da 
numerosi coimputati. 

L'iniziativa della difesa di 
Negri è quella di rivolgersi 
alla corte di Assise di Appel
lo, presieduta dal dottor Ales
si. suggerendo che il proces
so di secondo grado venga 
rinviato. 

L'avvocato Spazzali motiva 
il suggerimento notando che 
< una grave e improvvisa tra
sformazione » si è verificata 
fra i due gradi di giudizio a 
causa delle accuse lanciate 
da Fioroni e Casirati. Allo 

Toni Negri 

stato attuale un contradditto
rio fra accusato e accusatori 
non è possibile in sede proces
suale: i due procedimenti non 
possono essere riuniti, trovan
dosi in fasi diverse. Il «sug
gerimento > della difesa Negri 
si fonda sulla richiesta fatta 
al giudice Romano Gallucci 
di definire, stralciandola dal 
resto delle accuse, la parte 
relativa al sequestro Saronio. 
La richiesta al giudice roma
no è che < si pervenga ad 
una sentenza o ad una ordi
nanza di rinvio a giudizio de
cidendo sulle posizioni di tutti 
coloro che sono stati chiama
ti in correità da Fioroni o da 
Casirati ». 

« Verificandosi questa even
tualità — nota il legale — 
anche il giudizio d'appello po
trebbe avvantaggiarsi provo

carlo Fioroni 

cando la possibilità di un 
contraddittorio quasi pieno su 
tutti gli aspetti della vicenda 
con la riapertura parziale del 
dibattimento ». 

La lettera di Spazzali in
dirizzata alla Corte di Assi
se di Appello reca in calce 
la data: 26 maggio. 

La richiesta di Negri appa
re giustificata nella sostanza. 
Tuttavia i tempi scelti per 
presentarla fanno nascere un 
interrogativo: è una via che 
davvero viene ritenuta prati
cabile? E la stessa difesa 
Negri si è proposta realmen
te di percorrerla? La richie
sta al giudice istruttore di 
Roma reca infatti la data del 
21 maggio: nove giorni pri
ma che a Milano inizi il pro
cesso di secondo grado. Se 
davvero si voleva percorrere 

tale strada, perchè tali richie
ste non sono state fatte pri
ma? 

Un altro problema è aperto 
e giocherà un ruolo importan
te nel processo di secondo 
grado: con le loro confessioni 
Fioroni e Casirati hanno fin j 
qui fornito un « aiuto con- ) 
creto » (come recita la nor
ma approvata nel dicembre 
del 1979) a polizia e magi
stratura < nella raccolta di 
prove decisive > per la cattu
ra e la individuazione di ap
partenenti a gruppi eversivi 
o terroristici- La legge, in 
questo caso, prevede la dimi
nuzione della pena di un ter
zo o della metà. 

Nel caso di Fioroni, con
dannato a 27 anni, e di Ca
sirati. condannato a 25 anni. 
il problema si pone. Secondo 
il giudizio di ambienti tecni
ci si pone o perchè lo chie
de la parte interessata o an
che semplicemente perchè la 
norma si applica d'ufficio. 
Nel caso in questione se non 
altro la difesa di Casirati non 
rimarrà inattiva. Questo pro
vocherà la necessità, comun
que. per i giudici di appello 
di verificare l'incidenza delle 
dichiarazioni di Fioroni e Ca
sirati nel procedimento roma
no: il che vuol dire che l'ac
quisizione di copia deeli atti 
sarà un passo obbligato. 

Maurizio Michelini 

Dalle campagne 600 mila 
firme contro reversione 

ROMA — Sono 612 mila I» firma raccolta dalla Fedarbrac-
cianti-CGIL alla petjziona popolara contro il terrorismo. E 
l'iniziativa non è ancora conclusa. Anche la campagna dun
que. coti apparentemente estranee ai fenomeno tutto urbano 
del terrorismo, si mobilitano contro gli eversori, in difesa 
della democrazia. Le firme vengono raccolte da lavoratori 
agricoli e braccianti; firmano oltre alla gente delle cam
pagne anche lavoratori di altre categorie, magistrati e rap
presentanti delle forze dell'ordine, esponenti del mondo della 
cultura e della scuola. T r a le adesioni, particolarmente si
gnificativa quella delle associazioni partigiane ANPI e FIAP 
e della giunta dell'Unione delle comunità enti montani 
(UNCEM). Significativa anche l'adesione del rettore del
l'Università di Roma Rubarti che ha firmato la petizione 
nel corso di un incontro con la Federbracciantl (rappresen
tata da Donatella Turtura). la COIL e una delegazione di 
lavoratori dell'azienda agricola Macca rese. NELLA FOTO: il 
rettore Rubarti mentre firma la petizione accanto a Dona
tella Turtura 

I risultati della giunta di sinistra a L'Aquila 

Ecco l'opposizione 
della DC in una 

città del Meridione 
Superati anni di immobilismo - Una politica per i servizi - Lo 
sviluppo della partecipazione - Le risposte ai questionari del PCI 

Coroni e Casirati. Allo trebbe avvantaggiarsi provo- davvero si voleva percorrere I IV13UTIZIO JVIiChelini tella Turtura 

II 30 giugno scade la proroga: le proposte delle organizzazioni degli inquilini 

Sfratti a migliaia ma il governo è assente 
5.500 esecuzioni a Milano, 14.000 a Roma, 2.000 a Genova, 1.025 a Firenze - Parata di ministri all'assemblea dei costruttori 

ROMA — Le migliaia e mi- , 
gliaia di sfratti che dal 30 i 
giugno per l'esecuzione sa- j 
ranno affidate agli ufficiali 
giudiziari e alla forza pubbli
ca. l'ondata di oìtre mezzo 
milione di disdette che mi
nacciano di trasformarsi . i 
procedimenti, le pnme sca
denze contrattuali che si 
stanno per \erificare. sono i: 

grido d'allarme lanciato dalle 
organizzazioni dejzli inquilini 
che hanno elaborato una co
mune piattaforma rivendica-
tiva da presentare al governo 
e al Parlamento. 

La mancanza di alloggi in 
affitto, l'assenza di una poli
tica in grado di potenziare 
l'intervento pubblico, il frap-
porsi di ostacoli e di ritardi 
nell'attuazione del piano de
cennale della casa, l'inosser
vanza delle scadenze per 
proporre miglioramenti all'e
quo canone, l'inadeguate */.a 
del governo Cossiga sono sta
te denunciate ieri a Roma 
nel corso di una conferei! 
za-stampa dai segretari del 
SUNIA Puggelli. Luciani e 
Perrone. del SICET Pradori * 
dell'UIL casa De Gas peri. che 
hanno rivendicato provvedi

menti urgenti per fronteggia
re la gravità del problema. 
suggerendo alcune correzioni 
all'equo canone, anche alla 
luce dell'esperienza. 

Nell'attuale situazione d'e
mergenza. la possibilità di ri
solvere il contratto d'affitto 
in breve periodo, senza alcu
na giustificazione, offre alla 
proprietà una potente arma 
di ricatto con la richiesta di 
< affitti neri ». più alti di 
quelli legali. Contro lo sfratto 
facile, è necessaria invece u-
na maggiore garanzia nei 
rapporti di locazione, riman
dando con un rinnovo auto
matico. tutti i contratti che 
scadranno a partire dall'anno 
prossimo. Il governo indi
cando la data del 30 giugno 
prossimo per il blocco degli 
sfratti non poteva non pre
vedere che. nonostante gli 
stanziamenti per l'acquisto 
da parte dei Comuni di case 
sfitte e invendute e nonostan
te la riserva degli alloggi 
pubblici da dare agli sfratta
ti. la situazione sarebbe 
cambiata solo in minima par
te. Era inevitabile, inoltre. 
che la posizione del governo 
si sarebbe risolta anche in 

un danno per i piccoli pro
prietari. Ciò si sarebbe potu
to evitare — secondo i sinda
cati degli inquilini — confe
rendo ai Comuni il potere di 
occupazione temporanea degli 
alloggi sfitti dietro pagamen
to dell'equo canone. 

Oggi la situazione si pre
senta ancora drammatica. 
Ecco la situazione in alcune 
grandi città: a Milano, se
condo dati della pretura, gli 
sfratti in attesa della forza 
pubblica sono 1.500. mentre 
4.000 sono quelli già senten
ziati. A Roma 5.600 sfratti e-
seeutivi subito e 14.000 entro 
Vanno A Genova 2.000 esecu
tivi. l.?50 in appello e 1.200 
in procedimenti in corso. A 
Firenze gli esecutivi rinviati 
a dopo il 30 giugno sono 
1.025. mentre i 17 miliardi del 
governo per l'acquisto di al
loggi sono rimasti nei casset
ti per la « serrata » dei co J 
struttori e dei proprietari. 

Pur dinanzi alla gravità 
della situazione, i sindacati 
hanno precisato di non esse
re per un ulteriore blocco 
degli sfratti, ma per una 
t mobilità abitativa controlla

ta» per venire incontro alle 
necessità dei piccoli proprie
tari. Comunque, decisivo è il 
rilancio programmato dell'e
dilizia: un contributo impor
tante potrebbe venire dagli 
investitori istituzionali (isti
tuti di previdenza e compa
gnie d'assicurazione che han
no fermi centinaia e centi
naia di miliardi) che. fra 
l'altro, possono investire per 
l'acquisto di alloggi da dare 
in locazione nell'edilizia con
venzionata realizzata nei pia
ni di zona come previsto dal 
piano decennale. Finora que
sti enti si sono opposti pre
ferendo continuare ad inve
stire nel settore terziario e 
non in quello abitativo. 

Per l'equo canone ì sinda
cati degli inquilini propongo
no altre modifiche. L'aggior
namento del canone, oltre a 
determinare un ampio con
tenzioso. comporta un'ecces
siva e automatica onerosità 
degli affitti. Va quindi modi
ficata la « meccanicità » degli 
aumenti, dando al Parlamen
to la facoltà di stabilire le 
modalità. E' stato chiesto, i-
noltre. clic l'equo canone 

venga esteso anche ai Comu
ni al di sotto dei 5.000 abi
tanti: che siano regolamenta
te le destinazioni commercia
li ed artigiane e per gli uffi
ci: la costituzione di uffici 
casa per la formazione del
l'anagrafe delle abitazioni, il 
censimento del fabbisogno a-
bitativo. la formulazione di 
preposte per l'utilizzo del 
patrimonio sfitto, il controllo 
della gestione dell'equo cano
ne. 

. Queste misure, tuttavia. 
non bastano, se non si muta 
il quadro generale, sbloccan
do resistenze ed inerzie che 
si configurano come veri e 
propri sabotaggi, proponendo 
il superamento dei ritnrdi e 
delle inadempienze nell'attua
zione del piano decennale e il 
suo rifinanziamento per per
mettere la costruzione dei 
100.000 alloggi l'anno pro
grammati: la revisione della 
Bucalossi: la modifica del 
sistema fiscale; interventi nel
l'edilizia residenziale pubblica 
che metta il nostro paese al 
passo di quelli più evoluti 
d'Europa. 

Di segno opposto l'assem

blea annuale dei costruttori 
edili a Roma: una parata di 
ministri da quello dei Lavori 
Pubblici Compagna a quello 
dei Trasporti Formica, a 
quello del Commercio Estero 
Manca, a quello per gli Inca
richi Speciali Andreatta, in 
compagnia del presidente del
la Confindustria Merloni e 
del presidente della Confedi 
lizia Viziano. Vi è stato il 
tentativo di scaricare sulle 
Regioni e sugli enti locali 
responsabilità che sono del 
governo per il mancato de
collo di una politica seria di 
programmazione. Secondo il 
presidente dell'ANCE P e n i . 
non occorrono altre leggi di 
piano per l'edilizia, ma fi
nanziamenti puntuali e rifi
nanziamenti tempestivi. 
Corona gna proponendosi « più 
liberista o almeno più libera
le > dei partecipanti all'as
semblea dei costruttori, ha 
invece sostenuto che l'esito 
negativo dell'equo canone è 
dovuto anche alle «ideologie 
sociali arcigne con la pro
prietà». 

Claudio Notari 

Dal nostro inv iato 
I/AQUILA - La città del 
monumenti citati nei libri di 
storia dell'arte, e la classe 
operaia della Sii Siemens e 
delle industrie farmaceutiche 
(7.000 in tutto) ;la tradizione 
burocratica dei capoluoghi 
* storici » e l'accoglienza of
ferta. ora. a centri di ricer
ca nazionali e internazionali. 
Un impasto assai singolare; 
e una città meridionale, che 
in passato ha •guardalo più 

alla vicina Roma che al suo 
retroterra. all'Abruzzo. Da 
quasi due anni L'Aquila ha 
un'altra singolarità: è l'unico 
capoluogo dì provincia abruz
zese retto da una oiunta di 
sinistra, non tanto per « vir 
tu » di numeri, quanto per 
una politica che ha vinto. 

Qui il periodo dell'intesa 
— cui è seguito in tutto il 
resto della regione un arre
tramento sostanziale e il ri
torno a formule centriste — 
ha prodotto, non certo senza 
travagli e contraddizioni, il 
passaggio del PCI al governo 
della città, e della DC all'op
posizione. La dialettica poli
tica « generale » non è stala 
diversa dal resto del paese: 
dai programmi ai fatti, an
che la DC aquilana ad un 
certo punto ha voluto tirarsi 
indietro. Con una più dichia
rata t necessità di Stato ». 
cioè dicendo esplicitamente 
che non era per motivi < lo
cali ». ma indicazioni nazio
nali. Le altre forze politiche. 
non solo il PSl. ma neppure 
il PSDI e il PRl. non la 
seguirono su questa strada. 
Era luglio del '78, e in quel
la seduta di consiglio comu
nale in cui si votò il cam
bio della guardia, la maggior 
parte dei de aquilani erano 
imbarazzati. Dovettero ripe
scare. dopo quasi tre anni 
di buona collaborazione col 
PCI nella maggioranza (e lo 
riconoscevano), vecchi arnesi 
ideologici, vecchi steccati. Lo 
stesso è • accaduto in 'finale 
di € legislatura ». se cosi si 
può chiamare, quando sì è 
votato il bilancio: nella di
chiarazione di voto, il demo
cristiano dice che si tratta 
del migliore bilancio degli ul
timi 25 anni e che la rela
zione che lo accompgna è 
e ottima »; ma il gruppo scu-
docrociato vota contro: per 

* ruolo ». dunque, e non per 
una opposizione reale ai con
tenuti. 

L'opposizione che la DC fa 
in questi due anni scarsi al
la giunta PCIPSIPSDI-PRI 
d altronde, è tutta segnata da' 
un'incapacità a proporre, di
mostrando che per questo 
partito governo è solo < uso » 
delle leve del potere senza 
alcuna idea propria, senza al
cun progetto. Quando lo per
de. non sa che dire. D'altra 
parte la DC a L'Aquila non 
è stata € espropriata » di tut
te le funzioni — e le cari
che — che assommava quan
do amministrava la città. La 
giunta di sinistra ha scelto 

i di non tradurre meccanica
mente la nuova realtà deter
minatasi a palazzo di città 
né nelle circoscrizioni, né 
neUe aziende municipalizza
te. e neppure per i delegati 
del sindaco. Quando erano de. 
sono rimasti al loro posto 
come tutti gh altri: questo 
ha prodotto, dice ora il vice
sindaco comunista dell'Aqui
la Antonio Centi, un < invo
lontario » coinvolgimento dì 
un gran numero di democri
stiani nella nuova ammini
strazione. 

Che di « nuovo » ha voluto 
avere soprattutto — risii an
che i tempi molto ridotti che 
aveva a disposizione — una 
« produttività amministrati
va ». come dice Centi, che 
le giunte dominate dalla DC 
neanche si ponevano come 
obiettivo. Il passato di gover
no de di questa città non 
ha avuto grandi scandali, co
me in altri capoluoghi abruz
zesi: ma più che altro ha 
sempre mostrato una pigri
zia conservatrice a fare del 
Comune un centro vitate di 
iniziative. Non è un caso che 
la giunta di sinistra abbia 
espresso questa nuova vitali
tà in campi tanto diversi: 
dall'€ audace » prestilo al 
Teatro Stabile di 140 milioni 
(ora reincamerati} quando la 
struttura, poco più di un an
no fa, rischiava di dichiarare 
fallimento: alla battaglia per 
dotare il territorio di uno 
strumento di medicina pre
ventiva collegato alla realtà 
della grande fabbrica, la Sit-
Siemens. 

« Produrre governo » del 
territorio — in una città che 
il festa d'Abruzzo ha sempre 
considerato, forse non del tut
to a sproposito, chiusa in se 
stessa e nelle sue tradizioni 
storiche — ha significato met
tere in moto forze del tutto 
nuove: come quei funzionari 
< smarriti » che sono passati 

dai certificati di vaccinazio
ne alla gestione amministra 
tiva del centro antidroga; o 
che hanno dovuto « riaprire » 
la scuola a luglio per i corsi 
estivi. 

Un Comune in passato del 
tutto assente, ' che comincia 
ad essere attivo in tutti i 
campi, crea persino equivoci, 
momenti di disorientamento: 
come nell'indagine a tappeto 
per la nettezza urbana, una 
tassa che molti evadevano. 
e che moltt hanno creduto 
dovesse aumentare, quando 
hanno visto i vigili girare 
case e quartieri. E' successo 
invece che per tantissimi la 
tassa è stata ridotta, una 
volta censite le superfici. Il 
che dimostra che non gover
no produce anche «. di per 
sé * ingiustizia. 

Più che l'elenco dei servizi 
istituiti — nidi, materne, 
scuole a tempo pieno, con

sultori — è questa « capaci
tà di governo * che i coma 
insti sottolineano ni vista del 
voto dell'S giugno. Con un, 
anche questo, singolare ri 
scontro nelle risposte ai que 
st innari distribuiti dal PCI a 
migliaia anche all'Aquila. Al 
la domanda se i Cittadini ri 
tengano importante il contri 
bufo dei comunisti al governo 
della città, della Regione, dei 
paese, è un plebiscito di ,w. 

un coro che contrasta però 
con l'orientamento di iota 
Votare per il PCI? Qui c'r 
un gran numero di * no > e 
di t forse * Sulla * politica 
dei fatti ». nella quale al PCI 
si riconoscono capacità, eri 
dentementr, pedano ancora ì 
decenni di discriminazione 
«• ideologica x E' una batta
glia che noi si svolge solr, 
all'ombra del Grnn Sasso 

Nadia Tarantini 

Lo Snals vuole bloccare 
gli esami e gli scrutini 

ROMA — Lo Snak, il sindacato autonomo della scuola, ha 
annunciato che bloccherà scrutini ed esami perché non ri
tiene soddisfacenti le offerte del governo sulla questione del 
recupero dell'anzianità, perduta nel passaggio dalle vecchie 
alle nuove carriere. E così, si appresta a gettare nel caos 
la scuola, rischiando di mantenere « in uno stato di incer
tezza — ha commentato il compagno Achille Occhetto. re
sponsabile della sezione scuola del Pei — e di grave preoc
cupazione milioni di famiglie e di studenti impegnati nella 
conclusione dell'anno scolastico ». 

« Si tratta di una evidente manovra di tipo elettorale —ha 
proseguito Occhetto — che tende ad utilizzare problemi reali, 
come quello dell'anzianità pregressa e del precariato, in un 
gioco delle parti fra il ministro de della Pubblica istruzione 
e il sindacalismo autonomo, volto, molto probabilmente co
me attestano le stesse dichiarazioni dell'on. Sarti a risol
versi attraverso promesse paternalistiche ed elettorali ». 

< Invece di giochi clientelari — ha affermato ancora Oc
chetto — il paese ha bisogno di sapere che cosa dice il go
verno davanti alle sedi appropriate. Da parte nostra c'è la 
massima disponibilità ad affrontare al più presto possibile tali 
questioni sulla base di una precisa posizione del governo che 
deve essere discussa davanti al Parlamento, al fine di venire 
incontro, attraverso soluzioni organiche alle giuste preoccu
pazioni esistenti in larghi settori della categoria, riguardanti 
soprattutto l'anzianità pregressa e il precariato. E' scanda
loso. inoltre, che il governo non abbia ancora risposto all'esi
genza di risanamento avanzata da noi comunisti anche at
traverso una iniziativa legislativa, all'inaudito fenomeno di 
una tassazione obbligatoria (quale quella che riguarda Enam 
e Kirner) che colpisce oltre 900 mila docenti della scuola » 

«Sarebbe ora — ha concluso Occhetto — che i ministri 
della pubblica istruzione cosi prolifici di dichiarazioni e di 
promesse, e così pronti nel colpire gli studenti che devono 
andare alle Olimpiadi, facessero il loro elementare dovere 
ponendo fine a situazioni così scandalose », 

91 Papa 

ai vescovi: 

« Una maggiore 

presenza 

nella società » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II. in un lun
go discorso tenuto ieri sera 
ai vescovi, riuniti in assem
blea per discutere i proble
mi della famiglia italiana. 
è tornato nuovamente a par
lare. richiamandosi al discor
so di Torino, del a laicismo 
e del materialismo » come di 
«mal i» che oltre ad e^ere 
causa della crisi sociale e 
morale che attraversa l'Ita
lia minaccerebbero pure la 
Chiesa. Toni di rigidità dot 
trinale preoccupanti per fa 
confusione che possono pnv 
durre e per le divisioni che 
introducono. 

Il Papa ha messo sullo 
stesso piano fenomeni diver
si come la droga, il permis
sivismo. l'aborto, definendoli 
come manifestazioni di «mo
delli riprovevoli» che appun
to deriverebbero dagli « op 
posti fronti del laicismo e 
del materialismo». A tutto 
questo ì vescovi dovrebbero 
« fare argine ». 

Giovanni Paolo II ha quin
di rilevato che l'Italia rima
ne fondamentalmente « un 
paese cattolico», ma che per 
il diffondersi di modelli ri
provevoli la Chiesa « rischia 
di trovarsi in un complesso 
d: inferiorità e di subire in 
un certo modo condizioni di 
ingiustizia e di discrimina
zione». Ha poi invitato i ve 
scovi «ad andare avanti, in 
piena autonomia e senza ti
mori. nel proporre alle co
munità i punti programma
tici di una visione cristiana 
e cattolica della vita terre
na secondo il Vangelo». In 
sostanza i vescovi sono stati 
sollecitati, proprio alla vigi
lia delle elezioni dell'S giu
gno. a rilanciare una sorta 
di dottrina cattolica, con lo 
impegno di «rendersi presen
ti a tutti i livelli del conte
sto della vista italiana e di
venendo effettivamente gli 
animatori attivi e coscienti 
delle forze che rappresenta
no formando il centro di 
coesione, il vessillo di iden
tità. il punto di riferimen
to». Poiché è in programma 
da parte dei vescovi un mes
saggio ai genitori sui proble
mi della famiglia vedremo 
come gli ammonimenti del 
Papa saranno recepiti. \ 
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Ai funerali di Franco Evangelista ucciso dai terroristi a Roma 

«Era il nostro poliziotto di quartiere 
Una enorme quantità di materiale recuperato 

Anche i «verbali» di M o r o 
lo conoscevamo e gli volevamo bene» {nell'archivio br a Udine? 

i 

ROMA La moglie dell'appuntalo Franco Evangelista, sorretta da alcuni parenti, al funerale 

le Regina Margherita. Erano 
presenti autorità civili e mi
litari: il ministro Rognoni. 
in rappresentanza del gover
no. il capo della polizia, alti 
ufficiali dei carabinieri e del
l'esercito, cittadini, amie*. 

Vicino alla bara, la madre 
e la moglie di « Serpico ». 
« Core mio. figlio mio » ri
peteva sottovoce Maria Gaz-
zillo. La moglie. Carmen (lui 
la chiamava Lina), gli occhi 
gonfi di lacrime, chiusa nel 
silenzio conteneva il dolore 
e i pensieri di una donna ri
masta sola con due figli pic

coli. L'orazione funebre è sta
ta pronunciata da monsignor 
Schierano, che ha detto quan
to sia terribile dover pronun
ciare tante parole di con
danna contro la violenza, ag
giungendo: * Per tutti noi sa
rebbe molto più eloquen
te un U:ngo. severo silenzio. 
per ricordare il nostro fra
tello Franco Evangelista ». 

La giornata di ieri ha vi
sto ancora l'accorrere di col
leghi di lavoro, amici, paren
ti. gente, ai capezzali di An
tonio Manfreda al reparto 
Craniolesi del San Giovanili, 

e di Giovanni Lorefice. al Po
liclinico. Le condizioni dei due 
feriti continuano ad essere 
stazionarie nella loro gravità. 

La risposta dei giovani e 
dei cittadini all'agguato si 
era ripetuta nella mattinata. 
Davanti al liceo Giulio Ce
sare, tanta gente si è riuni
ta: studenti giunti anche da 
altre scuole delia città, cit
tadini. donne, bambini han
no voluto testimoniare la loro 
pietà per l'agente ucciso e 
la loro solidarietà verso i 
feriti. Si avvertivano la rab
bia e l'indignazione per la fe

rocia degli assassini. Chi co
nosceva Franco Evangelista 
aveva le lacrime agli occhi. 
« Era il nostro poliziotto di 
quartiere ~ ha detto una don
na anziana — e gli volevamo 
tutti bene ». Nella piazza do
ve mazzi e mazzi di fiori 
ricordavano la tragedia del 
giorno prima, tra i giovani e 
la gente c'era di nuovo ' il 
sindaco di Roma. Petroselli. 
Studenti e insegnanti del li
ceo hanno parlato, chiuden
do la manifestazione. 

Carlo Gavoni 

Sarebbe un brigatista ricercato a Torino 

Forse è già stato identificato 
uno degli assassini di Tobagi 

E' certo che ?. sparare furono in due - Ritrovata. l'auto usata per la fuga 
Ancora nessun volantino di rivendicazione - Oggi i funerali del giornalista ucciso 

L'addio dei colleglli, della gente - Due arresti - Ennesima rivendicazione: questa volta con il nu
mero di matricola della pistola sottratta a uno dei feriti - « Sono stati i fascisti », dice la Digos 

ROMA — Una battuta a se
taccio in cinque quartieri del 
la città. Per tutta la notte di 
mercoledì e la giornata di ie
ri, la Digos romana ha per
quisito un centinaio di appar
tamenti e fermato decine di 
persone. Ha anche arrestato 
due giovani, dei quali tutta
via non è stato rivelato il no 
me. L'operazione della polizia. 
alla ricerca dei criminali che 
hanno ucciso l'appuntato E-
vangelista e ferito gli agen
ti Mantreda e Loretice davan
ti al liceo Giulio Cesare, ha 
dunque dato 1 suoi primi frut
ti. 

« Non possiamo dire altro 
— hanno detto 1 funzionari del
l'antiterrorismo ai giornali
sti — dovete aspettare, lascia
teci andare fino in fondo. Per 
ora rendetevi utili pubblican
do l'identikit di uno degli as; 
cassini. Non s e n e quasi mai 
— hanno detto — ma vale la 
pena tentare comunque ». 
Buio totale, quindi, sull'iden
tità delle due persone arresta
te: nemmeno un cenno sulla 
loro matrice « ìdeologico-poh-
tica >. 

L'na cosa, tuttavia, appare 
abbastanza certa: che i re
sponsabili dell'agguato siano 
i Nar. La polizia Fin dall'al
tro ieri non aveva mai credu
to alle rivendicazioni succe
dute a quelle dei Nar e ora 
sembra proprio convinta di 
aver indirizzato le indagini 
nella direzione giusta. Hanno 
usato una tecnica ormai già 
\ ista tante volte — è stato 
detto in questura — la pre
senza del « vespone s> è una 
costante negli attentati che i 
Nar, o altre organizzazioni 
parafasciste, hanno compiuto 
A Roma. Lo stesso tipo di ri 
vendicazione e le contraddi
zioni delle telefonate anonime. 
sono anch'esse costanti di 
ogni azione dell'organizzazio 
ne filonazista. -» Lo fanno — 
hanno aggiunto quelli della 
Digos — per confondere le 
idee, specialmente quando si 
accorgono di aver commesso 
qualche errore che potrebbe 
risultare fatale per loro ». 

Intanto ieri, nel tardo po
meriggio. i terroristi si sono 
rifatti vivi di nuovo. Questa 
volta hanno telefonato ad un 
giornale del pomeriggio, an
nunciando un volantino che 
poi è stato trovato in un ce
stino dei rifiuti. Il messaggio 
è firmato da «r Gruppi orga
nizzati per l'azione diretta >. 
Il testo del messaggio dice: 
« Il 28 maggio, alle 9. una 
pattuglia per l'azione diretta 
ha intercettato, annientato e 
disarmato una postazione di 
mercenari al servizio della 
repressione che svolgeva il suo 
infame compito di sorveglian
za e di spionaggio davanti al 
liceo Giulio Cesare *•. Nel vo
lantino viene smentita la n-
\endicazione fatta dai Nar e 
si porta come prova il nume
ro di matricola della pistola 
d'ordinanza strappata all'a
gente Manfreda. * La pistola 
sequestrata al mercenario 
Manfreda — conclude l'infa
me-messaggio — è una Be-
retta che reca il numero di 
matricola 92-S ». 

La Digos ha compiuto im
mediatamente i riscontri. In 
effetti ti numero di matricola 
corrisponde. Ma le perplessi
tà. malgrado questo, riman
gono. « Noi sappiamo — ha 
detto un funzionario — chi so
no quelli di Action dircele, 
l'organizzazione terroristica 
filobrigatista, sgominata in 
Francia. Ma — ha aggiunto — 
dietro la sigla che si affaccia 
ora in Italia potrebbe esserci 
chiunque. E' la prima volta 
che agiscono nel nostro pae 
-e >. 

Nel frattempo eli agenti 
della polizia scientifica con
tinuano gli accertamenti. Han 
no compiuto esami sulle mae 
ehie di sangue lasciate :n ter
ra da uno dei terroristi ca
duto dal s vespone», e aitxi 
e>ami sulla « Golf » gialla. 
usata dagli assa-sim per fug 
eire. S:a sullo scooter sia -ul-
la \ettura. sono >tate trova 
te numerose impronte digi 
tali, ma pare che nesMina di 
esse abbia trovato riscontri 
in quelle degli archivi. 

Sulle scrivanie dei funzio
nari della Digos circolano gii 
identikit. Il disegnatore della 
* scientifica » ha tracciato la 
figura di un giovane sui 20 22 
anni, alto 1.75 1.80. di corpo
ratura robusta, viso pieno. 
capelli scuri e corti. I testi
moni hanno detto che indos
sava pantaloni e giubbetto 
jeans. 

Ieri mattina, intanto, il pro
fessor Faustino Durante ha 
eseguito l'autopsia deil'appun 
tato Franco Evangelista, ac
certando che l'agente è ->tato 
raggiunto da quattro pro:et 
tili. tre dei quali mortali. 

Proprio all'istituto di me
dicina legale più tardi la sai 
ma di Franco Evangelista e 
stata esposta al pubblico. Al
le 15 si è svolta la cerimonia 
funebre nella chiesa di Santa 
Maria della Mercede, in via 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alto 1.70-1.75. sui 
25 anni, snello, con il viso 
ovale incorniciato da una 
folta barba nera con baffi; 
neri anche i capelli: fronte 
piccola e sopracciglia sottili 
e vestito elegantemente. Ec
colo. l'identikit dettagliato di 
uno dei due killer che l'altra 
mattina hanno assassinato a 
pochi passi da casa, l'inviato 
del « Corriere > Walter To
bagi. 

Una descrizione davvero 
particolareggiata che ha già 
messo gli inquirenti (cosi al
meno pare) su una pista ab
bastanza precisa. Sembra ad
dirittura, secondo quanto af
fermano notizie ovviamente 
non ufficiali provenienti da 
Torino, che il giovane « bri
gatista » descritto con tanta 
cura dai quattro o cinque te
stimoni del barbaro delitto di 
via Salaino. abbia già un 

" nome. Si tratterebbe di ui.'o 
dei terroristi ricercati per un 
omicidio rivendicato dalle Br 
a Torino qualche tempo fa e 
inseguito da un mandato di 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Caselli. 

Intanto le indagini hanno 
stabilito con quasi assoluta 
certezza che a aparare contro 
Tobagi sono stati due killer. 
anche se i testimoni afferma
no di aver visto un solo gio
vane armato sparare contro il 
giornalista da dietro le siepi 
di bosso all'esterno della trat

toria « ai Gemelli ». 
Appare infatti molto impro

babile che l'assassino sia uno 
solo e che abbia sparato a 
due mani, con due pistole di 
calibro diverso una delle qua
li avvolta in un sacchetto di 
cellophane per recuperare i 
bossoli espulsi dall'arma 

Gli elementi che conferma
no l'esistenza di due brigati

sti. che hanno aperto il fuo
co pressoché contemporanea
mente. sono più di uno. In
nanzitutto il ritrovamento, sul 
luogo del delitto, di un bos
solo e di un proiettile esplo
so. ambedue di calibro 9. 
L'autopsia, effettuata ieri 
mattina, ha confermato an
che che Tobagi è stato rag
giunto da sei proiettili tutti 
calibro 7.65. uno dei quali. 
mortale. Io ha raggiunto al 
cuore. 

Del tutto inevitabile quindi 
concludere che in via Salaino 

abbiano sparato due pistole 
diverse e impugnate da due 
killer. Infatti l'unico colpo 
esploso con una calibro no
ve si è schiacciato contro il 
muro della casa che si trova 
sul lato opposto al marcia
piede sul quale è stato abbat
tuto il giornalista del Corrie
re, mentre gli altri proietti
li hanno raggiunto la vittima 
da tergo. Tobagi. dunque, è 
stato sottoposto ad una sorta 
di fuoco incrociato a novanta 
gradi: alle spalle e alla sua 
sinistra. 

Ieri notte, intanto, è anche 
stata trovata la « Peugeot 
204 »- grigia metallizzata con 
la quale gli assassini hanno 
effettuato la prima fase della 
fuga dopo il delitto. La vettu
ra è stata abbandonata in via 
Monferrato, alla periferia 
ovest della città. A bordo. 
gli uomini della scientifi
ca hanno rilevato una serie di 
impronte che sono ora al va
glio degli inquirenti mentre 
sul sedile posteriore è stato 
trovato un bossolo esploso ca
libro 7.65. 

La < Peugeot > era stata 
rubata al proprietario la se
ra del 22 maggio scorso men
tre stava rientrando in ga- ' 

rage nella zona di San Siro. 
Quella sera tre giovani ar
mati bloccarono l'automobili
sta puntandogli una pistola al
la gola e lo costrinsero a 
scendere e a consegnare loro 
le chiavi dell'auto. 

Fino a ieri a tarda notte, 
intanto, nessun seguito aveva 
a\uto la rivendicazione tele
fonica dell'efferato delitto di 
via Salaino. Come si ricorde
rà. un'ora e mezza dopo l'ag
guato a Walter Tobagi. una 
vo^e anonima telefonò alla re

dazione di Repubblica riven
dicando l'omicidio a nome 
della e Brigala 28 marzo ». 
una neo-formazione apparte
nente con ogni probabilità alle 
« Brigate rosse ». 

La telefonata si concluse 
con l'annuncio che i terrori
sti avrebbero fatto trovare un 
« comunicato » in riferimento 
all'assassinio di Tobagi. ma 
ieri nessun volantino o dat

tiloscritto è stato segnalato. 
Questa mattina si svolge

ranno i funerali di Walter To
bagi. Il corteo funebre si 
muoverà alle 11 dalla chiesa 
di Santa Maria del Rosario 
in via Solari. 

Elio Spada 

Mandato di cattura in carcere per il boss mafioso 

Liggio ordinò: uccidete Terranova 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il colpo di 
scena Mene da Reggio Cala
bria: Carlo Bellinvia. il pro
curatore capo della repubbli
ca della sede giudiziaria cui 
la Ci taz ione ha affidato 
l'indi testa sull'assassinio del 
macistrato Cesare Terrano\a 
e della sua fedele scorta, il 
maresciallo di P S. Lenin 
Mane-uso. accusa Luciano 
Liggio. La feroce sentenza di 
morte sarebbe .stata ordinata 
da una cella del carcere di 
Regina Coeli. 

L'ordine di cattura ha rag
giunto il capomafia in carce
re dove sta scontando un er
gastolo. proprio in seguito ad 
una delle principali inchieste 
del magistrato ucciso, quella 
sulla sanguinosa faida 

U958-1963) del Corleonese. 
Ma non e detto che si tratti 
solo di vecchi** storie. Il no
me di Liggio ricorre, mfatu. 
anche nelle più recenti in
chieste. che hanno visto ;1 clan 
dei suoi eredi (Salvatore 
Rema. Leoluca Bagarella) ai 
centro della nuova scalala 
della violenza mafiosa, che iva 
portato agli assassinu del vi
ce questore Boris Giuliano. 
del presidente della Regione 
s.cihana. Santi Mattarella. e 
del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile. 

Terranova, dopo essersi 
impegnato per due legislature 
alla Camera, era tornato in 
magistratura da pochi gior
ni, destinato a ricoprire un 
ufficio chiave del palazzo di 
giustizia. 

Come nasce l'ordine di cat
tura contro Liggio? Bellinvia, 
che starebbe tra l'altro per 
spedire, ma non sì sa a quali 
indirizzi, anche altre comuni
cazioni giudiziane. si era fat
to inviare da Palermo, qual
che settimana fa. da polizia e 
carabinieri, un dettagliato 
rapporto che fa soprattutto 
centro sulle clamorose rivela
zioni rese spontaneamente il 
26 febbraio di due anni fa 
dal boss di Riesi, Giuseppe 
Di Cristina ai carabinieri. Il 
mafioso, che sarebbe stato 
ucciso tre mesi dopo a Pa
lermo. rivelò che Liggio dal 
carcere aveva ordito un pia
no contro di lui e Terranova. 

Avrebbe fatto uccidere il 
magistrato per far ricadere 
la colpa sullo stesso Di Cri

stina. E intanto, aiutato dai 
suoi amici palermitani sem
pre più potenti, sarebbe eva
so. approfittando di una sua 
permanenza nel capoluogo si
ciliano. in occasione di ' un 
processo. 

Polizia e carabinieri nel ri
cordare quell'episodio nel re
cente • rapporto osservano 
molte cautele. « Ma oltre a 
questo — replica il procura
tore Bellinvia — ho in mano 
qualcosa di più. Molto di 
più » Anche sulla pista. ' in
travista a Palermo dopo l'o
micidio del capitano Basile. 
nella quale si scorge l'ombra 
del bancarottiere Michele 
Sindona? La domanda, per 
ora, rimane senza risposta. 

Vincenzo Vasile 

Chiesti per Alunni 29 anni di carcere ! 
MILANO — Pesanti condan
ne sono state chieste ieri 

i sera, al termine di una lun
ga requisitoria, dal pubblico 
ministero al processo con
tro Corrado Alunni e altre 
29 persone appartenenti a 
« Prima linea ». 

Il PM. che nel chiedere 
le condanne ha distinto gli 

I imputati in « organizzatori 
\ e partecipanti » ha chiesto 

I 29 anni di reclusione per 
I Corrado Alunni. 24 per Ma-
! nna Zoni, 28 anni per An-
I tonio Marocco, 27 per Ma

ria Rosa Belloli, 26 anni per 
Pietro Guido Felice, per 
Gianantonto Zanett i e Ma
ria Teresa Zoni (sorella di 
Manna t. 21 anni per Paolo 
Klun; 23 anni per Maurice 
Bignami e Paolo Zambian-
c'nl, 28 anni per Fabio Brusa. 

Capo di PL invita alla diserzione 
TORINO — Fabrizio Giai. 
22 anni, considerato uno dei 
capi di « Prima linea ». arre
stato circa un mese fa nel
l'ambito dell'indagine sul 
gruppo eversivo, ha scritto 
in carcere un documento nel 
quale Invita i militanti clan
destini dell'organizzazione 
terroristica a deporre le 
armi. 

Dopo aver affermato che t 

terroristi hanno «dato pro
va di cecità politica imper
donabile ». Fabrizio Giat scri
ve che « bisogna demistifica
re la pratica e l'uso della lot
ta armata » e condurre « una 
battaglia politica che si pon
ga in una prospettiva positi
va di definizione di quelli 
che sono 1 contenuti concreti 
di liberazione comunista del
l'uomo ». 

Tutto microfilmato - Un deposito di carattere nazionale - Le indagini dopo 
l'assassinio a Mestre del dott. Albanese - Resi noti i nomi dei quattro arrestati 

Nostro servizio 
VENEZIA - L'archivio cen
trale delle Brigate Rosse è 
nelle mani della magistratu
ra. La conferma ufficiale è 
stata data ieri mattina nel 
corso della conferenza stam
pa alla questura di Venezia. 

Non solo, centinaia e centi
naia di schede, di uomini po
litici. magistrati, giornalisti. 
carabinieri, funzionari dello 
Stato sono state ritrovate in 
mezzo all'ingente mole di ma
teriale che gli inquirenti giu
dicano estremamente Interes
sante (un materiale dal qua
le risulterebbero chiari i le
gami tra l'Autonomia e le 
Brigate rosse) ma — secon
do quanto si è appreso non 
ufficialmente — sarebbero 
stati sequestrati anche i ver
bali del « processo » ad Al
do Moro. 

Questo, in sintesi, il primo 
consuntivo della opera
zione della Digos a Udine e a 
Jesolo che ha portato al rin
venimento di quattro covi e 
all'arresto di quattro persone. 
t re donne e un uomo. Di que
sti si conoscono solo tre no
mi. 

Ed ecco come, tra sabato e 
domenica, si è giunti, secondo 
la versione data ieri in que
stura. alla scoperta delle 
quattro basi delle BR. 

Gli agenti di polizia svolge
vano un servizio continuativo 
di vigilanza a un condominio 
di via Ugo Foscolo, al qua
le erano arrivati in seguito 
all'indagine e agli accerta-

Br romane: 
l'impiegata 

della Procura 

conosceva 

Seghetti? 
ROMA — Ancora mistero 
sulla vera identità del ter
zo brigatista arrestato l'al
tro giorno, insieme con 
Salvatore Ricciardi e An
na Braghetti, in pieno cen
tro di Roma dopo un 
drammatico appostamen
to. Gli inquirenti non sa
rebbero ancora riusciti a 
scoprire il suo vero nome 
(i suoi documenti proba
bilmente falsi indicavano 
Angelo Revelli) né la sua 
origine. In un primo mo
mento. infatti, era stato 
identificato come cittadino 
francese ma ora non si 
è più sicuri di questa ver
sione. Carabinieri e DI
GOS. si è appreso, non 
hanno un fascicolo sul suo 
conto e la sua persona è 
totalmente sconosciuta. 

Molti più particolari. In
vece. si stanno raccoglien
do sui precedenti di Sal
vatore Ricciardi, il briga
tista « a tempo pieno » 
della colonna romana che 
sembra essere, al momen
to. il personaggio più in 
vista del terzetto arresta
to l'altro giorno. Ricciardi 
avrebbe sicuramente par
tecipato alla rapina com
piuta da un commando 
Br II 25 febbraio scorso 
contro la banca Interna 
del ministero dei Traspor
ti. La conferma della sua 
partecipazione alla clamo
rosa rapina verrebbe dal
le armi e, soprattutto, dal 
fatto che il brieatista è 
s tato impiegato fino a po
co tempo prima proprio 
al ministero dei Trasporti. 

Ricciardi si sarebbe mes
so in aspettativa nell'a
gosto del *79: è. infatti. 
da quel momento che eli 
inquirenti segnano il suo 
ingresso in clandestinità. 
I precedenti del - brigati
s ta sono noti: militanza 
in vari gruppi *»xtraparla-
mentari negli anni 1968-
1977. poi il salto nell'au
tonomia romana. Ricciar
di — si è appreso — ha 
fatto parte di un collet
tivo di ferrovieri fino al
la SUA richiesta di aspet
tativa. 

Sul fronte delle indagi
ni sulla colonna romana 
delle Br le maggiori novi
t à sembrano venire dagli 
interrogatori stringenti cui 
è sottoposta la giovane 
Alessandra De Luca, la 
coadiutrice giudiziaria in 

servizio presso !a Procura 
generale di Roma arresta
ta con l'accusa gravissima 
di partecipazione a banda 
armata. La giovane avreb
be ammesso di aver cono
sciuto (non si sa quando 
né come) Bruno Seghetti. 
il killer di Pino Amato 
considerato prima del suo 
arresto il capo della co
lonna romana delle Br. A 
Seghetti, secondo indiscre
zioni circolate a palazzo dì 
giustizia, la donna avrebbe 
anche ammesso di aver 
passato materiale e infor
mazioni. 

menti che la Digos venezia
na stava conducendo in tutta 
la regione dopo l'assassinio 
del capo della sezione antiter
rorismo. Alfredo Albanese, 

Verso le 11 di sabato, dal
l'appartamento sorvegliato, fu 
visto uscire un uomo con due 
borse. La polizia lo bloccava 
e lo arrestava, avendolo tro
vato in possesso di una pi
stola legata alla cintola, di 
una patente rubata e falsifi
cata, di una bomba a mano 
tipo <t ananas » di fabbrica
zione inglese, un silenziatore 
per pistola e numerosi volan
tini delle Brigate rosse, com
preso quello che rivendicava 
l'assassinio di Albanese. 

Si trattava di Marco Fasoli. 
di 26 anni, abitante a Verona 
in via Massimo D'Azeglio, il 
quale, nel 1976. era stato con
dannato a Torino a tre anni 
di reclusione per partecipa
zione a banda armata. 

Uscito di prigione nell'au
tunno scorso, il brigatista era 
entrato nella clandestinità. 

Arrestato il Fasoli, gli agen
ti decidevano l'immediata ir
ruzione nell'appartamento. 
Qui trovavano una donna 
Emanuela Buggitti. incensu
rata . di 27 anni, residente a 
Romanzacco in provincia di 
Udine e tuttora impiegata in 
una piccola ditta del posto. La 
Buggitti risultava essere an
che l'intestataria del contrat
to d'affitto, stipulato a tem
po determinato (come per gli 
pltri due covi di Jesolo) del
l'appartamento. In questo pri

mo covo sono stati rinvenuti 
centinaia di volantini delle 
BR. e elemento estremamente 
importante. Uno schedario con 
nomi e foto di un migliaio fra 
uomini politici, magistrati 
carabinieri, giornalisti, uffi
ciali di polizia, dirigenti indu
striali di tutto il Veneto (un 
piccolo schedario, simile, era 
stato trovato anche in una 

borsa del Fasoli). 
In mezzo a tutti questi do

cumenti sono stati trovati 
anche degli appunti che, im
mediatamente decodificati 
dagli inquirenti, permetteva
no la localizzazione del se
condo covo, situato, sempre 
a Jesolo, nel condominio Mar
co Polo di via Dalmazia 

Nell'appartamento la pò ì-
zia trovava un'altra donna. 
Marinella Ventura, di 25 an
ni. moglie del brigatista Rino 
Cristodoli. attualmente dete
nuto a Milano. La donna era 
seduta alla macchina da scri
vere e stava battendo la 
« scheda > di un noto uomo 
politico del Veneto sul cu: 
nome c'è il più assoluto ri
serbo. 

Per mezzo di chiavi trovate 
in possesso del Fasoli e d"lìa 
Buggitti e sulla base della 
stessa provenienza friulana 
della donna, veniva localizza
to il terzo covo a Udine, in 
via Cabbadini, 19. Questa vol
ta l'irruzione è tranquilla. 
Nell'appartamento gli inqui
renti non trovano nessuna 
persona, ma due lettini sfatti, 

cinque bombe a mano dello 
stesso tipo di quella rinvenu
ta a Jesolo nella borsa del 
Fasoli, centinaia di documen
ti. passaporti, patenti rubate. 
moduli in bianco pronti per 
la falsificazione, quattro can
delotti di dinamite, un deto
natore. un altro schedarlo. 
questa volta di personaggi 
del Friuli Venezia Giulia. La 
notizia è dunque ormai uffi
ciale: l'archivio generale delle 
Br dal 1971 a oggi è nelle 
mani della' giustizia. I volan
tini recuperati, che al mo
mento sono oggetto di atten
ta analisi, sono migliaia. 
Sembra ci siano tutti, dili
gentemente divisi per anni. 
probabilmente anche i verba
li degli interrogatori di Aldo 
Moro. Dell'esistenza di questo 
archivio storico delle Br. a-
veva già parlato Patrizio Peci 
nelle sue confessioni, facendo 
riferimento a microfilm di 
tutti i documenti dei briga
tisti che si sarebbero dovuti 
trovare, nascosti, in una città 
del Veneto. 

In questo terzo covo è sta
to rinvenuto, oltre ad altre 
interessantissimo materiale 
sul quale per il momento vi
ge uno stretto segreto istrut
torio, anche un secondo ap
punto attraverso il quale gli 
inquirenti sono potuti risalire 
al quarto t per ora ultime 
covo, cnt si trova a Jesolo 

Macri Puricelli 

La risposta ai killer 
(Dalla prima pagina) 

cratiche — aveva scritto ieri, 
in memoria di Tobagi (del 
« Tobagino », anzi, come lo 
chiama ancora lui. con bur
bero affetto) un fondo intito
lato « Non ci metteranno il 
sasso in bocca ». E a vederli 
sfilare in corteo, in tanti, in
sieme. composti, non sembra
no (non sembriamo) né inti
miditi, - né impauriti, né di
sposti a cedere alla debolezza 
della vigliaccheria. Certo, si 
può dire che le « coreogra
fie » di massa — i cortei — 
danno sempre un'immagine 
di forza dietro la quale non 
si vede la realtà di tutti i 
giorni. - quella di uomini che 
lavorano alla loro macchina 
da scrivere, soli, un po' ap
partati rispetto alla massa 
degli altri cittadini, proprio 
perché sono loro i primi a 
« sapere » le notizie e a loro 
spetta di informare tutti gli 
altri. 

Ma anche l'impegno dei 
giornalisti non è iniziato ieri. 
I terroristi hanno colpito in 
Walter Tobagi * anche » un di
rigente del sindacato dei gior
nalisti. quel sindacato che ieri 
mattina ha visto tutti i suoi 
esponenti nazionali a Milano 
non solo per esprimere cordo
glio e solidarietà, ma anche 
per discutere (si è riunita la 
giunta esecutiva, assieme ai 
presidenti di tutte le associa
zioni regionali) e decidere co
sa fare. Insomma, la paura 
è un sentimento tanto umano 
da non poter mai essere de
riso o evitato. C'è e ci sarà 
anche nelle redazioni. Ma la 
forza della ragione, la capa
cità di organizzarsi, senten
dosi parte di un movimento 
più grande per la difesa del
la democrazia, sono patrimo
nio anche di molti giornalisti: 
possono e debbono essere que
sti valori a vincere. 

Già le immagini del corteo 
di ieri nel centro di Milano 
— dal « Corriere » alla sede 
del sindacato dei giornalisti 
— non erano quelle di una 
categoria (o corporazione) iso
lata nella sua battaglia per 
una libera informazione: le 
migliaia e migliaia che sfila
vano erano lavoratori, giova
ni studenti, intellettuali, diri
genti delle forze politiche de
mocratiche. cittadini. E c'era 
anche — col suo striscione 
rosa ciclamino, presenza nuo
va nei cortei — una rappre
sentanza del sindacato unita
rio dei lavoratori della po
lizia. 

Davanti all'Associazione 
lombarda, tappezzata di ma
nifesti listati a lutto col no
me di Tobagi. si è sentita la 
ricchezza di fermenti che que
sto schieramento può espri
mere attraverso le parole dei 
diversi oratori. Casali (presi
dente del Comitato Unitario 
Antifascista) : « Tobagi era un 
cittadino onesto e un giorna
lista coraggioso: per questo 
lo hanno ucciso, per questo 
i suoi assassini sono nemici 
di tutta la città ». Tognoli (sin
daco di Milano) : « Non hanno 
sparato nel mucchio. Hanno 
colpito nel sogno. Dobbiamo 
fare di più. fare giustizia, an
dare in fondo, senza guardare 
in faccia a nessuno ». Mario 
Colombo (Federazione sinda

cale unitaria) : « La formazio
ne cattolica e la milizia so
cialista di Tobagi lo portavano 
a una grande apertura cul
turale, lo facevano attento 
osservatore anche-del proces
so di unità dei lavoratori ». 
Andriolo (Comitato di reda
zione del « Corriere ») : « Ieri 
abbiamo lavorato, piangendo 
e con rabbia, ma abbiamo la
vorato. La migliore comme
morazione, la più significativa 
lotta sono il nostro lavoro quo
tidiano ». Santerino (Segreta
rio dell'Associazione stampa 
lombarda) : < Walter era un 
giornalista, un lavoratore co
me voi che ha partecipato alla 
trasformazione democratica 
del Paese ». Agostini (Segre
tario della FNSI): e Non cre
dano di farci paura: per la li
bertà dell'informazione in una 
società democratica, combat
teremo anche per i colleghi 
che ci hanno ucciso». 

Non è stata, quella di ieri. 
una manifestazione retorica, 
ma un primo sforzo (riuscito) 
per ripartire — superando, 
senza dimenticare, lo sgomen
to di questi giorni — nella ri
cerca di un terreno di lotta 

unitaria. Tra pochi giorni s 
riuniranno a Milano i rappre 
sentanti sindacali dei giorna 
listi di tutta Italia per discu 
tere e lanciare una strategii 
sui temi « libertà e informa 
zione ». Intanto si sta tentali 
do di disciplinare le tante ini 
ziriive che sono nate spon 
tanee nelle. redazioni, ad e 
sempio per un fondo di soli 
darietà alla famiglia 

Già. la famiglia di Tobagi 
Luca lo avevamo conosciuti 
un po' tutti perché era venut 
col papà al congresso di Pe 
scara della FNSI: allora noi 
aveva forse sei anni ed er, 
triste perché pioveva sempr 
e non poteva giocare con I 
sabbia bagnata. La moglie. 
genitori, li abbiamo visti ve 
gliare Walter nella sala mot 
tuaria allestita nella parroc 
chia di Porta Genova 

Stamane alle 11 è da quell 
stessa parrocchia che partir, 
il corteo funebre. Il rito d< 
vrebbe essere celebrato da 
vescovo di Milano, monsigno 
Carlo Maria Martini, che rier 
trerebbe da Roma, dove st 
partecipando ai lavori dell 
Conferenza episcopale. 
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% H sindacato e la sinistra (edito-
toriale di Luciano Lama) 

0 Terrorismo, sinistre e sistema 
democratico (intervista a Ugo 
Pecchioli) 

# II governo è già pentapartito? 
(di Massimo Ghiara) 

# I « preambolisi » non sono una 
nostra invenzione (di Emanuele 
Macaluso) 

# Economia - Chi punta allo sfa
scio (di Lina Tamburrino) 

# Tempi brevi per le pensioni (di 
Renzo Antoniazzi) 

# Nicaragua - I difficili equilibri 
di un piccolo paese (di Marco 
Calamai) 

0 Stati Uniti - La nuova faccia del
la discriminazione razziale (di 
Gabriella Turnaturi) 

# Tra le multinazionali del telefilm 
(di Giuseppe Vacca) 

IL CONTEMPORANEO 

Nuove frontiere 
per lo Stato 
delle autonomie 

• Intervista a Pietro Ingrao sul ve
to dellt giugno 

• Meridionalismo degli anni *M (di 
Antonio Bassolino) 

• Donna • istituzioni (di Maria Luisa 
Boccia) 

• 1 giovani a il lavoro (di Federico 
Rampini) 

• La lotta contro la droga (di Mas
simo De Angelis) 

• Difasa dell'ambienta (di Giovanni 
. Berlinguer, con un'inchiesta sul Po 

di Mario Rodriguez e Roberto Mar
chetti) 
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Assemblea a Porto Torres con Garavini dei delegati di tutto il gruppo chimico 

Se la Sir non si ferma è per 
a resistenza di operai e tecnici 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Gli impianti sono 
già al minimo tecnico, pronti per es
sere fermati. Ma neppure questa volta 
sarà facile spegnere la SIR di Porto 
Torres. Ieri l'altro c'è stata un'assem
blea di duemila lavoratori, vivace e 
combattiva come le tante altre che ne
gli ultimi due anni hanno preparato la 
resistenza a ogni tentativo di chiusura. 
E' il momento delle decisioni vere (il 
16 giugno si riunisce il consiglio di am

ministrazione del consorzio) e questa 
volta sono i lavoratori a dettare le con
dizioni: interventi dell'ENl nel consor
zio. gestione imprenditoriale, avvio dei 
programmi di completamento del ciclo 
produttivo, finanziamenti adeguati al 
risanamento. Sanno di non essere soli, 
ma sanno anche che c'è chi specula nel
l'ombra. Co>ì hanno chiamato le forze 
politiche, sociali e istituzionali a com
piere la scelta di campo. 

Ieri la verifica, in una nuova assem
blea dei delegati dell'intero gruppo 
SIR. I dirigenti della DC si sono fatti 
vivi con i soliti telegrammi. L'ha man
dato persino l'on. Mario Segni, dichia
rando la propria « adesione » all'inizia
tiva dei lavoratori. Soltanto qualche 
giorno fa aveva « aderito » a un'inizia

tiva di ben altro segno, quella di 28 
parlamentari de contro il ruolo delle 
partecipazioni statali. « Miracoli elet
torali », ha commentato un lavoratore. 
Inevitabile la bordata di fischi. 

I fautori del ridimensionamento del
l'apparato industriale chimico sono ve
nuti allo scoperto nonostante la reticen
za di un funzionario di provincia della 
DC e la fumoseria del segretario del 
PRI locale. Il problema, infatti, no/i è 
più solo di natura finanziaria, se mai 
è stato tale. Ha ricordato Giorgio Mac-
ciotta, del dipartimento industria del 
PCI che il deficit della bilancia com
merciale chimica continua a crescere a 
dismisura (2164 miliardi di lire, lo scor
so anno) in perfetta sintonia con la 
crisi dei grandi gruppi. Una domanda, 
quindi, si impone: occorre a un'indu
stria che voglia competere sul mercato 
interno e internazionale il patrimonio 
tecnologico e la capacità produttiva del
la SIR? La risposta non può certo es
sere quella del ministro de Bisaglia 
che continua a puntellare la disputa 
ideologica sull'equilibrio tra chimica 
privata e chimica pubblica. 

Sergio Garavini. segretario dAU fe
derazione CGIL, CISL. UIL ha rilevato 
che oggi ai privati (.che poi vuol dire 
sostanzialmente Montedison) interessa 

una SIR paralizzata: è. infatti, un 
segmento del mercato in meno, un con
corrente che non è in condizioni di le
dere gli interessi di impresa. 

L'intervento dell'ENl appare, così, co
me l'unica via di uscita per restituire 
al gruppo una funzione imprenditoriale 
e dare alle Partecipazioni Statali un 
ruolo trainante nella programmazione. 
Ma è proprio questo che la DC vuole 
impedire. « E' dal 1978. infatti, che il 
governo continua a rinviare le scelte 
di fondo e sempre — ha sostenuto Ga
ravini — con le stesse demagogiche giu
stificazioni. Intanto, i costi del risana
mento finanziario sono raddoppiati. Bi
sogna tenerne conto quando si parla di 
compatibilità finanziaria. E poi, quanto 
costa la mancia elettorale delle promo
zioni automatiche nel pubblico impiego? 
Almeno il doppio del risanamento della 
SIR. E quanto costa la fiscalizzazione 
degli oneri sociali chiesta dalla Con-
findustria per tutelare i profitti? Alme

no 7 mila miliardi, mentre ne bastano 
mille per rimettere in sesto tutti i punti 
di crisi, garantire l'occupazione e crea
re nuove condizioni di sviluppo nel Mez-

Ì 7ociorno. Anche questi sono conti da 
fare ». 

Pasquale Cascella 

dirigenti del gruppo: 

basta con i ritardi 
ROMA •— Un richiamo alle forze politiche ed economiche 
che ritardano a trovare una soluzione alla crisi chimica 
è stato fatto Ieri dai dirigenti della Sir riuniti In assem
blea. « Le Importazioni in Italia dì prodotti chimici — si 
legge in un documento — sono passate da 1970 miliardi 
di lire nel '75 a 6209 miliardi nel '79, con un aumento del 
315 per cento; le esportazioni non hanno mantenuto lo stesso 
andamento e il saldo della bilancia chimica è quindi dram
maticamente negativo, arrivando a 2165 miliardi a fine '79, 
quasi dieci volte rispetto a quello del 1975 ». 

Le previsioni per II 1980 — dicono I dirigenti del gruppo 
Sir — accentuano questa tendenza che rende gravissima 
l'emorragia di valuta verso l'estero, « Tutto questo — pro
segue il documento — mentre molti impianti chimici nazio
nali sono costretti a produzione ridotta, alcuni addirittura 
fermi ed altri in costruzione non possono essere com
pletati ». 

e I dirìgenti della Sir — conclude la nota — denunciano 
che in questa siluazìone drammatica le forze politiche ed 
economiche del paese ritardano ancora la soluzione delia 
crisi del settore ». 

Il calo del dollaro 
sta aiutando 

Si fanno sentire gli effetti dell'attacco politico-specula
tivo - Domani l'assemblea annuale della Banca d'Italia 

ROMA ~ Battaglia attorno 
alla lira anche per premere 
sulla Banca d'Italia alla vigi
lia dell'assemblea annuale 
che si tiene, come sempre, il 
31 maggio? I dati che emer
gono dai mercati finanziari 
sembrano denunciarlo. Le di
chiarazioni del ministro F.M. 
Pandolfi prima, poi quelle 
del presidente della FIAT. 
hanno avuto come effetto — 
era il loro scopo — un de
flusso di capitari dall'Italia. 
con aumento del disavanzo di 
bilancia dei pagamenti la cui 
ampiezza contabile si vedrà, 
poi. alla fine di giugno. 

La fuga dei capitali è pro
mossa con dichiarazioni ap
parentemente « incaute ». in 
realtà calcolate. Effetti: una 
diminuita richiesta di certifi
cati di credito del Tesoro (ne 
sono stati richiesti meno del
la metà, sui tremila miliardi 
offerti): un aumento dell'in
teresse sulle lire acquistate 
anticipatamente per coprire 
pagamenti fino a sei mesi. Il 
cambio ha retto "egualmente. 
ieri il dollaro ha quotato a 

834 lire, le altre valute euro 
pee mantenevano il cambio 
all'interno della oscillazione 
prevista per il Sistema mone
tario europeo. 

La difesa della lira è stata 
resa facile, nell'immediato. 
dalla rapida caduta dei tassi 
d'interesse nell'area del dol
laro. Giovedì la Riserva Fe
derale. banca centrale degli 
Stati Uniti, ha dovuto pren
dere atto che la stretta credi
tizia promossa il 14 marzo 
era completamente svanita ed 
ha ridotto anche il tasso di 
sconto, dal 13 al 12 per cen
to. Le banche centrali di 
Germania e Giappone sono 
intervenute per difendere il 
dollaro da un ribasso che a-
vrebbe potuto essere trauma
tico. Ieri alcune banche sta
tunitensi annunciavano un 
tasso bancario del 13 per 
cento — era del 20 per cento 
solo un mese prima — e il 
dollaro ha retto. 

Se la tendenza internazio
nale di questi giorni prose
gue, l'attacco alla lira è per 
ora rinviato. Spetterà anche 

al governatore della Banca 
d'Italia, nella relazione di 
domani, raffreddare la specu
lazione innescata dagli espo
nenti della DC e del grande 
padronato. Questi cercano di 
sfuggire alle loro responsabi
lità. Proprio ieri il presidente 
dell'Associazione fra indu
striali siderurgici. Alberto 
Capanna, ha informato l'as
semblea di settore che le im
portazioni di prodotti side
rurgici sono aumentate nel 
primo trimestre di quest'an
no del 135 per cento rispetto 
al 1978 e del 46 per cento 
rispetto a un anno fa soltan
to. Capanna, che amministra 
il gruppo di Stato Finsider. 
ha ripetuto la favoletta degli 
scioperi che avrebbero osta
colato la produzione. In real
tà la produzione italiana si 
ammucchia mentre crescono 
ìe importazioni. E' mancata 
la conversione qualitativa 
prevista da una legge e un 
piano di settore vecchi di tre 
anni, ostacolati e trascurati 
fino al suicidio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat ha avuto 
un primo saggio della determi
nazione con cui i lavoratori 
intendono affrontare la verten
za di gruppo: uno sciopero di 
7.500 operai che ha paraliz
zato la Lancia di Chivasso. Nel 
grande stabilimento automobi
listico era in atto da settima
ne un pesante tentativo della 
Fiat per deteriorare i rappor
ti sindacali: multe e rappre
saglie. licenziamenti per « as
senteismo:» (17 dall'inizio del
l'anno), guardiani mandati nel
le officine a sorvegliare gli 
operai (malgrado il divieto 
dello statuto dei lavoratori), 
aumenti unilaterali dei ritmi 
e carichi di lavoro. 

Contro questi attacchi, la 
FLM aveva proclamato per 
ieri due ore di sciopero. La 
partecipazione è stata al cen
to per cento in tutti i turni. 
In mattinata oltre tremila ope
rai hanno tenuto un'assem
blea. durante la quale il se
gretario torinese della FLM, 
Cesare Damiano, e vari dele
gati hanno assunto una posi
zione molto netta sul proble
ma dell'assenteismo: « Il sin
dacato — hanno detto — non 
ha mai difeso e non difende
rà mai chi fa assenze di co
modo. Difende invece fino in 
fondo i lavoratori che sono ve
ramente malati: perciò chie
diamo alla Fiat che dal pe
riodo massimo di assenze, do
po il quale scatta il licenzia
mento. siano dedotti i ricove
ri ospedalieri, i giorni di in
fortunio e malattia derivante 
da nocività ambientale, le 
giornate non lavorative >. 

Sciopero aita Lancia 
contro le rappresaglie 
della direzione Fiat 

Raggiunto ieri un accordo 
sul pagamento mensile del salario 

Prosegue la trattativa 
Oltre tremila operai si sono 
riuniti in assemblea - Si è 
discusso dell'assenteismo 

Questi episodi di conflittua
lità non impediscono comun
que alla Fiat ed alla FLM di 
trovare accordi su certi pro
blemi aperti: è il caso di una 
intera raggiunta per la men-
silizzazione del salario. Fino
ra gli operai ricevevano, me
diante assegni, un acconto del
la paga a fine mese ed il sal
do al 15 del mese successivo. 
Dal prossimo agosto saranno 
pagati una sola volta, l'ulti
mo giorno lavorativo del mese. 
Qualora questa giornata cada 
di venerdì il pagamento sarà 
anticipato al giovedì, per con
sentire ai lavoratori di in
cassare subito l'assegno. 

L'opportunità di questo ac
cordo è sottolineata da quan
to è successo ieri alla Carroz
zeria di Mirafiori: per pro

testa contro il fatto che l'as
segno veniva ancora pagato 
al venerdì, hanno sciopernto 
gruppi di operai della vernicia
tura. determinando la « man
data a casa » di un migliaio 
di altri operai sulle linee del
la « 131 » e * 132 >. 

Ieri poi sono proseguite le 
trattative per la vertenza di 
gruppo. Si è parlato della 
componentistica. Per valutare 
l'importanza del problema, 
valgano due dati. Il 60 per 
cento del costo di produzione 
di un'automobile è dato dai 
componenti (pneumatici, ruo
te, batterie, fanali, fari, pa
raurti. ecc.) che la Fiat ac
quista da fornitori esterni. E 
la Fiat paga questi compo
nenti mediamente il 3 per cento 
in più delle altre industrie 

europee dell'auto. Ciò perché 
all'estero le industrie di com
ponenti sono grandi imprese 
o concentrazioni finanziarie 
(Bosch, Michelin. Lucas, per 
citare alcuni nomi), che pro
ducono a bassi costi grandi 
volumi di pezzi e ricevono 
anche aiuti dai rispettivi go
verni. mentre in Italia il set
tore comprende ancora una 
miriade di piccole aziende or
ganizzate in modo scarsamen
te economico. 

Anche in Italia però si va 
verso una razionalizzazione 
del settore. Sono già interve
nuti in forza nel nostro pae
se grandi gruppi internazio
nali (la ITT-IAO. la Lucas) 
e la stessa Fiat ha costituito 
un settore componenti che oc
cupa 46 mila lavoratori, di cui 
8 mila al Sud. in vari grup
pi: Magneti Marelli. Borlet-
ti. Gilardini, Weber. Comind, 
Aspera. - • 

La FLM ha chiesto alla Fiat 
una risposta su alcuni impor
tanti problemi. Visto che la 
componentistica occuperà un 
posto di rilievo in un piano di 
settore per l'automobile, la 
Fiat intende sviluppare le ri
cerche e progettazioni che pos
sono giustificare un sostegno 
pubblico? Intende andare ad 
una standardizzazione dei com
ponenti d'accordo con altre 
industrie, in particolare con 
l'Alfa Romeo? Nella prevista 
ristrutturazione del settore. 
come intende salvaguardare la 
occupazione nel Mezzogiorno. 
eventualmente con un polo di 
sviluppo al Sud? 

Michele Costa 

arata la piattaforma Oit!@0 
Dopo un dibattito teso e a volte tumultuoso, l'assemblea dei delegati del gruppo approva a grande 
maggioranza una proposta presentata dalla Segreteria nazionale FLM sulla parte economica 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — E' terminata 
dopo le due di notte; dai fi-
nestroni del salone del centro 
civico « La pendola », alla pe
riferia di Livorno, da ore non 
si vede più il mare, inghiotti
to dall'oscurità, e il pavimen
to coperto di rifiuti rivela la 
lunga sosta dei delegati. 
Claudio Sabattini, della segre
teria nazionale della FLM, 
può parlare in un clima fi
nalmente rasserenato dopo o-
re di tensione e parla in mo
do grave, ma anche fiducio
so. Gli applausi che accolgo
no alcuni passi del suo inter
vento dicono che quello è il 

discorso conclusivo della e-
stenuante riunione dei dele
gati del gruppo Alfa. Si va ai 
voti e sui 400 presenti la 
proposta salariale unificante 
fatta dalla segreteria naziona
le della FLM. passa a lar
ghissima maggioranza: cinque 
o sei voti contrari, altrettanti 
gli astenuti. 

Un risultato positivo. « lun
gamente sofferto» dirà Sabat
tini, un risultato che, senza 
rimuovere i problemi reali 
posti dalle diverse realtà del 
gruppo - — primo fra tutti 
quello di un riconoscimento 
salariale ai lavoratori della 
catena di montaggio a ritmo 

Il CIPI rinvia al 16 giugno 
i piani SNIA e Montefibre 

ROMA — Qui si è riunito il 
CIPI. Nell'esaminare, tra 
l'altro, le varie richieste per
venute dai commissari stra
ordinari per 11 compimento 
di atti eccedenti l'ordinaria 
amministrazione. Il comita
to ha autorizzato ad effet
tuare operazioni del genere 
i commissari straordinari del-
l'Italconsult, della Mediter
ranea e della Mach ai fini 
di assicurare il persegui
mento della gestione corren
te delle aziende e dei rispet
tivi impianti. 

In chiusura il ministro La 
Malfa ha svolto una relazione 
sull ' approfondimento con
dotto nelle scorse settimane 
sul problemi finanziari ed 
occupazionali Inerenti ai pia
ni di risanamento aziendale 
Montefibre e Snia-Viscosa. 
Previa la definizione di tali 
interventi e la individuazione 
di eventuali altri aggiuntivi, 
i due piani potranno essere 
definitivamente riesaminati 
nella prossima seduta del 
CIPI, convocato per il 16 giu
gno. 

vincolato — dà una risposta 
in cui possono riconoscersi 
tutti i lavoratori dell'Alfa 
Sud come quelli dell'Alfa 
Romeo di Arese e del Portel
lo: gli operai delle catene 
come quelli più direttamente 
legati alla produzione, gli 
impiegati, e « professionali *. 
Vediamo. dunque. questa 
proposta unificante: la richie
sta salariale anche all'Alfa 
Romeo rimane compresa nel
le 47 mila lire di aumento 
medio mensile, già richieste 
nel gruppo Fiat. Si compone 
di una quota di aumento sa
lariale che viene destinata a 
ricostituire le differenze eco
nomiche fra i diversi livelli 
(con una somma media men
sile di 29 mila lire) e di un 
aumento uguale per tutti di 
17 mila lire sul premio di 
produzione e sull'accantona
mento annuale (premio fe
rie). Per tutti gli operai che 
lavorano in catena, a flusso e 
a cascata, il sindacato chiede 
l'istituzione di un supermi
nimo collettivo di 16.500 lire 
mensili. Settemilacinquecento 
lire di superminimo collettivo 
vengono richieste per quei 
lavoratori al terzo livello, di
rettamente impegnati nella 
produzione che entro il mar
zo dell'anno prossimo si ve

dranno precluso qualsiasi 
sbocco professionale, nel cor
so del confronto per la nuo
va organizzazione del lavoro. 

« Non una risposta a tutte 
le istanze ». dice Rinaldini 
presentando la proposta della 
FLM nazionale, ma « l'unica 
possibilità di presentarsi con 
una posizione sola sulla 
questione del salario ». Il pe
ricolo di andar davanti all'a
zienda con due distinte ri
chieste economiche, una per 
l'Alfasud e una per l'Alfa-
nord. è stato fino all'ultimo 
momento reale, tanto che la 
commissione costituita dal
l'assemblea non ha trovato 
una sintesi ed è stato neces
sario l'intervento della FLM. 

« In questo modo — dirà 
nelle sue conclusioni Sabatti
ni — a scegliere al posto 
nostro sarebbe stato poi il 
padrone >. Nei prossimi gior
ni. una commissione ristret
ta, stenderà in tutte le sue 
parti la piattaforma per av
viare la vertenza di gruppo. 
Anche all'Alfa Romeo, in
somma. i tempi del confron
to con l'azienda sulla politica 
industriale. l'organizzazione 
del lavoro e il salario si 
stanno avvicinando. 

Decantati i fumi dell'inter
minabile riunione di Livorno; 

calate le tensioni che si sono 
accumulate nel corso di una 
giornata interminabile; svani
to il nervosismo accumulato 
nelle lunghe pause « conces
se » all'assemblea mentre si 
tentavano difficili mediazioni. 
si può in sostanza, dire che 
all'Alfa è possibile ripristina-

.re un discorso unitario. 

Non si deve, però, dimenti
care che si è rischiato gros
so. Certe intransigenze soprat 
tutto della FIM milanese sul 
salario, le resistenze contro 
la richiesta espressamente a-
vanzata dall'Alfasud per il 
così detto < differenziale sa
lariale » alle catene, potevano 
avere conseguenze molto gra
vi sul piano dell'unità all'in
terno delle fabbriche milane
si e fra Nord e Sud. 

E ' stato avvertito fino in 
fondo il pericolo che tutto 
questo rappresenterà a giudi
care da certe intemperanze 
durante il dibattito e durante 
i lavori della commissione. 
ma sopratutto a giudicare dai 
limiti che ha avuto finora il 
confronto, puntato solo ed 
esclusivamente sulle questio
ni salariali, si direbbe che il 
lavoro su questo terreno è 
ancora molto. 

Bianca Mazzoni 

Il dibattito sui giovani e l'occupazione 

Cerchiamo nuovi rapporti di lavoro 
fuori dalle regole capitalistiche 
Ha fatto bene il compagno 

Chiaromonte a chiedere V 
apertura di un dibattito sul
la disoccupazione giovanile. 
La disoccupazione giovanile 
è il segnale emblematico di 
un blc/cco e di una regres
sione delle capacità produt
tive dell'intero sistema: non 
è ipotizzabile una ulteriore 
estensione dell'occupazione 
industriale, essendo la do
manda ampiamente soddisfat
ta dagli attuali e dai poten
ziali livelli produttivi, non 
è possibile sostituire questo 
buco occupazionale con lo 
s viluppo del terziario moder
no. r.à infine si può attua
re un ampliamento nell'oc
cupazione continuando ad 
estendere quantitativamente 
il settore dei servizi. In se
condo luogo, se noi osser
viamo i dati dei giovani di-
socrupati. risulta evidente 
corvè il cinquanta per cen
to dei giovani disoccupati è 

in possesso di laurea o di
ploma. Per quanta fantasia 
si possa avere se noi restia
mo nelle attuali compatibi
lità, è impensabile una oc
cupazione qualificata, ovve
ro uno sbocco professiona-
'e che armonizzi professio
nalità ed attività di lavoro. 

Da queste considerazioni 
muovono alcune delle mie 
perplessità nei confronti del
la proposta della FGCI. Per
ché questa ipotesi, peraltro 
interessante, rischia di li
mitarsi ad un inventario dei 
possibili posti di lavoro, qua
si una ricerca delle occa
sioni di lavoro, positiva, per
ché concreta, ma fragile. 
verché non aggredisce il 
« problema > alle origini. 

Son solo Videa dei corsi 
di formazione professionale. 
se non è accompagnata da 
•ma rigorosa determinazione 
della prospettiva occupazio
nale, rischia continuamente 

di scivolare verso l'assisten
zialismo o di avere come 
sola prospettiva l'aumento di 
indennità di disoccupazione. 
Diversamente, ancora una 
volta e non per ossequio al 
rito, nell'offroniare la disoc
cupazione giovanile noi dob
biamo partire dalla crisi del
l'attuale modello di svilup
po, che è crisi del mecca
nismo economico, dei rnn-
porti di produzione e dello 
stato assistenziale. 

Per questo oggi non ci si 
può limitare a chiedere una 
occupazione genericamente 
utile, non basta dire scuola. 
sanità. Anche perché abbia
no il problema drammatico 
che se mettiamo a lavorare 
per tre. quattro anni un mi
lione di giovani cosa pro
porremo al termine del 
quarto anno a questi gviva-
ni occupati, ed alle altre mi
gliaia di giovani che pre
meranno sui posti di lavoro? 

Ecco, quindi la necessità di 
una occupazione che agisca 
direttamente sul modello di 
sviluppo, che realizzi nuove 
forme di produzione e che 
sia tale da indurre nuovi 
posti di lavoro produttiva
mente utili. 

Questo deve essere il si
gnificato di piani straordi
nari per il lavoro, straordi
nari non solo perché hanno 
dei finanziamenti straordi
nari. ma in primo luogo, per
ché penetrano nel meccani
smo economico-sociale e de 
finiscono nuove finalità pro
duttive. Qui, allora l'impor
tanza dell'energia, dell'agri
coltura e dell'organizzazione 
della città, settori in cui rio 
landò la realtà si romponi 
i condizionamenti delia bi
lancia dei pagamenti, si rom-
De il carattere parassitario 
e di spreco delle città e si 
affermano diversi principi 
produttivi e sociali. 

Proposta PCI per la cooperazione giovanile 
ROMA — La prima delle proposte di legge sul giovani 
è già stata messa a punto dal gruppo comunista del Se
nato e verrà presentata nei prossimi giorni Riguarda 
le cooperative messe su in questi ultimissimi anni dai 
giovani (anche in base alla legge sul preawiamento al 
lavoro): oggi bisogna estendere queste esperienze e, so
prattutto. 'sostenerle. 

Il disegno di legge prevede la costituzione di un fondo 
presso il Credito cooperativo della Banca Nazionale 
del Lavoro « per la promozione, costituzione e sviluppo 
di cooperative che associno in prevalenza (almeno il 60 
per cento) giovani di età compresa tra i 18 e 1 29 anni ». 
I settori sono: l'agricoltura, la pesca, la produzione e la
voro (artigianato, turismo, tempo libero e sport, difesa 
dell'ambiente) e ancora: 1 settori socio-sanitario, cultu
rale, dei servizi sociali e assistenziali e di ultilità pubblica, 

Nella proposta presentata dai compagni Di Marino, 

Fermariello. Ziccardl. Zavattinl, Miraglia e Sestito * 
previsto il conferimento al «fondo» di 100 miliardi di 
lire all'anno fino a! 1985 e l'immediato utilizzo di tutto 
le somme non spese e disponibili della legge per il preav
viamento al lavoro (la 285): si tratta, solo per le coope
rative. di 24 miliardi di lire. I fondi verranno assegnati 
alle Regioni, ma non meno del 70 per cento delle somme 
deve andare alle regioni meridionali. Ai fondi regionali 
cosi costituiti potrà concorrere con suol apporti finanziari 
ogni singola Regione. 

Il disegno di legge, inoltre. Intende favorire le coope
rative agricole: a queste. Infatti, viene assicurata «la 
priorità nell'assegnazione dei contributi ». Se una coo
perativa di giovani chiede di coltivare terre Incolte o 
malcoltlvate da almeno cinque anni. Il proprietario non 
può opporsi con l'impegno a coltivarle in proprio. Se le 

terre sono di enti pubblici, morali o del demanio 11 limite 

E' a tutti noto che sulla 
scelta erergetica si misura
no e si scontrano prospetti
ve sociali e storiche profon
damente alternative, è al
trettanto noto che mentre ie
ri le grandi concentrazioni 
urbane erano prodotto fisio
logico dello sviluppo del si

stema. al contrarlo, oggi. 
esse sono testimonianza di 
una straordinaria e quoti
diana distruzione di ricchez
za sociale. 

La crisi dell'industrialismo, 
p l'altro tema che voglio af
frontare. determina un nuovo 
valore produttivo dell'agri-

scende a tre anni. Le Giunte regionali, per quanto riguar
da questi terreni, possono stipulare convenzioni con gli 
enti di sviluppo o altri enti pubblici e cooperativi per 
opere di trasformazione fondiaria e di valorizzazione 
agrario-forestale e procedere, quindi, all'assegnazione delle 
terre ai coltivatori (in forma singola o associata). Gli 
enti che devono provvedere alle opere di trasformazione 
e valorizzazione debbono preferire — per l'esecuzione — 
le cooperative dei giovani. 

Se a conferire la terra all'ente di sviluppo sono 1 pro
prietari. questi ultimi hanno diritto di entrare nelle coope
rative in qualità di soci. 

Con questa proposta di legge (e le altre in corso di de
finizione) i comunisti sono — finora — gli unici a muo
versi concretamente In direzione della «questione giova
nile J>. Lo stesso governo è inadempiente e non rispetta 
neppure le scadenze di legge. Entro questo mese — come 
è noto — dovevano svolgersi le prove selettive per la sta
bilizzazione del circa centomila giovani precari dello Stato. 
Le prove di esame non sono state organizzate perpetuando 
cosi fra 1 giovani 11 grave e pesante stato di incertezza 
e di disagio. 

coltura, ti grande esodo dal
la terra alla fabbrica che 
noi abbiamo avuto nei decen
ni passati si fondava sui 
grandi vantaggi economici e 
sociali che l'industrializzazio
ne portava con sé. Le cose. 
oggi, si sono profondamente 
modificate. Questo non vuol 
dire ritorno ad una società 
preindustriale, ma compren
dere che lo sviluppo della 
fabbrica e dell'industria, per 
come si è storicamente de
terminato oggi si scontra vio
lentemente con le difficoltà 
del mercato, con le rigidità 
tecnologiche e sociali, con 
il profondo decadimento del
l'ambiente. 

La . divisione città cam
pagna che è intimamente le
gata al nostro modello dì svi
luppo industriale, oggi rirda 
non solo la sua brutalità so
ciale. ma anche la sua irra
zionalità economica e pro
duttiva. 

Il lavoro in agricoltura è 
certo valorizzazione della ter
ra e quindi, recupero di ter
re incolte, razionalità pro
duttiva, ma insieme esso de
ve essere allevamento, arti 
gianato e pìccola industria 
a contenuto professionale 
sempre più elevato, cura cre
scente alla protezione ed alla 
valorizzazione dell'ambiente 
e della natura. 

In conclusione un piano 
straordinario del settore agri
colo può essere Voccasione 
di migliaia e migliaia di po
sti di lavoro ed insieme, una 
impresa politico-sociale che 
configura nuove soluzioni eco
nomiche ed umane. 

La seconda questione è: 
con quale organizzazione i 
giovani debbono rendere ope
rativi i piani straordinari? 
Su questo problema l'espe
rienza della 285 può esserci 
utile. Essa dimostra che gli 
incentivi alle industrie, per 
come sono stati definiti dal
la 265, sono assolutamente 
inutili mentre al contrario 
evidenzia come la coopera
zione abbia ottenuto signìfi 
cativi successi. Vi è dentro 

questa piccola e parziale 
esperienza una grande veri
tà. La necessità di realiz
zare delle zone economiche 
e sociali entro cui si realiz
zano rapporti di produzione 
fuori dalle regole capitali
stiche, questo è U senso pro
fondo delle cooperative. 

Esse rappresentano U bi
sogno di realizzare un rap
porto diretto con il prodotto 
del proprio lavoro, il rifiuto 
delle gerarchie ed U primnto 
del lavoro collettivo, il gra
duale superamento, attraver
so il lavoro socializzato, del
la divisione tra attività ma
nuale ed intellettuale ed in
fine un nuovo nesso tra pia
no, programmazione e logi
ca di mercato. Questo non 
vuol dire la esclusione di 
qualsiasi rapporto con l'in
dustria, ma deve essere chia
ro che, diversamente dalla 
2S5. questa volta gli incen
tivi debbono essere rigida
mente subordinati ad un defi
nitivo incremento di occupa
zione ed all'accettazione da 
parte dell'industria dei pro
grammi dei piani straordi
nari. 

Infine, noi abbiamo verifi 
cato come uno dei motivi del 
fallimento della 2S5 sia da 
ricercare negli intralci buro
cratici, nelle difficoltà e nel
le inadempienze deali enti 
locali. Si pone, quindi, come 
necessario uno strumento or
ganizzativo-finanziario e di 
programmazione che renda 
imperativa l'applicazione ed 
JI coordinamento dei piani 
straordinari. F però neces
sario che l'agenzia non si 
trasformi in un regolatore 
generale dell'intero mercato 
del lavoro. 

Perché questo vorrebbe di
re. con grande probabilità, 
la formazione di un enne
simo, burocratico e dannoso 
carrozzone ed ancjie un in
centivo ad una mobilità sel
vaggia che da tempo U pa
dronato insegue. 

Famiano Crucianelli 
(DEPUTATO PDUP) 

Confcoltivatori 

sull'estensione 

degli assegni 

familiari 
ROMA — La Confcoltivatori 
è «soddisfatta» per l'esten
sione degli aumenti sugli as
segni familiari al coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri. 
estensione decisa dal consi
glio dei ministri per tutti i 
lavoratori autonomi. L'orga
nizzazione contadina si riser
va un giudizio più completo 
sul provvedimento, dopo a-
veme preso visione integral
mente. 

Già da ora. però, la confe
derazione italiana dei colti
vatori osserva che. sulle par
ti note del provvedimento. 
questo sembra rispondere so
lo parzialmente alle aspetta
tive della categoria. Ci si ri
ferisce al fatto che non sem
bra sia stata raggiunta, con 
la decisione del Consiglio dei 
ministri, la parità dei tratta
menti: l'ammontare degli as
segni familiari sarebbe anco
ra inferiore a quello dei la
voratori dipendenti ed esclu
derebbe i coniugi a carico. 

L'organizzazione contesta 11 
collegamento di questa dispa
rità con il disavanzo nella 
gestione previdenziale del 
fondo autonomo dei coltiva
tori diretti. 

Dice la Confcoltivatori: 
«Per il disavanzo di questa 
gestione esistono già delle 
proposte di risanamento e la 
disponibilità della Confcolti
vatori ad affrontare il pro
blema contributivo unitamen
te alla riforma delle pensioni. 

« Le riserve e le perplessità 
espresse in questa circostan
za in sede sindacale, sono 1' 
ulteriore dimostrazione della 
necessità che il governo de
cida finalmente di ascoltare 
anche le organizzazioni pro
fessionali dei coltivatori sul
la intera materia previden
ziale, perchè soltanto esse 
sono legittimate a rappre
sentare gli interessi della ca-
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Dopo alcuni anni di relativo equi
librio nelle campagne, il disagio 
del mondo contadino è tornato a 
crescere e si muta rapidamente in 
tensione, rabbia, esasperazione. Se
gni evidenti del malcontento sono 
apparsi nelle manifestazioni nazio
nali dell'autunno scorso e di questa 
primavera e ancor più in manife
sta/ioni locali come ad esempio 
quella di 10.000 viticoltori a Tra
pani dello scorso aprile. Le spe
ranze di maggior benessere e di 
maggiore occupazione sorte con la 
approvazione di una serie di leggi 
approvate nel triennio della soli
darietà nazionale per investimenti 
pubblici e per il sostegno di in
vestimenti privati in agricoltura, 
svaniscono. 11 governo dall'autunno 
del 1978 sabota l'applicazione di 
queste leggi, blocca i finanziamenti 
e con l'ultima legge finanziaria ap
provata ha fatto slittare al 1983, 
cioè al di là del quinquennio pre
visto dalla legge, 670 miliardi della 
« Quadrifoglio »* Tale sabotaggio ha 
trovato un valido ausilio nell'inef
ficienza e nella cattiva volontà del
la macsior parte delle Regioni di
rette dalla OC che non hanno vo
luto dare corpo ai programmi di 
sviluppo dell'agricoltura." 

La ripresa della attività agricola 
ed un prolungato periodo di espan
sione della produttività e della pro
duzione. migliori redditi, maggiore 
occupazione, più giuste rimunera

zioni del capitale investito, tutte 
cose che sembravano dovessero rea
lizzarsi, si stanno rapidamente tra
sformando nel loro contrario. A 
questi guai che provengono dalla 
volontà della DC di tenere in piedi 
il proprio sistema di potere attra
verso clientele e mance occorre ag
giungere quelli derivanti dalla po
litica comunitaria agricola avallata 
e spesso stimolata dallo stesso go
verno italiano. lì ' da tale politica 
che vengono posti ostacoli allo svi
luppo delle produzioni zootecniche 
e di altri prodotti come lo zucche
ro, dei quali siamo fortemente de
ficitari, mentre la più scarsa pro
tezione che viene data ai nostri 
prodotti tipici fa sì che essi non 
trovino sul mercato comunitario la 
possibilità di godere appieno del 
principio della preferenza comuni
taria. 

Abbiamo avuto nei primi mesi 
del 1980 un forte calo delle espor
tazioni ortofrutticole, in particola
re per gli ortaggi, valutabile a circa 
il 20<3> in quantità, abbiamo un ca
lo ancora più forte per i vini, in 
particolare per quelli da tavola e 
da taglio, cioè per le produzioni 
che maggiormente interessano l'Ita
lia meridionale e insulare. Nel 
1979. seconda annata agraria buona 
consecutiva, abbiamo aumentato le 
nostre importazioni di prodotti zoo
tecnici. dal 9.5^ per le carni ho 
vine fino a quasi il 40^ per quelle 

suine; malgrado ciò nei primi me
si di quest'anno importazioni e de
ficit zootecnico aumentano. Ciò si
gnifica che mentre nel 1979 abbia
mo avuto l'astronomico deficit ali
mentare di oltre 5 mila miliardi, e 
ci «sembrava un tetto difficilmente 
superabile, quest'anno siamo avvia
ti a superare i 6 mila e forse i 
7 mila miliardi di deficit. 

In questa situazione i coltivatori 
vedono diminuire i propri redditi 
mentre aumentano il costo della 
vita e i prezzi dei mezzi tecnici 
per l'agricoltura, ed i braccianti 
agricoli vedono diminuire le occa
sioni di lavoro. Si tratta evidente
mente di una situazione insosteni
bile: il governo del preambolo sta 
aggravando una situazione che non 
è più sopportabile né dai lavoratori 
dell'agricoltura né dall'economia 
del paese. L'esempio delle Regioni 
dirette dalla sinistra dimostra che 
una oculata amministrazione può 
alleviare i disagi dei produttori 
agricoli ma anche che è indispen
sabile una politica agricola seria e 
programmata da parte degli or
gani centrali dello Stato. 

Le elezioni dell'8 giugno posso
no. consolidando ed espandendo le 
giunte di sinistra, costruire un 
fronte regionale capace di condizio
nare in ouni caso il governo per 
una seria politica di sviluppo. 

Luigi Conte 

Con le sinistre Con la DC 
QUADRIFOGLIO 

Tutta le Regioni dirette dalle forze di sinistra, dopo ampia 
ricognizione e con la partecipazione delle varie componenti 
sociali, si sono dotate di piani di settore, determinando gli 
obiettivi produttivi e ponendo le basi per un progetto di 
riequilibrio territoriale. 

Nelle regioni governate da giunte de non sono stati elaborati 
i piani, sicché i finanziamenti sono andati ad aumentare i re
sidui passivi. Nelle regioni del Sud vi sono resìdui per 2000-
2500 miliardi che. ai livelli attuali d'Inflazione, hanno compor
tato una perdita reale di circa 500 miliardi annui. 

PIANI DI ZONA 

Lazio: ne ha adottati 16. 
Emil' Romagna: ne ha adottati 10 e 16 sono in via di adozione. 
Ugura: ne ha adottati 30. 

Nessun piano di zona è stato adottato. 

DECENTRAMENTO 

Emilia-Romagna: decentrate le funzioni e i poteri alle Pro
vince e ì Comuni. 

Umbria: tutte le funzioni amministrative decentrate a Comuni, 
Comunità montane, Comprensori. 

Liguria: deleghe piene affidate alle Comunità montane • ai 
Comprensori. 

Non si è proceduto al decentramento ma si è seguito il cri
terio inverso: l'accentramento dei poteri a livello degli as
sessorati regionali. 
La Cassa per il Mezzogiorno, controllata dalla DC. ha sabo
tato l'utilizzdzione dei finanziamenti per estendere le aree 
irrigue. Da aggiungere poi gli scandali delle dighe: di Lacone 
In Puglia, di Metraino in Calabria, di Campo Lattato in Cam
pania. di Cxeni in Sardegna, di Paceco in Sicilia. Nel corso 
dei lavori I costi sono stati gonfiati a tal punto da raggiun
gere in qualche caso due volte e mezzo quelli previsti dai 
tecnici della Cassa. 

MONTAGNA 

Tutte le Regioni hanno dato poteri alle Comunità montane, 
che sono funzionanti, e hanno elaborato programmi di svi
luppo. 
E' stata avviata una nuova politica della forestazione. 
Sono stati erogati finanziamenti per l'agricoltura montana nella 
seguente misura: Emilia-Romagna: 55 miliardi. Toscana: 
65 miliardi. Piemonte: 60 miliardi. 

Su 135 Comunità montane esistenti nel Sud. meno di 
no predisporlo un piano di sviluppo. 

10 han-

ENTI DI SVILUPPO 

Sono funzionanti in tutte le regioni rette dalle sinistre. E' 
stata avviata la loro ristrutturazione, ne sono stati democra
tizzati gli organismi con la presenza delle varie forze politiche. 
Anche la DÒ è rappresentata ai massimi livelli dell'esecutivo. 

La DC persiste nella sua condotta che li vuole carrozzoni 
clientelar! e antidemocratici. Alla loro gestione la DC impe
disce che partecipino i comunisti e le altre forze di sinistra. 

SENTO CHE 
DOVREMMO 

PAR£ GOALCOÒA 
PER, I COrOTADllOL 

MA rOOJOlROVD 
IL pRove^>io 

fSScofr 
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Patti agrari: 
un regaio di 

1.000 miliardi 
alla rendita 

7 comunisti in Senato hanno votato 
contro il disegno di legge che converte i 
contratti di colonia e mezzadria in fitto 
e fissa i nuovi canoni di affitto. La legge 
— ora all'esame della Camera — ha avu
to, invece, il voto positivo dei tre partiti 
di governo: DC, PSI e PRI. Quei fieri 
oppositori al governo Cossiga bis che 
sono i socialdemocratici hanno pensato 
bene di squagliarsela dal Senato. In au
la — in quelle arroventate sedute dove 
la battaglia per migliorare la legge era 
sostenuta soltanto da comunisti e sena
tori della sinistra indipendente — non 
era presente neppure il presidente (so
cialdemocratico) della Commissione Agri
coltura. il senatore Anselmo Martoni. Il 
si a questa legge è stato espresso, pur
troppo. anche dai compagni socialisti, 
i quali avevano mantenuto un atteggia
mento di opposizione ai peggioramenti 
alla legge introdotti nella Commissione 
Agricoltura di Palazzo Madama da una 
maggioranza di centro destra. I socia
listi. quindi, hanno votato il testo peg
giorato dai settori oltranzisti della DC. 

I comunisti, oltre a votare contro, han
no annunciato la ripresa delta battaglia 
parlamentare nel Paese e alla Camera 
dei deputati. 

La nuova legge — che pegaiora quel
la votata nel luglio del 75 dallo stesso 
Senato a grande maggioranza e stravol
ge i fattori innovativi introdotti nel testo 
concordato nella passata legislatura nella 
Commissione Agricoltura della Camera 
— si può tradurre (se non verrà cam
biata dal Parlamento) in una beffa e 
in un danno economico per i mezzadri, 
coloni, affittuari, coltivatori: 
— la durata dell'affitto è stata ridotta 

(da 16 a 15 anni); 
— i coefficienti massimi per la determi

nazione del canone di affitto sono 
stati aumentati in modo esagerato e 
porteranno alla triplicazione dei ca
noni attuali: 

— i contadini dovranno pagare esost 
conguagli come arretrati dei fitti 
dal 70 in poi: un migliaio di miliardi 
si sposterà cosi dadi investimenti pro
duttivi alla grande proprietà fondia
ria e assenteista: 

— sono state ridotte in modo notevole le 
possibilità (e la convenienza econo
mica) di convertire in affitto i con-

j tratti colonici e mezzadrili: 
j — sono consentiti tutti gli accordi — an-
! che quelli contro questa legge — tra 

contadino e proprietario: la parte più 
debole, quindi, continuerà ad essere 
sottoposta alle imposizioni e ai ricatti 
della parte più forte, cioè della gran
de proprietà agraria, 

GÌOV291Ì d@H@ 
coop: «Siamo 

seEtfssii 
abbandonate » 
Giovani, lavoro, lavoro produttivo. Pii 

dì tremila giovani, negli ultimi tre ann 
sono rimasti sulla terra, t sentinelle at 
bandonate » — come si sono una volt 
autodefiniti — del movimento per 11 r< 
cupero delle terre incolte e malcoltivj 
te. della cooperazione giovanile in agr 
coltura. A loro — e a tutti gli altri eh 
hanno rinunciato — non sono stati oì 
ferti molti incoraggiamenti. Fino a pt 
chi giorni fa hanno lottato e poi man 
festato a Roma per ottenere finalmente 
una piccola goccia del fondi della 285: 
24 miliardi destinati alle coop agricol 
nei tre anni, che assicurino centomil 
lire mensili prò capite a titolo di formi 
zione-lavoro. Ma oltre a lavorare grati; 
sono stati testardamente ostacolati dall 
DC e dalle < ragioni > del suo sistem 
di potere. 

Nelle regioni meridionali, questa oj 
posizione al lavoro produttivo — e 1 
cooperativa — dei giovani nelle cari 
pagne è diventata una vera e propri 
morsa che ha soffocato gran parte de 
le iniziative. Dove la DC ha in man 
Regioni, enti di sviluppo agricolo, ist 
tuti di credito e organismi per il cor 
trollo del mercato, i giovani non hann 
avuto terra, né finanziamenti, né a 
cuna facilitazione. C'è di più: la DC i 
è adoperata per lasciare ad agrari a. 
senteìstl le terre incolte, orientando 1 
sua spesa per la cooperazione giovanti 
verso iniziative di comodo (come in S 
cilia e i*uglia). non produttive. client< 
lari. Per immettere, magari, centinaia e 
persone nella pubblica ammlnistrazlon< 
alla vigilia del voto amministrativo. 

Il PCI è l'unico partito che abbia gì 
pronto un progetto di legge per la coop* 
razione giovanile, in particolare nell 
campagne: e ciò si lega alla necessità -
ormai alla scadenza della 285 (prim 
giugno) — di non lasciare nel vuoto 1< 
gislativo una realtà che conta 200 coop* 
rative. Le regioni governate dalle sin 
stre sono state le sole a fare leggi sp« 
cifiche per la cooperazione giovanile il 
agricoltura, a stanziare fondi, Ad offrir 
assistenza tecnica. Ma il decollo di nu« 
sto importante segmento d! lavoro £rc 
duttivo tra 1 giovani ha bisogno di fcelt 
anche nazionali, ohe i passaft" govern 
dominati dalla DC si sono sempre rifiu 
tati di fare. 

Cosi è per l'uso delle migliala e migliali 
di ettari di terre incolte e malcoltivate 
le Regioni hanno ora poteri diretti, mi 
spesso questi poteri vengono vanificati 
è sufficiente che l'agrario assenteista « s 
ricordi > del fondo abbandonato quandi 
alla terra si avvicina una cooperativa d 
giovani. La legge, in quel caso, favorisci 
l'agrario e le sue strumentali resipiscen 
ze. Qui dunque c'è un punto da cam 
biare. 

Ma la scelta di fondo. l'Interrogativi 
cui rispondere è anzitutto questo: li 
coop di giovani devono rimanere «senti 
nelle abbandonate» o invece diventar» 
la consistente avanguardia di un'agri 
coltura rinnovata? 

Il cammino 
che la DC 
ha voluto 

interrompere 
Grave è il disagio dei 

produttori agricoli, e an
che recentemente si è 
espresso in una serie di 
importanti manifestazio
ni. La causa va ricercata 
nel rapporto sempre meno 
favorevole tra prezzi agri
coli e costi di produzione 
e inflazione, e nella cre
scente difficoltà di tro
vare sbocchi ai prodotti 
agricoli sul mercato nazio
nale ed estero. 

Il deficit commerciale 
con Vestero aumenta: l'in
flazione colpisce il reddi
to dei coltivatori: i prezzi 
dei prodotti al consumo 
vanno alle stelle: si ac
centuano gli squilibri so
ciali. territoriali, economi
ci tra la campagna e la 
città. 

Il disagio nelle campa
gne. e la Incapacità di 
questo governo a farvi 

fronte, ha dovuto ammet
terli perfino la Coldiretti. 
Alla manifestazione ro 
mona del 18 aprile scorso, 
contadini iscritti a quella 
associazione innalzavano 
cartelli con questi slo-
gans: « Mar cor a, così si 
va alla malora *. e « Go
verno appena nato, ci hai 
già dimenticato*. 

Eppure, anche in questo 
settore qualcosa con la 
maggioranza di solidarie
tà democratica si era ini
ziato a fare: l'avvìo dei 
primi elementi di pro
grammazione (la legge 
* quadrifoglio ». il recu
pero delle terre incolte. 
l'associazionismo dei prò 
duttori): la ripresa di 
consistenti finanziamenti 
dopo la stasi seguita al 
2 «piano verde*: il con
creto avvìo della parità 
sociale tra I lavoratori 

della terra e quelli degli 
altri settori (con la rifor
ma sanitaria, per la pri
ma volta, i coltivatori 
hanno gli stessi diritti, 
mentre per le pensioni si 
punta alla parificazione). 

Erano i primi passi che 
il movimento contadino 
era riuscito a determina
re. nel quadro di uno svi
luppo dell agricoltura ba
sato sull'azienda diretto 
coltivatrice singola o as
sociata. elemento decisivo 
per una programmazione 
democratica. 

Quello sforzo è stato in
terrotto. la DC ha fatto 
macchina indietro (l'epi
sodio dei patti agrari è 
eloquentissimo). e sia al 
governo nazionale che 
nelle Regioni ha ceduto 
alle pressioni dei grandi 
capitalisti agrari e dei 
proprietari terrieri assen
teisti, insabbiando e di
storcendo i contenuti in
novativi delle leggi appro
vate. Lo testimonia chia
ramente il quadro delle 
realizzazioni che qui pub 
buchiamo e che offre la 
possibilità di un utile raf
fronto tra le regioni ret
te dalla DC e quelle rette 
dalle forze di sinistra. 

Da un lato, dunque, una 
politica che mortifica la 
piccola azienda diretto 
coltivatrice; dall'altro una 

linea che. rinviando o sa
botando le trasformazioni 
e le grandi opere di ammo
dernamento e di riquali-
jìcazione culturale, di rias
setto e di forestazione, ag
grava la crisi del brac
ciantato e non sviluppa 
Voccupazione. Ma non è 
tutto: la DC si oppone al
ta riforma e alla gestione 
democratica del colloca
mento. sostiene nel Sud 
la piaga del caporalato. 
sabota la riforma della 
previdenza agricola, vuole 
perfino cancellare centi
naia di migliaia di brac
cianti dagli elenchi ana
grafici. 

Altrettanto negativa è 
la condotta della DC sui 
temi dell'industria agro-
alimentare. un settore che 
dovrebbe invece esaltare 
l'importanza dettagricol-
tura nelVeconomla nazio
nale. La DC si oppone alla 
costituzione dell'Ente agro 
alimentare per la ristrut
turazione e lo sviluppo del
l'industria di trasforma
zione. non avvia il piano 
ner la ristrutturazione e 
la riconversione dell'indu
stria alimentare: ostacola 
la gestione cooperativa di 
Importanti settori dell'in
dustria alimentare, da 
aueTla saccarifera (Maral-
di) a aueila delle conser
ve vegetali. 

L'Italia ci 
rimette sia 
importando 

che esportando 
Nel 1979 il disavanzo con l'estero dovuto alle importa

zioni di prodotti agricoli alimentari (pari a 4.924 miliardi) 
ha superato il disavanzo totale delle importazioni, com
preso l'esborso per l'acquisto del petrolio (pari a 4.725 mi
liardi). Ciò significa che con la esportazione di prodotti 
lavorati riusciamo a compensare il deficit petrolifero. 
Quindi, il grande buco resta quello agricolo. Gli alimen
tari non sono tutta la produzione agricola, la quale for
nisce anche materie prime all'industria, dal legno ai 
pellami. Tuttavia questa cifra che rappresenta un terzo 
di tutto il valore che i produttori agricoli e aggiungono » 
ogni anno all' agricoltura dà un'idea della perdita di 
reddito subita da chi lavora in questo settore. 

I redditi di chi lavora nell'agricoltura potrebbero esser? 
molto più alti se una parte maggiore della domanda dei 
consumatori italiani potesse essere soddisfatta da loro. 
D'altra parte, i produttori italiani dovrebbero poter rifor
nire, in base alla specializzazione delle proprie attività. 
sia ì consumatori dell'Europa occidentale che quelli di 
tanti altri paesi, nei quali l'alimentazione non brilla cer
tamente per abbondanza e diversificazione qualitativa. 

Perché questo non avviene? In generale, per insuffi 
cienza dei capitali e dei mezzi tecnici. In un paese che 
da quindici anni esporta capitali, l'agricoltura viene la
sciata arretrata. In un paese con un milione di giovani 
alle scuole di tipo universitario, ricco di industrie che 

vendono In tutto il mondo, il livello dell'agronomìa e della 
tecnologia resta molto basso. La Comunità europea spende 
circa diecimila miliardi di lire all'anno per l'agricoltura 
ma non ha aiutato i produttori ad acquisire la capacità di 
produrre per come e quanto vuole il mercato. Il governo 
italiano, il quale si rifugia spesso dietro le colpe della 
Comunità, spende anch'esso migliaia di miliardi, senza 
rimuovere le cause del basso reddito e dell'insufficienza 
qualitativa-quantitativa della produzione che in parte ne 
costituisce le cause. 

Le cause sono gli interessi che la DC e alcuni partiti 
hanno sposato. Si veda il caso del latte: nel 1979 abbiamo 
importato latticini, compresi burro e formaggi, per 75 
milioni di quintali, pari ad oltre due terzi della produ
zione italiana. La deficienza di produzione in Italia è dun
que servita a piazzare, a caro prezzo, la produzione di 
altri paesi. Ma ecco che le eccedenze — che restano, no
nostante gli acquisti italiani — vengono finanziate con 
imposte a carico dei produttori italiani. Colpiti due volte. 

L'Italia non può. a norma di trattato, produrre tutto lo 
niccherò che consuma e la bieticoltura non può espan
dersi nel Mezzogiorno. Altri ce lo venderanno, a prezzi 
elevatissimi. Riceviamo in cambio di ciò qualcosa? Molto 
poco perché il vino resta invenduto ogni volta che l'an
nata è abbondante: l'olio d'oliva non ha alcuna valoriz 
zazione fuori dai confini; i soldi dati per i pomodori sono 
minacciati di riduzione. 

L'avallo a questa politica non è solo frutto di incapa
cità ma anche avallo agli interessi di poche industrie e 
fasce di proprietà terriera che « scremano »- la produ
zione agricola italiana e ai arricchiscono sulle importazioni. 

Per salvare 
le zone 

intèrne e 
la montagna 

OC e governo hanno se-
guito in questi anni una li
nea di emarginazione • 
di abbandono per la mon
tagna. La lotta della co
munità interessata e dei 
comunisti ha strappato, 
dal 78 al 78, leggi di 
programmazione • consi
stenti finanziamenti (oltre 
duemila miliardi antro il 
1982). 

l i PCI ha elaborato una 
« Carta della montagna » 
che contiene una serie di 
proposte precise: 
— utilizzazione produttiva 

delle risorse e delle po
tenzialità agricole; 

— revisione della politi
ca CEE. 

— arresto della degrada
zione dell'ambiente, di
fesa del suole, raziona
le utilizzazior^ '-elle ac
que; 

— sviluppo de;ia piccola 
• media industria e del
l'artigianato; 

— il turismo coma fattore 
Integrante dell'econo
mia montana; 

— estensione del servizi 
sociali, dei trasporti, del 
servizi sanitari, risana
mento e utilizzazione 
del centri storici. 
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Che cosa vedremo in TV 
durante l'estate? 

A Viale Mazzini stanno 
dando gli ultimi ritocchi a 
quello che nella lingua spe
ciale della RAI si chiama 
palinsesto, vale a dire ti 
quadro completo dei pro
grammi, già tracciato a gran
di linee da molto tempo. 

D'estate, si sa, anche la 
TV va in vacanza. Con la 
buona stagione si esaurisco
no i programmi più popola
ri, diminuiscono le ore di 
trasmissiotie, si moltiplicano. 
invece, le replice (già un an
ticipo lo stiamo ricevendo in 
queste settimane), trovano 
asilo, infine, interi stock di 
produzioni straniere. 

Sarà così anche per t vros-
slmi mesi? Pare proprio di 
sì, staiido almeno alle antict-
pazloni. Non mancano, inten
diamoci, novità e spettacoli 
di rilievo; tuttavia l'insieme 
non si discosta molto dalle 
consuete caratteristiche bai 
neari di cut parlavamo, con 
il rischio del colpo di sole. 

Più iìi basso diamo notizie 
dettagliate dei programmi 
sulle tre reti per i mai di 
luglio, aaosto e settembre. 
Qui vogliamo soltanto fare 
alcune considerazioni, osser
vando Innanzitutto che il pri
mato delle repliche spetta, 
al solito, agli sceneagiati (tre 
la Rete 1, uno la Rete 2, ma 
anche la Rete 3 annuncia 
la ripropostone di vecchi 
teleromanzi, cosa che già I 
sta facendo del resto), men- \ 
tre le migliori offa te ven- j 
gono ancora una volta dal 
meno televisivo degli spetta- < 
coli, cioè i film, a comincia- I 

Arriva Vestate: che cosa c'è da vedere? 

La TV è tanto stanca, ha 
bisogno di andare in ferie 

Molti sceneggiati (e parecchie repliche), tanti film e show di stagione ma, 
complessivamente, un palinsesto in sordina, secondo tradizione — La giusti
ficazione: destate la gente non guarda la televisione — Ma sarà poi vero? 

re dalla Rete 1 che, sulla 
scorta del successo di Tele
club dello scorso anno, pre
senta opere d'autore, anzi di 
un solo autore: l'inglese Pe
ter Watkins. La Rete 2 ri
sponde con il maestro John 
Huston e con cinque pelli
cole poco note del regista po
lacco Andrzef Wajda; anche 
dalla Rete 3 arrivano delle 
pizze di celluloide di buona 
marca (i film del periodo 
hollutcoodlano di Marlene 
Dietrich, ad esempio). 

Lo spettacolo leggero, vi
ceversa, viene riempito, se
condo tradizione, da shoic 
ferragostani e riprese in di
retta di qualche concerto. 1 
soddisfatti saranno, comun
que, i patiti del pallone che 
potranno seguire tutte le 

partite degli imminenti cam
pionati europei di calcio; 
niente di definito, invece, per 
le Olimpiadi, sebbene la sen
sazione è che il «no» del 
governo ai Giochi possa in
fluenzare in qualche modo 
l'attenzione per l'avvenimen
to, relegandolo in secondo 
piano. 

Se dunque dovessimo asse
gnare un voto, questa TV 
raggiungerebbe a stento la 
sufficienza e dovrebbe ripa
rare in qualche materia ad 
ottobre. D'altra parte, si trat
ta di un'insufficienza conso
lidata in questo periodo del
l'anno. Perché e per quali 
motivi? 

Innanzitutto, il calo dei 
telespettatori, distratti dalle 
vacanze e da altri richiami 

più o meno spettacolari fuori 
dalle pareti di casa. L'esta
te, in jonao, sconvolge il 
rito stesso del guardare la 
televisione. Giustificazione 
che non fa una piega, ma 
che tuttuvia risponde alla lo
gica inveterata del «chiuso 
per ferie », in base alla qua
le, ad esempio, non si riesce 
a trovare nei cinema un film 
decente tn pieno agosto (ma 
neppure un medico o un cia
battino), E se di astinenza 
da piccolo schermo non è 
mai morto nessuno, è altret
tanto vero che schiere di for
zati urbani, che non fanno 
più di cento metri al di là 
del proprio quartiere, si con-
frappongono all'esercito in 
marcia verso mari e monti. 

Ma, è solo questione di co-

stume? La TV a passo ri
dotto dell'estate è certamen
te anche ima TV in econo
mia, quella che deve costare 
di meno. Attraverso una ri
duzione della produzione e 
delle trasmissioni in questo 
periodo, infatti, l'ente radio 
televisivo riesce a far quadra-
re i bilanci in lapporto agli 
stanziamenti ricevuti (tot 
soldi per produrre, tot soldi 
per la messa in onda). Inol
tre, la RAI ha delle struttu
re (gli studi televisivi, ad 
esempio) che non sono in 
grado di funzionare per l'in
tero anno. 

Con ti caldo, dunque, la 
televisione prende fiato e 
saccheggia i magazzini della 
riserva, dove giacciono depo
sitati programmi vecchi e 

nuovi. Sembra, tuttavia, che ' 
le scotte si assottigliano, 
tant'è vero che la Rete 1 e la 
Rete 2 stanno facendo un 
po' di inventario per stabi
lire fino a quando possono 
campare di rendita. 

Chi invece non ha proble
mi di magazzino è la Rete 
3, nel senso che non si è 
provveduto a rifornirla in 
modo adeguato di materiale 
interno ed esterno. Non esi
ste soltanto questo problema 
per l'ultima arrivata: per 
l'estate, infatti, dovrà con
tare su un organico ridotto 
dalle ferie al 50 per cento. 
Si sta studiando, peraltro, 
la possibilità di ritardare di 
circa mezz'ora l'inizio dei 
programmi. 

Per tornare a galla non 
manca chi vede netta scar
sità di proposte in occasione 
di questa estate, una conse
guenza della paralisi che i 
partiti di governo hanno im
posto, congelando per lunghi 
mesi la dirigenza dell'azien
da; e chi, invece, chiama in 
causa la fvaa di « cervelli » 
da Viale Mazzini. Ma non 
grava, in definitiva, anche 
sul paltsenito estivo, l'assurda 
concorrenza tra le reti che 
continuano a regolare ogni 
battuta dell'una in contrap
posizione all'altra, a scapito 
di un prodotto complessiva-
mente soddisfacente e tn 
grado di competere con le 
grandi private? 

Giudicherà comunque ogni 
cosa il signor Rossi, già in 
ammollo con una bibita 
ghiacciata in una mano e ti 
telecomando nell'altra 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESARE 

Battere i telefilm 
a colpi d inchiesta: 

Puntare tutto sui telefilm per ritrovare una competitivi
tà internazionale significa minare il « servizio pubblico » 

Rete 1 Rete 2 Rete 3 
SCENEGGIATI — Nel poz

zo di San Patrizio degli sce
neggiati la Rete I ripesca un 
« giallo », Coralba, protagoni
sta Rossano Brazzi e lo piaz
za la sera delle domeniche di 
luglio. Sulla scia delle repli
che, tra l'altro, ritroveremo 
dalla prossima settimana V 
amaro zaso della baronessa 
di Carini, enigma siciliano del 
XVI secolo, con Ugo Pagliai 
e Janet Agreen, e. in agosto, 
Il marsigliese di Giacomo 
Battiato. Scaglionati invece 
nei mesi estivi, tre nuovi sce
neggiati. Vale a dire: Mathias 
Sandorf, il «conte di Monte-
cristo» di Jules Verne, sei 
puntate, il martedì, a luglio; 
Operazione Tortugas, un caso 
di spionaggio durante la se
conda guerra mondiale con 
José Perrer nel panni di un 
misterioso personaggio, cin
que puntate, per le domeni
che di agosto; infine, a set
tembre. quattro puntate per 
Gelosia, il romanzo popolare 
di Alfredo Oriani. storia di 
un ardente passione, realiz
zata per la TV da Leonardo 
Cortese 

FILM — Dopo 11 ciclo con 
Ingrid Bererman. prosramma-
z'.one « sciolta » per la serata 
di lunedi, mentre si esauri
scono. per ora. con James Ca-
gney 1 film del"venerdì. L'as
so nella manica. Invece, è 
una «personale» di Peter 
Watkins. il regista insieme di 
cui abbiamo aoDena visto la 
biografia di Edvard Munch. 
Sei 1 film in cartellone, a 
partire da avétt'Ultimn decH 
Stuart (4 luslinl. già visto in 
TV anni fa. niù noto come 
La battnalia di Cullnden. 

Gli altri titoli sono: Privi-
l°ne (lPRfi). storia di un can
tante p^n: T*>e aladìntors 
n°fi8ì. dovp Watkins fanta-
sticp di un'OUmrvade dfxiirn-
ta alla valenza: Pvnì*hem?vt 
Park no"0>. un snoV>eo sul-
ÌP eo/»?efà modem»»: The frnn 
OQ74'» una vicenda sul peri
colo d' n i a catastrofe ntomj. 
ra e. infine. .4/^«v?/?* 0077). 
pr:ro»-q ei»i rnale^ere del mon
do d 'ol i i . 

TELFFTLM — Toma a lu-
tr"o con c'i^tt-r-o ,»'vv»r!*'iire 
nuove di 7PCC* Teli*? s*"*^"? 
con il suo Tenente Kojak 

(mercoledì in prima serata). 
a cui seguirà (sempre il mer
coledì) una lunga serie (14 
episodi) imperniata anch'es
sa su dei detective ma di epo
ca vittoriana e antagonisti 
del grande Sherlock Holmes. ! 
/ rivali di Sherlock Holmes j 
(racconti «gialli» di Hugh 
Greene. fratello meno cele
bre di Graham), infatti, so
no degli impeccabili gentle
man che si dilettano a sco
prire truci assassini. 

VARIETÀ* — Liquidato Stu
dio SO. il tradizionale spazio 
del sabato sei a verrà occupa
to dalla commedia musica
le Nitouche di Hervé, con 
Elisabetta Viviani e Renzo 
Palmer, in attesa della con
sueta passerella dagli studi di 
Napoli, l'ex Senza rete tanto 
per intenderci (dal 19 luglio). 
Titolo: Ma ce l'avete un cuo
re? Vedette: Gianfranco D' 
Angelo. Paola Tedesco, Mau
rizio Micheli, Alessandra Pa
nelli. Regia: Salvatore Bal-
dazzi. Pure in incubazione è 
La sberla riveduta e corretta, 
o meslio. come ci tengono a 
definirla i suoi Ideatori, un 
varietà «che comincia là do
ve finisce La sberla ». SI chia
merà possibilmente Black out, 
andrà in onda il giovedì (dal 
18 settembre) e avrà come 
conduttori Stefano Sat taf lo 
res e Leo Gullotta 

PROSA — Unico titolo di 
spicco, e soltanto agli sgoc
cioli dell'estate. Lunao viag
gio verso la notte, il dram
ma di Eugene O' Neil!, pre
sentato in un'edizione del Na
tional Theatre di Londra con 
Laurence Olivier in veste di 
protagonista. 

Resta da dire del pomerig
gi domenicali che. fino al 22 
giueno. saranno inesorabil
mente occupati da Pippo Bau-
do. della lunga poppata di di
segni animati e di telefilm. 
più o meno riciclati, per i più 
piccoli (Mazinga e Ufo Ro
bot torneranno, sembra, con 
le prime pioese). e di Foto 
di gruppo, seconda edizione. 
Cinoue numeri di sabato in 

j seconda serata (dal 7 du-
ero i . rutti dedicati al mon
do del'o spettacolo 

NELLA FOTO: Telly Savalas 

SCENEGGIATI — Nel campo del teleromanzo, anche questa 
Rete pare che non voglia perdere un colpo Due sceneggiati, 
entrambi di importazione nella scaletta di luglio (il venerdì 
a rimpiazzare L'altra campanai e di agosto (il sabato). Del 
primo, si conosce ti titolo. Settima strada, la provenienza, 
Stati Urliti e numero di puntate, sei; del secondo, soltanto 
che è inglese. Anche qut una replica, l'unica giurano quelli 
della Rete 2: il Marco Visconti con Raf Vallone e Pamela 
Villoresi (anch'esso di sabato, ma a luglio). Sceneggiato made 
in Italy e nuovo di zecca invece a settembre con Un reietto 
delle isole, dal romanzo di Joseph Conrad; tra gli interpreti, 
Maria Carta, e due belli ex tenebrosi, Massimo Serato e Sergio 
Fantoni, La regia è di Giorgio Moser. (Pure a meta settembre 
La donna in bianco dal romanzo di William Collins). 
FILM — Abbastanza scarno il carniere nel pieno dell'estate 
maggiori appuntamenti sono fissati per l'inizio e la fine della 
stagione. 

Dopo Jerry Lewis e dopo una lunga anticamera, aire 
film per la TV» a fine giugno: Maternale di Giovanna Ga-
giardo, Gran Hotel des Palmes di Meme Perlini e Morte 
di un operatore di Fallerò Rosati. In attesa della vendem
mia di settembre, troviamo cinque lungometraggi di cineasti 
sudamericani il sabato in seconda serata dal 19 luglio. Si 
tratta di Sangue di condor del boliviano Jorge Sanjinez. Tier-
ra prometida e Actas de Marusia del cileno Miguel Litttn. 
Non basta più pregare dell'italo cileno Aldo Francia e I fucili 
del brasiliano Ruy Guerra. 

Dunque, settembre. Intanto in quel mese si concluderà, 
con la terza parte. Storia di un italiano, di Alberto Sordi. 
Poi è un fuoco pirotecnico di film di due grossi calibri. 
Andrzej Wajda e John Huston. Del regista polacco vedremo, 
di sabato sera, a partire dal 27, Tutto in vendita. Paesaggio 
dopo la battaglia. Bosco di betulle. Pilato e gli altri, La linea 
d'ombra, -

L'antologia del regista statunitense prenderà ti via, in
vece, il 23 settembre; per ora, due titoli rimangono incerti 
(per questioni di copie). Moulin Rouge (1953; e II tesoro della 
Sierra Madre (1941). Gli altri film sono: Giungla d'asfalto 
(1950). L'anima e la carne (1957) Passioni segrete (1962), ov-
verossia, la vita di Sigmund Freud, L'uomo dai sette capestri 
(1972), Pa t City (1971), La notte dell'iguana (1964), Riflessi 
in un occhio d'oro (1967). Di pari passo con l'amore e la 
morte (1970). 
TELEFILM — Dopo la breve riapparizione del Tenente Co
lombo nei pomeriggi della domenica, un altro detective tor
na in azione: l'Ispettore Derrick. 
VARIETÀ' — Nulla da registrare sotto questa voce, tranne 
l'immancabile riproposizione di Ieri e oggi, riesumazione pot-
pourri di spezzoni di vecchi programmi. Ma, dicono, questa 
volta abbiamo fatto uno sforzo di fantasia: ospiti non presi 
a casaccio ma in palese contraddittorio (Benigni e le Kessler, 
ad esempio) e visione di spettacoli anche extratelevisione. 
A menare le danze ci sarà ancora Luciano Salce. Il tutto 
deve reggere comunque l'intera estate, e la domenica sera. 
CONCERTI-MUSICA — Ad agosto in diretta dallo stadio di 
San Siro di Milano, la finale del Cantagiro, mentre per 
adesso, e ancora per qualche domenica, concerti registrati 
nei palazzetti e nelle piazze. Sul versante delia musica sena, 
invece, gli appassionati potranno piazzarsi davanti al video 
ad agosto il lunedì sera, quando la Rete 2, finito Mixer, tra
smetterà opere liriche e balletti (anche con riprese in diretta). 

Tra i culturali, merita una menzione Festa, farina e forca. 
sei puntate, tra luglio e agosto, sulle tradizioni popolari. \ 

NELLA FOTO: Sergio Fantoni nello sceneggiato * Un reietto ' 
delle isole > 

Pur tra le difficoltà di cui abbiamo già detto che mette
ranno a dura prova le capacità produttive delle sedi regionali, 
la Rete 3 punta essenzialmente su alcune iniziative. Prima 
fra tutte un'intera settimana, dall'll al 17 giugno, che 
rievocherà l'avventura bellica dell'Italia, iniziata proprio nel 
giugno di quarant'anni fa. Non si tratterà di un unico pro
gramma ma dell'utilizzazione di ogni spazio del palinsesto 
per una ricostruzione storica del * clima > di quei giorni. 
Ad esempio, il film di mercoledì 11 sarà Una romantica 
avventura di Mario Camerini, con Assia Noris e Gino Cervi. 
un successo di quella primavera di quarant'anni fa. E così 
rubriche, inchieste, rappresentazioni saranno tutu rivolte 
a parlare di quel periodo. 

Pure di rilievo, è il * filo diretto » con il Festival di 
Pesaro, dedicato quest'anno alla cinematografia sovietica. 
Il 18 giugno, tra l'altro, andrà in onda in « prima » assoluta 
per l'Italia, in contemporanea con il Festival, il film di 
Lavrov e Liubscin Chiamami in una lontananza luminosa. 

SCENEGGIATI — Numerose le repliche, come abbiamo detto, 
ira cui, nei sabato di agosto, Luisa Sanfelice. con Lydia 
Alfonsi nelle vesti della travagliata protagonista della Repub-
glica partenopea. 

FILM — Nella scia di Pesaro, il capolavoro del regista 
brasiliano Glauber Rocha, Il dio nero e il diavolo biondo 
(1964) e due opere di Wilhelm Pabst. L'Atlantide (1932) e 
Don Chisciotte. 

Siavvierà, invece, alla metà di agosto il ciclo dedicato 
alla coppia Von Sternberg-Dietrich. Dei sei film realizzati 
negli Stati Uniti tra il 1930 e il 1935 per conto della Paramount, 
mancherà soltanto l'ultimo di quel periodo. Capriccio spagnolo 
(1935), che segnò anche il divorzio tra Loia-Loia e il regista. 
La rassegna va dunque da Marocco (1930) a Disonorata 
(1931), (in entrambi, la Dietrich continua a ricoprire fl ruolo 
della ammaliatrice senza scrupoli), da Shanghai Express a 
Venere bionda (tutti e due del 1932), (ma con l'attrice già 
sulla via della redenzione per soddisfare il puritanesimo 
americano) fino a L'imperatrice Caterina (1934). - • ' 

MUSICA — Per i giovani numerose riprese di concerti 
rock, soprattutto la domenica, mentre sul versante • lirico-
sinfonico. si preannuncio la diretta dall'Arena di Verona 
(il 7 agosto) per il Requiem di Verdi, diretto da Riccardo 
Muti. Altri collegamenti si avranno anche con Spoleto, in 
occasione del Festival dei due mondi. Tra cinema e lirica. 
infine, vecchi film, alcuni di Carmine Gallone, tratti da 
opere liriche (i venerdì di agosto). 

PROSA — Verrà registrato, sempre da Spoleto. l'Edipo 
tiranno di Besson-Sanguineti. mentre a settembre andranno 
in onda alcune commedie di Eduardo Scarpetta. 

DOCUMENTARI — Per la fine di giugno, quattro filmati 
che ripercorreranno la storia dette Olimpiadi. Il martedì 
e il giovedì, inoltre, continueranno ad essere i giorni dedicati 
ai programmi di diffusione regionale 

NELLA FOTO: Marlen» Dietrich 

A cura di Gianni Cerasuolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 i 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

12.30 GLI ANNIVERSARI 
13 DISEGNI ANIMATI 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
17 3, 2, 1 - CONTATTO! 
16,15 PARIGI: Visita di Giovanni Paolo n 
18,30 TG 1 CRONACHE - « Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord» 
19 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPET 
19.20 SETTE E MEZZO • Gioco a premi - Conduce Claudio 

Lippl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE 
21,45 VIAGGIO IN ITALIA - Film - Regìa di Roberto 

Rossellini • Con Ingrid Bergman, G. Sanders, Paul 
Muller e Anna Proclemer 
TELEGIORNALE - Oggi pi Parlamento - Che tempo fa 

203) QUADERNO PROIBITO - Dal romanzo di Alba De 
Cespedes 

22 L'ALTRA CAMPANA 
23.15 TG2 STANOTTE 

La tua opinione del venerdì 

• Rete 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D Rete 2 
10,15 PER PALERMO programma cinematografico per la 

Fiera del Med.terraneo 
12,30 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale «Difendia

mo la salute: l'acne » 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.40 FACCIAMOLO NOI (6/A) 
14,10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni 

animati 
15 63. GIRO D'ITALIA. Da Roccaraso: 

Roccaraso: segue «Tutt i al Giro: 
17 PIERRE FABIEN E COMPAGNI • 

cldente » 
17 25 BULL E BILL - Disegno animato 
17,35 POMERIGGI MUSICALI • Musiche 

14. tappa Foggia-
Vai con la bici» 
- Telefilm «L'in

di F. Schubert 

QUESTA SERA PARLIAMO OI._ 
1840 PROGETTO TURISMO - Conversatone con 11 pubblico ! 

sull'argomento della settimana. 
19 TG3 
19^0 TRIBUNALE ELETTORALE IN RETE REGIONALE; 

al termine programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20,05 BEN VENGA MAGGIO • Momenti di festa teatrale a 

Cascina di Chiesarossa (Milano) 
21,30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE; 

al termine programmi regionali 
22 PRIMATI OLIMPICI 
22,05 L'ITALIA E IL GIRO di Mano Soldati 
22JS0 TG 3 
23.20 PRIMATI OLIMPICI 

• TV Capodistria 
Ore 20: Due minuti; 20.30: Telegiornale: 21: Stalingrado 

(Film): 22.35: Locandina; 23,05: L'amico Filippo (Scenegg.). 

• TV Francia 
Ore 12.29: Il segreto del Vallncourt: 15: La saga del For-

sythe; 16: Arrivo a Orly di Giovanni Paolo I I ; 20: Telegior
nale; 21.35- Apostrofi; 23.02: Orfeo (Film di Jean Cocteau). 

• TV Montecarlo 
Ore 18.45: Montecarlo news; 16.45: Un poliziotto Insolito; 

17,15: Shopping; 17.30: Parollamo e contiamo; 17.55: Cartoni 
animati; 18,10: Un peu d'amour...; 19,05: Le favole delift fo
resta: 20.30: Medicai Center (Telefilm); 21,35: Tre per una 
rapina (Film), 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15 
6.45. 7. 7,15. 7,45, 9, 10, 11, 12, j 
13. 14, 15. 17. 17.30, 19. 21, 23. | 
6: Risveglio musicale; 6.30: j 
Ieri ai Parlamento; 7.35: Gi
ro d'Italia; 830: Controvoce; ! 
8,50: L'agenda del consuma
tore; 9.03: Radioanch'io 80 
con C. Lizzani; 11,03: Quat
tro quart i ; 12,03: Voi ed lo 
80; 13.15: Qui parla il Sud; 
13,25: La diligenza; 13,30: 
Tenda: Spettacolo con il 
pubblico; 14,03: Radiouno 
jazz 80; 14.30: I pensieri di 
King Kong; 15: 63mo Giro 
d'Italia Urna tappa; 15,03: 
Rally; 15^5: Errepiuno; 
16.30: Tribuna elettorale; 
17.33: Patchork; 19.15: Spe
ciale sul Giro d'Italia; 19,30: 
Radiouno Jazz 80; 20: li pe
sce parlante di P. Formen-
tinl; 20,30: Quando amore 
fa rima con cuore; 21,03: 
Stagione sinfonica di prima
vera; 22,40: Quando la gen
te canta; 23: Oggi al Parla
mento; 23,15: Buonanotte 
con la telefonata. 

D Radio 2 
OIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7.30. 8.30. 930, 11,30, 12,30, 
13.55, 16,30, 17.30. 18,30. 19.30. 
2230. 6-6.064.35-7.05-8-&45: I 
giorni; 7.56: Il Giro d'Ita

lia; 9.05: Dossier Gloengea-
sy (5); 9,32-10,12-15-15,42: Ra-
diodue 3131; 1L32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 1230: Hit Para
de ; 1335: Musiche e cine
ma; 1630: Servizio speciale 
sul Giro d'Italia; 1634: In 
concert!; 17,32: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,05: 
Le ore della musica; 1832: 
In diret ta dal caffè Greco; 
19,32: Speciale G R 2 • Cultu
ra ; 19,57: Spazio X: 22: Not
tetempo; 2230: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25, 9.45. 11.45. 18,45 20.45. 
23,55. 6: Quotidiana Radio-
t ré ; 635-8,30-10.45: Il concer
to del matt ino; 738: Pr ima 
pagina; 9.45: Succede In Ita
lia; 10: Noi voi loro donna ; 
12: Musica operistica; 15,18: 
GR 3 • Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: La lette
ratura t le idee; 1730: Mu
siche ed attuali tà culturali; 
19. I concerti di Napoli, di
rettore M. Gusella; 1935: 
8paz.otre; 21: Nuove musi
che; 2130: spaziotre • Opi
nioni; 22: Interpreti a con
fronto; 22,45: Libri novità; 
23: n Jazz; 23,40: Il raccon
to di mezzanotte. 

Della necessità che la RAI 
si renda compelitha .«ni pia
no, internazionale si iHsriile 
molto, oggi. La HAI, .ti dire. 
ha bisogno di t rimi re nuove 
fonlì di finanziamento; non 
|iun puplare soltanto «nll'aii* 
mento del canone ili abbona
mento, la cui opportunità, pe
raltro, \ iene messa in dubbio 
da molti. D'altra parte, il iner
rato interiid/.ionale dei pro
dotti amliovi->i\i è in forte svi
luppo; sta le manovre delle 
multinazionali che l'aggressivi
tà dello grandi case di produ
zione americane e giapponesi 
tendono a colonizzarlo. Se si 
mettesse in grado di produrre 
programmi vendibili all'este
ro, la RAI potrebbe quindi 
guadagnare e. insieme, resiste
re alla colonizzazione. 

E qui. di solito, il di«rnr*o 
si concentra sulla produzione 
di telefilm. 11 telefilm — per 
adulti o per ragazzi — è, in
fatti, attualmente, il prodotto 
che circola di più sul mer
cato infernazionale: e nel no
stro Paese è quasi esclusiva
mente un prodotto d'importa
zione. Non è dunque urgente. 
ci si chiede, che la RAT si 
attrezzi per produrre telefilm 
in serie da vendere anche al
l'estero? E cominciamo i cal
coli. 

Non voglio entrare ora nel 
merito di questa s|>ecifiea que
stione, dibattuta anche nelle 
scorse settimane in due o tre 
convegni. Mi ba'ta per il mo
mento «ottolineare, come qual
cun altro ha già fatto altrove, 
che una massiccia concentra
zione di ri.*or«e r strateaie 
produttive sui telefilm potreb
be anche rendere la RAI com
petitiva su que*to terreno, ma 
ri«chierehlie di far saltare de
finitivamente la prospettica 
del « «ervizio pubblico » zìh 
oss i cn*ì debole • da tante 
parti minacciata. 

Mi chiedo, invece, «e la R AT 
non potrebbe cercare di ren
dersi competitiva sul piano in
ternazionale. per esempio, an
che con la produzione dei pro
grammi che si definiscono 
« informativi »: in particolare 
con la produzione dei repor
tage e delle inchieste. Chi ha 
detto che programmi «imili. 
dotati di certe caratteristiche. 
non potrebbero trovare collo
cazione anche nei palin«e«tì 
delle televisioni di altri Pae
si europei e non solo europei? 

Intanto, dovremmo sapere 
che da anni le televisioni «tra-
nierr vensono in Ttalia a * zi-
rare * inchieste da trasmette
re poi «olle r icet t ive reti 
nazionali. E. sia detto per in
cìso. «ì tratta «pe««ri di inchie
ste che eiovercbhe anche a 
noi vedere perché sono più 
informate e meno » caute » 
delle nostre. TI fatto è che il 
« caso italiano » interessa. In
teressano. ad esempio, e da 
sempre, le esperienze del mo
vimento operaio e sindacale 
italiano: interessano le espe
rienze delle amministrazioni 
« ro«s«. • ("non per caso, nel 
passato, proprio qnesto è sta
lo il tema di parecchie inchie
ste » girate » in Ttalia dalle te
levisioni americana, tedesca. 
inclese, scandinava'). Anche 
le ipotesi teoriche e l'esperien
za pratica della psichiatria de
mocratica italiana, tanto per 
fare un altro esempio, rappre-
sentano ogei un pnnto dì ri
ferimento in tutta Europa e 
nel mondo. Ma poi ci sono, 
piò in generale, temi e feno
meni non solo italiani, sui 
quali si potrebbero condarre 
ricerche e inchieste quanto e 
meglio di altri Paesi: c"è tan
to da e scoprire » in Italia e 
anche fuori; e perché mai la 
televisione italiana non dovreb
be puntare anche su questo? 

Recentemente si è verificato 
nn caso emblematico: quello 
di Processo per ttupro. Un 
programma prodotto con gran
de fatica del grappo di don
ne che l'ha elaborato; nn pro
gramma circondalo in parten
za dal solito scetticismo: e 
eh*? ha sn«citato. invece, nn 
enorme interessa non solo in 
Italia ma anche all'estero, 
tanto che è stato ria vendnto 
in diversi Paesi. Felice acci
dente? 

I/altra sera, «nlla Rete 1. 
è andato in onda, per .-fnren-
nn. nn programma di Massimo 
Sani e Paolo Gazzara snTla 
deportazione nei lager nazi
sti. Tema che. se pensiamo al
l'operazione compinta dagli 
americani con Holocanst snl 
mercato internazionale, conti
no» ari avere echi notevoli in 
tatto il mondo. L'inchiesta di 
Sani e Cazzar» non approfon
diva abbastanza, mi è parso. 
l'aspetto specifico (e ancora 
largamente inedito: si è sem
pre parlato soprattutto del!a 
deportazione razziale) della 
deportazione politica, rbe pnre 
voleva essere proprio il cen
tro del programma. E però. 
c'erano nella trasmissione al
cuni brani davvero straordina
ri: le agghiaccianti descrizio
ni compinte, con tono burocra
tico, dai tre agazzini nazisti: 
l'intervista con Wolff (nella 
quale Te* generale delle SS 
forniva non poche informazio
ni nnove e illuminanti sai re
troterra di classe della orga-

ni/./nzioni hitleriane); celti 
brani delle testimonianze dei 
deportati, che contribuivano 
ad approfondire l'analisi dei 
comportamenti dei carnefici e 
delle vittime nei campi di ster
minio. 

Non credo ehe alla realiz
zazione di que-io programma 
la RAI abbia dedicalo partico
lari ri-or«e e atten/ioiii. Ma 
già (pici che ne è \enulo fuori 
mi pnre confermi che le in
chieste e i reportage possono 
diventare benignilo prodotti 
competitivi sul mercato inter
nazionale. soprattutto se realiz
zati con un'ottica non provin
ciale e. quindi, frutto di stra
tegìe produttive e impiego di 
ricorse adeguali e di ricerche 

originali. IVn»o anche, del n 
«lo, a certi numeri di l'rim 
piano, a certi ser\i / i di Cr< 
naia, e anche a certi speri' 
dei TG. 

l'na politica che punta*» 
alla competitività in q u e l 
genere di produzione poirebl 
migliorare, tra l'altro. In qu. 
lità del giornalismo televi*i\ 
italiano: potrebbe mettere i 
causa quella serie di pesan 
limiti ili e incidono tuttora *i 
settore « informativo » dell 
Rai. Qui. quindi, si raffor/< 
rebbe la prospettiva del « se 
vizio pubblico », anziché coi 
traddirla. Ma è for^e per qu< 
sto che di tali possibilità nn 
si discute? 

La FLS solidale con Dario Fo 
ROMA — La Federazione Lavoratori Spettacolo ha espres* 
In un comunicato il proprio dissenso per la decisione del D 
partimento di Stato degli USA di negare il visto di lngre.ss 
negli Stati Uniti alla compagnia di Darlo Fo e Franca Ram 
in occasione di una iniziativa di scambi culturali, peraltro pi 
trocinata dal governo italiano. « La FLS. nel ribadire 11 pr< 
prlo impegno a sostegno degli scambi culturali t ra tutt i } p< 
poli, stigmatizza l'atto discriminatorio del governo USA e 
esprime piena solidarietà ai componenti della compagnia ». 

A Renzo Rosso il Premio Idi 
ROMA — La commissione eriudlcatrlce dei premi IDI ha ass< 
gnato il Premio IDI 1978-79 "all'opera Concerto di Renzo Ross< 
nella quale lo scrittore rende concretamente teatrale ii su 
mondo poetico-morale e la sua raffinata ricerca stilistica. 

Le « Maschere con lauro d'oro » sono state assegnate a Bri 
no Cirino, Isa Danieli. Franca Nuti e Luigi Proietti. 

con Togli la camicia e 
metti la 

MAGL1ETTAESTATE 
VACANZE 1980 IBUSZ UNGHERIA 

Una vacanza con viaggi 
organizzati con prezzi 
convenienti... 

Un tuffo nel Iago Balaton 
(mare d'Ungheria); 

una cavalcata nella grand© 
puszta (pianura); 

ottima cucina con il 
famoso gulash e 
spumeggiante Tokaj. 
Avrete la possibilità di 

navigare sul romantico Danubio; 
bagni termali e 
«mille idee» per una 
GRANDE VACANZA 
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ftr fnfonwctenl inviare n tagrundaa: j 

IBUSZ " ^ S ^ " j 
UFFICIO DEL TURISMO UNGHERESE ! 
Via V.E. ORLANDO. 7S ì 
001BS ROMA ! 
TeL4a6M5-4aS&71. J 

NOME: « _ 
COGNOME: 
INDIRIZZO: 

PRENOTAZIONE: 
PRESSO LA VOSTRA AGENZIA 
DI VIAGGI 

I programmi 
delia Net 

( ( 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi tu queste emittenti: 
ETL V*r*s*vid*o 
Ttleradlo Milano 2 
Teleflaih 
Talecittà 
Ponto Radio TV 
Telep«saro 
Teleradiocentro 
TRL 
Toscana TV Siena. 

Umbria TV 
Umbria TV Galileo 
Vidaouno 
Telem artica 
Napoli 5 8 
Tela Uno 

Varese 
Milano 
Torino 

Genova 
Bologna 

Pesaro 
Senigallia 

Livorno 
Grosseto, 

Arezzo 
Perug;a 

Temi 
Rom9 

Avertine 
Napo:: 

Crofo-ìe 

] 

VIAGGIO IN ITALIA 

II Prof. Luigi Firpo 
e Diego Novelli 
sindaco di Torino 
discutono sul tema 

Destino delle 
metropoli 
moderne 

LA 
SOCIOLOGIA 

D»:LL\ 

MUSICA 

NOVITÀ 

Il primo panorama 
completo sul rapporto 

musica/società. 
GÌ*. 

Via Alfieri 19 - Torino EDT MUSICA 
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ROMA — Guati Seshuang è u-
na donna minuta, dai capel
li cortissimi e dai gesti accu
rati. Quando ce la presenta-
no, i membri della « troupe > 
ne parlano con affettuoso ri
spetto: a cinquantadue anni, è 
una celebrità, nella Repubbli
ca Popolare Cinese. Attrice 
famosa, da qualche anno è 
anche direttrice di una fra le 
più prestigiose campagnie del
l'Opera di Pechino, quella del
lo Yunnan. Vna lunga tournée 
$ta riavricinnndo. in questi 
giorni, gli spettatori europei 
a questa singolare esperienza 
teatrale, sintesi di tutte le ar
ti sceniche tradizionali. 

Inizia a parlare quasi scher
nendosi, seduta nella poltrona 
della sua stanza d'albergo, a 
Roma. « Dopotutto la mia non 
è una carica così importan
te. Altre donne sono a capo 
di compagnie teatrali, in Ci
na, per non parlare delle don
ne ministro. per esempio. Co
munque non sono mai sola a 
decidere, ho sempre la colla
borazione di altri dirigenti e 
di tutta la 'troupe'. E' vera. 
sono un'attrice famosa, ed è 
per questo, credo, che mi han
no scelta, ma anche il mio im
pegno politico ha contato ». 

Da cosa è determinato il suc
cesso di un attore, la sua car
riera, in Cina? 

« Dalla sua bravura. E' il 
pubblico, a deciderlo, li mio 
è stata uno sviluppo gradua
le. Quand'ero giovane i miei 
colleghi mi dicevano che ero 
molto brava, e mi'predicevano 
un grande avvenire. Ma anco
ra non ero famosa, se non 
nella provincia di Yunnan. Poi, 
pian piano, sono diventata no
ta alla Cina intera. Intanto 
è arrivato, l'interessamento del 
governo, che si è reso conto 
che valeva la pena di seguir
mi ». 

Cos'è cambiato, nella sua vi
ta. col successo? 

< Il mutamento più grande 
nelle mie condizioni è avvenu
to dal punto di vista politico. 
Con l'interesse del Partito nei 
miei confronti, infatti, ha avu
to modo di partecipare al Con-

Parla Guan Seshuang dell'Opera dì Pechino 

Fare l'attrice 
nello Yunnan 

«A 14 anni decisi di fare questo mestiere» - Tra i 
contadini per imparare a rappresentare la loro vita 

gresso del Ponilo, sìa a quel
lo nazionale che a quello del
la mia provincia. Economica
mente, già da molti anni non 
avevo più problemi, sin da 
quando, diventai famosa nello 
Yunnan. Certo, adesso ho rag
giunto il primo livello retribu
tivo. il più alto che un attore, 
in Cina, possa raggiungere. Da 
noi ce ne sono sedici, indipen
denti dal tipo di ruolo che V 
attore riveste nella sua compa
gnia. e legali solo alla bravu
ra dimostrata nel lavoro ». 

Come è diventata attrice? 

« Seguendo l'influenza della 
mia famiglia, forse. Mio pa
dre era musicista dell'Opera, 
lo è stato per quasi tutta la 
vita. Aveva ottantatre anni 
quando è morto, un anno fa. e j 
dal '66, prima della Rivoluzio- j 
ne Culturale, aveva smesso di j 
lavorare. E' stato lui il mio •• 
vero, grand» maestro, anche \ 
se a quattordici anni, quando ì 
decisi di diventare attrice, co- \ 
minciai a studiare con un prò- \ 
fessore privato. A quei tem
pi, prima della Liberazione, i 

per imparare il mestiere i gio
vani erano costretti a 'ven
dersi' a dei privati. Le scuole 
erano pochissime, e per sei 
anni, quanto durava il corso 
di studi, all'insegnante spetta
vano. d> diritto tutti Ì guada
gni realizzati dall'allievo. La 
mia è stata l'ultima generazio
ne di attori istruita coi vecchi 
sistemi *. 

Da allora che cosa è cam
biato? 

< Adesso abbiamo scuole sta
tali dappertutto, nelle grandi 
città, per l'Opera come per 

qualunque altro genere spet
tacolare. Anche la nostra com
pagnia ne ha una ». 

Cosa fa un attore cinese per 
conoscere da vicina la realtà 
faciale che vuole rappresenta
re sulla scena? 

« Cerca l'esperienza diretta. 
Il metodo è questo: regista, 
drammaturgo, musicisti, atto
ri, ci rechiamo nel luogo di cui 
l'opera parla. Per esempio, 
mettevamo in scena un'opera 
che narrava di una ragazza di 
nazionalità Jing Po, una mino
ranza al Sud della Cina; siamo 
andati lì e ne abbiama cerca
ta una la cui vita assomiglias
se molto a quella di cui si par-

, lava nel dramma. Di lì ho co-
i minciato a seguirla, per alme 
! no un mese, nella sua vita di 
i tutto i giorni. Mangiavo con 
j lei, dormivo con lei, lavoravo 
I con lei. L'opera parlava di una 
l giovane serva, che, seconda 
! il costume feudale, aveva do-
! vitto subire il matrimonio fot-
j zato: se una ragazza non vò-
j leva fidanzarsi con un giovane 
; che non conosceva, i parenti 
i dello sposo, d'accorda con i 
| suoi stessi genitori, la rapi
ci vano. La vita della giovane 
I che ho trovato lì, aveva epi-
I sodi dì questo genere ». 
I Quali considera siano le no-
I vita di maggior rilievo avventi-
I te in Cina negli ultimi anni, in 
j campo teatrale? 
• « Nel novembre dell'amia 
j scorso il Comitato Centrale 

del Partito ha indetto un con
vegno di drammaturghi, au-

• tori di opere sia per il cine-
I ma che per il teatro, cioè: 
! da allora, su quella spinta, 

sono nati tanti nuovi testi di 
ogni genere, ma, soprattutto, 
drammi starici ». 

Lei è sposata? 
€Si, ma mi sono sposata 

tardi, a trentadue anni. Due 
\ anni fa* mio marito è morto: 
i era un grande attore. E' sta-
! to un grande dolore, ma da 
\ allora do ancora maggiore im-
! portanza al lavoro. Recitare è 
i diventato anche un modo di 
• ricordarlo ». 

j Maria Serena Palieri 

Carlo Lizzani discute dei premi alla Biennale cinema di Venezia 

«I Leoni? Sono solo un'attrazione» 
ROMA — Gli « addetti al cinema » 
sono tornati da Canìies col sangue 
amaro. Quest'anno avremo una Pal
ma d'oro a confronto con un Leone 
d'oro, un festival del cinema a con
fronto con un altro. Eppure Vene
zia, secondo molti, doveva essere 
un'altra cosa, dovrebbe essere un' 
altra cosa. Anzi anche lo statuto del 
'73 della Biennale cinema veneziana 
andava in altro sejiso. Venezia do
veva produrre cultura. Un Beau-
bourg in laguna, insomma. E il Fe
stival. la mostra, potevano essere, ca
so inai, iniziative di un lavoro di 
ben altro respiro. 

Questo, sintetizzando, quel che è 
venuto fuori in un pomeriggio di 
discussione sul ritorno alla compe
titività della famosa rassegna (ti-J-
ìa saletta della libreria « // leuto >> 
di Roma) dove Carlo Lizzani, presi
dente del settore-cinema della Bien
nale, era sotto il fuoco di fila degli 
interventi dei giornalisti (il Sinda

cato critici si è espresso chiaramen
te contro i Leoni), dei rappresentan
ti AXAC (idem), di molti che al 
cinema ci credono, registi, attori, 
promotori culturali. 

E Lizzani, difensore d'ufficio dei 
famosi felini della polemica, ha co
munque preso le distanze piti volte 
da chi ha voluto i Leoni solo per 
malinteso « prestigio » della rasse
gna o per occasione mondana, soste
nendone piuttosto la validità in 
quanto strumento per dare eco ad 
altre iniziative della Biennale cine-
ina. Una mostra-sponsor, insomma, 
una cassa di risonanza per richia
mare l'attenzione sulle "attività per
manenti" della Biennale (vero cen
tro di iìiteresse. secondo Lizzani). 

Il dibattito; serrato, non è staio 
tuttavia soltanto l'ennesima occasio
ne di polemica sui famigerati Leo
ni: con le. statuette ha di fatto vin
to una linea culturale, che è stata 
chiamata (oltre che moderata) del 
* riflusso ». Un passo indietro, se i 

vero che all'estero veniva ammirato 
lo statuto della Biennale, con quel 
taglio sicuro volto alla produzione 
culturale in antitesi alla reclamizza-
zione di pochi prodotti nel veloce 
volgere dì un Festival. Non deve 
andare perduta ora la possibilità di 
produrre cultura, di recuperare ter
reno perduto. Per quest'anno, ormai 
il Leone c'è (anche se molti, e Liz
zani per primo, scommettono che i 
giochi erano già fatti da tempo, che 
il Leone aspettava il momento pro
pizio per ribalzare sulla scena, e la 
stessa scelta di Lizzani a presidente. 
non storico ma uomo di cinema, lo 
proverebbe). 

Vedremo se — come si diceva nel
la discussione — i « grandi » del ci
nema svicoleranno ancora una vol
ta dai prò:,:, in J ut unendosi, al mas
simo. ai loro margini. O se Venezia 
sarà costretta a litigarsi la pagnot
ta (o it film) con gli altri Festival 
(e il « casa-Tarbovski » non promet
te niente di buono). Ma soprattutto 

vedremo se Venezia sarà in grado 
di gettare basi solide per un lavoro 
di ben altra portata, quelle « attivi
tà permanenti » che negli ultimi 
tempi sono diventate patrimonio an
che dt regioni e comuìii. 

E dove è finita l'originalità della 
Biennale cinema se da un lato Ve
nezia si trova in lizza con Cannes 
e Berlino per i Festival e con gli 
enti locali dall'altro nella produzio
ne culturale? Ma per questo Lizzani 
ha un progetto: Comuni e Regioni 
(soprattutto, se non esclusivamente 
di sinistra) hanno dato vita a ini
ziative anche qualificate nel dibat
tito e nella ricerca culturale, ma con 
dei limiti oggettivi per l'impossibili
tà di dare continuità all'impegno. In 
questo quadro la Biennale dovrebbe 
porsi come punto di raccordo delle 
esperienze e come centro di ricer
ca e studio. Un cervello per il cine
ma, in mezzo alla laguna. 

Silvia Garamboit 

Incontro con Grace Slick ex Jefferson Airplane 

Amari fiori del rock 
La celebre cantante torna alla ribalta con un disco tutto suo — Gli anni del
la musica psichedelica — La controcultura californiana — L'incubo della dro
ga — « Stare in gruppo rock è come vivere in un carro armato Sherman » 

ROMA — « Ehi. ragazzo, co
me ci si sente in prigione? ». 
t Vecchio mio, in prigione ci 
stai tu. ogni giorno che fai 
questo mestiere di merda... ». 
Vi ricordate l'inizio di Yel 
low 33, il vecchio film di 
Jack Nicholson, quando il 
poliziotto si sente rispondere 
dal giovane hippy appena ar-
tfstato che la galera, quella 
vera, è il palazzo di ipocrisie 
e di falsi valori nel quale si 
muove la « gente per bene »? 

Altri tempi, direte. C'era la 
guerra del Vietnam, la con
trocultura californiana miete
va strabilianti successi, il 
brivido esotico accarezzava i 
quartieri di San Francisco. 
facendo sbocciare gli acidi 
fiori del rock psichedelico. 
La provocazione, anche la 
più paradossale, era ben ac
cetta; lo scandalo affannosa
mente . cercato. Una gene
razione sbolliva cosi la pro
pria rabbia, assestando qual
che buon colpo a un patriot
tismo becero e guerrafondaio. 

Perchè diciamo tutto ciò? 
Perchè, qualche giorno fa è 
capitata a Roma Grace Slick. 
l'ex celebre leader di un 
gruppo rock che quegli anni 
se li porta incollati sulla pel
le, come una guaina difficile 
da togliere. Parliamo, natu
ralmente. dei Jefferson Air
plane. sorprendente miscela 
di musica e provocazione, di 
gioia e disperazione: autenti
co emblema di quel tragico 
sogno collettivo che fu — se
condo molti — il * Flower 
Power ». 

Grace Slick. la « pantera » 
che ipnotizzava le platee con 
la sua selvaggia sensualità, la 
ribelle che progettava di ver
sare nel tè di Nixon 600 mil
ligrammi di LSD. la donna 
nata nella notte di Hallo-
ween. era un mito per quei 
giovani americani in odore di 
rivolta, una splendida regina 
che gridava « Ehi tu. sorridi 
a tuo fratello, fammi vedere 
che andate d'accordo, e ama
tevi l'un l'altro, gente ». 

Perfida " fustigatrice delle 
convenzioni borghesi. Grace 
Slick non sopravvisse però 
alla leggenda: la f-.iria icono
clasta si trasformò presto in 
autodistruzione, la provoca
zione in sarcasmo, il « sogno 
di una cosa » in incubi terri
bili. E quelle * pillole surrea
li » che aprivano il cervello 
diventarono un'ossessione 
quotidiana popolata di oscuri 
fantasmi di morte. 

Adesso. a quarant'anni 
suonati. Grace è tornata « on 
the road ». con un disco tutto 
suo che signif;cativamente ha 
intitolato Dreams (« So-

Grac« Slick, la celebre cantante californiana 

gni »). Il ricordo dei Jeffer
son non la tormenta più. e 
forse è giusto che sia cosi. 
« Ho stipulato un armistizio 
con i demoni della mia te 
sta », dice sorridendo. « Avevo 
chiuso una porta sulla mia 
vita e ora l'ho riaperta; e vi 
assicuro, signori, non è stato 
semplice. Ho dovuto rico
minciare quasi tutto daccapo. 
ma quell'etichetta "maledet
ta" continua ancora a tallo
narmi. Sia ben chiaro, non 
rinnego il mio passato, né lo 

; esalto, mi sembrava giusto 
vivere in quel modo e fare 
quelle case. Giudicare quegli 

' anni. oggi, è fin troppo faci-
- I le ». 

Elegante, sorridente, pronta 
alla battuta. Grace Slick non j 
porta esteriormente le cica-

i trici di quel sogno fallito. 
i Eppure, la tranquillità che 
| ostenta, nel parlare della fi

glia China e del suo nuovo 
; compagno, ha qualcosa di 
i fittizio, di glaciale. Ma la-
i sciamo a lei la parola. 

Voglio essere libera e tranquilla 
€ Tutti mi chiedono perchè 

sono finiti i Jefferson Airpla
ne. E io vi dico che i motivi 
sono mille, ma uno in parti
colare mi riguarda: non mi 
divertivo più. E' vero, i com-
tratti erano favolosi e il la
voro certo non mancava. Ma 
avevo bisogno di schemi mu
sicali nuovi, o meglio di una 
libertà di espressione che i 
Jefferson non potevano dar
mi. 

* E' difficile immaginarlo. 
ma suonare in i:n.- bar.da di 

rock & roll è come stare in 
un carro armato Sherman. 
Niente ti va: sei sempre cir
condata e protetta dagli uo
mini. nascono invidie e gelo

sie. H sesso, poi... Oh. no! 
Con un album "solo" va tut
to meglio. E' come se ti to-
gliessi di dosso i tuoi pensie
ri. per ritrovarti nuda, da
vanti allo specchio. « chie
derti: che cosa ne pensi? In
somma. mi piace essere Ube
ra. e soprattutto tranquilla. 

« Tranquilla, si. Anche se 
non s'addice a una "ribelle". 
Il fatto è che ai tempi dei 
Jefferson, ma anche prima. 
quando ero sposata con 
Jerry. la mia vita €Ta un in
ferno. Bevevo tanto, non so 
nemmeno perchè. Nel mio 
bagno cerano due scatole. 
quasi uguali, una per gli al
lucinogeni • un'altra per le 

medicine normali. E spesso 
facevo confusione. Avevo 
sempre paura, ero come ter
rorizzata: qualsiasi decisione 
era sofferta, tormentata. Ave
vo creato, involontariamente. 
un mito, ma poi. forse, non 
riuscivo a rappresentarlo fino 
in fondo. Solo il disordine. 
quello mentale, mi dava for
za ». 

Già, il disordine, Grace non 
lo racconta, ma pochi mesi 
dopo la nascita di China, una 
mattina, puntò la sua Merce
des Benz diritta contro un 
muro. Si salvò per un mira
colo. ma lo shock non fu sa
lutare. 

La sua abituale1 Ironia si 
trasformò in rabbia contro 
chiunque cercasse di aiutarla. 
Una rabbia livida, indistinta. 
che provocò — conferma la 

sua biografa ufficiale, Bar
bara Rowes — non pochi 
guai alla band. Querele, di
vergenze. liti erano all'ordine 
del giorno: i Jefferson finiro
no per spaccarsi, annegando 
in album mediocri (basti 

pensare a Long John Silver. 
lontano mille miglia dalle ri
bollenti atmosfere di After 
Bathing at Baxter's o di Vo-
lunteers) gli antichi furori 
musicali. Il sodalizio con 
Paul Kantner diede buoni 

frutti (Sunfighter e Manhole) 
ma gli anni ruggenti erano 
ormai lontani. Né valse a ri
portarli in vita la formazione 

dei Jefferson Starship, co
stola scolorita della vecchia 
compagine. 
E siamo arrivati a Dreams, 

confezione di lusso per un ri
lancio certamente non facile. 
Le nuove eroine del rock, schi
zofreniche sacerdotesse del 
malessere metropolitano, ven
dono milioni di dischi e fan-

' no terra bruciata intorno a 
se. Ma Grace Stìck non 
sembra troppo preoccupata 
della « concorrenza ». Questo 
album è. innanzitutto, una 
scommessa personale clamo
rosamente vinta. « DreamA, 
dice, è un disco totalmente 
"secco", concepito e realizza
to senza l'aiuto di alcool, di 
cocaina, e di marijuana o di 
pasticci simili. Ho imparato 
che la droga camuffa e de
forma la tua coscienza, ma 

non libera la creatività... Ba
sta. ho chiuso con quei viag
gi! ». 

Strane parole in bocca a 
quella che fu la « strega > del 
rock psichedelico, terrore 
delle mamme e croce dei 
moralisti bacchettoni di mez
z'America. Ma tant'è. signora 
Stick. Oggi è un altro giorno. 
• si vedrà. 

Michele Antefatti 

PRENOTA ENTRO IL 15 GIUGNO 
LATCIA; 
A PREZZO BLOCCATO i 

&Ssgp$Ì 

LA PUOI RITIRARE ENTRO 
IL 1 SETTEMBRE '80 

A PREZZO BLOCCATO 
Prezzo bloccato contro fili aumenti. 
305 Peugeot berlina si prenota da subito sino al 15 giugno '80, 
si blocca il prezzo, la si ritira entro il ^settembre '80 
a prezzo bloccato. 

> E in più la si sceglie fra: 4 modelli, benzina-diesel, 
^ tre motorizzazioni: 1300-1500-1550 ce. 

1 3 0 5 PEUGEOT LA "MEMA" PKT ALTA 

VACANZE GRATUITE E RICCHI PREMI 
>% " ' * ' < • * • • • . * • * • • • i.VW»W*«t.V ,WVh 0 ' 

PRCNK OGGI LA 305, /I/RAI UN REGALO IMMEDIATO 
Scrivendo sul talloncino firmato dal Concessionario Peugeot* 
il tuo nuovo slogan "305" vincerai - se scelto - gettoni 
d'oro per un milione di lire a comunque parteciperai al 
sorteggio di: 
n. 1 viaggio aereo al Cairo -Aswan* Luxor per due persone 

per 9 giorni 
n. SO autoradio Tenga NS O.M. Vòxaon. -
a 60 Krt Peugeot (borsa, giubbotto, maaHttta). 

i«CQ(JQSTANDO LA TUA 305 PARTECIPERAI INVECE 
AL SORTEGGIO DI: 
n. 1 rimborso in gettoni d'oro derìntoro costo dola tua "306! 
n. 1 biglietto gratuito per viaggio aereo intorno al mondo. 
a 10 buoni gratuiti da 1000 litri cad. di benzina super. 
n. 60 autoradio Tanga NS O. M. Voxson. 

BCJOKA FORTUNA CON 305 PEUGEOT 
* Vsdl stvnoo CenosiMenBJl Pfusjsot ^Pesine eastr SSA V O M "AvtofnoMT 
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ROMA - REGIONE Venerdì 30 maggio 1980 

La città reagisce al «partito della morte » 

Tutti insieme, il giorno dopo 
perché la democrazia viva 

La manifestazione di ieri mattina con gli studenti e il sindaco davanti al Giulio Cesare 

Un'altra volta in piazza, un'altra volta da
vanti al Giulio Cesare. Per terra, davanti al 
liceo, i mazzi di fiori rossi che coprono a 
stento l'altro rosso, più scuro, del sangue. 
Qui, ì fascisti dei Nar hanno ammazzato un 
agente e feriti altri due. Qui oggi si raccol
gono ì tanti studenti del liceo. Quei colpi 
sparati agli uomini in divisa erano diretti 
anche contro questi giovani, tutti i giovani 
che non abbassano la testa davanti alla vio
lenza, che hanno fatto del Giulio Cesare una 
scuola dove si può parlare, discutere e ìar 
politica, ciie hanno spezzato l'immagine vec
chia del « feudo nero ». 

Il grande piazzale già l'altro ieri aveva visto 
la manifestazione della gente del quartiere. 
dei lavoratori, degli stessi giovani del liceo. 
Ma ieri, in strada, gli studenti c'erano per 
fare la loro assemblea e parlare: una sfida 
alla paura, dell'intimidazione di chi, magari, 
avrebbe voluto vedere i cancelli del Giulio 
Cesare chiusi, sbarrati, di chi avrebbe voluto 
i giovani chiusi in casa, lontani, separati. 

Un'assemblea grande a cui hanno parteci
pato anche i docenti, il preside, a cui è in
tervenuto il sindaco Petroselli. Un'assemblea 
composta che è riuscita a tenere i nervi saldi 
e a isolare le provocazioni delle squadracce 
che anche ieri erano presenti. I fascisti cer
cavano gli incidenti e con vigliaccheria hanno 
aggredito un giovane militante dell'MLS che 
è stato ferito al naso e medicato in ospedale. 
Volevano innescare una reazione violenta e 
invece .sono rimasti isolati, con i loro slogan 
di morte e il loro assetto paramilitare senza 
più maschera davanti agli occhi della gente 
di un quartiere che credevano «loro» 

Molti giovani erano arrivati a scuola col 

mazzi di fiori in mano. Ci sono stati minuti 
di silenzio poi gli interventi hanno preso il 
via. Bisogna reagire — ha detto uno studente 
al megafono — e non solo con la rabbia e 
l'emotività. Ieri abbiamo visto coi nostri occhi 
cosa vuol dire terrorismo, cosa significa un 
assassinio bestiale, cosa sono i killer, gente 
vigliacca con la pistola in mano che ammazza 
e se ne va, che spara nel mucchio. E dopo 
questo fatto il dibattito sulla violenza non 
può essere quello di prima: credo che tutti 
abbiano capito che non c'è distinzione, che 
chi spara è un nemico della democrazia, un 
nemico nostro. 

Vogliono soffocare l'iniziativa degli studen
ti. vogliono mettere un bavaglio alle loro 
discussioni e farli chiudere in casi. Questo 
il commento di una professoressa. Ieri — ha 
aggiunto — il consiglio del docenti è stato 
unanime: dopo un assassinio così, la scuola 
non poteva restare chiusa, doveva invece 
essere aperta, vivere come un centro di de
mocrazia e di impegno di tutti quanti. 

Mischiato nella folla — all'inizio — c'era 
anche il sindaco Petroselli. Poi è salito sul 
palco. Non ero venuto qui per parlare — ha 
detto — ma per ascoltare e per testimoniare 
con la mia presenza la volontà di tutta la 
città di reagire, di non rassegnarsi. Sono 
d'accordo - ha detto — con tutti gli in
terventi e voglio mettere l'accento su un 
punto. Chi ha sparato per uccidere contro 
tre poliziotti l'ha fatto per un motivo sem
plice. Quei tre uomini in divisa erano per 
i terroristi nemici e non complici, nemici 
da eliminare. Ma Roma ha detto che questa 
polizia non è sola. 

Massimo Mariotti, 21 anni, stroncato da eroina tagliata male 

Gli è costata 5000 lire 
l'ultima dose «sporca» 
Tredici morti in 6 mesi 
L'aveva acquistata 

a Donna Olimpia 
Disoccupato, un 

corso per 
diventare vigile 
La disperazione 
di una esistenza 
passata davanti 

ad un bar 
Parla il fratello 

«Fare politica» dove è più difficile 
Rinviata in segno di lutto la festa dell'Unità di largo Somalia - Una scelta responsabile e non una rinuncia: promossi comizi, 
volantinaggi, assemblee - La solidarietà alla polizia - Il « laboratorio » dei fascisti - «Ci rifiutavano i volantini: ora ce li chiedono» 

Il corpo di Massimo Mariotti, 
riverso davanti ad una pan
china di Villa Doria Pamphlli: 
così l'hanno trovato ieri mat 
tina 

Avrebbe dovuto aprirsi og
gi. ai giardinetti di Largo 
Somalia, poco lontano, in 
fondo, dal Gallio Cesare, do
ve ha uceisj l i l «commando 
nero ». Ala la festa dell'Uni
tà ncn ci sarà. Le sezioni 
del PCI Vescovio e Momen
t ino , hanno deciso di rin
viarla, in segno di lutto e 
di solidarietà — come spiega 
un volantino — con le forze 
dell'ordine. Anche perchè — 
aggiungono i compagni — co
nosciamo questo quartiere: 
e sappiamo anche quanta fa
tica in termini di vigilanza 
sarebbe costata alla polizia 
un'iniziativa del genere. E 
ncn ci pareva il caso. 

Una rinuncia? Uno spa
zio democratico ili meno, da
vanti alle armi, alla violenza. 
alla tensione? Neanche per 
idea. Scompare la parola 
t festa », ma le iniziative in
vece si moltiplicano: comizi. 
incontri nei mercati e nelle 
strade, e domani parlerà Mi-
nucci ai giardinetti. Si por
ta in strada !a parola dei 
comunisti, nei giorni più dif
fìcili, In un quartiere inqui
nato tutti i giorni dalla vio
lenza dei fascisti: un giorno 
esplode in un assassinio, ma 
quotidianamente, o quasi, av
velena la vita della gente 
con la tracotanza, la provo
cazione. l'aggressione, la mi
naccia o la bomba. 

Anche ieri: i fascisti — 
mentre si svolgevano poco 
lontano I funerali dell'agen

te ucciso — hanno avuto la 
impudenza di scendere in 
piazza, a ricordare i! « came
rata » Cecchin (era l'anni
versario della sua morte: il 
triste pretesto della criminale 
esecuzione davanti al Giulio 
Cesare). E ncn basta: da
vanti alla sezione del PCI 
Trieste, scritta a caratteri 
cubitali, per terra, è appar
sa l'ignobile barbara minac
cia: «sangue chiama san
gue ». 

Qui la battaglia politica, la 
discussione, la forza de!':a de
mocrazia si scontrano sem
pre con la virulenza nera. E 
la battaglia viene ccndotta 
con la preoccupazicne reale 
che ogni giorno « possa suc
cedere qualcosa». Cosa? Rias
sumiamo — ccn i compagni 
della seconda circoscrizione 
— le imprese di un anno. 
un anno e mezzo: la sezio
ne Vescovio bruciata due vol
te. e la terza assaltata ccn 
molotov, i fascisti hanno soa-
rato due volte contro la Sa
lario. una bomba è scoppiata 
alla Nomentano. altre molo
tov alla Trieste, auat tro mie-
chine di comunisti incendia
te. DOÌ ci seno stptj eli at
tentati alla casa del segre
tario oVlla se7ime Ve=covio. 
elle sedi di altri partiti, ai 
cineclub. « E le a e t r e ^ ' o n i ? 
Ne abbiamo t>er=;o il c m t o ». 

Questa è la zrna di fron
tiera. ed è ?nche uno dei 
laboratori del nuovo squa
drismo. Mentre le forze de

mocratiche lavorano — e con 
quale fatica — a far nascere 
e crescere un tessuto demo
cratico, il Msi perde forza 
e voti, e si sviluppa quel 
fascismo «autonomo» più 
violento, che cerca di accre
ditarsi fra 1 giovani eco una 
nuova « cultura » fatta di 
rock, paramilitansmo e mi 
tologia. Nel calderone che 
diventano 1 muri dei quar
tiere si mescolano le scritte 
che inneggiano a Odino e a 
Thor, e le parole d'ordine 
della « linea » rautiana. Ma 
è anche qui che i NAR — 
ncn a caso — trovano una 
delle loro radici: molti dei 
terroristi presi ccn armi 
erano ccnosciuti picchiatori 
della zona, un covo è stato 
scoperto proprio in via Ales
sandria, moltissime seno an
che le rapine di auto nei 
gurage. usate poi per atten
tati . 

Paura? I compagni rispon
dono: «certo, anche paura. 
Ma anche la vita quotidia
na è sconvolta. Dare l'oc 
chiata in giro quando si 
esce di casa, accompagnarsi 
quando si rientra, stare sem
pre sul chi vive, stare atten
ti a dove si passa: tutto è 
più difficile. Ma più che 
paura è fatica •>. E più fati
coso — sempre — « è fare 
politica >». Opni volta bisogna 
garantirsi dalle provocazio
ni. Per fare un vo!mt :na22Ìo 
nco bastrno due compagni. 
ce ne vogliono venti. 

! La folla commossa ai funerali dell'agente ucciso 

« Pensa, a Vescovio, dopo 
la morte di Cecchin, per 
qualche settimana è stato 
addirittura impossibile ria
prire la sezione, c'era una 
sorta di presidio fascista pe
renne li davanti. Ora. è di
verso: ma cgni volta che 
abbiamo un'iniziativa in pro
gramma la polizia è presen-
Fe. Qui davvero le forze del
l'ordine — quelle poche che 
ci sono — hanno aiutato 
la democrazia a farsi forte. 

E abbiamo costruito un rap
porto di collaborazione e fi
ducia eoo il commissaria
to. Non è un caso che ab
biano colpito proprio qui, 
proprio loro ». 

Tensione, difficoltà, una 
« breccia » da rompere nel 
muro che i fascisti tentano 
di innalzare intomo al quar
tiere. e renderlo cosa «loro». 
Ma la breccia è ormai aper
ta da tempo. E anche il rap
porto eco la gente, con i 

.commercianti, per esempio. 
lo dimostra. Anche loro sono 
vittime del clima pesante. 
« Guarda, m passato capita
va tante volte che ti rifiu
tavano il volantino, e ma
gari ti insultavano pure. Og
gi no: ti aspettano, ci rico
noscono come una garanzia 
di iibertà anche per loro. 
Ci chiedono: « ma quand'è 
che riusciremo a cacciarli 'sti 
fascisti? ». 

Una frase 
e una firma 

Guardate queste due foto. Le scritte sono comparse da 
un paio di giorni in corso Francia, separate luna dall'altra 
soltanto da pochi metri. Sono state, con ogni evidenza, trac
ciate dalla stessa mano: insomma chi fa la propaganda per 
il candidato del MSI, chiama i «camerati» alla violenza e 
all'assassinio. La stessa frase di morte '« sangue chiama san-
Queiit è comparsa la corsa notte come funereo ammonimen
to davanti alla sezione del PCI del quartiere Trieste. 

Ora noi non sappiamo chi sta questo Gramazio. Vogliamo. 
però, che qualcuno indaghi. Chi ha tracciato quella scritta 
non è soltanto un ignobile provocatore: ha commesso un rea
to. E quelle parole hanno una firma, non deve essere perciò 
difficile risalire ai responsabili. Oltretutto questo Gramazio 
ha fatto insozzare con manifesti e scritte intere strade di 
diversi quartieri. Chi sono gli squadristi che, facendogli da 
attacchini, scrivono quelle infamità'' Devono essere trovati 
e puniti. 
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E' partito da casa con otto 
mila lire. In tasca, quando lo 
hanno trovato morto, acca
sciato sul prato di Villa Pam-
phili, ne aveva ancora tremi
la. I soldi che mancavano gli 
erano serviti per comprare 
l'ultima dose. Appena cinque
mila lire, quello che basta 
per comprarci al massimo un 
po' di talco, non certo eroina. 
Per questo è morto Massimo 
Mariotti, 21 anni, disoccupa
to. tredicesima vittima della 
droga a Roma dall'inizio del
l'anno. 

Qualcuno lo aveva notato, 
verso le 10.30 di ieri mattina, 
disteso a terra nel parco. For
se pensavano che dormisse. 
Poi si sono resi conto che sta
va male ed è stata chiamata 
un'ambulanza. C'era ben po
co da fare. Quella dose piena 
di chissà quali sostanze letali 
lo ha ucciso in una manciata 
di minuti. A pochi metri la 
siringa, sul braccio il laccio 
emostatico. La cronaca è 
drammaticamente identica a 
tutte le altre, così come la 
storia del protagonista, gio
vane. senza un lavoro, secon
do di quattro figli, nato e 
vissuto in un quartiere popo
lare. in via di Donna Olim
pia al Gianicolense. 

Tra quei palazzoni gigan
teschi e in rovina, alveari 
umani dove centinaia di fa
miglie vivono ammassate in
torno ad un cortile. Massimo 
consumava la sua esistenza 
appoggiato ad un'auto, davan
ti al bar tabacchi ad aspet
tare la roba, o qualcuno che 
la rimediasse. 

Non cambiava mai niente. 
Bucarsi diventava « l'unica 
cosa da fare », il pensiero do
minante. Ed anche ieri matti
na Massimo s'è svegliato pen
sando alla « roba ». S'è al
zato poco prima delle nove 
dal letto, nella cameretta do
ve viveva con altri due fra
telli (il più grande. Fabio. 
è sposato). Da casa è uscito 
verso le nove e mezza, con 
i soldi per « farsi », ottomila 
lire. Gliene basteranno meno. 
cinquemila. Ma una dose 
« buona » ne costa almeno 
venti. 

Non ci ha messo molto a 
trovare la bustina, perchè an
che li. in quegli alveari po
polari di Donna Olimpia, c'è 
chi ne tiene sempre un po' a 
portata di mano. Non sono 
necessariamente spacciatori 
di professione. Anzi. Un ami
co. tossicodipendente anche 
lui. avrà rimediato un paio 
di dosi in più. Ma stavolta. 
più delle altre volte, era ta
gliata male, con talchi o pol
veri varie. 

Non lo sapeva. Massimo. 
quando con quella bustina è 
arrivato nel vicino parco di 
Villa Pamphili, a pochi metri 
da uno degli ingressi sulla 
via Olimpica. Ha preparato 
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la siringa e s'è bucato, tra la 
gente che passeggiava con il 
cane, tra i bambini. 

« M'avevano detto che 
avrebbe cercato di uscirne — 
dice il fratello Fabio — che 
non era poi completamente 
nel « giro ». Ma poi io che 
ne so, lavoro, vivo da un'al
tra parte, non potevo aiutar
lo in nessun modo. Nemme
no mia madre, poveraccia, 
che deve tirare avanti la fa
miglia da sola, dopo la mor
te di mio padre. Lavora al 
San Camillo e quando ha sa
puto che Massimo si bucava 
gli ha fatto qualche flebo. 
Soldi non poteva nemmeno 
dargliene. Ma in questi casi 
sembra tutto inutile, tanto 
più che mio fratello aveva 
un carattere debole. Dallo 
spinello all'eroina ci è arri
vato perché magari qualche 
amico ha provato il buco e 
così l'ha voluto provare an
che lui ». 

« Scrivilo che a morire co
sì sono sempre i più disgra
ziati. i figli degli operai, la 
povera gente. Scrivilo che in 
mezzo a questi disperati sì 
arricchiscono gli spacciatori. 
che gli rifilano la robaccia». 

« Vedi, io sono stato iscrit
to al partito. Qui alla sezione 
se ne parla di droga, ma 
neanche li sanno che cosa 
fare. Magari, se eravamo più 
capaci di fargli capire che 
si può ancora costruire un 
mondo migliore, forse qual
cuno non sarebbe morto. Or

mai mio fratello non c'è più. 
ma tanti altri possono anco
ra comprenderlo. Certo, biso
gna stargli dietro, anche se 
so che è difficile. Senza un 
lavoro, sempre buttati da 
qualche parte. Massimo sta
va pure studiando per fare 
un concorso da vigile urbano, 
ma non è che ci sperasse 
tanto ». 

Nella sezione comunista di 
Donna Olimpia i compagni 
più giovani non lo conosco
no bene. «E* difficile parlare 
con loro — dicono — tenta
re un dialogo. Sarà anche 
colpa nostra. Ma che fai? Gli 
vai vicino, e che cosa gli 
dici, vieni in sezione? E spes
so nemmeno ti rispondono. 
In tutto questo, poi, c'è una 
sorta di pietismo, come se 
tu fossi il buon samaritano. 
Qui il problema è diverso, è 
quello di un rapporto nuovo 
tra loro e la gente. Dobbia
mo far capire a tutti che 
"loro" non sono qualcosa 
di diverso ». 

Nel bar .dove di solito si 
riuniscono, quasi fosse un 
ghetto, non c'è nessuno. Tre 
o quattro ragazzi li vicino. 
appoggiati ad una macchina. 
Conoscevate Massimo? Ri
spondono appena con uno 
sguardo, poi girano la testa. 
Si. lo conoscevano, e sanno 
anche che al suo posto po
teva esserci uno di loro. O 
forse ci sarà domani. 

r. bu. 

ROMA 
Incontro popolare a P.zza dei 

M i r t i (Centocelie). Venerdì 30 
magigo ore 18 con Luigi Petro
sell i , Sindaco di Roma. «Trasporto 
pubblico per vìvere megl io». Par
tecipano Vladimiro Chieìl ini. fer
roviere. candidato al Consiglio Re
gionale; Nicola Lombardi, vice 
presidente del consiglio regionale, 
candidato al Cons'glio regionale; 
I talo Maderchi, presidente del-
l 'ACOTRAL; Renato Tesei, operaio 
ATAC, cand'dato al Cons"g!:o re
gionale. 

AVVISO URGENTE ALLE SE
Z I O N I DI ROMA: I responsabili 
elettorali devono rit irare subito le 
deleghe per i rappresentanti di 
lista e le schede per la registra
zione dei vot i presso l 'Uff icio Elet
torale della Federazione. 

t ' to elettorale (per i l PCI parte
cipa la compagna L. Cotomb.ni). 

RADIO SPAZIO APERTO - Al le 
21,30 «La riforma sanitaria», con
fronto tra i part i t i della s'nisrra 
(per il PCI partecipa i l compagno 
A. Mazzoni ) . ' 

RADIO MONTE GENNAIO (Pa-
lombare) - Ore 2 1 : conversaz.one 
con i l compagno N. Abbamondi. 

RADIO SIRIO (Gu.donia) - A.ie 
ore 12 d battito sui prob!em : deKa 
casa con la partecipazione de com
pagno G Mazza. 

RADIO GROTTAFERRATA - A le 
ora 15 d battito sulle e'azioni con 
Anna Corc.ulo e Antonei l i . 

Lutto 
IL PCI IN RADIO E TV 

i , VIDEO 1 - Ore 22. conversa
t o n e in sti,a o con compagni 
E. Perna e N. Lombsrd . 

RADIO BLU - Ore 22: f i lo d -
retto con ;a partec paz;one oel 
compagno P. Ciof.. 

TVR VOXSON - Ore 23. dibai-

E' morta ia compagna Te
resa Amenta. madre del com
pagno Vittorio della Sezione 
Cassia. Al compagno Vitto
rio e e tutti i familiari le 
fraterne ccndoglianze della 
sezione, della XX Zcna, della. 
Federazione e dell'Unità. 

Amico onesto, signorile 
3 camere e servizi offresi 
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Bell'amico onesto e since
ro si sono scelti questi di-
naenti delle cooperative 
hianche dell'Anta-Casa. Un 
personaggio che ha dimo
strato doti di capacità, leal 
tà e rettitudine non comu
ni. Il singolare onest'uomo 
e Raniero Benedetto, che 
qui accanto m fotografia ve
dete con le manette ai poi 
si Si. proprio Raniero Be 
nedetto ex<i$sessore demo 
cristiano alla casa, quello 
che aveva giocato con le 
assegn"Ziom del piano Isveur 
per gli alloggi ai senzatetto 
e che aveva promosso sul 
rampo barnecat: tutti gli 
•t amici » *uoi Ma quelli 
dell'Ama Casa non vogliono 
mica eleggerlo perchè è 
una brava persona. Xo. lo 
: oQlmno alla Regione per 
ihe c'è bi<opno di amici che 
rappresentino gli interessi 
del «consorzio» all'interno 
degli organi decisionali e 
}H)ìitic.i. !n soldont ci vuole 
qualcuno che spinga e che 
muova le erse nel verso 
« giusto ». Picciotti, votate 
Rrnrdctto e la Regione sa 
rn Cosa Xostra. 

Questa volta votiamo PCI 
e vi spieghiamo perché 

Cara Unità, slamo molte famiglie che abitano in via 
Casalbruciato 27 nelle case di proprietà dell'Enasarco af
fittate dal l lacp dopo i tragici fatti di San Basilio del -74 
Ti scriviamo per raccontarti, e per render pubblica la no
stra lotta per avere una casa civile. L'assegnazione di una 
rasa, avvenuta nell'ottobre del "74. appunto dopo gli sgom
beri dalle case di San Basilio, non ha risolto, come spe^ 
ravamo. i nostri problemi. La giunta di centro-sinistra al'a 
Regione e .'allora direzione politica dello Iacp praticamen
te consideravano esaurito il loro impegno, con la firma 
di un contratto di affitto tra la proprietà <Enasarco> e 
facp della durata di due anni. In questo modo per le 154 
famiglie c'era sempre il nschio di nuovi spostamenti di 
litri smembramenti in altre zone della città, con tutto ciò 
•he questo comporta per i ragazzi che devono continua
mente cambiare ambiente e scuola, per I lavoratori, per 
l'organizzazione della casa e via dicendo. 

Nel 76. alla scadenza dei due anni, la giunta di sini
stra ha immediatamente prorogato il contratto con la 
oroprietà (Enasarco) e. d'accordo con la nuova direzione 
lello Iacp. ha cominciato a discutere con l'Enasarco per 
•rovare una sistemazione definitiva a Casalbruciato. L'Ena
sarco (feudo d o che è un ente pubblico sottoposto a vigi 
'anza del ministero del Lavoro, avanzò una proposta: ven 
1ere gli stabili allo Iacp. Eppure tutti sanno che lo Iacp 
non può condurre una simile operazione. L'istituto case 
oopolari. allora, propose una permuta: in cambio delle 
-ase, alcuni locali commerciali anche in altre zone della 
-ittà. L'atteggiamento dell'Enasarco. da allora, ha teso 
sempre a allungare l tempi. Dopo tante delegazioni di fa

miglie al ministero, finalmente l'esecutivo autorizzava l" 
Enasarco a procedere nella direzione della permuta patri
moniale con lo Iacp. A questo punto l'Enasarco ha fatto 
«pe re che per portare a termine l'operazione avrebbe do
vuto modificare il proprio statuto e questo era possibile 
>olo in tempi lunghi, dimostrando cosi che cosa è e come 
funziona un ente dominato dalla DC. 

E' iniziato allora uno sconfortante gioco delle parti. 
La DC con gli enti ohe controlla ha sempre usato l'arma 
del rinvio per dividere le famiglie e scoraggiarle. Alio scu-
docrociato si è aggiunto a il comitato di lotta per la casa ». 
collegato a Radio Proletaria, che ha sempre scaricato sugli 
amministratori, e in particolar modo sui comunisti, le re
sponsabilità dei ritardi. A questo punto la Regione ha de
ciso. il 23 aprile, l'acquisto delle case di via Casalbru-
riato 27. 

Questa e la nostra stona, ma il nostro impegno conti
nua. Nella compravendita con l'Enasarco vogliamo en
trarci. perché conosciamo lo stato delle case in cui abi
tiamo da quasi sei anni, e non vogliamo che si vendano 
appartamenti vecchi ai prezzi del mercato odierno. 

Sappiamo, e questo è l'altro motivo della nostra Jet 
tera. che l'onestà, la correttezza e i tempi della compra
vendita non dipendono solo dal nostro impegno, ma anchp 
da chi. alla Regione, sarà chiamato a trattare dopo le 
elezioni. La giunta democratica e di sinistra deve essere 

' confermata e rafforzata, e per questo pensiamo che biso
gna votare, e votare a sinistra. In primo luogo per 11 PCI, 
perché lo conosciamo. 

UN GRUPPO DI FAMIGLIE DI CASALBRUCIATO 
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La proposta della giunta, illustrata dall'assessore Costi, fatta propria dal consiglio 

Negozi: si sperimentano le fasce orarie 
Il via probabilmente ad ottobre - Gli alimentari potranno scegliere nel pomeriggio tra due turni: 14 17 e 17-20 - La 
scelta per le merci varie il mattino: 11-15 o 9-13 - La DC schierata a difesa di interessi corporativi e di parte 

L'esperimento si farà, con 
ogni probabilità, nei mesi di 
ottobre, novembre e dicembre 
prossimi. E' il primo colpo di 
piccone al tradizionale (e per 
molti versi famigerato) ora
rio rigido dei negozi. Ieri 
mattina in consiglio comuna
le l'assessore all'annona Co
sti ha presentato la proposta 
della giunta che introduce, 
sia pure a titolo sperimenta
le, le cosiddette « fasce ora
rie ». 

In dettaglio la proposta pre
vede per il settore alimenta
re e per quello tecnico un pe
riodo di apertura dalle 8 alle 
13 uguale per tutti. Nel pò 
meriggio la scelta: 1 nego/i 
potranno restare aperti dalle 
14 alle 17 o dalle 17 alle 20. 
Per le merci \ar ie { abbiglia
mento. arredamento e altri) 
uniformità per tutti il pome
riggio dalle 16 alle 20; opzione 
alternativa invece la mattina 
fra ì due turni 11 15 e 9-'i3 

Dopo un dibattito a mo
menti anche molto acceco. 
l'assemblea capitolina si è 
espressa con un voto. Un or
dine del giorno — che acco
glie la proposta Costi; la 
invia all'esame delle circo
scrizioni; apre il confronto 
con la Regione (la legge re
gionale che regola la mate
ria dovrà es-ere in parte 
modificata); fissa entro set
tembre il termine massimo 
per una decisione definiti
va — è stato votato dai 

partiti della maggioranza. 
Contrari democristiani e 
missini. 

Al di là dei suoi aspetti 
tecnici, l'orientamento del
la giunta comunale e quello 
dei quattro partiti che la 
sostengono ha un notevole 
rilievo politico. Non a caso 
il gruppo democristiano ha 
tentato fino all'ultimo di evi
tare il dibattito in aula e 
di far slittare la discussio
ne. La seduta si è cosi pro
tratta ad oltranza fino al 
tardo pomeriggio. 

E' bene dire subito che la 
introduzione delle fasce ora
rie si scontra con l'opposizio 
ne di una parte consistente 
degli operatori del settore e 
con il « no » dell'Unione 
commercianti. Favorevoli, in
vece, moltissime altre orga
nizzazioni di categoria e so 
ciali. tra cui ì sindacati con
federali, la Conf esercenti. 
le associazioni femminili. 

Il repubblicano Ferrante è 
stato esplicito. « Bisogna di
re con chiarezza — ha sotto 
lineato più volte nel suo 
intervento — che non deve 
più essere il consumatore a 
disposizione dell'esercente, 
ma. caso mai. il contrario ». 

Un criterio su cui 11 com
pagno Speranza ha convenu
to pienamente. « Quello del
l'orario dei negozi — ha det
to — è un problema annoso 
L'ottica corporativa con il 
quale è stato finora affron

tato deve essere superata Si 
tratta di un servizio essen
ziale offerto alla cittadinan
za. E' una questione di qua
lità della vita. L'orano at
tuale è punitivo proprio nei 
confronti delle categorie più 
deboli: donne lavoratrici e 
pendolari primi fra tutti ». 
Speranza ha poi sottolineato 
come l'orario rigido ed uni
forme abbia finora favorito 
solo uno scadimento del ser
vizio. ha costretto il consu
matore ad acquisti affretta
ti, ha congestionato il traf
fico. ha finito per far au
mentare ì prezzi al dettaglio. 

Anche il sindaco è interva» 
mito nel dibattito. Petroselli 
ha ricordato che la riquali
ficazione e la razionalizzazio
ne del settore terziaVo è uno 
dei grandi temi su cui si 
muove la giunta e ha riba
dito che anche sul pioblema 
specifico degli orari conim r-
ciali u non si può essere pri-
gionien di piccoli e meschi
ni calcoli di parte ». 

L'« interesse generale della 
città» l'aveva sintetizzato 
Costi nella sua introduzione. 
La proopsta prolunga di 
fatto l'orario dei negozi per 
offrire ai consumatori un 
servizio più flessibile, adegua
to alle esigenze di una cit
tà moderna (rispetto alle al
tre metropoli europee i ne
gozi di Roma restano aper
ti un periodo di tempo infe 
riore del 40-50 per cento). 

Costi non si è nascosto la 
grande diversità che passa 
tra zona e zona della cit
tà. Per il centro c'è il prò 
blema turisti. A questo pro
posito Ferrante ha proposto 
che. sempre a titolo speri
mentale, sia consentito tra 
luglio e settembre l'orario 
lungo volontario per gli e-
sercizi del centro, anche fi
no a tarda sera. 

Soprattutto si vuol supera
re la logica secondo cui a , 
decidere sull'orario di aper- | 
tura dei negozi siano solo e 
sempre ì commercianti (o 
meglio alcuni commercian
ti). Da più parti è stato per 
altro sottolineato come l'in
teresse generale della città 
finisca per coincidere con 
quello della stessa categoria. 

Ieri mattina invece a d>- j 
fendere le posizioni più ana | 
cronistiche e indisponiteli ad | 
ogni novità espresse dal j 
gruppo dirigente dell'Unione J 
e stato il democristiano Ber
nardo. Per lui la proposta 
della giunta è illegittima e 
tanto basta Nonostante ab 
bia parlato per un'ora e me? 
za, più di questo non ha det
to. Nervosismo era anche vi
sibile fra ì dirigenti dell' 
Unione (Lucci e Pica) pre 
senti in tribuna stampa. For
se si sono accorti di aver 
imboccato una strada senza 
uscita, ma hanno sempre 
tempo per ripensarci 

Approvata la delibera dalla giunta 

Venti palestre diventano 
venti impianti sportivi 

Affidato l'appalto per la costruzione del depura
tore di Roma Sud - L'opera costerà 36 miliardi 

Più attrezzature sportive per ospitare più giovani. Con 
una delibera approvata ieri, la giunta capitolina ha stan 
ziato i fondi per potenziare venti impianti sportivi già esi
stenti. Cosi, in questo modo, nelle scuole che già dispongono 
di palestre, di docce, di spogliatoi, sarà possibile effettuare 
qualsiasi disciplina In più — non è una conquista da poco --
gli impianti, nel pomeriggio, saranno aperti ai giovani del 
quartiere »' 

Complessivamente, negli ultimi sei mesi, sono stati ap
provati quarantaquattro progetti di questo tipo. Per saperne 
di pu: comunque, l'assessore al ramo. Luigi Arata, ha dato 
appuntamento ai giornalisti lunedì prossimo alle 12 nella 
Sala rossa per una conferenza stampa. 

Ieri la giunta capitolina, oltre a quello sugli impianti 
sportivi, ha approvato un'altra importante delibera. E' quella 
che affida l'appalto per la costruzione del depuratore di 
Roma Sud. L'opera, che in tutto costerà trentasei miliardi. 
nascerà nei pressi di Tor di Valle e servirà a pulire le 
« acque nere » di un quarto della città. Il nuovo impianto 
— questo c'è scruto nella delibera di affidamento — dovrà 
essere pronto entro due anni e mezzo. Insomma entro 1*83 
Roma avrà a disposizione uno dei depuratori più moderni 
d'Italia e d'Europa 

Con quello di Roma Sud 1 depuratori centrali divente
ranno quattro 

Premiati in Campidoglio i commercianti di Torre Nova 

77 coraggio della città 
per sconfiggere 

la «legge del racket» 
L'incontro con il sindaco Petroselli - Un attestato del Comune 

Banditi nella casa dì una professoressa i Ricoverato ai Policlinico con 90 giorni di prognosi un ragazzo di 17 anni 

Legano e rapinano 
un'insegnante 

e i suoi due allievi 

I carabinieri gii sparano col mitra 
ma nessuno gli aveva intimato l'alt 

« Gli ho dovuto dare quasi 
due milioni a quei banditi. 
douo che mi avevano cn<to 
fuoco al negozio. Due milioni 
per non avere altre noie A-
desso, però, sono finiti den 
tro e a Torre Nova da quan
do non ci sono più loro le 
cose sono cambiate come dal 
giorno alla notte». In Cam
pidoglio, nella s i la delia Pro
tomoteca, ci sono decine e 
decine di commeicianti quel
li che. con molto coraggio, 
hanno detto basta al racket, 
si sono ribellati, hanno fatto 
i nomi; ma anche quelli che 
hanno « preso coscienza » da 
poco. che hanno appena co
minciato ad organizzarsi. So
no qui per incontrarsi col 
sindaco Petroselh e ricevere 
l'attestato che il Comune ha 
fatto stampare per chi si è 
distinto in questa d i f f ide 
battaglia contro ì taglieggia 
tori. 

Una piccola riconoscenza a 
nome di tutta la citta, m r 
cordo del grande impegno ci
vile dimostrato dai commer
cianti. dalla squadra mobile. 
dai vigili urbani. Trentacin-
que « diplomi » in carta fili
granata che vengono conse
gnati personalmente d i l sin
daco. 

«Si conferisce al signot... 
— c'è scritto — i/ prrirnte 
attestato per essersi distìnto 
nella lotta contro ti taglieq-
aiamento, contribuendo cosi 
a difendere la convivenza ci
vile fra i cittadini romani ». 

E' il segno — uno de: tanti 
forse non il più .sostanzioso. 
ma significativo dr-! con 

L'assalto durante una lezione privata -1 tre , La versione ufficiale smentita dal ragazzo, che ieri ha ripreso conoscenza 
sono riusciti a liberarsi e a dare l'allarme ! L'episodio a due passi dall'abitazione della vittima - Due proiettili alle gambe 

Daniel 

Neto 

costringeva 

la Amati 

a drogarsi? 
ROMA — Daniel Neto ha 
costretto Giovanna Ama
ti a fare uso di stupefa
centi. nei 75 giorni in cui 
la ragazza rimase prigio
niera dei banditi. Non so 
lo la obbligava a fumare 
uno spinello dopo l'altro 
in sua compagnia, ma le 
lasciava ogni giorno pic
cole quantità di droghe 
leggere da usare m assen
za del carceriere. Questa 
nuova accusa al bandito 
marsigliese che con la sua 
banda rapi due anni fa la 
giovane figlia del « re dei 
cinema ;> romani e stata 
lanciata ieri in tribunale 
dal Pubblico ministero 

Sono state probabilmen
te le affermazioni della 
stessa ragazza, nell'inter
rogatorio dell'altro giorno. 
a indurre il magistrato a 
chiedere "-'incriminazione 
di Nieto per quest'altro 
reato che si aggiunge a 
quelli ai concordo m se
questro e violenza carna 
le. Giovanna Amati, nel
l'udienza dell'altra matti
na. quando descrisse pian-
eendo i giorni della pri
gionia. raccontò al giudice 
che il bandito, quasi ogni 
eiorno. l'obbligava con la 
forza a i fumare ». Imme
diatamente interrogato ?u 
questa nuova accusa Nie
to. presunto protagonista 
della « love story » con la 
sua prigioniera, ha nega 
to subito tutto Rimasto 
seduto, con Io szuardo 
perso nel vuoto durante 
gli interrogatori di una 
ventina di testimoni mi 
non. Nieto. maglietta e 
g.ubbotto ro>so fuoco, si 
e alzato e disinvoltamen
te appoggiato al recinto 
desìi imputati ha dichia 
rato «Non ho mai fuma-
*o. ne offerto droghe » 

Un'alt tra nuova accula 
anche per altri quattro 
imputati, e ancora per lo 
stesso N.eto ins.eir.e con 
:! franres'1 Jacarelli Mas 
-aria e Primi avrebbero 
rubato una « 128 Fiat * 
util izzata in alcune fa«i 
del seque.-tro e del ritiro 
del riscatto 

L'arringa del PM. pre 
vi=ta per questa mattina. 
dovrebbe consentire una 
pm precisa ricostruzione 
delle fasi dell'intero se 
questro, de: luoghi usati 
rome prigione, e anche 
del comportamento di Nie 
to nei confronti della sua 
prigioniera. Dopo ì vari 
« memoriali ». prima di 
Daniel, poi di Giovanna. 
che hanno incuriosito e 
interessato i numerosi 
spettatori drl processo, ce 
stata ieri una brevissima. 
quanto attera comparsa 
di Anna Pancam. la ma
dre della r.tpi'a 

m. ma. 

L'hanno immobilizzata den
tro casa, mentre dava ripe
tizione ai suoi alunni. Poi 
sono fuggiti portandosi via 
soldi e gioielli. La professo
ressa Lucia Colafrancisci, che 
insegna in una scuola roma
na, l'altra sera era nel suo 
appartamento in via Lattan
zio, alla Balduina. Con lei si 
trovavano due giovani stu
denti per una lezione di let
tere. Avevano appena aper
to i libri, quando qualcuno 
ha bussato alla porta. Lucia 
Colafrancisci si è alzata per 
andare ad aprire, e si è tro
vata di fronte due giovani 
armati di pistola. «Se non 
gridate e state buoni, non vi 
faremo male » hanno detto. 
Poi hanno legato e imbava
gliato 1 tre terrorizzati. 

I due si sono quindi divisi 
i compiti. Il primo ha pun
tato la canna della pistola 
contro la tempia di uno stu
dente, l'altro ha cominciato 
ad aprire e a rovistare tra 
ì cassetti. Senza fretta e en
trato in tutte le stanze ha 
frugato dappertutto. Alla fine 
dopo aver trovato ì soldi 
(mezzo milione) e alcuni pre
ziosi se ne è andato con il 
complice. 

Per diversi minuti l'inse
gnante e gli studenti hanno 
cercato di liberarsi degli 
stretti legacci e del bavaglio 
mentre ì genitori dei ragaz
zi. preoccupati per il ritardo. 
dopo aver bussato inutilmen
te al'.a porta, avevano già 
denunciato la scomparsa dei 
fisi: al vicino commissa
riato. 

Nel frattempo uno dei ra 
gazz; e riuscito a liberarsi 
e a dare l'allarme. 

Non si è fermato all'alt e si 
è preso due pallottole in una 
gamba, sparate da un carabi
niere m borghese. La vittima 
aveva scambiato il militare 
per un rapinatore. Un altro 
episodio, insomma, che con
ferma il clima « difficile » che 
si vive in città, il clima di 
sospetto, di paura che le 
bande di terroristi vorrebbe
ro imporre. Fortunatamente 
il ferito non è gravei Augusto 
Puggiani, un ragazzo di di
ciassette anni, è ora ricovera
to al Policlinico. All'ospedale. 
l'altra notte, i sanitari lo 
hanno sottoposto a un inter 
vento chirurgico per estrareli 
i proiettili dalla gamba sini
stra. La notte l'ha passata 
sotto osservazione, ma ora le 
sue condizioni sono migliora
te. 

Ancora una «leggerezza» dei 
carabinieri, dunque. Certo 
l'episodio è avvenuto in una 
giornata di drammatica ten
sione ed esasperazione, dopo 
che al mattino ì fascisti ava-
vano assassinato un poliziot
to. Ma proprio per questo 
dalle forze dell'ordine sareb
be stato lecito aspettarsi un 
comportamento più respon
sabile. Ancora una «leggerez
za » a distanza di appena un 
mese dall'ultimo ferimento 
« accidentale ». Stavolta però 
c'è un motivo in più di 

i preoccupazionei subito dopo la 
sparatoria ì carabinieri han
no imposto « il silenzio » sul- ì 
la vicenda. Hinno fornito ai j 

| giornali una versione invero- ' 
| simile dell'accaduto, e si e ! 
I dovuto aspettare fino a ieri, j 
» fino a quando il ragazzo non ' 

ha r.preso ì sensi per sapere 
cosa davvero è accaduto. 

Tutto si è s\olto m pochi 
minuti. L'altra sera, era da 
poco passata la mezzanotte. 
Augusto Puggiani stava rien
trando a casa. Come al solito 
aveva lasciato il suo ciclomo» 
tore m un garage a due pas
si dall'abitazione, m via Adi
ge. Nella stessa via si trova 
anche la caserma dei carabi
nieri del Salario. Improvvi
samente. un uomo in borghe
se e con una pistola in ma
no. ha sbarrato la strada al 
ragazzo Augusto Pue?iani. 
impaurito si è fermato *». 
pensando a una rapina ha 
tentato di scappare. «Non ho 
pensato neanche che potesse 
essere un carabiniere 

Comunque sia la cua fuea 
è durata poco. Il militare, di 

cui non è stato fornito il 
nome, appena il ragazzo si è 
voltato, ha fatto fuoco. Uditi 
i colpi dalla caserma dei ca
rabinieri. sono usciti altri 
commilitoni, uno dei quali ha 
fatto fuoco a sua volta, con 
un mitra. Insomma è stato 
solo un caso, un caso fortui
to. se Augusto Puggiani, sia 
stato raggiunto solo da due 
proiettili. 

L'uomo si è subito acca
sciato urlando dal dolore. E" 
stato soccorso dai carabinieri 
che lo hanno accompagnato 
al Policlinico. Qui si è avuta 
la prima versione « ufficia
le ». I militari hanno detto 
che il ragazzo camminava 
con fare sospetto e che non 
si è fermato all'alt. Una tesi 
smentita seccamente dal feri
to 

Tredicenne si impicca 
dopo un banale litigio 

Una ragazza di 13 anni e mezzo. Manna Rometta. si e 
suicidata ieri nella sua camera da letto, dopo un banale' 
litigio con la madre. Rosa Cordello Febbraro. 

E" successo ieri mattina io una casa di vicolo Monte-
vecchio. in pieno centro storico, alle spalle di via de" Coro
nari. Proprio per strada si era svolta l'accesa discussione 
fra madre e figlia. La ragazza era alla finestra di casa, e 
la madre s ta\a tornando dal suo la\oro. che è quello di 
cameriera ad ore 

Ad un certo punto, la ragazzina è corsa m ca^a. Sem-
orava che volesse rifugiarsi in camera da Ietto a piangere. 
come aveva fatto altre volte. Invece, mentre la madre saliva 
le scale di casa per raggiungerla, ha preso un asciugamano. 
ne ha fatto una rudimentale corda, e con quella si è un 
piccata, tesandola all'armadio 

Manna, che viveva con i genitori e i fratelli m una casa 
fatiscente d'avrebbero dovuta abbandonare presto perché 
era stata loro assegnata una abitazione popolare a Tor di 
Nona) aveva da un po' di tempo voluto abbandonare la 
scuola e passava il suo tempo in c?.sa. con il cane. Per 
questo la madre qualche volta la rimproverava. 

Ministro, ma la Farnesina 
non è mica « off-limits » 

Forse ad Editilo Colombo non piace che la Costituzione 
entri nel suo ministero. Aita Farnesina, secondo lui. è vietata 
la campagna elettorale Anzi. Distribuire volantini ed espor
re una mostra è vietato persino nei paraggi del tnintstero 
degli Esteri. E' quanto si sono sentiti rispondere — su carta 
intestata e protocollata — i compagni della cellula comuni
sta. Ci dispiace — Ila fatto scrivere Colombo — ma qui non 
potete fare alcuna attività politica. Dopo un ((attento esame» 
il ministro ha detto di no. La Farnesina, fosse pure ti suo 
parcheggio, è off-limits. La democrazia resta fuori. 

Xatutralmente t compagni il volantinaggio lo faranno lo 
stesso Anche perche ci sono strant «privilegi». Sei giorni 
scorsi Colombo ha detto sì ai radicali — hanno messo un 
banchetto dentro l'edificio — e a quelli dt CL. Fbrse è una 
discriminazione solo verso i comunisti? Oppure, come hanno 
denunciato in un documento unitario PCI e PSI. alla Far
nesina proprio non esiste agibilità politica? Colombo pensa 
di accordarla quando e a chi vuole lui? A un gruppo di edili 
di recente l'ha già negata. Protestavano per i lavoratori ce in 
ostaggio» in Arabia Saudita Disturbavano insomma. E Co 
lombo li ha fatti sgomberare. Rapidamente. 

tributo che il Comune ha da
to e vuole continuare a dare 
alla lotta per una città pm 
umana, più giii'-ti Contro il 
terrorismo, contro ogni for
ma di violenza perchè anche 
il « piccolo » taglieggiatore. 1 
suoi ricatti, contribuiscono 
ad inquinare il clima della 
città, la sua vita 

Nei racconti che corrono 
nella sala, tra i commercian
ti. si tocca con mano il ter
rore e le sopraffazioni che in 
tanti hanno dovuto subire 
pnma di rompere ogni indu
gio e unirsi, passare alla de
nuncia. « Era insopportabile 
— dice Alberto Politano. 
commerciante in generi ali
mentari a Giardinetti — li H-
vevi sempre tra i p.edi, erano 
un incubo. Mi hanno bruciato 
il negozio giusto un anno tai 
un mare di danni. E poi, 
come se non bastasse, dopo 
pochi giorni si sono presen
tati al locale e hanno chiesto 
due milioni. Basta pagare, 
dicevano, poi starete in pace. 
Che vuoi, abbiamo pagato. 
Mica potevamo lavorare con 
la paura di vederci crollare 
addosso il negozio». 

E' solo un caso. Perchè ci 
sono, nella lista nera del 
racket di Torre Nova, rapine. 
furti, scippi, spese gratuite. 
minacce, ricatti. « Pensa — 
racconta Teresa Ronconi — 
venivano al negozio, mangia
vano e bevevano e se ne an
davano senza cacciare una li
ra. Dicevano che era per la 
« protezione ». Hanno cercato 
anche di entrare dentro l'ro-
partamento. Ti confesso che 
vivevo con la paura addo-so 
Ho dovuto pure cambiare ca
sa. Non ce la facevo più. ti 
stavano sempre dietro». 

Ognuno a Torre Nova ha 
vissuto per tanti anni dentro 
questo clima di violenza. A 
Marcello Mancini, nel "76. gh 
hanno rubato l'incasso* solo 
60 mila lire, perchè «sono 
capitati malesi a Ennio Sol 
faroli (che ora fa il presiden
te dell'Associazione contro il 
racket) gli hanno svuotato il 
negozio di rivendita di auto
mobili: due Mercedes, qual
che batteria, moltissime ruo
te : per a l tn due commercian
ti hanno scelto la « via del 
fuoco»: un pò" di benzina. 
un fiammifero e il locale che 
va distrutto. Poi. la solita ri
chiesta- «pagate e finirà tut
to». 

Alla fine, però !a gente ha 

detto basta l 'commercianti 
ai sono uniti e ->o>io pa-i.to 
le pi ime denunce. Adesco 
undici tagheggiaton sono m 
carcere e proprio in questi 
gioì ni si sta celebrando il 
processo « Ora — dice Alber
to Politano — e cambiato 
tutto C'è una pace ineredibi 
le Ma non solo per noi, per 
tutta la borgati. Sono finiti 
gli scippi, le rapme, ì t u m 
negli appartamenti. E" stata 
davvero una grande iniziati
va. E' stato un esempio». Un 
esempio che molte altre bor
gate stanno seguendo: le de
nunce ora le fanno anche al 
Prenestino; a Centocelle, al 
Tuscolano. alla Garbatella. 

In pochi mesi l'«assocla-
zione>> ha raccolto 500 ade
sioni. «Bisogna dire 
commenta il presidente Sol-
faroli — che se non c'era 
l'appoggio del Comune e del
la Regione (che ha approvato 
una legge pei risarcire chi. 
dopo la denuncia, viene 
«colpito») — del sindaco in 
modo particolare, forse la 1-
niziativa sarebbe morta subi
to. Abbiamo trovato una tor
te solidarietà. La sezione co
munista di Torre Nova è sta
ta in prima fila insieme a 
noi, si è battuta fino in fon 
do. Per non dire della Confe-
sercenti. Insomma è stata u-
na battaglia vinta da tutta la 
città. Ora si t ra t ta di andare 
avanti, di raccogliere altre a-
desioni ». 

E' un impegno che non 
può essere disatteso Perché 
e l'unica risposta che questa 
città può dare a chi punta a 
seminare il terrore Nella sa 
la del Campidoglio è ancora 
vivo 1 eco uelle ultime impre 
«-e criminali, il poliziotto 
ammazzato dai fascisti da 
vanti al Giulio Cesare, il 
giornalista Walter Tobagi cri 
vellato di colpi a Milano dal
le ER 

«Proprio questa vostra ini 
ziativa — dice Petroselli --
dimostra che c'è in questa 
città una grande coscienza 
civile, una grande forza mo
rale. E' il segno che Roma 
rifiuta di accettare la violen
za, la violenza organizzata, il 
partito della morte. Voi — 
aggiunge — date una provn 
di fiducia a tut ta la citta 
Dobbiamo dimostrare che 
non s'è resa, che invece esi 
stono le forze per sconfiggere 
la barbarie. Il nostro compi 
to è quello di fare di Roma 
una città più umana e più 
giusta ». E questo che viene 
da Torre Nova e solo un pic
colo esempio: una borgata è 
riuscita a Isolare un manipo
lo d' banditi, a neutralizzarli. 
con l'unità, con la forza de! 
coraggio. Ma è anche il segno 
che la città, unita, può riu
scire a sbarrare la strada al
la catena di vendette, ai ri
catti alla legge della morte. 

p. sp. 

Alle 18 a via Nobiliore 

Il compagno Pietro Ingrao 
apre la festa di Cinecittà 

Oggi il compagno Pietro Ingrao apre la festa del
l'Unita organizzata in via Nobiliore dalla sezione di 
Cinecittà e dalla cellula della Fatme. L'incontro è fissato 
per le 18. I temi all'ordine del giorno, oltre all'impegno 
dei comunisti per rafforzare le giunte di sinistra, la di
fesa della pace nel mondo e la lotta per un diverso 
assetto internazionale fondato sulla collaborazione dei 
popoli. Domani, alle 20, nell 'area del festival verrà proiet
tato il film «Comunisti quotidiani» di Ugo Gregoretti; 
seguirà un incontro col regista e con Sandro Morelli, 
segretario della Federazione romana. 

Sempre oggi, invece, alle 18 cominciano le feste del
l'Unità della sezione Mano Cianca, con un dibattito a 
cui partecipa il compagno Ugo Vetere. assessore al bi
lancio del Comune, quella di Nuovo Salario con Nanni 
Loy. candidato indipendente nella lista del PCI, e quella 
di Prima Porta con un incontro col compagno Olivio 
Mancini, assessore alle borgate. Aprono anche le feste 
di La Storta (alle 17) e quella di Cocciano (alle 18). 

« Il PCI al governo delle Regioni » 

Incontro con Edoardo Perna 
nel pomeriggio al Pantheon 

« Con il PCI al governo delle Regioni: onesta, effi
cienza. stabilità e rinnovamento ». Di questo si discuterà 
uggi pomenzzio, alle 17.30, in piazza del Pantheon, nel 
corso di una manifestazione del PCI. All'incontro parte
cipano Mario Quattrucci. della segreteria regionale. Leo 
Camillo, deputato, il senatore Roberto Maffioletti e 
Edoardo Perna, capogruppo PCI al Senato. 

INCONTRO 
PER IL VERDE 

A MONTESACRO 

Domani mattina, alle 11. in 
via Val Maggia a Montesa-
cro. si terrà una manifesta
zione indetta dal «comitato 
di coordinamento per il ver
de » con l'assessore alla cul
tura del Comune, Renato Ni-
cohni. Il tema dell'incontro 
è l'utilizzazione dell'area di 
via Conca d'Oro. Due ettari 
de! prato sono di propnetà 
dell'Immobiliare che vorreb
be costruirci due grossi edi
fici in cemento armato. Con
tro questo progetto si batte 
il comitato di quartiere 

PICCOLA 
OLIMPIADE 

DEGLI ANZIANI 

Nessuno si aspetta record 
mondiali, ma un simpatico 
pomeriggio, questo si. Sabato. 
alle 17.30. gli anziani dei 
centri di Villa Gordiani. Pi
neta Sacchetti e Testacei© 
daranno vita a una loro pic
cola olimpiade. 

L'appuntamento, al quale 
interverranno il sindaco, gii 
assessori Luigi Arata e Ar-
giuna Mazzotti. il presidente 
dell'Uisp provinciale. Claudio 
Aiudi. è nella palestra di via 
Montone, al Collatmo. 

yjMzr* imuòHZo APPUNTAMENTI ELETTORALI 

Settima puntata. Riassunto delle precedenti: La guerra d?! 
r-etro c o r r.u3 E-2 ccrr ne a*s fra Romo o e Remo, e.-a 
cor.' n^2ts -.al dcpos-ie-.-a ir3 corrent de. per I progetto. 
S era *.-2rra-3ta pò i una g-je--3 contre I lemco (d ce 

ann. • zaro per .i tempo). Al,a t ne t.-cslorma .a e tta 
in un campo d battaglia. Dove si aprono . cant eri 'a 
e,tta trema: sorgono barrette, trincee, gì: elmetti d pro
tei o-e s vendono a paso d'oro Una ad urta ìe strade 

Cip tolano al metro Ne! "69 gì. stor.c. reg strano !» resa 
del in.t va d v a Tuscolana (200 negozi eh us . 160 ra -
I .*I) . Entra m azione I* talpa e i lavor sub storio una 
vera e propr a scossa 

PCIMI NEL MONPO,Pl PemZE [/EBREZZA VEC'SEnfi\ir£ovt\V*(<MELlO WEGALE 
EfFETtO ?c\ UTILIZZATO P£C M FILM "TECPEfloro''') 

ROMA 
OGGI VECCHIETTI A SAN 

PAOLO — 18,30 d b=tt to; par-
tee parso Tu 1 o Vecch etti e Ago-
st.no Bagnato. 

OGGI CIOFI ALLA FATME A 
CASTELVEROE — 12 Incontro 
al'a Fatme con Pao,o Got i ; 20 • 
Castelverde casegg cto 

PONTE MALNO.ME 12 incon
tro netturto.ni con An ta Pascju*-
I ; T IVOLI 17 con F.-aica Prisco. 
SAN CAMILLO 11.30 (Ouattruc-
c i ) ; SELENIA 12 (Fredda); LA 
RUSTICA 19 (F-edda). ARICC1A 
19 (Ottava- io) . SIP-TUSCOLANO 
13 (Nappeta io ) : CASAL 8ER-
NOCCHI 12 (Borgia): M A R I O 
ALICATA 15.30 C3sejg ato (Mar
roni ) ; CA5TELNUOVO DI POR
TO 18 30 (Ba.di.cc): CIVIS 
21 .30 (Cancr.n.); UNIVERSITÀ' 
11 • Scienze (Cancr.nl-Pineher»-
V:gna); FIAT-MAGLI ANA 12,30 
(Mont .no); GREGORINI 13 (St-
gnorini); MACAO 17 (Dama); 
M O N T I 16 a largo C. Ree, (Ci-
cettt-O'Anfona); SAN BASILIO 18 
( M . Mancini); PIETRALATA 18 
al lotto C (Loc=arini); NO.MEN-
TANO-VESCOVIO 18 (Cancnni-
Banini) ; PORTO FLUVIALE 19 
caseggiato (Cieetti); OSTIA CEN
TRO 19.30 (Di Giul.ano); DON
NA OL IMPIA 18 caseggiato ( T -
so); F IUMICINO 20 (Bancini-
Bouerto); CASAL PALOCCO 
AXSA 18 (Consoli); OSTIENSE 
18 (Anversa); PARROCCHIETTA 
18.30 (Simona); SAN PAOLO 15 
caseggiato (Anversa-Cima); SPI-
NACETO 19,30 (Ranalli); P.2ZA 
RE DI ROMA 17 (Ranalli-Ama-
t i ) ; PORTUENSE V ILL IN I 17.30 
(Lichmer-Francescone); PONTE 
M I L V I O 19 (Montino); MONTE 
M A R I O 18 (Mazzotti); TORPI-
GNATTARA 10 (Frassmell ) , AL-
BERONE 17,30 (Zola-Farina); 

LUNGHEZZA 1S.30 , 5 g r , 3 r n -
Petr.r. ) ; CORCOLLE EST E 
OVEST 13.30 (Fe-ro): TORRE-
SPACCATA 10 (Gordano) . AL-
BERONE 7 30 a i -Uf i ciò Co.,oca-
mento ( A e s s ) . SETTORE PRE-
NESTINO 1S (P..VO): OUARTIC-
CIOLO 13 a IV Lotto (GeKnd-
R. M o - e . I ) . ALBANO 17.30 (Co-
lombln ) ; C IAMPiNO 19 ( M a - -
.•>:): PAVONA 19 30 tCo-acl . ) : 
PASCOLARE 19.30 ( A g s s t n e J ) . 
GENZANO 13 ( S e r t m ) ; VELLE-
TRI 19 (F V e . i e t - ) : FEAL-SUD 
12 (Corrad) : CIVITAVECCHIA 
D ONOFRIO 18 aie I C-cose--
zone (Ba.ba.-a-is ; -De A - o e ' s ) ; 
ZAGAROLO 9 a ,a Ccope-at.\a 
Cab n s (Bsgnato); VAL.MONTO-
NE 9 t M o i t n o ) ; VALMONTONE 
21 a! a Staz o-.e A-tena (Be.-r.a--
d .-, ) : SANT'ORESTE 20.30 (Me
d e a ) ; C A P E N A 17 ( M J J T , ) ; 
FORMELLO 21.30 (Bagnato); 
TOR LUPARA 13 (C<non. ) : 

MONTEFLAVIO 20 (Renzi-Cacc.ot-
t i ) ; TOR LUPARA DI G. 18 a 
Coileverde (Micucci -Cavallo) ; 
MONTELI8RETTI 20.30 (Colom-
b i n ) ; MORICONE 20 (Filaborz:-
Deila Rocca); SETTEVILLE 20 
(R. Morel l i ) ; ALBUCClONE 15 30 
caseggiato (Corridori) ; PALOM
B A R I 17,30 (S Petrucc.o'.i); 
COLLEFIORITO 19 casegg ala 
(P.cchio); VALLE PIETRA 21 
(Refrigeri); TRIGORIA 18 (Na-
talini-Patacconì) ; M O L I N O 19.30 
(Natalìni-Pat*cconi); ISOLA SA
CRA 18,30 (Bozzetto); VOXSON 
12,30 (G. Rodano); OPERAIA 
PRENESTINA 16 a via dell'Omo 
(Tallone-lannilli); ATAC-OVEST 
6 al deposito di Trastevere (Te
s t i ) : ATAC-PORTA MAGGIORE 
24 a Bussolotti (Tese!); CASTEL 
DE PAZZI 12 (Partella); CASAL 
DE PAZZI 12 al cantiere Tossini 
(Guerra); ALITALIA 12 (Meta ) ; 
SIP-LANCIANI 16.30 (Matteol i ) : 

ENEL-TORPIGNATTARA 16 (R. 
More:;!); SETTECAMINI 19 (Spa-
z a n , ) : T ISURTINO GRAMSCI 17 
ces^gg ato iG R O Ì Z - J O ) : FLAMI
N IA 17.30 ( F e i z ' a n ) : COLLI 
ANIENE 19 ai settore Scardi t t . 
OSTIA ANTICA 1S (Cor i . ) ; DRA
GONA 19 (Rubeo); GARBATEL
LA 17.30 cas*33'ato (Pucci): 
GARBATELLA 17 ( A d n o . f i ) : 
CORVIALE 17 (Passuel'o); IP
POLITO NIEVO 18 (Borig'ova-v 
n. ) : CELLULA MANCINI 18.30 
casegg. (Catania); TRULLO 1S a 
Mo-.te delle Capre; PORTO FLU
VIALE 1S (An3;o!:-Ci! a ) ; TRION
FALE 19. CESANO 13; LABARO 
13 casegg ato (De! Va!:e); CAS
SIA i 18 (Aqulone) : CAPANNEL-
LE 17 caseggVo (Rea!!): M A R I 
NO 16,30 cesigg'a'o (Pepton. ) ; 
M A R I N O 17 casegg- (Cast.-ucci) • 
VELLETRI 19 a Acqua Lucia (T . 
V e l l e t r ) ; VELLETRI 19 (Gatòir-
n ) , COLONNA 1 S 3 0 ( M Otta-
v.ano); MONTE PORZIO 19 (Cu-
pelimi); FRASCATI 17,30 (Sba-
rag la ) ; FRATTOCCH1E 19 (M«--
c u n ) ; GROTTAFERRATA 15 (An-
toneii i ) ; S MARIA DELLE MOLE 
19 (Francav.S.a); POMEZIA 17,30 
(A.R. Toia); NETTUNO - SAN 
GIACOMO 19. M A R T I N PESCA
TORE 20 casegg ato; 5TIL DO-
MU5 13 (P. Caeclntt.); M A N Z I A -
NA 18.30 (DAversa-Ros ) ; CA
NALE MONTERANO 20.30 (D 
Ave.-se-Rosi). PALESTRINA 19. 
MONTEROTONDO 9 al me la to 
ASSOC ANNI VERDI 9 (Palom-
bim-T.icanco). BORGO PRATI 17 
a v eie G uho Cesare. 

F.G.C.I. 
GIORNALI PARLATI — TOR-

RENOVA: ore 17,30 (Meccauro). 
M A Z Z I N I : ore 17 CAVALLEG-
GERI ore 17 M A T T E R Ò , ore 8 
NOMENTANO ore 6. ACILIA: 
17 30 T n R D r u r r r u i A . ,£•*/» 
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Come il gruppo automobilistico vorrebbe ridimensionare le filiali 

Fino a ieri «vetrine di lusso» 
Ora la Fiat se ne vuole disfare 
I centri di assistenza sarebbero smantellati e il servizio affidato ai concessiona
ri - Si risparmia sulle ferie ma si spendono 150 milioni per la casa di un dirigente 

Un biglietto da visita, un 
nastro colorato per gli italia
ni del « Musichiere >> e del 
boom economico. Le filiali 
della FIAT, anche e soprat 
tutto quelle di Roma, per 
lunghi anni sono state so'.o 
questo: una «vetrina» di lus
so per fornire un'immagine 
di efficienza da «industria 
del Nord)». Non si è badato 
a sprechi e direttori, sottodi-
rettori, vicesottodiretton so-

Festa popolare 
della Torre 

a Tormarancia 
Il circolo Arci « Gianni 

Rodpri - Ardeatino - Torma-
rancia » organizza domani e 
domenica 1. giugno, la prima 
festa popolare della Torre 
che si terrà nel giardino di 
viale Tormarancia (di frorte 
al palazzo dell'ACI). 

Ecco 11 programma della 
iniziativa: 

Domani alle 16.30: giochi 
popolari (caccia a! tesoro. 
corsa dei sacchi ecc.). Do
menica alle 9,30: gara podi
stica non competitiva per la 
assegnazione del primo tro
feo Gianni Rodan. Alle 17. 
il gruppo del Sole presenta 
una favola di Gianni Rodari. 
Alle ore ?0.30. proiezione 
cinematografica del film 
«L'udienza» di Marco Fer-
rer t 

: no nati come funghi. Poi pe-
i rò il boom è Imito e la FIAT 

ha dovuto cominciare a fare 
1 conti con 1 bilanci. 

Il centro assistenza della 
Magllana, il centro vendita di 
viale Manzoni, quello per le 
riparazioni della Lanca (che 
fa parte del gruppo), la FIAT 
Iveco di Grotta rossa dove si 
aggiustano i camion un tutto 
le filiali romane danno lavo 
ro a più di mille e cinque
cento operaii alla line si so
no dimostrati « improduttivi » 
o almeno questo « il colosso » 
dell'auto vuol far credere. 
Cosi nell'ultima sua sortita '.a 
multinazionale, dopo aver 
denunciato la 1 legione delle 
vendite j,ul mercato interna
zionale dell'auto, ha detto 
che ira le tante misure per 
risparmiare c'è anche un 
drastico ridimensionamento 
delle filiali. Come avverrà? 
Lo hanno spiegato ieri i la
voratori del consiglio di 
fabbrica, che hanno indetto 
una conferenza stampa. 

Per prima cosa la FIAT ha 
intenzione di abbandonare 
completamente il settore 
vendita (hi società gestisce 
direttamente il centro di via
le Manzoni). Tutto insomma 
sarebbe affidato ai « conces
sionari » p.ima e agli autosa
loni pò.*. Non è tutto: i ri
venditori - anche a questo li 
ha costretti la FIAT — non 
potranno più ordinare a To
nno le auto (che se poi non 
vendono « piazzate » sul mer
cato tornano indietro». No. 
d'ora in avanti le vetture che 
ordinano le devono pagare 

subito. Se poi non le vendo
no. peggio per loro. Questo 
per iniziare, ma c'è di più: la 
FIAT è intenzionata a cedere 
ai «concessi-mari >> anche tut
to il servizio assistenza: «Che 
significa questo? - - si è do
mandato ieri Michele Gianco-
la. del CdF della Magliana — 
La FIAT oggi fa i conti con 
una concorrenza accanita. E 
sul mercato esistono delle 
leggi. Tra queste la più im
portante è che una casa pro
duttrice non può limitar*! a 
fare un'auto, venderla e poi a 
dÌM'iitpressarsene. No. fette di 
mercato si conuust ino anche 
garantendo un'assistenza ade
guata. garantendo che. alle 
<isp:>!le-> dell'acquirente co
munque c'è una grande a-
zienda». 

Ingomma per gli opeiai 
romani del gruppo non t'è 
solo la di lesa del piopno 
posto di lavoro. Con questi 
discorsi, in tondo, difendono 
anche il posto dei loro colle
glli al Nord. Se non c'è assi
stenza dicono - e chiaro 
che la FIAT venderà sempre 
meno. E l'assistenza quali!i-
cata. non la può certo fare 
un « concessionario -> singolo. 

Tutto ciò. però, non vuoi 
dire che per il sindacato ogni 
cosa deve restare al suo po
sto. cosi com'è. « Lo capiamo 
da soli che c'è molto da rifa
re — ha detto Franco Ciap
poli!. anche lui del CdF — 
per mettere ordine nelle filia
li ». La strada presa dalla 
FIAT però è quella sbagliala: 
ha cominciato «risparmian
do» sui diritti acquisiti dagli 

COSI" IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 17 gradi: Fiu
micino 20: Viterbo 13: La
tina 19: Frosinone 17: Mon
te Terminillo 2. Tempo 
previsto: molto nuvoloso 
con isolate precipitazioni. 

NUMERI UTILI Cara
binieri: pronto intervento 
212 121. Polizia: questura 
4686. Soccorse pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 645G8?3. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412 3-4; Guardia 
medica ostetrica. 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - QuestP far
macie effettuano il turno 
notturno: Soecea: v,,i E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta-

Roma utile 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Non-Ontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2: Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
i21. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10 13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9 13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9 13. 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti

na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i sriorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata aeli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9 14: festivi: 9-13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 914. 
17 20 martedì e giovedì, 
20.3023 sabato. 9 13 domeni-
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario - feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedì chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio r>. 1/b. orario: 
9 13.30. 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

Energia Azzurra: 
la stiamo portando 
in tutte le case 
di Roma. 

operai (da quest'anno per e-
sempio i lavoratori FIAT non 
potranno più andare gratis 
ad agosto in uno stabilimen
to balneare di Ostia che l'a
zienda affittava per loro), 
mantenendo in piedi però 
tutti gli sprechi. Con il taglio 
alle IVrie a Ostia in tutto l'a
genda ha risparmiato 15 mi
lioni menile contempora
neamente ne ha spesi 150 per 
rifare la casa a un dirigente 
romano, come abbiamo scrit
to e documentato nei giorni 
scorsi. 

Ancora altri esempi, seni 
pie fa'ti ieri: la FIAT della' 
Mugliami addirittura compra 
i pe/./i di ricambio non dalla 
fabbrica di Torino, ma da: 
commercianti, dai concesso 
nari. Qualcuno insinua anche 
il dubbio che in questa stra
na tempra-vendita ci sia 
qualche interesse per qualche 
dirigente. « Tutto questo ci 
serve a dire — hanno aggiun
to gli operai ieri — che spri-
chi CM!O esistono ma non 
sono quelli che dice l'azien
da. La FIAT ha chiesto soldi 
e tan'i al'o Stato: bene, noi 
vogliamo «apere che fine la-
ranno. se per produrre di più 
e meglio, o se per licen/'a-
re ». 

Lo vogliono sapere, ma ria 
cinque anni a Roma la FIAT 
non si desna neanche di tar 
.sapere quali sono le sue in 
tenzioni sul futuro delle filia
li. Un'unici consolazione: la 
FIAT nella capitale si com
porta come a Torino. Ma non 
è così che si intendeva l'uni
ficazione del paese. 

CHE TRAFFICO NEL SEPOLCRO £^^££[\£S1!?£ 
tuono nei sotterranei dei più importanti monumenti romani ci sarà un certo traffico. T ra 
i cunicoli e i meandri di quella Roma che non si vede, in parte ancora sconosciuta e cosi 
ricca di reperti archeologici, si muoveranno tanti minibus. Accompagneranno i visitatori 
alla riscoperta di sepolcri, mausolei e mitrei. Durante il viaggio sarà possibile ammirare 
pannelli, gigantografie dei monumenti e cario topografiche che illustrano il sottosuolo a v.ari 
livelli. Il progetto, a cui stanno lavorando gli esperti di un comitato scientifico e l'assesso
rato al centro storico, riguarda i sotterranei del Colosseo, quelli di S. Mar ia Maggiore e di 
S. Clemente, della Domus Aurea e delle Terme di Caracalla. NELLA F O T O : il « cripto
portico » inedito del Colosseo 

FIERA 
DI 

ROMA 

31 MAGGIO - 15 GIUGNO 

DOMANI ORE 11,30 

INAUGURAZIONE 
SETTORI PRINCIPALI 

Mobilia e Arredamenti 
Abbigliamento - Biancheria 
Corredi 

Macchine e attrezzature 
per la vita collettiva 

Sport - Campeggio 
Nautica - Turismo 

Editoria 

Elettrodomestici 

Edilizia - Macchine 
Prefabbricati 

Antiquariato 
Salone del regalo 

Salone della REGIONE LAZIO 
sull'utilizzazione alternativa dell'energia solare 

Partecipazioni Estere 

Convegni tecnici ed economici 

Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

leggere L'AUTOBIOGRARA di LONGO 
Ricordi e riflessioni del Presidente del P.C.I. 
raccolti da CARLO SALINARI 

TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 
Come Luigi Longo divenne socialista La rivoluzione n'arcata. L occupazione celie fab
briche. Grandezza ed errori aei comunisti nel '21. Il congresso ai Livorno. Le prime 
esperienze internazionali. Bora.ga, Matti e Serrati. I dirigenti bolscevichi. I comunisti 
italiani e il Kommtern. Lenin e gii altri bo'scevichi. La crisi de! '23 I dibattiti sul fasci
smo. La rottura fra Gramsci e Bordiga. Il delitto Matteotti. L'Aventino. Il V Congresso 
dell' Internazionale. La svolta di Lione. (daM indice) 
« Studi • documenti » pagg. 360 L. 10.000 

DAL SOCIALFASCISMO ALLA GUERRA DI SPAGNA 
Nello stato maggiore della rivoluzione mondiale. La costruzione oel socialismo nel
l'Unione Sovietica. I contrasti :n seno al Partito comunista russo. Buchann terrorista 
e spia7 Gramsci e Togliatti sui contrasti nel partito bolscevico. Lo stalinismo. Togliatti 
e lo stalinismo. Alcuni grandi dirigenti comunisti visti da verno. Ritorno in Italia. 
Il lavoro illegale del PCI durante il fascismo. L'attentato di Milano. L'educazione dei 
quadri. Dibattito sulla linea del partito. Dibattiti internazionali sul fascismo. Problemi 
della rivoluzione antilasasta La svolta politica dell'Internazionale comunista. La guerra 
di Spagna, l'unità d'azione e la solidarietà internazionale del popolo spagnolo. Convo
cazione del VII congresso del Kommtern. Dall'Unità d'azione al fronte popolare. Scon
fitta del riformismo. Sul partito umeo. Conseguenze nel PCI della « svolta - del VI con
gresso. Avvio delle trattative con il PSt per l'uniti d'azione. Il VII congresso deiriC. 
L'autocritica del partito comunista tedesco, l e responsabilità nell'avvento di Hitler *l 
potere. Un partito diverso dagli altri, (dall indice) 
• Studi a documenti» pagg. 376 L. 10.000 | «*„, v*lwmi L. 1*000 

TETI Editore - Via Enrico Nòe, 23 • 20133 Milano 

Di dove in quando 

Al Teatro in Trastevere 

Gli scrupoli 
di coscienza 

di un'amante 
di Wagner 

Cosim.'i Liszt von Bulow 
Wagner chiacchiera, sedu
ta su una poltroncina 
bianca, con un giovanotto 
dagli abiti chiari e leggeri: 
l'atmosfera è evocativa, 
ma in modo, tutto somma
to. generico. Quei due po
trebbero essere creature di 
Fitzgerald. e allora, al di 
là della scena, si dovreb
be immaginare una rivie
ra « esclusiva » o una pi
scina spropositata: oppure 
i discorsi da « affinità elet
tive » si potrebbero svolge
re in un giardino all'italia
na di due secoli fa: terza 
ipotesi, la più credibile 
cronologicamente, ma an
ch'essa non provata, che 
si tratti di una stazione 
termale fine-secolo. 

Discorrono del secondo 
marito di lei, Richard: am
mucchiano. col solo crite
rio di un ostentato buon 
gusto, pettegolezzi da gaz
zetta e sentenze illustri. Il 
fine dichiarato è quello di 
sbarazzarsi di tutti pregiu
dizi esistenti sull'opera del 
Maestro, provengano essi 
da feroci detrattori del 
suo « dilettantismo » o da 
ciechi ammiratori del suo 
genio. Thomas Mann. Niet
zsche. Berlioz. Debussy. 
Strawinski, opinione pubbli
ca e superficialità giorna
listica finiscono nel caldero
ne comune di queste discis
sione seccante, annullati 
nella connivenza da bravi 
allievi di cui i due fanno 
mostra. 

A intervalli regolari, in

fatti. esaurite tutte le possi
bili critiche e pacificata la 
coscienza, essi esplodono si
multaneamente in un co
retto ammirato, e. finalmen
te. arriva un pezzo di mu
sica: Tannhàuser, Vascello 
Fantasma e un ivi' di Tetra
logia forniscono assaggi di 
un Wagner moderatamente 
noto. Siamo al primo teirV 
po di Wagner, spettacolo 
scritto e diretto da Gian 
Marco Montesano per il Fio
rimi Teatro di Pescara. — 
gruppo, del quale, quest'in
verno. si è visto Hòlderlin, 
un tentativo di portare la 
poesia a teatro — in scena 
alla sala A del Teatro in 
Trastevere, e interpretato 
da Massimo e Annalisa Vel-
laccio. 

Nel secondo tempo un vir
tuosismo di regia fa recitare 
ai due interpreti lo stesso 
testo del primo: cambia la 
scena, tutta in rosso, ades
so. e in mezzo alla luce in
fernale sono due « punk » 
di maniera, con la scritta 
inneggiante al maestro sul 
giubbetto di pelle. I due, 
invece di darsi vicendevol
mente ragione, litigano, ab
barbicati l'uno all'altro. Ma, 
a trionfare, è sempre lui. il 
modernissimo Wagner, e, 
dietro di lui, Gian Marco 
Montesano. che dopo questo 
spettacolo un po' scolastico. 
può godersi le arie amate in 
santa pace, senza scrupoli 
di coscienza. 

m. s. p. 

Violetta Chiarini al Misfits 

Di molti «spuntini» 
non è fatto un pranzo 

Nell'imbarazzo della scel
ta, fra i tanti possibili ge
neri musicali e recitativi a 
disposizione di una « sou
brette ». Violetta Chiarini 
sceglie tutto: per un'ora e 
mezza passa, con efficacia 
ncu sempre uniforme, dal 
« kabarett » tedesco degli 
anni Venti ai cicalecci va
cui di massaie umbre (e la 
sua origine, qui, si rivela 
evidente). da • rinomati 
« chansonniers » nostrani a 
testi scritti, o riadattati, in-
teram^rit? di» lp l . 

E' in scena al Misfits, 
già da parecchi giorni, que
sto spettacolo, si chiama 
Kabarett, ed è una di
screta prova di camaleon
tismo. La Chiarini ricorda 
certe ragazze degli anni 
Sessanta, capelli biondissi
mi. e a cotonati ». e pianelle 
ai piedi: ha una voce velata. 
non particolarmente poten
te. ma gradevole nei tcni 
bassi. Esordisce con dei ver
si francesi, cantati alla 
Piaf. Ou sont le» femmes e 
C* £ommence comme ca la 
mort. continua con il duo 
Brecht-Weill di Surabaya 
Johnny e di Wie man sich 

bettet. canta Saffo tradotta 
da Quasimodo, rispolvera 
Come pioveva di Armando 
Gill dalla Napoli del 1918. 
assaggia anche l'antologia 
di Spoon River: il filo con
duttore rispettato è quello 
di rivestire di musica la 
poesia, e che di poesia, ap
punto si tratti, l'attrice-can-
t-ante lo ricorda, anche, al
ternando il « parlato » àila 
melodia. Fra una canzone 
e l'altra, il discorso prose
gue. con scenette ncn sem
pre brillanti: anche qui. va
rietà di modi recitativi: si 
fa appena in tempo ad abi
tuarsi ad un tcno « alla 
Fersen » d'attrice è s tata 
allievo della sua scuola di 
recitazione), acuto ed alo
gico. e già si passa ad una 
più che realistica riprodu
zione del dialetto perugino. 
Tutto viene eseguito con 
moderata abilità, e, sembra. 
ccn lo spirito dispettoso di 
chi costringa degli ospiti 
ad un pranzo di soli spun
tini. senza offrire un «piat
to forte ». 

m. s. p. 

Maeterlinck di Costantini-al Tordinona 

Analisi di 
minacciato 

Maurice Maeterlinck. 
poeta di un teatro dai to
ni velatamente simbolici. 
e quasi sempre immerso 
in un clima apertamente 
crepuscolare, è autore che 
più di altri, sebbene me
no « rumorosamente ». ha 
dettato il trapasso lette
rario dall'Ottocento al No
vecento. Al Tordinona. in 
queste sere Daniele Co
stantini di Maeterlinck. 
replica Interno, un testo 
del 18*4. interpretato da 
Laura Morante e Carlo 
Menni. 

In un villaggio di cam
pagna un giovane trova 
nef fiume il corpo esani
me di una ragazza. Poi. 
insieme ccn un anziano 
amico di famiglia della 
giovane, prima di annun
ciare a quei tranquilli pa
renti la sventura, si sof
ferma ad osservare, attra
verso le finestre della ca
sa. la serenità di alcune 
persone già colpite dalla 
vita, ma ancora inccnsa
pe voli. 

I due personaggi, così, 
attraverso i vetri illumi
nati . analizzano la fragili
tà di un interno che cre
de di essere al sicuro en
tro i propri confini casa
linghi, ma al contrario è 
preda di tutti gli impre
visti del quali h» morte 
non è che un semplice 
emblema. Proprio in tale 
chiave di « infiltrazione * 
dell'esterno negli stretti 
confini delle consuetudini 

un interno 
dall'esterno 

e delle false certezze del-
. ia vita privata, è impo

stata la lettura di Daniela 
Costantini che. come già 
altre volte, ha fatto uno 
spettacolo molto corretto 
dal punto di vista forma
le. magari anche scarno 
di trovate altisonanti, ma 
sicuramente ricco di ri
chiami simbolici ai quali 
Io spettatore è sottoposto 
senza alcuna violenza. 

Lo spettacolo di Costan
tini. dunque, si propone 
come un quadro chiuso 
in sé stesso, estremamen
te curato anche nei mini
mi particolari, ma che. 
proprio per questa sua 
freddezza scenica, osteg
gia l'identificazione del
lo spettatore con il perso
naggio. e favorisce, al con
trario, una fondamentale 
distanza critica tra il 
pubblico e l'intreccio. Su 
questa Idea di «distanza», 
sia da p a n e di chi guar
da, sia di chi recita. Da
niele Costantini continua 
a riproporre testi classi
ci — lo scorso anno, per 
esemoio. era toccato ai 
Capricci dell'innamorato 
di Goethe — rafforzando
li con una particolare at
tualità e rendendoli inte
ressanti per tutti , anche 
per i non amanti di alcun 
tipo di « ripescaggio » cul
turale. In tal senso l'in
terpretazione di Laura 
Morante e Carlo Menni è 
di inconsueto valore. 

n. fa. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21 (o Teatro esaurito) « L'Opera di Pechi
no ». Compagnia dello Yunnan: Il leopardo. La 
disfatta di Jiao Zan, Il furto dell'Erba fatata, Il 
fiume d'autunno. I! monte Yan Dang. 

ATT IV ITÀ ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL. 
L'OPERA 

archi nelle chiese romane ». 
il CTM-Circuito Testromu-
Marce.lo al Corso, musiche 
Dall'Abaco, G.B. Martini. 

laudìo Laurjto, direttore 

Alle 21 a Musiche per 
In collaborazione con 
sica. Nella Chiesa di 5. 
di A. Vivaldi, E.F. 
G. Tortini. Violinista 
Franco Barbalong3. Ingressa libero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vis Flaminia. 118 • 

tei. 3501752) 
Oro 21 
Carla Fracci con Jemes Urbain e Charles 'Ward 
in uno spettacolo ideato da Beppe Menegatti 
<* Olfcnbach Suite a e a Suite moderna >. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei. 7596361) 
Ore 20,30 
Presso la BesT.'ica di 5. Martino ai Monti (Viale 
del Monte Opp.o n. 28) coro di voci bianche 
dell'ARCUM e Gruppo Strumentale con la parte
cipazione del mezzo soprano Franca Moretti. Di
rettore: Paolo Lucci. Musiche di Paolo Lucci e di 
Nino Rota. Ina.-esso libero. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
djlla Conc'liazione ,- tal. 6541044) 
Ore 21 
Concerto del soprano Montserrat Caballè e del 
p anista Alexis VVeissenberg (tagi. n. 2 6 ) . In 
programma mus.che di Strauss, Turino, Montsa!-
vatge. Biglietti in \cndita all'Auditorio dalle 9 al
le 14 e dalle 19 in poi. 

A5SOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUO
LA POPOLARE DI MUSICA E DANZA CON
TEMPORANEA - CIRCOLO ARCI (Vis de! Cam
po n. 46 - tei. 28106S2) 
Domani ore 19,30 
Concerto de « I Madrigalisti Romani » (direttore 
artistico: Andrea Lunghi). Saranno eseguite musi
che corali del Rinascimento. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 36865625 ) 
Domani ore 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Aldo Cec-
csto. Soprano: Radmila Bakocevie, basso: Claudio 
Desderi. Dvorak: Sinfonia n. 7 in re minore 
op. 70, canti biblici op. 99 , Te Deum, per so
prano, basso, coro e orchestra. Maestro del coro: 
Ferenc Szeckeres. 

ARCADIA (Via dei Greci n. 10 - Tel. 6223026 ) 
Alle 2 1 . Al Palazzo della Cancelleria concerto 
de'la pianista Yoriko Murayama. 

ARCOMUSICA 
Domani, ore 17 
« I canti popolari italiani ». Programma realizzato 
dagli studenti della scuola media statale « U. Sac
chetto ». Preparati dagli insegnanti: Adriana Cec
chini Vonavolontà, (musica d'amore) di Maria 
Marchetti (scenografia), Cl ia Contesso (danza). 
P'snoforte: Andrea Tani. Sala Parrocchiale « Divin 
Maestro ». Via V. Montiglio (Pineta Sacchetti). 

5ALA CASELLA (Via Flaminia 118 tei. 3601752 ) 
Alle ore 20 (ultimi tre giorni) 
La Coop. Teatromusica presenta: « L'isola disabi
tata » di P. Metastesio. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / e - tele
fono 5S94S75) 
Lunedi 2 alle ore 21.15 (Prima) 
« Rapsodia di una notte di vento » concerto in 
Drosa e in musica con Antonio Salenes e il quar
tetto polifonico vocale diretto da Quinzio Petrocchi. 

Prosa e rivista 
BAGAGLINO (Via dei Dua Macelli, 6 7 • ieiefono 

6798269 ) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello. Isabella Bisgini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castellacci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I l / a - tei. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 21 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina In: 
« Dopo la luna », novità di Renato Rendine. Con 
i nuovi attori delia Scharoff. Regia di Aldo Ren
dine. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei. 735255 ) 
Ore 21 (esaurito). Ultimi due giorni 
Lu.gi Proietti nella rinnovata ediz.one di: e A 
me gli occhi please » di Roberto Lerici. 

CENIRALE tv.a Ce.sa. 6 te. "6797^70 ) 
Chiusura estiva 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 21,15 (ultimi due giorni) 
La Coap. Da' Servi presenta: « Filumena M«riti
rano » di Eduardo. Regia di Franco Ambroglini. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 - tei. 6565352 ) 
Ore 21,30 (L'itimi due giorni) 
La Compagnia di Prosa Cimeri-Palazzo presenta: 
«La beat generation» m- «Show in due tempia 
di Irma Palazzo. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - tei. 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 21,30 
La Compagnia I Cavernicoli presenta: « Caboro-
pera », uno spettacolo di cabaret con Nico Manno, 
Leandro Pariavecchio, Pio Pollicino, Mario Marino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - tei. 6551156 ) 
Ore 21 
Go'doni Repsrtory Players presentano: « Una se
rata irlandese » con Aisling, Rois'n Dubh. Kay 
M a ; Carthy. Patrick Pers.cherti. 

PORTA-PORTESE (Via N.coio Betton:. ang. Via 
E. Roli: tei 5810342) 
Ora 21,15 (ultimi giorni) 
Il complesso di Prosa * Maria Teresa Albani » 
presenta: « Oh Dostoevskij? Sì Dostoevskij! », due 
tempi di Maria Teresa Albani. 

RIPAGRANDE (Vico o 5. Francesco a Ripa a. 18 • 
Te" 5S92S97) 
Ore 21 (ult"m: tre giorni) 
La Compagnia di Prosa Kipagrande presenta: e Sa 
musica è d'amore il nutrimento, oh seguitate! » 
à. 5t=i;o Lametta 

TENDA PIANETA M D (Via.e Tlz.sno - tei. 393379 ) 
Ore 21 
« Don Pasquale ». Opera liberamente tratta dal 
"Don Pasa-jaie" d: Donìzetti. 

PARNASO (Via S. S mone n. 73 ) 
Alle 21,15 Concerto con Marilena Monti: folk ed 
altra stor.e. 

ALBERICO (Vis Alberico I I . 29 - tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ora 21.30 (ultimi 3 giorni) 
G i "Anice own' .n: « Ciao ciao buonanotte! » d 
e con G.usespe Cedirna, Memo D.ni, Doris Von 
Thury e Hubart West. 

BEAT 72 (V.3 G G Belli. 72 tal. 317715 ) 
L'Associamone Culturale Beat 72 Dresenta: • Ka-
biria ». Minirolossat in 12 puntate. 
Oggi a i e 21.30: « Nord ». 

LA MADDALENA (Via della Ste,letta. 18 - te e-
•er.o 6 = 69424 ) 
Ore 21.30 {u-tixi due giorni) 
« Le tre donne e più di Adamo, ovvero i tre 
uomini e più di Eva ed altre storie » d. Anna 
P cc.cn: Cs.n tano. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 
Sala A - Ore 21.30 
I! Florian Teatro presenta a Magner » di G. Mar
co Montesano. 
Sala B - Ore 21,30 
La San Cerio di Roma presenta: a Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 
Sala D - Ore 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli e cosi sia » 
di Silvio Benedetto e Alida Giardini. 

POLITECNICO (Via G.B. fiepolo n 13 • Teleto
no 3607559) 
Sala A - Ore 21,30 (ultimi due giorni) 
La Compagnia di 5penmentaiione il Cerchio pre
senta: • Luce nera ». Prezzo L. 2.500. 
Sala C - Ore 21,15 (ultimi due giorni) 
L'Odradek 2 presenta: * Correrò immobile, muto 
gridando », performance di Luiqi Di Sales. 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 • tei. 589674) 

Ore 21,30 (ultimi 3 giorni) 
L'Associazione sperimentale reatrale "L'Alambic
co" presenta: « Tracce e sentieri ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Tele
fono 384334 Piazza Mancini) 
Ore 21,15 (ultimi due giorni) 
« GII untori » di P. Cam. Regia di M. T. Monticelli. 

TORDINONÀ (Via degli Acquasparta n. 16) 
Ore 21.30 
Il Gruppo Teatro Ottavia presenta: € Interno », 
di Maurice Meeterlinck. Regia di Daniele Costan
tini. 

TSD (Via della Paglia n. 32 - Tel. 5895205) 
Ore 21,30 
Il Teatro Studio De Tollis in: « Canzone umori
sta » di/da Fortunato Depero e in: « Canzone co
smica » di Nino De Tollis. Regia di Nino De Tollis. 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63. Quartieri 
S. Lorenzo) 
Alle 22 « Action Poetlng » di Andrea Petrini, 
Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo, n. 61 -
tei. 6795858 - 655015 ) 
Ore 21 
La Compagnia "Camilla Migliori" presenta la fia
ba: « Malgari » di Stefania Porrino. 

COMITATO QUARTIERE VALLI (Via Va! di San-
grò. 39 ) 
Ore 20,30 
I! « Gruppo LB Capriola •», X I X Circ. presenta 
« Cicci Cini Po Polo ». 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311-751785) 
Ore 18,30 
« Il Clown Ferdinando » di Ind.-ick Polak. Ingres-
so adulti L. 1000, bambini e anziani L. 500 . 

GRUPPO DEL 50LE (Viale delia Primavera, 317 -
tei. 2776049 -7314035 ) 
Cooperativa di servizi culturali 
2. Rassegna del teatro ragazzi del Comitato di 
quartiere delle Valli. Alle 17.30 (Via Val di 
Sandro, 2 9 ) : « L a guerra delle campane del re 
che non voleva morire » da "Favole al telefono" 
di Gianni Rodiri. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. k32 - Tel. 8101887 ) 
Alle 9.30 « L'ochina e la volpe », spettacolo per 
le scuole con le Marionette degli Accettella. 

IL TORCHIO (Via E. Morosim n. 16 - Tel. 582049 ) 
Riposo 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale n. 1 3 0 / a • Tei. 3 1 0 7 4 9 ) 

Ore 21 ,30 
I divi in Crak spettacolo vario musicale con 
Silvana, Massimiliano Feiicity and Angie. Al ter-
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • Telefono 
5895540) 
Ore 21 ,30 (ultima settimana) 
« Cosi come siamo, overo... » cabaret in due 
tempi di De Luca e Monachesi Reg.a di Ottorino 
Valentini. Al piano Paolo Frattaroli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 62» - teletonc 
737277 ) 
Chiusura estiva 

PARADISE (Via Mario De Fiorì. 97 - teletono 
7784838-8441561) 
Tutte le sere alle 22 ,30 e alle 0,30 Superspet-
tecolo musicale: « Moonlìght Paradise » di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20 ,30 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei 5 8 9 4 6 6 7 ) 
AHe 2 2 e elle 02 . Canzoni e musica no-stop. 
Sergio Centi e la sua ch.tarra. Al pianoforte Mau
rizio Marcilli. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Vollier 
n. 65 ) 
Ore 21 .30 
• lo Angelo Musco » di P. Polisci. Regia deli' 
autore. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo ri. « - Tel. 5810721 • 
5 8 0 0 9 8 9 ) 
Chiusura estiva 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 2 7 - te e-

fono 483718 -483586 ) 
Ore 22 
Cario Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 

FOLK STUOIO (Via G. Sacchi. 3 - te.. 589237 ) 
Ore 21 .30 
Sereta straordinerìa con * The superguitar Francis 
Kuipe.-s ». in un programma di country blues. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini 3 - Tei. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ore 21 ,30 . Coro spirituals and goospel de: 30 al
lievi del Conservatorio di Frosinone diretto da 
Gerardo Jacoucci. 

SELARIUM (Via dei Fieneroli. 15 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 2 1 . Musica iatlno-amer.cana con 
gli « Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ora 2 2 
Carmelo, folklorista spagnolo; Dakar, folklori*!» 
ceruviano; Em.'j. folklorista haitiano; Said. folklo
rista internazione e. 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (perm«.rs»nte) Aci.ia - Via 

Prato Cornelio, 118 - tei. 6056817 . 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato da Nando Orfei. Tutti i g orni 2 soet-
tacoli ore 16.30 e ore 21 .30 . Fino a: 3 g.ugno. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via d e i * Tre 
Fontane - EUR te: 5910603 ) 
li posto idea e ot trascorrere una o.acevo.e serata. 

1 programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(cenale 64) 
14.03 Tslegiorna a 
14.40 Cambacqj.srj 
15.40 Visgg'o n It^l'a 
16,10 TV dei ragazzi 
18.35 Teieg'orna e 
18.45 Rubrica s ndacale 
19.10 Teleg.ornale 
19.20 Auto italiana 
20 .20 * Lo sparv.e.-o di i Ca-ai-j 

b. » (f lm) 
21.50 Teleg orr»ie 
22 00 « Verso l'8 g:ugno » 1 
23 ,00 « I! giuramento d. Zorro » J 

(f.lm) 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

13,20 Cartellone 
13.45 5 man Tempiar (telef'Im) 
14.45 « Natale a! campo 1 1 9 * 

(film) 
— Almanacco storico 

16.30 Telefilm 
16.55 « Nabonga » (fi lm) 
18.25 Cartoni animati 
18.50 Nella città 
19,05 Cartellone 
19.25 Telefilm. Serie « Lassie » 
19,50 Ccrtoni animati 

20 .20 S'rnon Temolsr (te.ef. m) 
— Che temoo farà 

21.25 Walter sera 
22.30 Almaneco stor'co 
22 35 Bai.etti Bolse,oi 
23.00 « La casa deg.i orrori » 

(f -m) 

GBR 
13.40 
13.50 

15.20 

16.55 
17.30 
18.15 
18.30 
19.00 

19.10 
19.30 
20,00 
20 ,30 
21.00 

22 .00 
22.15 

23.55 
0.20 

(canali 47-33) 
Pasta e cecì 
r | leopardi di Church'il » 
(fi lm) 
« Caino ere il migliore » 
(f i lm) 
Cartoni an'mati 
Superciass'fica shsw 
Andiamo al e n t r a i 
Cartoni en mati 
Cartoni animati: • Dan 
guard Ace » 
Cantautori 
• Klondike » - Telefilm 
Cento città 
• Mr. Monroe » (telefilm) 
Questo grande grande ci
nema 
Teìegioco 
> Anatomia di un amore » 
(f i lm) 
Varietà - Proibito 
• All'inferno quel bastardo 
di Johnny Scorpio ». Film 

TELEROMA 56 
(caieie 56) 

18.00 La voce del Campidoglio 
18.30 Telefilm 
19,00 Rassegna musicale 
"9,30 Hobby sport: rotoca co 
20,00 La classe dirigente (f . lm) 
21.30 Telefilm 
22.00 Commento poi,! co 
23.00 Goleador 
23.10 Live 

RTI 
12.00 
12,10 

14.00 
15,10 
15.30 

16.20 
17.10 
17.45 
18,30 
19.50 
20.10 
20,35 
21.30 
21.45 

23.15 

(tele

fonal i 30-32) 
Buongiorno Roma 
< Il segreto di R ngo » 
(film) 
Il grello delle 14 
Cartoni animati 
« Squilli d'angelo » 
film) 
Pugilato (replica) 
t A sud dei Tropici • 
* Ciao ciao » 
« La gran vita • (f i lm) 
Comiche d'epoca 
Cartoni animati 
« Una vita, una storia » 
Felix sera 
« Une moglie infedele » 
(film) 
• Scirocco • (fi lm) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« A me gli occhi please a (Brancaccio) 
• Beat generation» (Del Satiri) 

CINEMA 
• < Ratataplan » (Appio) 
• e Schiava d'amore» (Archimede) 
#) « La terrazza » (Atlantic) 
• « La dérobade» (Capranica) 
t> • Harold e Maude » (Capranichetta) 
• • L'assassinio di un allibratori! cine

se » (Embassy, Fiammetta) 
• (Tu t t i gli uomini del presidente* 

(Rouge et Nolr) 
• « 1941, allarme a Hollywood » (Eden, 

Rex, Sisto) 
• « il lenzuolo viola» (Golden) 

• e Dimmi quello che vuoi » (NIR) 
• « La caduta degli dei» (Metropolitan) 
• « La città delle donne» (Fiamma) 
• « Il tamburo di latta» (Radio City) 
t> «Salto nel vuoto» (Quirinetta) 
• « Un uomo da marciapiede» (Quat> 

tro Fontane) 
• « La collina del conigli » (Triomphe. 
*<.- * Aoocslypse now » (Savoia) 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo» 

(Esperia) 
C «Easy Rider» (Ariel) 
• « Ali american boys » (Clodlo) 
• • Sergent Pepper's » (Espero) 
• « Il cavaliere elettrico» (Doria) 
• « Arancia meccanica » (Novocine) 
• e Sindrome cinese» (Clnefiorelli) 
• • Fellini 8'/2 » (Tibur) 
• «Joe Hill» (Mlsflts) 
• « li portiere prima del calcio di ri

gore » (Fllmstudio 1) 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • tei. 8 6 2 5 3 0 ) 

Alle 18,30 20,30 22,30 « L'affittacamere » di Ri
chard Quine. con Kim Novak. J. Lemmon (1962, 
USA) . 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert I-C - T. 6540464) 
Studio 1 - Alle 18,30 20,30 22 ,30: « I l calcio di 
rigore » di Wim Wenders 
Stud:o 2 - Alle 18,30. 20,30, 22,30: « I l srido» 
di Michelangelo Antonioni. 

AUSONIA IVie Padova, 92 Tel. 4 2 6 1 6 0 429334 
Ouart. Nomentano Italia) 
Alle 16,30-22,30 «Assassinio sul Tevere» di 
Bruno Corbucci, con T. Milian ( 1 9 7 9 ) . 

LA FEDE (Via Sabotino Via Piava) 
Alle 21 la Compagnia "La Grande Opera" pre
senta: « Kalevala: la terra degli eroi », favola 
finnica per adulti e bambini. L. 1.500. 
Alle 21 al "Giardino" del Teatro La Fede Gerard 
Menigou presenta il Teatro del Presente, diapo
sitive, films, recitazione. 

M IGNON 
Alle 16,30-22.30: «Saint Jack» con B. Gawara. 
Drammatico. V M 14. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque. 56 - tei. 5817016) 
Da'le 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasiliane Dalie 21 funziona il servìzio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29 ) 
Alle 18.30-20,30 «Tosca» di Gianfranco De Bo-
sio. con Placido Domingo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia 34 - Tel. 7822311 - 751785 ) 
Alle 20,30 « Rassegna Cinema e Musica »-. « Joe 
Hill » (Svezia 1 9 7 1 ) . Regia di Bo Widerberg. 
Ingresso adulti L. 1000. anziani L. 500 . 

Prime visioni 
ADRIANO (p.ie Cavour, 22 . tei. S->2I53) L. 3500 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 
(15 .30-22 .30) 

ALCYONE (via L. Lesina/39, t . ' 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1500 
Tre donne immorali? con W . Borowczyk - Sati
rico - V M 18 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 
Sexy party 

AMBASCIATORI 5EXYMOVIE (via Monttbello, 1 0 1 . 
tei. 481570 ) L. 2500 
Porno libido 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57 , tei. 540890 ) 
L. 2500 

I l detective con la faccia di Bonari con Robert 
Sacchi - Satirico 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6. tei. 5816168 ) 
L. 2500 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 
(15 .30-22 .30) 

AN1ENE (p.za Sempione, 18. tei. 890817 ) L, 1700 
La spada nella roccia • D'animazione 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 , tei. 890947 ) L. 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • 
V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56 . tei. 779638 ) L. 2000 
Ratataplan con M . Nichetti - Comico 
(16 .30-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tal. 7 5 9 4 9 5 1 ) L, 1200 
Frenesia erotica dì una ninfomane 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 875567 ) L 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei. 353230 ) L. 3500 
I l detective con la faccia di Bogart con Robert 
Sacchi - Satirico 
(16-22 .30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G. Wiidtr -
Satirico 
(10-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37 . tei. 3603546 ) 
l_ 2500 

Femmine calde per «upermejchio bollente 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Bel ardi, 6 , tei. 5 1 1 5 1 0 5 ) 
L, 1500 

Zulù Dawn con B. Lancaster - Drammatico 
(16 ,30-22.30) 

ASTRA (viale Jonio. 225 . tei. 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 2000 
Zulù Dawn con B. Lancaster • Drammatico 
(16 .30-22 ,30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745 . tei. 7610656 ) 
L. 1500 

La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22) 

AUSONIA (via Padova, 92 . tei. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 

BALDUINA (p. Balduina. 52 , tei. 347592) L 2000 
Provaci ancora Sem con V/. Alien • Satirico 
(16 .30-22 .30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25 , trt . 4 7 5 1 7 0 7 ) L 3500 
Hair di M. Formen - Musicale 
(16,30-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44 . tei. 340887 ) U 1500 
La spada nella roccia • Disegni animati 
(16 ,30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53 , tei. 481336 ) 
(_ 4000 

Super tilt 
(16 .30 22 .30) 

BOLOGNA L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280 ) L. 2000 
Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico-
V M 14 
(16 .30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Caoranica. 1 0 1 , tei. 6792465 ) 
L. 2500 

La dérobade • Drammatico 
(16 .30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957 ) L 2500 
Harold e Maude con B. Cort • Sentimentale 
(16 ,30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 9 0 . tele
fono 350584) L. 2500 
Brace Lee supercampione 
(16,25-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 , tei. 588454) 
L. 2000 

La spada nella roccia • Disegni animati 
(16 .15-21.30) 

D I A M A N T E (via Prenestina, 23 . tal. 295606 ) 
L. 1500 

La spada nella roccia - D'animazione 
D IANA (via Appia N.. 427 , tei. 780146 ) U 1500 

Innamorarsi alla mia et* con J. Is'esias • Sen
timentale 

DUE ALLORI (via Casitina. 506 . tei. 273207) 
L. 1000 

I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
EDEN (p. Cola di Rienzo. 74, tei. 380188 ) L. 1800 

1 9 4 1 , allarme a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 

EMBASSY (via Stoppini, 7, tei. 870245 ) L. 3000 
L'assassinio di un allibratore cine*» con • . G e * 
zara • Drammatico • V M 18 
(16 15-22,30) 

EMPIRE (v.le K Margherita. 29 , tei. 857719) 
L. 3500 

Tom Horo con S. Me Oueen • Avventuroso 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucine, 4 1 . tot. 6797556 ) L. 3300 
Kramer contro Kramer con D. Hoffmin • Stnti-

ETRURIA (via Cassia, 1672, tei. 6991079) L. 1300 
Baltimora Bullet con J. Coburn - Satirico 

EURCINE (via Liszt. 32 , tei. 5910986) L. 2500 
Macabro con L. Bava - Horror 
(16,30-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107. tei. 865736) L. 2500 
Braccio di Ferro spaccatutto 
( 16.J0-22.30) 

F IAMMA (via Bissolati, 47 , tei. 4751100) L. 3000 
La citta delle donne di F. Fellini Drammatico 
V M 14 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

F IAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4750464 ) L. 2500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra Drammatico - V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Furore erotico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 , tei. 864149) L. 3000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico • V M 18 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Il lenzuolo viola con A. Garfunkel - Drammatico -
V M 18 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180, tei. 6380600) 
L. 2500 

Braccio di Ferro spaccatutto 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1 , tei. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano, 37 , tei. 8319541 ) L. 2500 
Di che segno sei? con A. Sordi - Comico - V M 14 
(16,45-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638 ) L. 2500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico - V M 14 
(16.30-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176. tei. 786086) 
L. 3000 

Bruca Lee supercampione 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20 , 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44 . tei. 6561767 ) L, 1500 
Sex vibration . - -. 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243 ) L. 1500 
I l laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7 , tei. 6789400) 
L. 3500 

La caduta degli del con J. Thulin - Drammatico 
V M 18 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44 , tei. 460285 ) 
L. 2500 

I super porno follocrat! 
(16 .20 22 .30) 

MODERNO (p. Repubblica 44 , tei. 460285 ) !_ 2500 
Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico - V M 18 
(16,20-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271 ) L, 2500 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

N I AG ARA (via P. Matti . 16, tei. 6273247) L, 1500 
Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Dimmi quello che vuol con A. Mac Graw - Satirico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M . Amari, 18, tei. 789242) 
U 1500 

S.O.S. Titanic con D. Jassen • Drammatico 
(16 22 .30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei. 3962635) 
L. 1500 

Ore 21 balletto 
PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9 . tei. 4956631) 

L. 1500 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 
L, 2500 

Agente 007 l'uomo dalla pistola d'ore con R. 
Moore - Avventuroso 

(16-22,30) 
PASQUINO (v.!o dei Piede. 19 , tei. 5803622) 

L- 1200 
Flidder on the Root (Violinisti sul tetto) con 
Topo! - Musicale 
(16-19-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23 . tele
fono 4 8 0 1 1 9 ) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con O. Hoffman - Dram
matico V M 18 
(16 22 .30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653 ) L. 3000 
Lenny con D. Hoffman • Drammatico • V M 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mingberti, 4 , tei. 6790012) 
L. 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio - Drammatco 
(16-22 .30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 . tei. 464103) 
L. 2000 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichot-
son - Drammatico - V M 14 
(16 .30-22,30) 

REALE (p_za Sonnino, 7, tef. 5810234 ) U 2500 
I I boia, la vittima, l'assassino 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. te*. 864165 ) l_ 1500 
1 9 4 1 , allarme a Hollywood con J. Beiushy - Av
venturoso 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481 ) L. 2500 
I l boia, la vittima, l'assassino 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23 . tei. 460883) L. 3000 
Quinto rompe mia moglie 
(17 22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Silaria. 3 1 . tei. 864305) 
L 3000 

Tutti gii uomini del Presidente con R. Redfo.-d -
Avventuroso 
(16,30-22,30) 
15.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175. tei. 7574549 ) 
L. 3000 

Squadra volante, con T. Milian • GiaKo -
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023 ) L 2500 
Apocilypse now con M. Brando - Drammatico 
V M 14 
(16.50-22.30) 

SISTINA (Vi» Sistina • Tei. 4756841 ) 
White Pop « Jesus » 
(solo tre spettacoli: 16.30 18.30 22,30) 

SMERALDO ( P.zza C di Rienzo, tot. 351581 ) 
L 1500 

Un nomo una donna • una banca con D. Suther-
land - Giallo 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 4854 98 ) U 3000 
L'incredibile Hulk con B. Biiby • Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. Oe Preti», rat «62390) L, 2500 
Hard love (Le porno adofeacentl) 
(16-22 .30) 

TREVI (via S Vincenzo. 9 . tei 97898191 L 2590 
Prendi I «oidi • scappa con W . Alien • Satirico 
(17-22,30) 

TRIOMPH8 (p. Annloaileno, 8 , tra. 8380003 ) 
L. 1800 

La conine del conWI di M . Roteo • Olteanl anim. 
(16-22.30) 

ULISSE (via ributtine, 354. rei 4337444 ) L 1000 
I l lupo • l'agnello con M. Serrault - Satirico 

UNIV IRSAL (via Bori. 18. tei. 856030) L. 4500 Qua la mano con A. Celentano, E, Montesano • 

VERBANO (p.za Vertano, 5. tei. 851195) L- 1500 
I viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico • 
V M 14 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini, 22 , tei. 3280359) 
L 2500 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Squadra volante con T. Milian • Giallo 
(16 .30122,30) 

Seconde visioni 
ABADAM 

Non pervenuto 
ACIDA (tei OU30049) 

Amori, vizi e depravazioni di Jusline con M. Pot
ter - Sentimentale • V M 18 

ADAM 
Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gailia e Sidama, 18, telttono 
8380718) L 1000 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 

APOLLO (via Cairo i. 98. tei / J I 3JUU) <. 800 
I l racket del sequestri con S. Keack - Giallo • 
V M 18 

ARIEL (via di Monteverde, 48 . tei. 530521) 
L >00f) 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 18 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei 65540b) 

L 1500 
Due volte donna con A. Aimée • Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Gran Bollito con S. Winters - Drammatico - V M 14 
BRISTOL (via tuscoiana. 950, tei. 7610424; 

l_ 1000 
Emanuelle bianca e nera 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24 . tei. 2815740) 
L 1200 

Justine con R. Power - Drammetico - V M 18 
CASSIO (via Cassie. 694) L 1000 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
CLODIO (v Ribory 24, tei. 3S996S7) L <0OU 

Ali American Boys con D. Christopher - Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 

Il lungo addio con E. Gould • Giallo • V M 14 
DORIA (via A Oone 52. rei 3 1 / 4 0 0 ) L 1000 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
ELDORADO (v ie dell'Esercito J8 tei. 5010632) 

Toro e vergine incontri ravvicinati 
ESPERIA (piazza Sennino 3 / re. 382884) L, 1500 

La terrazza di E. Scola * Satirico 
ESPERÒ L 1 500 

Sergente Pepper's 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56 ) 

La merlettaia con J. Huppert • Drammatico 
HARLEM (v dei Labaro 64. tsrt. 6910844) L. 900 

Paris Scandale 
HOLLYWOOD (via del Pigneto «08. tei. 290851) 

L. 1000 
Dracula con F. Langella - Drammatico 

IOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422898 ) L. 1000 
Furore erotico 

MADISON (via G. Chiabrera. 1 2 1 , tei. 5126926) 
L 1000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

MISSOURI (via Bombelii 24. tei 5562344) L. 1200 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • C 

MONL \LCINE (via del Trullo 330 . tei. 5230790) 
L. 1000 
Il ladrone con E. Montes*no - Drammatico 

MOULIN ROUGE (V .O.M. Corbino 23 , t. 5562350) 
L. 1200 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Arancia meccanica con M. Me Dowell • Dramme» 
fico • V M 18 

NUOVO (via Asclsnghi 10, tei. 588116) L. 900 
Le depravate del piacere 

ODEON (p.zza d Repubblica 4, tal. 464760) U 800 
Le porno detenute 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
Blue erotlk movie 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
Molière con A. Muouchkine • Drammatico 

PRIMA PORTA (p*zza Soxe Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L 800 
L'amico sconosciuto con E. Gould - Giallo 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 5790763) 
L. 1000 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Led Zeppelin • Musicale 

5ALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 
Ogni nudità sarà proibita con D. Gloria • Dram-
matico - V M 18 

5PLENDID (v Pier delle Vigne 4 , tei. 620205) 
L 1000 
Purché si faccia con gusto 

TRIANON 
Il medico e la studentessa con G. Guida • Sexy < 
VM 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
S. S. il treno del piacere con M. Swlnn • Dram
matico • V M 18 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L» ) 0 0 0 
Odissea erotica e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pellottinl, telefono 6603186) 
L. 1000 
Non pervenuto 

5UPERGA (via Marina 44, tei 6696280) L, 2000 
Meteor con 5. Connery - Drammatico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Stridulum con J. Huston - Drammatico • V M 14 

Sale diocesane 
BELLE ARTI 

L'orsetto Panda e gti amici della foresta « D'anK 
mazione 

CINEFIORELLI 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

DELLE PROVINCE 
Anonimo veneziano con T. Musante • Drammetr» 
co - V M 14 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 

MONTE ZEBIO 
Il prestanome con W . Alien - Satirico 

NOMENTANO 
Wehrmacht, I giorni delllra con R. Taylor - Av
venturoso 

ORIONE 
Ore 18 Spettacolo di Balletti 

TIBUR 
Fellini otto e mezzo con M. Mastrolannl • Dram
matico 

Editori Riuniti 
BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 
George Sand 
F t « r » k J r 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolittl 
« Biografie ». pp. 400, L 9J00O 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è un omaggio a una tra fa donna 
più incomprese ma anche più amate e ammirate del secolo scorso, 

Irving Stone 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
- Biografie - . pp . 3 0 0 . !_ 6 .800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore, più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi delia vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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L'inchiesta penale sullo scandalo-calcio fa riaprire il portone di Regina Codi 

Manette ai polsi di Corti ed Esposti 
Stasera al Palaeur di Roma ultimo collaudo per Mattioli 

Rocky demolirà Rodriguez 
pensando a Maurice Hope 

In cartellone anche Carlos Santos, Girelli e Nino La Rocca — A Fi
renze la sfida fra Siddu e Pizzo per il titolo italiano dei superpiuma 

Il PM Roselli non ha creduto alla versione dei due testi del 
« clan Trinca » su Pescara-Fiorentina - Anche Cruciani padre 
ha rischiato l'arresto - L'accusa è di falsa testimonianza 

Gli inglesi si vantano di 
poter mandare nel ring i più 
forti «prize-fiafiters» d'Eu
ropa se non proprio del mon
do. Dispongono, difatti di 
tre venture » mondiali che 
appartengono al londinese A-
lan Minter nei medi, a Mau
rice JIrpc di Antioua, Piccole 
Antille, nelle «154 libbre» 
W.B.C, ed allo scozzese Jim 
Watt, per i leggeri pure del 
<.World Boxmg Council». Il 
caso vuole che Alan Minter, 
anni 29 tra poco. Maurice 
Hope, anni 29 il prossimo di-
cembri* e Jim Watt, anni 32 
il 18 luglio, sono dei «south-
patos» dei Mancini. In guar
dia normale lavorano invece i 
quattro britannici campioni 
d'Europa, ossia il massimo 
John Louis Gardner, il medio 
Kevire Fmnegan, il gallo 
John Owen e il mosca Cìiar-
lye Magri. 

Il «boxing» professionisti
co inglese deve il suo fiondo 
momento anche al suo ben 
organizzato e sviluppato di
lettantismo del tutto staccato 
dal mondo dei «prize-figh-
ters» come dirigenti, arbitri 
e federazione, inoltre aUa 
possibilità di affidarsi a molti 
sudditi del «Commonwealth» 
diciamo dei tenitori d'Oltre 
Oceano. Bahamas, Honduras, 
Indie occidentali. Inoltre ol
tre Manica lavorano impresa
ri professionisti di prim'or-
dine, da Mtckey Duff ad 
Harry Levenc e Mike Barret, 
m grado dt presentare, a 
Londra, persino tre «mee
ting» nella medesima serata. 
I loro prossimi programmi 
sono. poi. grandiosi. Il 7 
amano a Glasgow la città na
tale di Jim Watt. Mike Bar-
reti e Mickey Duff presente
ranno nello e Ibrox Park ». d 
campo da gioco dei «Ran-
gers», il mondiale dei leggeri 
«W.B.C.». Grazie ad una f.V. 
americana, il camnione Jim 
Watt avrà un milione di dol
lari e ti suo sfidante 300 mi
la. Lo sfidante dovrebbe es
sere Howard Davis Jr di 
Glen Cove, New York, oppu
re Atexis Arguello del Nica
ragua, campione mondiale 
deVe « 130 libbre » per il 
W.P.C, che intende salire di 
categoria. 

Il 28 giugno, a Londra 
Mickey Duff allestirà la ri

vincita tra Minter e Vito An-
tnofermo, valida per il titolo 
mondiale dei medi e nella 
medesima serata ti nostro 
Giovanni Camputaro dovreb
be battersi con Charlie Magri 
per il campionato europeo 
dei mosca. Il 12 luglio, anco
ra a Londra, altra rivincita 
mondiale tia Maurice Hope e 
Rocl:y Mattioli dato che sarà 
tn gioco la « cintura » dei 
medi-mniores. Come si vede 
è dunque l'Italia pugilistica. 
pur in grave crisi tn campo 
professionistico e dilettanti
stico, che tenterà di scalfire 
la potenza inglese. I nostri 
migliori campioni sono Vito 
Antuofermo e Rocky Mattioli 
nati in Italia ma diventati 
guerrieri del ring il primo 
neqli Stati Uniti e l'altro m 
Australia. Per la verità quan
do l'abruzzese Mattioli giunse 
a Milano nel mtggio del 1975. 
era una rozza forza della nn-
tuia pur avendo vinto, tn 
precedenza, il titolo austra
liano dei welters. Nella pa
lestra Daria sotto la paziente 
direzione del maestro Tazzt e 
con i consigli del manaaer 
Umberto Branchini, Roeku si 
è raffinato e perfezionato 
n"lla scherma come nei colpi 
che oggi sono fulminei preci
si, dinnmiturdi in particolare 
il sinistro. Adesso Rocku 
Mattioli è un campione auten
tico. Lo dimostrerà a Londra 
ri a vanti a Maurice Hope pure 
lui «figliter* di prim'ordlne. 

Stanotte, nel « Palazzone » 
di Roma, l'abruzzese di Ripa 
Teatina sosterrà l'ultimo col
laudo prima dell'avventura 
oltre Manica. Nelle corde 
troverà Rafael Rodriguez di 
Minneapolis. Minnesota. un 
C'inaerò «154 libbre» di ori

ti cartellone di Roma 
LEGGERl-JR (8 riprese): 

Michele D'Amato • Natale Ca-
redda: WELTERS (8 ripre
se): Salvatore Cascio • Lu
ciano Navarra; WELTERS (8 
riprese): Nino La Rocca-Lar
ry Me Cali: MEDI-JR (8 ri
prese): Carlos Santos - Cele
stino Kanynda; MEDI-JR: 
Rocky Mattioli - Rafael Ro
driguez; MEDI (8 riprese): 
Nicola Cirelli - Lancelot 
Innes. 

gine messicana dotato di spi
nto battaglielo, di stoicismo, 
di «mestiere» che gli lianno 
permesso di perdere per ver
detto, contro tipi come Rau 
Sugar, T canard e Tony Chia-
venni, come Hedgemon Le
wis e I-iarold Wston come 
Pete Rauzuny. Brace Curry e 
Clvde Gray la vecchia tigre 
canadese. Naturalmente Ro
driguez ha perso anche con
tro pugili meno quotati come 
Billy Goodwm per K.O. e 
Aundra Love at punti, m 
compenso è riuscito a battere 
Chuck Wilburn. De Denny 
Moyer, n Chuco » Jessie Gar-
cta, Angel «Robinson», Garda 
e Jernj Chcathum. dell'Arizo
na che ti W.B.C, mette al
l'undicesimo posto nella gra
duatoria l'iondiale dei medt 
juniores subito dopo lo iu
goslavo Manjan Benes cam
pione d'Europa e prossimo 
avversario di Ayub Kulule. 
Insomma per Rocky Mattioli 
potrebbe trattarsi, stasera, di 
un lavoro più lungo ed im
pegnativo degli ultimi soste
nuti a Milano. Roma, Bolo
gna, e Pordenone anche se 
era preferibile un «southpaw» 
al posto di Rafael Rodriguez. 

E' vero che Rocky, in pa
lestra. <?/ aìlrrta contro Mat
teo Salvemini e il portorica
no Carlos Santos che sono 
mancini, me ti «training» è 
una cosa e il combattimento 
un'altra del tutto diversa. Sul 
cartellone romano, preparato 
da Rodolfo Sabbatini e Ren
zo Spangoli. ci sarà pure 
Carlo* Santos opposto allo 
zairese Celesttn Knaunda che 
vn-e nel Lussemburgo. Il ra
pido e spettacolare Carlos 
Santos è una novità per i 
romani. Invce il canadese 
Lencelot Iniies, un «class D». 
collauderà il peso medio Ni
cola cirelli mentre ver il vi
vace Mino La Rocca è stato 
scelto Larry Me Cali un 
«class D» dt Cincinnati, 
Ohio. 

Sempre $ta*era. ma a Fi
renze il «puncher» ambro
siano Aristide Pizzo, camvio-
ne d'Italia delle «130 libbre.» 
subirà l'assalto del sardo 
Franco Siddu. Dovrebbe u-
srirne un combattimento at
traente. 

Giuseppe Signori 

ROMA — Si è conclusa tn 
modo clnmoroso la « giornata 
della verità » su Pescara-Fio
rentina. vissuta ieri al Pa
lazzo di Giustizia di Roma. 
Manette ai polsi per Fabrizio 
Corti e Nando Esposti. 1 due 
del « clan-Trinca » che soste
nevano a spada trat ta l'esi
stenza della « combine » nel
la partita ad opera dej Cru
ciani. combine che avrebbe 
coinvolto il pescarese Negri-
solo e il fiorentino Antognoni. 

Il primo arresto, quello di 
Corti, è avvenuto verso le le. 
l'altro verso le 20.45. dopo che 
Esposti, cognato di Trinca, 
era stato convocato al volo 
nella stanza del PM Rosel
li. Evidentemente il magistra
to ha creduto in pieno alla 
versione fornita ieri dal « clan 
Cruciani» (ha ascoltato Mas
simo. suo fratello Stefano e 
suo padre Ferruccio) e si è 
convinto che gli altri menti
vano. o perlomeno che tenes
sero per loro una parte im
portante della verità. Co
munque sia. adesso Fabrizio 
Corti e Nando Esposti stan
no riflettendo dietro le oscu
re mura di Regina Coell. che 
è tornata cosi ad ospitare 
nuovi protagonisti di questa 
intricatissima vicenda calci-
stico-giudtzlarla. 

Ma procediamo per ordine: 
c'era molta attesa per l'in
terrogatorio di Fabrizio Cor
ti. il supertestimone, che ai 
primi di maggio, ad una te
levisione privata prima e ai 
magistrati dopo, dichiarò che 
la partita era stata trucca
ta da Massimo Cruciani e 
che Negrisolo e Antognoni 
erano i calciatori contattati 
dal « fruttarolo » per organiz
zare la combine. Accuse 
pesanti, condite da alcuni 

particolari, sempre raccon
tati da Corti, su presunti in
contri fra il padre di Cru
ciani. Ferruccio, e il gio
catore del Pescara Neerisolo 
sull'autostrada Roma-Pescara. 

E in questi incontri, se
condo il supertestimone. Fer
ruccio avrebbe una prima 
volta consegnato al giocato
re abruzzese 6 milioni e 600 
mila lire, mentre la seconda 
volta avrebbe ricevuto dalla 
stessa persona assegni per 
oltre 60 milioni. Quest'ulti
ma. una cifra che Negrisolo 
avrebbe recuperato attraverso 
altri calciatori che Crucia
ni a suo tempo aveva contat
tato per combinare altre par
tite. 

C'è anche la storia, t irata 
fuori dal clan Trinca, di al
cuni assegni, strappati a me
tà. sui quali compariva la 
firma di Massimo Cruciani e 
le iniziali dei giocatori Gior
dano, Manfredonia e Wilson. 

CORTI e CRUCIANI nell'anticamera del giudice 

Questi assegni, secondo Cor
ti. Trinca ed Esposti, sareb
bero stati usati da Ferruccio 
Cruciani per un tentativo di 
ricatto e di estorsione verso 
i giocatori in questione. 

Di fronte a queste accusa 
Cruciani ha sempre negato la 
esistenza della « combine ». 
Lo ha dichiarato al magistra
to in un primo interrogato
rio avvenuto verso metà mag
gio. Proprio per questo moti
vo il sostituto procuratore Ro
selli. ha deciso di dare una 
svolta al nuovo capitolo delle 
parti te truccate. Per ieri 
aveva stabilito il confronto 
tra Corti e Cruciani. 

Per cinque ore c'è stato, 
dunque, un susseguirsi di in
terrogatori. di confronti, di 
colpi di scena, fino ad arri
vare. come del resto noi ave
vamo previsto nei giorni scor
si. agli arresti di Corti ed 
Esposti. Perché Corti ed 
Esposti hanno varcato il por
tone di Regina Coeli? L'ac
cusa che gli è stata conte
stata è di violazione dell'ar
ticolo 372 del codice penale. 
cioè quel.a di falsa testimo
nianza. Praticamente Corti 
ed Esposti hanno ripetuto aJ 
magistrato la loro versione 
dei fatti, ma tale versione non 
è stata documentata da pro
ve concrete, cosa che ha fat
to scattare la molla dell'ar
resto. 

Lo stesso Roselli. al termi
ne del secondo colloquio con 
Corti ha spiegato la sua dra
stica decisione: «Questo si
gnore è l'unica fonte di no
tizie di questo caso. Soltanto 
lui può offrirci delucidazioni. 
ma non vuol parlare.» i>. Con 
questa puntualizzazione il 
magistrato ha voluto sottoli-

Mentre Bearzot verifica Tardelli e insiste con Zac libero 

A Pollone ora si parla di mercato 
Varie ipotesi in ballo: in vista gli scambi fra Vullo e Maldera e fra Zoff e Galli? • Gli azzurri giudicano gii avversari europei 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Enzo Bearzot ha 
fatto svolgere ieri l'ultimo 
collaudo in partita sul terre
no del «Lamarmora» (due 
tempi di un'ora) prima del
la gara di domenica a Co
mo, al « Stnigalha », contro 
la «sperimentale» unghe
rese. 

Al commissario tecnico 
della nazionale interessava 
vedere Tardelli che sabato 
scorso non aveva partecipa
to alla prima uscita della 
squadra e ha ancora voluto 
insistere su Zaccarelli « li
bero », il quale, contrariamen
te ad alcune notizie, ieri se
ra non si è incontrato con 
Beppe Bonetto per definire 
la sua posizione nel Tonno 
(Zaccarelli insiste col non 
voler giocare «.Ubero») an
che perchè ieri Bonetto era 
a Firenze e oggi si trasferì- j 
sce a Milano (e questa è la j 

va col Milan per appropriar- \ re la Fiorentina con un paio 
si di Maldera: in cambio ti 
Tonno darebbe Vullo e un 
certo numero di milioni op
pure Vullo e un paio di gio
vani. Potrebbe essere il col
po più grosso di questa pri
ma fase, visto che molti as
si sono congelati in attesa 
della CAF e della magistra
tura ordinaria. 

A Pollone ieri mattina nes
suno sapeva di Maldera e 
forse solo Graziani era al cor
rente di questi contatti (si 
tenga conto che Graziani e 
Maldera sono amici da tan
to tempo e si era persino 
detto che due anni orsono 
era stato Maldera a « Trion
fare» Graziani per farlo di
rottare al Milani per cui ì 
cronisti sono stati impegnati 
a parlare del possibile scam
bio tra Zoff e Galli. Queste 
sono state le due risposte. 

Galli: « Non credo a que
sta notizia perché ho paria-

di uomini e giocare per lo 
j scudetto». 

Zoff: « Io faccio il portie
re e spetta a quelli della 
Juventus giudicare se sono 
ancora in grado di giocare 
o meno. Sono un professio
nista sempre pronto a fare 
il suo dovere. Non è un mio 
problema ». 

Esaurito (si fa per dire) 
il problema della compra
vendita, ecco la notizia che 
su Bettega e Zoff la Finan
za starebbe facendo degli 
accertamenti fiscali. Potreb
be essere un a giallo » e in
vece si tratta di un'indagi
ne di campione... sui cam
pioni e i preposti si sono già 

a lamentarsi, lui che si rt-
tiene uno dei maggiori con
tribuenti delle tre Venezie; 
e infatti dice: « Non ho nien
te da nascondare ». Con toni 
altrettanto distaccati si com
porta Bettega che ha però 
uno scatto di ribellione quan
do aggiunge che «altri sport 
sarebbero da controllare e 
di cui si parla molto meno 
del calcio, sempre sotto il 
torchio ». 

Si è parlato anche della 
finale della Coppa dei Cam. 
pioni che la carovana azzur
ra ha seguito alla televisio
ne e l'impressione generale 
è che il Nottingham abbia 
vinto adottando il catenac
cio all'italiana e dal Nottin-

recati alla Juventus per co- gham all'Inahilterra (il « Co-
nosaere gli emolumenti dei ' mimale » di' Torino ha già 

notizia vera). 
Domani scadono i termini j to recentemente con 11 pre-

p?r trattare i < 22 » della na- l siderite e mi ha assicurato 
zionale e il Tonno sta por- I che mi vozliono riconferma-
fondo a termine la trattati- I re e che intendono rafforza-

| due atleti. Niente di specia
le. perché l'indagine si muo
ve come ouella sui medici e 
sitali avvocati, ma a Pollone 
ogni cosa « fa brodo •* e cosi 
i giocatori devono accettare 
ogni giorno questo puntuale 
fuoco di fila su tutto e su 
niente. E non è certo Zoff 

fatto Z*« esaurito » per il 15 
giugno) il passo è stato bre
ve. Malgrado una certa am
mirazione per il calcio in
glese 'sempre uguale, però. 
dicono i nostri) nessuno dei ! 
22 vede l'Inghilterra nella fi
nalissima dell'Olimpico. So
no m molti a considerarla i 

tra le quattro pnme. ma la 
squadra di Ron Greenwood. 
a parere di tanti, avvertirà 
troppo l'assenza di Francis 
più che l'Italia quella di 
Paolo Rossi. 

Dopo il discorso iniziato 
ieri da Zoff, in campo da 
parte dei giocatori è sembra
to probante l'esempio di Am
burgo-Nottingham, visto che 
di entrate dure ce ne sono 
state più di una e i prota
gonisti non si sono lamen
tati più di tanto, ma su que
sto tema la maggior parte 
degli azzurri ha preferito 
glissare. 

Nel galoppo degli azzurri 
la squadra tipo che s'è schie
rata nel primo tempo ha vin
to contro gli allenatori per 
4 a 0 con tre reti di Grazia-

J neare che tutto quello che 
Corti ed Esposti hanno rac
contato non è ?ltro che il 
frutto di cose sentite dire da 
altre persone. Vediamo un 
pochino come sono andate le 
cose in questa lunga giorna
ta al tribunale romano. 

Ore 12: Dopo l'interrogato
rio a Stefano Cruciani è sta
ta la volta di suo fratello 
Massimo, che al magistrato 
ha detto di non sapere nulla 
su Pescara-Fiorentina e Pa
lermo-Bari. Ha confermato di 
conoscere Negrisolo, suo ca
ro amico, ma ha anche ag
giunto di non averlo mai 
coinvolto in questa storia. 
Ripete inoltre di non cono
scere e di non aver mai con
tat tato Antognoni e Meni
cucci. 

Ore 12,30: entra Corti. An
che lui ripete le stesse cose. 
Passa quasi un'ora quando 
alle 12.35 improvvisamente 
compaiono l carabinieri lun
go il corridoio del terzo pia
no. Uno reca con se le manet
te. SI pensa subito che il ma
gistrato abbia creduto alla 
versione di Cruciani. Esce 
Corti scortato dai carabinie
ri. Viene fatto accomodare 
su una panca davanti all'uf 
ficio. 

Ore 13.40: viene convocato 
Ferruccio Cruciani. Si trat
tiene per mezz'ora nello stu
dio di Roselli. che al termine 
del colloquio lo invita a trat
tenersi. Per non farlo entra
re in contatto con gli altri 
testimoni ed Inquinare le 
prove Ferruccio Cruciani vie
ne mandato al 5. piano, nel
la caserma dei carabinieri. 

Ore 14.45: dopo una pau
sa riprendono i lavori e 
torna dentro Fabrizio Corti. 
Si trattiene soltanto un 
quarte d'ora. Esce questa vol
ta dall'ufficio con le ma
nette ai polsi. Lascerà il tri
bunale verso le 17 per essere 
condotto e Regina Coeli. Cor
ti informa, mentre lascia il 
tribunale, che ha scelto come 
difensore Goffredo Giorgi. 

Ore 15.15: anche Massimo 
Cruciani viene riascoltato. 
Non ci sono altre novità. 

Ore 16.15. Roselli decide di 
spiccare nuovi mandati di 
comparizione per Nando Espo
sti. cognato di Trinca, che 
nel suo precedente interroga
torio su Pescara-Fiorentina 
avallò la tesi di Corti: è 
convocato anche Michele Pia-
stino. conduttore della tra
smissione sportiva di una tv 
privata, dove Corti e Esposti 
tirarono fuori questo nuovo 
caso. 

Ore 17.30: arrivano al Tri
bunale le persone convocate 
dal sostituto procuratore Ro
selli. Arriva anche il suo 
collega dott. Monsurrò. Per 
primo viene ascoltato Miche
le Plastino. per oltre un'ora 
e 20. Plastino è stato chiama
to in causa da Cruciani che 
avrebbe riferito che. non più 
di venti giorni fa, lo aveva 
invitato ad andare alla sua 
televisione per fare una di
chiarazione per scagionare 
qualcuno dei giocatori coinvol
ti nello scandalo. 

Ore 19.18: Roselli. dopo un 
breve colloquio col collega 

| confronti e questa volta met
te di fronte Trinca e Crucia
ni. 1 due big dello scandalo. 

Ore 19.40: escono entrambi 
dal contionto. Cominciano a 
trapelare le prime notizie. 
Pare che ì magistrati siano 
orientati a credere alle depo
sizioni di Cruciani. Trinca 
in questo confronto ha con
fermato la tesi del suo ami
co Fabrizio Corti, mentre 
Cruciani ha sempre risposto 
di non sapere nulla delle par
tite Pescara-Fiorentina e Pa-
lermo-Bnri 

Ore 20.18: è di nuovo la 
volta di Ferruccio Cruciani. 
Cruciani esce quasi subito 
dopo un quarto d'ora. E' sor-

i ridente. Probabilmente i ma-
i eistrati gli hanno creduto. 
l Cruci/.ii ci dice comunque 

di ebsore stato riconvocato. 
come testimone, oggi per le 
orf 16 

Ore 20.30: Esposti continua 
a rimanere nell'ufficio di 
Monsurrò che esce e va nella 
stanza di Roselli. Breve 
scambio di battute con Espo
sti che ci dice subito che per 
lui non c'è niente da fare. 
Sul tavolo del sostituto pro
curatore è pronto il verbale 
di arresto per reticenza e 
falsa testimonianza. La stes
sa imputazione di Corti. 

Ore 20.30: Trinca viene nuo
vamente chiamato come testi
mone nella stanza di Rodi
li. nella quale si trova an
che Monsurrò. Corrono voci 
s t rane: forse anche Trinca 
potrebbe rischiare l'arresto. 
Invece l'oste esce senza ma
nette. Anche per lui oggi c'è 
un replay alle 17. 

Ore 20.45: il tenente della 
Finanza Morera va nelle stu 
d'o di Monsurrò e invita 
Esposti a spostarsi nello stu
dio di Roselli dove continua 
a trattenersi Monsurrò. Dieci 
minuti dopo il cognato di Al
varo Trinca esce con le ma
nette ai polsi. 

OGGI: questa matt ina 
Monsurrò interrogherà Chio
di su Bologna-Juve. mentre 
Ferrari Ciboldi dell'ufficio 
inchieste ascolterà Trinca. 

Paolo Caprio 

Oggi prove del G.P. di Spagn 

« Problema-gomme > 
per la Ferrari 

Speranze per l'Alfa 
Clima rovente per le ammende inflitte dal 
la FISA ai piloti — Le colpe di Ecclestone 

Oggi cominceranno al Ja-
rama le prove ufficiali del 
G. P. di Spagna, settimo atto 
del mondiale di F 1. che si 
correrà domenica. Com'è or
mai consuetudine, le acque 
sono agitate per via del'a 
« guerra » fra Berme Eccle- j pria parte. 

lestre ha anch'egli dei tort 
ma rappresenta il potere 1 
gittimo. quel potere che p< 
tanto tempo ha latitato e cr 
ora. finalmente, sia pure co 
modi non sempre condivid 
bili, comincia a fare la pr 

stone. presidente FOCA (As
sociazione costruttorii. e Jean 
Marie Balestre. ' presidente 
FISA (Federazione interna
zionale). Stavolta la situa
zione sembra presentarsi peg
gio del solito perché sulla 
maggior parte dei piloti pen
de la minaccia di non poter 
partecipare alla gara. 

In sintesi la storia è que
sta. Prima a Zolder e poi a 
Montecarlo parecchi corrido
ri. m totale 18. non si sono 

Come finirà il braccio < 
ì ferro del Jarama e facile pr 
I vederlo- si troverà il soli! 
I compromesso per salvare e 
j pra e cavoli, e però il potei 
I di Ecclestone potrebbe uscirr 
j ulteriormente indebolito li 
1 tanto, come si è accennat 
| le tre maggiori Case del 
j F. 1 sembra abbiano preso 
ì distanze facendo partecipai 
j i propri piloti alle nunioi 
1 e non crediamo siano disp 
1 ste a lasciare che 1 soldi del 

presentati, come prescrive il i FOCA, di cui fanno part 
regolamento, alle riunioni con i vengano spesi per simili e 
i direttori di corsa A questi 
corridori sono state Inflitte 
ammende varianti da un mi
lione e 700 mila lire a 2 mi
lioni e 700 mila lire, che de
vono essere paeate entro le 
dieci di s tamane: in caso 
contrario saranno squalificati. 
Va subito precisato che que
sta situazione è stata voluta 
da Ecclestone e che tra gli 
« imputati » non figurano i 
piloti della Ferrari. dell'Alfa 
Romeo e della Renault, che 
si soni presentati regolar
mente alle riunioni prima 
delle due gare. 

I motivi per cui il * pa
drino » ha spinto 1 piloti a 
questa insubordinazione, pro
mettendo. almeno cosi si dice. 
di pagare eventualmente le 
ammende con i fondi della 
FOCA, sono 1 soliti: mostrare 
che nella F 1 chi comanda 
sono 1 padroni delle macchine 
e i piloti e non l'autorità 
sportiva. Ma questo signore. 
indubbiamente abile, e a cui 
va pure qualche merito, non 
ha forse capito che 1 tempi 
stanno cambiando e che la 
corda che egli continua a ti
rare un giorno o l'altro po
trebbe rompersi. Il signor Ba-

Comunicato ARCI 
referendum sm 

ni e una di Cnusto. Nella n , . . . -. 
presa la squadra dei «rfop- Monsurrò. convoca Michele 
pioni » ha vinto per 7 a 0 con 
tre reti di Altobelli. due di 
Pmzzo. una di Maldera e 
una di Zaccarelli 

Nello Paci 

Plastino e Cruciani. mentre 
Esposti va nell'ufficio di Mon
surrò. Il confronto dura circa 
una ventina di minuti. Esce 

j soltanto Plastino. Appare 
stravolto dall'emozione. Ro-

i selli continua nella serie di 

La Direzione nazionale 
dell'Arci si è riunita, per esa
minare la situazione in rela
zione alla promozione dei re
ferendum. A conclusione ha 
emesso il seguente comuni
cato: 

« La Direzione nazionale 
dell'Arci, sottolinea il gran
de valore unitario e demo
cratico dell'Associazione ed 
il suo peculiare ruolo di sog
getto politico e ribadisce la 
posizione già a suo tempo 
espressa sul valore costitu
zionale e democratico del
l'istituto del referendum co
me strumento di espressione 
diretta della volontà popo
lare. 

« Ritiene strumentale l'uso 
che l'istituto medesimo han
no fatto i promotori degli 
attuali dieci referendum ap
pellandosi alla emotività an
ziché alla razionalità e pro
ponendoli come strumenti 
alternativi anziché integra
tivi degli altri istituti demo
cratici. 

« La Direzione nazionale 
dell'Arci conferma la piena 
libertà di scelta per i propri 
associati riservando alla As
sociazione il diritto di espri
mersi sul merito delle singole 
proposte referendarie attuan
do le opportune iniziative 
politiche. 

« Sul referendum per l'abro
gazione degli articoli di leg
ge che regolano l'esercizio 
venatorio. ritiene che l'abo
lizione non serve, in quanto 
semplicistica e pericolose-, 
perché non affronta e non 
risolve tut ta la complessità 
deHa materia. 

« L*Arci si è impegnata e 
si imDegna in uno sforzo 
creativo e propositivo attra
verso l'azione della leea del
l'Ambiente. dell'Arci-pesca e 
delTArci-caccia con una pra
tica di confronto con natu

ralisti. scienziati, ricercatori. 
forze politiche e sociali, per 
rendere pienamente compa
tibile la caccia con la salva
guardia della natura, e per 
giungere a formulare propo
ste di modifica della legge 
n. 968 tali da fare dell'eserci
zio venatorio un fattore del 
riequilibrio ambientale e del 
controllo faunistico nell'inte
resse della collettività. 

« La Direzione nazionale 
dell'Arci, valutando positiva
mente l'azione culturale del-
l'Arci-caccia chiama le pro
prie organizzazioni territoria
li ad un forte e responsabile 
impegno per rafforzare l'Ar-
ci-caccia e conquistare, su 
questa linea, un più largo 
consenso di massa». 

pricci. E poi è chiaro che ne 
sun costruttore serio sarebt 
disposto ad accettare che 
massimo campionato uscis; 
dall'ambito sportivo per d 
ventare, come forse si pr 
pone Ecclestone. un « circo 
vero e proprio. 

Quanto alla gara che, e 
me si è detto, finirà per sve 
gersi regolarmente, la situ 
zione non si presenta moli 
diversa da quella della vigili 
di Montecarlo. Ligier e Wi 
liams appaiono le più in fo 
ma. ma anche Brabham e 
Alfa Romeo vanno messe fi 
le favorite. Inoltre quasi sici 
ramente si rifaranno vive 
Renault turbo, sempreché e 
spongano di gomme valid 
Lo stesso problema ha la Fé 
rari, che a Montecarlo è st 
ta messa in grave difficoll 
proprio dai pneumatici. Pi 
il resto le vetture di Mar 
nello, anche se non sembrar 
complessivamente in conc 
zioni ottimali, su un clrcui' 
«lento» come quello spagno 
potrebbero essere agevola 
in accelerazione dalla poten; 
dei loro motori. 

A proposito di somme e 
da aggiungere che. salta 
l'accordo Michelin - Goodyea 
al Jarama si tornerà all'«a 
tico». anche se la fabbrh 
francese dice che non fornii 
pneumatici da tempo. A d 
nunciare 11 « gentlemen 
agreement » esistente fra 
due Case sono stati 1 fra 
cesi, che hanno così reagì' 
alle accuse di aver violai 
gli accordi mossigli dal 
Goodyear a Montecarlo. Ta 
accuse, che sì riferivano i 
particolare alla vettura usai 
in prova da Villeneuve, ne 
sono state - ritenute fonda' 
dalla commissione . sporth 
monegasca, che ha infatti r 
spinto il reclamo della societ 
americana. 
- Intanto per la corsa di d< 

menica l'Olivetti annunci 
ulteriori perfezionamenti i 
già sofisticatissimo elabor, 
tore che fornisce i dati sul! 
svolgimento delle prove 
della gara. Speriamo che ai 
che la TV (Rete 2. ore 15.5( 
sappia sfruttare al meglio 
informazioni di cui può og| 
disporre, 

Giuseppe Cerveftì 

Dal su percorso di Coverciano 
escono 33 nuovi allenatori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE (L. C.) — Con una simpatica cerimonia, «Toltati nell'avi 
magna de! Centro Tecnico Federale di Coverciano. f i è concluso ier 
il quarto soperconcorso organizzato da! settore tecnico delia Federca 
ciò. I 3 3 partecipanti ( 2 0 hanno scelto la specializzazione di alleni 
tore di 1 . categoria, sii altri 13 di istruttore di giovani calciatori 
hanno ricevuto dal vice-presidente della FICC Ugo Cestani, che sost 
tuiva il presidente Franchi ancora in convalescenza, un diploma 
all'unanimità hanno deciso di consegnarne uno ad honorem a Ita) 
Allodi, ideatore a direttore del corso oltre che del Centro Tecnici 

Alla cerimonia erano presenti oltre ai vari docenti il presidenl 
dell'associazione allenatori Zani. La maggioranza dei partecipanti i 
« Superconcorso * hanno gi i trovato una ben precisa collocazione (adi 
diamo agli istruttori di giovani calciatori). Gli altri hanno già rici 
vuto delle buone offerte. 

I laureandi allenatori dì 1 . categoria sono: Ansaloni, l e m , Botcn 
Bravi, Bui. Daneva. Domenghint. Ferrari, Giorgi, Leonardi. Lo]acon< 
Losi. Milan. Mnjesan. Pasinato. Roboni. Soldo. Tobia. Tomeazzi. Vi» 
Gli istruttori di giovani calciatori sono: Aldi. Ardemagni. Cagioni 
De Sisti, Facco. Ltguori. Lombardo, Novelli. Pereni. Pezzotti. Ragone» 
Reginato, Tamborini. 

I. c 

compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai, 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie F ìat j F I :A T 
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Il Giro arriva a Barletta pesto e di malumore per le tante cadute 

Saronni torna a vincere: e quattro! 
Il francese Bertin e Montanelli battuti allo sprint — L'imprudenza degli spettatori arreca gravi danni ai cor
ridori, vittime di paurosi capitomboli — La classifica rimane immutata — La tappa di oggi arriva a Roccaraso 

E adesso in montagna 
a sciogliere l'enigma 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Roberto Vi 
sentirti arttva a Barletta con 
una maglia rosa che avver 
te ancora i brividi di chi 
l'indossa Siccome la maglia 
è soltanto sporca e senza 
strappi, si ha la confettila 
che, dal groviglio di uomini 
e biciclette di Btsceqlie. il 
bresciano s'è rialzato senza 
danni Unico dei quaranta 
corridori finiti a terra che 
abbisogna di un controllo è 
Giovanni Mantotani Le ra 
dtografie parlano di contu
sioni all'etnitornce sinistro. 
all'anca destra e ad un mal
leolo E m queste condizioni 
Mantovani ha disputato la 
volata ottenendo soltanto la 
qutnta moneta, ma duna 
sfrondo di ai ere un ecce 
stonale temperamento 

Dunque. Visentim se l'è 
vita bruita in prossimità 
del traguardo e un po' tufi 
vi s>amo spaventati Davanti, 
come riferiamo nelle note di 
cronaca, Hinau't, Moser. Sa-
rontn. Contini, Battaglili s 
compagnia non hanno incro
ciato i ferri, ami hanno ti
rato i remi per non infierire, 
e tutto e tornato alla norma
lità dopo pochi minuti Be
ne Se Visentmi dovesse pio 
prio abdicare che ciò aiwen-

• ROBERTO VISENTIN! 

ga sul terreno di lotta e non 
della sfortuna, vi pare7 

Appunto oggi, sarà un gior 
no di battaglia. La cima di 
Roccaraso dovrebbe riper
cuotersi sulla classifica an
che se non è una delle vette 
più alte del Giro. Si tratta di 
una salita lunga sette chilo 
metri e con pendenze che 
vanno dal 6.10 al 10 pei 

• Oggi grande « cavalcata » da Foggia a Roccaraio: 186 chi
lometri, un percorso tormentato e la promessa di una grossa 
battaglia che potrebbe lasciare il segno nella classifica. Dopo 
i dislivelli di Crocella, di Motta, del Macerone e di Rionero 
Sannitico la tappa affronterà la conclusione in salita a 
i quota 1.236 » 

cento, ma lassù arriveremo 
dopo un viaggio tormentato 
da precedenti dultvelli, per 
ciò et aspettiamo una hcllu 
lotta e una bplla sclezwn" 
Se ciò non fosse vorrà dire 
che uno avrà avuto pauia 
dell'altro. 

Potremmo capire la pru
denza di Visentmt che deve 
misurare le energie per ai 
fendere ti primato fin dove 
gli sarà possibile, ma per t 
rivali di Htnault la paroLi 
d'ordine è unica: andare al 
l'attacco con forza e deter
minazione, col coraggio de
gli audaci, e pazienza te in 
ult'ma analisi il francese non 
dovesse abbassare la cresta, 
se addirittura sarà lui a be
neficiare della quattordice
sima tappa. In tal caso, gli 
sconfittt avranno almeno lo 
onore delle armi. 

Insomma, stamane partire
mo con molti mterroqntivt 
Resisterà Visentini, oppure 
avremo m Contini, il nuoto 
leader? E il ptccolo Ruperez, 
lo scalatore spagnolo che 7ui 
sura un metro e sessan'ncm-
que centimetri e peso sta 
tanta chilogrammi'' E Partir
la? E Battagline Altri runti 
di domanda potremmo aq 
giungere poiché sono attesi 
alla prova pure Baron^hellt, 
Knudsen, Moser. Becca e 
Saronni Sì. anche Beppe Sa 
ronni che ieri ha vinto n Brir 
letta e che hi ti denti 'ir 
velenato e una gran ioghi 
d' rifarsi 

Saronni sembra ormai ta
gliato fuori dalli disputa /JT 
il trionfo di Milano, però 
grande è il suo orqoqlio. tal
mente grande da doverlo in
cludere tra coloro che posso
no far pendere lo bilancia da 
una parte o dall'altra. Men 
tre telefoniamo i colleghi 
francesi ci assicurano che 
oggi Htnault andrà all'assal
to, quindi esistono le premes
se per dettare da Roccaraio 
una cronaca piena di fasi 
elettrizzanti Sicuramente 
Varia di questa montvgna 
accarezzerà il migliore in 
campo. A stasera. 

Gino Sala 

• SARONNI precede d'un soffio BERTIN sul traguardo di 
Barletta 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppa Saronni (Gi i Gela

ti) km 220 in 6h22'52"t 2) Ber
tin (Renault Gitane)i 3 ) Martinel
li (San Giacomo)! 4 ) d i r m i 
(Magniflex); 5 ) Mantovani (Hoon-
ved Bottecchia)| 6 ) Mostri 7 ) 
Morandij 8) Villemalne; 9) Hin-
delang; 10) Tosoni; 11) Patearii 
12) Salvlettlt 13) Bernaudaau; 
14) Notiti 15) Fatato. 

La classifica generale 
1) Roberto Visentin! (San Gia

como) 62h36 '12" : 2 ) Contini 
(Bianchi Piaggio) a 4 4 " t 3) Ru-
pare* (Spagna) a I '22" t 4 ) Pa-
nitza (Gi i Gelati) a I ' 5 3 " i 5) 
Battaslln ( Inoiplan) a 2 '13" i 6 ) 
S<hmut* a 2 '56" i 7 ) Hinault a 
2 '58" ; 8 ) Knudien a 3*13"; 9 ) 
BaronchelII a 3 '46" ; 10) Moaer, 
a 3 '47" ; 11) Chlnetti a 4*27"i 12) 
Seccia a 5*02"; 13 ) Prlm a S'28"i 
14) Santoni • 5'SS"> 15) Sa
ronni a 6'12"s 16) Fuchi a 6 '54"; 
17) Poni a T: 18) La»a a 7 , 3 9 " j 
19 ) johunMon a 1 0 ' 1 9 " | 20 ) Na
tale • 11 '25" . 

QUANDO SEI CONVINTO 
^ DIAPRIRE 

UN CONTO IN BANCA, 
DEVI CHMDERTI DOVE. 

OGNI BANCA può darti un libretto 
di assegni, ma se tutto il discorso si 

esaurisse qui, ogni banca sarebbe uguale 
alle altre. 

Esistono in realtà un paio di cose che 
meritano di essere tenute presenti prima 
di scegliere la tua banca. 

Innanzitutto il libretto di assegni non è 
solo denaro a portata dì mano: è anche un 
biglietto da visita molto importante, quasi 
una lettera di presentazione. Per questo ti 
conviene una grande banca. Ma anche per 
un fatto di comodità. 

Ad esempio, una banca come il Banco 
di Roma ti offre filiali dovunque in Italia 
e in tanti paesi del mondo. Se viaggi, è 
una banca che viaggia con te: ti cambia la 
valuta, ti fornisce gli assegni turistici, ti 
aiuta, ti consiglia, ti facilita in tutto. 

Puoi contare su di lei per i casi 
speciali, ni"a anche per i piccoli problemi 
di sempre: pagare imposte, cambiali, 
bollette della luce, del telefono, e del 
gas, trasferire del denaro a un parente 
lontano. 

Prima di aprire un conto in banca, 
entra in una filiale del Banco di Roma: 
troverai gente esperta e soprattutto 
disponibile, perché il Banco di Roma 
non dimentica mai che il suo grande 
successo è frutto della fiducia di tante 
persone come te. 
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i Dal n o s t r o i n v i a t o 
BARLETTA — Beppe Saronni 
tira luori gli artigli e conqui
sta il quarto successo di tappa 
in una volata che Hinault vo 
leva far vincere al gregario 
Bertin. Il capitano della Gis 
non si è pero lasciato intrap 
polare e mentre andava sul 
podio aveva uno sguardo cat
tivello, due occhi di fuoco e 
una gran voglia di sfogarsi. 
Intatti ila poi detto: « La ima 
posizione permane critica e 
tuttavia sono pianto u rende
re pan per focaccia Ripeto- il 
Giro è ancora lungo e io non 
ho ancora gettato la spu 
gnu » 

Il giro ha colto in casta 
gna Vincenzo Tornani, il 
personaggio cui ogni cosa e 
concessa da una commissio 
ne che invece di agire per il 
rispetto delle leggi, approva 
tutto a scatola chiusa. A co
gliere In fallo l'uomo del «vo 
gho, posso e comando » è sta
to il signor Prece che, in qua 
lltà di presidente della givi 
ria, è andato a controllare se 
lo striscione dell'ultimo chi
lometro di Lecce era al posto 
giusto. Una verifica imposta 
dal reclamo della Bianchi 
tendente ad ottenere l'annul
lamento del 22" di ritardo 
subiti da Contini in prossi
mità del traguardo. Se il ra
gazzo era caduto dopo gli 
ultimi mille metri (e non 
prima) bisognava rendergli 
giustizia, cancellare 11 distac
co, come prescrive il regola
mento. Cosi è avvenuto poi
ché in realtà quello striscio
ne segnalava una distanza 
fasulla. 

Tutti possono sbagliare. In
tendiamoci. e chi sbaglia è 
soggetto a pene ed ammen
de: 500.000 lire di multa nel 
caso di Torriani, che al ..ra
duno della tredicesima tap
pa ha la faccia del diavolo e 
lascia intendere di voler ri
correre perché forte di un 
passato di riverenze e di sfac
ciate protezioni. 

Lecce è la località dove 
termina l'avventura di Bor
gognoni, vittima di un rovi
noso capitombolo. L'obiettivo 
è Barletta e 1 ciclisti mon
tano In sella con l'abbraccio 
e il calore delia gente del 
Sud. E' un viaggio in pianu
ra attraverso città, paesi e 
villaggi che denunciano pro
blemi e condizioni sociali di 
grave arretratezza. Ai lati. 
una campagna con grandi 
ciuffi di fiori gialli sotto un 
cielo azzurrino. S'è 11 sole. 
c'è un venticello dolce come 
una carezza e c'è un plotone 
che in un'ora di gara copre 
appena trenta chilometri. Fa-
vero coglie punti per il cam
pionato delle Regioni sulla 
fettuccia di Brindisi, ed ecco 
Ostunl. dove nel *76 Moser 
perse il campionato del mon
do ad opera di Maertens. ec
co il bianco paesaggio del 
trulli, ecco Locorotondo e Al-
berobello nel silenzio del mez
zodì: il silenzio del dintorni 
e il silenzio del ciclisti che 
vanno piano, pianissimo, a 
passo di lumaca, o quasi. 

Dunque, cercasi uomini di 
buona volontà, ragazzi capa
ci di toglierci dal tran-tran e 
dalla noia. L'esemplo viene 
dallo svizzero Wehrli sul lun
gomare di Bari e. poiché e-
scono dal guscio anche gli 
scudieri di Moser e Battaglln. 
finalmente l 'andatura si rav
viva. S'affacciano Donati e 
Salvietti. fanno buona guar
dia i gregari di Visentin!, e 
attenzione: quando siamo a 
Bisceglie, la maglia rosa è 
coinvolta In una grossa ca
duta provocata da uno spet
tatore che butta un sacchet
to di plastica colmo d'acqua 
In mezzo al plotone. Insieme 
a Visentin! finiscono a terra 
una quarantina di corridori 
e per fortuna nulla di preoc
cupante poiché si rialzano 
tutti, chi leggermente con
tuso. chi dolorante come Man
tovani: mancano una venti
na di chilometri, in testa i 
campioni aspettano 1 ritar
datari con un gesto di soli
darietà che Vlsentinl avrà 
modo di apprezzare, e in ul
tima analisi è un volatone in 
cui Saronni predale a spese 
di Bertin, del francese che 
mercoledì aveva giocato un 
brutto scherzo a Moser. Ter
zo Martinelli, quarto Gavazzi 
che non riesce proprio a tro
vare uno spiraglio e quinto 
un Mantovani che non era 
nella pienezza dei suoi mezzi. 

Il Giro volt* pagina e per 
oggi annuncia la cavalcata 
da Foggia a Roccaraso: 186 
chilometri, un percorso tor
mentato e la promessa di 
cose importanti perchè, do
po 1 dislivelli di Crocella di 
Motta, del Macerone e di 
Rionero Sannitico. avremo 
una conclusione in altura. 
Roccaraso è a quota 1236 e 
avanti gli audaci, gli uomini 
chiamati ad osare per scon
volgere. 
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Accordo 
sportivo 

fra Italia 
e Cina 

PACHINO — I Matita»! olimpici 
I M I I M • diMto hanno firmalo 
• fy l • Pochine un occorra «*ln-
quMiioJo 41 <«l lavorarono cfco 
piaméo «n conslocrrrola svilaapo 
oofli «cambi «portivi tra I • « • 
paoai. L'accordo • stato firmato 
al tannino dalla prima visita in 
Cini ai una dala*ationa dal CONI , 
guidata dal araoidanta dalla 
PI DAL, Primo Naaìolo. Assioma al 
documento quadro è stato firmato 
uà protocollo awfii scarnai aper
tivi imi periodo I t t o - J l t par em> 
at'anno è previsto l'Imrfe di tra 
daloaailonl di spai t ir i cieaal m 
Italie, menti a dalla penisola se-
renne a eettemere la Gna ani 
tesale! di cUliame e ama squadre 
di affatica, 

emigrazione 
RIENTRERANNO PER VOTARE 
I comunisti 
«si muovono» 
in Belgio e 
Lussemburgo 

I,a campagna elettorale 
tra gli emigrati italiani del 
Belgio e del Lussemburgo 
presenta quest'anno caratte
ristiche particolari. E' me
no vivace dello scorso an
no quando l'impegno per le 
elezioin europee, con la pos
sibilità del \o»o sul posto, 
aveva visto la presenza di 
tutte, o quasi, le forze po
etiche italiane. Quest'anno, 
come e più ancora del '75 
e '76, sono solo i comuni
sti che « si muovono »; co
loro che lo scorso anno so
no rimasti scottati dai ri
saltati che hanno visto il 
PCI primeggiare, sono inve
ce assolutamente silenziosi; 
la loro unica speranza e che 
gii emigiati non si interessi
no delie elezioni deil'8 e 9 
giugno 

Ma i comunisti si muo
vono davvero e la massa di 
lavoro svolta dalle Federa
zioni del P d del Belgio e 
del Lussemburgo in colla
borazione con ì Comitati 
regionali di molte regioni 
italiane è stata veramente 
notevole Accanto alle deci
ne di riunioni e di comizi, 
numerose sono state le ini
ziarne regionali: particolar
mente riuscite (assemblee, 
feste, conferenze) quelle 
dei marchigiani, degli um
bri. degli abruzzesi, dei lu
cani. de! romagnoli. Per 
ognuna di queste regioni, 
oltre che per il Friuli, le 
Puglie, la Sicilia, partono 
pullman e vagoni speciali 
prenotati dai nostri compa
gni In Belgio sono state 
realizzate con successo già 
una decina di Feste dell' 
l'iuta, tra cui davvero gran
diosa quella di St. Vaast 
presso La Louviere, con la 
presenza di oltre nulle con
nazionali. (n e.) 

Assemblee 
in tutta la 

Ancora due o tra giorni e 
la campagna elettorale \e-
ra e propria tra i lavorato
ri Italiani in Svizzeri sarà 
chiusa L'azione delle orga
nizzazioni e dei militanti 
del PCI continueià fino alla 
partenza dei convogli stra-
oidinari delle Ferrovie e poi 
ancora sui treni, negli 
scompartimenti e nel corri
doi, in un paziente lavoro 
di propaganda e di orien
tamento per conquistare al
le nostre liste il maggior 
numero di voti degli emi
grati. Occorre battere 11 di
sfattismo sottile e subdolo 
di chi, non a\endo il co
raggio di rivolgersi ai lavo-
ratori emigrati per chieder
ne il voto avendo fatto loro 
soltanto promesse, diffonde 
in mille modi che il sacri
ficio di un lungo viaggio in 
Italia non vale, non ha con
tropartita. Su questa scia i 
più pericolosi sono coloro 
che proprio per i giorni fl 
e 9 giugno organizzano gite 
« all'estero »> (ma non m Ita-
hai o peggio ancora il « ra-' 
duno degli alpini italiani a-
migrati in Svizzera». E chi 
può escludere che non si 
trovi qualche console dispo
sto a offrire sovvenzioni al
lo Stato italiano per inizia
tive che impediscano al cit
tadino di esercitare il dim-
to-dovere del voto stabilito 
dalla Costituzione che nella 
nostra democrazia e l'atto 
collettivo più importante'» 

In barba a questi profeti 
del pessimismo, ovunque as
semblee. comizi, volantinag
gio e lavoro capillare nelle 
famiglie e sui luoghi di la
voro diffondono volontà e 
determinazione di rientrare 
per prendere parte attiva a 
una partita che vede m pa
lio non soltanto la difesa e 
l'estensione delle Ammini
strazioni di sinistra e ciò 
che esse rappresentano m 
quanto nuovo modo di go-

RFT: treni straordinari 
e anche molti pullman 

Anche quest'anno dalla 
Germania federale ì rientri 
a votare saranno numerosi, 
e saranno rientri « rossi ». 
Nonostante la campagna e-
lettorale sia stata condotta 
solo dai comunisti (gli altri 
o tacevano o facevano pro
paganda qualunquista chie
dendo alla gente di non vo
tare) gli emigrati hanno 
compreso l'importanza dei 
voto dell'8 giugno e si ap
prestano a tornare nei loro 
paesi per dare un giudizio 
su come sono state condot
te le amministrazioni, per 
dare un voto contro questo 
governo, giudicato dannoso 
e pericoloso. 

La novità del rientro di 
quest'anno sarà l'alto nu
mero di pullman organiz
zati dalle comunità « paesa
ne » ricreatesi all'estero per 
evitare i disagi dell'intasa
mento delle ferrovie e ga
rantirsi con certezza la da

t a del rientro al lavoro: so
lo dalla zona di Stoccarda 
ne sono già pronti per San 
Nicandro, Apricena, Sanda-
toriccio. San Michele in 
Ganzeria, paesi del Foggia
no, del Cosentino, del Cate
nese, e molti altri sa ne 
stanno preparando. 

Anche i treni comunque 
torneranno zeppi di gente, 
soprattutto quelli provenien
ti dal sud e dal centro dei-
la Germania! per il Baden 
Vurttemberg sono stati ri
chiesti già quattro treni 
straordinari, per l'Assia le 
prenotazioni sui treni ordi
nari (di cui due raddoppia
ti) sono già state esaurite e 
vengono richiesti convogli 
straordinari. Anche quest' 
anno quindi si ripeterà lo 
straordinario spettacolo nel
le nostre stazioni del pas
saggio dei « trerd rossi », 
bandiere ai finestrini e ma
nifesti attaccati sulle fian
cate. (m g.J 

Per remigrazione si è svolto 
un incontro alla Farnesina 

Il neo sottosegretario al
l'Emigrazione ha voluto a-
vere nei giorni scorsi alla 
Farnesina un primo incon
tro con i responsabili del
le sezioni Emigrazione dei 
vari partiti, per una presa 
di contatto e uno scambio 
informale di idee sui prin
cipali problemi sul tappe
to. 

In questa occasione il 
compagno Giuliano Paletta 
ha indicato la necessità di 
ripristinare un normale 
funzionamento del « Comi
tato post-Conferenza » che 
da anni non è chiamato ad 
assolvere le sue funzioni. 
Il nostro compagno, oltre 
a indicare alcune priorità, 
riprese e sostenute da al

tri interventi, quali la ne
cessità di una sollecita ap
provazione sulla legge sui 
Comitati consolari — il cui 
iter al Senatol appare trop
po lento — "e l'azione per 
ottenere l'applicazione del
la direttiva CEE sulla scuo
la, ha sollevato alcuni pro
blemi urgenti circa la pos
si oilità degii elettori emi
grati di partecipare alla 
consultazione dell'8 giugno 
prossimo, insistendo so
prattutto sulla necessità di 
una più ampia informazio
ne radiofonica aperta a tut
t i i partiti e sulle provvi
denze per i permessi di la
voro e per le facilitazioni 
d i viaggio. 

e comizi 
Svizzera 
vernare1 e ^over^arp seria
mente, romba'tfnno e non 
favorendo i « Caaagirone o 
1 Smdona ». che picco!! e 
grandi hanno potuto fiorire 
nel generoso sistema di po
dere e di clientelismo della 
DC. 

l e prenotazioni di viaggio 
a saba*o scorso si contava
no orma: nell'ordine di de
cine e decine di migliaia. 
Con altrettanta certezza a 
migliaia si sono preparati 
ad affrontare il rientro in 
macchina a gruppi di quat
tro o cmaue per suddivide
re le sp^se e accelerare il 
ritorno al posto di lavoro. 
Questa volta, inoltre, molti 
sono i viaggi collettivi m 
pullman organizzati da com
paesani e corregionali anche 
con l'obie'nvo che l'emigra
to vha la vita del proprio 
comune, della propria pro-
vinca e rie.la propria, re-
g.one. Accennare all'idea di 
un primo bilancio di sei set
timane di attività elettorale 
ai dirigenti delle nostre Fe
derazioni di Zurigo, Basilea 
e Ginevra, si coglie da un 
lato il riserbo derivante dal
la consapevolezza che l'im
pegno sarà esaurito soltan-
-o allorché sarà partito l'ul
timo treno prima deli'8 giu
gno; e, dall'altro, la sereni
tà e la fiducia di chi sa di 
avere lavorato intensamente 
e bene e soprattutto di aver 
diffuso la comprensione che 
il voto è importante ancha 
per affermare una vera po
litica di pare e di disten
sione contro un governo 
che lega l'Italia al carro 
dell'avventurismo e dell'ol
tranzismo del presidente 
americano Carer . 

La prova di questa con
sapevolezza l'hanno data i 
due comizi che il compagno 
Renato Zangheri ha tenuto 
domenica scorsa a Zurigo e 
lunedi a Losanna. L'entusia
smo delie grandi occasioni e 
dei grandi appuntamenti ara 
ciò che esprimevano le cen
tinaia e centinaia di parte
cipanti. I luoghi dei due ap
puntamenti non sono basta
ti per accogliere tutti colo
ro che vi prendevano parte, 
eppure ognuno voleva en
trare, farsi vedere, dire che 
anche lui rispondeva all'ap
pello del PCI. Anche lui 
sentiva il valore, della po
sta in gioco. 

•Lo stesso sentimento han
no manifestato i 180 emi
grati di Maleto, piccolo co
mune della provincia di Ca
tania, che domenica a Ba
silea si sono raccolti attor
no al segretario della loca
le sezione, compagno San-
filippo. primo candidato 
nella lista del PCI. 

•La volontà del rientro e 
questa volta favorita dalla 
decisione del governo elveti
co di concedere la riduzio
ne del 20 per cento sul bi
glietto ferroviario, che tutti 
hanno valutato come un» 
decisione molto importante; 
per fare avanzare il proces-* 
so di miglioramento della 
condizione dell'emigrato ita
liano in Svizzera; ma anche 
come motivo di rinnovata 
condanna dell'ottusità con 
cui i governi democristiani 
o diretti da democristiani, 
come il secondo governo 
Cossiga, hanno respinto le 
richieste delle Regioni di 
concedere un contributo a-
gli emigrati che rientrano a 
votare a « parziale risarci
mento delle spese di viag
gio e dei perduto guada-
eno» che il viaggio costa 
loro. 

Giorni fa e stata respinta 
dal commissario di gover
no la legge regionale appro
vata in tal senso dalla Ra
gione Lazio, due settimane 
prima erano state respinte 
analoghe iegei approvate 
dalle Regioni Umbria e To
scana. Chi torna a votare e 
& votare PCI sa che que
sta sua scelta è prima di 
tutto fermo rifiuto di que
sta ottusità antidemocratica 
del governo e, nel contem
po. significa ancha dare 
nuovo respiro alla battaglia 
per affermare il diritto de
gli emigra*! alla partecipa
zione piena e regolare alle» 
lotte -pe.z la democrazia e 
la Repubblica che.s i svol
gono in Italia, (d. p.) 

brevi dall'estero 
• I compagni del Circolo Gramsci di MA-
RACAY »VenezueIa> hanno raccolto e in
viato 600 dollari per la sottoscrizione e-
lettorale. 
• Il compagno Claudio Cianca, presiden
te della Filef, parlerà sabato a LOER-
RACII e LUDWIGSHAFEN • domenica a 
NORIMBERGA. 
• L'ori. Lizzerò sarà t ra 1 lavoratori friu
lani di UEGI • del LUSSEMBURGO 
questo fine settimana. 
• II compagno Rotella del CC sarà nel 
C-ANTON TICINO dal 30 maggio al 1-
giugno per incontri, con gli emigrati ca
labresi. 
• Nello scorso fine settimana II compa
gno Savino di San Mauro Forte ha avuto 
incontri e riunioni con gli emigrati lu
cani nella zona di FRANCOFORTE. 
• Domenica 1* giugno si terrà a MEL
BOURNE un seminario per discutere l'in
segnamento dell'italiano come parte del 
sistema educativo australiano. 
• Domenica 1* giugno nella sala Villa 
St. Maria di MONTREAL assemblea di 
informazione suH'Infortunlstlca del lavo
ro; relatore II compagno Di Feo. 

• Venerdì 30, ore 20 a WALD assemblea. 
elettorale. Sabato 31 Festa dell'*Unità» 
a KREUZLINGEV e a WTNTERTHUR. 
Inoltre, semnre sabato 31. assemblea elet
torali a OERLIKON, e FRAUENFELD e> 
ZURIGO. 
• Domenica !• giugno assemblee eletto
rali a BELLINZON*. EFFRETIKON, 
SCIAFFUSA e S. GALLO. Festa dell'c Uni
t à » a KLOTEN. 
• n compagno Damiani, consigliere re
gionale delle Puglie, tiene in questo fine 
settimana comizi e assemblee a ST. 
IMIER, IA CHAUX DE FONDS, VEVEY, 
LE LOCLE. 
• A MURAT e NEUCHATEL In questo 
fine settimana parlerà la compagna Lo
cateli! della segreteria della Federazione 
di Bergamo. 
9 II compagno Olla, sindaco dì San Mar
cello Pistoiese, Incontrerà gli emigrati to
scani a AIGLE e MARTIGNY nei giorni 
di sabato 31 e domenica 1* giugno. 
• Sabato 31 * a GINEVRA II compagno 
Menghinl, candidato per le elezioni re-
giocali per le Marche parteciperà ad una 
assemblea organizzata dalla locala asso
ciazione marchigiana, 
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Altri spiragli per la distensione ? 

Accordo Giscard- islamici: 
dialogo per l'Afghanistan 

L'annuncio dell'Eliseo dopo un colloquio col segretario della conferenza di Islamabad 
Auspicata un'iniziativa europea per la soluzione dei problemi palestinese e afghano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo l'incontro di 
Varsavia con Breznev, dal 
quale aveva ricavato l'im
pressione che l'URSS stesse 
orientandosi verso una solu
zione politica della crisi af
ghana. Giscard intende asso
ciarsi all'iniziativa dei 41 pae
si islamici che nell'ultima con
ferenza di Islamabad hanno 
prospettato un dialogo con Mo
sca e Kabul. 

L'Eliseo ha reso esplicito 
ieri tale proposito dopo gli 
oltre quaranta minuti di col
loquio che il presidente fran
cese ha avuto con il segreta
rio generale della conferenza 
islamica, il tunisino Habib 
Chatti, venuto a Parigi ad 
esporre a Giscard gli scopi 
de!la missione cui, congiun
tamente ai ministri degli Este
ri pakistano e iraniano, dovrà 
dare vita al più presto. 

Parigi * sostiene » gli obiet- ' 
ti vi definiti dai paesi islami- } 
ci. ha detto il portavoce di Gi- | 

scard, per ciò che concerne il 
problema afghano e il capo 
dello Stato giudica auspicabi
le mantenere a questo propo
sito uno stretto contatto ». \ 

La decisione della conferen
za di Isiamabad era stata ac
colta da Washington con il 
più assoluto gelo. Di nuovo, 
quindi. Parigi assume una no 
sizione che si differenzia net
tamente da Washington. La 
linea del dialogo, che aveva 
toccato il suo apice con il 
vertice franco-sovietico di Var
savia. sembra stia entrando 
in una fase nuova, di maggio
re concretezza. Qui a Parici 
le dichiarazioni di Breznev, 
martedì scorso, a sostegno del
la proposta di Kabul, di en
trare in contatto con i suoi 
più diretti vicini, sono Giudi
cate un altro segno della vo
lontà sovietica di trovi re una 
via d'uscita politica alla cri
si afghana, volontà già ri
scontrata a Varsavia. 

Ma non solo informazioni 

Chatti è venuto a cercare a 
Parigi. « Noi — ha detto al 
termine del suo colloquio con 
Giscard — vogliamo associa
re l'Europa ad una soluzio
ne dei problemi internaziona
li e più esattamente quello 
palestinese e quello afghano. 
IM posizione della Francia è 
per i paesi islamici di gran
de importanza innanzitutto 
perché è sempre stata co
struttiva e apprezzata dai pae
si musulmani e inoltre perché 
Parigi gioca un ruolo impor
tante nell'Europa dei nove ». 

Chatti si è detto « ottimista » 
enea le possibilità di suc
cesso della missione di cui 
è incaricata la commissione 
ad hoc formata dai paesi isla
mici. « E' una mistione diffici
le ma non impossibile. L'URSS 
vuole sbarazzarsi del proble
ma afghano e deve tener con
to dell'opinione dei 41 paesi 
musulmani della conferenza di 
Islamabad Crediamo di po
ter ingaggiare un dialogo frut

tuoso che potrebbe aiutare 
tutti ad uscire da questa si
tuazione ». 

I.a commissione ad hoc dei 
paesi islamici dovrebbe riu
nirsi tra pochi giorni per sta
bilire le basi di un eventuale 
dialogo con l'URSS e con l'Af
ghanistan ed è verosimile che 
Giscard abbia fornito concre
ti suggerimenti a questo pro
posito. Secondo le indiscreto 
ni uscite nei giorni scorsi da
gli ambienti del Quai d'Orsay 
Giscard avrebbe, tra l'altro, 
suggerito di cercar di convin
cere Mosca a permettere l'in
sediamento a Kabul di un go
verno retto da una personali
tà accetta sia al popolo afgha
no che ai suoi vicini con la 
assicurazione. internazional
mente garantita, die * l'Afgha
nistan non diventi una piazza 
d'armi né dell'URSS né di al
tre potenze ». 

Franco Fabiani 

Ancora dissensi nella CEE 
sul contributo britannico 

Divisi i « nove » anche sul problema dei prezzi agricoli - Paralizzato il funzio
namento della Comunità - Attese per oggi le decisioni: rottura o accordo? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — E' la guerra dei nervi: 
rinvìi, sospensioni, aggiornamenti, di
scussioni interminabili su questioni mar
ginali e di dettaglio per evitare ed 
aggirare le questioni di fondo sullp 
quali continua a mancare l'accordo. 
Fino a ieri sera i ministri degli Esten 
dei Paesi della comunità europea hanno 
continuato ad intrecciare un surrealp 
balletto di riunioni allargate e ristrette 
di incontri bilaterali e di consultazioni 
che dura oramai da alcuni mesi e che 
ha come unico risultato quello di con
statare che la situazione di crisi della 
Comunità è drammatica, che le scadenze 
si fanno sempre più vicine, che occorre 
arrivare ad una soluzione per la quale 
ci sono tuttavia proposte sempre più 
contraddittorie ed improbabili. 

Rispetto al vertice di Dublino di un 
anno fa e quello di Lussemburgo di un 
mese fa sembra addirittura che sul 
problema del contributo della Gran 
Bretagna al bilancio comunitario si sia

no fatti dei passi indietro con il ritiro 
delle proposte francesi e tedesche di ri 
durre drasticamente per un bre\e pe 
riodo (uno o due anni) i versamenti 
inglesi al bilancio della Comunità. 

Contemporaneamente, al Consiglio dei 
ministri degli Esteri, è continuata ieri 
la riunione dei ministri dell'agricoltura. 
Anche lì rinvìi e sospensioni fino a 
tarda notte discutendo i dettagli di un 
accordo sui prezzi agricoli già raggiunto 
al vertice del Lussemburgo (senza l'as
senso della Gran Bretagna) ma per il 
varo del quale occorre attendere che 
i ministri degli Esteri trovino una solu
zione al problema del contributo bri
tannico. 

Oggi dovrebbe essere il giorno di tutte 
le grandi decisioni. Della rottura o 
dell'accordo- sia sul contributo britan
nico che sui prezzi agricoli. Sia Giscard 
d'Estaing che Schmidt non vogliono ri
trovare le due questioni sul tavolo del 
prossimo vertice di Venezia. Lo hanno 
già detto al Lussemburgo, lo hanno 

ribadito al ministro Colombo negli in
contri preliminari avuti mercoledì a Pa
rigi e a Bonn. 

Il ministro degli Esteri italiano ha 
avuto ieri, parlando nella sua qualità 
di presidente di turno, accenti dram
matici: la lunga contesa sta bloccando 
tutto il funzionamento della Comunità. 
le difficoltà si fanno già sentire in tutti 
i settori e anche in quelli puramente 
amministrativi. La mancata approva
zione del bilancio 1980 e la incapacità 
del Consiglio di presentare un progetto 
di bilancio per il 1981 incominciano a 
paralizzare ogni attività. Gravi sono 
le ripercussioni esterne in un momento 
in cui il quadro internazionale si pre
senta difficile e complesso. Con il primo 
giugno la situazione potrebbe ulterior
mente acaravfir-i e la Comunità potreb
be essere sottoposta a spinte disgrega
trici. 

Arturo Barioli 

Dopo i colloqui 
Gen Biao visita 

quattro basi USA 

Hua a Tokio : non 
useremo per primi 
le armi nucleari 

i 

i 

Il vice-premier cinese ha concluso un'intesa per for- ; Il primo ministro cinese ha polemizzato con gli 
niture militari americane — Incontro con Carter ! Stati Uniti per l'appoggio al regime sud-coreano 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — / colloqui 
ufficiali di Gen Biao, vice 
primo ministro e presidente 
della commissione affari mi
litari del Partito comunista 
cinese con il governo ame
ricano, si sono conclusi ieri. 
Nel giro di tre giorni Gen 
Biao. che è la massima auto
rità politica a visitare gli 
Stati Uniti dopo Deng Xtao-
ping, ha avuto una serie di 
incontri al Pentagono con 
il ministro della difesa ame
ricano Brown e colloqui se
parati con il segretario di 
stato Muskie e con il consi
gliere presidenziale Brzezm-
ski. Mercoledì sera il vice 
premier cinese ha compiuto 
una visita di cortesia aUn 
Casa Bianca dove Carter lo 
ha invitato anche ad assi
stere alla visione privata del 
film «The emp.re stnkes 
back*, un kolossal di fama-
scienza che e il seguito di 
« Guerre stellari ». 

Questo episodio inconsueto. 
di un leader cinese nella sa
letta cinematografica della 
residenza presidenziale ame
ricana, potrebbe apparire sim
bolico, e m qualche misura 
lo è. Le ermi e le attrezza
ture militari più sofisticate 
che il dirigente cinese avreb
be voluto comprare negli 
Stati Uniti si limiterà a ve
derle, come quelle usate nel 
film. Egli infatti a partire 
ria oggi e per altri sei gior
ni, sarà accompagnato a vi
sitare quattro basi militari 
americane, compreso il co
mando generale sotterraneo 
delle forze armate degli Sta
ti Uniti che si trova nei ri
fugi sotterranei alla «Strana-
more» sotto le montagne del 
Colorado. Alla Cina, sulla 
base di una prima intesa sti
pulata a Pechino da Brown 
nel gennaio scorto (subito 
dopo l'invasione dell'Afgha
nistan}, gli USA si limite
ranno a vendere materiali 
militari difensivi e. per usa
re la formula ufficiale del 
Pentagono, « non letali ». 
Cioè: autocarri, attrezzatu
re per comunicazioni, calco
latori elettronici, ma anche 

sistemi di allarme tecnolo
gicamente avanzati e utiliz
zabili presumibilmente so
prattutto per sorvegliare il 
confine cinosovietico. 

Il motivo di questa limi
tazione è politico Gli Stati 
Uniti infatti, nel mentre in
tendono sviluppare una coo
pcrazione militare con la Ci 
na. ha detto il ministro 
Brown, allo scopo di « raf
forzare gradualmente i lega
mi tra ì nostri due apparati >\ 
si preoccupano di non com
promettere le relazioni con 
l'Unione Sovietica. Di qui 
l'esclusione dal negoziato di 
qualsiasi tipo di armi. In
somma alt Stati Uniti non 
fi spostano affatto dalla loro 
strategia acncraic che mira 
a giocare sia sul tavolo de'la 
polemica sovietica contro la 
Cina sia su quello della po
lemica cinese contro l'URSS. 

Diverso, ovuamente. l'at-
tegqiamento dell'interlocutore 
cinese. Xcl rispondere ci di
scorso di Broicn. G°n B'oo 
ha polemizzato apertamente 
contro l'URSS e contro il 
Vietnam affermando che 
« fino a quando :a pol.tica 
di questi paes: si esprime m 
una sfida strare?.ca. .-ara 
necessario contr«ppore'.i una 
risposta stralee.ca ». il leader 
militare cinese ha aqqiunto 
che il suo paese sta facendo 
« una storica lur.ea marcia 
per modernizzarsi e per am
modernare anche i propri 
sistemi di difesa ». Nel di
scorso non è mancato rac-
cenno. rituale in ogni mani-
lestazione ufficiale' del pen
siero cinese ma politicamen
te molto significativo perchè 
fatto m pieno Pentaaono, 
alla determinazione della Ci
na di «combattere senza tre 
jn;a contro l'ecemonismo. 1* 
aszressivita r l'espansionismo 
dell'Unione Sovietica *>. 

Altrettanto siqmficatvo e 
che dopo l'incontro con Brze-
zinski, da parte cinese sia 
stata data assicurazione che 
r i a Corea del nord non cer
cherà di sfruttare la insta
bilità politica della Corca del 
sud ». 

Aniello Coppola 

TOKIO — La Cina si è dota
ta d; armi strategiche per 
rompere il monopolio nuclea
re delle grandi potenze, ma 
si impegna a non usarle mai 
per prima contro i paesi vi
cini non nucleari. Questo il 
centro delle dichiarazioni ri
lasciate ieri da1 premier ci
nese Hua Guofeng durante 
una intervista televisiva a 
Tokio, al termine dei suoi 
colloqui con il primo mini
stro giapponese Ohira. 

< Abbiamo costruito una 
piccola quantità di armi stra
tegiche — ha detto il primo 
m.nistro cinese — con l'o
biettivo di distruggere la 
mor^a njcleare delle super
potenze, e di fronteggiare la 
minaccia nucleare delle po
tenze egemoniche ». Ma la 
Cina non u^erà mai. e non 
minaccerà di usare, le armi 
nucleari contro i paesi della 
rcsr.one che non ne sono 
provvisti. 

Questi argomenti sono tor
nati ieri fra ì'?Itro anche in 
un articolo del * Quotidiano 
del Popolo •» di Pechino, in 
polemica con le accuse sovie-
t che a proposto del recente 
esperimento nucleare cinese 
nel Pacifico. dove *ono stati 
lanciati due missili balistici 
intercontinentali. possibili 
\ettori strategici di testate 
nucleari. « Queste realizzazio
ni — scrive il "Quotidiano 
del Popolo" — hanno spezza
to il monopolio delle super
potenze per quel che riguar
da i minili intercontinentali. 

e rafforzato le capacità di di
fesa cinesi contro le aggres
sioni esterne >. 

A Tokio, comunque. Hua 
Guofeng ha voluto sottolinea
re il ruolo autonomo della 
Cina, del Giappone, e delle 
altre nazioni dell'Asia e della 
zona del Pacifico nella crisi 
internazionale: « Se ci unire
mo e rinsalderemo i nostri 
legami di cooperazione, ri
spondendo collegialmente alla 
situazione mondiale, divente
remo una forza possente per 
la conservazione della pace e 
della sicurezza in Asia e nel 
mondo ». 

In una successiva conferen
za stampa. Hua ha parlato 
della rivolta popolare sangui
nosamente repressa nella Co
rea del Sud. respingendo le 
accuse americane di « inter
ferenze > da parte della Co
rea del Xord: «Da informa
zioni attendibili in nostro 
possesso — ha affermato il 
premier cinese — posso dirvi 
che la Corea del Nord non 
ha nessuna intenzione di 
sferrare un attacco al Sud. 
Ma è chiaro che un paese 
diviso artificiosamente non 
può durare a lungo ». Pole
mizzando esperita niente con 
« i nostri amici americani », 
Hua Guofeng ha detto di a-
verli invitati a « ritirare i lo
ro effettivi dalla penisola co
reana », togliendo il loro ap
poggio ad un paese sottopo
sto ad una dittatura sangui
naria. 

Seminario di studiosi italiani ed americani 
ROMA — Dal 27 al 29 maggio 
si e tenuto a Roma un se
minario promosso dal CeSPI. 
dall'ICIPEC. dalla Columbia 
University. tra studiosi ameri
cani e studiosi ed esponenti 
politici dell'Europa occiden
tale; gli Argomenti trattati 

; sono stati lo stato e le prò-
i spettive dell'attuale situazio-
I ne internazionale e dei rap-
i porti Europa-Stati Uniti. Es-

sendo l'incontro Informale, e 
non avendo carattere pubbli
co. non esistono documenti 

! ed atti . 

Il Papa 

oggi 
in una 

laica 

Francia 
CITTA' D E L V A T I C A N O — 
1 vi.ipgi «mio divenuti un trat
to «aliente dell 'attuale potili-
ricalo. Tornato da meno di 
duo -otlim.ine riall'Afrira e 
ail un iiit'-e dal suo viaggio in 
Hia-ite, Giovanni Paolo l i si 
t ed ic i à ofigi pomeriggio in 
Francia per tre giorni duran
te i quali avrà incontri con l 
ve-covi . con le m a x i m e auto
rità del lo Stalo , con i lavo
ratori nel popolare quartiere 
ili S a i n l - D e n i s con i giovani. 
Lunedì mattina terrà un ilì-
sror-o nella scile dcl l 'UNKSCO 
(Imo non m a n d i c i à ili ricorda
re il primo os-crvalore della S. 
Scile pre»*n qiip;|a nrcanÌ7?a-
7Ìiiiic mondi.i lo, lo «comparto 
l'.m.i I loncall i , allora nunzio 
a Parigi. 

precidente francese. Gi
urai il (l'I-i-taing. come per far 
rimarcare il carattere religio
so della \ i-ila definita dallo 
- lc - -o Papa a apostolica » e al 
tempo >te-;o Ì linoni rapporti 
o-i-tenli Ira la Francia e la 
S. Scile pur neU'a--eii7a di un 
Cnncmdato , non -i recherà al
l'aeroporto. Accoglierà, inve
ce, l 'ospite alle 16.30 a piax-
za George- Clemcnreau dov« 
gli darà il benvenuto . 

Il primo incontro con ì cat
tolici francc-i avverrà alle 18 di 
ozili sul -aeralo della catte
drale di Notre D a m e dove il 
2 dicembre 1804 si recò, suo 
malgrado. P io VII per presen
ziare a irauto incoronaz ione di 
Napoleone . Nei 176 anni che 
«ep.-ir.inn i due avvenimenti 
multe co-e «ono cambiate nel 
moni lo . nei rapporti Ira il Va
licano e la Francia come nel
la realtà fr.mrc«e. « Dio non 
è più francese », è sialo rile
valo ila una recente inchiesta 
sulla - i l i ia / io i ic religiosa in 
Francia, un tempo conside
rata i figlia primogenita della 
Chiesa ». Dall ' inchiesta è ri
salitalo che so lo il 7 per cento 
ilei g i o \ a n ì francesi u a mes
sa (un ter /o dei giovani tra 
i la e 30 anni hanno dichia
ralo ili non credere in D i o ) , 
i cattolici praticanti tono il 14 
per cento anche se I'86 per 
cento ilei francesi sono battez
zali e il 70 per cento dei ma
trimoni sono celebrati in chie
sa (nel 1960 ì praticanti era
no il .Ti per c e n t o ) . Le voca-
7Ìoni sono in continua dimi
nuzione lanio che nel 1965 ci 
erano 41.000 preti ed oggi so
no poco più di 30.000. N e l l o 
s lesso arco ili tempo 2.500 sa
cerdoti hanno abbandonalo il 
loro ministero e metà di essi 
hanno chiesto la dispensa per 
spo-ar-i re l ig iosamente . 

Giovanni Paolo II trova, per
c iò . una Chiesa profondamen
te cambiala ed alla ricerca di 
un -no nuovo ruolo in una so
cietà in fase di t ras formato
ne , anche se al tempo del Con
ci l io orientò con la sua teolo
gia le riforme che da esso pre
sero l 'avvio. I protagonisti del 
dibatti lo conci l iare che impo
stò su nuove basi il rapporto 
Chiesa-mondo furono, soprat
tutto, i teologi domenicani 
francesi come Congar, Chenu, 
cuz\ più che ottantenni e te
mili al l imite del la scomunica 
sotto Pio XII che stroncò ne
gli anni 50 il mov imento dei 
preti operai in Francia. Pao
lo V I . che guardò con grande 
interesse a quel la teologia fran
c e s e , e che . «in dalla giovinex-
7a. si era adoperato per intro
durre in Italia Maritain tradii-
cendone le opere , v iene ricor
dato come uno dei Papi Ira t 
più francesi per formazione 
culturale nella «toria del la 
Chiesa. Durante il suo ponti 
ficato (1963-1978) rivolse una 
costante attenzione a c iò che 
avveniva in Francia sia nel la 
ricerca teologica che nel l 'espe
rienza dell"assoeiazioni«mo cat
tolico caratterizzata da autono
me iniziative rispetto alla ge
rarchia e dal plural ismo nel le 
«celle sociali e pol it iche dei mi
litanti. Nel l 'e laborare la let
tera Oclogcsima ntìrenien* 
(1971) . con la quale venne ri
conosciuto il pluralismo teo
logico e pol i t ico dei rattol ici . 
Paolo VI tenne m o l l o conto 
des ì i orientamenti culturali e 
della esperienza dei cattolici 
francesi. 

Diversa è la formazione col
turale e l 'esperienza di Papa 
Wojtyla , ma anche la Chie
sa nel suo ins ieme è divenuta 
sempre m e n o europea sotto Io 
incalzare degli avvenimenti 
mondial i e del l 'estendersi del
le diverse culture con cai ha 
dovuto e i lrve confrontarsi. Ix» 
impatto, perciò, con ta realtà 
francese, caratterizzata da for
ti tradizioni la iche e dove I* 
esperienze dei preti-operai co
me le ricerche coraggiose di 
teologi come Kung o Sellili*»-
hecckx sono tollerate a c o m 
prese accanto al le posizioni 
anacroni«tiche di m o n i . I * f e -
bvre, offrirà a Papa Wojtyla la 
occasione per precisare il sno 
pensiero sul mondo moderno . 

Aiuti* Santini 

Sfidando la legge marziale e la repressione 

Prosegue in Corea del Sud 
la resistenza ai generali 

Da quattro giorni migliaia di manifestanti a Mokpo - Il regime preparerebbe 
una nuova ondata repressiva - Pyongyang denuncia il ruolo degli Stati Uniti 

Attacco sudafricano contro 
l'Angola: oltre 250 morti 

LUANDA — Più di 250 persone sono state uccise nel 
corso-di un raid sudafricano all'interno dell'Angola. 
Si tratta del più grave attacco sudafricano dopo quello 
del 1978 che fece oltre seicento morti in un campo 
di rifugiati namibiani nell'Angola meridional . 

Secondo il capo di stato maggiore angolano, coman
dante Xieto i sudafricani hanno utilizzato caccia bom 
bardien, elicotteri, artiglieria pesante e truppe di terra 
trasportate con mezzi blindati. Secondo la stessa fonte 
la guarnigione angolana di Savate e stata costretta a 
ritirarsi dopo 15 ore di battaglia 

Questo attacco è soltanto l'ultimo di una sene ini
ziata il 12 maggio scorso con un attacco alla cittadina 
di Chiede dove furono uccise una sessantina di persone 
tra civili e militari. 

Il comandante Xieto ha affermato che questa sene 
di raid ha come obiettivo la conquista di un certo nu 
mero di punti chiave nella regione per installarvi basi 
dell'UNITA, il movimento secessionista angolano che 
combatte contro il governo centrale nelle regioni meri
dionali-dell'Angola. Si tratta della zona ai confini della 
Namibia che, secondo un progetto dell'ONU. accettato 
dall'Angola, dovrebbe essere smilitarizzata nel quadro 
di un accordo internazionale per l'indipendenza della 
Namibia. 

Gli attacchi sudafricani contro l'Angola sono d'altra 
parte solo un momento di una recrudescenza aggres
siva del regime sudafricano, dal cui territorio muovono 
da alcune settimane anche bande di un sedicente movi
mento di resistenza del Mozambico formato da ex coloni 
portoghesi e mercenari. Contro queste nuove provoca
zioni sudafricane hanno deciso nei giorni scorsi un 
patto di mutua assistenza il presidente del Mozambico 
Samora Machel e il premier d^llo Zimbabwe Robert 
Mugabe. 

Attentato a una «prigione» 
degli ostaggi USA in Iran 

TEHERAN — Quattro armati non identificati hanno aper
to il fuoco a Mashad. nell'Iran nord-orientale, contro una 
casa in cui sono rinchiusi alcuni degli ostaggi americani. 
Lo ha annunciato un portavoce degli studenti islamici che 
occupano l'ambasciata, precisando che gli attentatori sono 
fuggiti a bordo di un'auto « Peugeot ». L'episodio è attri
buito dagli stessi studenti a « mercenari interni degli USA 
che hanno ordito un altro complotto per creare ostacoli 
alla rivoluzione ». 

L'altroien BanI Sadr aveva detto che « commandos » 
americani si sono infiltrati in Iran per compiere attacchi 
agli ostaggi e giustificare così un nuovo blitz su più vasta 
scala. Secondo gli studenti islamici, una sparatoria si è 
avuta anche davanti all'ambasciata americana a Tehe
ran dove i « guardiani della rivoluzione » hanno sparato in 
aria dopo aver notato la presenza di un'auto sospetta 

SEUL — Per il quarto giorno 
consecutivo la popolazione 
della citta di Mokpo ha sfi
dato la legge marziale per 
manifestare contro la repres
sione. Nonostante la massic
cia presenza di forze militari 
e nonostante le ordinanze e-
messe dalle autorità governa
tive per l'imposizione della 
legge marziale, decine di mi
gliaia di manifestanti anche 
ieri hanno percorso il centro 
della grande città portuale al
l'estremo sud della penisola 
coreana, per reclamare ia fi
ne del regime militare e 
chiedere la liberazione del 
principale leader dell'opposi
zione, Kim Dae Jong. Era 
stato proprio l'arresto di 
quest'ultimo, il 18 maggio 
scorso, a piovocare le grandi 
manifestazioni di Kwangju, 

orutalmtnte represse dallp 
forze speciali del regime. Se
condo fonti giornalistiche, la 
sanguinosa repressione della 
rivolta popolare di Kwangju 

avrebbe provocato circa tre
cento vittime, m gran parte 
civili. Kwangju continua ad 
essere occupata da ingenti 
forze militari. 

Nella Corea del Nord, in
tanto. l'organo del Partito del 
lavoro di Corea, « Rodong 
Shimt'n ». in un articolo di 
fondo descrive la sollevazione 
di Kwangju come «un avve
nimento storico di particola
re significato nella lotta del 
popolo oppresso per la liber
tà e la democrazia ». Il gior
nale accusa gli Stati Uniti di 
dare il proprio appoggio al 
generale Chon Too Hwan. 
comandante della sicurezza 
nazionale e nuovo «uomo 
forte» del paese. 

Citando l'agenzia giappone
se «Jiji Tsushin » a proposito 
delle nuove dimostrazioni av
venute ieri a Mokpo. l'agen
zia sovietica TASS scrive che 
« i governanti di Seul prepa
rano altre violenze contro i 
partecipanti alle agitazioni 
popolari *>. All'inviato del go
verno giapponese Maeda, 
giunto ieri a Seul — aggiunge 
la TASS — « l'ultimo dittato
re coreano Chon Too Hwan 
ha dichiarato che le autorità 
prenderanno tutte le misure 
necessarie per il mantenimen
to dell'ordine nella Corea del 
S u d ». 

Appello dei 
movimenti 

giovanili per 
un impegno 

italiano 

ROMA — Di fronte alle noti
zie sconvolgenti che giungono 
dalla Corea del Sud « il go 
verno italiano si deve impe
gnare a svolgere ìmmed.ata-
mente. verso gli altri stati 
europei e gli altri paesi del 
mondo, un'azione tesa a ri
stabilii e nella Corea del Sud 
la vita democratica, premessa 
e condizione fondamentale 
per avviare a soluzione l'an
noda questione coreana ». E' 
questo 1 appello lanciato da 
una sene di organizzazioni 
giovanili, partiti e associazio
ni democratiche: la Federa
zione giovanile comunista, la 
Federazione giovanile socia
lista, il PDUP. il Movimento 
dei lavoratori per il sociali-
mo. la Fondazione « Lelio 
Basso ». l'ARCI. il Comitato 
italiano per la riunificazione 
del«a Corea, l'Associazione I-
talia-Corea, la fondazione in
ternazionale Lelio Basso per 
il diritto e la liberazione dei 
popoli, la Lega internazionale 
per i diritti e la liberazione 
dei popoli. 

I firmatan chiedono più 
specificamente l'abolizione 
immediata della legge mar
ziale e il ripristino della vita 
democratica, il che può av
venire solo nel completo iso
lamento internazionale del 
regime militare fascista sud
coreano: la scarcerazione 
dei prigionieri politici e la 
garanzia di libertà per ì par
titi e le organizzazioni sinda
cali; la riapertura delle Uni
versità e la democratizzazio
ne della loro vita interna. 

L'appello chiede infine 
« l'avvio di una trattativa per 
la riunificazione della Corea 
sulla base dell'accordo rag
giunto tra il Nord e il Sud 
nel 1972 ». 

Quando poiii a ceso Alimenti findus» 

potilo cosa 
Alimenti di valore 

s 
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Berlinguer: unità e fermezza nella lotta al terrorismo 
(Dalla pr ima pagina) 

nata e Valenzi. Questi due 
sindaci, queste due giunte, 
hanno dato prova che si può 
amministrare in modo del 
tutto diverso dalla DC per 

• fare l'interesse dei cittadini. 
I Questo spiega perché la DC 
! - e non solo attraverso i 

suoi esponenti locali — si è 
lanciata tanto furiosamente 

i nel tentativo di rimettere le 
i mani su queste città e di 

togliere alle forze popolari 
meridionali due saldi punti 
di appoggio nella loro lotta 
per il riscatto e per il pro
gresso del Mezzogiorno: se 
questi punti di forza venis
sero a mancare, la situazio

ne diventerebbe ancora più 
drammatica di quanto non 
sia già ora. 

Contemporaneamente, altri 
punti di forza vanno guada 
gnati. Nel discorso a Matera 
il compagno Berlinguer ha 

Favorita la fuga di Marco Donat Cattili ? 
(Dalla prima pagina) 

ai cronisti. Ma altre ne sono 
venute, contemporaneamente 
e da fonti diverse. Una è la 
stessa • magistratura torinese 
che, nel diffondere la smen
tita ufficiale alle voci che era
no circolate l'altra sera su 
eventuali responsabilità con 
figurabili anche a carico del 
ministro dell'interno Virginio 
Rognoni, ha chiarito, di fatto. 
il nocciolo della questione. 
« L'ipotesi di favoreggiamen
to in merito alla vicenda di 
Marco Donat Cattili — si leg-
ee tra l'altro ne! comunica
to dei giudici di Torino — 
è stata ravvisata solo a ca
rico del presidente del con
siglio dei ministri. Cossi^a ». 

Vincolata come l'Inquirente 
al secreto istruttorio, la ma
gistratura torinese non poteva 
dire di più, spiegare cine 
quali circostante specifiche 
prefigurino questa ipotesi di 
accusa tanto pesante contro 
Tossica. Ma il deputato ra
dicale Gianluigi Melega (pre 
sentatore di due interpellanze 
sul caso Donat Cattin. che 
già adombravano il sospetto 
di alte protezioni della fuga 
del giovane) si è detto subito 
convinto di conoscere questa 
circostanza, cioè in pratica 
di sapere che cosa c'è negli 
atti raccolti dalla magistra
tura. 

Melega lo ha detto, sempre 
nel pomeriggio di ieri, nel 
c-or̂ o di una improvvisata 
conferenza stampa a Monte 
citorio. consegnando ai gior
nalisti copia di un articolo 
che l'Espresso' si appresta a 
pubblicargli. Anche secondo 
Melega tutto comincia dalla 
deDOsizione fiume di Patrizio 
Peci. Il brigatista * pentito » 
non avrebbe detto molto su 
Marco Donat Cattin — scrive 
Melega —: ma in ogni caso 
le sue affermazioni sarebbero 
state subito riferite al vice
segretario della DC che ne 
cr.rebbe rimasto * sconvolto ». 
Al punto che lo stesso sena
tore Dorai Cattin e sua mo
glie (nell'operato dei due non 

è eonfigurabile. sul piano 
giuridico, alcuna ipotesi di 
favoreggiamento, in quanto 
genitori di un accusato) rin
tracciano allora un ex com
pagno di scuola di Marco. 
appunto Roberto Sandalo — e 
la signora Amalia ci andrà 
anche a cena il 27 aprile — 
perché credono che sia in gra
do di metterli in contatto col fi
glio. Fochi giorni dopo aver 
parlato con Sandalo, questi è 
arrestato (il 29 aprile) e in
criminato per partecipazione 
a banda armata. E" in que
sto moment^ che Sandalo ri
vela ai giudici non solo il te
nore d<>; suoi colloqui con i 
Donat Ci'ttin ma anche ciò 
che ìt stesso vicesegretario 
della DC gli avrebbe riferito 
circa i suoi incontri con il 
presidente del Consiglio. 

Qui la parte p:ù delicata 
e sin qui non confermata. 
delle tesi e delle informazioni 
di Melega. Secondo le depo
sizioni di Sandalo, Donat Cat-
tm-padre avrebbe sostenuto. 
con l'amico di suo figlio, che: 

1) il generale Dalla Chiesa 
gli aveva fatto sapere, trami
te il ministero dell'Interno. 
che Peci aveva coinvolto suo 
figlio: 

2) Cossiga gli aveva telefo
nato al suo studio privato per 
dirgli appunto eh? avevano ti
rato in ballo Marco Donat 
Cattin: 

3) Cossiga, nel dargli questa 
notizia, gli aveva detto che 
avrebbe cercato di tenerla il 
più a lungo possibile segreta 
e che intanto lui. Donat-Cat-
tin-padre. vedesse di manda
re per un po' di tempo il 
figlio all'estero. 

E' per verificare queste di
chiarazioni di Sandalo (am
messo sempre che la rico
struzione di Melega sia veri
tiera. e che il resoconto del
la deposizione di Sandalo sia 
fedele) che l'Inquirente ha 
deciso di convocare Carlo Do
nat Cattin. Francesco Cossi
ga e Roberto Sandalo, che 
era stato tradotto a Roma 
in fretta e furia nel pomerig

gio di ieri, con un aereo mi
litare dalle carceri di Tori
no dove si trovava rinchiu
so? Dalla commissione è tra
pelato che. di sicuro, i com
missari democristiani hanno 
cercato di impedire che la 
commissione accogliesse la 
proposta comunista di inter
rogare il « piellino v amico di 
Marco Donat Cattin. Ci sa
rebbe stato chi. tra i demo 
cristiani, avrebbe raccoman
dato di non prendere per 
oro colato le deposizioni di 
quest'altro pentito: ma è una 
cautela che vale solo nei casi 
imbarazzanti? 

Ad ogni modo. Donat Cat-
tin-padre. già interrogato il 
15 maggio per sette ore dai 
giudici torinesi, aveva con
fermato alcune dichiarazioni 
di Sandalo e smentito altre. 
sostenendo, a quanto p;.re. 
che le informazioni sulle at
tività del figlio e sul tenore 
delle rivelazioni di Peci gli 
sarebbero giunte per lettera 
anonima, tuttavia subito strap
pata. Nella deposizione di ieri 
all'Inquirente. Donat Cattin 
avrebbe confermato la storia 
della lettera anonima: e an
che di aver parlato con Cos
siga il giorno dopo aver rice
vuto quella lettera troppo 
frettolosamente strappata e 
quindi non producibile: ma ha 
negato che il presidente del 
Consiglio gli abbia suggerito 
di fare allontanare il figlio 
dall'Italia. 

Su altre richieste comuni
ste la Commissione si sareb 
be riservata di prendere oggi 
una decisione: in particolare 
sulla audizione della madre e 
della sorella di Marco Donat 
Cattin. e sulla acquisizione di 
quella parte dei verbali d'in
terrogatorio di Peci che chia
mano in causa Marco Donat 
Cattin. Come si sa. è proprio 
quella parte dei .verbali che 
non apparve nei resoconti del 
« Messaggero » per i quali poi 
la settimana scorsa Isman è 
stato condannato ad un anno 
e mezzo di carcere. 

Ad ogni modo, già nella 

giornata di oggi (che si apri
rà con l'interrogatorio di 
Cossiga. dal momento che 
la notte scorsa la deposi
zione di Sandalo è andata 
molto per le lunghe), la com
missione Inquirente dovrebbe 
essere in grado di concludere 
l'istruttoria del caso e di 
prendere — in seduta pub
blica — una decisione: o ar
chiviare il procedimento per 
manifesta infondatezza, o in
vestirne le Camere in seduta 
comune con la stessa proce
dura adottata per il caso 
I^ockheed nella primavera del 
1976. 

Non addentriamoci, in que
sto momento, nelle previsioni 
circa l'esito della votazione 
che riguarderà Cossiga. Rile
viamo solo che. all'interno 
dell'Inquirente, lo schiera
mento governativo (e le indi
screzioni sui lavori di ieri di
cono che i commissari socia
listi procedono di conserva 
'•OH quelli de) non ha la mag
gioranza. potendo contare die-
"i voti su venti. Diventereb
be perciò determinante il vo
to dell'unico socialdemocra
tico. che è anche il presiden
te della stessa commissione. 

Spadolini: al posto 
di Donat Cattin 

mi sarei dimesso 
ROMA — Secondo Spadolini 
un caso come quello di cui 
è investito il vice-segretario 
della DC Donat Cattin do
vrebbe comportare le dimis
sioni. Il segretario del PRI 
ha espresso" la sua opinione 
ieri sera in TV. durante Tri
buna elettorale. « La profon
dità del rapporto tra finii e 
padri è certamente tale — 
ha detto — che esige da par
te di ognuno una risposta 
ispirata ai fatti di coscien
za. Sul piano delta coscien
za. e su quello della cultu
ra, trovo che l'uomo politi
co non può rispondere delle 
colpe dei figli. Ed è proprio 
questo principio che ha spin
to Donat Cattin a rimanere 
al suo posto. Sul piano per
sonale. debbo dire che mi 
sarei dimesso ». 

I giudici di Torino: gli atti riguardano Cossiga 
(Dalla pr ima pagina) 

va di ogni fondamento la no
tizia secondo la quale la tra
smissione degli alti sarebbe 
stala effettuata dal giudice i-
st ruttore Giancarlo Caselli. 
Gli alti sono stati consegna
ti a Roma una diecina di giur
ili fa da un giudice istruttore 
del Tribunale di Torino, che 
non è tuttavia il datt. Camelli ». 

L'Inquirente ha convocato 
ieri gli onorevoli Cossiga e 
Donat Cattin. I loro nomi, e 
ridentemente, sono stati fat
ti da Roberto Sandalo, visto 
che il procedimento trasmesso 
all'inquirente ha origine dal 
suo interrogatorio. Roberto 
Sandalo. 23 anni, incarceralo 
una trentina di giorni fa per 
banda armala, era l'amico tnù 
intimo di Marco Donat Cattin. 
Messo in galera, ha fatto ri
velazioni importanti sull'orga
nizzazione terroristica * Prima 
linea » di cui faceva parte e 
sull'amico Marco. E' lui che 
avrebbe indicato il figlio del 
vice segretario de come uno 
dei killer dei giudice Emilio 
Alessandrini, ed è sempre lui 
che avrebbe parlato dei rap
porti con i genitori di Marco. 
I giudici di Torino sono siati 
riservatissimi in proposito, ma 
il comunicato dell'Inquirente 
fa invece il suo nome. Se ne 
dedvee che alcune affermali.}-
ni rese dal Sandalo sono sta-
'e contestate a: genitori ai 
Marco Donat Cattin nel corso 
del lungo interroga'.nrio e che 
queste affermazioni non hi in 
no incontrato una smentita 
convincente agli occhi dei ma
gistrati di Torino, il reato cne 
viene ipotizzato è quello di fa-
voreggiamen'.o. 

Le indiscrezioni che prove
nivano da ambienti diversi e 
che circolavano a To^no nei 
giorni in cui venne data no 

tizia del mandato di cattura 
per banda armata nei con
fronti di Marco Donat Cattin 
troverebbero dunque confer
ma. Stando a queste voci. Ro
berto Sondilo avrebbe tenuto 
i rapporti fra i genitori e il 
figlio terrorista. Tali relazio
ni. tuttavia, riguarderebbero 
soltanto lui e il padre e/o la 
madre di Marco Donat Cattin. 

Il Sandalo, dunque, deve es
sersi spinto oltre nelle sue 
dichiarazioni ai giudici. C'è 
chi dice, infatti, che avrebbe 
appreso che il padre avrebbe 
saputo dal presidente del Con
siglio che suo figlio minore 
era stato chiamato in causa 
dal < brigatista pentito » Pa
trizio Peci. 

Marco Donat Cattin. come 
si sa, è riuscito, a differen
za di molti altri, a sottrarsi 
alla cattura. La domanda in
quietante che molti a Torino 
si sono posti è la seguente: 
il giovane terrorista è sfug
gito all'arresto, che peraltro 
veniva dato quasi per ceriti 
dagli inquirenti, perché è 
fatato avvertito da qualcuno 
oppure semplicemente perché 
il suo nascondiglio non è 
stato trovato? Gli arresti nel
l'ambito di * Prima linea > 
sono slati numerosi a Torino 
ma non tutti sono caduti nel
la rete. Sul conto di Marco 
Donai Cattin. a Torino, cir
colava arche la voce delia ri
chiesta di un passaporto che 
non avrebbe ottenuto accogli
mento da parte del ministro 
deali Interni. Seali ambienti 
della questura questa voce i~ 
nettamente smentita. In que
stura è sfata aure smentita 
la voce di una telefonala Tor
tila àt, l'abitazione dell'on. 
Dr>iat Cattin ver rivendicare 
l'a<*"s*in:r, del maresciallo di 
PS Rnsar;o Berardi. I giudici 

istruttori di Torino, invece, 
sono stati più cauti. « L'inchie
sta sull'uccisione di Berardi 
— hanno detto — è ancora 
in corso. Tutti gli atti che la 
riguardano sono coperti dal 
segreto istruttorio •>. Fra que
sti atti, figura anche l'indagi
ne sulla telefonata fatta al
l'Agenzia Ansa per rivendica
re il delitto che sarebbe stata 
fatta dalla Casa di Donat 
Cattin. 

Non sembra probabile, tut
tavia, che le affermazioni di 
Roberto Sandalo che hanno 
fatto scattare la decisione di 
trasmettere gli atti all'Inqui
rente facciano riferimento al 
passaporto e alla telefonata. 
Più probabile l'ipotesi di una 
confidenza fatta al vice se
gretario della DC da un mini
stro messo al corrente, per 
dovere di ufficio, da un qual
che alto ufficiale che opera 
sul fronte del terrorismo. 
Stiamo ai fatti. 1 magistrati 
di Torino interrogano Patri
zio Peci il primo aprile di 
quest'anno. Il Peci fra le mol
te cose che dice, riferisce an
che il contenuto di un collo
quio avuto con un « piellino ». 
Questi gli dice che il figlio 
dell'on. Donat Cattin è uno 
dei capi di Prima linea. E' il 
primo aprile, dvnque. che il 
nome del figlio del vice segre
tario della DC figura in un 
verbale giudiziario. Ma il Pe
ci. prima che con i giudici ha 
parlato con altri. La cosa è 
certa perchè è affermata, a 
tutte lettere, dallo stesso Pe
ci. D'altronde nel « coro * ge
novese di via Fracchia. su 
indicazione del Peci, i cara
binieri arrivano il 28 marzo. 
e cioè quattro giorni prima 

i del suo primo interrogatorio. 
j II Sandalo, all'epoca, era an-
l cora in libertà. Se manteneva 

i rapporti con la famiglia di 
Marco Donat Cattin. è in 
quel periodo che può avere 
appreso notizie che successi
vamente ha comunicato ai 
giudici istruttori. 

Tali notizie, va da sé, 
adombrano, quanto meno, re
sponsabilità a livello ministe
riale. In caso contrario « un 
fascicolo di atti relativi alle 
dichiarazioni rese da Rober
to Sandalo » non sarebbe mai 
finito all'Inquirente. Del re
sto anche la storia degli in
terrogatori dei genitori di 
Marco Donat Cattin è abba
stanza illuminante. Verso la 
fine del mese di aprile, i ma
gistrati convocarono la ma
dre per interrogarla, ma la 
donna si avvalse allora delta 
facoltà di non rispondere. 
Successivamente in famiglia 
ci fu un ripensamento. UH 
maggio, domenica, la segrete
ria dell'on. Donat Cattin an
nunciò che il vice segretario 
si metteva a completa dispo
sizione dei magistrati, non 
avendo nulla da nascondere. 
Scrivemmo allora che la de
cisione dell'on. Donat Cattin 
non poteva non avere anche 
ragioni di ordine giudiziario. 

Ora quello che l'on. Donat 
Cattin ha detto ai giudici lo 
ignoriamo. Sappiamo però che 
dopo questo colloquio i giudi
ci di Torino hanno stralciato 
una parte delle dichiarazioni 
di Roberto Sandalo per inviar
le all'Inquirente. Si tratta, 
com'è del tutto evidente, di 
materia estremamente delica
ta. Ma le domande che ne 
scaturiscono (E" stato avvisa
to e da chi l'on. Donat Cat
tin che per suo figlio stava 
per essere emesso un man
dato dì cattura?) sono trop
po serie ver non avere una 
risposta chiara e sollecita. 

In gioco il buongoverno: non dovremmo dirlo? 
(Dalla pr ima pagina) 

munisti cont inuiamo ad an
dare casa per casa con i 
testi documenta t i del bilan
cio del lavoro compiu to e 
con le proposte program
matiche (e mi si consenta 
di espr imere un apprezza
mento s incero per lo sfor
zo mirabile di elaborazio
ne di tu t te le nost re fede
razioni e di centinaia e 
centinaia di nost re sezio
ni, grandi e piccole, sui 
problemi conci eti con i 
quali in tendiamo misurar
ci). al tr i part i t i si preoc
cupano di dis t r ibuire sol
tanto n o m i e numeri 
di preferenza o logli di 
smaccata propaganda con
fezionati a Roma, nei 
quali di tu t to si parla — da 
Kabul alla Cambogia — 
meno che delle questioni 
• amminis t ia i ixc». E quando 

di questioni «amministra
tive» si paria ciò che col
pisce è la povertà, la super
ficialità, l 'approssimazione. 

Colpisce sopra t tu t to che 
un par t i to come quello della 
Democrazia cr is t iana, che 
pure -ria grandi responsabi
lità. passate e presenti , nel 
governo locale, non sappia 
sostenere non dico il con
fronto ma neppure la più 
semplice polemica su tali 
questioni. L'unica cosa che 
ha saputo dire (o ce lo sia
mo sognato?) è che occorre 
una « sana ventata reazio
naria » perché comuni e 
regioni « hanno speso trop
po e male ». Come se fosse 
possibile far d iment icare lo 
sforzo immenso di risana
mento: nel 1976 il comune 
di Roma pagava ben 1.000 
milioni di lire al giorno sol
tanto per interessi passivi; 
600 milioni al giorno pa

gava il comune dì Napoli. 
Si era allo sfascio. Ora i 
bilanci sono in pareggio. 

E come se fosse possi
bile far chiudere gli occhi 
di fronte ai tat t i , alle cose. 
Malgrado le terribili diffi
coltà e la pesant iss ima ere
dità, nelle ci t tà governate 
pr ima dal cen t ro s inis tra 
ed ora dalle forze democra
tiche di sinistra si è realiz
zato in questi cinque anni 
t re volte di più che nel quin
quennio precedente. Si è ri
sanato e si è rinnovato. Si è 
andati avanti . 

La verità s ta nel fat to 
che la DC non è in alcun 
modo in grado di dimo
s t rare che le giunte di sini
s tra non abbiano fat to il j 
loro dovere. Mentre noi ì 
abbiamo potu to d imos t ra re j 
che si possono governare le i 
più grandi città italiane, j 
migliaia di comuni, intere i 

regioni anche senza la DC. 
Le" g iunte di s inis tra non 
hanno compiu to miracoli , 
no di cer to , ma hanno fat to 
mol to e bene, e incontesta
bi lmente meglio delle giun
te d i re t te dalle forze mode
rate . La DC chiede pura
men te e sempl icemente un 
ritorno al passa to e sia per 
il governo degli enti locali 
e sia per il governo nazio
nale. Non è colpa nos t ra . 
dunque , se la competizione 
elet torale ha assun to il ca
ra t t e re di un referendum: 
o to rna re indietro oppure 
cont inuare e migl iorare l'o
pera di rinnovamento nelle 
cit tà, e conquis tare contem
poraneamente una svolta 
nella direzione politica del 
Paese. Su ques to si • sce
glie. Questa e la posta in 
gioco. Perché non dovrem
mo dir lo? 

detto che, mentre anche U 
va difesa tenacemente la 
giunta di sinistra alla Pro
vincia che ha ben operato. 
occorre fare ogni sforzo per 
rendere concreta la possibi
lità — che esiste — di con 
quistare alle sinistre anche 
la Regione Basilicata. 

Il segretario del PCI ha 
quindi detto che le forze del
la destra — interne ed ester
ne alla DC — stanno portan
do avanti una nuova mano
vra a danno del Mezzogior
no e dell 'avvenire democra
tico dell 'intero paese. Si è 
cominciato tentando di pre
sentare un quadro edulcora
to della realtà meridionale, 
come si è fatto al recente 
convegno de di Bari dove si 
è detto che ormai l'economia 
meridionale starebbe decol
lando. Questa è una bugia 
elettorale. La crisi è gr-ive 
e la DC ne è responsabile. 
Berlinguer ha ricordato la 
situazione spesso drammati
ca in cui si trovano quasi 
tutti i grandi complessi me
ridionali, che pure sono il 
frutto di decenni di dure lot
te degli operai e dei lavora
tori, citando gli stabilimenti 
petrolchimici meridionali, la 
cantieristica, gli stabilimen
ti Fiat, f Alfasud. Inoltre de
cine di piccole imprese sono 
oggi spazzate via o minac
ciate dalla crisi. 

Nasce da qui il malessere 
che pervade oggi i più vasti 
ceti sociali del Mezzogiorno. 
Si avverte che questa è la 
parte del paese più esposta 
ai contraccolpi della crisi che 
porta inflazione e nuova di
soccupazione: e questo non 
interessa solo i disoccupati, 
i giovani in cerca di prima 
occupazione, gli operai mi
nacciati nel loro posto di la
voro, ma interessa anche i 
ceti interrnedi che avvertono 
la precarietà delle loro con
dizioni. 

Berlinguer ha citato alcu
ni dati illuminanti che ri
guardano sia il Mezzogiorno 
sia l'Italia intera. Dal 1975 
le giunte di sinistra hanno 
costruito 808 asili nido: in 
quelle — molte di più — 
rette dalla DC ce ne sono 
solo 446. In Regioni guida-
date dalla DC come la Cala
bria, il Molise, la Campa
nia non si è costruito un 
solo asilo nido. Per quanto 
riguarda i consultori, la dif
ferenza a vantaggio delle 
amministrazioni di sinistra è 
di 653 rispetto a 252. I re
sidui passivi ammontano al 
38,4 7c nelle Regioni dirette 
dalla DC. contro il 18,4% 
nelle sei Regioni governate 
dalle sinistre. E a questo 
si aggiungano gli altri , rile
vanti vantaggi nelle Regioni 
di sinistra: la stabilità delle 
giunte, l'onestà indiscussa 
degli amministratori , la ca
pacità di lavorare al servizio 
dei cittadini per avviare con
cretamente un cambiamento 
della loro qualità di vita. La 
DC non ha simili car te da 
presentare agli elettori ita
liani e soprattutto ai meri
dionali. perché è responsa
bile dei guasti peggiori (ba
sti ricordare le proteste per 
l'acqua, i casi di Patagonia 
o di Mamrrrca). E purtroppo 
la DC è ancora maggioran
za in tutte le Regioni del 
Mezzogiorno. 

Ma a questo punto la ma
novra — nella quale sono 
particolarmente abili le for
ze conservatrici e reaziona
rie meridionali — consiste 
nell'utilizzare il malconten
to delle masse per trasfor
marlo in sfiducia nelle pos
sibilità di cambiamento, in 
perdita di prospettive, e nel 
favorire e far prevalere on
date reazionarie per ricac
ciare indietro tutta la situa
zione politica. 

I fatti più gravi sono pe
rò — ha detto Berlinguer — 
quelli siciliani. Qui i socia
listi, di fronte a scandali 
clamorosi e alla recrudescen
za del terrorismo mafioso, 
avevano posto l'esigenza in
derogabile di dare alla Re
gione una giunta di unità 
autonomistica. Ma l'uomo 
che, nella DC. più aveva mo
strato di voler assecondare 
una politica di rinnovamen
to in Sicilia — Piersanti 
Mattarella, un seguace del
l'on. Moro — proprio in 
quel periodo fu assassinato. 
E la DC ha ceduto al ricat
to del terrorismo mafioso, 
formando una giunta cen
trista che lascia il più am
pio spazio al sistema di po
tere mafioso e alla trama 
terroristica che sta insan
guinando la Sicilia. 

E' molto grave quanto ac
cade in Sicilia. Non dimen
tichiamo che la strage di 
Portella della Ginestra — il 
1. maggio 1947 — fu attua
ta per preparare la rottura 
dell 'unità dei partiti e dei 
governi di unità antifascista 
a livello nazionale. 

Ricordiamo che i fatti di 
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Reggio Calabria — nel '70 
e '71 — prepararono la svol
ta a destra nel Mezzogiorno 
che trovò poi espressione in 
un governo di centro-destra 
sul piano nazionale. Bisogna 
dunque capire che ciò che 
sta accadendo oggi in Sici
lia, e potrebbe accadere do
mani in altre regioni meri
dionali può riflettersi su 
tutta la situazione politica 
italiana. Nel Mezzogiorno so
no in corso grandi manovre 
della destra, interna ed 
esterna alla DC, per fare 
del Sud una base di lancio 
che prepari una generale 
svolta conservatrice e rea
zionaria nel paese, di cui F 
attuale governo dovrebbe, 
nelle intenzioni della destra 
de, funzionare da batti
strada. 

Tutte le forze popolari e 
democratiche nazionali de
vono prendere coscienza di 
questa realtà per bloccare 
in tempo le manovre delle 
forze conservatrici e reazio
narie. Ci meraviglia — ha 
detto Berlinguer — che il 
compagno Craxi, parlando 
in Sicilia e nel Mezzogior
no. non abbia fatto cenno a 
queste manovre che sono 
già in atto e abbia ritenuto 
invece di polemizzare solo 
con noi comunisti. 

All'offensiva delle forze 
di destra, interne ed ester
ne alla DC, bisogna rispon
dere con la mobilitazione 
unitaria dei partiti di sini
stra e di tutte le forze de
mocratiche e meridionalisti
che. Il vero problema che 
ci sta di fronte nel Mezzo
giorno è oggi quello di cam

biare l rapporti di forza fra 
la sinistra nel suo insieme 
e la D C 

E* un fatto che la DC ha 
oggi nel Mezzogiorno la for
za elettorale più grande. 
Mentre nelle regioni del 
centro-nord (escluse le zo
ne bianche del Veneto) la 
DC è.calata verso il 30% dei 
voti, nel Mezzogiorno essa 
ha una percentuale di voti 
che complessivamente supe
ra il 42% con punte verso 
il 50%. E questa forza viene 
utilizzata come contrappeso 
conservatore sul piano na
zionale. La perdita di voti 
subita rial nostro partito. 
particolarmente grave nel 
Mezzogiorno, alle elezioni 
politiche dell 'anno scorso, 
ha ringalluzzito le forze di 
destra. Oggi tutti possono 
comprendere il vero signi
ficato della nostra battaglia 
politica e i reali termini 
dello scontro sociale e poli
tico in corso: la posta che 
è in gioco. 

Ecco perchè noi poniamo, 
oggi, con grande forza, qui 
nel Mezzogiorno — ha con
cluso il segretario del PCI 
— il problema di spostare 
forze dal campo de verso il 
nostro partito. Da tale spo
stamento può derivare la 
formazione di nuove giunte 
democratiche di sinistra nei 
Comuni, Province e Regioni, 
e, nello stesso tempo, può 
venire un impulso alla svol
ta politica che noi vogliamo 
realizzare sul piano nazio
nale, attraverso un cambia
mento degli attuali indiriz
zi politici e dell 'attuale go
verno. 

E.R.SaA.L. 
ENTE REGIONALE 

DI SVILUPPO AGRICOLO NEL LAZIO 
ROMA - Via Rodolfo Lanciani , 38 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 
L'E.R.S.A.L. deve indire le sottoelencate gare di ap

palto delle opere riferite ai seguenti lavori: 

1) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru
rali nelle località Montebello e Pian d'Arcione in Co
mune di Tuscania (Viterbo 

— lavori a misura L. 284.049.700 
— importo complessivo del progetto L. 323.817.000 

2) lavori di sistemazione e bitumatura di strade rurali 
in Comune di Tarquinia, località Bufalino. Selciatella, 
Fontanil Nuovo, Borgo Argento, Terzolo e Pian di 
Spille (Viterbo) 

— lavori a misura L. 316.970.o00 
— importo complessivo del progetto L. 361.347.000 

3) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru
rali del Serpentaro. Ara Vecchia. Mazzini e Paglieto 
in Comune di Montalto di Castro (Viterbo) 

— lavori a misura L. 207.873.600 
— importo complessivo del progetto L. 236.976.000 

4) lavori di costruzione di un centro dimostrativo flori
colo nei Castelli Romani 

— lavori a misura 
— importo complessivo del progetto 

L. 147.600.000 
L. 437.935.000 

5) lavori di costruzione di un centro per lo sviluppo dei 
bulbi da fiore nei Castelli Romani 

— lavori a misura L. 52.630.000 
— importo complessivo del progetto L. 200.000.000 

6) lavori di costruzione delle strutture di un centro zoo
tecnico per l'ingrasso dei vitelli a Valmontone (Roma) 

— lavori a misura L. 662.300.000 
— importo complessivo del progetto L. 806.300.000 

7) costruzione di un centro zootecnico per l'ingrasso dei 
vitelli ad Anguillara (Roma) 

— lavori a misura L. 695.000.000 
— importo complessivo del progetto L. 850.440.000 

8) lavori di costruzione e commercializzazione delle ca
stagne a Borgo Velino (Rieti) 

— lavori a misura L. 80.000.000 
— importo complessivo del progetto L. 410.000.000 

9) lavori di costruzione di uno stabilimento per la rac
colta, lavorazione e commercializzazione delle casta
gne a Pescorocchiano (Rieti) 

— lavori a misura L. 169.090.000 
— importo complessivo del progetto L. 536.472.600 

10) lavori di costruzione di un acquedotto rurale in loca
lità Testa di Lepre (Roma) 

L. 567.000.000 
L. 906.701.280 

— lavori a misura 
— importo complessivo del progetto 

11) lavori di costruzione di un impianto di irrigazione e 
servizio del centro zootecnico dì Valmontone (Roma) 

— lavori a misura 
— importo complessivo del progetto 

L. 139.000.000 
L. 350.000.000 

Gli appalti dei lavori a misura saranno effettuati con 
le procedure di cui alla legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Possono partecipare alle gare di appalto relative ai 
lavori a misura stessi, le Imprese iscritte all'Albo Nazio
nale dei Costruttori ed abilitate per importo adeguato al
l'ammontare dei singoli appalti, con iscrizione all'Albo 
citato alle categorie: cat. 7 per quanto attiene ai lavori 
indicati con i numeri 1, 2 e 3: cat. 2. 2 bis. 3 e 3 bis per 
i lavori indicati con i numeri 4. 5. 6. 7. 8 e 9: cat. 9 
per i lavori di cui al n. 10 e cat. 10'e per i lavori di cui 
al n. IL 

Con l'occasione si fa presente altresì che, ove occorra, 
l'ERSAL intende avvalersi della possibilità concessa dal
l'art. 12 della legge n. 1 del 3 gennaio 1978. per l'affida
mento di eventuali successivi lotti del lavoro. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alle gare medesime, a partire dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sui giornali, e comunque entro e non 
oltre 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione di iden
tico avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
inviando separate istanze in carta legale all'ERSAL (Ser
vizio Lavori) Via Rodolfo Lanciani. 38 - cap. 00162 - RO
MA, a mezzo raccomandata del Servizio Postale. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione. 

• Roma, li 30^30. 
TL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(Nicola Cipolla) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Avviso di gara 
SI rendo noto che quest'Amministrazione deve appai-
tare i lavori por la costruzione della nuova sede dello 
Istituto Tecnico Commerciale di 8. Pietro Vernotlco (1. 
lotto), finanziati col fondi della Legge n. 412 del 5^-1975, 
mediante licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 
lett. b) della legge 2-2-1973 n. 14 e della legge della Re
gione Puglia n. 37 del 12-8-1978 art. 12. 

L'Importo a base d'asta * di L. 275.689.879. 
Chiunque intenda essere invitato alla gara deve pre
sentare apposita istanza in bollo alla Segreteria Ge
nerale di quest'Amministrazione, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Brindisi, 13 maggio 1980. 

IL PRESIDENTE Aw. Francesco Clarizla 

Comune di 
Sesto San Giovanni 

Bando di gara 
(Per estratto) 

1) Denominatone stazione appaltante: 
Città di Sesto San Giovanni, p.zza della Resisten
za 1 - Sesto San Giovanni 20099 CAP 

2) Procedura di aggiudicazione: 
Appalto-concorso 

3) a) luogo di esecuzione: 
aree poste in zona 167 via Carlo Marx . Sesto San 
Giovanni superficie mq. 17.100. mappali 20-35-85 
foglio 46 e mapp. 7 foglio 47 N.C.T. 

b) natura ed entità delle prestazioni caratteristiche 
generali dell'opera: 
— progettazione generale, progettazione esecuti

va e costruzione in lotto unico di alloggi di tipo 
economico da cedersi in locazione e delle relati
ve opere di urbanizzazione pertinenti per l'im
porto complessivo a base di appalto di lire 
4.800.000.000 (quattromiliardiottocentomilloni) ; 

e) indicazione relativa all'oggetto del contratto: 
— il voiume massimo residenziale realizzabile sul 

lotto in questione è di me 5L300 (cinquantun-
milatrecento) oltre i quali deve essere realizzato 
un corpo ad uso mercato di quartiere (even
tualmente suddivisibile in negozi singoli) della 
superficie lorda di pavimento massima di mq. 
1.000 (mille). 

Il costo dell'intervento complessivamente deve rispettare 
i limiti massimi stabiliti con. decreto del Ministero dei 
lavori pubblici — presidente CER n. 13052 del 23-11-79 
per l'edilizia sovvenzionata, con le maggiorazioni previ
ste dall'articolo 5 dello stesso decreto. 
Per costo dell'intervento s'intende la realizzazione del
l'organismo abitativo tutto compreso, formula « chiavi 
in mano ». 
Le tipologie degli alloggi devono avere le caratteristiche 
previste per l'edilizia residenziale dagli artt . 16. ultimo 
comma e 43 della legge 457/78 e calcolate secondo le 
prescrizioni del D.M. L L P P 822/78 e dalla circolare CEU 
n. 18 del 2 febbraio 1979. nonché della deliberazione re
gionale n. 11/1191 del 4-10-1979. 
Gli alloggi dovranno essere suddivisi nelle seguenti ca
tegorie: 
— superficie utile sino a 46 mq 
— superficie utile da 46,01 a 60 mq 
— superficie utile da 60,01 a 70 mq 
— superficie utile da 70,01 a 95 mq. 
Almeno il 50% degli alloggi deve avere superficie utile 
attorno ai 70 mq; ai piani terra degli edifici devono 
essere previsti gli alloggi con superficie utile sino a 
mq 48 per gli anziani e gli handicappati, nella percen
tuale minima del 15%. A tal fine dovranno essere ri
spettate le norme per il superamento delle barriere ar
chitettoniche di cui al D.P.R. 27-4-'78 n. 384. 

La tipologia complessivamente deve tendere comun
que al contenimento dei costi globali di costruzione degli 
alloggi e al contenimento effettivo delle spese di manu
tenzione e di gestione degli edifici e pertanto deve es
sere posta particolare attenzione a i problemi di qualità 
e di durata dei materiali previsti. 
Per il contenimento del consumo energetico per uso ter
mico dovranno essere rispettate le norme di cui alla 
L. 30/4/76 n. 373, al D.P.R. 28/6/77 n. 1052 e al D.M. 
10/3/77. 
Il riscaldamento dei singoli alloggi e negozi è fissato 
mediar te impianti singoli con uso di metano da prelevare 
dalla tubazione esistente in via Carlo Marx. 
La progettazione urbanistica dell'intervento deve fare 
riferimento alle Nonne Tecniche di PJl .G. integrate da 
quelle del Consorzio Intercomunale Milanese per l'Edili
zia Popolare, nonché al Regolamento Edilizio Comunale 
e deve tenere conto dei parcheggi pubblici necessari e 
connessi con il mercato rionale. 
Non devono essere previsti box singoli entro o fuori 
terra. 
Tut te le relazioni, le diciture e le legende devono essere 
scritte in lingua italiana, 
L'intero progetto deve essere fornito In formato UNI 
(cm. 29.7 x 21) in 5 esemplari. I concorrenti possono par
tecipare al concorso con più progetti a condizione che 
ciascuno di essi sia corredato da distinte documentazionL 

4) Termine esecuzione lavori: 
MO gg. naturali consecutivi e continui dalla consegna 
dei lavori. 

5) Sono ammesse a concorrere alla gara anche Imprese 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse, qualificata capogrup
po, nonché consorzi di cooperative di produzione e 
lavoro alle condizioni fissate negli articoli 20 e se
guenti della legge 8-8-77 n. 584 e nell'art. 29 della leg
ge 3-1-78 n. L 

6) Termine per la presentazione delle domande: 
a) il termine di ricezione delle domande di partecipa

zione è fissato in giorni 15 (quindici) naturali e 
consecutivi dalla data dell'invio del bando di gara 
.all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comu
nità Europee; 

b) le richieste di partecipazione in bollo da L. 2.000 
dovranno essere dirette al seguente indirizzo: al 
Sindaco del Comune di Sesto San Giovanni - p zza 
della Resistenza 1 - 1 - 20099 Sesto San Giovanni — 
e dovranno essere redatte ir- lingua italiana. Le 
richieste d'invito non sono vincolanti per la sta
zione appaltante. 

7) Le lettere d'invito alle ditte per la presentazione del 
progetto-offerta saranno spedite entro 30 giorni natu
rali e corsecutivi dalla data d'invio del bando di 
gara all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comu
nità. Europee 

8) Le ditte Interessate dovranno allegare alla domanda 
di partecipazione, se italiane, un certificato d'iscri
zione all'Albo Nazionale dei costruttori per le catego
rie 2 e/o - 2 bis e di classifica di Importo ottava o 
nona o decima; se straniere, un documento equivalen
te in base alla legislazione dello Stato della CEE 
cui appartengono. Nella domanda di partecipazione le 
Imprese dovranno dichiarare ed indicare: di non tro
varsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste 
dal l 'a r t 27 della legge 3 gennaio 19781\ l — le referen
ze di cui all'art. 17 lett- a) e e) e dell'art. 18 lett. b) 
della legge 8-8-77 n. 584. Dette referenze dovranno es
sere congrue all'importo della spesa per l'intera co
struzione. 

9) Termine per la ricezione delle offerte 
Il termine per l'Invio del progetto-offerta è stabilito In 
90 (novanta) giorni naturali e corsecutivi dalla data 
dell'Invito di gara. 

10) Criteri di aejf Indicazione dell'appatto-concoreo 
L'appalto sarà aggiudicato secondo le modalità previ. 
ste dall'articolo 24 lett. b) della legge 8 agosto 1977 
n. 584. n giudizio sull'appalto concorso sarà formu
lato da apposita Commissione Giudicatrice. 

11) Data di spedizione del bando 
Copia del bando di gara è stato Inviato all'Ufficio del
le Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee e 
alla Cassetta Ufficiale per la pubblicazione re i foglio 
delle inserzioni in data 28 maggio 1980. 

Sesto San Giovanni. 11 29 maggio 1980 

IL SINDACO - Liberato Biagi 
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PAG. 18 l'Unità DAL MONDO Venerdì 30 maggio 1980 

Nel Mediterraneo che si può fare per la pace? Risponde il primo ministro di Malta 
. . . . _ • . . • - _ . _ - r " - ' ~ '—' — • ' ' '" . . i 

Dom Mintoff agli europei: «Siete in ritardo» 
Nostro servizio 

LA VALLETTA - Unità 
dei popoli, governi, Stati 
del Mediterraneo per sal
vare la pace nella regione 
e nel mondo. Questo il pun
to centrale intorno al qua
le è ruotata un'intervista 
all' t Unità » del primo mi
nistro maltese Dom Min
toff. Ogni singolo proble
ma affrontato e discusso 
ha avuto come sfondo e co
me approdo sempre e sol
tanto il Mediterraneo, tea
tro di conflitti secolari ed 
oggi epicentro di una gra
vissima crisi internazio
nale. 

La « fissazione » mediter
ranea del primo ministro 
non ha nulla di sorpren
dente. Da migliaia di an
ni, Malta è terreno d'in
contro e di scontro. Il suo 
popolo ha sofferto sempre 
per primo, versando sangue 
e perdendo libertà e indi
pendenza, le conseguenze 
di guerre volute da altri. 
Durante l'ultima, ha paga
to un prezzo altissimo, in 
vite e distruzioni di beni 
materiali, di palazzi, di 
case. Fortezza assediata e 
bombardata, ha patito la 
fame. Contesa fra Italia 
fascista e Inghilterra impe
riale, ha subito le bombe 
dell'una e le corvè imposte 
dall'altra. Al di là delle 
sue esperienze personali, è 
come dirigente del popolo 
maltese che Dom Mintoff 
si è dato un compito: fare 
del suo Paese (per secoli 
muro Irto di cannoni ira 
la Croce e la Mezzaluna) 
un ponte di amicizia e di 
cooperazione. 

Malta vive fra Europa e 
Medio Oriente. Conversan
do con la gente, si avver
te una profonda sfiducia 
(forse sarebbe più esatto 
dire < ostilità*) nei con
fronti degli accordi di 
Camp David. E non per
ché 1 maltesi siano con
trari alla pace. Ma per la 
ragione opposta. Ammet
tono che l'Egitto fosse < al
lo stremo delle sue forze*. 
Ma pensano che Sadat 
avesse altre alternative. 
Poteva — dicono — fare 
una pace che non lo iso
lasse dai suoi amici, e che 
non lo costringesse a di
ventare amico dei suoi ne
mici. Poteva — aggiungo
no — parlare con fran
chezza agli altri arabi, ot
tenere il loro consenso per 
una pace dignitosa, che 
mantenesse certe distanze, 
e che salvaguardasse il 
ruolo politico, storico, cul
turale dell'Egitto come cuo
re del mondo arabo. Inve
ce — lamentano — ha in
vertito completamente la 
rotta. Ha Derso tutti i suoi 
naturali alleati. E si è mes-

« Buon 
vicinato » 
tra Sudan 
e Etiopia 

ADDIS ABEBA — Conferma 
di una netta schiarita nei 
rapporti fra Sudan ed Etio
pia. guastatisi in passato per 
l'appoggio sudanese alla guer
riglia eritrea e per l'inter
vento militare sovietico nella 
guerra dell'Ogaden: questo è 
iì risultate delia visita di 
quattro giorni che il presi
dente etiopico. Menghistu 
Haile Mariani, ha effettuato 
a Khartum su invito del pre
sidente sudanese Nimein. S: 
tratta di un avvenimento già 
di per sé sufficiente a modi
ficare il clima politico sulie 
sponde del Mar Rosso: ed ii 
comunicato congiunto dira
mato a conclusione dei col
loqui lo mostra con chiarez-
z? In esso, infatti. Menghi
stu e Nimeiri affermano « la 
necessità imperativa che il 
Mar Rosso e l'Oceano India
no swno temiti liberi da in
terferenze imperialiste*, chie
dono «a tutte le parti in
teressate a desistere da ma
novre aagressive e di rispet. 
tare i desideri espressi dal-
rampia maggioranza degli 
Stati della regione* ed espri
mono « ti desiderio di raf
forzare i rnTìworti afro-arah: 
di tnlìdaricià e collabora
zione :v 

A Parigi 
fallito attentato 

al compagno 
Paul Laurent 

PARIGI — Il compagno 
Paul Laurent, membro del
l'ufficio politico del PCF. è 
5>fU7£ito. ieri. sera, ad un 
attentato, di cui si ignorano 
il movente e i responsabili. 

Laurent stava conversan
do con un gruppo di compa
gni e di amici davanti ad 
un cinema del diciannovesi
mo arrondissemcnt parigino. 
dove aveva tenuto una con
ferenza. quando si è udito un 
sibilo e. qualche secondo do
po. si è visto che un « proiet
tile» _ sembra una biglia 
d'acciaio scoccata con una 
fionda da una finestra, ma 
non è certo — era andato a 
conficcarsi nel muro, pochi 
ccntrimetri al di sopra della 
testa dell'esponente comuni
sta, che e deputato di Pari
gi-

Il ministro dell'Interno. 
Bonnet. ha immediatamente 
condannato l'attentato, che 
ha definito un "atto inquali-
hficabile". e ha chiesto alla 
polizia di fare ogni sforzo 
per individua'e ed arrestare 
i re&oonsahill. 

so alla mercè d'Israele. 
Avendo ottenuto, in prati
ca, la resa dell'Egitto, Israe
le non ha alcun interesse 
a fare concessioni sulla 
Palestina. C'è una logica 
nella rigidità di Tel Aviv. 
Essa è direttamente pro
porzionale alla arrendevo
lezza del Cairo. L'una e l'al
tra non servono la causa 
della pace. Anzi, prepara-
no nuove convulsioni, nuo
vi conflitti, un lungo pe
riodo dì instabilità e di pe
ricoli. 

Con Dom Mintoff affron
tiamo il tema: Europa e 
Mediterraneo. Il primo mi
nistro non nasconde la sua 
delusione, né risparmia le 
critiche. Perfino nei con
fronti di un paese come la 
Germania federale, il "cui 
governo gli è amico, e i cui 
industriali (« non per ge
nerosità, non illudiamoci; 
soltanto per profitto *) con
tribuiscono, con capitali e 
tecnologia, al decollo della 
econ..mla < postmilitare * 
di Malta. * La Germania è 
tutta tesa a cercare le vie. 
i modi, i tempi, della sua 
riunificazione. Comprensi
bile. giusto. Ma la questio 
ne nazionale l'assorbe a tal 
punto da distrarla dall'al
tro grande tema, che pure 
dovrebbe preoccuparla: 
quello del rapporto con i 
Paesi della sponda Sud del 
Mediterraneo ». 

E la Francia? « La Fran
cia non " sente " il Medi
terraneo, i problemi della 
pace e della sicurezza in 
questo mare. Lo "scaval
ca", per cosi dire, nello 
sforzo per mantenere ed e-
stendere il controllo sui 
Paesi francofoni dell'Africa 
occidentale e centrale. Op
pure, se si occupa del Me
diterraneo. lo fa in modo 
molto discutibile. Ultimo e-
sempio: l'intervento in Tu
nisia. che ha richiamato 
in vita i fantasmi dell'epo
ca coloniale ». 

Sono giudizi — obiettia
mo — che sembrano tra
scurare i grandi progetti 
della socialdemocrazia te
desca (o per lo meno di 
Brandt personalmente) per 
lo sviluppo del Terzo Mon
do, nonché le recenti Ini
ziative « arabe > e e pro-
palestinesi » di Giscard 
d'Estaing. La risposta di 
Mintoff è che tali progetti 
e iniziative non vanno tra
scurati. ma neanche so
pravvalutati. Al di là del
le apparenze, dei tatticismi, 
dei gesti, delle promesse, 
Mintoff avverte una sor
dità. un ritardo, una rilut
tanza dell'Europa a impe
gnarsi davvero, con slan
cio. con convinzione, in 
una politica mediterranea 
di pace. Vero è che parados
salmente. nonostante e al 
di là dei clamorosi * er
rori» della Casa Bianca. 
sono talvolta gli america
ni. o comunque alcuni di 
essi, a dimostrare — se
condo 1 maltesi — più sen
sibilità degli europei verso 
certi aspetti della questio
ne mediterranea. Lo prova 
il recente viaggio di un 
esponente della leadership 
di Washington in Spagna. 
Marocco. Algeria e Malta, 
che. discutendo con 1 diri
genti della Valletta, ha ri
conosciuto < il ruolo dei 
Paesi medi e piccoli, fino
ra troppo trascurati, neali 
altari internazionali». Per
fino sulla auestione comu
nista c'è in America uno 
sforzo di comprensione. Al
cuni membri di una dele
gazione americana si so
no dichiarati d'accordo 
non solo nell'ammettere 
che l'eventuale ingresso 
del PCI nel governo di 
Roma è una faccenda che 
riguarda solo gli italiani: 
ma anche nel riconoscere 
che esso non sarehhe affat
to un fattore destabiliz
zante. « poiché nessun ita
liano, come nessun euro
peo, è più disposto a mo
rire per l'URSS o per gli 
Stati Uniti*. 

Secondo Mintoff. l'Euro
pa vive in una strana con
traddizione fra una relati
va passività e una certa 
presunzione. Da un lato 
dice e crede di essere (da 
sola, con le sue sole forze) 
una « terza potenza * sul
la scena mondiale: dall'al
tro. fa ben poco per affer
mare questo ruolo autono
mo. Comunque si sbaglia: 
per contare davvero, infat
ti, l'Europa — dice Min
toff — ha bisogno del so
stegno e del concorso degli 
altri paesi mediterranei: 
ma non può ottenere tale 
sostegno e concorso se non 
decide di contare. 

Le critiche di Dom Min
toff non escludono una 
grande ammirazione per 
la capacità economica, il 
livello tecnico-scientifico. 
il patrimonio culturale 
dell'Europa. Al contrarlo. 
E' proprio perché conosce 
ed apprezza 11 contributo 
dell'Europa alla storia del 
mondo, che Mintoff si 
rammarica (e si stupisce) 
di quello che egli chiama 
il € pessimismo » degli eu
ropei. anche degli europei 
di sinistra. E' convinto. 
per esempio, che l'Italia 
abbia « tutti gli ingredien
ti per costruirsi un grande 
avvenire»; ma che *il 

La RFT, la Francia, l'Italia: dal piccolo Stato-isola si ha l'immagine di una rinuncia a capire 
che tra l'Europa, l'Africa e il Medio Oriente si può costruire un ponte per dialogare 

Ora c'è bisogno di uno « scatto » - L'incontro con uno statista che parla da « grande del mondo » 

comporti come se non sa
pesse di averli ». Non rie
sce a capire le ragioni di 
certe prudenze, esitazioni. 
rinunce. Ci vede (dal suo 
microcosmo isolano) come 
giganti impacciati da non 
si sa quali timori. Inutile 
tentare di contestare le 
sue critiche. Ad ogni obie
zione ribatte opponendo la 
modestia delle sue risorse, 
che non gli impediscono — 
dice non senza fierezza — 
di prendere iniziative co
raggiose. « // nostro picco
lo paese, con soli treccn-
tornila abitanti, ha liqui
dino la presenza della NA
TO. L'Italia, con tutta la 

I sua potenza, ha accettato 
supinamente di rafforzare 
la NATO in Sardegna. Per
ché? Non riesco a capirlo». 

Celebrando il Primo Mag
gio. Dom Mintoff ha espo
sto con semplicità e chia
rezza la « filosofia » del 
suo partito. Egli ha citato 
i nomi di Hua Guofeng e 
di Berlinguer: si è richia
mato alla Rivoluzione rus
sa (pur criticando gli a-
spetti illiberali del regime 
sovietico)e a quella cinese; 
ha salutato l'indipendenza 
dello Zimbabwe e si è di
chiarato per la creazione 
di uno Stato palestinese. 
Ai . festeggiamenti hanno 

partecipato delegazioni fol-
kloristiche dell'URSS, del
la Jugoslavia, della Polo
nia e un gruppo di giovani 
membri dell'OLP. A Malta 
studiano giovani libici, ed 
altri provenienti da paesi 
dell'Africa Nera. Una mo
schea è in costruzione fra 
le cento e cento chiese. 
Conversando con noi, Dom 
Mintoff ha confermato d; 
aspirare a un « ÌIUOVO in 
ternazionalismo », ali'uni 
tà (nel rispetto delle ^u 
tonomie e diversità) con 
tutte le forze progressiste, 
riformatrici e rivoluziona
rie del mondo intero. T'a 
poiché il mondo è vasto, 

cominciamo intanto — di
c e — a fare l'unità nel Me
diterraneo. 

« Bisogna — queste le 
! sue parole — riscoprire V 
| esistenza di una civiltà me

diterranea; lavorare per 
mettere in luce e afferma
re quanto vi è già di co-
mune fra tutti i popoli che 
vivono su queste sponde 
o vicino ad esse. A costo 
— ha aggiunto — di "in
ventare" una nuova mito
logia. nuove leggende, co
me base di una struttura 
culturale che ci unisca e 
ci difenda contro le alie
nazioni provocate dall'in
vasione di modelli estra

nei alla regione ». 
Pur valutando realistica

mente difficolta e pencoli 
(fra cui quello di un rigur
gito dì destra di cui l'ag
gressività di Strauss è il 
sintomo più inquietante) 
Mintoff continua a spera
re in uno « scatto * dell' 
Europa (uno « scatto» di 
cui la sinistra dovrebbe es
sere principale ispiratrice 
e protagonista). Non è stra
no (lo ripetiamo) che sia 
il primo ministro di uno 
Stato cosi piccolo a par-. 
lare un linguaggio cosi 
«grande*. Per millenni, fi
no a ieri, i maltesi sono 
stati oggetti, non soggetti, 

Il primo ministro di Malta Dom Mintoff 

di storia. Hanno subito gli 
avvenimenti, invece di de
terminarli e guidarli. L'in
dipendenza (acquistata nel
la sua pienezza solo un an
no fa. il 31 marzo 1979. con 
il ritiro delle ultime trup
pe britanniche) ha rove 
sciato la situazione Non 
più schizofrenicamente di
visi fra spinte fUo-italiane 
e sninte filo-britanniche. 1 
maltesi stanno riscopren
do 11 loro passato e quindi 
soppesando (con speran

za. ma anche con preoccu
pazione) il loro presente e 
il loro avvenire. Un malte
se non può rifugiarsi nel 
comodo limbo del provin
cialismo. Non ha scampo. 
Deve far politica con il 
mondo che lo circonda. Dì 
questa « necessità * Dom 
Mintoff è l'interprete in
stancabile. « Ne va di mez
zo — dice — la nostra stes
sa sopravvivenza ». 

Arminio Savio!! 

Dal 1975 ad oggi noi dell'lveco 
abbiamo investito 1.000 miliardi 
per il miglioramento del trasporto. Abbiamo integrato 
5 marche europee e dato vita ad un'industria 
di dimensioni mondiali con 14 stabilimenti 
di produzione in Europa e 33 di montaggio 
per società licenziatane. 
Le basi del nostro lavoro con voi. 
Fra i risultati di questo impegno ci sono i 110.000 
veicoli venduti nel 1979. Nuove dimensioni 
produttive,-e una-presenza ben bilanciata sui 
mercati di tutto il mondo, ci danno la sicurezza in 
quelle aree che per noi sono di importanza strategica, 
come l'Italia, un mercato che conta sull'lveco. 
La conferma ci viene dall'estero. 
838.000 persone lavorano nel settore 
dell'autotrasporto in Italia. Noi dell'lveco siamo 
cresciuti con esso e abbiamo contribuito 
a cambiare faccia a questo settore con 
un'organizzazione industriale che ci pone 
fra i sette massimi produttori del mondo. 
Abbiamo dato le risposte giuste alle 
esigenze del mercato italiano con una 
tecnologia che esportiamo e che riscuote 
successo in Germania come negli USA, 
in Danimarca come in Francia, in Inghilterra, 
in Norvegia. Ora puntiamo sugli anni W. 

IVECO 
Camion e autobus Fiat Veicoli Industriali, OM, Magirus. 260 modelli con portate da 1,2 a 24 te da 9 a 119 passeggeri; 

motori diesel da 45 a 352 (ZV, raffreddati ad acqua e ad aria. Assistiti in Italia da oltre 1.000 punti. 
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Le incredibili affermazioni dell'onnipresente de Puija 

Scandali alla Regione Calabria ? 
« No, solo alcune sfasature » 

L'assessore è arrivato persino a sostenere che lo scudocrociato non può abdi
care al suo ruolo di partito guida - La chiara posizione del Partito Comunista 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - L'istituto ra
gionale in Calabria — come 
è noto a tutti tranne che ai 
democristiani * di fede-» co 
me Puija e Ferrara — non 
funziona. Non funziona per 
evidenti limiti politici di cui 
la vicenda che oggi vi raecon 
tianio è senz'altro la più «>m-
blematiea. 

Gli uffici della Regione — 
caso forse unico in Italia — 
non sono raggruppati in un'u
nica sede centrale ma sono di
slocati nelle varie città cala
bresi e. all'interno di ogni 
città poi a chilometri di di
stanza l'uno dall'altro. Pren
diamo ad esempio Catanza
ro che ospita — si fa co>ì 
per dire — la giunta regiona
le. il governo cioè della Cala 
bria. Gli assessorati sono 
sparsi per la città: a Palaz
zo Europa nel quartiere di 
Santa Maria, c'è la presiden
za e qualche altra cosa; poi 
risalendo verso il centro cit
tadino c'è l'assessorato alla 
pubblica istruzione; poi anco 
ra risalendo (come nei giorni 
dell'inferno dantesco) c'è 
quello alla sanità ed altri uf
fici ancora. Insomma il ca->s 
più assoluto: per riunire gli 
assessori della giunta passa
no intere giornate, per scam
biare una pratica da un uf
ficio all'altro c'è bisogno di 
ore e ore. 

Tutto in sostanza copiato 
dall'ideologia ministerialista 
che ha permeato l'azione di 
non go\ erno dell'esecutivo 
Ferrara. Come — si sono chie
sti i vari assessori del cen-

Centinaia di milioni per affitti di uffici regionali 

Un decentramento 
senza equo canone 

trosinistra — a Roma i mini
steri hanno sedi distaccate, 
uno a Trastevere, uno a via 
XX Settembre, ecc.. Ognuno 
per conto suo e noi? Ed è na
ta così la frantumazione non 
solo della Regione, già divi
sa fra giunta e consiglio, fra 
Catanzaro e Roggio Calabria. 
ma degli uffici, delle sedi, de
gli assessorati. 

I risvolti dell'azione politi
ca ed amministrativa sono 
dunque sotto gli occhi di tutti 
ed i comunisti ne hanno v'vì 
volte denunciato la palese in
congruenza. Smembrare an
cora di più una regione, di
viderla pezzetto per pezzetto 

j ad uso e consumo di Puija. 
I Scarpino. Dominianni. Sinda-
| ri a che cosa serve? La rispo 
i sta è presto data: ad ingras

sare le tasche dei proprietyi 
di case ed immobili a Catan
zaro e altrove. 

La regione — ieri siamo ve
nuti a conoscenza di queste <"i-
fre da capogiro — paga ogni 
anno solo a Catanzaro 230 mi
lioni per affitto di locali o 
addirittura l'assessorato alla 
pubblica istruzione (che sor
ge nel rione De Filippis) «i 
sono spesi 150 milioni per l'a
dattamento degli uffici appal

tati alla ditta Vittorio Proco
pio (che fra l'altro sembra sia 
uno stretto parente dell'arci
vescovo di Catanzaro) per il 
solo assessorato alla Sanità 
— che sorge a piazza Mat
teotti, in pieno centro cittadi
no — si pagano GO milioni 1' 
anno di affitto mentre per Pa
lazzo Europa si versano alla 
ditta Rizzo Ed Erman 52 mi
lioni. 

Con i soldi che ogni anno la 
regione paga i proprietari de 
gli immobili si potevano in
gomma acquistare — da un 
rapido conto — non una ma 
5 sedi centrali della Regione. 
risparmiare perciò soldi, svel 
tire il lavoro degli uffici, mi 

j gliorare la produttività del 
I (jcrsonale. in una parola fa

re funzionare un ente. Ma — 
come è ormai noto — queste 
parole non rientrano nel vo
cabolario degli amministrato
ri calabresi: tutto per loro de-
\ e essere funzionale non agli 
.iiteressi della Calabria ma a 
quelli delle varie congreghe e 
consorterie di potere, per ma
novrare meglio per non far 
niente, al riparo di occhi indi
screti. per colpire e finire la 
regione che dopo 10 anni non 
ha neanche una sede. 

Proclamato a Bitonto dai sindacati 

Sciopero contro la chiusura 
di una fabbrica che « tira » 

Nonostante i numerosi incontri nulla di fatto per la di
fesa del posto di lavoro dei 253 operai della Hermanas 

BITONTO — Per oggi 30 
magalo a Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL ha indetto 
uno sciopero generale citta
dino a Bitonto di quattro ore 
per la difesa del posto di la
voro dei 253 dipendenti della 
fabbrica tessile Hermanas. 

Si tratta di un'azienda pro
duttivamente valida dotata di 
uro stabilimento di nuova 
costruzione. completato a 
settembre del '79. e di mac
chinari tecnologicamente 
competitivi. Inoltre fa com
messe che le consentirebbero 
di produrre diversi mesi; 
d'altra parte se la fabbrica 
rimane chiusa, non rispet
tando le condegne, perdereb
be nel giro di pochi mesi 

tutti i clienti fino ad ora ac
quisiti. 

Nonostante questa situazio
ne la fabbrica rimane chiusa. 
Eppure Liaci il titolare del
l'azienda. anche recentemen
te. si è procurato lauti pro
fitti reinvestendoli all'estero, 
in una logica di rastrellamen
to di fondi anche a danno 
delle capacità di sviluppo 
della Hermanas. 

E' chiaro che con questo 
atteggiamento era inevitabile 
la crisi finanziaria che at
tualmente attanaglia l'azienda 
tessile. E' la sol ta politica di 
non pochi medi imprenditori 
del barese, impegnati a ra
strellare qualche soldo subito 
più che ad impostare una se
ria politica di sviluppo econo

mico delle aziende. 
Così nonostante i numerosi 

incontri al Comune e alla 
Regione, e la richiesta sinda
cale di amministrazione con
trollata dell'azienda, ancora 
non si è fatto un passo avan
ti per salvaguardare l'occu
pazione dei 253 dipendenti. 

Alla manifestazione di oggi. 
preceduta da decine di as
semblee sui posti di lavoro. 
intervengono i consigli di 
fabbrica della zona industria
le di Bari. Il motivo è evi
dente: difendere oggi il posto 
di lavoro degli operai della 
Hermanas non è solo difen
dere il salario, quanto lottare 
per lo sviluppo economico e 
nrodtiitho della provincia di 
Bari. 

-e ! 

Dal nostro corr ispondente 
TARANTO — Aprire un di
scorso ninno nel settore cul
turale. ricreativo e sportivo 
non era facile in una città 
rome Taranto, reduce da 20 
anni di amministrazione co
munale de. 

Eppure, dopo quasi 4 anni 
di governo delle sinistre, di-
iv- die molto è cambiato ed 
in po>iti\o. non significa cer
to lare demagogia. Basta par
tire da un semplice dato di 
fatto: prima del 10 luglio "76. 
giorno in cui si insediò al 
romane una giunta guidata 
dai comuni»::, non esisteva 

neanche un assessorato spe
cifico che curasse la pro
grammazione culturale. 

Da quella data invece, col
mata questa lacuna organiz-
?a tna , si è passati al la\oro 
muo\endo>i >u due piani 
«erettamente collegati: sfrut 
tare le .strutture esistenti, cer
cando di migliorarle e di 
crearne delle m;o\e. e awia-
re un di-corso di\erso nel
l'ambito culturale e sportivo. 
rhe cercasse di rispondere il 
irai possibile alle esigenze del
la ccnte ignorate per anni. 

; 'er quanto riguarda le 
«trutturc. non essendoci gran
ché di disponibile, ci si e 
mo-vi sulla base del princi 
pio di recuperare tutto il pos 
«ibilc esistente (ne è te-timo 
rji.mza l'utilizzo di alcun' lo 
cali del Castello Aragone-e 
per mostre d» vario genere) 
e di permettere a tutti i cit
tadini di usufruire delle strut
ture pubbliche giacenti sul 
territorio. 

W ; momento in cui è sta
to possibile, successivamen
te. crearne di nuove, l'am-
mi ni «.trazione si è impegnata 
fai questo senso, è k"osi in 
fase di awio ormai ad escm-

Attività culturali dell'amministrazione 
di sinistra a Taranto 

Nelle giunte dello DC 
non c'èra nemmeno 

un assessore alla cultura 
pio la co.-truzione di una imo 
va piscina comunale del co 
sto di dner -e centinaia di 
milioni. 

Fin qui. in linee molto ge
nerali. la questione delle 
strutture, senza tener conto 
poi di tutto un piano che è 
stato elaborato per il futuro 
per dare maggiore spazio nel
la città ad un settore tenuto 
per troppo tempo in secondo 
ordine. 

Legata a questa azione per 
la creazione delle strutture 
è quella che l'amministrazio 
ne di sinistra ha realizzato 
per quanto concerne l'attivi
tà vera e propria. Un elen
co sarebbe difficile e forse 
poco escmplificatho. Rilevan
te iri\e-ee la direzione nella 
quale ci si è mossi e per que
sto bastano pochi datj di fat
to. Una attività teatrale di pri
mo piano in collaboraz.o.v 
col Circolo Italsider e l'Ente 
teatrale italiano, animazione 
culturale e atti\ ita ludicomo-
toria nei quartieri e nella 
scuola dell'obbligo, un recu
pero importantissimo delle 
tradizioni locali, quali la pe
sca (la manifestazione annua-

' le « Taranto e il mare » ne 
è il segno più evidente). 

< Sono state poste le basi 
per un discorso futuro, un 
discorso che la genie ha ac 

colto positivamente in questi 
quattro anni >. ci ha eletto 
la compagna Edi Polidorì. as
sessore alla Programmazio
ne culturale al Comune di 
Taranto. 

Una risposta positiva dei 
cittadini quindi, che contra
sta nettamente invece con 
l'atteggiamento assunto al ri
guardo dalla DC locale in 
questa campagna elettorale. 
Un atteggiamento strumenta
le. che tende unicamente a 
cercare di far credere clic 
a Taranto, in questi tre anni 
e dieci mc«i di amministra 
zione di sinistra, nel settore 
culturale non si sia fatto nul
la. Evidentemente, i dirigen
ti de locali hanno la memo
ria corta, o più precisamen
te nascondono la verità, per
chè non fanno il minimo ac
cenno a tutto ciò che non 
si è fatto con la ventennale 
gestione scuciocroeiata al Co
mune. I-a realtà è troppo e-
vidente ptv poterla discono
scere. eppure? la DC fa finta 
di ignorarla. 

Anche per questi motivi. 
por far ritorna-e la memoria 
ai dirigenti democristiani lo
cali. è necessario che i cit
tadini aiutino questa ammi
nistrazione* a proseguire lun
go la strada intrapresa. 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Per la DC. 
dunque, a 10 giorni dal voto 
si sono scoperte le carte: 
alla Regione va tutto bene. 
la DC (riportiamo brani da 
un'assemblea pubblica della 
DC alla quale ha preso par
te l'assessore Puija) ha ope
rato positivamente e tutti, 
senza distinzione, abbiamo in
dirizzato i nostri sforzi per 
la Calabria. 

Certo, le « sfasature » (te
stuale) non sono mancate. 
ma è più facile criticare che 
agire. E poi, questi comuni
sti. ha concluso l'onnipresen
te assessore all'Agricoltura, 
sollevano solo scandali! Dal 
canto suo l'ex presidente del
la giunta nonché capolista al 
Comune di Catanzaro, Fer
rara. ha affermato che il bi
lancio non può non essere 
positivo. 

Da qui la logica (per i de
mocristiani ovviamente) sul
la imprenscindibilità del ruo
lo della DC <s che non può 
abdicare — sono sempre pa
role di Puija — al suo ruolo 
di partito guida in Calabria ». 
Siamo insomma all'assurdo: 
la regione più sfasciata d'Ita
lia. con scandali ed episodi 
di malcostume che scoppiano 
ormai a ritmo quotidiano 
(l'ultimo di cui siamo venuti 
a conoscenza è epiesto di cui 
oggi parliamo a fianco), con 
una incapacità ed inefficienza 
di spesa proverbiale, di cui 
gli stessi ambienti cattolici 
più seri riconoscono limiti ed 
errori macroscopici (basta ri
cordare le nette prese di po
sizione del vescovo di Croto
ne monsignor Agostino e l'ar
ticolo apparso sull'ultimo nu
mero di « Famiglia Cristia
na ») è dipinta dalla DC ca
labrese in termini se non idil
liaci quasi. 

Ma dove vivono Puija e 
Ferrara? Di quale regione 
italiana stanno parlando'.' Il 
vero è che le due legislatu
re regionali che ci lasciamo 
alle spalle mostrano non so
lo una caduta dell'azione quo
tidiana di governo, di un en
te primario quale appunto la 
Reaione ma lo scadimento, lo 
svilimento della stessa idea 
di Regione fra la popolazione 
e i lavoratori della Calabria. 
E tutto questo per colpe e 
responsabilità ben precise del 
partito di maggioranza rela
tiva. 

Altro che di sfasature, as
sessore Puija si tratta! La 
pratica dei rinvii delle nomi
ne. i residui passivi, la sani
tà. la cultura, l'artigianato, 
tutti gestiti in proprio dai 
vari assessori: ecco l'imma
gine attuale della Regione in 
Calabria, che sta scavando 
un solco sempre più profon
do fra le istituzioni democra
tiche e la gente. Da qui l'esi
genza che la DC subisca un 
ridimensionamento, che il suo 
sistema di potere clientelare 
e mafioso venga smaschera
to. denunciato, colpito con il 
voto del prossimo 8 giugno. 
E" un'esigenza che sale dal-
l'o-servazione delle cose. 

Partendo ieri dall'approva
zione da parte del governo di 
importanti leggi per l'occu
pazione giovani.e (sono stale 
vistate le leggi delega in ma
teria di urbanistica, agric-.». 
tura e artiSRnpu/i il compa
gno Fittante ha nuovamep'e 
messo a fuoco la posiziono 
comunista. « La lotta tenac? 
dei giovani — ha detto Fit
tante — e l'azione del PCI 
hanno segnato così un im
portante successo. 

Concretamente si è avviai i. 
malgrado l'opposizione della 
DC e le posizioni conservatri
ci e accentratrici della giun
ta regionale il processo eli 
delega e decentramento del'e 
funzioni. Era questo un obiet
tivo — ha pro-egiiìto Fittan
te — del programma di inte
sa che la DC e P centro-si
nistra hanno ostacolato per
vicacemente per non provo
care la benché minima lesio
ne nel sistema di potere che 
ruota attorno agii assessori. 

Questo obiettivo ora è sta
to possibile raggiungerlo per
chè la giusta rivendicazione 
dei giovani e la loro lotta 
hanno trovato rispondenza al 
livello del consiglio regionale 
dove il PCI — dall'oppasizio
ne — è riuscito a costruire 
uno schieramento riformato
re in grado di conseguire ri
sultati positivi. 

E' questo l'esempio — ha 
proseguito Fittante — di co
me sia oossibile in Calabria 
vincere la DC. scalfire il suo 
sistema di potere clientelare: 
oliando cioè giusti obiettivi 
dei quali sono portatori mo
vimenti e forze sociali trova
no un'adeguata espressione 
politica. E' questa espressio
ne che deve consentire il vo 
to del prossimo R giugno. 

Le manovre elettorali dello scudocrociato a Trapani 

Rinnovamento, espulsioni, Lista 
Civica ma è solamente un bluff 

Escluso dalle candidature l'intero 
gruppo consiliare uscente 

per essere coinvolto in un giro 
di intrallazzi - Si sono presentati 

sotto una diversa sigla 
Provvedimento disciplinare del 

partito nei loro confronti 
Le « illuminanti » dichiarazioni 

dell'assessore regionale 
all'Industria a una tv privata 
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Dal corr ispondente 
TRAPANI — Un finto pro
cesso di rinnovamento e di 
moralizzazione ha indotto la 
segreteria provinciale demo 
cristiana ad escludere dalla 
sua lista l'intero gruppo con 
siliare uscente al Comune di 
Trapani, accusato da tutta 
la città di essere implicato 
in un intreccio di interessi 
nella gestione della vita pub 
blica e apertamente coinvol
to in un giro di intrallazzi 
intorno a quei 56 miliardi 
stanziati dallo Stato e dal
la Regione per la realizzazio
ne di una serie di opere in
dispensabili per salvare la 
città dalle continue allu
vioni. 

I motivi di fondo però, in 
questa operazione che la DC 
tenta di spacciare come 
grande prova di forza e di 
coraggio, sono ben diversi: 
non è la ricerca di un vol
to più credibile da presen
tare all'elettorato che ha 

?pinto la DC a «rinnovarsi», 
ia verità è che la segreteria 
provinciale de non si è più 
fidala degli uomini che han
no amministrato Trapani, 
non è più riuscita a control
larli. ma quel che è peggio 
> che essi si son fatti coglie
re tutti, sindaco e assessori 
.omprcsi. con le mani nel 
sacco nella scandalosa vicen
da dei doppi incarichi per 
la direzione dei lavori della 
rete fognante. 

Da qui l'accusa di incapa
cità formulata dai notabili 
democristiani al gruppo con
ciliare responsabile di non 
aver saputo condurre in por
to, con la risolutezza dovu
ta. alcune operazioni che a-
vrebbero consentito alla DC 
di incassare centinaia di mi
lioni utilissimi per finanzia
re la campagna elettorale in 
corso. 

Il significato di questo rin
novamento de emerge an
che dalla lista dei suoi can
didati al Comune, gli uscen

ti sono stati rimpiazzati dai 
propri fratelli, cugini, nipoti 
Ì figliocci, mentre sono sta
ti ripresentati i fascisti del
la disciolta Democrazia Na
zionale che mesi fa conflui
rono nella DC consentendo
le di amministrare il Comu
ne in modo incontrastato. 

A capeggiare la lista de
mocristiana è l'avvocato Vin
cenzo Occhipinti. ex asses
sore regionale, ripescato nei 
meandri del sottobosco go
vernativo regionale. Questo 
candidatura pone inquietan
ti interrogativi sull'indirizzo 
politico che si intende dare 
non solo a Trapani, ma a 
tutta la provincia poiché Oc
chipinti. uomo di provata 
fede democristiana, rappre
senta la parte più reaziona
ria della DC. Fu pupillo del 
defunto ministro Bernardo 
Mattarella. amico di quel 
famoso cardinale Ruffini 
che la parte peggiore della 
DC piange ancora e si col
lega con i D'Ali, la potente 

famiglia trapanese proprie
taria della Banca Sicura v(la 
,>iù importante banca pn 
vata della Sicilia) aggrega
r s i alla DC .siciliana dopo 
nver abbandonato Abiu
rante. 

Gli esclusi dalla lista de 
mocristiana dal canto loro 
accusano il partito di aver 
radito accordi e promesse 

? dicono il vero quando so 
stengono di aver agito solo 
nell interesse dello scudo 
crociato e che ogni loro a-
none amministrativa era sta
ta concordata con Spina, il 
segretario provinciale della 

DC. e per provare la loro 
onestà vogliono ritornare al 
Comune. 

Da qui la lista civica che 
si prefigge la salvezza di 
Trapani e che raccoglie con 
il sindaco in testa, buona 
parte degli assessori e dei 
consiglieri uscenti. La DC 
jfficiale ha dato prontamen
te l'espulsione a tutti, ma 
dietro questo severo provve

dimento disciplinare è nn 
-costo un accordo tra !e due 
faide democristiana che si 
contendono il potere sulla 
• i t tà . 

La prova l'ha data poche 
-ere fa l'assessore regionale) 
ill'industria Grillo: nel cor
co di una intervista a paga
mento fattagli d-\ una emit
tente privata, ha detto che 
in fondo Colbertuldo (il sin
daco ribelle) e \ suoi amici 
restano democristiani, che 
la Usta civica può essere d' 
aiuto (!). e che poco impor
ta l'espulsione, ma molto il 
loro comportamento durante 
la campagna elettorale. Vi 
vaddio. finalmente c'è qual
cuno che in un momento di 
lucidità si confessa e fa ca
pire alla gente che i demo
cristiani sono tutti eguali. 

Giovanni Ingoglia 

Nella foto: un panorama 
sul mare di Trapani 

Smentite dalla Gazzetta ufficiale le pretestuose motivazioni del Ministero di Grazia e Giustizia 

I soldi per il carcere di Sassari ci sono 
Una normativa legislativa finanziaria prevede uno stanziamento di 150 miliardi a favore delle case di pena 
Quali sono allora le vere ragioni che impediscono i r trasferimento del penitenziario di San Sebastiano? 

Interrogazione PCI al ministro 
sul futuro della Pertusola di Crotone 

CATANZARO — Con una interrogazione urgente con ri
chiesta di risposta scritta presentata al ministro dell'Indu
stria i deputati Ambrogio. Poiitano, Martorelli ed il senatore 
Sestini del PCI hanno ribadito lo stato di reale preoccupa
zione circa la ventilata chiusura della Pertusola di Crotone. 

Dopo aver sottolineato l'importanza della centralità del
la fabbrica crotonese nel mercato dello zinco a livello euro
peo i parlamentari comunisti calabresi ribadiscono la neces
sità di fare chiarezza sulla intera vicenda. 

Se è vero infatti che esiste un problema energetico è 
altrettanto vero che bisogna ritrovare le strade giuste per 
una soluzione adeguata della questione. Non possono man
care. anche in questo caso, gli impegni responsabili del go
verno di fronte ad un avvenimento che ' produrrebbe disoc
cupazione per 1200 lavoratori circa a Crotone e nella Calabria. 

Al ministro dell'Industria i parlamentari comunisti han
no richiesto quali interventi si intendano attuare per sal
vare la produttività e l'occupazione della Pertusola 

Le feste dell'Unità a Cagliari 
CAGLIARI — Oggi, domani e domenica. Festa dell'Unità 
nel quartiere La Palma. Una iniziativa nuova per la cam
pagna elettorale. Però non si t rat ta di una iniziativa pro
pagandistica. è anche altro. E' un'occasione per. discutere i 
problemi della casa, scuola, igiene-sanità, trasporti, servizi. 
In programma una serie di concerti: il cantautore Piero 
Marras. gruppi musicali, canti sardi con Elena Ledda e i 
« tenores » di Orune. 

Stasera ci sarà un dibattito sui giovani. Domani una 
tavola rotonda dal tema « Quale città per le donne » con
dotta dalla compagna Anna Sanna. della segreteria regio
nale. Domenica alle ore 20 proiezione di diapositive sulle 
condizioni del quartiere. Servirà da spunto per un dibattito 
con la partecipazione di Giovanni Berlinguer. 

Dal nostro corr ispondente 
SASSARI — Strutture fati
scenti, pianta a raggiera or
mai antiquata e superata, 
muri cadenti ed una indubi
tabile bruttura, posta proprio 
nel centro di Sassari. Questa 
la definizione, sommaria, ma 
molto indicativa, del carcere 
di San Sebastiano, situato 
nella centralissima via Roma. 

L'inadeguatezza del peni
tenziario cittadino e la sua 
inidonea collocazione, aveva
no • spinto l'amministrazione 
comunale a- chiederne lo 
spostamento in una sede più 
periferica. Alcune esigenze 
fondamentali giustificavano 
una richiesta in questo sen
so: la necessità di garantire 
le primarie norme di sicurez
za. di dover assicurare ai de
tenuti condizioni di vita di
gnitose. allontanare il carcere 
dal centro della città e allo 
stesso tempo permettere di 
arrivarci agevolmente per i 
parenti dei detenuti e per co
loro che lavorano all'interno 
del penitenziario. 

A queste serie di esigenze e 
di richieste il ministero di 
Grazia e Giustizia ha risposto 
con un laconico messaggio. 
in cui. in opposizione al pro
getto di trasferimento, veni
vano avanzate difficoltà di 
ordine finanziario. « Il carce
re resterà dove è adesso, non 
ci sono soldi per costruire un 
nuovo edificio ». Questa era 
sostanzialmente la risposta 
del ministero comoetente. 

Ma quanto giustificata è 
questa risposta? Ben poco, se 
è vero che pochi giorni dopo 
il messaggio minfsteriale. la 
Gazzetta ufficiale ha pubbli
cato una normativa legislati
va finanziaria, relativa al 
biennio 1981-82. in cui era 
previsto uno stanziamento di 
150 miliardi per la costru
zione, il restauro e l'adatta
mento di case di pena. 

I soldi quindi ci sono, e si 
pone anche un interrogativo 
preoccupante. E" poisibile 
che- il ministero di Grazia e 
Giustizia non fosse a cono
scenza della legge finanziaria. 
che stanziava dei fondi per le 
case di pena? Anche se il 
comunicato ministeriale è 
giunto a Sassari qualche 
giorno prima della pubblica
zione della Gazzetta ufficiale. 
non sembra concepibile che 
un ministero non conosca le 
norme legislative che stanno 
per entrare in vigore e che 
sono state approvate dal Par
lamento. 

La questione sembra essere 
decisamente più era ve. e 
sembra andare al di là della 
semplice leggerezza da parte 
del ministero. « La natura 
della risposta negativa alla 
proposta di trasferimento 
delle carceri di S3n Seba
stiano — afferma il compa
gno Mannuzzu. che sulla vi
cenda ha presentato una in
terrogazione in Parlamento — 
penso possa essere individua
ta considerando :1 periodo e-

lettorale in cui la vicenda si 
è venuta a trovare. In so
stanza non si è voluto dare a 
questa amministrazione di 
sinistra il vantaggio di aver 

! programmato un intervento 
| necessario da tempo, per ri-
l solvere un problema di cui 
j nessun.altra amministrazione 
, si era preoccupata ». 
1 II discorso è il solito. 
! Spesso negli ambienti gover-
i nativi e ministeriali, le ani-
; minisirazioni democratic'ie 

trovano decisi ostacoli ed 
impedimenti. E" caduta la 
giustificazione della mancan
za di fondi e il provvedimen
to di trasferimento diventa 
sempre più necessario: le 
premesse perchè finalmente 
si dia avvio al trasferimento 
ci sono tutte. 

La situazione carceraria 
dell'isola è infatti in uno sta
to che non ammette ulteriori 
ritardi. Il problema dei car
ceri di massima sicurezza 
dell'Asinara e di Badu e Car
ro? a Nuoro, l'insufficienza 
dell'ottocentesco penitenziario 
di Sassari. La situazione è 
esplosiva per le precarie 
condizioni dei detenuti, agen
ti di custodia e per il poco 
rispetto delle norme di sicu
rezza. Ma a*, ministero eh 
Grazia e Giustizia, piuttosto 
che dare una svolta a que?*.-
problemi. interessa mettere : 
bastoni fra le ruote alle am
ministrazioni di sinistra. 

Iv. p. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Quali seno le 
prospettive per la città di 
Nuoro, a 10 anni di distanza 
dal momento culminante del
le lotte per lo sviluppo del
le zone interne della Sarde
gna? Quanto dei progetti che 
da lì scaturirono è stato at
tuato? Quale è stato il ruo
lo assolto dalle classi diri
genti. a partire dalla DC. 
che hanno gestito fino ad ora 
la città e il suo entroterra? 

Per capire Nuoro, la sua 
crescita senza sviluppo. la 
caduta della tematica delle 
zone interne, è a quelle do
mande che occorre comincia
re a dare risposte e le or
mai prossime amministrative 
seno una occasicne impor
tante di verifica. 

Su questi temi abbiamo 
discusso ceti il compagno 
Mario Pani, deputato al par
lamento e capolista per le 
comunali a Macomer, la se
conda città per importanza 
delle zone interne. « Bisogna 
rifarsi al periodo che sta a 
cavallo degli anni '60-'70, il 
periodo cioè delle grandi 
speranze di rinascita per Nuo
ro e per le zene in teme 
nelle quali è compresa inte
ramente la provincia di Nuo
ro. Le lotte dei lavoratori 

e delle popolazioni avevano 
aperto fmalxncnta una nuova 
prospettiva di sviluppo: la 
idea della grande riforma 
agropastorale e di una in
dustrializzazione diffusa per 
il riscatto della nostra pro
vincia dalla sua arretratezza 
produtiva veniva accolta nel 
seccndo piano di rinascita. 
Si trattava di lotte unitarie 
in at to da tempo di cui il 
PCI era il principale pro
motore a cui anche altre for
ze. compresa la DC. avevano 
dato un contributo». 

Oggi che assistiamo ad un 
clamoroso abbandono da par
te della DC nuorese di o?ni 
impegno di riforma, viene 
fatto di chiedersi quale sia 
stato il ecntributo dato dalla 
DC alle battaglie degli an
ni '60. 

« A metà desìi .inni '60 nel
la DC nuorese avvenne un 
radicale cambiamento — ri
leva il comoaeno Pani — fu-
rcno liquidati i vecchi no
tabili e i vecchi metodi di 
gestione del partito attraver
so una vivace lotta politica 
che poneva in rilievo l'esigen
za d! uno sviluppo delle zo
ne inteme incentrato su un 
processo di industrializzazio
ne ma era carente sulle que-

Lo sviluppo di Nuoro e delle zone interne 

Cancellate nella memoria de 
le lotte di dieci anni fa 

stieni relative alla riforma 
agro-pastorale. E" con questa 
DC rinnovata che la sini
stra potè comunque realizza
re una convergenza unita
ria: da qui le grandi loti? 
e i progetti di riforma ». 

Fu quindi in quella occa
sicne che crebbe notevol
mente il peso e il ruolo dsl-
la stessa provincia di Nuoro 
nella elaborazicne del pi«uio 
di r.nascita e nella concezio
ne stessa della battaglia au
tonomistica, ma a 10 ac.ii 
di distanza è evidente a tutti 
che si è raggiunto il mo
mento più critico sia per il 
peso politico di Nuoro e del
le zene inteme, sia per la 
crisi del settore industriale, 
sia fcifme per il mancato av
vio della riforma agro-pasto
rale per responsabilità pre
cisa della DC. 

Ne deriva una allarmante 
caduta della tensione politi
ca e della fiducia hi ampi 
strati di popolazione. Che co
sa è accaduto, che cosa ha 
spinto la DC ad abbandona

re gli impegni assunti? «La 
DC nuorese nella sua espres
sione forz^novista ha ccm 
piuto una irreversibile para
bola discendente — ha ri
sposto Mano P-ani. — Si era 
presentata coma ri'inovatri-
ce e si è trasformata .•! uva 
macchina clientelare esclusi
vamente impegnata ad acca
parrarsi tutto il 'potere pos
sìbile. Seeno clamoroso di 
tale decadimento è stata la 
comprestaza. caso unico in 
Italia, di due segretari pro
vinciali che si contendevano 
le stanze e le sedie del par
tito. La lotta politica nella 
DC è degenerata fino al pun
to che dalle liste democri
stiane è stata esclusa la "mi
noranza" zaccagninìana che 
invece rappresenta la metà 
del partito». 

ET chiaro che siamo di fron
te al fallimento della DC co
me classe dirigente sia sul 
terreno della gestirne del 
partito che su quello della 
gestione delle -amnvni.stra-
zieni locali come quella di 

Nuoro e soprattutto *ul ter-
ìeno della indicazione di 
una prospettiva politica di 
rinnovamento e di sviluppo 
della provincia! che co=a oc
corre fare quindi? 

K La DC nuorese non ha 
più nulla da dire — ha sot
tolineato il compagno Pani 
— è questo il momento di 
indicare alla popolazione e 
soprattutto alle giovani se-
nerazirni l'esigenza di man
dare avanti nelle ammini
strazioni lecah e specialmen
te nella città di Nuoro v>-.*. 
nuova classe dirigente che 
si fond' sulla alleanza del'e 
forze di sinistra e laiche. 
Occorre u-na nuova sta girne 
di lotta per il rilancio della 
strategia di rinascita, per la 
attuazione della riforma agro
pastorale e per il recupero 
di tutte le risorse esistenti, 
con la salvezza del tessuto 
industriale e l'avvio concre
to della piccola e media In
dustria ». 

Carmina Conte 
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Il problema 
casa visto 

dal Comune 
di Cagliari 

« Il Comune di Cagliari che fa per il 
problema della casa? ». Il disegno ne 
dà una risposta ironica. 

Disegno e commento scritto sono di 
Franco Putzolu, il noto pittore e carica
turista sardo che da poco ha allestito 
una mostra alla galleria « La bacheca N>. 
La vignetta fa parte di una serie sui 
problemi di Cagliari e della Sardegna 
che Putzolu ha realizzato per « l'Unità » 
e per la campagna elettorale del PCI. 
Con ur. tocco di ironia e di assurdo (un 
assurdo molto vicino al reale), Putzolu 
racconta a modo suo la città e l'isola. 
Ogni vignetta sintetizza un dramma del 
capoluogo sardo. 

Problemi della casa, dell'igiene pub
blica, della sanità, dell'acqua, dell'indu
stria, del turismo, delle servitù militari. 
vengono al pettine con amara ironia. 
Putzolu ha collaudato questo suo stile 
e questo gusto ad entrare nel fatto di 
cronaca ir anni e anni di un lavoro 
che presenta tappe significative. 

Collaborazioni a testate nazionali co
me « Epoca ». « L'Europeo », « Stampa 

Sera », e ai giornali isolani come « l'In
formatore ». « l'Unione Sarda >». « il Mes
saggero sardo » sono all'attivo del dise
gnatore. molto seguito ed apprezzato in 
Sardegna, soprattutto tra 1 giovani. Un 
cammino a ritroso che ha visto l'artista 
prima emigrare a Milaro. fuori dalla 
emarginazione dell'isola, e poi tornare 
nella sua Sardegna. 

Amarezza e ironia stanno dentro ogni 
vignetta. E il sorriso che suscita non 
è mai evasione o fuga, quasi una alzata 
di spalle di fronte ai problemi dramma
tici del popolo sardo. Anzi, è un modo 
per vedere meglio ciò che succede, per 
far capire soprattutto che r iente è im
mobile ma che si può e si deve cam
biare. con la lotta e con un voto che la 
faccia finita con la pesante egemonia 
democristiana, per ripulire la città dal 
disordine e dalla corruzione, per far avan
zare quelle forze che. negli enti locali. 
in questi anni sono riuscite a dimostrare 
come sia possibile voltare pagina, go
vernare con serietà e correttezza, senza 
crisi e senza scandali. 

Dalla redazione 
CAGLIARI — A Mulinu Bec-
ctu si inaugura un campo 
sportivo. Meglio: le fonda
menta di un campo di calcio, 
che deve essere ancora coìn-
pletato. L'assessore comuna
le allo Sport, il democristia
no Michele Di Martino, ha 
voluto anticipare la cerimo
nia, ancora prima che i la
vori fossero portati a ter-
mine. 

Il motivo è semplice. Non 
si tratta Certo di una ansia 
frenetica da parte dell'as
sessore di ricoprire col cri
sma della ufficialità l'opera 
ancora incompiuta. Ci sono 
le elezioni a preoccupare Di 
Martino e gli altri dirigenti 
dello scudocrociato. E cosi, 
dopo aver snobbato per tan
to tempo Mulinu Becchi, da 
quando il nuovo quartiere è 
venuto ad esistere. Vammi-
nistrazioite comunale ora 

Prima il campo di calcio 
poi la scuola, parola di de ! 

cerca di mostrare, in qual
che modo, il suo sospetto in-
tercssamento. 

Ma un campo di calcio (da 
finire, e chi sa quando) non 
risolve certo i drammatici 
problemi del quartiere. A 
Mulinu Becciu si attende da 
anni la costruzione dell'asi
lo nido, della scuola mater
na, della scuola elementare. 
Si vive ancora senza un ade
guato sistema di illumina
zione, con una rete di tra
sporti precaria. Mancano la 
farmacia, l'ufficio postale, i 
negozi, il mercatino rionale. 
Per qualsiasi attività si de
ve ogni giorno emigrare ne
gli altri quartieri della città. 

Una situazione pesantissi

ma, soprattutto per i barn-
bini. che spesso rincasano a 
tarda sera, dalle scuole di
slocate Ui altri rioni, a cau
sa della incredibile scarsez
za dei mezzi di trasporto. 

Gli abitanti del quartiere 
hanno fatto presente ormai 
da tanto tempo questa in- • 
sostenibile situazione. Du
rante gli anni e i Jiiesi scor
si i rappresentanti della am
ministrazione civica si sono 
guardati bene da prendere 
in considerazione le propo
ste che gli organismi di quar
tiere ed il nostro partito ave
vano ripetutamente avan
zato. 

In prossimità delle elezio
ni, però, sindaco e assessori 

si sono resi conto, con il lo
ro atteggiamento di indiffe
renza verso i problemi reali 
della gente, che potevano aru 
dare incontro a brutte sor
prese, Come rimediare? Co
sa escogitare in breve tem
po, per far dimenticare ina-< 
iempieme e ritardi? 

Ecco perciò il campo spor
tivo... incompiuto. Ma il 
« gioco » questa volta non do
vrebbe riuscire. Sono tali e 
troppe le malefatte della 
DC e degli alleati di gover
no, nel nuovo quartiere po
polare come in tutta Caglia
ri, perché un semplice carn-
pò sportivo in costruzione 
(se pure importante) possa 
farle dimenticare. 

Sempre più evidenti in Calabria i collegamenti della 'ndrangheta 

Ma cosa hanno da spartire i cattolici 
coi mafiosi nelle liste scudocrociato 

Una interminabile serie di violenze e soprusi ad inermi cittadini - L'indu
stria dei sequestri - Un appello dell'episcopato calabrese contro la criminalità 

Stasera, venerdì 30 mag
gio. nel Palazzo della Sa
rtia, alle ore 18, si terrà 
una conferenza-dibattito 
sul tema: « La lotta e le 
proposte legislative del 
Partito comunista italiano 
per sconfiggere la mafia ». 
Dopo una introduzione del 
co?npagno onorevole Fran
cesco Martorelli interver
ranno i magistrati dottor 
Saverio Mannino: dottor 
Giovanni Monterà: dottor 
Giuseppe Tuccio. 

PEGGIO CALABRIA — Il 
recente sequestro, in pieno 
centro cittadino, di un pro
fessionista e operatore eco
nomico. e l'uccisione il gior
no successivo di un giovane 
di venticinque anni, vittima 
di una esecuzione tipicamen
te mafiosa, nel cuore di uno 
dei Quartieri più popolari del
la città ed in Dieno giorno. 
costituiscono l'ultimo anello 
della spirale di criminalità 
che. da anni, ormai avvolge 
la città di Reselo Calabria 
e ne condiziona in modo 
soffocante ogni sua attivila 
economica e sociale, contri

buendo in modo determinan
te ad aggravare la crisi ge
nerale che la colpisce. 

Sono migliaia e migliaia 
tra piccoli e grossi operatori 
economici, le vittime scono
sciute della imposizione quo
tidiana della tangente ma
fiosa. Dura da anni la fai
da tra cosche mafiose che 
insanguina la città con de
cine di omicidi per il pre
dominio dei mercati genera
li e sono quattro, in questo 
momento, le persone seque
strate e una di esse, non è 
stata liberata dopo 150 gior
ni di prigionia, malgrado sia 
stato pagato il riscatto. D'al
tro canto, questa realtà e i 
collegamenti della mafia con 
settori delicati della vita cit
tadina come il credito ban
cario. i lavori pubblici ed al
tri gangli importanti della 
vita economica erano emer
si in occasione del processo 
contro i sessanta mafiosi di 
anni fa. 

Di fronte a questa dram-
mat'ca situazione, non più 
tardi di qualche settimana 
addietro i comunisti, con una 
pubblica assemblea, avevano 

ancora una volta lanciato un 
grido d'allarme, chiamando 
tutte le forze democratiche 
a sostegno dell'azione della 
polizia e della magistratura, 
impegnate in una dura lot
ta contro le agguerrite co
sche mafiose presenti nella 
città, per ridare ai cittadini 
tranquillità e consentire il 
pieno dispiegarsi della vita 
economica e democratica. 
Nessuna risposta è. però, ve
nuta da parte delle altre for
ze politiche, soprattutto da 
parte della Democrazia cri
stiana. che in ouesti mesi 
ha ignorato persino l'appel
lo dell'episcopato calabrese 
contro la dilagante crimina
lità mafiosa. 

Anzi. nel corso di questa 
campagna elettorale, la De
mocrazia cristiana non ha 
esitato a stabilire collega
menti con personaggi legati 
alle cosche mafiose. aDrendo 
ad essa addirittura le pro
prie liste, offendendo. in tal 
modo i sinceri sentimenti dei 
cattolici democratici che do
vrebbero eccomunare così il 
proprio voto a ouelli estorti. 
in questi giorni, a favore 

della Democrazia cristiana da 
parte della mafia reggina 
nella scelta di uomini che 
dovrebbero governarci 

Riteniamo, invece, che le 
prossime elezioni debbano co
stituire per tutti gli elettori 
cattolici l'occasione per espri
mere con coerenza la propria 
volontà di reale rinnovamen
to nella vita cittadina per 
la quale è essenziale la lot
ta alla mafia, negando il vo
to a quelle forze politiche 
che. con i loro comportamen
ti. ostacolano l'isolamento e 
la sconfitta della criminalità 
oreanizzata. 

Su ciò devono meditare, 
in questi giorni, le vittime 
di oeni sopruso della mafia 
e coloro che dalla crisi eco
nomica cittadina, determina
ta anche da una diffusa pre
senza mafiosa, veneono di
rettamente o indirettamente 
colpiti e. Quanti, desiderano 
sinceramente liberare la no
stra città dalla soffocante 
oresenza della mafia r>er rea
lizzar** la o'ena e libera af
f e r m a r n e della democrazia. 

Mario Tornatora 

La DC non presenta il rendiconto dei suoi cinque anni di amministrazione 

Nel Molise c'è chi si nasconde 
dietro un «megaprogetto» 

Il famoso piano di sviluppo fatto elaborare dalla giunta è stato inviato in ogni casa - Perché lo scudocrociatc 
non parla alla gente dei residui passivi - Non è un problema solo dei comunisti ma gli altri partiti tentennane 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
POGGIA — Per la prima vol
ta a Foggia un consiglio di 
circoscrizione si è riunito su 
un problema molto impor
tante che riguarda la produ
zione del pomodoro. E' avve
nuto nella borgata Incorona
ta. a poco più di dieci chi
lometri dal capoluogo, zona 
dove vi è una notevole esten
sione d ; questa produzione. 

Perchè si è giunti a far in
tervenire il consiglio di cir
coscrizione? Perchè i conta
dini ed i produttori di po
modoro trovano difficoltà a 
collocare il prodotto. Le in
dustrie conserviere non ri 
spettano gli accordi lnterpro-
fessionall e ciò determina u 
na condizione preoccupante. 

In Puglia il contingente as 
legnato è di 5 milioni e 404 
mila quintali, mentre si pre-
Wdc una produzione di oltre 
•ette milioni di quintali. Lo 

Per non ripetere le distruzioni di prodotto 

Arriva in circoscrizione il «caso» pomodoro 
scorso anno, come è noto, la 
produzione, sempre nella 
nostra regione, sfiorò i dieci 
mihoni di quintali, gran par
te della quale andò distrutta 
per la mancanza di adeguate 
strutture di receplmento e 
soprattutto per la assenza di 
una chiara politica governati
va a sostegno dei produttori 
ed infine per il disinteresse 
della Regione Puglia, 

Una breve ma concisa il
lustrazione del consigliere di 
circoscrizione Alfredo Ciava-
rella ha fornito ai numero
sissimi presenti (produttori. 
dirigenti sindacali, esponenti 
di for7e politiche) il quadro 
della situazione: gli Industria

li conservieri non firmano i 
contratti previsti con le asso
ciazioni dei produttori per I 
due ragioni: 1) si vuole la j 
contrattazione singola per i 
non rispettare i prezzi con- , 
cordati; 2) si evita in tal : 
modo il rigido controllo per . 
quel che riguarda le integra
zioni governative. 

Nella zona del Foggiano i 
produttori devono ancora al
locare circa un milione e 600 
mila quintali di pomodoro. 
Ciavarella ha poi denunciato 
le pesanti responsabilità del 
ministro Marcora che aveva 
assunto l'impegno di evitare 
quanto di scandaloso si era j 
verificato Io scorso anno, la 1 

cui campagna del pomodoro 
inferse un duro colpo ai col
tivatori. mentre industriali 
senza scrupoli recero affari 
d'oro sia nella politica del 
prezzi che per quel che ri
guarda le integrazioni. 

Il dibattito che è seguito è 
stato interessante e ha avuto 
anche dei toni molto accesi. 
Com'era prevedibile, a questo 
incontro gran parte dei diri
genti di forze politiche che 
del problema si interessano 
molto saltuariamente erano 
presenti, e tra questi il vice 
presidente della Regione Pu
glia, Domenico Romano. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - Il «mega
progetto » di Daimmo. il fa
moso piano di sviluppo fatto 
elaborare dalla giunta regiona
le, in formato ridotto, è stato 
inviato nelle case di ogni 
molisano. La DC nelle sue riti 
nioni ed assemblee pubbliche 
non fa altro che parlare di 
questo progetto ma non dice 
nulla sul passato. 

Al di là del giudizio negati
vo che su questo piano abbia
mo dato in altre occasioni per 
il modo in cui è venuto fuori 
(il consiglio regionale non lo 
ha discusso e forse nemmeno 
i gruppi dirigenti della DC vi
sto che il « malloppo » è stato 
realizzato sui tavoli di qual
che studio privato di Roma) 
ma anche per i contenuti, bi
sogna dire che avremmo prò 
ferito che la DC si fosse pre
sentata a queste elezioni con 
un rendiconto amministrativo 
sui cinque anni di vita les?-
slativa della regione ed inve
ce questo non è accaduto. 

Presentare all'opinione pub
blica in questi giorni e prima 
della campagna elettorale que
sto progetto, che prevede una 
spesa di circa mille miliardi 
per i prossimi anni, per UIV.Ì 
regione come il Molise, fatta 
di 320mila persone, significa 
dire alla gente che per tutti 
il benessere è assicurato. 

Parlare del passato invecv 
significa esattamente il con
trario. significa parlare dei 
residui passivi, specie quelli 
che appartengono al capitolo 
agricoltura: 12 mila molisani 
che nell'ultimo quinquennio 
sono stati costretti a partire 
per cercare lavoro fuori della 
regione e ancora dei venti
duemila disoccupati ufficiali 
delle fabbriche in crisi, del 
basso reddito prò capite, delle 
aziende artigiane che chiu
dono i battenti, delle donne 
anch'esse disoccupate, deil' 
ospedale Cardarelli 

L'elenco delle cose program
mate e non realizzate potreb
be continuare all'infinito; ci 
fermiamo per adesso alle co
se dette, eppure la DC con la 
forza elettorale a disposizione 
alla Regione (16 consiglieri su 
30) con due socialdemocratici 
sempre pronti a coprire le de
fezioni di qualche corrente. 
poteva veramente affrontare 
alcune questioni importanti 
per risollevare le sorti delia 
Regione. 

Ed invece no. Al posto di 
programmare gli interventi si 
è continuato a mantenere In 
piedi quel sistema di potere 
clientelare tipico delle regioni 
meridionali. Fatto di interven
ti a pioggia gestiti in proprio 
dagli assessori e dai capicor-
rente. E, quando qualche as
sessore ha scelto un'altra 
strada, anche se timidamente. 
!ia pagato lo scotto perdendo 
il posto in lista. 

E' il caso di citare la 
sorte che è toccata all'as
sessore Natalino Paone, che 
nel suo settore, quello della 
sanità, aveva iniziato un la
voro abbastanza serio, anche 
se per certi aspetti criticabile. 
in direzione della riforma e 
della medicina scolastica, ma 
lui era senza corrente e quii-
di la direzione del suo parti
to ha creduto opportuno li
cenziarlo. 

Il giudizio che bisogna dare 
su tutte queste questioni è 
squisitamente politico: se la 
DC continuerà a mantenere 
la maggioranza assoluta in 
Molise, le cose certamente non 
cambieranno. Il piano della 
Giunta potrà anche essere di
scusso in consiglio regionale. 
potrà essere modificato, an
che cambiato totalmente; "=u 
tutto la DC sarà d'accordo. 
ma certamente nulla si modi
ficherà rispetto al passato. 
Perché la DC non vuole cam
biare metodo di governo. 

E' un problema dei soli co
munisti? Noi diciamo di no. 
Anche i socialisti e i repubbli
cani e i liberali, in più occa
sioni, hanno affermato che 
far perdere alla DC la mag
gioranza assoluta è fatto es
senziale per far crescere la 
democrazia nelle istituzioni: 
ma allora perché nei comizi. 
nelle assemblee, nelle inizia
tive elettorali i tre schiera
menti non sollevano questo te
ma politico? Ogni tentenna
mento al riguardo non può 
che dare fiato alla DC per 
sfuggire al dibattito sulle co
se concrete. 

E anche i cittadini devono 
sapere che non si tratta, nem
meno questa volta di dare un 
voto agli uomini: come da più 
parti si va dicendo, ma di da
re un voto per quei partiti 
che più degli altri in questi 
anni sì sono battuti per un 
cambiamento reale del modo 
di amministrare. 

E in questo senso anche nel 
Molise, tipica regione bianca. 
tanto per citare, ci sono al
cuni degli esempi a cui far 
riferimento: sono le ammini
strazioni democratiche di si
nistra come quella di Campo-
marino. 

Giovanni Mancinone 

Trentanni di amministrazione all'insegna del malgoverno 

Olbia, la DC impera 
e la speculazione 

impazza 
Il problema di guidare la nuova 

prospettiva aperta alla città dal port 
dagli insediamenti turistici 

e dalla zona industriale - Le denunc 
e le proposte dei comunisti 

Nostro servizio 
OLBIA — La sezione è sem
pre un punto di riferimento 
fondamentale. Le pareti so
no tappezzate di manifesti 
che affrontano i principali 
problemi della città gallure-
se. « Per fortuna quest'anno 
è piovuto poco»: è il titolo di 
uno dei manifesti che riper
corre le vicende di una allu
vione e ricorda come -niente 
sia stato fatto in questi an
ni p3r evitare che un nuo
vo disastro devasti l'abitato 

Altri sono gli interessi del
l'amministrazione comunale 
democristiana, che costitui
sce concretamente la came
ra di compensazione degli 
speculatori edili. Questi ulti
mi hanno trovato un vasto 
rampo d'azione in un centro 
che ha raddoppiato la popo
lazione negli ultimi vent'an-
ni e che conosce uno stra
ordinario sviluppo degli in
sediamenti turistici. 

La speculazione non si rea
lizza solo sugli alloggi o le 
villette, ma anche in setto
ri pubblici delicatissimi. Le 
scuole sono spesso collocate 
in palazzi di « civile abitazio
ne». del tutto inadeguati per 
auesto servizio e pagati profu
matamente dall'amministra
zione comunale. 

Volantini vengono prodotti 
quasi ogni giorno sui princi
pali problemi del Comune. 
Spesso questi « fogli volanti » 
vengono illustrati con vignet
te e caricature sui più colo-
*"U1 e chiacchierati personag
gi della DC locale. 

« I l PCI non si ricorda dei 
cittadini solo al momento del

le elezioni »: titola uri altro 
manifesto che costituisce qua
si una sorta di indice ragiona
to delle principali campagne 
condotte dalla sezione comu
nista di Olbia. 

« La stampa locale non ci 
ha mai aiutato — dice il com
pagno Franco Sionis. segre
tario della sezione e capolista 
per il consiglio comunale —. 
I corrispondenti, più che la 
cronaca di Olbia, fanno la 
cronaca della DC. e noi cer
chiamo di superare il silen
zio stampa attraverso una in
tensa attività di volantinag
gio che ci ha consentito in 
questi anni di essere presen
ti con immediatezza in tutte 
le discussioni apertesi in 
città ». 

Le amministrazioni democri
stiane non si sono mai poste 
negli ultimi trent 'anni il pro
blema di guidare la nuova 
prospettiva di sviluppo aper
ta alla città dal porto, dagli 
msediamenti turistici, da una 
interessante zona industriale. 

Il porto olbiense costituisce 
II naturale collegamento tra 
la Sardegna e il continente. 
Con meno di sei ore di navi
gazione è possibile giungere 
a Civitavecchia, eppure la 
giunta de non ha mai pen
sato di portare avant i l'ini-^ 
zlativa per realizzare uno sca
lo capace ed efficiente. Man
cano i moli, i fondali portuali 
non sono sicuri, mentre è to
talmente assente qualsiasi ser
vizio di assistenza per i pas
seggeri e non esiste nessuna 
struttura per le merci. 

La vicenda incredibile, che 
si ripete ogni estate, per i bi
vacchi al porto, non ha inse

gnato nulla: migliaia e mi
gliaia di turisti e di emigra
ti che rientrano verso i luo
ghi di lavoro dopo le vacan
ze. vengono puntualmente co
stretti a trascorrere giorni e 
notti sulla lunga banchina 
dell'Isola Bianca. 

Gli insediamenti turistici 
sono governati dalla sola lo
gica della speculazione e del
l'anarchia. Nessun tentativo è 
stato mai compiuto per una 
valorizzazione razionale della 
costa che da Siniscola va fi
no a S. Teresa di Gallura. 
comprendendo l'arcipelago de 
La Maddalena. 

Emerge qualche segnale da 
cui si desume che ?Ji impren
ditori più seri preferirebbero 
di gran lunga un interlocuto
re credibile: gli attuali ammi
nistratori scudo crociati so
no assolutamente inadeguati. 
per non dire altro. 

La zona industriale, infi
ne. costituisce un insediamen
to di un certo rilievo e con 
caratteristiche specifiche. 
Non ci si trova di fronte al
le « cattedrali nel deserto » ti
piche di altre zone dell'Iso
lar gli impianti producono ce
ramiche. manufatti in leeno. 
alimentari. Spesso si t rat ta 
di stabilimenti che hanno un 
péso notevole nel settore an
che su scala nazionale. E' il 
caso dell'industria di pesce 
conservato della « Palmera ». 
Ma anche in questo caso nes
suna iniziativa concreta è 
stata presa per consolidare 
la zona industriale, dotarla di 
servizi adeguati, stimolare 
nuovi insediamenti piccoli e 
medi. 

L'industria agro-alimentare 

potrebbe, in un'area cosi 
tale, diventare punto di ri 
rimento della produzione 
tutta la zona retrostante, d 
la Gallura fino alla bas 
valle del Coghinas. Potreb 
essere posta, questa vastis 
ma zona, anche al servii 
degli insediamenti turisti 
che oggi continuano invece 
approvvigionarsi da aree 
sterne alla Sardegna. 

« Il Partito comunista 
afferma il compagno Pran 
Sionis — non si presenta 
campagna elettorale con i 
programma inventato li p 
li. tanto per conquistare qu 
che consenso. Da diversi s 
ni ci siamo dedicati ad un 
same attento delle prospst 
ve di sviluppo della città 
del comprensorio. Abbiamo < 
nunciato gli sperperi, i riti 
di. le vere e proprie co 
plicità della Democrazia e 
stiana con la speculazioi 

Il nostro programma è & 
to costruito giorno per gii 
no. anche attraverso nun 
rose assemblee popolari. E 
ste ora la possibilità di ca 
biare lo sviluppo in que« 
area deve essere governa 
dalle istituzioni democratici 
In caso contrario la specu 
zione distruggerà compie 
mente / il territòrio, e 1 
qualche anno là devastazio 
sarà irreversibile. La DC 1 
sin qui preferito porsi a 
morchio degli speculate 
Noi comunisti ci proponian 
attraverso l'unità con i soc 
listi e i partiti laici, di rt 
lizzare un governo democ 
tico della città di Olbia ». 

Tonio Bio! 

Dai rubinetti fango 
ma per la Regione 
è acqua cristallina 

A Siracusa il problema della falda freatica 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Per anni han
no letteralmente saccheggia
to la falda acquifera tanto 
che si è abbassata addirittu
ra di oltre 60 metri. Milioni 
e milioni di metri cubi di ac
qua che in modo indiscrimi
nato sono stati drenati dalle 
industrie attraverso una fitta 
costellazione di pozzi, molti 
dei quali autorizzati per uso 
agricolo ma di fatto utilizzati 
per scopi industriali. Per non 
parlare, poi. della miriade di 
pozzi abusivi. Molta di questa 
acqua viene sprecata per e pu
lire » gli scarichi, cioè per 
diluire la concentrazione di 
sostanze inquinanti che infine 
finiscono in mare. 

Un espediente cui le indu
strie ricorrono per aggirare 
le norme sul controllo appun
to degli scarichi. A seguito 
dell'abbassamento della fal
da friatica si è determinata 
una incrinatura dello stato 
argilloso delle coste con fe
nomeni di infiltrazioni di ac
qua di mare e di liquami. E" 
questa secondo una convin
zione assai diffusa la causa 
dell'inquinamento di numero
si pozzi di Augusta dove co
me è noto dai rubinetti esce 
spesso un'acqua torbida. « Se 
non si blocca questo saccheg
gio — ammoniscono da tem
po gli scienziati — possono 
determinarsi gravi sconvolgi
menti all'assetto idro-geologi
co >. 

In questo contesto va collo
cata l'ordinanza del genio ci
vile di Siracusa che come si 
ricorderà vieta a partire dal 
15 luglio il prelievo da parte 
delle industrie di acqua dalla 
falda friatica. Un'ordinanza 
clamorosa ma la cui necessità 
appare fuori discussione. Di 
fronte alla gravità di questa 
situazione che pone interro
gativi seri sulla continuità 
produttiva della zona indu
striale e sui risvolti occupa

zionali si aspettava da parte 
del governo regionale una po
sizione adeguata. Invece è 
emerso un atteggiamento che 
rasenta la irresponsabilità. La 

Federazione sindacale unita
ria Cgil. Cisl. Uil a termine 
dell'incontro avvenuto pres
so la presidenza della Regio
ne ha emesso un duro comu
nicato contro il governo re
gionale accusato di « sotto-
\alutare la gravità dello sta
to della falda sotterranea » e 
di dare « una esplicita coper
tura politica all'industria e 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
la cui unica preoccupazione 
nel corso dell'incontro è sta
ta quella di « sdrammatizza
re > a tutti i costi. Partico
larmente grave sempre se
condo i sindacati il compor
tamento del governo che ha 
esercitato « una rozza ed as
surda pressione nei confron
ti dell'ingegnere capo 

Insomma si vuol far rivede
re l'ordinanza che vieta alle 
industrie il prelievo delle ac
que di falda. 2Ja la federa
zione sindacale non è d'ac
cordo: l'ordinanza va rispet
tata. Dice in proposito Nino 
Consiglio segretario della Ca
mera del lavoro: « Solo dopo 
la trattativa seria e sottoli
neo seria, finalizzata ad una 
organica soluzione del pro
blema e che si concluda con 
gli impegni precisi da parte 
di tutti è possibile qualora si 
rendesse assolutamente neces
sario discutere una eventuale 
proroga dei termini dell'ordi
nanza del genio civile ». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno fatto pervenire al go
verno regionale un piano per 
disciplinare l'approvvigiona
mento idrico in attesa che 
vengano realizzate le opere 
(Biviere di Lentini. progetto 
quota 100) di reperimento e 
utilizzazione delle acque su
perficiali. Intanto le industrie 
fanno sapere che anche una 
leggera diminuzione di rifor
nimento d'acqua può e costrin
gerli » a chiudere gli stabili
menti. 

e Un ricatto ridicolo e che 
comunque respingiamo ferma
mente > replica secco Consi
glio. 

Salvo Bajo 

Braccianti dei Nebrodi 
senza lavoro se le terre 
tornano ai latifondisti 

Ora in concessione all'Ispettorato forestali 

Nostro servizio 
MESSINA — Migliaia e mi
gliaia di posti di lavoro so
no in pericolo nei Nebrodi. 
Motivo: ettari eù ettari di 
terreni che l'Ispettorato ri-
partimentale delle foreste ha 
avuto in concessione per più 
di un decennio, dovrebbero 
ritornare ai vecchi proprie
tari. Così, dopo tanti e tanti 
anni di lavoro, i braccianti 
di Floresta. Ucria. Mortal-
bano. Tortorici. rischiano di 
rimanere disoccupati, nono
stante la grande opera di 
trasformazione che essi stes
si. giorno per giorno, hanno 
condotto. 

« Se ciò accadesse la pro
spettiva per questi lavorato
ri sarebbe quella di rifare la 
valigia e di emigrare, poiché 
l'economia di questa zona è 
fondata esclusivamente sul
la forestazione ». sottolinea iì 
compagno Pinello Giglio, se
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti-CGIL. 

I segnali che vengono da
gli antichi proprietari infat
ti. non sembrano orientati 
verso una riconferma di que
sto tipo di occupazione. Inol
tre. rul la esclude che questi 
terreni, una decina di anni 
fa incolti, ritornino come pri
ma. Come evitare tutto que
sto? 

La Federbraccianti sostie
ne che la Regione Siciliana. 
l'unica in Italia a non avere 
ancora predisposto i piani di 
settore di sviluppo dell'agri
coltura ir base a l l i legge 
«Quadrifoglio», attui un prov 
vedimento legislativo che im
pedisca che questi terreni 
tornino ai vecchi proprietari. 

Inoltre, il sindacato sostier 
che in questa occasione d 
vono venire immediatame 
te investiti 305 miliardi 
disposizione per la forest 
zione e le zone interne. 

Ciò non significa che 
vuole danneggiare l'allev 
mento. Tutt 'altro. «Lo si 
luppo della forestazione 
dice Giglio — non è in co 
trasto con lo sviluppo de 
allevamento e della pastoj 
zia. Anzi, questi settori pc 
sono e dèvoro integrar! 
dando così vita a nuovi esp 
rimenti produttivi ». 

Non varare questo prow 
dimento creerebbe una « 
tuazione grotterca: da ur 
parte migliaia di giornate i 
lavoro in meno, dall'altra i 
nanziamenti inutilizzati. ] 
necessario recuperare e «\ 
luppare produttivamente qu 
ste zore. utilizzando le te 
re incolte e mal coltivai 

Con un serio programrr 
si deve dar vita alla forest 
zione produttiva, legane 
questa attività ad un vei 
e proprio sviluppo industri, 
le della zona dei Nebrod 
Un esempio dà forza a qu 
sta ipotesi: il mese scors 
la Finfor. una grossa firai 
ziaria forestale di Roma, h 
fatto studi nei Nebrodi p< 
lo sfruttamento di ceni 
naia di ettari del bosco i 
Caronia a legname. 

Ma ciò resterà solo al1 

stato potenziale se la R 
gione S.ciliana continuerà 
rifiutarsi di varare una s 
ria programmazione per 1 
forestazione nella provinci 
di Messira. 

Sergio D'Argeni 
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Affollato comizio ad Ancona del compagno Pajetta a piazza Cavour 

a l'autentica minaccia viene 
dal malgoverno democristiano 

A proposito di uno sfacciato manifesto elettorale de con le « divisioni comuniste » dell'Emilia-Roma
gna e della Toscana che premono sui confini marchigiani - Non miracoli, ma impegno per cambiare 

ANCONA — <» In politica 
ciascuno e responsabile per 
;,n altri, oltie che per se 
i,(.t'aoO Noi comunisti dob
biamo batterci dunque con 
sempre maggior vigoie per 
convincere civile nostre idee e 
ti Mie nostre proposte politi-
cue aliene gli altri cittadini. 
per t-coimggere la sfiducia, in 
.siami luzxa e gli mviu esplici
ti all'astensionismo ». Con 
questo appello il compagno 
Oiapcarlo Pajetta ha conclu
so ìe.i pomeriggio l'atlollato 
comizio di piazza Cavour, ad 
Ancona. 

iniezioni amministrative, 
queiie aell'8 giugno, o mani-
tentazione generale di sudit
ela verso u governo? E' un 
falso dilemma clie il com
pagno Pajetta ha riportato 
con estieina chiarezza nelle 
sue dimensioni reali. «La DC 
- - ha ricordato — vuole ri
portare il paese indietro, ed 
ha già ini/iato a larlo subito 
dopo la battuta d'arresto del
le sinistre, lo ùcorso anno». 

<i L'attacco frontale, iorsen-
nato. alle amministrazioni lo
cali di Miustia e liatello del
lo s t rnolgimento della legge 
sui patti agrari, al Senato, 
del vergognoso spettacolo di 
lotta tra correnti per la dire
zione delle Casse di rispar
mio e dell'immobilismo servi
le del governo in politica e-
ctera. 

«Questa — ha ricordato 
Pajetta — e la sana ventata 
reazionaria cara a "Donat Cai, 
Un. Su questa strada marcia 
il governo e su questa stessa 
strada la DC vuol lar mar
ciare anche gli Enti locali». 

Ricordando a questo punto 
le risentite dichiarazioni di 
Craxi, l'oratore comunista ha 
ricordato al segretario del 
PSI che «non si deve stupire 
se ì comunisti lo criticano. 
Deve piuttosto preoccuparsi 
degli elogi sperticati che con
tinua a ricevere da Donat 
Cattili. Forlani e Piccoli*. 

tt E non deve stupirsi la DC 
ha. proseguito — se il PCI 

svolge una coerente opposi
zione alle Camere e nel pae
se. Dalla maggioranza di so
lidarietà democratica siamo 
u-eiti proprio perché quel 
partito non rispettava gli ac
caldi presi. L'opposizione 
costruttiva che ci si chiede 
non può certo rappresentare 
a=<enso acritico alle loro 
.-ce;te sciagurate. 1Sopposizio
ne costruttiva l'abbiamo e-
sercitata strappando in Par
lamento i 900 miliardi di tas
se che si volevano far paga
re. come sempre, ai lavorato
ri dipendenti ». 

Pajetta ha poi ricordato le 
recenti visite a Pechino ed a 
Piong Jang dove « abbiamo 
esposto apertamente le no
stre idee, anche dissentendo 
dai nostri interlocutori, ma 
portando sempre una parola 
di pace e di distensione, e 
questo con quello spirito di 
autonomia con cui abbiamo 
condannato l'intervento sovie
tico in Afghanistan e con cui. 
anni fa, abbiamo salutato la 
diplomazia del ping pong che 
riavvicinava finalmente Stati 
Uniti e Cina. E a quell'epoca 
eravamo in rotta coi com
pagni cinesi ». 

« E la DC cosa fa? Piccoli 
incita a prepararsi alla guer-
ngl i i . Donat Cattin afferma 
che sta sempre con gli USA, 
anche quando hanno torto, e 
il ministro degli Esteri Co
lombo accetta di applicare 
all 'Iran sanzioni economiche 
ingiuste e controproducenti 
sul piano della distensione. 
infischiandosene del fatto che 
costano anche all'industria i-
talzana o'.tre 6 mila miliardi 
ai hr-'. 

Che c'entra questo con le 
elezioni amministrative? 
Cent ra perché .e coloro che si 
preoccupano solo di acco.-i-
tentare Carter e l'ambascia
tore Gardner seno gli stessi 
che accettano senza battere 
ci?', io • 78 mila operai messi 
in cassa :ntegraz:one dalia 
FIAT: gli stessi che per anni 
hanno messo ai vertici del 
servizi Fe^reti e delle Forze 
Armate generali che poi sono 
passati rM gruppo parlamen
tare del MSI. come De Lo
renzo. Miceli e Birindelh: eh 
«tessi, mime, che oggi attac
cano la troppa autonomia di 
Regione. Province e Comu
ni >̂. 

« E questi signori — ha 
concluso il compagno Pajetta 
— disegnano oggi le Marcne 
come una regione minacciata 
calie frecce rosse dei comu
nisti che avanzano dall'Emi
lia. l'Umbria e la Toscana 
<a\ evano preparato anche un 
manifesto con scritto avete 
;>;<7t- visto un terrorista de''. 
ma quello lo hanno dovuto 
ritirare) . 

<. Sia chiaro — ha ammo
rtito concludendo Pajet t i — 
I comunisti non promettano 
rr.ir-i'-oli a nessuno. Offrono 
pero a tutti i cittadini la loro 
volontà di lotta, il loro im-
pocno d; amministratori o-
nesti e or.pa ci, le realizzazioni 
delle Re? om e dei Comuni 
dove governano col PSI e 
con le altre forze democrati
che proprio come qui ad 
.»ncona> 

-E questi battaglia e una 
: i n a l i l a per tutti e di tutti. 
i' a sfiducia condanna alla 
•ittomiiiioRC e l'astensione 
rrcmia solo l'arroganza della 
!)C E se vince la DC di For-
1 ni e di Donat Cattin, la DC 
r\>.la sana ventata reazwna-
•'-. r perdere saremo tut t i» . 

Giancarlo Pajetta festosamente accolto dai compagni della Ca sa del Popolo di Palombella 

Nella Casa 
del Popolo di 
Palombella un 
«appuntamento 

rico» stor 

ANCONA — Prima del grande comizio a piaz
za Cavour, il compagno Giancarlo Pajetta a-
ve\a un appuntamento. Era un appuntamen
to importante. « storico *. per lui e per tan
ti compagni e compagne di Ancona. Pajetta 
è infatti tornato dopo 32 anni nella Casa del 
Popolo d! Palombella, il vecchio quartiere 
* ro<-so t,. 

La grande sala delle riunioni era gremita 
di compagni. I «. vecchi ». quelli che si rico
noscono nelle fotografie, e i « giovani *. quel 
li che erano bambini nel '48 

Pajetta. che è arrivato accompagnato dal 
segretario regionale del PCI. Marcello Stefa 

nini, dalla compagna Milli Marzoli. segreta
rio della Federazione di Ancona, e dal com
pagno Renato Hastianelli, presidente del Con 
siglio regionale, ha voluto innanzitutto scu
sarsi per essere mancato all'appuntamento 
di due anni fa. quello del trentennale. 

<i Avevo molti impegni. Sono qui oggi, spe
ro di riparare. L'incontro di oggi, però — lui 
tenuto a precisare — non è e non deve esse
re una rievocazione. La nostra non è una 
riunione di reduci, ma il ritrovarsi insieme 
di comunisti che lottano ancora oggi, come 
tanti anni fa. in una battaglia che non è an
cora finita ». 

Comune, partiti e consiglio di fabbrica votano un documento 

Solidarietà ai lavoratori 
del calzaturificio Fiore 

Dieci operai rischiano il posto - La FULTA respinge la logica dei licenziamenti a tutti 
i costi e rilancia il confronto sulla complessiva situazione della fabbrica anconetana 

Le. 

Accordo per i 
precari dei 

servizi sanitari 
occupati negli 
Enti pubblici 

ANCONA — Dopo lunghi me
si di battaglie e vertenze sin
dacali, i circa 300 precari oc
cupati nei servizi socio-sa
nitari degli Enti locali mar
chigiani hanno finalmente 
ottenuto la firma di un ac
cordo fra sindacati e contro
parte pubblica (Regione. As
sociazione dei Comuni e delle 
Province), che garantisce lo
ro adeguate prospettive di si
stemazione in organico-fisso. 

Il documento concordato e 
sottoscritto dalle varie parti. 
parte dalla constatazione del 
ruolo crescente, nel numero 
e nell'importanza dei ruoli ri
coperti. del personale assun
to. sotto le più svariate for
me di contratto, in un rap
porto di lavoro comunque non 
stabilizzato (particolarmente 
in seguito alle oramai note 
leggi che impediscono l'in
nalzamento dei « tetti » degli 
organici degli Enti locali). 
Nel settore sociosanitario in 
particolare, la situazione è 
particolarmente fluida per 
l 'entrata in visore, in questi 
ultimi due anni, di una ouan-
tità di nuove leggi e dispo
sizioni. nonché di nuovi ser
vizi. specie quelli distribuiti 
sul territorio. La richiesta di 
fondo avanzata dal sindacato 
unitario <FLFL> riguardava la 
sospensione dei concordi in 
linea di massima, e la contem
poranea immissione ne: ruoli 
degli attuali precari. 

L'accordo siglato nei giorni 
scorsi, recependo sostanzial
mente questa ipotesi, impegna 
in primo luogo la Regione a 
compiere un'indagine cono
scitiva. che permetta di sa
pere con esattezza quanti. 
quali, dove e con quali inca
richi. con quali contratti sia
no tali operatori precari. Su
bordinatamente a questa esi
genza di maggiore conoscen
za e Der avere il tempo ne
cessario a studiare !e singole 
possibili soluzioni. Comuni. 
Province e Comunità monta
ne sono impegnate a non ef
fettuare «salvo poche ecce 
?ioni e solo dopo aver atten
tamente esaminato '.e disponi
bilità «ià esistenti compresi 
sii ex-dipendenti IPABi nuo
ve assunzioni che. comunque, 
dovranno tutte oa^sare. con 
l'accordo nr*»ventivo dei sin-
d a n t \ attraverso una provi 
pubblici selettiva. 

Sempre in questo periodo 
di transizione, gli Enti locali 
sono chiamati anche a SUDP-
rare gli attuali souilibri nei 
trattamenti economici e nor
mativi fra i vari precari, non 
potendo comunque scindere 
il rapporto lavorativo esisten-
«e. , 

ANCONA — Ancora un'azienda in crisi e ancora una manovra padronale, finora respinta dai 
lavoratori, di scaricare ogni responsabilità e conseguenza sugli operai. Questa volta è toccato 
al calzaturifìcio • Fiore », situato nella zona industriale della Baraccola di Ancona (proprio in 
vicinanza di altre fabbriche in cassa integrazione: CRB. ecc.). con 156 dipendenti. 83 « interni » 
e 73 lavoranti a domicilio (parzialmente regolarizzati). Sostenendo l'esistenza di una forte con
trazione di ordinativi. Enzo Fiore, cogliendo un momento delicato nel quale tutti gli operai erano 
già rientranti in un breve pe
riodo di cassa integrazione 
ordinaria, ha deciso che fos
se giunto il momento di li
cenziare 16 persone, magari 
fra i più « assenteisti ». Il 
tutto, senza nemmeno farsi 
sfiorare dall'idea di un serio 
confronto con i sindacati su 
quali, reali, prospettive pro
duttive e occupazionali ab
bia l'azienda. ' Dopo l'inter
vento dell' Amministrazione 
Comunale e l'assemblea in 
fabbrica dell'altro giorno (al
la quale hanno preso par
te. firmando anche un docu
mento unitario con il Con
siglio di Fabbrica e la 
FULTA. i compagni Castelli 
e Amadei per il PCI, rap-
prentanti del PSDI e del 

Oggi astensione di un'ora 

Sciopero nelle aziende 
di strumenti musicali 

ANCONA — Per oggi è in programma in tutte le aziende 
della regione del settore un'ora di sciopero che verrà ef
fettuata nell'ultima ora lavorativa del pomeriggio; dal 24 
maggio sono bloccate tutte le prestazioni di straordinario 
fino alla conclusione della vertenza: queste le decisioni pre
se esattamente una settimana fa a Castelfidardo dall'assem
blea regionale dei delegati sindacali della FLM-Strumenti 
musicali. -= 

_ „ _, Proprio una settimana fa. nella mattinata, sempre a Ca-
PDTJPi. Fiore sembra aver t stelfidardo. la FLM aveva presentato la piattaforma per il 
« mitigato » le sue richieste 
i licenziamenti dovrebbero 
essere soio 10. ovviamente 
ancora scelti fra quelli che 
« mancano più spesse dal la
voro ». 

E' evidente, a quesio pun
to, la sostanziale assenza di 
una volontà positiva nella 
direzione aziendale: specie | 
se si pensa che il calzatu- i 
rificio ha sempre condotto I 
una spericolata politica dei-

rinnovo dell'accordo di settore. « A partire dalle aziende 
coinvolte con l'ultimo accordo, sì chiede l'estensione a tutte 
le aziende del settore strumenti musicali delle Marche ». 

Il settore strumenti musicali della nostra regione non sta 
godendo ottima salute. Segnali di crisi non mancano: chiu
sura della Ragan di Porto d'Ascoli, licenziamenti a Monte-
cassiano. difficoltà della CRB. mancanza di chiarezza alla 
Lenco di Osimo ancora senza un preciso piano di risana
mento finanziario, gestionale e produttivo. 

E' scontata perciò !a richiesta del sindacato di dare al
l'accordo una dimensione regionale, per ì suoi contenuti e 
proposte in materie di scelta di politica industriale, per qua
lificare e mantenere produzione ed occupazione, per omoge-

le flessibilità occupazionale: j neizzare miglioramenti normativi e salariali. I lavoratori del 
licenziamenti ve ne erano g:à 
stati nei TI e nei "75. per 
poi andare, in pochi mesi, ad
dirittura a raddoppiare l'or
ganico! 

La risposta sindacale è sta
ta comunque netta: no tu li
cenziamene ; si. invece, ad 
una sena politica ida entram
be le parti del tavolo) di ri
lancio dell'impresa. Disponibi-

i htà. quindi, ad esaminare con 
attenzione ogni possibile ca
so di eccessivo assenteismo: 
ma. anche, richiesta di un 
nuovo, più lungo, periodo di 
cassa integrazione «magari di 
quella speciale) per poter con 
tranquillità e ;n tempi ra
gionevoli elaborare ed adotta
re un complessivo piano di 
ristrutturazione produttiva ed 
aziendale, che permetta il 
definitivo superamento del
l'attuale crisi. 

La risposta di Fiore però, 
evidenziando la volontà di 
indebolire le posizioni sinda
cali, è stata di chiusura to
tale: no ad ogni p:ano di ri
strutturazione e al prolunea-
mento della cessa intesrazio-
ne, no ad ogni esame con
giunto (imprenditore e sin
dacato) della situazione pa
trimoniale e produttiva della 
fabbrica. 

Per questo, l'aitra sera i 

settore intanto non se ne stanno con le mani in mano. L'ora 
di sciopero di oggi è ì m chiaro segno della volontà di lotta 
di cui sono animati. Ed è una prima risposta all'atteggia
mento dell'Associazione degli industriali che non ha ancora 
dato risposte e fissato incontri per discutere sulle richieste 
avanzate dalla FLM. 

La repressione al 14* Centro Radar di P. P. Picena 

Interrogazione comunista 
per i sei avieri arrestati 

I parlamentari Benedetti e Cartoni chiedono ai ministri della Difesa e della 
Giustizia quale azione intende svolgere il governo — Allarme e turbamento 

o quanto meno per arresta
re — quel processo di rinnu 
vamento e di democratizza
zione che sta faticosamente 
avanzando all'interno delle 
caserme dietro la spinta del 
la parte più avanzata e com
battivi del Movimento. 

L'interrogazione presentata 
dal parlamentari comunisti 

non tocca — ovviamente -
questi aspetti: tuttavia non 
minore e la preoccupazione 
che Maria Teresa Carloni e 
Gianfilippo Benedetti espri
mono sull'intera vicenda. An
che per questo, a nostro giu
dizio. i due parlamentari chie
dono al governo « Se sia pos
sibile che organi superiori 

CIVITANOVA — Per la se
conda volta nel giro di po
chi mesi la caserma del 14. 
Centro Radar dell'Aeronauti
ca Militare di Porto Potenza 
Picena tornerà in Parlamen 
to. Anche in questa occasio
ne su iniziativa dei parla 
mentari comunisti. 

L'altro ieri infatti, dopo 
l'arresto di altri tre avieri 
accusati di « reclamo collet
tivo mediante astensione dal 
rancio », il deputato Maria 
Teresa Carloni e il senatore 
Gianfilippo Benedetti hanno 
inoltrato al ministro della Di
fesa e a quello di Grazia e 
Giustizia una interrogazione 
per chiedere in quale modo 
il governo intenda intervenire 
per impedire che tut ta l'ope
razione si trasformi in una 
azione meramente repressiva 
e giuridicamente sproporzio
nata. 

Come è noto sono sei, a 
tutt'oggi. gli avieri detenuti 
nelle carceri militari che do
vranno rispondere dei reati 
previsti dall'art. 180 del co
dice militare di pace: attivi
tà sediziose e protesta col
lettiva. 

In un primo momento sem
brava che due di essi avreb
bero dovuto rispondere sol- ì 
tanto di reati comuni: tutta
via non sono mai state smen
tite le notizie apparse nei 
giorni scorsi sulle pagine del
la stampa locale che colle
gava anche questi arresti con 
la manifestazione di protesta. 
Infine, responsabilità penali 
esisterebbero per almeno al
tri 30 giovani, accusati di 
aver partecipato allo sciopero 
della fame dello scorso apri
le che. come si ricorderà. 
avvenne in seguito al trasfe
rimento di un aviere il qua
le. al comandante della base. 
aveva espresso il proprio rac
capriccio per la precarietà 
delle strutture igieniche 

I parlamentari comunisti ri
tengono che l'azione intrapre
sa dalle autorità militari e 
da quelle giudiziarie sia « im
prontata ad un comportamen
to di duro autoritarismo, dal 
momento che per un episo
dio di cosi scarso rilievo e 
reso meno pericoloso dal con
tenuto di giovanile solidarie
tà. sono stati effettuati sei 
arresti ed elevata una impu- La DC ha fatto affiggere . ve non lasciato a se stesso 
tazione di massa nei confron- I dei manifesti in cui delle J via sorretto dalla program
mi di 30 • giovani militari ». ! frecce con scritto PCI, dal- j inazione; significa una agri-

Tutto questo, a giudizio di ! l'Emilia, dalla Toscana e dal- \ coltura non in declino; si-
Maria Teresa Carloni e Gian- ! l'Umbria, avanzano verso le j gnifica arresto dell'emìgra-

della giustizia militare Inter 
vengano a correggere l'indi 
rizzo oltranzista dell'istruito 
ria. al fine di rendere cor 
equità giustizia e di far ces 
.-.are l'allarme e l'apprensio 
ne difiusisi nell'opinione pub 
bhea ». 

Graziano Ciccarell 

A N C O N A — In tutte le Mar
che le strutture del Part i to 
si stanno mobilitando in ri
sposta all'appello lanciato 
dal Comitato Regionale del 
P C I , aff inché la prossima do
menica, l'ultima di questa 
campagna elettorale in vista 
delle prossime elezioni am
ministrative dell'8-9- giugno, 
sia una giornata di eccezio- , 
naie diffusione de « l'Uni- J 
tà », strumento fondamenta- I 
le di battaglia politica dei ' 
comunisti e di libera infor
mazione per i ci t tadini . 

L'obiettivo, come abbiamo 
già scritto ieri , r iportando 
l'appello per esteso, è di 30 
mila copie: sezioni e Federa
zioni stanno già muovendosi, 
inviando prenotazioni (che 
domani pubblicheremo in 
parte) più alte che non nelle 
scorse settimane. Nonostan
te decine siano i comizi e le i 
manifestazioni pubbliche, le i 
assemblee e i dibatt i t i in i 
piazza, l'impegno è di por- I 
tare a sostegno di una più j 
ampia diffusione anche la ; 
presenza, di rilievo per il i 

Sezioni e 
Federazioni 

impegnate per 
la diffusione 
di domenica 

significato politico che rive- | 
ste, dei dirigenti comunali. | 
zonali, provinciali, regionali, < 
dei par lamentar i , dei can- j 
didati . ; 

Oggi, f rat tanto, decine so- ' 
no le iniziative elettorali del { 
P C I ; ecco le più important i : l 

P R O V I N C I A DI A N C O N A : j 
Falconara, ore 18, Giovanni ! 
Franzoni; Fabriano, ore 21, j 
Franzoni; S. Mar ia Nuova, j 
ore 21, Diotal levi ; Sassofer- ' 
rato, ore 21, Mantovani ; j 
Chiaravalle, ore 19, Ferret t i ; ; 

Ancona (Candia) , ore 21, Pa- | 
cetti e Amadei ; Castelbelli- . 
no, ore 18,30, Cavatassi; lesi, ; 
ore 21, Marzol i ; Ancona, ore , 
17,30 Fazio e T o r n a t i ; Ca- J 
stelplanio, ore 21, Guerr in i . , 

P R O V I N C I A DI ASCOL 
P I C E N O : Castorano, ore 21 
Castelli; Porto d'Ascoli, ori 
21, Forte; S. Benedetto de 
T., ore 21. Trevisani ; Carac 
sei, ore 21, Lucantoni; Mon 
tegranaro, ore 21, Suntarel l i 
S. Elpidio a Mare , ore 21 
Janni , Fermo, ore 21, Cisbanl 

P R O V I N C I A D I MACERA 
T A : Sarnano, ore 18, Bene 
dett i ; S. Ginesio, ore 21, B i 
nedetti; Mogliano, ore 21 
Silensi e Antonini ; Morroval 
le, ore 21, Lat tanz i ; Tolentl 
no, ore 21, Carandini e Ma i 
colini; Civitanova, ore 21 
Palmini . 

P R O V I N C I A D I PESARO 
Intervista in diretta a TE 
LEPESARO. ore 21, Bastia 
netti; Pesaro (Vil la Fasti? 
gi e Villa S. Mart ino) ore 21 
incontro con le candidate a 
Comune delle Circoscrizioni 
Ca' Gallo, ore 20,30. Fabbri 
Tomasucci; Urbino (Cane 
vaccio), ore 21, Stefanini 
Pieve di Cagne, ore 21, Mai 
tel lott i ; Barchi, ore 2' 
Ghiandoni; Fano (Bellocchi] 
ore 21, De Sabbata. 

Di fronte alle proposte concrete si agitano i soliti spoltraceli 

La De cerca di contagiare 
la gente con la sua paura 

Stabilità, efficienza amministrativa, onestà e programmi 
riformatori: questo dovrebbe spaventare i marchigiani? 

filippo Benedetti, «desta al
larme e turbamento nelle fa
miglie e presso l'opinione 
pubblica marchigiana ». 

In effetti apprensione e tur
bamento si sono diffusi ra
pidamente. soprattutto all'in
terno della base militare po
tentina. Mai, in passato, per 
episodi simili o anche più 
gravi, si era avuta una rea
zione così dura e decisa da 
parte delle autorità militari. 
Non si esclude che l'obietti
vo principale di tut ta l'ope
razione sia quello di colpire 
il « Movimento dei militari 
democratici » o qualche suo 
esponente che all'interno del
la base raccoglie numerosi 
consensi. In passato, il Mo
vimento s' era fatto promo
tore di una forte e pressan
te iniziativa rivolta a far a-
vanzare il processo di demo
cratizzazione delle forze ar
mate e a far applicare pun
tualmente la «Legge di prin
cipi». Esponenti del Movi
mento. inoltre, avevano de
nunciato il tenente colonnel
lo Sciano (comandante del 
14. CRAM dal 75 al *78) di 
appropriazione indebita, inte
ressi privati, copertura di 
traffici di contrabbando e 
comportamenti antidemocra
tici. L'ipotesi che si voglia 
in qualche modo colpire il 
Coordinamento dei militari 
democratici è avvalorata an
che dal fatto che recentemen
te — in occasione delle ele
zioni per i Consigli di rap
presentanza di base — il Mo
vimento ha vissuto una fase 
di difficoltà e. per certi aspet
ti. di divisione interna. 

CI si chiede se iti questa 
occasione s qualcuno » non 
abbia lucidamente voluto ap 
profittare proprio di queste 
divisioni per far arretrare — 

, • zione e avvio di un proces- 1 
| so di rientro degli enAgrati I 
I come è accaduto, unica re- j 
i gione in Italia, nell'Umbria: 

significa le mani pulite nel 

Marche; sul tutto campeg 
già una scritta: « un voto 
alla DC... o le Marche ros
se ». 

Insitnma, la DC pensando . - , _ , _ , 
che j marchigiani non sap- I governo della cosa pubblica 
piano nulla di come vanno \ e massima estensione della 

i partecipazione e del control-
i lo democratico. 
j E' l'avanzata di questo buon 
i governo che la DC vuole 

le cose nelle regioni vicine 
agita lo spauracchio, vuol 
far credere che dall'Emilia, 
dalla Toscana e dall'Umbria 
potrebbero arrivare i barbari! 

Ora, a parte la scarsa con
siderazione che la DC mo
stra di avere dell'intelligen
za e del buon senso dei mar 
chigiam, risulta chiaro che 
questo partito non è in con
dizioni dì chiedere voti sul
la base di come ha governa
to; e allora punta sulla pau
ra che nelle Marche si rea
lizzi un governo regionale 
simile a quello che da de
cenni esiste in Emilia, in 
Toscana e in Umbria 

La DC quindi, incoTT.cia-
mente, manifesta il timore 
che anche nelle Marche ar
rivi ti buon governo delle 
Regioni rosse. Ma i marchi
giani salino cosa è ti gover
no delle sinistre e dei co
munisti in quelle Regioni (del 
resto è noto in tutto il mon
do perché la stampa estera 
lo ha sempre portato ad 
esempio in contrapposizione 
allo sfascio delle istituzioni 
governate dalla DC!): signi
fica cinque anni senza un 

chigiani temano che il gc 
verno onesto, progressivo e 
efficiente • di Pesaro, di Ft 
no, di Urbino, di Senigallii 
di Jesi, di Ancona, di Fé 
mo, di Civitanova Marche 
di Tolentino per citare sol 
i maggiori, possa arrivar 
nei Comuni governati dall 
DC ed attuarsi finalment 
anche nel governo della f?< 
gione? 

O non sarà meglio seongn 
rare il pericolo che alla Rt 
gione tutto ricominci com 
prima: nove mesi di crisi i 

fermare? Saranno d'accordo i due anni, 300 miliardi di ri 
i marchigiani? Ma il buon | sidui passivi, nessuna guid 
governo dei comunisti noti j per il necessario processo e 
avanza da fuori regione, è 
un'esigenza che matura dal
l'interno delle Marche, è una 
realtà in atto in tante ain-
ministrazioni locali: sotto 
questo aspetto le Marche so
no già una Regione rossa, 
i comunisti con altre forze 
di sinistra, governano già tre 
Provincie su quattro e oltre 
la metà dei comuni. Pensa 
davvero, la DC, che i mar-

trasformazione e di svilupp 
dell'agricoltura e del sistc 
ma produttivo, mancanza ò 
qualsiasi punto di rifenmer 
to per le forze che voglion 
impegnarsi nel rìnnovamer, 
to delle Marche? 

Meglio non rischiare, mi 
glio accelerare il buon gt 
verno, meglio dare la mac 
gioranza alle forze di sim 
stra dando più voti al PCI.' 

E se era un semaforo? 

i/ sindaco Cascia ha addirit
tura mandato delle lettere 

giorno di crisi, soldt spesi Per una cosa organizzata dal 
e non lasciati a marcire nel 

I comunisti ora strumenta
lizzano pure i bambini? A dir
lo è stato l'on. Cerioni. de
mocristiano (ovviamente/ 
durante il comizio di Forla
ni ad Ancona. « Xeìla mia 
città, Iesi — ha affermato — j 50 ». per altri il verde, pe 

altri ancora il giallo e co< 
via. Un colore per ogtì 

dell'Arcobaleno, prevedevi 
una serie di piccole gare. 
quindi sono state inviate l 
lettere ai bambini: «Cari 
bambino, ecc. ecc. » Per ai 
cuni era stato scelto « il ro« 

1 

! le banche; significa asili ni-
j do. scuole dell'infanzia, scuo-
; le a tempo pieno, trasporti. 
I considtori. attività culturali 
• e sportive a livelli nettamen-
j te superiori a quelli realiz-
I zati in qualsiasi regione go-
( vernata dalla DC; significa 

un tessuto di piccola e me
dia impresa e dì cooperati-

Comune. la Festa dell'Arco
baleno. C'è scritto: caro bam
bino, l'arcobaleno ha tanti 
colori, ma noi abbiamo scel
to per te il rosso ». 

Possibile, abbiamo pensato 
noi? Aroldo Cascia, una per
sona cosi mite e corretta? 
Ci siamo informati (perche 
Cerioni non l'ha fatto? h Ec
co com'è andata. La Festa 1 semaforo? 

«. squadra ». 
Ma Cenoni (bisogna com 

patirlo, è un « preambolista 
di ferro) appena ha iett 
cv rosso ». non ha capito pfi 
niente. Ha visto rosso ed 
partito in quarta, a testi 
bassa. Stia attento, onon 
volc. Stavolta se l't cavati 

j con una figuraccia. Ma se ir 
vece di una lettera era ui 

Presentato un volume fotografico sul centro della Vallesina 

Click su Jesi, nobile città della Marca 
L'opera a cura di Franco Carotti, Rivio Lippi e Renzo Ricci, arricchita da saggi di Natale Anconetani e Renzo Paci 

e i suoi monumenti, ma tutto 
ciò non è sufficiente. 

_ La città è vita, attività. 
' lavoratori dèi ' caYzaturificiò i commercio, industria e con-

IESI — Chi può veramente 
dire di conoscere a fondo la 
città in cui è nato e nella 
quale vive? Si possono elen
care i caratteri comuni della 
sua gente, vantare le antiche 
origini, ricordare gli avveni
menti >toriei che l'hanno vi-
<ta protagonista, oppure si 

goli più nascosti della città 
stessa, o momenti particolari 
di una attività dai mille volti. 

E' il caso del volume foto
grafico su Jesi di Franco Ca
rotti. Renzo Ricci e Rivio Lip 
pi. nato per desiderio della 
amministrazione comunale e 
presentato recentemente al 

possono elogiare il suo clima Palazzo della Signoria dal sin 

« Fiore *>. confortati dalla pre
senza del sindaco Monina. 
hanno chiesto la solidarietà 
della città e degli altri lavo
ratori, proponendo di arriva
re al più presto ad un incon
tro. in Comune, con l'Assoin-
dustrm. 

tinua trasformazione. Tanto 
più apprezzabile allora appa
re il la\oro di chi. attraver
so i mezzi che gli sono più 
congeniali, cerca di far co
noscere ai propri concittadi-

1 ni gli aspetti più veri, gli an-

daco. compagno Cascia, dal 
critico d'arte Francesco Vin-
citorio e dal professor Paci 
della università di Macerata. 
Il libro, edito dalla « Treal-
tro * di Torino per la collana 
Strumenti e progetti (a cura 
di Gianfranco Berti) è arric
chito da un saggio dello scrit 
tore jesino Natale Antonetani 
e da un testo dello stesso P a u . 

che ripercorre a grandi linee 
la storia della città. 

Il titolo latino < Aaesis no 
bilis marchiae civitas >, (Je
si. nobile c'ttà della marca) 
potrebbe mettere una qualche 
soggezione, ma ogni timore 
riverenziale scompare non 
appena si cominciano a sfo
gliare le prime pagine. 

Quella che ci viene presen
tata infatti è la Jesi di tutti 
i giorni: i borghi con le cam
pagne circostanti, le piccole 
piazze del centro storico, i 
vicoli dall'acciottolato rustico. 
gli austeri palazzi nobiliari 

Ciò che ci era sembrato fi
no ad ora familiare ci ap
pare sotto una veste nuova: 
quegli archi, quei palazzi dei-

lungo ma che ha il pregio J 
delia chiarezza, della linea- J 
rità e delia continuità del dì- i 
scorso. 

Le ultime foto mostrano dei j 
bambini che giocano al par- j 
co pubblico e qui il messag-

la città vecchia «otto cui tan
te volte siamo passati indif
ferenti. presi dall'attività quo 
tidiana. si mostrano ora in 
tutta la loro bellezza, mentre 
l'artigiano che fa capolino 
dalla sua bottega, una donna 
che ritorna dal mercato o i i gio culturale si fa ancora più 
ragazzi che affollano il corso ' esplicito: il tempii cambia 
all'uscita di scuola indicano j molte cose, trasforma l'aspet-
che la vita qui non si è fer- ; to della gente e delle cose, 
mata. j ma resta viva la fiducia in 

Non si tratta dunque di un 1 una società sempre migliore, 
libro d'arte propriamente in
teso. anche se il suo mag
gior autore. Franco Carotti. 
è un artista che da anni \ive 
e opera a Jesi, ma una par
ticolare lettura fotografica 
della città, un lavoro su cui 
si potrà discutere anche a 

i cui artefici e protagonisti 
saranno proprio loro, i bam
bini. Un invito dunque a spe
rare nelle future generazio 
ni e al tempo stesso a non 
dimenticare il passato 

~ I.f. 

I programmi 
di Telepesaro 

Ore 16.30: Cento cit tà: 17 
Canoni animati : 17.30: Te 
lefilm: «Il cinghiale nero»; 
18: Film: ««Sepolcro indi* 
no» ; 19.30: Andata e rito? 
no; 20.05: Cartoni animati 
20.20: Telepesaro giornale' 
20.55: La nota politica 4 
Giuseppe Fiori: 21: Super 
classifica show; 22.05: Vera* 
le eleziori, intervista con R* 
nato Bastianelli: 22.20: PHIQ' 
« Mark colpisce ancora »: 9 
e 50: Night park. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Soldi 
non spesi? 
La DC accusa la Regione Umbria di avere il 17,8% 
di residui passivi (soldi non spesi). E' bene fare 
subito chiarezza su questo 17,8%. 

# Il 6% riguarda la spesa ospedaliera (viene 
erogata in base ai contributi agli ospedali: 
quindi sempre dopo la fine di ogni anno). 

# L'8% riguarda fondi destinati all'edilizia sov
venzionata (già in gran parte erogati agli Isti
tuti autonomi case popolari). 

# Il resto riguarda lavori tipo rupe di Orvieto, 
Colle di Todi, terremoti (le somme possono 
essere pagate solo sulla base dello stato di 
avanzamento dei lavori). 

Guardiamo dove amministra la DC con 
i suoi alleati: 

I I Regione Calabria 63% di residui 
passivi 

i I Regione Abruzzo 113% di residui 
passivi 

I I Regione Veneto 62,9% di residui 
passivi 

! | Cassa per il Mezzogiorno 107% di 
residui passivi 

! I Arias 88% di residui passivi 
i~Tl Ferrovie dello Stato 53% di residui 

passivi. 

Questi i fatti 
il giudizio agli elettori. 
L'Umbria è cambiata 
in meglio 
per andare ancora avanti 

VOTA 
PCI 

I rinnovi contrattuali a Terni 

Risultati positivi 
ma ancora moGte 

resistenze da vincere 
Un comunicato del direttivo CGIL 

TERNI — Tutte le maggiori I 
categorie dell'industria sono j 
impegnate nelle vertenze per 
il rinnovo dei contratti inte- ! 
grativi aziendali. Sono pro
seguiti gli incontri per la ver
tenza del settore della gom
ma. alla quale sono interes
sati circa 500 lavoratori del
la provincia di Terni, occu
pati in tre industrie: la Li
noleum. la Itres e G. Plast. 

E ' stata già raggiunta una 
ipotesi di accordi per quan
to riguarda la prima parte 
della piattaforma, contenente 
le richieste per quanto ri
guarda l'informazione e gli 
investimenti. Sia la Linoleum 
che la Itres si trovano in 
condizioni precarie: la Itres. 
nonostante sia una industria 
costruita di recente, ha già 
accumulato un buon deficit 
e l'EXI-AXIC. alla quale ap 
partiene. ha annunciato una 
riduzione degli organici. 

Da tempo si è in attesa 
di un programma, ma anco
ra non è stato presentato. 
Per la Linoleum c'è stato 
proprio ieri un incontro tra 
organizzazioni sindacali, dire
zione della Montefibre e del
la Everest, la nuova società 
che dovrebbe rilevare lo sta
bilimento. L'esito non si co
nosce ancora. Intanto sono 
iniziate le assemblee sia al- ' 
l'E'ettrocarbonium elio nelle | 
industrie del gruppo Monte- i 
dison per discutere i conte- ; 
miti delle piattaforme azien ; 
dali. i 

Le richieste riguardano gli J 
Invesiimenti. l'occupazione. 
l'ambiente di lavoro, l'orga
nizzazione del lavoro, gli a-
deguamenti salariali. AH'EIet-
trocarboniiìm si terranno ven
ti assembler e termineranno 
H 3 giugno. Rinnovato il con
ig l io di fabbrica, -tanno per 
iniziare le assemblee arche 

alla Iganto. un'altra delle 
aziende chimiche. Alla Terni i 
Chimica la trattativa è già 
iniziata e ci sono stati due 
incontri con la direzione, che 
non hanno dato alcun esito. 

Le divergenze appaiono es 
sere assai forti. Si sono riu 
niti i consigli di fabbrica del 
le industrie della zona di Nar-
ni e Amelia di 1 settore del
la ceramica. Anche in que
sto caso si è discusso della 
Impostazione della vertenza e 
k assemblee si terranno nei 
prossimi giorni. Delle verten

ze per il rinnovo dei contrat
ti si è interessato anche il 
direttivo della CGIL di Terni 
nel corso della sua ultima 
riunione. Al termine ha e-
messo un comunicato nel qua
le si dice che è necessario 
l'impegno di tutte le orga
nizzazioni a sostegno delle lot
te contrattuali degli alimen
taristi. del settore gomma e 
plastica e dell'artigianato. 

Anche su questi aspetti — 
sostiene il direttivo della 
CGIL — occorre battere le 
resistenze del padronato e la 
linea che deriva dall'attuale 
gestione della Confindustria. 
Sulle vertenze aziendali del
l'industria e del commercio. 

aperte e da aprire, e sullo 
integrativo provinciale dei 
braccianti, il direttivo espri
me un giudizio positivo sui 
contenuti e sui risultati fino 
ad ora acquisiti. Questa fase 
della contrattazione integra
tiva ha come obiettivo di fon
do e qualificante — aggiunge 
il direttivo della CGIL — 
quello di un diverso assetto 
economico e produttivo del
le aziende, come base per u-
na trasformazione dell'appa
rato produttivo del paese e 
di una politica industriale che 
si fondi sulla programmazio
ne e su una diversa qualità 
del lavoro. 

La gestione della prima 
parte dei contratti, il proble
ma degii investimenti e de
gli assetti produttivi delle im
prese sono punti rilevanti del 
confronto in atto. Così come 
sono di importanza decisiva 
le richieste relathc ad una 
diversa organizzazione del la-
\oro. basata sulla modifica 
dell'ambiente, sul recupero 
della professionalità indivi
duale e collettiva, che ripro
ponga i! ruolo attivo dei tec
nici e degli impiegati, con
sentendo una reale partecipa
zioni'' dei lavoratori alla de

finzione e al raggiungimento 
di determinati obiettivi pro
duttivi. 

Per quanto riguarda le ri 
chieste salariali, il direttivo 
ha sollecitato ii legame con 
il confronto più generale a-
perto con il governo, l'esi
genza di un recupero del po
tere di acquisto, la necessità 
di ricomporre una scala pa-
rametrale che stabilisca un 
diverso rapporto tra salario 
e professionalità. 

Partecipazione e programmazione a S. Angelo di Perugia 

Progetto di un quartiere antico 
dove le istituzioni sono moderne 
Il libro che ne illustra le fasi principali è stato presentato ieri a Palazzo Cesa-
roni - Il lavoro dei consigli di circoscrizione - Un dibattito profondo ed este
so che ha interessato la gente in una partecipazione ed in un potere reale 

PERUGIA — La gente in que
sti anni non è stata « sopra 
l'albero » e la partecipazione 
in Umbria non è stata una pa
rola vuota; in molti casi sono 
state prodotte esperienze .signi
ficative e nuove che hanno 
esteso il tessuto democratico e 
decisionale. Una partecipazio
ne che. come nel caso di Porta 
S. Angelo a Perugia, ha assun
to i caratteri di un intervento 
coordinato e progrnmtnatorio. 

« Progetto S. Angelo, parte
cipazione e programmazione 
in un quartiere di Perugia * è 
il titolo del libro che è stato 
presentato ieri alla sala Bru-
gnoli di Palazzo Cesaroni e che 
riassume il percorso parteci
pativo, le fasi clie hanno por
tato un quartiere a discutere 
del proprio futuro. Un quar
tiere « antico » che si confron 
ta con i nuovi problemi e che. 
mantenendo e volendo mante
nere i caratteri storici e cul
turali delle proprie origini, 
vuole recuperare ogni struttu
ra edilizia abitativa necessaria 
al proprio progetto. 

E" certo, quanto avvenuto a 
Porta S. Angelo, un esempio 
di come in questi anni le isti
tuzioni. dalla circoscrizione al
la Regione, hanno lavorato in 
accordo fra di loro e in un di
battito profondo ed esteso che 
lia interessato la gente in una 
partecipazione e in un potere 
reale. 

Una esperienza notevole — 
come ha detto il presidente 
della giunta regionale Germa
no Marri — per due ordini di 

motivi: da una parte l'impor
tanza e l'efficacia anche ope
rativa dei consigli di circoscri-
ne, veri organi di democrazia 
di base, che danno un volto 
nuovo allo stato, una organiz
zazione nuova: dall'altra per 
l'obiettivo che ci si è posti, il 
recupero cicè culturale ed eco
nomico del centro storico. 

Sempre di più — ha conti
nuato Marri — si è venuta dif
fondendo la consapevolezza 
che i centri storici rappresen
tano per l'intera collettività 
un bene culturale di primaria 
importanza, ma anche un no
tevole patrimonio economico, 
che non può essere trascurato 
o lasciato cadere in rovina. Le 
città antiche, di cui sono ric
che l'Italia e la nostra regio
ne. sono state edificate nel 
corso dei secoli dal lavoro pa
ziente e sapiente delle gene
razioni che si sono succedine. 

Xon sono mancati i cam
biamenti. ma gli interventi 
innovativi hanno sempre con
servato il senso della conti
nuità, non hanno introdotto 
rotture laceranti in un tessu
to urbanistico costruito a mi
sura d'uomo (eccettuati gli ! 
sciagurati sventramenti del- ! 
l'epoca fascista e la selvag
gia speculazione edilizia che 
ha deturpato in questo dopo
guerra il volto di alcune cit
tà: sventure da cui l'Umbria 
è rimasta immune, per fortu
na. anche per la più vi
gile coscienza culturale delle 
sue istituzioni locali). 

Testimonianza * s'orica e 
culturale da preservare, ma 
anche bene economico da va
lorizzare: questo obiettivo da 
Porta S. Angelo può essere 
esteso a tutta Perugia. In
fatti i centri storici in gene
re, anche quello di Perugia. 
hanno visto diminuire la po
polazione residente. Le cause 
di questo fenomeno sono cer
tamente molteplici, ma non 
c'è dubbio che abbia pre 
valso la legittima ricerca di 
condizioni abitative migliori 
e igienicamente più sane. Quel
lo del risanamento del patri
monio edilizio resta dunque 
l'obiettivo primario per un 
pieno recupero di vitalità del 
centro storico. 

Ed è fondamentale conce
pire l'intervento conservativo 
come rivolto all'intero tessuto 
urbanistico e programmatica
mente teso alla risoluzione del 
le complesse relazioni di unii 
collettività organizzata: abi 
tazioni. servizi, trasporti, cen
tri sociali e culturali.» aree 
verdi. E' in questo senso che 
va il progetto per Porta San
t'Angelo, in parte già realiz
zato. in parte da realizzare. 

Dalle assemblee spontanee. 
alle sedute del consiglio della 
quinta circoscrizione a quel
le del consiglio comunale di 
Perugia le linee di intervento 
sono emerse, il dibattito è 
stato produttivo: è una tap
pa. in Umbria, dell'autogover
no delle popolazioni. 

Fausto Belia 

La città 
e il Pei 
contro il 

terrorismo: 
domani 

a Perugia 
alle 17,30 

PERUGIA — Oggi. 30 mag 
gio. a Perugia in piazza 
della Repubblica i comu
nisti alle 17,30 si incon
trano con la città contro 
il terrorismo. Interverran
no Felice Celestini, opera
io della Fiat. Alfredo Bar
bieri. segretario della se
zione del PCI dell'Alfa 
Romeo di Arese. Giusep
pe Cotturri. del centro stu
di del PCI per la riforma 
dello Stato. 

Sempre oggi alle 21 gli 
stessi compagni si sposte
ranno al CVA di S. Sisto 
per incontrarsi con la clas
se operaia. 

Gli interventi della Sviluppumbria e della Banca di Spoleto 

Sei miliardi per l'agricoltura 
in 11 dei comuni del terremoto 

Tre sono già stati erogati, fra poco arriverà il secondo finanziamento - Rinviata dal go
verno la legge regionale per la rinascita della Valnerina - Decisione di eccezionale gravità 

PERUGIA — L'intervento di 
credito agevolato messo in 
moto dalla Sviluppumbria e 
dalla Eanca popolare di Spo
leto a favore delle attività 
agricole nelle zone terremota
te della Valnerina ha per
messo agli operatori di undi
ci comuni danneggiati dal 
sisma un finanziamento di 
circa tre miliardi ad un tasso 
del 2.3 per cento. 

L'intervento si è articolato 
in 237 operazioni, con le qua
li è stata soddisfatta in tem
pi brevi una «sostenuta do
manda di credito ». 

I dati sono stati forniti 
dalla finanziaria regionale che 
ha dichiarato conclusa la 
prima fase di tale intervento. 

Esso proseguirà ora con un 
secondo finanziamento, per 
circa altri tre miliardi di lire. 
che la stessa Banca popolare 
di Spoleto e le banche italia
ne metteranno a disposizione 
delle attività extrasricole del

le zone sinistrate al medesi
mo tasso di interesse (2,3 per 
cento). 

L'intervento congiunto della 
Sviluppumbria e della Banca 
popolare di Spoleto, viene 
fatto rilevare insieme con il 
« rilevante contributo » delle 
Banche popolari italiane, ha 
consentito l'abbassamento del 
tasso di interesse complessi
vo. 

L'iniziativa — si fa notare 
ancora — è venuta incontro 
alle esigenze immediate ed 
irrinunciabili dell'economia 
delle zone colpite dal terre
moto. coprendo i temporanei 
vuoti finanziari determinatisi 
in attesa della legge statale e 
delle relative leggi regionali a 
favore della Valnerina. 

Frattanto la legge regiona"* 
che destinava « prime prov
videnze per lo sviluppo e !a 
rinascita delle attività De
duttive nei comuni della Va
lnerina e che è stata rinviata 
dal governo, non potrà essere 

riesaminata dal consiglio re
gionale uscente. 

L'ufficio di presidenza t'.el 
consiglio regionale non ha in 
fatti ritenuto opportuno ac
cogliere (a causa di ''insor
montabili » motivi curici i-
co-procedurali) la richiesca 
della giunta regionale di una 
convocazione straordinaria 
dell'assemblea per la imme
diata riapprovazione del 
provvedimento. 

L'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale (che ha 
dichiarato di condividere le 
motivazioni poste a base del
la richiesta della sriunt.O. 
« consapevole — è detto in 
un comunicato — dell'impor
tanza della legge rinviata e 
delle attese della Valnerina. 
sente di dover affermare sin 
da ora la validità complessi
va delle scelte normative già 
operate dal consiglio regiona
le a favore delle popolazioni 

colpite dal terremoto, scelte 
che avevano il suggello di u-
na approvazione unitaria ». 

Pure prendendo atto della 
decisione dell'ufficio di pre
sidenza — ha dichiarato il 
presidente della giunta regio
nale dell'Umbria Germano 
Marri — non possiamo fare a 
meno di rilevare ancora una 
volta l'eccezionale gravità 
della decisione del governo di 
rinviare la legge per lo svi-
lupno e la rinascita delle at
tività produttive della Valne
rina ». 

Come è noto. la leege re
gionale disciplinava gli inter
venti volti a consentire 
l'ampliamento e l'ammoder
namento delle imprese ope
ranti nei settori produttivi. 
con particolare riguardo al
l'artigianato. al turismo, al 
commercio, all'agricoltura e 
metteva in moto parte della 
quota stanziata dalla legge 
statale. 

Sollecitata dalla giunta comunale di Terni 

Solo con una modifica 
la Gassa potrà aprirsi 

alla realtà sociale 
In un documento sono precisati i cambiamenti dello statuto che 
garantirebbero la democraticità è un diverso rapporto con gli Enti 
locali - Le mancate nomine da parte del Comitato interministeriale 

TERNI — Mentre il comita
to interministeriale per il cre
dito, dopo una seduta lampo, 
ha rinviato, tra le altre, an
che le nomine per le casse 
di risparmio umbre, la Giunta 
comunale di Terni torna a 
sollecitare una modifica dello 
statuto. Già in passato l'am
ministrazione comunale ha ri
volto alla Cassa di Rispar
mio sollecitazioni analoghe e 
lo ha fatto sulla base di or
dini del giorno votati dal con
siglio comunale. e 

Anche con questo ulteriore 
atto, la Giunta municipale ri
spetta il mandato avuto dal 
consiglio comunale al termi
ne della seduta del 15 aprile, 
quando si discusse della 
situazione venutasi a creare 
al vertice della Cassa di Ri
sparmio con l'arresto del pre
sidente Terenzio Malvetani — 
che poi fu messo in libertà 
provvisoria lo stesso giorno 
e che ora siede nuovamente 
sulla poltrona di presidente — 
il cui mandato è scaduto dal 
1973 e visto che la vice pre
sidenza non esiste. 

Questa volta si è andato 
però oltre, la Giunta ha pre
disposto e inviato alla Cassa 
di Risparmio un documento 
nel quale sono precisate le 
modifiche che si chiedono e 
che potrebbero consentire una 
apertura esterna della Cassa 
di Risparmio, dando garanzie 
di democraticità e stabilendo 
un diverso rapporto con le 
forze sociali e con gli enti lo
cali. 

« Abbiamo già avuto — 
commenta l'assessore al bi
lancio. compagno Roberto Ri
scia — fin dal 1979. incontri 
con la dirigenza della Cassa 
di Risparmio, ma al di là 
delle solite dichiarazioni di 
disponibilità non si è conclu
so nulla. Ora di fronte a del
le precise ed ufficiali propo
ste attendiamo una risposta 
chiara ed inequivocabile da
gli organi dell'istituto di cre
dito che dovranno dire se ef
fettivamente esiste la volon
tà concreta di trasformare lo 
istituto o se. invece, intendo
no conservarlo chiuso e sepa
rato rispetto alle attuali, rea
li esigenze ». 

Ecco nei dettagli le modifi
che più significative che ven
gono proposte: 1) assemblea 
dei soci, a) limite di venti 
anni alla durata della carica 
di socio. Gli attuali soci in ca
rica da un periodo superio
re. decadranno nel momento 
stesso della emanazione del 
decreto di modifica dello sta
tuto. Attualmente invece la 
carica di socio è vitalizia. 

b) Composizione: sono so
ci dì diritto il Comune di Ter
ni. la Provincia di Terni, i 
Quali saranno rappresentati. 
ciascuno, da cinque rappre
sentanti protempore nominati 
oer il Comune e per la Pro
vincia dai rispettivi consigli. 
con garanzia ner le minoran
ze. e per la Camera di Com
mercio. dalla Giunta camera
le. tenendo conto delle diver
se categorie sociali ed econo
miche. Adesso invece le rap
presentanze di questi enti so
no pressoché inesistenti. 

e) Convocazione: una volta 
i ogni tre mesi. Il consiglio di 

amministrazione deve riferire 
all'assemblea dei soci sugli 
indirizzi di politica creditizia 
della Cassa, sui rapporti con 
gli altri istituti di credito. 
sullo stato generale della Cas
sa con particolare riferimento 
ai depositi e agli impieghi. 
sulle opere di pubblica utilità 
alle quali si intendono desti
nare gli utili. 

L'assemblea ha voto consul
tivo sulle proposte formula
te dal consiglio di ammini
strazione. Attualmente invece 
il consiglio di amministra
zione si riunisce una sola vol
ta l'anno, per l'approvazione 
del bilancio. 

E' una sorta di rito, svuota
to di ogni significato, in quan
to il bilancio viene consegnato 
seduta stante e le uniche ri
serve vengono mosse esclusi
vamente dal rappresentante 
del comune di Terni e non 

vengono regolarmente tenute 
in alcuna considerazione. 

2) Consiglio di amministra
zione: a) durata in carica dei 
consiglieri: ogni consigliere 
dura in carica quattro anni 
e non può essere immcdwi 
tamente riconfermato. E' in
vece prassi ricorrente, ricon
fermare il mandato scaduto. 
come è accaduto questo anno 
per il consigliere Belli, b) 
composizione: possono essere 
eletti anche persone non ap
partenenti all'assemblea dei 
soci. Tre consiglieri sono no
minati uno per ciascuno, dal 
Comune, dalla Provincia di 
Terni, dalla Camera di Com 
mercio. 

Tra gli altri vengono solle
citati provvedimenti per tute
lare gli interessi dei rispar
miatori. 

Giulio C. Proietti 

AirUSL di Perugia 

Bloccata la delibera 
sui medici a metà tempo: 

un'importante vittoria 
Grazie alla battaglia dei comunisti e del 
sindacato - Entro Y '82 sarà termina
to l'ospedale di S. Andrea delle Fratte 

PERUGIA — Sono bastati 
pochi giorni per dirimere u-
na questione che ha provoca
to qualche scompiglio nella 
vita della USL di Perugia. 
Proprio ieri è stato infatti 
reso noto che la delibera 
votata da DC e PSI) che 
sanciva per due medici del
l'ospedale regionale la fine 
del tempo pieno a vantaggio 
di quello definito, è stata 
sospesa. Una battaglia serra
ta di comunisti ed organizza
zioni sindacali ha rotto l'al
leanza di centro-sinistra, nata 
all'interno dell'Unita sanitaria 
locale su questa questione 
specifica. 

« Sia chiaro — dice la 
compagna Grossi — noi non 
siamo aprioristicamente 
contrari, la legge del resto lo 
permette, al tempo parziale. 
Abbiamo solo sostenuto che i 
centri erogatori di servizi. 
dove ciò può essere consenti
to. debbono essere autorizzati 
in base ad una programma
zione precisa ». 

La recente delibera conce
deva invece questa possibilità 
proprio a medici nel cui set
tore di lavoro erano state 
denunciate, peraltro dagli 
stessi richiedenti, carenze di 
personale. Per questo la de
cisione è stata sospesa, anche 
a seguito di un telegramma 

j di sollecitazione dell'assesso-
! re regionale alla sanità Yitto-

j rio Cecati. sino a quando tut-
• ta la materia non verrà presa 
i in esame- alla luce del dettato 

della legge regionale 47. 
Finito questo motivo di 

<* scandalo » e cessata anche 
l'improvvisa alleanza di cen
tro-sinistra. continua invece il 
lavoro intenso nel settore 
della sanità. Una altra anno
sa questione sembra ormai 
volgere a definitiva soluzione. 
Si tratta della costruzione 
dell'ospedale di S. Andrea 
delle Fratte. Nei giorni scorsi 
è stato consegnato alla ditta 
appaltatrice l'ultimo stralcio 
dei lavori. L'ospedale regio
nale verrà terminato entro il 
febbraio del 1982. Gli Enti 
locali hanno provveduto a 
sopperire alle assenze gover
native in materia di finan
ziamenti. Adesso tutto do
vrebbe essere a posto e nel gi
ro di ventun mesi, come pre
vede il progetto, lo stabile di 
S. Andrea delle Fratte do
vrebbe essere terminata. 

Sarà un impianto altamente 
qualificato dal punto di vista 
tecnico e offrirà assistenza a 
ben 400 ricoverati, tanti sono 
i posti letto che verranno at 
tivati. 

I due nodi della polemica 
politica elettorale in materia 
di gestione della salute soro 
stati quindi sciolti proprio in 
questi giorni. Perfino il mi
nacciato centro-sinistra. n*to 
all'interno della USL di Pc 
rugia è stato prontamente 
sconfitto. E' durato però 
qualche o-a, abbastanza per 
rendere evidente che co?a 
succederebbe se venisse soli
dificato e generalizzato. 

Intervento di Fausto Gentili, della segreteria regionale del Pdup 

Due tre domande di fondo per chiarire 
qual è la posta in gioco l'8 giugno 

Situazione italiana e problemi della pace nel mondo - L'esperienza delle giunte 
rosse - Quella, particolare, dell'Umbria - Risultati e limiti - Le colpe di «Roma» 

Uno. Credo che il risultato 
del roto dell'8 e 9 giugno 
dipenda in gran parte dalla 
chiarezza con cui la sinistra 
saprà prospettare agli elet
tori il valore della posta in 
gioco, e formulare le doman
de di fondo a cui di fatto la 
consultazione elettorale dorrà 
rispondere: 

a) la prima riguarda la 
situazione italiana, i pericoli 
per la pace, i gravi problemi 
del paese. 

Quale opposizione 
a questo governo 

Si può dire, come ancora 
recentemente hanno fatto an
che in Parlamento autoreroli 
dirigenti del PCI, che la so 
Unione data alla crisi di go
verno è « ambigua » e suscet
tibile di sviluppi diversi? 

Oppure che il governo Cos 
siga Formica ra combattuto 
in campo aperto, con una op
posizione * diversa » no» solo 
perche « più dura » ma per 
che orientata a ricostruire le 
condizioni dell'unità a sinistra 
e preparare l'alternativa? 

Insomma: c'è qualcosa di 
i buono (anche poco, anche na-
i scosto?) in questo centro si 
tuìstra? 

b) ÌM seconda domanda ri
guarda l'esperienza delle 
giunte rosse, che da noi ha 
origini lontane ma che il vo
to del '75 ha esteso a larqhe 
zone del paese. Al di là del 
giudizio di merito sull'opera
to delle singole giunte, que
ste sono oggi uno dei risul
tati più corposi. que'U eh' 
più e si vedono e si t».*ra 
no >. della grande spìnta a 
sinistra degli anni a caval
lo del 1970. 

Ebbene, la quest'io»? cìir 
oggi si pone è: vale la pcuj. 
serve, è possibile, è utile di
fendere e allargare queste 
esperienze si iterando errori. 
correggendo debolezze e ten
tennamenti, puntando alla lo
ro riqualificazuone? Oppure. 
come dice Marco Pannello. 
non c'è differenza sostanzia
le nel governo delle città, la 
destra (o la DC) vale la si
nistra? 

« Rosso » è meglio 
oppure no? 

Insomma. « rosso » è me
glio oppure no? 

e) Infine, gli elettori saran-
i no chiamati a giudicare l'e

sperienza umbra: dieci anni 
di regione rossa, preparati 
dal controllo quasi ininterrot
to, dal dopoguerra in poi, 

del governo delle città e dei 
paesi; e questo nel viro del
la crisi più grave che il pae-

t se abbia conosciuto dopo la 
j fine della guerra. 

Quale giudizio dare su que
sta esperienza? 

Due. A queste domande ri
spondiamo. insieme coi com
pagni del MLS. con un no. 
con un si. e con un ragiona
mento critico: no al centro 
sinistra, si alle giunte rosse, 
un ragionamento critico sulla 
esperienza umbra. 

Tre. Quest'ultimo parte da 
due elementi di insoddisfazio
ne comuni, credo, a molti mi
litanti della sinistra (e dun
que anche ai lettori de l'Uni-
fAi; mio e l'fn*»'*'*'»*'''» detta 
'partecipazione, cioè del ten
tativo di riempire di conte
nuto la parola e democrazia » 
costraendo un nuovo protago
nismo di massa: l'altro, al 

primo strettamente legato, è 
il dicario tra le ambiz'wni pro
grammatone affacciate all'i
nizio della legislatura (pen
so al piano 1976-'S0) e la mo
destia dei risultati ottenuti in 
questa direzione. 

Così che oggi, accanto alla 
soddisfazione ufficiale per al 
cuni dati di « tenuta » (l'occu
pazione complessiva, l'arre
sto dell'esodo agricolo, il sal
do migratorio e demografi
co), c'è da registrare la 
preoccupazione del sindacato, 
due volte giustificata; per la 
debolezza e strutturale » della 
classe operaia umbra, che si 
aggrava invece di risanarsi: e 
per le nubi che si addensano 
sull'economia umbra in rista 
degli anni ottanta. 

Programmare 
la trasformazione 

F.rfure « programmare la 
trasformazione > era un'am
bizione legittima, e un obiet
tivo individuato con chiarez
za. Che cosa dunque, non ha 
funzionato? 

Quattro. Mi sembra che due 
fossero le condizioni fonda
mentali per realizzare un di
segno tanto ambizioso, e che 
entrambe siano venute logo

randosi nel corso degli anni 
settanta: 

La prima condizione non 
stava in Umbria ma a Roma: 
ed era un chiaro quadro di ri
ferimento nella programma
zione nazionale, orientata in
torno a scelte vincolanti nei 
settori di fondo (energia, ri
cerca. agro industria) e fina
lizzata all'occupazione, specie 
giovanile e intellettuale. Ora. 
questo quadro di riferimento 
non c:è mai stato, per le no
te responsabilità democristia
ne: ma invece di aprire uno 
scontro con i giovani si è pre
ferito dar loro credito, ali
mentare attese, tentare in se
de locale la via delle larghe 
intese, consumare fino in fon
do il calice amaro dell'unità 
nazionale e trovarsi infine a 
stringere il classico pugno di 
mosche. 

La seconda questione ri
guarda direttamente la collet
tività locale: una politica di 
trasformazione, infatti, è pos
sibile sólo se può contare u,l-
la forza della classe operaia 
e su un tessuto ampio e qua
lificato di alleanze sociali. 

Questo non è avvenuto che 
in fiarte. anthe per i limiti 
della politica delle sinistre?: M 
è preferito spesso un discor
so generico, ricolto ad una in-
differenziata t comunità loca

le *. senza puntare a sco*n-
pag'mare le file moderate, a 
dividere il blocco democrisiia-
no. a colpire i centri di pote
re della DC e de'Ja borqhc-
sia (il credito, l'università, J« 
baronie mediche. le cnm-rr 
di commercio, eccetera». 

| Le condizioni 
| da creare 
| Cinque. Per questo. acc*r;''> 

al discorso sulla difesa de"" 
giunte di sinistra, il PDUP « 
il .VLS pongono in primo :?••• 
no avella sulla l^r» tra<for 
mozione e riqualificazion*. 
.Von ci aspettano tempi a1 

legr:. e sarebbe sciocco pm-
mettere la luna: ma pia 
sciocco sarebbe (iettare, come 
si dice, il bambino insieme 
con l'acqua del bagno. e peg
gio gettare il bambino (le al
leanze di sinistra) e conser-

! vare l'acaua sporca (gli erro-
J ri. i limiti, le incertezze). E* 

I ossibile. invece, creare con 
uno sforzo comune le condì 
zioni che elencavo sommaria 
mente poc'anzi: in ogni caso 
è in questa direzione che sì 
muoveranno i compagni del 
PDUP. 

Fausto Gentil! 
della «pgreterj» 
regionale PDUP 
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Cinque anni di legislatura nella vita di Pontedera Diffuse migliaia di copie del programma PCI mentre... 

Rinnovare 
la città 
guardando 
alla società 

Forse non è ancora del tut
to chiaro cosa hanno voluto 
dire questi cinque anni di le 
gislatura nella vita di Ponte 
dera e del paese intero. Vi 
è stata in questi anni (pur tra 
enormi difficoltà) una spinta 
nuova e decisiva che ha con
sentito di contribuire a porta 
re a compimento vere e prò 
prie riforme nell'assetto del
l'ordinamento dello Stato e 
non si può ignorare il ruol.. 
che i comuni sono riusciti a 
svolgere, nel loro insieme, di 
fronte ai problemi ardui del 
la crisi che ha scosso e scim 
te l'intera società. 

Un ruolo nuovo, nel quale. 
per la prima volta, le auto
nomie locali si sono sentito e 
sono state partecipi e prota 
goniste di uno sforzo comune 
in una visione unitaria e na

zionale tesa a superare set 
torialismi. municipalismi e 
campanilismi. Basti pensare a 
cosa ha voluto dire lo sfor/o 
compiuto per il risanamento 
economico e finanziario. 

Aver liberato i comuni e le 
province dal fardello dei de
biti maturati nei decenni pas
sati; avere contenuto e riqua
lificato la spesa; avere por
tato i bilanci in pareggio con
sente di guardare ai prossi
mi anni con fiducia e sere 
n ita. 

A questa azione il nostro 
comune ha partecipato con 
piena coscienza e convinzio 
ne dando il proprio contributo 
e assumendosi le responsabi
lità che gli compet«vano. por
tando avanti insieme al risa 
namento l'impegno e la lotta 
per il rinnovamento più gene

rale della società. 
Oggi possiamo lavorare e 

non più soltanto per il pre
sente. per il giorno per gior
no. ma sulla base di piani e 
di programmi definiti in una 
prospettiva che debba essere 
nei prossimi cinque anni te 
sa a intervenire per miglio
rare la vita di tutti i citta 
dìni. 

I temi primari sono quelli 
del lavoro, della casa, della 
salute, dei trasporti e della 
difesa dell'ambiente che di 
ventano indispensabili ad un 
processo di riequilibrio del ter
ritorio. 

Lo diventano sempre di più 
in un territorio come il nostro 
che. nella situazione econo
mica generale, gode attual
mente di un positivo stato di 
salute che genera comunque 

una situazione di congestione 
sulla quale bisogna interveni , 
re con il concorso di tutte le 
forzo sane disponibili. 

Lavorare per vivere meelio 
vuol dire dare risposte con 
crete alle esigenze della eeii 
te. respingendo i particolari 
smi e indicando il terreno di 
lotta sul qua'e mobilitare le 
popolazioni: -nere con.-ape 
volezza dei problemi len-un 
ria li e dei possibili modi di so 
luzione che consentano eli eia 
borare politiche di intervento 
reali su tutto il comune. 

Perciò nel nostro lavoro no; 
comunisti vogliamo, partendo 
da quanto è stato realizzato 
in questi anni (e sono state 
fatte molte cose), andare an
cora avanti. 

Ciò che proponiamo non è 
legato solo alla campagna 

elettorale, ma è una proposta 
(e soprattutto un'azione) che 
Taccia avanzare il problema 
della città nelle coscienze del 
la gente, dei giovani, delle 
donne, degli anziani, e che 
consegua dei risultati sulla 
base dei quali si possano im
postare nuove battaglie capa
ci di modificare profondamen
te l'attuale stato di cose. 

La lotta per una città di 
versa, per lina vita m glion\ 
ha senso se apre le p>* ispetti
ve di una società diversa. 
Xoi crerì'.in.o che h questo 
campo si i essenziale e ne 
cossario la più ampia patte 
opozione e il coinvolgimi'-ito 
•-, tutti pa* otttne"? t v i. 
\ ' t r dell'o;:*) fjnjìin una ulte
riore spiti1/* m avanti die 
fonsenta il r u^-'ciTiei t i pro
fondo del ;>.*ese 

Artigianato 
commercio 
piccola impresa 

Negli ultimi anni Pontede-
ra ha visto un grosso svi
luppo che si è incentrato da 
un lato sull'espansione della 
Piaggio e dall'altro nella dif
fusione di forme di econo
mia sommersa. 

La crisi si è dunque mani
festata in modo complesso 
anche per il ripristino di vec
chie forme di sfruttamento 
attraverso il lavoro nero e 
il doppio lavoro, con l'ecces
so alla produzione di nuovi 
soggetti come i giovani e le 
donne, la loro specialità e 
tutto il loro portato di do
mande in merito al problema 
della qualità del lavoro e del
la vita nel suo complesso. 
Tutto ciò sollecita risposte 
per le quali si aprono spazi 
di intervento anche per gli 
Enti locali e sempre più ur
gente e concreta diventa la 
necessità che essi divengano 
soggetti primari della pro
grammazione economica e so
ciale del territorio. 

E' evidente che la comples
sità di questi problemi e la 
loro risoluzione nell'interesse 
dei cittadini non è affronta
bile rinchiudendosi in un'otti

ca municipalistica, che porte
rebbe i singoli enti locali a 
risposte parziali ed estempo
ranee. E' necessario invece 
compiere uno sforzo di coor
dinamento e di progettazione 
degli interventi, che deve con
cretizzarsi nelle nuove for
me istituzionali come l'As
sociazione Intercomunale, e 
inserirsi nel quadro di una 
più vasta programmazione 
regionale. Ma la battaglia 
istituzionale sarebbe monca 
ed inefficace se non si col
legasse alle lotte che le for
ze del rinnovamento condu
cono nella società. 

La classe operaia della 
Piaggio con la sua attua
le vertenza pone appunto 
obiettivi che vanno nella 
direzione di un controllo 
democratico dello sviluppo 
della grande fabbrica e 
di una sua riorganizzazio
ne interna verso forme di 
produzione che elevino . la 
qualità del lavoro e recu
perino il sapere e l'intelli
genza del cittadino produt
tore. Per i comunisti, che a 
questi obbiettivi si richiama
no, l'impegno della classe 

operaia è una forte garanzia 
nella battaglia per la tra-

. sformazione. Intorno al pro
getto Hi trasformazione e 
a fianco della classe ope
raia occorre consolidare an
che nella nostra città un si
stema di rapporti e di al
leanze che allarghi nella so
cietà il fronte del rinno
vamento. In particolare i 
giovani, le donne, gli anzia
ni sono oggi, per il tipo di 
esigenze nuove che esprimo
no. soggetti sociali essen
ziali alfinterno di questo 
fronte: anche con loro i co
munisti intendono condurre 
le proprie battaglie. 

Accanto alla classe operaia 
sono cresciute in questi ul
timi anni molte energie, di 
impiegati, di imprenditori, 
di commercianti, di artigia
ni. di intellettuali con tut
to il peso che queste cate
gorie hanno in città. Il no
stro obiettivo è di consoli
dare questa collaborazione. 
di trovare punti di incontro 
fra queste forze che siano 
a beneficio della collettività 
e non soltanto di gruppi ri
stretti. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
ar r icch imento cu l t u ra le e pol i t ico 

UNITA* VACANZE 
MILANO - Via'e Fulvio Testi. 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vìa dei Taurini n. 19 
Te.'. (06) 49.50.141/49.51.251 

I candidati 
al Comune 
di Pontedera 

1. REMORINI RENZO. Vice sindaco uscente. 

2. SALCIOLI GIUSEPPE, segretario Comitato Comunale. 

3. ROSSI ENRICO, responsabile di Zona F.G.C.I. 

4. BELLUCCI GIULIANO, operaio. 

5. BERTELLI RICCARDO, operaio servizi. 

6. BISCOSI CARLO, impiegato PP.TT. 

7. BRACALONI GIUSEPPE, pensionato. 

8. CALLONI PAOLO, dirigente d'az. assessore uscente. 

9. CERRI ELENA, studentessa. 

10. CERRI ROBERTO operaio. 

11. CONTI UMBERTO, impiegato. 

12. DOLO GIACOMO, operaio 

13 FERRI SIMONETTA, operaia. 

14. FIUMALBI DINO, responsabile ARCI di Zona indi
pendente. 

15. FUI.'.RI RUGGERO, agricoltore. 

1C GALLEVI MAURO, .neurologo Ospedale Lotti. 

17. GHELLI SERGIO, operaio. 

18. GIANGRANDI PAOLO, rappresentante di commercio. 

19. GIORGI PAOLO, ginecologo Ospedale Lotti. 

20. IACOPINI CESARINO. pensionato. 

21. LAZZERETTI LUCIA, insegnante. 

22. MARCONCINI CARLO, commerciante. 

23. MOSTI MANRICO. direttivo CNA artigiano indi
pendente. 

24. PAFFI SAVERIO, direttivo Confesercenti commerciante. 

25. PERETTI ARDUINO, insegnante. 

26. SALVADORI ALEANDRO. impiegato. 

27 SÀRTINI LUCIANO, operaio. 

28. TARRINI OTTORINO, ricercatore CNR indipendente. 

29. TOGNARELLI ROBERTO, direttivo SUNIA studente 
indipendente. 

30. TURINI ANGELA, operaia. 

La D. C. sta a guardara 
incapace di 
esprimere un 
orientamento 

Chi si avventurasse, in 
questa campagna elettora 
le. a raccogliere gli argo
menti e le proposte della 
DC pontederese ai cittadini 
rimarrebbe sconcertato. Da
vanti al consuntivo di 5 an
ni di amministrazione di si
nistra (5 anni che ne hanno 
seguiti altri 30), al cospetto 
di una città che, trasforman
dosi. pone mille problemi 
di governo per il controllo 
del suo sviluppo economico. 
sociale e civile, la DC di 
Pontedera tace. O meglio, «ri-
capace di esprimere orienta 
menti all'altezza delle doman
de che provengono dalla cit
tà. la DC locale preferisce 
affidarsi, al genio estempo 
raneo di qualche suo espo 
nente per inventare, quando 
capita, polemiche meschine 
e strumentali, offrendo l'im 
magine di un partito senza 
idee e senza programmi, po

co degno del pur non indif
ferente consenso che ancora 
riscuote. 

L'inconsistenza della oppo
sizione DC, il suo gretto mu
nicipalismo. è stato appunto 
uno dei tratt i caratteristici 
di questo Consiglio Comunale 
uscente e della vita politi
ca pontederese degli ulti
mi anni, a testimonianza ul
teriore della condizione di cri
si e di caduta del livello di 
rappresentanza politica di 
questo partito a livello loca
le. Pare che di questo si sia
no accorte anche le forze in 
termedie che a questo appun
tamento elettorale si presen
tano in massa (PLI, PSDI. 
PRI» alla ricerca di spazi e 
di voti nell'elettorato mo
derato. 

Ma è poi giusta una analisi 
che affida ad un esito mode
rato gli orientamenti dei nuo
vi ceti emergenti in città o 

dei cittadini stanchi della 
DC? 

O non è forse vero che le 
domande che provengono 
dalla stragrande maggioran
za dei cittadini, e che molti 
di loro hanno espresso espli
citamente nei questionari, 
sviluppo equilibrato della 
città, salvaguardia e eleva
mento dei livelli di qualità 
della vita, richiedono un ri 
ferimento politico che sappia 
offrire progetti di rinnova
mento e esperienze di buon 
governo? Chi. se non il PCI 
può offrire rappresentanza 
legittima a queste esigenze? 

Il nostro programma di le
gislatura. che in questi gior
ni stiamo diffondendo in mi
gliaia di copie in città, e che 
è stato costruito in gran par
te dal contributo appassiona
to che la gente ci ha dato 
nei questionari, va proprio 
in questa direzione, cosi co-

Negli ultimi 
anni un 
grande sviluppo 

In Pontedera è presente una 
forte attività commerciale e 
artigianale insieme ad un 
considerevole insediamento 
della piccola e media indu
stria; queste realtà costitui
scono un elemento importan
te nella vita economica del
la nostra zona e nella defi
nizione del suo corpo sociale. 

Gran parte della ricchezza 
nasce proprio da questi setto
ri che contribuiscono per vi
talità e capacità di adatta
mento alle mutazioni del 
mercato a determinare i ca
ratteri e le peculiarità del 
« caso Pontedera » nel quadro 
della crisi generale. Verso 
questi settori importanti è at
tenta la politica nazionale 
del Pei che si articola in 
una serie di proposte con
crete rivolte a valorizzarne 
il ruolo e a governare e in
dirizzare lo sviluppo. In que
sto senso vanno per esempio 
le nostre richieste di una 
conferenza nazionale di pro
grammazione per l'artigiana
to, la proposta della creazio
ne di centri regionali di pro
mozione e assistenza per le 
piccole imprese e l'elabora
zione di una legge-quadro di 
riforma del sistema distribu
tivo. Il nostro impegno è an
che rivolto ad una riforma 
della politica del credito che 
favorisca gli investimenti nel
le aziende. Su questi proble
mi ha particolarmente lavo
rato la giunta di sinistra 
.'ella Regine Toscana appron
t i ndo strumenti di program
mi, lione e di intervento che 
hanno contribuito a far fron
te a»'a crisi che in questi 
anni n.* investito il Paese. Al 
contrario, gravi sono i ritar
di della t>c e dei suoi gover
ni che si ìono caratterizzati 
per l'assenza di qualsiasi pro
posta rispetto a questa area 

economica. L A.C. di Ponte
dera. cogliendo l'importanza 
dei settori commerciali, arti
gianali e delle pinole impre
se. ha predisposte strumen
ti per favorirne lo ."viluppo, 
la promozione e il coordina
mento. In questa direz.ine è 
andata l'istituzione di nume
rose attività fieristiche an
nue nel capoluogo che ormai 
coprono quasi interamente 1' 
arco dej settori produttivi e 
commerciali e per le quali si 
sono approntate strutture 
fisse in via di completamento. 

La costituzione di un nuo
vo e più adeguato organismo 
di gestione, la programmazio
ne di nuove attività, lo sti
molo a forme di attività pro
mozionali consorziate sono 
ora obbiettivi da conseguire 
rapidamente. 

Cosi come devono essere 
studiate nuove forme di so

stegno alle categorie e nuo
ve infrastrutture. Pensiamo 
ad esempio al progetto per 
un pareheggio-terminal per 
gli autotrasporti che intro
duce un elemento di raziona
lizzazione nell'uso degli spazi 
urbani oltreché costituire uno 
stimolo ad attività consorzia
te. L'incremento delle attivi
tà commerciali pone inoltre 
il problema di una ristruttu
razione del piano per il com
mercio. che dovrà concretar
si a livello comprensoriale ed 
essere finalizzato ad un equi
librio del settore per per
mettere un adeguato soddi
sfacimento dei bisogni degli 
utenti e per fornire una ri
sposta complessiva alle esi
genze della categoria. La de
finizione di un piano del 
traffico urbano che tenga 
conto della nuova realtà com
merciale di Pontedera, la ri-
sistemazione del mercato set
timanale e l'approntamento 
di strutture adeguate j e r 
attività giornaliere di merca
to, sono inoltre obiettivi su 
cui è necessario lavorare. A 
livello della piccola azienda 
industriale e artigianale si va 
facendo preoccupante il pro
blema del reperimento di 
manodopera qualificata, e si 
fa urgente, quindi, la neces
sità di intervenire attraverso 
gli strumenti se pur limitati, 
di controllo del collocamento 
e di sviluppare, nel quadro di 
una politica regionale, l'inter
vento sulla formazione e sul
l'orientamento professionale. 
Più in generale l'Ente locale 
deve continuare a porsi come 
elemento centrale di riferi
mento e di coesione per le ca
tegorie economiche operanti 
nella città, svolgendo in mo
do equilibrato il proprio ruo
lo di programmazione n di 

erogazione di servizi. 

me in questa direzione va la 
composizione della nostra li
sta. ricca di energie nuove 
e della quale forte è la rap
presentanza di categorie e 
forze sociali emergenti e di 
indipendenti. 

Il nostro programma di le-
zislatura prevede la ricon
ferma e il rafforzamento del
l'alleanza storica col PSI a 
Palazzo Stefanelli. Esprimia
mo un giudizio positivo su 
questa alleanza che ha per
messo a Pontedera di gode
re, dal dopoguerra ad oggi 
di amministrazioni stabili. 
efficienti, e garanti degli in
teressi popolari. 

L'obiettivo della riconfer
ma del governo comune del
la città, comunque, non ci e-
sime dall'evidenziare elemen-
ti di differenziazione di orien
tamento relativamente a pro
blemi di politica locale e ge
nerale col PSI. 

Non ci convince, per esem
pio. l'ambiguità che sorge, 
proprio in sede di proposta 
programmatica, dal confron
to fra alcune voci, interne 
al PSI, che reclamano, con 
qualche accento di ingenuo 
campanilismo, uno sviluppo 
metropolitano ed elefantiaco 
per Pontedera. 

Si tratta di proposte evi
dentemente incompatìbili fra 
loro, che rischiano, se som
mate, di creare solo disorien
tamento e incertezza. Cosi 
come, pur apprezzando 1* 
orientamento differenziato 
rispetto a quello del gover
no che il PSI locale ha avu
to sulla questione delle Olim
piadi. ci pare che manchi a 
questo partito una chiara ed 
esplicita distinzione rispetto 
al pericoloso orientamento 
complessivo del governo sul
la politica internazionale e 
rispetto a quella operazione 
politica che la DC del 
« preambolo » intende opera
re, utilizzando il suo ruolo 
e le sue alleanze di governo, 
appunto, quando propone la 
a sana ventata reazionaria ». 
Ci sembra poi per Io meno 
discutibile l'adesione data a 
Pontedera. come pure a li
vello nazionale, ai Referen
dum radicali da parte di e-
sponenti di un partito che è 
fra gli autori di alcune leg
gi che si vorrebbero abroga
re é che pure ha tra i suoi 
obiettivi espliciti quello di 
garantire la governabilità 
del Paese. 

Da parte nostra stiamo la
vorando e lavoreremo perché 
siano chiari ai cittadini i 
termini dello scontro politi
co in at to nel Paese e per
ché chiari siano i termini del 
giudizio al momento del vo
to: occorre battere l'operazio
ne restauratrice della destra 
DC. rafforzando e estenden
do le giunte di sinistra

li nostro appello a votare. 
inoltre, lo rivolgeremo a tut
ti. anche a quelli che non la 
pensano come noi. perché 
crediamo nella forza della 
partecipazione e nel potere 
disgregatore della sfiducia 
e dell'assenteismo. 

Giuseppe Salcioll 
segretario del comita
to cittadino di Pon

dera 

Anr remiti* 
ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Via T, Romagno la , 984 • S. Fred iano a Sett imo (Pi) Te l . 050/743004 

COOP 
RINASCITA 

• Tubazioni per metano 

• Acquedotti 

Via Aiale - CASTELFRANCO DI SOTTO 

UNIFOL 
assicurazioni 

LUNGARNO BUOZZI, 2 - PISA 

ESERCENTI PROVINCIALE 

Cc\ conesa 
Con competenza 
C c i tempestività 
Con adeguate 
strutture 
meccanizzate 

C M M . RAM EnrcHti Wnriti CMHNTMB • Tvti&M 
VIA CESARE BATTISTI N. 35/A 

TEL. (050) 20591 - 41596 - 44269 
56100 PISA 

V -

a tutti i tuoi problemi di consulenza ed 

Contabile - Di gestione 

La soluzione 
assistenza 
— Legale - Amministrativa 

Pubblicitaria 

LA CONFESERCENTI DEL LITORALE PISANO 
Per la rinascita economica-commerciale e turistica di 
Manna. T.rrenia e Calambrone. 
Per la riqualificazione delle aziende commerciali e 
turistiche e la loro giusta rivalutazione professionale. 
Per !a realizzaziona di nuove forme di aggregazione e 
cooperazione di imprese. 
Per un nuovo modo di concepire il commercio ed il 
turismo. 

Coop unificata di consumo della 

VALDICECINA 

2 Macellerie 
2 Supercoop 
5 Spacci tradizionali 

2400 soci 

.Sede 
CASTELNUOVO VALDICECINA 

Coop. 
Etnisca 
Costruzioni 

Via Gramsci Gali. B 14 
PISA - Tel. 24557 

Dalla nostra terra 
coepAUSER 
Alla vostra tavola 
ooqp VAL DI SERCHI0 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO: 8,30-12 — 14,30-19 

LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 
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Si intensificano in Toscana le manifestazioni per P8 giugno 

In piazza e in TV 
le iniziative del 

PCI per le elezioni 

Sesto: 3 giorni di musica 
e politica con la FGCI 

Da oggi in piazza della Costituzione: film, concerti, di- | Appuntamenti con i comunisti in molte 
battiti e altre cose — « Botta e risposta » con il PCI j delle emittenti private della Toscana 

«TI Punto Rosso » ossia tre 
giorni di musica, dibattiti e 
tempo libero organizzati al 
Cannocchiale — in piazza del
la Costituzione - dalla FGCI 
di Sesto Fiorentino in colla 
borazione con Antenna Libo 
ra Toscana. 

Il programma si articola in 
tre giorni, oggi, sabato e 
domenica: per oggi alle 16 
sono previsti gruppi musicali 
di base sestesi, alle 18 dibat
tito sulla n Proposta di legge 
contro il mercato nero e l"e-
roina ». alle 21 concerto rock 
con i e Light Shine » e alle 23 
verrà proiettato il film 
« Ombre rosse ». 

Domani alle 16 e>ibizione 
di gruppi musicali di base 
sestesi, alle 18 dibattito * Le 
Olimpiadi (per la pace ». alle 
20 grande spaghettata, alle 21 
concerto country con ì « Lu
na Blues Band » e alle 23 
proiezione del film * Helza-
popjping >. Domenica alle 10 
incontro di pallamano cate
goria Allievi « ARCI Quinto 
Basso - Polisportiva Oltrar
no ». alle 16 Spazio Musica a 
cura di Radio Alt, alle 18 di
battito « Giovani e ambien
te». alle 21 concerto rock 
con i * Lake Shore Drive », 
alle 23 proiezione del film 
«Festival di Charlot ». 

Alla Saletta Est-Ovest della 
Provincia — via Ginori, 14 — 
alle 16 di oggi dibattito su 
* Cinque anni di governo del
le sinistre alla Regione * par
teciperà Gianfranco Bartolini 
vice presidente della giunta 
regionale toscana. 

Alle 17. organizzato dalla 
sezione Rigacci. è previsto 
presso i giardini di via Ba
racca un dibattito pubblico: 
«La gente domanda, il PCI 
risponde sui cinque anni di 
amministrazione comunale ». 
Interverrà il compagno Pe-
ruzzi. Organizzato dalle se
zioni del PCI di Rifredi e 
Rocco Caraviello un dibattito 
sulla scuola che si svolgerà 
questa sera, alle 21. presso la 
SMS di Rifredi. 

Tema della manifestazione 
sarà «Scuola: la politica del 
comune, la politica del Con
siglio di Quartiere, il rappor
to con gli 0 0 CC». Interver
ranno Micheli, consigliere u-
scente del comune; Campigli 
Lorenzi, candidata nelle liste 
del quartiere 10 e Ferrara del 
consiglio di quartiere 10. La 
sezione del PCI «Antonio 
Gramsci » ha organizzato 
presso i propri locali — via 
Cimabue. 19 — una assem
blea-dibattito con gli artigiani 
del quartiere 12 per questa 
;era alle 21.15. 

Tema della manifestazione i delle nascite, provocando 
*arà l'impegno del PCI . s u i T Perciò, tanto nell'ambito co-

. , „ , . . . x i ! munale che in quello provm-
problemi dell artigianato nel i c i a l e ^inversione della pre
comune di Firenze. AH'as- i cedente dinamica positiva. 
semblea partecipano Luciano | F™ il 1965 e il 1978 - prose 
Ariani, assessore allo svilup- I 

j I comizi e le iniziative pre-
i viste per oggi in tutta la 
, Toscana sono: alle 21 a Voi-
j terra (Cappelloni); alle 21 a 
I Corsino (Rossi); 21 Monte-
l varchi (Lusvardi); 21 Sesto 
I Fiorentino (Cantelli); 17 Pisa 
j (Van Straten); 21 Camaiore 

(Capecchi); 21 Poggio a Cala
no (Bettarini-Filippi-Chiti); 

{ 17 Firenze (Margheri). Per i 
| programmi televisivi del PCI 
, a Siena l 'appuntamento è 

con Telenuova Siena alle 
21.30 di questa sera. 

[ Antenna Libera Toscana ha 
j in programma per oggi, alle 

16.43. un dibattito fra PCI i 
I e DC. 
! A San Giuliano Terme di 
I Pisa giornata di lotta per la 
| pace; alle ore 21 interverrà 

il compagno Giorgio Van 
• Straten. segretario regionale 
! della FGCI. e alle 22 concerto 
i del «Canzoniere delle Lame». 
j In provincia di Pistoia una 
I sene di iniziative sono pre

viste per la giornata di oggi: 
a Porta al Borgo, alle 21, 

I incontro con gli intellettuali. 
1 saranno presenti Zanardo e 
i G. Dolce. A S. Agostino, alle 
j 21 assemblea sull'artigianato 
I con Bolognini e Graziano Pa-
! landri. A Serravalle. alle 21 

sarà presente Romano Peci: 
Valdibrana ore 21, Renzo 
Bardelli; a Barba, ore 21. 

i Francesco Toni; a Piteccio. 
| ore 21. Giuliano Beneforti: 
1 a Chiesina Montalese. alle 
i 21. Sergio Tesi; Fabbrica 
I SPT ore 17.30, Silvano Cotti 

e Antonella Amato; a Spe-

daloro, ore 21, Marco Giunti. 
Altre iniziative: la Federa

zione comunista invita tutti 
i medici della città di Livor
no a partecipare questa se
ra. alle 21 nella Sala della 
Fortezza Nuova ad una con
ferenza dibattito sul tema: 
« Il ruolo del medico nell' 
Unità Sanitaria Locale. 

Sempre per oggi in provìn
cia di Livorno, alle 15,30 a 
Campiglia Incontro con le 
donne con Grazia Volpi; alle 
18 a Portoferralo incontro 
con gli elettori con Bruno 
Bernini e alle 21 a Nebblaia 
un altro incontro con le don
ne con Monica Felli. 

Altre manifestazioni previ
ste in città e provincia per 
questa sera alle 21 sono: a 
Mantignano, Pecile e Mon-
temagni; Soffiano (Camar
linghi); Due Strade (Cantel
li i; Sezione Gagarin in Piaz
za S. Spirito (Bemabei); 
Ponte a Fjna (Pallanti); Ca
pane (Campinoti); Sesto Fio
rentino (Conti): Gavinana 
(Gabbuggiani); S. Brigida 
«Nenci»; Pomino (Senatori); 
Reggello iR. Conti); Consul
torio Umberto Primo (Buc-
ciarelli); Gambassi (Paci); 
Galluzzo (Tasselli); Circolo 
Il progresso (Cubattoli); S. 
Casciano (Ciapetti): Casa 
della Cultura (Cioni): Mon
tatone (Fioravarti); Scarpe-
ria (Malvezzi). Alle 17,30 Ca-
sellina (Caffaz-Pecilel; alle 
17 Rignano (Fantini); alle 
18 via dell'Agnolo (Caiani-
Bernabei-Bucciarelli); alle 16 
Montebonello (Di Lena). 

A proposito di un articolo di Luigi Cappugi 

In alternativa al «gigantismo» 
si sceglie una città vivibile 

Una radiografia di Firenze abbastanza scon 
lette e capite — Un discorso in prima pa 

tata — Le cifre dell ' invecchiamento vanno 
gina della Nazione contraddetto in decima 

Abbiamo Ietto coir grande 
attenzione il primo articolo 
di Luigi Cappugi. che ricor
diamo "consigliere in Palazzo 
Vecchio, di ima serie che va 
sotto il titolo ttRadiografia di 
Firenze». L'articolo — appar
so di spalla in prima pagina 
nella Nazione di mercoledì 28 
— ricco di dati e dall'appa
rente rigore scientifico, ap
proda invece a considerazio
ni. per la verità, abbastanza 
puerili. 

Cappugi parte dalla consta
tazione, ovvia, di una involu
zione demografica dì Firenze, 
di un « invecchiamento » 
(« anzianizzazione», la chia
ma, ma che brutto neologi
smo professore!) documenta
to dalle cifre. 

A partire dalla metà degli 
anni settanta — egli scrive — 
il numero assoluto dei deces
si diviene superiore a quello 

no economico: Fabio Valori 
del Comitato Federale. Ro
berto Caini, presidente del 
Consiglio di quartiere 12. 

gue il nostro — il tasso di 
natalità si riduce di quasi la 
metà (da 14.4 a 7.7) mentre 
la mortalità rimane costante 
(da 11.3 a 11.4). 

Ma i dati — ci insegna un 
economista — vanno smonta- I rapporti organici ed equii: 

ti e rimontati, letti e riletti. 
considerati sempre in un 
quadro più generale, per es
sere capiti e giustamente in
terpretati. E allora, come si 
fa a guardare al fenomeno 
« invecchiamento » ignorando 
l'aumento della lunghezza 
media della vita ed una edu
cazione sessuale che porta 
finalmente ad una responsa
bile e cosciente maternità e 
paternità? Forse che con la 
giunta dì sinistra, anche 1 
bambini si rifiutano di venire 
al mondo? e che dire, allora. 
degli anziani che, fortunata
mente. rifiutano invece di 
andarsene, da questo mondo? 

a l i tetto dei 500 mila abi
tanti — ha detto — non pone 
alcun limite allo sviluppo ci
vile e culturale di Firenze. 
Sono fermamente convinto. 
come i colleghi della giunta e 
di maggioranza, che deve es
sere combattuta la tendenza 
al gigantismo della città, a 
trasformarsi in metropoli che 
accentua i fenomeni di di
sgregazione sociale, di crisi 
dei servizi, di violenza e di j 
solitudine. j 

E' necessario difendere le • 
caratteristiche di Firenze, di ; 
una città media dal t e s a t o j 
compatto, migliorarne il suo > 
livello complessivo e stabilire ! 

brati con il territorio e la 
realtà nazionale e regionale ». 

Un « tetto» quindi, per da
re riparo ad una città vivibi
le. E non è stato contraddet
to. 

Ma l'osservazione è ancora 
un'altra. La città sarebbe 
« seduta » perché la attività 
economiche si - andrebbero 
impoverendo. 

Ma ancora una volta, per
chè i dati e ì fatti non sor
reggono mai il ragionamento 
quando non fanno tornare i 
conti con le proprie tesi pre 
concette? 

Impoverite le attività e-
conomiche. Che dire della 
Galileo, del potenziamento e-
diiizio e produttivo del Nuo
vo Pignone, della SMA. della 
crescita di una industria in
termedia. unica per il suo li
vello tecnologico? Che dire 
dei 54 ettari per nuove aree 
industriali, o dei 3 miliardi e 
mezzo di credito alle piccole 
aziende? 

Ma il limite maeeiore di 
questo primo articolo sta nel 
separare drasticamente la 
realtà fiorentina da quella 
nazionale ed europea. Eccoli 
questi comunisti — dirà su
bito qualcuno — sempre 
pronti a parlare dell'Italia e 
del mondo, invece che di ciò 
che li tocca da vicino. 

Eh. no! Abbiamo scorso la 
Nazione, e, lo stesso giorno 

mercoledì 28 a pagina 10 ab
biamo trovato un articola di 
apertura a 5 colonne dal tito
lo «Gli italiani sono sempre 
meno ». con un sommario 
che così recitava: «Se conti
nua l'attuale contrazione del
le nascite, in una settantina 
d'anni il nastro paese perde
rà dieci milioni di abitanti». 
E nel corpo del pezzo ab
biamo letto queste afferma
zioni: «in particoalre cale
ranno le nascite, mentre si 
rafforzerà la componente 
degli anziani ». 

Le grandi città perderanno 
abitanti a favore delle borga
te e delle cinture extra-urba
ne » Ed infine: a l'Italia (e 
l'Europa in generale, com
presa la parte sovietiva) sta 
rapidamente invecchiando». 
Come la mettiamo allora con 
Firenze? Ma perchè, alla Na
zione, la mano destra non sa 
m<u quel che fa la sinistra? 

Leggeremo con attenzione 
il prossimo articolo del pro
fessor Cappugi, sperando pe
rò in una maggior cautela e 
di non dover leggere, nello 
stesso giornale come stresso 
accade, tutto e il contrario di 
tutto. 

r. e. 

piedecon tropiedecon tropiedecontropiedecon tro 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Dottor Jekyll 
e mister Hide 

Che la Confcommercio 
discrimini i comunisti non et 
meraviglia, è in definitiva il 
coronamento di una linea di 
gretta chiusura oggi perfet
tamente in chiave con chi lo. 
dirige; ma che dopo tanti 
discorsi a proposito del 
«confronto sui problemi», 
anche rAssociaione indu
striali fiorentini ricada su 
questo terreno, è grottesco. 

Avevano détto — in una 
recente conferenza stampa 
dal caiattere di « svolta » — 
che gli industriali fiorentini 
non si sarebbero più limitati 
a porre problemi di ordine 
produttivo ed economico con 
un diretto rapporto agli inte
ressi della categoria, ma che 
avrebbero cercato di cogliere 
il retroterra culturale che 
coinvolge problemi di ordine 
generale. Avevano aggiunto 
che, a differena dal passato. 
l'Associatone non avrebbe 
ospitato manifestazioni che 
avessero un rapporto con li 
campagna elettorale. Una li
nea improntata a grande di
gnità culturale. 

Ma il proposito ha vissuto 
lo spaio di un mattino. 
Stando alla programmazione 
di una serie di incontri con 
le forze politiche, gli indu
striali fiorentini, infatti, non 
T vedranno- il PCI. Gli viti-
mi incontri m calendario si 
concludono con il PSl e con 
In DC. Forse sulla scelta avrà 
influito il fatto che durante 
una precedente serie di in
contri, alla conclusione di 
ognuno, fu emesso un comu
nicato cnnntunto. mentre per 
il PCI i comunicati furono 
separati. 

E allora? Si discute solo . 
quando ci si trova d'accordc? ! 
Davvero una bella concezione • 
di pluralismo per una Asso- , 
ciazione che chiede, giusta- \ 
mente, di essere consultata, e • 
di pesare m fase di forma- I 
ione aelle decisioni. E come , 
si fa ad ignorare la forza pò- > 
un colpo di spugna il mag- ' 
gior partito della città? Come 
si fa ad ignorare la fora pò- j 
litica che. assieme al PSI, da 
cinque anni guida Palazzo 
Vecchio? 

Eppure occasioni di incon- i 
tro con rammmistrazione | 
comunale, rappresentata al i 

suo massnno livello, ce ne 
sono state. 

Ricordiamo i convegni su 
«Firenze negli anni 'SO ». 
promossi rispettivamente dal-
l'Associatone industriali e 
dall'amministrazione comuna
le; e non più tardi di quattro 
giorni or sono, la presenta
zione degli atti del convegno 
sullo srilutpo e rmdustria 
nettarea fiorentina. Cos'è 
questo ruolo di dottor Jeckil 
e Mister Hyde. che si vuole 
attribuire al PCI per cui, se 
è «tollerabile* l'incontro a 
livello amministrativo, in 
campagna elettorale, è da 

escludere quello a livello po
litico? 
Francamente non ci sa

remmo aspettati un simile 
comportamento dalla nuova 
di, igenza dell'Associazione 
industriali che, non ci sem
brava, volesse più scadere a 
questt Itrelli. 

Ci ¥ 
risiamo 

.Ecco, ci risiamo! Il colle
ga che guida la cronaca fio
rentina della Nazione, nella 
rubrica « Giorno per giorno in 
rista del voto» (nota, ormai, 
quasi quanto il nostro « Con-

Arrivata in ri tardo, era stata esclusa 

E' stata riammessa aìie elezioni 
dal TAR la DC a Scansano 

GROSSETO — Il tribunale regionale am
ministrativo con una decisione a « tambu
ro bat tente» ha «riammesso» la hsta del 
la DC al comune di Scansano. A quel che 
ci risulta, motivo della decisione è l'esi
genza di garantire, al di là del rispetto 
formale della legge, la partecipazione del
la lista DC alle elezioni comunali di Scan
sano. in quanto la sua esclusione avrebbe 
alterato e creato un elemento di turba
tiva nel diritto elettorale dei cittadini. La 
decisione del TAR ribalta quella della Com 
missione Elettorale Mandamentale di Gros
seto. diretta dal presidente del tribunale. 
che dopo una attenta, e per certi versi in 
consueta prassi di Interrogatori, aveva re 
spinto la lista. 

Il 14 maggio, alle ore 12. scadeva al sen 
si della legge, il termine utile per la pre
sentazione delle liste. La DC fino alle ul 
time ore, divisa e travagliata da ' lotte In
testine per la scelta dei candidati, non 
riuscendo ad espletare tutte le pratiche I 

necessari; (quali ad esempio la amenti 
ficazione della firma del presentatore de". 
la lista» si presentava dal segretario co
munale alle ore 12 e 16. 

Cosi è stato dichiarato e sottoscritto dal 
segretario comunale nei verbali inviati al
la CEM; così come era stato attestato dal 

- giudice conciliatore e dallo stesso Mare
sciallo del carabinieri che tra l'altro aveva 
appurato l'orario di presentazione della 
lista anche attraverso il servìzio « ora esat
ta » della SIP. La liquidazione della lista 
da parte della CEM, era stata contestata 
con due esposti daHa DC e da «pressio
ni » varie operate sol -membri della com
missione elettorale da parte di autorevo
li dirigenti scudocrociati. Il 25 maggio scor
so. a 10 giorni dalla definitiva decisione 
della commissione elettorale,, la DO pren
dendo spunto dal TAR piemontese che 
aveva riammesso le 13 liste circoscriziona
li originariamente escluse, presentava ti 
ricorso.» ottenendone la riammissione. 

tropieden) sì è di nuovo ar
rabbiato per un innocente cor-
sivetto sulla presenza della 
propaganda socialista alle TV 
locali. 

E si badi bene, sulla apie-
senzo. », non sui « contenuti » 
che, anzi, abbiamo scritto di 
« a ier seguito con interesse*. 
E allora, perchè scomodare, 
come ti collega di Via Pao-
lieri, il concetto di «egemo
nia.» perchè chiedersi se, per 
caso, chi non la pensa come 
i comunisti corra il rischio 
di essere messo alla ber
lina? 

Ma via. un pò di humor. 
che diamine. Possibile che 
ogni volta ci azzardiamo a 
parlare di qualcuno, rischia
mo l'accusa di « lesa mae 
sta ». 

Afa il nostro collega se la 
prende ancora con noi per
chè avremmo da « ridire » sul 
suo « taccuino elettorale ». 

Per carità, non ne abbiamo 
affatto l intenzione. Abbiamo 
solo detto che è distruttivo* 
ed tnche t spassoso » spigo
lare fra le affermazioni dei 
candidati, di «qualsivoglia» 
partito. Ci guardiamo ben* 
dal dire qualcosa sulla ru
brica. Anzi, siamo grati di 
poterla leggere. Guardando il 
cielo, la mattina, siamo sem
pre di umor nero e, franca
mente, quella rubrica i Tu
nica che riesce a farci sorri
dere. 

A proposito della democra
zia — che nel PCI continue
rebbe ad essere un «oggetto 
misterioso* — come la met
tiamo, collega di via Paolie-
ri, col fatto che basta criti
care qualcuno per essere su
bito definiti... antidemocrati
ci? 

E ora continuiamo a «spi
golare » nel « taccuino eletto
rale* della Nazione. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
Bruct L N supereamplone, in technicolor, con 
Ho Chung Tao as Bruce Lee, Linda Herst. 
Per tutti! 
(15.35. 17,25, 19.05, 20.55. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel 284.332 
(Ap. 15,30) 
Helga e le calde compagne, con Hetga Davm-
son( Michel Takes. Eva Look Technicolor. 
( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il più sensazionale film della paura Gran 
Premio al Festival del terrore di Avonaz 1980! 
Fog (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Leight. Hai Holbrook Regia di John 
Carpenter. il più famoso regista dei brivido. 
(16. 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzì - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Porno nude look, .in technicolor, con Moni
que S'ron, Wyves Lombard. ( V M 18) 
(15.15. 16.45, 18.15. 19.45. 21.15. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.110 
Un film di Tinto Brass: Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena
tore. ( V M 18) 
(15,30. 17,55, 20.20, 22.45) ' 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval. in technicolor, con 
MIou Miou. Marie Schneider e Nels Arestrup. 
( V M 18) 
(15 .40 . 18. 20,20. 22 .45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plniguerra - Tel. 270.117 
Profondo porno, in technicolor, con Angelique 
Bernard e Arel Berger ( V M 18) 
(15.25. 17.15 19 05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel 215.112 
(Ap. 15,30) 
Lo iconoscluto, d Ssrgf* Leroy, in techn:-
color. con Alain Delon. Richard Costantini. 
Tiphaine Leroux. 
(15 .40 . 17,55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663 611 
(Ap. 15.30) 
L'incredibile Hulk, diretto da Kenneth Johnson 
in Technicolor, con Bill Bixby. Lou Ferrigno 
e Susan Sullivan Per tutti! 
(16 . 18.15. 20,30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Bernardo Bertolucci presenta: Oggetti smarriti, 
di Giuseppe Bertolucci, in tachnicolor, con 
Mariangela Melato. Bruno Ganz ( V M 18) 
(15 .30 . 17,25. 19.05. 20.50. 22 .45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 
Qu» la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Ceientano. Enrico 
Monteseno. Renzo MTnragnan'. Philippe Leroy 
e Lilli Carati Per tutti! 
(15 .40 . 18.05. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Per una risata totale II divertente technicolor 
di Woody Alien: Prendi i soldi • «cappa, con 
Woody Alien, Janet Margolin e Lonny Ctvap-
man. Per tutti. Ried 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luce Rossa) 
Midnight Blue, 
ghi. ( V M 18) 
(15 .30 . 17.15 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 

• Un travolgente th.-!ling mozzafiato ricco di 
suspence e d'azione: Sbirro, la tua legge è 
lenta... la mia... no!, a Colori, con Maurizio 
Merli. Carmen Scarpina. M a r o Merola, Fran
cisco Rabal. 
(16.15. 18.15. 20.30. 22 45) 

e Colori, con Christine Bor-

-19. 20.45. 22 45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 
Tom Horn, di William Wierd. in technicolor, 
con Steve Me Oueen e Linda Evans. 
(15 .30 . 17.25. 19.10. 20.50. 22 .45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel 110 007 
Ecco noi per esempio, di Serg'o Corbucci. in 
technicolor, con Adriano Ceientano e Renato 
Pozzetto. ( V M 14) 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.40. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
(Ap. 15) 
Radio Cento Fiorì propone: PRIMA VISIONE 
in Toscana: Neil Young nel film: Rust Never 
Sieeps. 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Un giallo carico di suspense ere
ticai Perché uccidere Loraine, e Colori, con 
la conturbante Odile Miche!. ( V M 18) 
(15 .30 . 17.15, 19, 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR v 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
La terrazza, di Ettore Sco.a. in techn'eoior. 
con Ugo Tognazzì. Vittorio Gassman. Marcello 
Mestrolanni. Stefan:a Sandrtllì. 
(Ult . Spett.: 22 .20) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212178 
(Ap. 15.30) 
Hard cor*, rigorosamente vietato a minori 
di 18 anni. • Colori: Le confessioni di una 
pomo hostes. con Katherine Brivall • Panie! 
Tonachella. 

Tel. 470.101 

onimoti 
Signora 

a Colori. 
MMligam 

con 
Per 

1.400 

Omar 

technicolor. 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 643 
Il film della risata! Il ladrone, di Pasquale 
Festa Campanile, technicolor, con Enrico Mon-
tesano, Edwige Fenech, Bernadette Lafont, 
Per tutti! 
(Ult. Spett.-. 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel 50.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Marco Vicario: li cap
potto di astrakan, a colori, con lohnny Dorellì, 
Andrea Ferreol e Carole Bouquet Per tuttil 
(Ult Spett 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 
Il divertentissimo M m di Luigi Magni: In 
nome del papa re, con Nino Manfredi. Gio-
vennella Grifeo, C Bagno • S. Randone. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
FLORA SALA ' 
Piazza Dalmazia -Tel 470.101 
(Ap. 15,30) 
Interceptor. di George Mille», in technicolor, 
con Mei Gilbson, Joanne Samuel. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22 ,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia -
(Ap. 15,30) 
« Prima visione » 
Remi 11 film, carton. 
Remi, Vitali, Mattia. 
tutt" 
(Ult. Spett.: 22 ,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel 222 437 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesinger, in technicolor, con Dustin Hoff-
rrran, Jon Voight e Brenda Vaccaro. ( V M 18) 
Platea L. 2.000 
Rid. AGI5, ARCI. ACLI. ENDA5 L. 
(15 .30 . 17,55, 20.20. 22.45) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola - Tel. 50 706 
Baltimore Bulle!, in technicolor, con 
Shariff e James Coburn. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim.) 
Porno strìke. Film erotico in 
( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Il film vincitore di 5 premi Oscer: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni
color. con Dustin Hoffman Meyl Streep. 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16 , 18.15. 20.30. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel 630.644 
Altrimenti ci arrabbiamo, in technicolor, con 
Bud Spencer e Terence Hill. Per rutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimenio prime vis'oni. 
Se ami l'avventura questo è il film per te! 
Un sensazionale, emozionante grande spetta
colo: Manaos, colori, con Fabio Testi, Flo-
rinda Bolkan, Agostina Belli. 
(15 ,45 , 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertente di Nanni Loy: Caffé Express, in 
technicolor, con Nino Manfredi, Adolfo Celi, 
Vittorio Caprioli. Per tutti! 
(Ult . Spett.: 22 .30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel 362 067 
(Ap. 16) 
I l corpo della regassa, da! libro di 
Brera, con Enrico Maria Salerno. Lilli 
Renzo Montagnsni, a Colori. Regia di 
sta Campanile. ( V M 14) 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480.879 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesinger in teehn'color, con Dustin Hoff
man. Jon Voight e Brenda Veccaro. ( V M 18) 
(15 .30 . 17.50. 20.10. 22 .40) 

r i 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
« L'Enigma è 11 suo mestiere » 
Un thrilling d'alta desse di Agatha Christie: 
Champagne per due dopo II funerale, con B.-itt 
Egland. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282 137 
FLORENCE FILM FESTIVAL 
Ore 16: Le» petites fugues, di Yves Yersin. 
(Svizzera). Ore 18: Das ende regenbogens, di 
Uwe Friessner. ( R F T ) . Ore 2 1 : The Return 
of Secauces 5even, di John Sayles. CUSA). 
Ore 23: Over the Edge. di Jonathan Kaplan. 
( U S A ) . Ore 1 : Forbidden Zone, di Richard 
Eifman. ( U S A ) . 

D'ESSAI 
Tel. 226 196 

Gianni 
Carati. 
P. Fe-

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 
(Ap. 16) 
« Speciale Giovani » 
Il firn rivelatone di Dennis Hopper e 
Fonda. Indimenticabile, famosiss'mo: 

Peter 
Easy 

D. Hopper. Colori. 

A. Tar-
1974. 

Rider, con P. Fonda 
( V M 14) - Solo oggi. 
L. 900 fAGIS 700 ) 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
« Hit Parade d: Soariouno » 
Ore 18.30 - 22 .30: Lo specchio, di 
kovskij. con M. Terechova. URSS 
(Ore 2 0 . 3 0 ) : Un tram che si chiama desiderio, 
di E. Kazan. con M . Brando e V. Leigh. 
(USA 1 9 5 1 ) . 

ALBiiì 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Spett. ore 20.30 - 22 ,30) 
Sexy: La contessa, la contessina... • 
riera, ccn C Aurei. H. Ve! e B 
EastmartcoJor. ( V M 18) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
fOre 2 P 
Il magnifico campione. 
(Ult. Spett.: 22 .30) 

la carne-
Pontin. 

Color:. ( V M 14) 

111 

32) 

Legnaia 
restauro. 

Tel . 225.057 
• Il soldato Ciminone. 

the Rlngi, 
10.30 

by 

Paoletti. 
Mani di 

36 • T e l 
velluto, e 

469.177 
>n A. Ceientano 

109'r - Tel. 700.130 

701 03Ó 

Tel 461.480 

LA NAVE 
Via Villamagna 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Chiuso per lavori di 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 
Domani: Patroclool... 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The Lord ol 
Ralph Bakshi Shows et 8 00 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F 
Domani: 
e E. Giorgi. 
FLORIDA 
Via Pisana 
(Ap. 15,30) 
L'ultimo successo di Nanny Loy! Café Express, 
divertente technicolor, con Nino Manfredi. 
Per tutti! 
(Uit. Spett.: 22.45) 
ROMITO 

,Via del Romito 
Domani: Ogro, di Gillo Pontecorvo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Te l 20 450 
(Ap 20.30) 
II re degli zingari, con Sterling Heyden. 
( V M 14) 
Rid. AGIS 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Salvatore Sampan: un registe italiano: Malizi!, 
con Laura Antonelli • Turi Ferro. ( 1 9 7 2 ) . 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
Interiora, di Wood Alien. ( 1 9 7 8 ) . 
L. 8 0 0 / 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ore 20 ,30) 
Il padrino di Chinatown, Colori, con Alexan
der Seng. 
(Ult. Spett.: 22 .40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
(Ap. 21,30) 
Un film eccezionale! Il grande raket, to'.orl. 
Per tutti! 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 42.203 (Bus 28) 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Luce Rossa: Sexy hotel, servizio in camera, 
con M. Macri. T. Gift. ( V M 18) 
(20 .40 . 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. 21) 
Una irresistibile avventura! Calibro 20 per lo 
specialista, colori, con C!;nt Easrwood. Per 
tutti! 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. Questa sera 
ore 20 ,30: Concerto sinfonico diretto da RIC
CARDO M U T I . Mezzosoprano: Agnes B3ltsa. 
Musiche di Brahms, Berlioz, Schumann. Orche
stra de! Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « C i 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti. 81 - Prato 
Sabato 31 maggio ore 21 ,30 . Duo pianistico 
Eli Perrotta, Chiaralberta Pastorelli. Schuman: 
Andante e variazioni op. 46 - Brahms: varia
zioni su un tema di Heydn op. 5Sb e Uebes-
Ileder Walzer op. 52a - Tansman: Fantasia 
surles valse di J. Strauss. Prezzo unico !ire 
1.500. Informazioni c/o Uff. Cultura 0 5 7 4 -
20654. 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 
Ore 2 1 . Gli eccezionali interpreti di FLOWERS. 
presentano: « Salomè » (uno spettacolo di 
Oscar Wi lde ) . Sceneggieto, disegnato e di
retto da Lindsay Kemp. Informazioni: TEATRO 
METASTASIO (Telefono: 0 5 7 4 / 3 3 . 0 4 7 ) . 

DANCING 

8 - 20 
Monelli > 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24,'b - Bus: 1 
Ore 21 ,30: B3ì!o Liscio ccn « I 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Resto Fiorentino 
Ore 21.30: Balio Liscio 
G L A S S G L O B E 
(Campi Bisenzio> 
Balio Liscio in compagnia di Adriano, suoni 
il complesso « Gruppo 9 ». Prossime aoe.--
tura « Pista Estiva » con il complesso « Ano
nima Sound ». 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.440 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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Con l'amico ecologista 
tra i parchi toscani 

Mi siedo in macchina ac
canto ad un immaginano 
amico ecologista. Dobbiamo 
fare insieme un immagina
rio viaggio fra le bellezze 
naturali della Toscana. Il 
mio amico è giovane, ha 
idee di sinistra, non è iscrit
to a nessun partito e segue 
con interesse i problemi del
l'ambiente. Per lui la «qua
lità della vita » è prima di 
tutto difesa della natura. 

Ha letto i nostri articoli 
sul « buongoverno >* che la 
regione vanta m questo 
oampo e ci ha telefonato: 
« Avete scritto del risana
mento delle acque e della 
produzione senza piu inqui 
namento. Va bene. Ma il 
verde? Cosa ha fatto la re
gione per il verde? ». Già. 
cosa ha fatto la regione per 
il verde. *< Vediamolo insie
me. amico ecologista », gli 
abbiamo risposto ed ora ec 
coci qui, ai confini con U 
Liguria, pronti a partire per 
il nostro immaginano viag 
gio. La Toscana ci accoglie 
con le Alpi Apuane che si 
sviluppano parallele alla co 
sta, con le loro vette, i tron
chi di catene, i bacini. E' 
un paesaggio eccezionale. 
unico, con tante impronte 
lasciate sull'ambiente dalla 
secolare attività di estra
zione del marmo: tagli, frat
ture. cascate di detriti. Con 
tante fasce di vegetazione 
che si arrampicano su alle 
diverse altezze. 

Il mio amico .ecologista è 
rapito dallo spettacolo. E' 
anche molto informato: sa 
che es'stono pericoli di de
terioramento di questo ben 
di Dio, parla di cave, co 
struzioni di strade, lottizza
zioni. taglio di boschi e ma
nomissioni dell'architettura 
tradizionale. E' preoccupato 
e quando gli dico che la Re 
sione ha deciso di costitui
re qui un parco naturale 
si rasserena un po'. Il parco 
può proteggere queste splen
dide bellezze e permette di 
programmare con calma le 
attività umane compatibili 
con la difesa e la conserva
zione dell'ambiente. 

Lasciamo le Apuane. La 
nostra maccnina mangia i 

Dalle Alpi 
Apuane 

alla macchia 
mediterranea 
di S. Rossore 

Sul monte 
Morello, 

uno dei «parchi 
possibili» 

L'Uccellina 
il primo parco 

costruito 
nel 1975 

chilometri dell'Aureli» e do
po un'oretta entriamo neh' 
area di Migliorino, San Ros 
sore e Massaciuccoli. Sono 
quindicimila ettari che si 
stendono sulle pinete e le 
fasce agricole litoranee del
la bassa Versilia e della pia
na di Pisa, tagliate dal cor
so terminale dell'Arno e del 
Serchio: c'è il lago, la mar
chia Lucchese, la macchia 
di Migliarino, la tenuta di 
San Rossore, il Tombolo pi
sano e livornese. L'amico 
ecologista conosce questa zo 
na come le sue tasche. 'Mi 
dice per esempio che il bo
sco del Palazzetto è un ve
ro e proprio monumento na
turale. descrive l'effetto pae
saggistico delle grandi fo
reste di pino domestico e 
marittimo delle fasce più vi
cine al mare, che vanno in 
rovina a causa del forte in
quinamento marino. Un'area 
verde di gran pregio dun
que. La regione l'ha già pre 
sa e trasformata- in parco 
naturale con un'apposita 
legge varata nel 1975. dopo 
una lunga discussione. 

Commentando questo atto 
legislativo io e il mio amico 

ecologista percorriamo i chi
lometri dell'autostrada Fi
renze-Mare e in men che 
non si dica eccoci vicino 
alla città, in una area alta. 
collinare, fra la piana di 
Sesto e la conca del Mu
gello. E' il Monte Morello. 
coperto da macchia cedua 
di quercia e da boschi d'alto 
fusto. E' una zona straordi
nariamente ricca di molti 
beni: beni ambientali, cul
turali. storici ed artistici. La 
Regione l'ha già "schedata" 
e chissà che qui non na
sca un altro parco, un altro 
tassello di quel "sistema" 
che si vuole creare in To
scana. Un sistema regiona
le dei parchi? Sì, amico eco
logista. 

Mentre la politica dei no
stri governi ha favorito la 
spietata distruzione di bo
schi. foreste e paesaggi qui 
in Toscana si lavora da an
ni per far nascere una co 
stellazione di parchi. Visto 
che il buongoverno è pos
sibile? Allora, riassumiamo: 
Apuane, siamo alla stretta 
finale. San Rossore a po
sto. Monte Morello, è uno 
dei parchi possibili. E poi? 

L'autostrada del sole ci por
ta nel Valdarno e dalla val
lata si può vedere un altro 
parco in potenza, il mas
siccio del Pratomagno che 
si estende da Nord a Sud. 
fra 1 bacini del Valdarno 
superiore e del Casentino. 
La fascia superiore è am
pia, tondeggiante, ricoperta 
da vaste praterie. I versanti 
che degradano verso le valli 
cadono invece con rapidi 
pendii appena interrotti da 
brevi ripiani adatti alle col
ture ed agli insediamenti. 
I prati, gli ulivi, le vigne, i 
castagneti e la foresta di 
Vallombrosa danno al pae
saggio un aspetto splendido 
e il mio amico ecologista è 
d'accordo nel ritenerlo dav
vero meritevole di conserva
zione. E' d'accordo anche 
per fare un parco nell'area 
della Montagnola senese, do
ve arriviamo dalla super
strada Firenze-Siena. 

Il mio amico non lo sa 
ma anche questa è una zona 
eia presa in considerazione 
dalla Regione. La Monta
gnola è la sessantacinque-
sima delle centodieci aree 
verdi schedate in tutta la 

Toscana per preparare il si
stema regionale dei parchi. 
Le schede delineano un pa
norama di aree verdi che 
riguarda tutte le comunità 
montane, tutte le associazio
ni intercomunali, 235 comu
ni su 287. più di ottocento
mila ettari e il 35 per cento 
del territorio regionale. Per 
ogni area, dico al mio ami
co ecologista, vengono indi
cate le competenze ammini
strative. i riferimenti geo
grafici. i caratteri distintivi. 
la normativa in vigore, la 
proprietà dei suoli e le ini
ziative in atto. Fra le 110 
aree saranno poi scelte quel
le che diventeranno parchi 
naturali, regolamentati da 
leggi regionali fatte ad hoc. 

L'area della Montagnola 
senese io ed il mio amico 
ecologista la stiamo percor
rendo proprio ora. E' un ter
ritorio ondulato di natura 
calcarea, compreso fra l'alta 
valle dell'Elsa, la vai di 
Merse e le piane situate ad 
occidente di Siena. Il pae
saggio è di natura boschiva. 
con larghe fasce agricole 
nei settori coperti in passa
to da paludi ed acquitrini. 

C'è un sottobosco ricco, fol
to, rifugio di animali rari 
come l'istrice e il tasso. Gli 
aspetti di interesse naturali
stico qui si fondono con 
quelli storici ed artistici. La 
Montagnola è piena di ab
bazie. castelli, borghi rurali, 
centri storici, ville rinasci
mentali e barocche. Si, un 
parco ci starebbe proprio 
bene dice l'amico ecologista 
mentre lungo l'Aurelia ci di
rigiamo verso il tratto della 
costa maremmana che va da 
Principino a mare fino a 
Talomone. 

Qui il parco c'è già, è il 
parco naturale della Marem
ma. il primo istituito dalla 
regione Toscana in quel pre
zioso mosaico formato dai 
monti dell'Uccellina, dalla 
pineta di marina di Albe
rese. dalla foce dell'Ombro-
ne e dalle paludi della Trap
pola. Ecco, amico ecologista. 
quello che fino ad oggi ha 
fatto la Regione per il ver
de. Ha creato il primo par
co nel 1975. dal 1973. insie
me agli istituti di geogra
fia della facoltà di Magi
stero e di Urbanistica della 
facoltà di Architettura di 
Firenze, ha iniziato uno 
studio delle aree verdi e ne 
ha selezionate 110. 

Ora si tratta di scegliere 
quelle che diventeranno par
chi del sistema regionale. 
C'è già una proposta di 
legge quadro e fra qualche 
anno, caro amico ecologista. 
il sistema sarà cosa fatta. 
Che ne dici? Dici che biso 
gna evitare di imporre solo 
vincoli e divieti: che i par
chi non devono essere zone 
da segregare dal contesto 
economico, sociale e cultu
rale della regione: che bi
sogna disciplinare le atti
vità e il comDortamento 
dell'uomo in queste zone: 
che dev'esserci una gestione 
democratica con i comuni 
in prima fila? Siamo d'ac
cordo e se guardi l'esperien
za pilota del parco naturale 
maremmano vedrai che sta 
andando proprio così, come 
desideri tu. 

Valerio Pelini 

Riprende lunedì 2 giugno all'Assise di Livorno 

Ancora incognite al processo contro 
i militanti di Azione Rivoluzionaria 
Reso incerto dalla malattia di Pasquale Valitutti e dal conflitto di compe
tenze - Rinviato al 16 giugno l'udienza di Torino contro gli stessi imputati 

Dal nostro inviato 

LIVORNO — Al palazzo di 
g.ustizia gli i addetti ai lavo
ri > sono con\ imi che questa 
è la volta buona. Il processo 
contro i militanti del gruppo 
eversivo Azione Rivoluziona
ria che riprende lunedì 2 
giugno davanti all'assise li
vornese decolierà senza altri 
intoppi. 

Tuttavia non mancano le 
incognite. I difensori negli 
imputati daranno nuovamen
te battaglia — hanno perso 
quella della ricusazione del 
giudice Vito Pulitar.o in pri
mo e secondo grado, corte 
d'appello e cas^zione — per 
ottenere il rinvio del proces
so. Solleveranno nuovamente 
"1 caso di Pasquale Valitutti 
degente all'ospedale di Lecco 
per grave malattia renale. Ad 
aprile gli è stata asportata la 
milza, da tempo è costretto a 
ietto 

Ai processo di Torino ini 
z:ato nei giorni storsi e rin-
v iato al lfi giugno in attesa 
o; risolvere il conflitto di 
competenza. Valitutti inviò 
d;ie certificati medici che Io 
ri-fir.iscono intrasportabile e 
.-io lettera nella qua'.e l"a-

rarch:co milanese dire che 
Ottavia intende pro-enziare 
al processo. Come conciliare 
.e due co-c.% L'ostacolo può 
esse-re «.jperato ^olo con lo 
s-raino del.a sua posizione. 
Probabilmente i giudici li-
'ornesi. constata l'impossibi-
j tà di avere \ ahtutt; in aula. 
dfcidfranro di procedere ol 
:re «trainando z'.\ atti chf-
"ìg'itìrd^ io Valutiti:. 

Rimane da s-iperare "l'asta 
colo del conflato di compe 
tffiza. 

I ciif?rsori s.cntenaono che 
1 proci" di menti di Torino e 
Livorno devono essere riuniti 
in un unico processo. Alias 
«:se di Torino è stato so-te 
mito fra l'ahro che gli atti 
processuali devono e--ere in 
•.iati a Milano n quanto In 
quella cma è stdto commesso 
inizialmente il reato di banda 
armata, reato che con le tre 
aegravanti prevede una pem 
fino ad un massimo di ven
tanni contro i sedici previst 
r>er il ferimento del ehrna-
Vta Nino Ferrerò e gu at 
'errati. 

Gli atti del processo tori 

ne.se una volta inviati nel ca
poluogo lombardo dovrebbe
ro essere rimessi a Livorno 
HI quanto nella città labroni
ca è stato compiuto il roaio 
più grave rispetto a que^o ai 
partecipazione a banda arma
ta: tentato omicidio i i Tito 
Neri. 

La corte livornese pe''ò può 
iniziare il processo, intero-
gare Girnf ranco -Faina, rin
viare il dibattimento al 16 
giugno per permettere alla 
corte torinese di sciog.l j-e il 
nodo della compeienza. 
Quindi una volta cono-sciite 
il parere dei giudici co-ines; 
riprendere il dibattimento. Se 
Torino decide che Livorno è 
competente, una volta tra
smessi gli atti. la corte la
bronica necessariamente do
vrebbe rinviare il processo 

per prendere visione degli at
ti istruttori che riguardano 
gli attentati e il ferimento 
del nostro compagno Ferrerò. 

Un vero rebus. La cosa più 
logica sarebbe stata quella di 
aver riunito i due procedi
menti al momento dell'istrut
toria. quando dopo la cattura 
dei terroristi che tentarono 
di rapire Tito Neri emersero 
in maniera inequivocabile i 
collegamenti con le azioni 
criminose compiute dai mili
tanti di Azione rivoluzionaria 
nel capoluogo piemontese. 
Non si sarebbe perduto del 
tempo prezioso, non si sa
rebbero sprecate forze ed 
energie. 

Dunqup all'insegna dell'in 
certezza il 2 giugno riprende 
il processo che vede sul ban
co degli imputati Gianfranco 

Su delibera della Regione Toscana 

Da giugno gli invalidi 
non pagheranno il ticket 

Il provvedimento riguarda gl i Invalidi 
di guerra ed i Grandi invalidi del lavoro 

Gli invalidi di guerra e i grandi invalidi del lavoro non 
pagheranno più il « ticket » per le medicine. Lo ha deciso 
la giunta regionale toscana che rende operante un apposito 
Decreto dal 1. giugno. 

La deliberazione riguarda l'esenzione dal pagamento della 
quota di partecipazione di alcune categorie di assistiti alla 
spesa farmaceutica ed agli interventi per assicurare la for 
iiitura di materiale di medicazione. Con l'attuazione saranno 
esentati dal pagamento della quota di partecipazione tutti 
gli invalidi per causa di guerra e di servizio e ì grandi in 
validi del lavoro «almeno 4/5» relativamente ai farmaci 
prescritti per la cura degli stati di invalidità che hanno 
determinato il pensionamento o per l'infermità che ha de
terminato l'invalidità. 

Per ottenere questa esenzione gli aventi diruto dovranno 
produrre in farmacia la ricetta redatta sul modulo regionale 
munita dell'attestazione del diritto all'esenzione rilasciata 
dalla SAUB competente per residenza La SAUB potrà an-
cne demandare, previa intesa, tali adempimenti ai Comunk 

Per il prelievo gratuito del materiale di medicazione. 
dischi di Karaya. sacchetti raccoglitori di feci e di urine. 
da parte di assistiti affetti da particolari forme morbose 
per le quali ricorre il carattere di rilevanza e di continuità. 
i cittadini dovranno produrre in farmacia l'autorizzazione 
rilasciata dalla competente SAUB. 

La nostra decisione — ha detto l'assessore Giorgio Ve-
stn — snellisce e semplifica un settore che aveva suscitato 
molte difficoltà operative, relativamente all'esenzione dal 
pagamento del ticket, assicurando nelle vie più brevi la di
stribuzione di materiali di medicazione. 

Faina, ex docente dell'univer
sità di Genova indicato come 
l'ideologo del gruppo. Vito 
Messana. Sandro Meloni. An
gelo Monaco. Roberto Ge-
mignani. unico livornese di 
questo gruppo eversivo salito 
alla ribalta ne! 77 e nuova
mente nei giorni scorsi con 
gli arresti operati dai giudici 
fiorentini Vigna e Chelazzi. 
Fra gli arrestati c'è la nota 
tennista livornese Monica 
Giorgi, fermata dalla polizia 
proprio dopo il tentato se
questro di Tito Neri, ma poi 
rilasciata. 

Qualora il processo di Li
vorno dovesse finalmente de
collare. sarebbe compiuto un 
primo passo per far luce su 
uno dei gruppi eversivi più 
eterogenei della mappa ever
siva. Nelle file di Azione Ri
voluzionaria oltre a militare 
delinquenti comuni vi erano 
numerosi stranieri, cileni. 
spagnoli, tedeschi. A Livorno 
i giudici si occuperanno sol
tanto del fallito sequestro e 
del tentato omicidio di Tito 
Neri, ma fra le pieghe del
l'istruttoria vi sono elementi 
sufficienti per trarre un pri
mo bilancio dell'attività di 
questo nucleo eversivo. 

Ma resta sempre l'interro 
gativo: decollerà il processo? 

Giorgio Sgherri 

DANCING 
DISCOTECA P0GGET1D FIRENZE 

Via M. Mercati 
Tel. 480996 

INIZIO STAGIONE ESTIVA 
ORE 21 

BALLO LISCIO con « I MONELLI » 

concoRDi 
CHIES1NA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Questa sera 

Orchestra 
del liscio 

GU OSCAR 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tal. 0S71/5O.M.0t 

DOMANI SERA SPETTACOLO DI MAGIA 
.- E LE ULTIME NOVITÀ' DI RUITZ 

DEBUTTA DI NUOVO A GRANDE RICHIESTA 

« I KATUBA » 
IN DISCOTECA FABIO E EDO 

E' morto 
il compagno 
Orfeo Rossi 

E" morto all'età di 57 anni 
il compagno Orfeo Rossi di 
Vivo d'Orda (Siena). 

II compagno Orfeo è stato 
partigiano, ha partecipato al- M 
la battaglia di Monticchiello 
dove, catturato dai fascisti è 
stato due giorni dopo, inter
nato rella famigerata « ca
terinetta di Siena ». Il com
pagno Orfeo è stato iscritto 
al PCI sin dal 1944. 

Ai familiari giungano le fra
terne condoglianze dei com 
pagni di Vivo d'Orcia. della 
federazione di Slera e della 
nostra redazione. I funerali 
si svolgeranno oggi con par
tenza alle 17,30 a Vivo d'Or 
eia. 

Una grossa realtà con oltre 278 mila soci 

I temi dello sviluppo 
economico in oltre mille 
assemblee delle C00P 

Nel corso di oltre due mesi le riunioni di bilancio delle 1150 
cooperative toscane - La presenza nei vari settori produtt ivi 

Nei mesi di .-aprile e Mag
gio anche le 1.1311 cooperative 
aderenti alla Lega Toscana 
hanno svolto le assemblee 
annuali di bilancio. 

In discussione: gli interessi 
di 278 mila soci e la attività 
produttiva di beni e di servi
zi in molti dei settori vitali 
dell'economia toscana. Mi
gliaia di persone: operai, tec
nici. consumatori, utenti del
la casa, dettaglianti, artigiani, 
produttori agricoli e pescato
ri. operatori turistici e cultu
rali. hanno discusso della si
tuazione e delle prospettive 
della propria cooperativa, 
della politica e delle proposte 
della lega, della crisi che sta 
di fronte al paese. I grandi 
problemi della pace, del ter-
rorismo. dell'inflazione hanno 
trovato uno spazio assai am
pio. 

Non è mancalo uno sforzo 
teso a collegare i problemi 
aziendali e settoriali al qua
dro regionale, nazionale e in
ternazionale. alla strategia ed 
all'azione programmatoria del
la Lega. Ha trovato ulteriore 
impulso la discussione sul 
ruolo di protagonista del so
cio e sono stati ripresi ed 
approfonditi i temi che il 23 
febbraio u.s. furono alla base 
della manifestazione dei coo
peratori toscani: casa, prezzi. 
crisi energetica, occupazione 
giovanile e femminile, sud. 
riforma' della legislazione 
cooperativa e della Cooper 
credito. 

Due prossime iniziative: il 
convegno su « occupazione e 
cooperazione » e la conferen
za regionale economica, han
no costituito il punto di rife
rimento del dibattito, insieme 
ai documenti di intesa tra la 
Lega la CGIL e la CGIL. 

Le due iniziative saranno 
occasioni per un consuntivo 
del 1 piano triennale di in
vestimenti e per la elabora
zione del 2. avendo presenti 
le linee di programmazione 
della Giunta regionale ed i 

contributi emersi dal con
fronto in atto sulla Toscana 
degli anni '80. Saranno sede 
di approfondimento dei temi 
della riaggregazione e riquali
ficazione del tessuto produt 
tivo. del mecato del lavoro. 
della professionalità, della ri
forma del collocamento, del
l'apprendistato e del sistema 
scolastico. 

Come sistema di imprese e 
movimento di massa che in
terpreta istanze sociali e 
democratiche, la I-ega ha una 
sua posizione autonoma nei 
confronti della consultazione 
elettorale maturata, peraltro. 
nelle stesse assemblee sociali. 

L'esperienza di anni diffici
lissimi ha dimostrato quale 
ruolo abbiano svolto e pos
sano svolgere le autonomie 
locali e regionali in difesa 
dello stato repubblicano, per 
migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro della popola
zione, per fornire occasioni 
di partecipazione alle forze 
economiche e sociali. 

Il quadro economico si 
aggrava e sempre più stretto 
deve farsi il rapporto tra a-
zione di governo nazionale. 
regionale e locale se voglia
mo uscire dalla crisi con la 
via del governo dell'economia 
fondato sulla programmazio
ne delle scelte. 

Il nuovo governo nazionale 
dovrà caratterizzarsi per gli 
orientamenti ed i provvedi
menti di riforma che permet
tano a Regioni. Province e 
Comuni di sviluppare la 
propria attività istituzionale 
che si riflette direttamente 
sulle possibilità di sviluppo e 
di riequilibrio economico e 
produttivo, di contenimento e 
riqualificazione della spesa 
pubblica, di salvaguardia del
l'ambiente. Dovrà caratteriz
zarsi per gli impegni verso la 
cooperazione e per la corri
spondenza alle esigenze del 
Paese prima fra tutte quella 
della ripresa dell'unità e del

le intere fra tutte le forz« 
politiche democratiche. 

La Lega forma i suoi giudi
zi in rapporto alla stabilità 
delle Giunte, all'onestà ed al
le competenze degli ammi
nistratori, al grado di attua
zione degli impegni, al con-

j tenuto dei programmi della 
I legislatura 1980-1085. Anche se 
I non esenti da critiche, i par-
\ titi che in Toscana go\ emano 
| la quasi totalità degli Enti da 
, rinnovare 1*8 giugno, hanno 
| compiuto scelte coincidenti 
, con gli interessi dei coopera-
j tori e con la politica della 
j Lega. 
j Un giudizio complessiva-
I ment positivo merita l'attivi-
j tà del governo regionale. La 
, ragione di fondo della positi-
| vita risiede nella collabora-
! zione delle forze politiche e 
J -sociali che ha consentito 
' l'avvio della programmazione 
I regionale, la elaborazione di 
| piani di settore in agricoltu-
J ra, il coordinamento politico 

ed operativo della spesa 
I pubblica regionale. L'azione si 
i è realizzata con residui passivi 
j ai livelli tra i più bassi d'Ita-
j Ha e con particolare evidenza 
; nei settori per i quali più 
| concreto è stato il decentra-
. mento dei poteri dello Stato 
| alle regioni. 
I La Regione Toscana si è 
! dotata di una legge di promo

zione cooperativa che. dopo 
il periodo iniziale, nella 3 le
gislatura. dovrà elevare l'im-

I pegno della Consulta la cui 
i composizione dovrebbe e-
J stendersi ai rappresentanti 
i dei Comuni e Province. Prio-
I ritari sono i problemi delle 
j « cooperative giovanili ». del 
J credito, della formazione pro-
i fessionale. e del sostegno alle 
j cooperative nel loro sforzo di 
I ammodernamento tecnologico 
! e di miglioramento della ge-
l stione ed organizzazione a-
[ ziendale. 

j CARLO CONFORTI 
! della Pres idenza della Lega 
i Regionale Cooperativa 

i • 
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I lavori di Michelucci 
nella fortezza medicea 

Oggi gran festa a Pistoia. 
Si riapre al pubbltco la For. 
tezza Medicea di S. Barbara 
a conclusione di una parte 
dei complessi lavori dt re
stauro, eseguiti a cura della 
Soprintendenza ai Beni ar
chitettonici e ambientali per 
le province di Firenze e Pi
stoia. La fortezza, i cui pri-
mitivi bastioni risalgono ai 
primi decenni del '300, ven
ne umpliata e profondamen
te modificata due secoli do
po ad opera di Nanni Un-
ghf.ro e Giovanni Battista 
Bellucci, sotto il granducato 
di Alessandro I e Cosimo I 
de' Medici. D'ora in avanti 
la Fortezza con i suoi edifi
ci, i suoi camminamenti e 

1e sue piazze interne verrà 
utilizzata come spazio per 
manifestazioni culturali e 
come luogo di incontro per 
la città. 

Altro importante appunta
mento per Pistoia è previsto 
per il 2 giugno, allorquando 
nelle sale alte del Palazzo 
Comunale verrà inaugurato 
il Centro di documentazione 
dedicato all'opera di Giovan
ni Michelucci. Si tratta di 
un lascito del celebre archi-
tetto alla città di Pistoia; 
esso comprende disegni, pla
stici e ogni altro documento 
che riguardi i suoi progetti 
professionali più importanti. 
Schedati e ordinati, questi 
materiali, sono stati riuniti 
in un apposito Centro di do
cumentazione che conserva 
anche tutte le voci biblio
grafiche concernenti l'attivi
tà del Michelucci stesso. 

Nello stesso giorno verrà 
pure inaugurata presso un 
padiglione delle vecchie offi
cine di S. Giorgio la mostra 
che ha per titolo a La città 
e gli artisti: Pistoia fra avan-
ouardia e Novecento ». Si 
tratta di un'ampia rasseana 
sui principati esponenti del
le arti figurative pistoiesi da
rti inizi di nuoto secolo fino 
agli anni '40. Su ouesta im
portante iniziativa, comun. 
oue. ritorneremo in senuito 
con monniore ampiezza di in
formazioni. 

• Firenze 
Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del '500 — 
Palazzo Strozzi: « Il prima
to del disegno»; Palazzo Vec
chio: « Collezionismo e com
mittenza medicei»; Palazzo 
Medici-Riccardi: «La scena 
del Principe»; Orsanmiche-
le: «I Medici e l'Europa 1532-
1609 » e « Editoria e socie
tà»: Forte di Belvedere: «Il 
potere e lo spazio »; Biblio
teca Laurenziana: «La rina
scita della scienza»; Chiesa 
di S. Stefano al Ponte: «La 
comunità cristiana di Firen
ze nella Toscana del XVI 
secolo»; Istituto e museo di 
Storia della Scienza: «Astro
logia. alchimia e magia » 
(fino al 15 giugno). 

Palazzo Pitti (Sala Bian
ca): Lucio Fontana (fino a 
giugno). 

Gabinetto Vieusseux (Pa
lazzo Strozzi): «Musica ita
liana dei primo Novecento -
La generazione dell' '80 ». Mo
stra documentaria (fino al 15 
giugno). 

Biblioteca Marucelliana : 
Mostra documentaria su 
Bruno Cicognani (fino a giu
gno). 

Chiostri di S. Maria No
vella: Notre-Dame: il ritor

no del Re » (fino al 10 lu
glio). 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Piazza S. Marco): 
« Il viaggio in Italia di Eu-
gène Viollet-Le-Duc (1836-7)» 
(fino al 10 luglio). 

Chiostro Grande di S. Cro
ce: Mostra su Oscar Niema-
yer. 

Biblioteca P. Thouar (Via 
Mezzetta 10): Mostra del li
bro sull'artigianato (fino all' 
8 giugno). 

Palazzo Vegni: Mostra sul 
rilievo dei beni culturali del 
Quartiere di S. Niccolò. 

Istituto Francesco (Piazza 
Ognissanti): «Pittura in tra
sparenza di Vanessa Somers 
(fino al 18 giugno). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese 68): Irene Peschick 
(fino al 20 giugno). 

Galleria Piramide (Via de
gli Alfaru 123r): Valerio A-
dami. 

Galleria Vera Biondi (Via 
del Parione 43r): Roberto 
Barni. 

Galleria La Bezuga (Via 
Pandolfini 22»: Piero Tredici. 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Franco AngelL 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini 25): Alvaro Notar! 
(fino al 5 giugno). 

Circolo «Mercato Vecchio» 

(Via Guelfa): V. Berti. P. 
Favi. E. Malenotti, L. Pini. 

Galleria Le Colonnine (Via 
de' Bencl 9): Angelo Barba-
gallo. 

Campi Bisenzio (Casa del 
Popolo): Pasquale Filannino. 

• Siena 
Palazzo Pubblico: « L'arte 

a Siena sotto i Medici (1555-
1609) » (fino a settembre). 

• Grosseto 
Fortezza Medicea: «Lo sta

to senese dopo la conquista 
medicea (1555-1609)» (fino a 
settembre). 

Palazzo Comunale della 
Palma: Giuliano Pini. 

• Vinci 

D Pistoia 
Officine S. Giorgio (Via 

Pacinotti): «"La città e gli 
artisti: Pistoia fra avanguar
dia e Novecento » (dal 2 giu
gno). 

Galleria La Ribalta (Vil
laggio Belvedere) : Mostra 
fotografica di Lino Tancredi. 

Prato: Palazzo Pretorio: 
«Prato ed i Medici del 500» 
(fino a dicembre). 

Castello dei Conti Guidi: 
« La raccolta leonardesca del
la Contessa di Behague» 
(fino a luglio). 

• Pisa 
Palazzo Lanfranchi: «Il 

gioco del Ponte di Pisa: me
moria e ricordo di una cit
tà » (fino al 15 luglio). 

• Viareggio 
Fondazione Viani (Viale 

dei Tigli): Alba Gonzales • 
Toni Muazlinger - Luciano 
Regattieri (fino al 20 ago
sto). 

• Impruneta 
Basilica di S. Maria all' 

Impruneta: «La civiltà del 
cotto in Toscana » (fino a 
settembre). 

Casa del Popolo (Via del
la Croce 39) : « Aspetti di vi
ta e del lavoro nelle nostre 
campagne ai primi del '900» 
(fino a giugno). 

Chiude 
i battenti 
il Florence 
Film 
Festival 

Dopo l'imprevista appendice di stasera ci lasceremo alle 
spalle la seconda edizione di «Florence Film Festival », ' la 
rassegna del cinema indipendente che ha chiuso j battenti 
ieri. 

La prima constatazione concerne la riuscita dell'iniziativa 
e la sua precisa collocazione in campo nazionale ed interna
zionale. Il panorama dei festimi è infatti assai restio verso 
il cinema indipendente e l'autore e la'manifestazione fioren
tina ha così coperto un buco ed una lacuna assai evidente. 

Per quanto concerne il circuito commerciale la stagione 
ormai langue: continua ad essere questo il tempo delle ri
prese (Un uomo da marciapiede; Prendi i soldi e scappa 
ecc.), mentre l'unica novità sugli schermi toscani è rappre
sentato da quel Oggetti smarriti che segna la definitiva af
fermazione di Giuseppe Bertolucci, un regista intelligente 
che sino ad ora ha vissuto alle spalle del più noto fratello 
Bernardo. 

Per quanto concerne il circuito culturale segnaliamo la ri
presa de Lo specchio, in capolavoro poetico del regista so
vietico Andrej Tarkovskij, un film che avrebbe meritato 
maggiore fortuna sugli schermi locali. 

D Firenze 
• Spaziouno: « Lo specchio » 
di «tfidrej Tarkovskij (oggi 
ore 18,30 e 22,30); «Un tram 
che si chiama desiderio» di 
Elia Kazan (oggi ore 20.30); 
« Jules et Jim » di Francois 
Truffaut (domani ore 18,30 
e 22,30); «Otto e mezzo» di 
Federico Fellini con Mar
cello Mastroianni' (domani 
ore 20.30). 
A Cinecircolo di Via Morosi: 
« Il fiore delle mille e una 
notte» di Pier Paolo Paso
lini (domani ore 21). 
• S. Andrea a Rovezzano: 
« Interiore » di Woody Alien 
(oggi); «Manhattan» di 
Woody Alien, con Diane Kea-
ton (domani). 
• Atelier Alfieri: ore 16. 
« Le petite fugues » di Yves 
Versin; ore 18, « Das Eude 
des Regenbageus » di Uwe 
Friessner; ore 21, «The re-_ 
turn of the secausus seven » 
di John Sayles; ore 23, « Over 
the edge » di Jonathan Ko-
plan; ore 0,1, «Forbidden 
zone » di Richard Elfman. Da 
sabato « Il mago di Dublino ». 

• Tavernelle 
Val di Pesa 

• Olimpia: «Animai house» 
di J. Landis (domani ore 

21,30); «Il gatto» di Luigi 
Comencini (domenica ore 
21,30); «Duello al sole» di 
K. Vidor (giovedì ore 21,30). 

• S. Miniato 
• Auditorium p.za Bonapar-
te: «The last Waltz» di 
Martin Scorsese (oggi); «Ro-
cky » - di G. Avildsen, eco 
Sylvester Stallone (merco
ledì). 

• Livorno 
• Cinema centro: «Renaldo 
e Clara» di Bob Dylan (og
gi ore 21). 
• Cinema Salesiani: «Il 
settimo sigillo» di Ingmar 
Bergman (oggi ore 21); «La 
strada» di Federico Fellini 
con Giulietta Masina e An
thony Quinn (lunedì ore 21). 

D Grosseto 
• Splendor: « Life size » di 
Berlanger (lunedi). 

5H Pistoia 
• Nuovo Giglio: «Una ro
mantica donna inglese » 
(oggi). 

• Siena 
• Nuovo Pendola: «Il caso 
Katerina Blumm» (oggi); 
«La terrazza» (domani). 

MUSICA. 

Muti protagonista 
del Maggio m usi cai e 

Terminate le repliche del
l'Otello (sette rappresentazio
ni m tutto, con il teatro sem
pre esaurito), le manifesta
zioni del 43. Maggio Musica
le Fiorentino avranno una 
breve sosta, :n attesa dei con
certi di Horst Stein e del 
duo Visnevskaja-Rostropo-
vich e della prima rappresen
tazione deH'Euridice del Cac-
cini, prevista per il 12 giu
gno. Per questa settimana 
abbiamo da segnalarvi soltan
to la replica del concerto sin
fonico diretto dal maestro 
Riccardo Muti, cne si terrà 
questa sera al teatro Comu
nale. 

Il programma comprende 
TOuveture accademica di 
Brahms, le Nuite d'été per 
voce e orchestra di Berlioz 
e la Sinfonia n. 4 in re min. 
di Schumann, uno dei teca-
talli di battaglia » del diret
tore napoletano. Partecipa 
alla manifestazione una can
tante del calibro di Agnes 
Baltsa, che i fiorentini han
no già applaudito ne/rArian-
na a Nasso di Strauss e nel 
Requiem di Verdi. 

Lr altre manifestazioni mu
sicali, se si eccettua il con
certo del Duo pianistico Per-
rotta-Pastorelli previsto per 
domani sera al Magnolfi di 
Prato, sono tutte affidate ai 
aiovani. Ricordiamo i con
certi vocali organizzati da 
Liliana Poli per la Festa di 
Primavera ed i saggi dei di-
plomandi e di musica d'in 
•'teme delVI'tituto Musicale 
Mascagni di Livorno. 

Due 
piacevoli 
sorprese 
chiudono 

. la stagione 
Imperversa per tutta la settimana U grande Oscar: sì. 

Oscar Wilde. Proprio mentre langue e boccheggia, dopo l'ab
buffata primaverile, l'attività teatrale in tutta la Regione, 
qualche guizzo, una boccata d'aria la porta Lindsay Kemp che 
consuma gli ultimi fasti stagionali richiamando sul palcosce
nico il fantasma di Wilde con la sua Salomè. 

E' l'immancabile prisma stravolgente dei personaggi del 
teatro mondiale operato dal regista/attore britannico. Una 
kermesse di « uomini » jn scena, su una scena dove dovrebbe 
esserci lei, Salomè, la regina che Carmelo Bene apostrofava 
in continuazione « danza per me! >. ' 

Che altro c'è in questo microcosmo che è il teatro? Ben 
poco signori, ben poco. Ma sì. qualcosa si può andare a ve
dere/sentire. Si può fare la consueta gita a Pontedera dove 
finisce, con il gruppo Preambon, la rassegna dedicata al tea
tro di Bali, atmosfere orientali, ritmi esotici, mille colori. Sì, 
a Pontedera, così come negli anni Sessanta Alberto Arbasino 
dalle pagine del Giorno invitava ad andare a Chiasso per un 
doveroso aggiornamento culturale fra quelle librerie linde e 
aggiornate. 

Che fl consiglio valga ancora? E poi, proprio non c'è altro. 
Le luci della ribalta si stanno spegnendo e cala il sipario 
sui sipari che calano. 

a oggi 
FIRENZE. Teatro Comuna
le. ore 20.30. 43. Maggio Mu
sicale Fiorentino. Secondo 
conreno sinfonico (Abbona
mento C) diretto da Riccar
do Muti. Mezzosoprano: 
Agnes Baltsa. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Brahms. Berlioz, 
Schumann. 
FIRENZE. Istituto Francese, 
ore 21. Musiques en Europe 
au temps des Mèdici». Ese
cutori: Claudia Mastrangelo 
(soprano), Ermanno Zanazzi 
(Flauto a becco), Sergio Bal-
delli (flauto a becco). Ales
sandra Longobardi (clavicem
balo). 
FIRENZE, Giardino Demldoff 
ore 16. Festa di primavera. 
Concerto della Filarmonica 
G. Rossini di Firenze. 
LIVORNO. Sala dell'Istituto 
Musicale « P. Mascagni », ore 
21,30. Concerti dei di ploman
di. Marco Salvini (fagotto), 
Salvatore Urso (corno), So
nia Ncsiglia (pianoforte), Da

niela Fraschl (pianoforte). 
Francesco Canizzaro (piano
forte). Musiche di Bach. Mo
zart. Beethoven, Chopki, 
Schumann. 
SESTO FIORENTINO, piaz
za della Costituzione, ore 21 
concerto rock con i « Light 
Sime ». 
SAN GIULIANO TERME Pi
sa), ore 22 Concerto del 
« Canzoniere delle Lame ». 

• Domani 
PRATO, Teatro Magnolfi, 
Musica, ore 21,30. Concerti di 
Musica da camera organizza
ti dall'Assessorato alla Cul
tura. Duo pianistico EU Per-
rotta, Chiaraberta Pastorel
li. Musiche di Schumann, 
Brahms, Tansman. 
S. OlMIONANO. Sala del Mu
seo Civico, ore 21,30. Incon
tri musicali di primavera. Ma
ria Jutta Pick (pianoforte). 
Musiche di Haydn, Schu-
man. Scriabln. Debussy. 
LUCCA, Cattedrale di S. Mar
tino. ore 21.15. XVIII Sagra 
Musicale Lucchese. Concerto 

vocale della Cappella Sistina 
diretta da Domenico Barto-
lucci. 
SESTO FIORENTINO, piazza 
della Costituzione ore 16, esi
bizione di gruppi musicali di 
base sestesi e, alle 21, con
certo country ì «Luna Blues 
band ». 

D Lunedì 
FIRENZE, Chiesa Luterana 
(Lungarno Torrigiani 11), ore 
21,30 Festa di primavera. Con
certo vocale organizzato da 
Liliana Poli, con la partecipa
zione di Gabriella Munari (so
prano), Michele Marasco 
(flauto), Elisabetta Benvenu
ti (pianoforte). Folco Vichi 
(pianoforte). Musiche di 
Schubert, Schuman. Bartnòk, 
Arma, Hindemith, Bach. -

• Martedì 
LIVORNO. Sala dell'Istituto 
Musicale « F. Mascagni », ore 
21.30. Saggi di musica, d'in
sieme di Boccherinl, Rossini, 
Borodin, Martinu, Prokoflev. 

• Giovedì 
LIVORNO, Teatro «La Gran 
Guardia ». ore 21,30. Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica del
l'Istituto Musicale « P. Masca
gni ». Direttore: Lorenzo Pa
rigi. Musiche di Nardini, Cam
bini, Rossini. Verdi, Masca
gni. 

D Domenica •' 
SESTO FIORENTINO, piaz
za della Costituzione ore 16 
spaziomusica a cura di Radio 
Alt ed alle 21 concerto rock 
con 1 « Lake shore drive ». 

Pagina a cura d i 

Antonio d'Orrko 
Giuseppe Nicolettì 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 

• Oggi 
PRATO — Teatro Fabbri

cone, ore 21, replica di Salo
mè di Oscar Wilde con Lind
say Kemp. 

PONTEDERA — Cupola 
Geodesica, ore 21, il gruppo 
Prembon di Bali presenta 
La meditazione di Arjuna. 

• Domani 
PRATO — Teatro Fabbri-

come, ore 21, replica di Salo
mè. 

PONTEDERA — Cupola 
Geodesica, ore 21, fi gruppo 
Calonarang presenta II 
dramma della mafia mira.. 

• Domenica 
PRATO — Teatro Fabbri

cone, ora le\3Q, replica di Sa* 

PONTEDERA — Cupola 
Geodesica, ore 17. il gruppo 
Legong Kraton presenta La 
danza della raggia di Pietra; 
ore 21. il gruppo' Topeng pre-
sciita Il dramma del ra gob
bo. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro Affra

tellamento, ore 21, serata con 
1 gruppi Le Cosmicomiche, 
L'Espressione corporea e Le 
Sorelle Meraviglia. 

PRATO — Teatro Fabbri
cone, ore 21, replica di Salo
mè. 

• Mercoledì 
PRATO — Teatro Fabbri

cone, ore 21, replica di Salo» 
me» 

COMUNE DI AGLIANA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

OGGETTO: Pubblicazione e deposito del progetto di va
riante al Piano Regolatore Generale e del primo Pro
gramma Pluriennale di Attuazione. 

IL SINDACO 
VISTI gli articoli 9 e 10 della legge 17-8-1942 n. 1150 • tue-
cessive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO l'articolo 1 della legge 1-6-1971 n. 2&1» 
VISTO l'art. 13 della legge 28-1-1977 n. 10. 
VISTO l'art. 7, commi 2. e 3. della legge regionale 24-8-1977 n. 60j 
VISTE le deliberazioni del Consiglio comuna'g n. 158 a 159 del 
22-4-1980 che adottano contestualmente il progetto di variante al 
Piano Regolatore Generale e il primo Programma Pluriennale di 
Attuazione (P.P.A.); 

RENDE NOTO 
che il progetto dì variante al Piano Regolatore General* ed il pri
mo Programma Pluriennale di Attuazione, comprendenti tutti g'I 
etti e gh elaborati, trovansi depositati, in libera visione del pub
blico, per trenta giorni consecutivi, presso l'Ufficio di Segreteria 
comuna'e. 
Le associazioni sindacali, gli enti pubblici ed istituzionali, nonché 
i privati cittadini potranno presentare le proprie osservazioni ai fini 
di un apporto collaborai.vo al perfezionom3nto dei progetti adottati, 
Dette osservazioni dovranno essere presentate per iscritto al Co
mune in triplice copia, di cui una in bo'lo, entro il termine inde
rogabile di sessanta giorni, a decorrere da quel'o di pubblicazione 
del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali delia Provincia di 
Pistoia, avvenuta il 16 maggio 1980. 

Dalla residenza municipale, addì 12 maggio 1980 
IL SINDACO, Prof. Renato Risaliti 

COMUNE DI PISA 
DIVISIONE URBANISTICA 

Legge regionale n. 60/1977 - Art. 8 - Variante al 
1° P.P.A. adottato con la delibera consiliare 
n. 356 del 4 maggio 1979, per la inclusione nel 
medesimo di un'area destinata alla sede dell'ACI 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata a norma dell'art. 5 della legge Regionale 
n. 60 del 24 agosto 1977, la delibera di Consiglio Comu
nale n. 254 del 28 marzo 1980, con la quale si adotta 
la < Variante al 1. P.P.A. adottato con delibera consi
liare n. 356 del 4 maggio 1979, per la inclusione nel 
medesimo di un'area destinata alla sede deU'A.C.I. ». 
Detto deposito, dalla data odierna è a libera visione 
degli Interessati per giorni 20 (venti), interi e conse
cutivi, compresi i festivi e quindi sino ai 19 giugno ca,; 
termine entro il quale gli Enti interessati ed i privati 
possono presentare alla Segreteria del Comune, osser
vazioni, per iscritto nel numero di 3 copie, una delle 
quali in bollo da L. 2.000. 
Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa, del 30 maggio ca . e sulla 
cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 
Pisa, 30 maggio 1980. 

Il Segretario Generale r. Renato De Felice 

IL SINDACO Luigi Bullerl 

COMUNE DI PISA 
DIVISIONE URBANISTICA 

— • — 

Piano particolareggiato della zona destinata dal 
P.R.G. a « case di spedizioni, magazzini, mostre, 
esposizioni, succursali auto, grossisti », lungo la 
via Fiorentina. 

IL SINDACO RENDE NOTO 

• che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
' depositato a norma dell'art 15 della legge urbanistica 

17 agosto 1942, n. 1150 modificata con legge 6 agosto 
1967, n. 765 e secondo quanto prescritto dalla Circolare 
Ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954, a disposizione di 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 30 
(trenta) giorni, interi e consecutivi, decorrenti dal 30 
maggio ca. e quindi sino al 28 giugno ca., il «PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DELLA ZONA DESTINATA 
DAL P.R.G. A CASE DI SPEDIZIONI, MAGAZZINI. 
MOSTRE. ESPOSIZIONI, SUCCURSALI AUTO, GROS
SISTI. LUNGO LA VIA FIORENTINA» adottato dal 
Consiglio Comunale ccn delibera n. 243 del 28 marzo 
1980. 
Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data 
odierna e quindi entro il 28 luglio ca . sia enti che 
privati possono presentare alla Segreteria del Comune, 
per iscritto, nel numero di tre copie, una delle quali 
in bollo da L. 2000, osservazioni al fine di un apporto 
collaborativo al perfezionamento del Piano. 
Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini suddetti, opposizione, in quanto proprietari 
di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata 
dal PJ». e quindi avendo interessi legittimi da tutelare. 
Il presente avviso viene pubblicato sul foglio annunzi 
legali della Provincia di Pisa, del 30 maggio ca.. e 
sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 
Pisa, 30 maggio 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE R. 
(Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bullerl) 

MONTECATINI 
TERME MAGGIOMiRO' 

MIRÒ 
"L*. 

30 MAGGIO - 30 SETTEMBRE 1980 
Cento artisti italiani e stranieri per un Murale 
Andante in omaggio a Joan Mirò e alla città 
Terme d'Europa. 

PROGRAMMA 
30 maggio, «Salsa» concerti del Los Tropicales di P e r a 
Prado con la sua Big-Bang-Band e di Chet Baker. 
31 maggio: « A* Ronne » concerto di Luciano Berlo. 
1 giugno: Carta Girotonda. Donazione delle opere prò-
dotte alla Città di Montecatini. 

http://ghf.ro
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FIRENZE Venerdì 30 maggio 1980 

E' attrezzato con strumenti e impianti d'avanguardia 

Per i tremila allievi dell'ITI 
un nuovo, moderno padiglione 
Una visita al «Leonardo da Vinci» - La realizzazione dell'amministrazione comunale - 18 aule, labo
ratori e una biblioteca aperta al quartiere - Chi esce da questa scuola trova immediatamente lavoro 

TI laboratorio di chimica 
Industr ia le potrebbe fare 
Invidia a qualsiasi univer
s i t à : banch i di lavoro mo
dernissimi, impiant i di as
sorbimento dei vapori, pa-
vimnta7ione anticorrosi
va . doppio soffitto di sicu
rezza. Nell 'aula dei dise
gnator i meccanici 1 tavoli 
po r t ano tecnigrafi tede
schi , g rande precisione, il
luminazione s tud ia ta «• ad 
hoc •>. 

Due classi di * orolo 
piai> s t a n n o facendo le
zione. su banchi nuovi. 
L 'ambiente in cui lavorano 
gli s t uden t i di odontote
cnica è e sa t t amen te lo 
stesso, a livello tecnologi 
co, di quello di uno studio 
professionale, e tra 1 pai 
avanza t i . Non siamo nel 
futuro, n é in America. A 
Firenze queste cose succe 
dono, per volontà del 
l ' amminis t raz ione comuna
le. per volontà di una 
scuola che in tende fornire 
ai suoi allievi tu t t i gli 
s t r u m e n t i professionali più 
avanza t i perché possano 
inserirsi agevolmente nel 
mondo del lavoro. 

S iamo al l ' I s t i tu to Tecni
co professionale Leonardo 
da Vinci, recapi to in via 
del Terzolle. 3000 allievi. 
500 d ipendent i t ra insc
enan t i e personale non 
docente , una mensa che 
distribuisce, a prezzo poli
tico (compensa to da u n 
congruo r ip iano del comu
ne) ol t re 35U past i al gior
no. U n a ci t tà nel la c i t tà . 
L'occasione pe.r ques ta vi
si ta viene dall ' invito del
l ' amminis t raz ione di Pa
lazzo Vecchio che racco 
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gliendo le r ichieste da an
ni formulate dai rappre
s e n t a n t i della scuola, dei 
docenti , dei geni tor i e de
gli s t uden t i , ha real izzato 
un nuovo padiglione. 

E' cos ta to meno di t re 
miliardi , e ar t icola to in 18 
aule normal i a cui si af
f iancano i laborator i per 
queste specializzazioni: ra-
dioapparecchia tor i TV (e 
TV color) , odontotecnic i , 
chimici, orologiai, disegna
tori meccanici . La spesa 
prevista — afferma l'as
sessore ai Lavori pubblici 
Sergio Sozzi, uno degli ar
tefici di questa realizza

zione — è a u m e n t a t a con 
gli ann i , per il meccani

smo delal revisione prezzi 
e anche per le modifiche 
appor t a t e al proget to ori 
ginar io . realizzato da una 
azienda edile di Lastra a 
Signa. 

Su r ichiesta del consi
glio di quar t i e re è s t a t o 
r ialzato il primo piano e. 
nei locali r icavat i con 
questo accorgimento , pò 
tra t rovare posto pa r t e 
della biblioteca del l ' ITI , 
che verrà ape r t a al pub
blico. I lavori sono iniziati 
nel d icembre del '78 e l'u
tilizzazione del padigl ione 

é già iniziata in questi 
giorni. 

Per esigenze di esami 
molte appa recch ia tu re , già 
in dotazione del l ' i s t i tu to . 
non po t r anno essere spo 
s ta te pr ima del prossimo 
a n n o scolastico. Ma in 
queste aule luminose, che 
s a n n o ancora di vernice 
fresca, l 'a t t ivi tà é già co
minc ia ta 

Approf i t tando di questo 
« v o l a n o * verrà r is t rut tu
r a t a a n c h e la p a r t e vec
chia della scuola e con il 
tempo si p o t r a n n o richia
mare alla « casa m a d r e * 
gli allievi e gli in segnan t i 
che sono cos t re t t i ora a 

adoperare la sede precaria 
della Madonn ina del 
Grappa . Tu t t i soddisfat t i? 
Si, a n c h e se non fa notizia 
la notizia buona. Soddi 
s fa t to il preside, Giorgio 
Buti. gli insegnant i , gli al
lievi, il pres idente del con
siglio di is t i tu to De Ange-
lis. 

E n a t u r a l m e n t e a n c h e il 
comune che ha sapu to . 
con questa opera, soddi
sfare le esigenze della 
scuola tecnica e professio
nale più i m p o r t a n t e e più 
qualif icata della provincia, 
e. qua lcuno aggiunge con 
orgoglio, della Toscana . 

Ci sarà più posto per gli 
e le t t romeccanic i . ì telefo 
mei, i motoris t i , e l e t t r au to 
e congegna tor i meccanici . 
Questa scuola è una vera 
miniera di qualificazione 
professionale, e gli am
bienti realizzati dal conni 
ne. insieme al livello te
cnico g a r a n t i t o dagli in 
s e g n a n t i pe rme t tono di 
gua rda re al futuro con un 
fondato o t t imismo. 

Un giudizio eccessivo? 
Basta venire a control lare . 
a verificare. Visi tando in
sieme la s t anza del nuovo 
cen t ra l ino (16 linee es te rne 
e ol t re 160 in te rne ) il pre 
side Buti taglia la tes ta al 
toro: chi esce di qui. dalle 
aule del professionale do 
pò t re ann i di s tudio e di 
pra t ica , ha il lavoro in 
tasca, magar i comincia 
anche pr ima, la m a t t i n a a 
scuola, nel pomeriggio in 
laborator io. Occupazione 
g a r a n t i t a al 100 per cen to . 

S. C. 

Per 2.200 
anziani 

una vacanza 
diversa con 
i soggiorni 
del Comune 
Anche per l'80 l'ammini

strazione comunale ha 
organizzato i soggiorni 
estivi per gli anziani. 
Questo Importante servi
zio è stato potenziato e 
qualificato con gli anni, 
e le richieste dei citta
dini sono diventate sem
pre più numerose. 

Oggi parte il primo 
« scaglione » di duecento 
persone. L'appuntamento 
è stato fissato in piazza 
S Croce. Altri 150 anzia
ni invece si ritroveranno 
lunedi prossimo in via 
Carissimi e in piazza S. 
Jacopino per iniziare il 
breve viaggio di trasferi
mento. 

Se nel '79 erano stati 
ospitati in alberghi di lo
calità marine, collinari e 
montane oltre 1500 per
sone. quest'anno il tetto 
è stato ulteriormente al
zato. gli anziani che 
usufruiranno del servizio 
saranno, nelle previsioni, 
almeno 2200. I luoghi di 
soggiorno sono stati fis
sati sulla costa tirrenica 
e adriatica, sugli' Appen
nini e sul Monte Anna
ta, mentre per le cure ter
mali è a disposizione 
Montecatini. 

Ogni gruppo resterà in 
vacanza per 14 giorni. 
presso pensioni conven
zionate. in camere da due 
o tre Ietti. 

Il servizio offerto dal 
comune comprende il tra
sporto. effettuato a mezzo 
pullman, e prevede la 
presenza di una accom 
pagnatrice ogni 20-25 per
sone. 

Sono in calendario per 
ciascun gruppo gite, atti
vità culturali e ricreative. 

Al Palacongressi migliaia di bambini per Rodari 
. — - • 

Era pieno pienissimo 
pienissimissimo 

La festa per ricordare lo scrittore dell'infanzia era organizzata dal coordi
namento dei genitori democratici - Un pomeriggio di canti e giochi 

Era pieno, pienissimo, pie
nissimissimo. Ci vuole il su
perlativo assoluto per dire 
quanti bambini c'erano alla 
festa al Palacongressi orga
nizzata dal coordinamento 
Genitori Democratici per ri 
cordare la figura di Gianni 
Rodari. 

Giochiamo con le parole co
me hanno giocato li ieri ì 
bambini, insieme al maestro 
Luciano Gon. al cantautore 
Beppe Dati, ai clown e ai 
musicisti che salivano e scen 
devano dal palco, per coin
volgere i bambini in una 
grande festa, con qualche in
segnante un po' « terrorizza
ta ». ansiosa di perdere ì suoi 
alunni, venuti da ogni scuo
la con i pullmini del Comune. 
Giocano con le parole come 

voleva Gianni Rodari come 
hanno fatto ieri: Palazzo dei 
Congressi, Palazzo dei Gessi, 
Palazzo dei Fessi. 

Luciano Gori recita una fi
lastrocca. pensata tutta di 
notte su quel palazzo. Fini
sce cosi- «...via i cretini, 
ingresso libero solo ai bam
bini » Grande applauso, e ur 
la. strilli, salti sulle sedie. 
per le scale, sotto al palco. 
Come quando Lucia Tumiati, 
scrittrice per bambini, ami
ca di Rodari. presidente del 
Coordinamento fiorentino di
ce che Maria Teresa e Pao
la, la moglie e la figlia del
lo scrittore non sono potute 
venire, ma che abbracciava
no di cuore tutti e avrebbe
ro risposto alle lettere che 
arrivavano. 

Anche Mano Lodi non è 
potuto venire e ai suoi sa/-
luti l'auditorium scoppia in 
un solo grande boato. Pro
viamo a chiedere a una bam
bina dai grandi occhioni se 
aveva letto qualcosa di Gian
ni Rodari e che cos'era per 
lei Sì. l'ha letto, ma le sue 
risposte a noi non sono nien
te: la sua vera risposta è 
quando insieme a tutti gli 
altri sventola il volantino con 
i testi delle filastrocche che 
cantano con Beppe Dati. Io 
h. con il taccuino e la pen
na in mano, leggo una scrit
ta che sporge sulla platea: 
« Bambini imparate a fare le 
cose difficili: dare la mano 
al cieco, cantare per il sor
do. liberare gli schiavi che 
si credono liberi ». 

La presenza e la attività in programma di due importanti istituzioni culturali 

Un convegno internazionale 
sull'opera di Renato Longhi 

Si terrà a settembre — La fondazione rischia di rimanere sen
za contributi — L'intervento della Regione e degli enti locali 

A Villa Le Coste 
si è insediata la 

fondazione « Conti » 
Il nuovo consiglio di amministrazione 
Il patrimonio del centro per la ricerca 

Si torna a parlare di Re
nato Longhi a dieci anni 
dalla sua scomparsa. Studio
so dell'arte e letterato, Lon
ghi. di origine piemontese, 
insegnò a Firenze dal 1949 
sino alla sua morte, dato che 
i suoi allievi continuarono o* 
seguirne gli studi anche 
quando egli si ritirò dall'in-
scjnamento attivo. 

A Longhi sarà dedicato un 
convegno internazionale di 
studi a cui stanno lavorando 
la Regione Toscana, la fonda
zione a lui dedicata, la reaa-
zione delle riviste « Parago
ne» e «Prospettiva», le Unt-
tersità di Bologna, Firenze, 
Xapoli e Siena. L'iniziativa è 
in programma dal 25 al 28 
settembre e vi prenderanno 
parte studiosi come Andrfi 
Chastel. Giuliano Briganti. 
Mina Gregari, Enrico Casta-
nuovo, Carlo Volpe, Ferdi

nando Bologna, Cesare Gar-
boli. Giovanni Previtalt e al
tri. 

La presentazione del con
vegno è avvenuta ten pome
riggio nella sede della Fonda
zione, situata in via Benedet
to Fortini, alla presenza della 
vedova Longhi, dell'assessore 
regionale Tassinari e di nu
merosi studiosi e docenti u-
nlversttari. 

L'occasione è valsa anche a 
fare il punto sullo stato della 
Fondazione Longhi che rac
coglie una delle più ricche 
collezioni di quadri, statue, 
fotografie e libri di Firenze. 

La Fondazione, attualmente. 
non naviga in buone acque. 

Ma la Regione ed ti Co
mune sono disponibili — 
come ha affermato l'assesso
re regionale Tassinari — ad 
intervenire per garantire la 
sopravvivenza di una delle 

strutture culturali più famose 
di Firenze. Promesse esistono 
anche da parte del ministero 
per i Beni culturali sia per 
quanto concerne la collezione 
che la biblioteca. 

L'attività della Fondazione 
è fondamentalmente diretta 
alla ricerca nel campo della 
storia dell'arte. Dal 12 ad 
oggi sono state assegnate più 
di 100 borse di studio per 
l'approfondimento della sto
ria dell'arte. 

Ma la Fondazione intende 
soprattutto mantenere viva 
l'attenzione sulla figura di 
Renato Longhi, profondo co
noscitore dell'arte del Seicen
to e attivissimo ricercatore 
di ogni secolo e corrente ar
tistica nazionale ed interna
zionale. dal Duecento all'Ot
tocento. 

m. f. . 

Nella quattrocentesca vil-
i la «Le Coste)/ sul versante 
i nord di Fiesole si è insediato 
\ il consiglio di amministrazio

ne della Fondazione Primo 
Conti, che darà vita — come 
nelle intenzioni dell'ottanten
ne maestro che ha donato 
tutto, villa e archivio agli 
enti locali e alla Regione — 
al Centro per la ricerca e 
documentazione sulle avan
guardie storiche del '900. 

L'organismo amministrativo 
I della Fondazione è compo

sto oltre che dal maestro Pri
mo Conti, nominato all'una
nimità presidente da tre rap 
presentanti della Regione To
scana 

Dopo quasi tre anni da 
quando Primo Conti espres
se la volontà di donare ai 
comuni di Fiesole e di Firen
ze e alla Regione tutto il suo 
materiale archivistico, la Fon

dazione è diventata una real
tà. 

Il sindaco di Fiesole, Adria
no Latini, ha ripercorso bre
vemente la storia di questo 
istituto che è destinato ad 
arricchire ulteriormente il pa
trimonio culturale della no
stra Regione. 

E' del dicembre "77 l'atto 
deliberativo della giunta co
munale di Firenze che uffi
cialmente promuove l'inizia
tiva. L'immediato accoglimen
to della proposta da parte del 
comune di Fiesole e di Firen
ze e della Regione Toscana 
portò alla rapida costituzio
ne formata dai professori Lu
ti. Marlini. Caiesi. Schewil-
ler. Verdone e Baldacci che 
doveva dare fin dall'inizio 
una precisa fisionomia cultu
rale al centro. 

Mentre gli studiosi e i giu
risti sono al laverò, la Regio

ne Toscana delibera nel '79 
di far parte della Fondazio
ne Conti. Nel frattempo al 
patrimonio iniziale, costituito 
da 67 dipinti del maestro 
Primo Conti, qualche centi
naio di suoi disegni, il suo 
archivio comprendente 8.000 
documenti (avanguardie ita
liane, francesi e tedesche) si 
aggiungevano donazioni di 
grande valore: il poeta Cor
rado Pavolini (recentemente 
scomparso) dona il proprio 
archivio: la signora Binazzi 
dona l'archivio del padre 
poeta: il professor Carlo Me
rlano l'archivio del padre: 
le. signora Auriti dona gli epi
stolari e i manoscritti inedi
ti del poeta Augusto Hermet; 
la collezionista Stelp invia 
dalla Rhodesia due dei qua
dri più significativi di Pri
mo Conti: il rag. Bandini le 
lettere di Dino Campana: le 
sorelle Nannetti donano i di
segni, le caricature e i libri 
futuristi lasciati dal padre: 
Giorgio Canini aiuta Conti 
per l'archivio dei valori pla
stici. comprendente documen
ti e lettere di Cnrrà. De CH-
rico. Morandi. Broglio. Cec-
chi. Longhi: infine la Regio
ne Toscana dona l'archivio di 
Panini comprendente 12.000 
documenti e manoscritti. 

! Inoltre sono destinati ad 
aggiungersi a questo elenco 
gli archivi di Palazzeschi e 
di Pea. 

Manifestazione dei lavoratori Manetti-Roberts 
I lavoratori della Marietti & Roberts. in lot

ta per difendere l'occupazione e per il rilan
cio produttivo dell'azienda, hanno manifesta
to ieri mattina davanti alla sede dell'Associa
zione industriale. Come è noto, all'interno del
la Manetti & Roberts si è creata negli ultimi 
tempi una situazione confusa che vede, da un 
Iato i- lavoratori rispettare gli accordi sotto
scritti presso il ministero del lavoro, mentre 
la proprietà continua a rinviare i programmi 

Circola, poi. fuori e dentro l'azienda, la voce 

che l'azienda stia per passare in nuove mani 
(si parla di nuovi soci). Sulla compravendita 
in atto. !a famiglia Orzalesi non vuole fornire 
spiegazioni, il che fa supporre che le tratta
tive siano poco chiare e non diano alcuna ga
ranzia per il futuro della Manetti & Roberts. 

In un documento i lavoratori riaffermano 
che chi subentrerà alla Manetti & Roberts lo 
dovrà fare interamente, impegnandosi al ri
spetto degli accordi sindacali sottoscritti dal
l'attuale proprietà. 

Gli alunni 
di Certaldo 
faranno una 

manifestazione 
per la salute 

« Spettabile redazione... » 
A scriverci sono ì ragazzi di 
due classi, la I e la III C. 
della Media Boccaccio di 
Certaldo. Durante l'anno, nel
le ore di lettere han ro fatto 
delle ricerche sulla situazio
ne igienico sanitaria della 
zona. 

Studiata la salute in fab
brica, l'inquinamento, la so
fisticazione degli alimenti, la 
salute delle donne, il fumo 
e ì progressi sani t?n degli 
ultimi anni, hanno deciso di 
Mr coroscere alla gente » ri
sultati delle loro indagini. 
« facendo una manifestazio
ne per le strade del nostre 
paese, mostrando i nostri 
elaborati e cercando di sen
sibilizzare sui pericoli che 
minacciano la nostra sa
lute ». Intanto cercheranno 
di raccogliere fordi da man
dare all'associazione italia
na per la ricerca sul cancro. 

E pei — dicono 1 raeazzi 
nella lettera — il secondo 
scopo è « far uscire final
mente la scuola dal chiuso 
rielle aule, concretizzando e 
non lasciando fini a 5e stes 
«ì quei lavori fatti durante 
1 anno » 

La manifestaziore per le 
strade dei ragazzi della pri
ma P terza C della Boccac
cio è ogtri alle 9.30. 

I cassonetti 
deh"ASNU 

arrivano 
anche nel 

quartiere 6 
I cassonetti per la raccolta 

dei rifiuti solidi urbani arri
vano a rche nelle strade del 
quartiere 6. L'azienda muni
cipalizzata per la nettezza 
urbana ha infatti iniziato la 
raccolta dei rifiuti con i cas
sonetti nella zona che va dal 
Ponte alle Mosse, via Barac
ca. via di Novoli fino al 
laccio ferroviario 

I cassonetti di raccolta so 
no stati installati sulle car
reggiate ed in a l cun casi 
anche sui marciapiedi. 

L'azienda municipalizzata 
si raccomanda — in un co
municato — di non parcheg
giare 1 veicoli all'altezza dei 
cassonetti. La sosta in tali 
luoghi infatti impedisce le 
operazioni di scarico dei ri
fiuti solidi, e si prowederà 
quindi alla rimozione forzo
sa delle autovetture. 

« Trattandosi di un ser
vizio di utilità pubblica — 
prosegue il comunicato del 
l'ASNU — molto sentito an 
che negli altri quartieri in 
cui vige da vario tempo, si 
richiede la collaborazione 
degli abitanti della zora af
finchè il servizio possa es 
sere svolto senza inconve
nienti e nelle migliori con
dizioni possibili, a salva-
guardia dell'igiene pubblica ». 

Si inaugura 
un nuovo 

circolo 
ricreativo 

a Chiesanuova 
I Quattro anni di tenace la-
. voro di tutta la popolazione 
! di un paese alle pone di 
! Firenze, verranno in gran 
j parte coronati domani. Do-
1 mani alle 16 infatti, con la 
I partecipazione di Enrico 
! Merduni. presidente nazio-
j naie dell'ARCI. verrà inau-
i curato ufficiaimente il Nuo-
• vo Circolo Ricreativo e Cul-
i turale di Chiesanuova <S. 

Casciano Val di Pesa) ; 
L'importante struttura, vo- j 

luta da un gruppo di citta
dini riunitosi in associazio
ne il 21 aprile del 1976. è 
stata realizzata in meno di 
4 anni grazie ad uno sforzo 
ron comune al quale ha par
tecipato gran parte della 
popolazione locale. 

Nella nuova struttura, che 
andrà a sostituire la vecchia 
Casa del popolo, troveranno 
posto, oltre al bar e ad ampi 
locali per giochi vari, una 
sala da ballo, una pizzeria 
e. naturalmente spazi adibiti 
a riunioni, biblioteca, proie
zioni e le sedi dei partiti po
litici che hanno contribuito 
alla sua realizzazione: PCI. 
PSI. DC e PRDI. L'inaueura-
ziore del Circolo si inse
risce nel ouadro più com
plessivo delle iniziative che 
caratterizzano la « 4. Saera 
del Pinolo», che si conclu
derà domenica 8 giugno pros
simo. 

PICCOLA CRONACA 

Lunedì sciopero 
alla stazione di S.M.N. 

Lunedì la stazione di Santa Maria Novella resterà bloc 
cata dalle 13 alle 21 per uno sciopero indetto dai consigli 
dei delegati. I lavoratori chiedono che i ferrovieri vengano 
inquadrati in base alle mansioni effettivamente svolte. Nel
l'impianto di Santa Maria Novella, per esempio, vi sono 
«ausiliari di stazione» addetti alla manovra e agli scambi. 
i quali da più di otto anni esplicano tali mansioni senza 
vedersi riconosciuto il diritto ad essere inquadrati nella 
qualifica corrispondente, pur dimostrando di saper fare que
sto lavoro Esiste in proposito una normativa per il passaggio 
di categoria che però non viene applicata dall'Azienda. Per 
tanto, se entro la mattinata di lunedi l'Azienda non avrà 
assunto un impegno preciso per risolvere la questione, si 
procederà allo sciopero. Il consiglio dei delegati ha anche 
deciso, onde non intralciare in alcun modo le prossime eie 
zioni amministrative di sospendere tutte le azioni sindacali 
fin al 15 giugno. 

J_ 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20r; v. 

Gionori 50r; v. della Scala 
49r; p.zza Dalmazia 24r; v. 
GJ*. Orsini 27r; v. di Brozzi 
282a/b: v. S tamina 41r; int. 
staz. SAI. Novella: p.zza Iso
lotto 5r; vJe Calatafimi 2 'a ; 
Borgognissanti 49r; v. G.P. 
Orsini 107r; p.zza Delle Cu
re 2r; v.le Guidoni 89r; v. 
Calzaiuoli 7r; v. Senese 206r. 

NUOVA COLLANA 
EDITORI R I U N I T I 

Oggi alle 18, presso la se
de della mostra e Firenze Li
bro '80». alla Fortezza da 
Basso, la casa editrice Edito
ri Riuniti presenterà la sua 
nuova collana di libri di ba
se curata da Tullio De Mau
ro. Anche per diffondere 
questa importante, nuova ope
ra. la casa editrice sta cer
cando giovar! volenterosi di 
sposti ad operare m tutte le 
zone della Toscana- Chi è 
interessato può rivolgersi agli 
Editori Riuniti, viale dei Mil
le 74. Firenze, tei. 570.361. 

I MEDICI IN TOSCANA 
Oggi alle 18 nei locali del

l'Istituto Gramsci in piazza 
Madonna degli Aldobrandini 
8. nell'ambito del ciclo di 
conferenze sui Medici In To
scana. Luigi Firpo terrà u r a 
lezione su « La città ideale ». 

RICORDO DEL 
COMPAGNO PAOLI 

Ricorre oggi il secondo an- , 
nlversario della scomparsa I 

del compagno Carlo Paoli. 
della sezione di Varlungo. I 
familiari nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono, 
hanno sottoscritto 50 mila li
re per la stampa comunista. 

LIBRI E AUTORI 
Stasera alle 21.15 alla bi

blioteca comunale Centrale. 
in via Sant'Egidio 21. per il 
ciclo « Labri e autori ». Fran
co Borsi. Marco Pezzi Barde-
schi. Mina Gregori. Alberto 

Oggi pugilato di lusso 

al Palazzetto dello sport 
Dopo quasi t rent 'anni . sui ring montato per l'occasione 

sul parquet del Palazzetto delio Sport di via Dei. questa 
sera, sarà disputato un incontro di pugilato a livello profes
sionistico valido per il titolo italiano dei superpiuma. Nel 
corso della riunione, organizzata da Migliorini. Cipriani e 
da Adriano Sconcerti, sarà disputato un altro incontro fra 
professionisti e sei riservati alla categoria dilettanti: i rap
presentanti delle società fiorentine incontreranno una rap
presentativa dell'Emilia Romagna. 

Ma il match di «cartel lo» è riservato ai superpiuma 
Franco Siddu. un fiorentino anche se na to in Sardegna, 
incontrerà il campione italiano della categoria dei super-
piuma Aristide Pizzo di Milano. L'incontro è sulla distanza 
delle 12 riprese e stando al reale valore dei contendenti lo 
spettacolo dovrebbe essere assicurato: il campione italiano. 
nei 27 incontri disputati, ha ottenuto 25 vittorie (16 per k.o.), 
un pareggio e una sconfìtta per ferita. 

Il pugile amministrato da Sconcerti su 19 incontri ha 
ottenuto 16 vittorie, due pareggi ed ha conosciuto una sola 
volta l'out della sconfìtta. Siddu corre grossi rischi poiché 
il suo avversario, il campione italiano, possiede nelle mani 
la dinamite: lo confermano le 16 vittorie ottenute prima 
del limite. 

L'altro incontro, sulla distanza delle 8 riprese, riservato 
ai pesi leggeri, vedrà il pisano Bruno Simili contro il tran
salpino Patrich Drelon. 

Grimoldi e Fernando Tempe
sti presenteranno il libro « La 
Firenze di Giuseppe Martelli 
• 1792-1876) ». Saranno presen
tì gli autori. 

ENTE-LOCALE 
E CIRCOLI AZIENDALI 

«Ruolo dell'ente locale e 
i dei circoli aziendali nella pro

grammazione culturale-spor-
! tiva e ricreativa » : è il tema 

di un dibattito organizzato 
I dal comitato intprassociativo 
ì Circoli Azierdali (CICA). 
, ACLI - AUICS - ANCOL -
i ARCI - ENDAS in collabora-
' zaone con il dopolavoro fer

roviario per oggi alle 17.30 nei 
locali del Dopolavoro ferro
viario in vìa L. Alamanni 6 
All'incontro sono s tat i invi 
tati a partecipare i partiti 
dell'arco costituzionale che 
hanno presentato liste, per 
n. 11 - tei. 287.826. 
elettorale. 

SCUOLA 
ASSISTENTI SANITARI 

Sono aperte le iscrizioni 
per il 1980-81 alla scuola per 
Assistenti Sanitari gestita 
dal Comitato Provinciale del 
la Croce Rossa Italiana. Le 
domande di iscrizione do
vranno pervenire alla direzio 
ne della scuola entro il 31 
agosto prossimo. Alla scuola 
possono iscriversi le inferme
rie e gli infermieri diploma
ti delle scuole professionali. 
Per ulteriori informazioni ri
volgersi alla Dlrezlore di Fi
renze - Lungarno Soderinl 
n. 11 - tei 287.928. 
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PIOMBINO ; 
con i comunisti 
per proseguire 
nel rinnovamento 

Le difficoltà per la crisi finanziaria dei 
Comuni - Espansione dell'edilizia econo
mica e popolare - Riequilibrio compren-
soriale - Realizzazione di scuole e im
pianti sportivi - Prevenzione sanitaria nei 
consultori e nel consorzio socio-sanitario 

Il Presidente della Camera On. Nilde Jotti consegna al gonfalone del Comune di Piom
bino la medaglia d'argento al valore per la partecipazione alle lotte antifasciste e alla 
Resistenza 

Siamo in piena campagna 
elettorale e siamo, più che 
mai. sottoposti al giudizio 

della gente. Questo è bene. 
Però, se si vuole onestamente 
ben giudicare, occorre partire 
dalla conoscenza dei proble
mi e. in questo senso, essere 
consapevoli del fatto che in 
questi anni la crisi finan 
ziaria che ha investito i co 
munì è stata la più grave del 
dopoguerra. 

\ Piombino, ad esempio. 
nel corso di questi cinque 
anni più volte ci siamo do
mandati se do\evamo limi
tarci a sentire il gestibile o 
se dovevamo sforzarci di 
portare avanti un programma 
di rrasforma7ione che avreb
be certamente conosciuto 
momenti di difficoltà nel 
cor=;o della sua realizzazione. 

Abbiamo scelto la seconda 
strada: quella che pur non 
penalizzando l'edilizia privata 
puntava sonrattutto all'e
spansione dell'edilizia eco 
nomica e popolare (al termo 
stesso impegnandoci nella 
lotta per ottenere finanzio 
menti sempre più rilevanti 
ed adeguati"»: auella che pun
tava al riequilibrio compren-
soriale e. Dertanto. rafforzava 
il sistema dei trasporti tra
mite la municioalizzazione 
delle linee urbane e ex
traurbane (ancora lottando 
per ottenere l'istituzione del 
fondo nazionale* Der i tra
sporti): quella che ci vedeva 
impegnati nella rea'Ì77.az:one 
di scuole ed impianti sportivi 
(lottando di nuovo, contro 
l'inflazione che riduceva la 
portata della nostra iniziativa 
e ci imponeva pause e ritar
di): quella che ci \ ede \a 
impegnati nello spostare l'ac 
cento della nostra azione sa
nitaria dall'intera ento curati 
vo negli ospedali all'interven 
to preventivo nel consultorio 
e nel consorzio socio-sanità 
rio (ottenendo infine, sempre 
con la lotta, la conquista del 
la riforma sanitaria). 

Abbiamo. Cioè, portato a-

vanti un progetto di trasfor 
inazione che può a\er mo 
strato lacune, ma che sostan
zialmente ha tenuto ed è an
dato avanti. I nostri errori 

vale a dire, se si sono verifi
cati, si sono collocati all'in
terno di un processo di tra
sformazione del Paese che ha 
marciato e che. a noi pare. 
sarebbe grave se oggi doves
se interrompersi. 

Noi. allora, ci presentiamo 
agli elettori nella ricerca di 
risorse per accrescere la qua
nta della vita, astendere la 
rete degli impianti sportivi e 
delle attrezzature per il tem
po libero, completare il piano 
pluriennale di espansione dei 
servizi e potenziare il sistema 
delle opere pubbliche neces 
sarie alla città ed al com
prensorio. Gli altri partiti se 
vogliono lavorare su questo 

progetto potranno farlo (noi 
non ci opponiamo pregiudi
zialmente alla coHaborazione 
di nessuno) altrimenti ci di
cano. almeno nel corso della 
campagna elettorale, per qua
le altro modello di governo 
chiedono i loro voti. Qualcu
no sarà in difficoltà a farlo. 
La DC. non potendo portare 
a modello il modo in cui ha 
governato l'Italia per oltre 
trent'anni, si limiterà a chie
dere un ridimensionamento 
del PCI ma, ne siamo certi. 
ciò risulterà troppo poco per 
l'intelligenza degli elettori. Il 
PSI. ed altre componenti che 
cercano di collocarsi alla 
nostra sinistra, si accorge
ranno elle conviene battersi 
contro il disegno restauratore 

e moderato della DC anziché 
polemizzare pretestuosamente 
come taholta a\ viene con il 
PCI. Nella sconfitta del dise
gno restauratore e moderato 
die sta dietro alla linea scel

ta nel recente congresso de
mocristiano sta. difatti, l'av
venire delle giunte di sini
stra 

Fabio Baldassarri 
Segretario del com.tpto 
Comunale PCI Piombino 

I candidati 
elezioni Comunali 1980 

1) POLIPORI Enzo (Funzionano del par
tito. sindaco uscente, nato a Pioni 
bino il 21-11-1936) 

2) BALDASSARRI Fabio (Funzionano 
del Partito, nato a Piombino il i9 
giugno 1946) 

3) BARDINI Stefania (Impiegato nel 
settore dell'artigianato, nata a Piom 
bino il 19-3-1959) 

4) BARTALETTI Rinaldo (Insegnante. 
nato a Roccastrada il 21-9-19431 

5) BENESPERI Paolo (Impiegato ani 
ministrativo in carica direttiva, na 
to a Piombino il 9-1-1947) 

6) BONGINI Franco (Operaio Acciaie
rie. na to a Piombino il 25-6-1937) 

7) CAPITANI Loredana (Impiegata am
ministrativa, nato a Piombino il 13 
ottobre 1941) 

8) CAPPELLINI Renzo (Operaio portua 
le. nato a Gavorrano il 19 2-194.1» 

9) CARAMASSI Valerio (Operaio Ma
gona, nato a Montieri T3-2-1954) 

10) CHELOTTI Inlgo (Operaio Acciaie 
rie, nato a Piombino il 24-5-1933) 

11) DELLA SCHIAVA Renato (Tecnico 
delle Acciaierie, indipendente, nato 
a Paularo il 14-8-1936) 

12) DI GIORGI Margherita (Laureata di 
soccupata, nata a Alcamo il 13-7 531 

13) FERRARI Enrico (Medico, indipen
dente, nato a Piombino il 21-11-1934) 

14) GHINI Stefano (Insegnante, nato a 
Piombino il 15-6 1955) 

15) GIANNELLI Raffaele (Impiegato set
tore commercio, nato a Sin ereto i". 
23-12-1955) 

16) GIOVANNELLI RODOLFO (Funzio 
nario del Partito, nato a Piombino 
1*1-7-1924) 

17) GUERRIERI Luciano (Studente un: 
versitario, nato a Piombino il 6-7-óSi 

18) MAMI Marco ( o r d e n t e U'.versita 
rio. nato a Piombino il 7-2-1955) 

19) LAMPREDI Roberto (Impiegato ani 
ministrativo. nato a Piombino il 25 
febbraio 19491 

20) MARCHETTI Elvio (Operaio Dalmi 
ne. nato a Firenze 1*1-1-1939) 

21) MICAELLI Emilio (Operaio Acciaic 
ne, nato a Piombino il 27-12-193H 

22) NOCCHI GRAZIA (Casalinga disoc 
capata, nata a Campiglia il 2 3-19441 

23) PAINI Sauro (Operaio Magona, na 
to a Piombino il 23-11-1941) 

24) SANNA Stefano (Docente universi 
tano. nato a Olbia ril-10-1947) 

25) SERVETTI ANTONIO (Insegnante. 
nato a Carni II 26-3-1933) 

26) TUCCI MAURO (Coltivatore duet
to. nato a Piombino il 27-10-1952) 

27) BARONCELLI MARIO (Tecnico Dal 
mine, nato a Piombino il 16-9-1944Ì 

28) BARSOTTI Rinaldo (Impiegato Coop. 
nato a Cerreto Guidi il 24-12-1946) 

29) BOCCINI Cristiana (Casalinga disoc
cupata. nata a Piombino il 23 12 19Jo) 

30) DE MONTIS Livia ' Artigiana, nata 
a Piombino il 7-12-1952) 

31) FERRI Mauro (Commerciante, nato a 
P on.bno il 12 1 1931) 

32) GIOVANNETTI Florio (Artigiano, na 
to a Campiglia il 7-3-1935) 

33) MAGNANI Darlo (Commerciante, na 
to a Piombino il 14-11-1951) 

34) MASONI Adriano (Operaio Accieie 
rie. nato a Piombino 11 6-8-1952) 

35) MONTAGNANI Nilo (Perito Agrario. 
nato a Piombino il 27-8-59) 

36) NOVELLI Luciano (Insegnante, nato 
a Orbetello il 15-3 1951) 

37) PISANI Giuseppe (Operaio Dalmine, 
nato a Rio Elba il 27-5-1937) 

38) PULITI Mara (Casalinga disoccupata 
nata a Piombino il 9-11-26) 

39) ROSSI Luca (Studente universitaria 
nato a Piombino il 14-5-1957) 

40) SANTINI Piero (Dipenente Coop.ne. 
nato a Piombino il 12-11-1927) 

Dagli indirizzi 
del questionario 
per go vernare 
insieme 

5259 hanno risposto alle domande del 
P.C.I. - Le richieste dei cittadini inserite 
fra i punti primari del programma - Raf
forzare l'amministrazione di sinistra per 
garantire l'attuazione dei programmi, pri
mo fra tutti l'astensione dei servizi sociali 

L'8 giugno è alle porte e la 
campagna elettorale non pare 
ancora essere delle più viva
ci. 

Al « fermali con una fir
ma » deviazionista e qualun
quista di Pannella, fa ri
scontro un mutamento nell'u
so degli strumenti propagan
distici e un grado di reattivi
tà della pubblica opinione 
clie molti si sono affrettati a 
chiamare t indifferenza ». 

Ma è proprio giusto che 
ciò sia definito riflusso? O 
non è vero, invece, che oggi 
la * sintonizzazione » fra par
titi e masse avviene su di 
un'altra frequenza (menu 
strumentale, molto più criti
ca) per cui chi si ripropone 
con battage propagandistici 
desueti non può che creare 
indifferenza? 

In campo nazionale, ma 
anche nella nostra Città, la 
campagna di consultazione di 
massa promossa e condotta 
dal nostro Partito pare avva
lorare questa seconda tesi, 
tanto da aver battuto in 
breccia anche alcune perples
sità iniziali di qualche com
pagno. 

Come giudicare altrimenti 
la rispondenza, la capacità di 

valutazione e di critica, le in
dicazioni contenute nelle ri
sposte al questionario? 

In una città di 29.000 elet
tori sono stati raccolti 5.259 
questionari con interviste 
campione in tutte le catego
rie sociali: impiegati, tecnici. 
commercianti e. soprattutto 
(date le caratteristiche della 
città) operai. 

Non ci siamo fatti fare gli 
esami dagli Evangelisti e dai 
Caltagirone. abbiamo cercato 
un giudizio dalla gente sul
l'operato della giunta unitaria 
di Piombino per poter stilare 
il nostro programma elettora
le e formare la lista dei can
didati. 

« Il piccolo schermo che 
uccide la piazza » come han
no titolato alcuni giornali. 
non ha devitalizzato il lega
me che il PCI ha con le 

masse. Sapevamo che questa 
\oIta le decine di riunioni di 
caseggiato non erano suffi
cienti; abbiamo ricercato un 
giudizio più ampio, che fosse 
di tutti, e abbiamo distribui
to il questionario almeno tre 
mesi prima. 

Abbiamo cioè sviluppato u-
na grande mole di lavoro 
consapevoli come sempre che 
i programmi sui quali chia
miamo i cittadini a votare 
non devono essere libri dei 
sogni. 

• 'osi abbiamo lavorato an 
che nella precedente legisla
tura e. oggi, possiamo dire 

con orgoglio di aver attuato 
quasi tutto il programma. 
Non è quindi un caso il fatto 
che i bisogni e le esigenze di 
Piombino negli anni '80, pos
sano porsi a partire da una 
situazione nella quale la coe
sione del tessuto sociale fa
vorisce una iniziativa degli 
enti locali capace di basarsi 
quasi esclusivamente sulla 
estensione dei servizi sociali. 

Le richieste di più cultura, 
di più attrezzature per lo 
sport ed il tempo libero, in
dicateci dalla consultazione 
di massa, saranno quindi gli 
indirizzi di primo piano del 

nostro programma, non per 
combattere l'emarginazione e 
la violenza giovanile delle 
borgate-, ma per elevare an
cora di più la qualità della 
vita delle nostre popolazioni. 

Il voto al PCI a Piombino, 
città operaia di grandi tradi
zioni democratiche e di lotta. 
significa quindi rafforzare 
non solo una amministrazio
ne di sinistra, non solo avere 
la garanzia di attuazione dei 
programmi, ma anche fornire 
la possibilità a tutti i cittadi
ni di governare insieme ai 
comunisti. 

Valerio Caramassi 

INTERVISTATI P.C.I. 
totale 4.687 

Di sesso maschile n. 2.211 
Di sesso femminile n. 1.300 

Col profi lo biografico incompleto riguardo 
all'indicazione relativa al sesso n. 1.176 

Intervistati per classi di età 

18 -s- 25 anni 
25 -=- 35 anni 
35 -=- 60 anni 
Oltre 60 anni 

Numero 

448 
750 

1.656 
462 

Col profi lo biografico incompleto riguardo 
all'indicazione relativa all'età n. 1.371 

INTERVISTATI F.G.C.I. 
totale 572 

femmine 287 
maschi 283 

Complessivamente, pertanto, i questionari presi in esame ed utilizzati sia 
per l'elaborazione della lista sia per la predisposizione del programma 
elettorale (che sarà diffuso nei prossimi g iorni ) , sono state n. 5.259. 

«EDO 
MICCHI 

COMPAGNIA 
LAVORATORI 
PORTUALI 

AMMINISTRAZIONE: 
P I O M B I N O PORTO VECCHIO - Tel. 0565/33058 • 36508 

» 

SOCIETÀ' R E A L E 

MUTUA 

DI A S S I C U R A Z I O N I 
Agente Capo Procuratore NASSI Gino 

Agenzia Principale di PIOMBINO(57025) - Via Generale Telimi. 13 
Tel. 30.237 - 39.286 

La più importante e antica 
mutua d'Europa 

Esercita tutte le forme assicurative 
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Il compagno Berlinguer da s tamane in visita alla nostra città 
r 

l 

•e 
t 

utti domani pomeriggio a Piazza Plebiscito 
Sì segretario generale del PCI ad Acerra inaugurerà la Casa del Popolo - Poi si recherà alPAlfasud per incontrarsi 
cen gli operai - In serata Berlinguer risponderà alle telefonate degli ascoltatori dalle antenne tv di «Napoli 58» 

Nessun risultato dell' incontro a Roma 

Precari: tutto bloccate 
per il «ni» del governo 
La legge regionale per la 285 deve essere emendata in otte 
punti - Scaduti i contratti resta la prospettiva dell'instabilità 

Risposta definitiva del governo sul
la questione 285. La legge approvata 
dal Consiglio regionale alcune settima
ne fa, che riordinava tutta la materia 
•Mille questioni del preavviamento, deve 
e.-sere emendata altrimenti sarà boc
ciata definitivamente. Per 1 giovani del 
preavviamento si tratta evidentemente 
di una sottigliezza, dal momento che 
per c"^i tale decisione — comunicata 
loro dal sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Bresaani in un incontro 
c'ie la delegazione campana ha avuto 
ieri a Roma — equivale a rimandare 
<> aine die » il giorno in cui la loro 
situazione « precaria *> sarà risolta. Sca
devano infatti ieri 1 loro contratti di 
lavoro e mancando una legge regionale 
— « sorella » di quella nazionale che ha 
riordinato le questioni dei precari dello 
Stato — i giovani si trovano in una 
situazione difficilissima, con l'unica pro-
spet'iva di « rinnovare >> l'instabilità 
della loro condizione. 

Senza una legge — e la Campania 
è l'unica regione a non averla — si e 
costretti a «congelare» il problema, a 
prorogare magari i contratti, ma non 
a risolvere la questione. Quale sarà in
fatti ora l'iter della quasi-bocciata legge? 

Il sottosegretario è stato chiaro. L 
legge campana ha superato quella na 
zionale occupandosi non solo di meto 
dologia (esami di idoneità ecc.) ma in 
serendo negli articoli anche elementi di 
programmazione. Le strade sono allora 
due. 

O la Regione accetta le osservazion 
del governo, che equivale a dire eiimi 
nare dalla legge i punti più qualificali 
ti, quelli che riguardano non solo ras 
sorbimento del precari negli Enti locai. 
ma la loro ristrutturazione e la loro 
riforma; oppure la Regione rimanda ìa 
stessa legge, respingendo le osservazio 
ni. In questo caso è necessaria una 
discussione in Parlamento oppure sarà 
compito della corte costituzionale de 
cidere se nella legge vi è un difetto 
di forma o essa è. nei contenuti, od 
tutto opposta a quella nazionale. 

In ogni modo la conclusione della vi 
cenda rimanda ancora una volta al 
modo di governare della Regione Cam 
pania: nei mesi scorsi c'è voluta la 
mobilitazione nelle piazze per spingere 
la giunta a preparare una legge; se 
non si fosse perduto tempo prezioso 
ci sarebbe stata ancora la possibilità 
di cambiarla senza attendere altri mesi. 

Grande mobilitazione in 
tutto il partito per l'arrivo a 
Napoli, stamattina, del com
pagno Enrico Berlinguer. Due 
giorni intensi attendono 11 
compagno Berlinguer qui a 
Napoli. Da stamane, fino a 
domani pomeriggio, quando a 
Piazza Plebiscito si svolgerà 
la prevista grande manife
stazione di massa col comi
zio del segretario generale 
del nostro partito. 

L'arrivo di Berlinerier è 
previsto intorno alle 11,30 ad 
Acerra. Qui inaugurerà la 
locale Cassa del popolo. Più 
tardi, alle 12.30, si recherà 
all'Alfasud. per incontrarsi 
con gli operai della fabbrica 
di Pomigliano. In serata il 
compagno Berlinguer rispon
derà alle telefonate degli 
ascoltatori dagli studi tele
visivi di « Napoli 58 ». Intan
to. in centinaia di sezioni i 
compagni mettono a punto 
gli ultimi ritocchi per il gran
de appuntamento di ma^sa 
di domani pomeriggio n Piaz
za Plebiscito, alle 18.30. 

Come abbiamo già annun
ciato nei giorni scorsi deci
ne e decine di pullman sono 
già stati prenotati pei con
fluire da tutti 1 quartieri 
della periferia urbana, dai 
comuni della provincia e dal
la regione al comizio del 
compagno Berlinguer. Per la 
grande giornata di mobilita
zione di domani sono inoltre 
previsti tre concentramenti 
Il primo a Piazza Montesan-
to. alle ore 17. per le dele
gazioni delia zona centro, del
la zona Flegrea e di quella 
Puteolana. 

Le delegazioni delle fabbri
che si concentreranno inve
ce. sempre alle ore 17. n 
Piazza Matteotti. Il punto 
di conrentramento previsto 
per la FGCI è Piazza Castel
lo. I pullman provenienti dal

le varie zone della provincia 
si fermeranno a Piazza Mu 
nicipio e parcheggeranno al 
l'interno del porto. 

Continuano intanto, oggi 
in tutta la città e la regione 
le iniziative e le numerose 
manifestazioni elettorali. Sta 
mattina, alle 12.30. il com
pagno Alessandro Natta par
lerà alla Face Sud di Batti
paglia. In serata, alle ore 20. 
Natta sarà a Benevento, do
ve terrà un comizio a Piazza 
Roma. Assemblee in fabbri
ca sono previste alla SEBN. 
alle 12, con Ferraro Ottavia
no. D'Alessio e Visca: alla 
Magnaghi. alle 17 con Vigno-
la, Gianfrano; Alle sette del 
mattino all'Italtrafo con Fer-
mariello e Di Marino; al-
l'ICM alle 17 con Langella e 
Sandomenico. Sempre sta
mattina. inoltre, fuori le fab
briche della città e della re
gione, ci sarà una grande dif
fusione straordinaria de 
l'Unità, in concomitanza con 
un'edizione del giornale che 
prevede una pagina speciale 
nella pagina di Napoli sul 
voto operaio. Alla diffusione 
sono impegnati tutti i com 
pagni dirigenti, i redattori 
del nostro giornale e i sin
goli militanti. 

Queste le altre iniziative 
di oggi. A Caserta, nel pome
riggio. presso la Camera di 
Commercio, il compagno Ra-
parelli. viceresponsabile na
zionale per i problemi dello 
stato parlerà sul tema: Ter
rorismo e difesa della demo
crazia ». Al centro di medi
cina sociale di Giugliano, al
le 10. incontro con gli ope
ratori sanitari con Imbriaco. 
A Pollena Trocchia alle 20.30 
comizio cittadino con Corre
rà. A Montecalvario alle 
17.30. caseggiato con Riano, 
Gentile e Nitti. A Case Pun
tellate. assemblea sulla ca

sa, alle 18. con Sandomeni 
co. Vardaro e Tammaro. A 
Materdei alle 17,30. incontro-
dibattito con Scippa. Alla 
Sala Raich, alle 18, assem
blea con le famiglie di han
dicappati con Impegno. Cu-
cari e Carotenuto. A Pendi
no, alle 10. mostra in Piaz
za Porta Nova con Cucari. 
A Pendino, alle 17.30. caseg 
giato artigiani con Sciarra e 
Amati. Ad Anacapri alle 20. 
assemblea con De Anzehs. Co 
mizi volanti: a S Gennaro 
alle 19 con Cutolo: a Man-
glianella alle 20 con Stella

to. A Grumo Nevano alle 22 
con D'Alo. 

Un presidio democratico 
della città organizzato dal 
PCI a difesa della civile con
vivenza e per la salvaguar
dia delle istituzioni repubbli
cane si terrà domani pome
riggio in numerose piazze na
poletane, con ia partecipa
zione di candidati del PCI, 
magistrati e avvocati. Dome
nica. alle 10 30. il compagno 
Bassolino parlerà a S. Mar
tino Valle Caudina. Sempre 
domenica, alle 20. Bassolino 
terrà un comizio ad Afragola. 

Trasmissioni del PCI 
in 3a rete e canale 34 

Questa sera, alle ore 19.30, 
andrà in onda per la Terza 
Rete televisiva la trasmissio
ne elettorale autogestita del 
PCI alla quale prenderanno 
parte i compagni Antonio 
Bassolino. membro della di
rezione comunista e capoli
sta alla Regione nella circo
scrizione di Napoli, il compa
gno Maurizio Valenzi. sinda
co di Napoli e caoolista al 
Comune, il compagno Man-
giapia. candidato al Comune 
di Napoli, la professoressa 
Enrica Pozzi Paolini. candi
data indipendente alla Re
gione. Coordinerà la trasmis
sione il giornalista De Marco 

Domani andrà invece in 
onda a Canale 34. alle ore 
1415 (saia poi replicato in 
serata) il confronto Regione-
Comune al quale i comunisti 
avevano siidato la DC. Al di
battito parteciperanno Anto
nio Bassolino e Maurizio Va
lenzi per il PCI. Ferdinando 
Clemente e Bruno Milanesi 
per la DC. La discussione sa
rà coordinata dal giornalista 
Enzo Giustiziani. Cifre alla 
mano, i nostri due compagni 
hanno dimostrato la differen
za abissale che c'è stata in 
questi anni tra il ruolo del 
Comune e quello della Regio
ne a direzione democristiana. 

Già ieri i rifiuti non sono stati rimossi in alcuni quartieri creando profondi disagi tra la cittadinanza 

Una grave manovra elettorale: netturbini bloccati 
La Cisl-Enti locali, capeggiata da un intimo della destra de, si è inventata un'agitazione strumentale per fermare il servizio - Vere 
e proprie intimidazioni - La risposta dell'Amministrazione ed un preoccupato appello a tutti i partiti del compagno Maurizio Valenzi 

Venti nuovi bus consegnati all'Àtan 
Una hip.Jta fila di autobus 

arancione nuovi di zecca. 
schierati a piazza Plebiscito. 
fruppi di persone che parla
mmo coi giornalisti. l'agitarsi 
nei fotografi: la scena tipica 
delie ojea^oni ufficiali, che 
Jtn mattina ha attirato e in-
curm-.to molti napoletani. Si 
tra;ta\ a della consegna uffi-
ci,:it- all'ATAX di venti auto-
bi>- centrili:: alla FIAT di 
'"allo l'f t«i. Tra ì numero-i 
rrc-cnti r.i*sc-*ore al Bilan
cio del Comune di Napoli 
Anton.o Scippa, il direttore 
.-iella -cele rapoVtana della 
FIAT Veicoli industriali, dot-
tur X.itonm Mazzoli^ ed il 
aire?iore dfU'ATAX inscenerò 
S?ì\ a* «ve Sasso. 

Mr-roli fl.i iqne avrà a di-
soo<7.<v,iC altri autobus ur

bani coi quali ci si proverà a 
circolare più speditamente se 
io consentirà il traffico, le 
auto parcheggiate ovunque, e 
e he spesso invadono perfino 
le corsie riservate ai mezzi 
pubblici. L'assessore Scippa 
ha precisato che questi auto
bus fanno parte di un pro
gramma che in tre anni 
(I97TM981) dovrà accrescere 
di 500 autobus il parco dei 
me?zi ATAN. con una spesa 
di tre miliardi. 

La costruzione è stata affi
data per metà alla Sofer di 
Pozzuoli e per metà appunto 
allo stabilimento di Valle ti
nta. Come hanno spiegato i 
dirigenti della FIAT, la sigla 
470 12.20. indica, nelle due ul
time cifre ehe la lunghezza di 
questi autobus è di dodici 

ì ITI 

metri, che il motore sviluppa 
200 cavalli vapore. La capaci
tà di trasporto è di 106 per
sone. il costo di 73 milioni. 

Cosa significherà l'arrivo di 
questi nuovi mezzi per Napo
li? In sintesi lo ha illustrato 
il direttore dell'ATAN. At
tualmente l'ATAN dispone di 
B25 autobus, di questi, circa 
150 rimangono nei depositi. Il 
piano è di portare a 1000 le 
disponibilità. In pratica, so
stituendo tutti i mezzi ormai 
vecchi, l'anno prossimo si 
potranno avere in circolazio
ne ottocento autobus. A 
questi si devono aggiungere i 
filobus e le linee tranviarie 
che. come accennava l'asses
sore Scippa, anch'esse saran
no prossimamente potenziate. 

Avvocati e giornalisti: no al terrorismo 
.V. vot*"w. -.i.orna'.isti e ma- ( 

R:.-ira?» -=i seno incontrati .eri i 
ci C.coio della stampa ed 
hanno da:o vit i ad un lun- ! 
£o e v.\ ice dibattito orga- j 
n.7za*o dal sindacato foren- \ 
s- e dal/Aìscstampa napole- j 
Mr.a .>u un tema di scot
tante attualità. Si è infatti 
d srusso di <r Libertà di stam-
na e libertà di d'fesa: car
dini del .sistema democrati
co». All'ondine dell'incontro 
la condanni a Roma del gior
nalista Fabio Isman e l'ar
resto. sempre nella capitale, 
dell'avvocato Rocco Ventre. 
Ma del dibattito ha fatto da 
arzomento cardine anche la 
barin ra uccisione del gior
nalista Walter Tobagi, ulti
ma vittima de'Ja spirale di 
violenza terroristica. 

« Questa di r?gi — ha det
to in apertura il presidente 
dell'Associazione della stam
pa. Ermanno Corsi — non è 
che ia prima di una serie 
di iniziative che con il sin
dacato forense intendiamo 
portare avanti. Per fare ba
luardo insieme contro il ter
rorismo. per evitare che sen
tenze "punitive" come quella 
di Roma si ripetano r. Nel 
suo intervento Corsi ha an 
che ricordato la figura d: 
Walter Tobagi 

Hanno poi preso la paro 
la l'avvocato De Cristofaro 
per «Nuova avvocatura »: 
Gerardo Vitiello, consigliere 
nazionale del sindacato av
vocati che ha ribadito come 
ì fatti di Roma rappresen
tino una risposi* negativa 

dello stato democratico alle 
richieste avanzate della gen
te. E ancora il presidente 
Tullio Grimaldi, il sostituto 
procuratore Enzo Albano. 1" 
avvocato Luigi Jossa che ha 
auspicato che i rapporti tra 
la stampa e la magistratura. 
pur nelle rispettive autono 
mie. non sì deteriorino. 

Ha concluso il dibatitto 
Mariano Cecere segretario 
del sindacato forense che ha 
dei mito la sentenza Isman 
intimidatoria e arretrata an 
che alla luce dì quelle che 
saranno le norme del nuovo 
codice di procedura penale 
che. prevedendo una istrutto
ria pubblica, farà automati
camente decadere un reato 
del tipo di quello di cui 
Isman è stato accusato. 

« Ad una settimana dalle 
elezioni si vuole paralizzare 
«1 servizio di nettezza urba
na. Ricoprire la città di im
mondizie. Si vuole accredita
re l'immagine di una città 
ilio sfascio, ingovernabile. E' 
ina bassa manovra elettora-
e tentata contro l'Ammini-
.trazione comunale ». 

Improvvisa conferenza stam
pa ieri sera a Palazzo S. Gia-
omo. L'assessore Antonio 
jcippa ha rilasciato ai gior-
ip.listi questa dura e allar-
nata dichiarazione. Con lui 
Vera un altro assessore. Elio 
Vnzivino. Dopo un po' è so 
oraegiunto anche il sindaco 
v'alènzi. 

Che cosa è successo? Il 
servizio di nettezza urbana 
rischia di- rimanere paraliz
zato. Già ieri nel centro sto 
nco e nei quartieri della zo 
na orientale i rifiuti non so
no stati rimossi. I camion 
sono rimasti fermi in undici 
dei 30 circoli della N.U. di 
Napoli. 

La respon.iabihtà di questa 
improvvisa e selvaggia inizia
tiva è della CISL-Enti locali, 
quella che negli anni passa 
ti a più riprese ha capeggia
to le rivendicazioni più esa
sperate t ra i dipendenti co
munali. La CISL. con un fo
nogramma a firma del suo 
segretario. Mario Scognami-
glio. uomo della destra de. 
ha già annunciato per oggi 
e per il 3 e 4 giugno prossi
mi « assemblee » negli auto
parchi. con il chiaro intento 
di continuare a bloccare l'at
tività della N.U. 

Il Comune ha fatto sapere 
che si t rat ta di assemblee 
non autorizzate e che quindi 
verranno considerate come 
azioni di sciopero. L'ammini
strazione ha sollecitato an
che un incontro in prefettu
ra coi rappresentanti regio
nali della federazione CGIL-
CISL-UIL: «Temiamo per 1' 
ordine pubblico — ha detto 
Scippa —. Ci risulta che già 
stamattina (ieri. n.d.r.) nume
rosi lavoratori, intenzionati a 
lavorare regolarmente, sono 
stati minacciati e insultati. 
Si vuol far degenerare la 'si
tuazione». La CISL-Enti lo
cali si sta servendo per la 
sua provocazione di un grup
po di giovani precari assunti 
al Comune con la legge di 
preawiamento 285. Si t rat ta 
dei 900 giovani lin gran par
te ex corsisti ANCIFÀP» adi-
dibiti al progetto igienico-
sanitario. 

Secondo la legge i giovani 
preavviati devono effettuare 
ventiquattr'ore di lavoro set
timanali e dodici di forma-
7ione professionale. L'ammi
nistrazione aveva concordato 
con CGIL. CISL. UIL le mo
dalità di svolgimento dei cor
si che sarebbero dovuti ini
ziare ieri mattina. 

Ma con una djcisione a sor
presa. in -"aperto contrasto 
con CGIL e UIL, ieri mattina 
la CISL si è pronunciata con
tro ì corsi ed ha lanciato una 
proposta demagogica e inap
plicabile: aboliamo i corsi. 
facciamo lavorare i giovani 
per trentaseì ore alla setti

mana e paghiamoli a stipen
dio intero. 

Spiega Scippa: «E ' solo 
una trovata strumentale. La 
legge ci impedisce di accoglie
re le proposte della CISL. Se 
lo facessimo, gli organi di 
controllo ci respingerebbero 
la delibera. Metteremmo in 
pericolo la stessa applicazio
ne della legge 285 che finora 
a Napoli ha rappresentato 
una prima esperienza di la

voro nel comune per 5 500 
giovani ». 

La proposta della CISL, 
dunque, tende solo a creare 
inesaudibili aspettative tra i 
preavviati. E infatti ieri mat 
tina una parte dei 900 giova 
ni si è astenuta dal lavoro. 
Nel corso della giornata di 
ieri si sono susseguiti incon
tri per scongiurare la para
lisi della N.U. Ma il segretario 
della CISL Scognamiglio ha 

Radicali: ennesima bugia 
/ radicali ci provano, ad 

ogni occasione e con ogni me
todo. L'ultima invenzione an
ticomunista è il comunicato 
stampa diffamatorio. Ieri ne 
hanno diffuso uno nel quale 
sostenevano che alcuni com
pagni comunisti li avrebbero 
aggrediti a via Salvator Ro
sa. mentre essi attaccavano 
manifesti. Il solito vittimismo 
che non incanta più nessuno. 
Saturalmcnte è tutto assolu
tamente \also. I radicali han

no tentato sì di attaccar bri
ga. coprendo puntigliosamen
te tutti i manifesti comunisti, 
ad uno ad uno, e .solo quelli. 
.Afa ì compagni della sezione 
Materdei. intelligenti, non 
sono caduti nel trabocchetto 
della provocazione. Di più. 
hanno risposto ai radicali con 
le loro armi; in serata hanno 
diffuso un netto e chiaro co
municato stampa che ristabi
lisce la verità dei fatti. 

ribadito la posizione intran
sigente della sua organizza
zione. Nel pomeriggio era pre
visto. su richiesta dello stesso 
Scognamiglio. un incontro 
con le segreterie provinciali 
della federazione sindacale. 
Ma proprio la CISL ha di
sertato la riunione. 

Va sottolineato inoltre che 
se il Comune accettasse le 
richieste della CISL. darebbe 
un motivo in più al governo 
che proprio in questi giorni 
ha bocciato la legge regio
nale per la stabilizzazione 
dei 16 mila precari della Cam 
pania. 

Maurizio Valenzi. al termi
ne della conferenza stampa, 
ha lanciato un appello a tut
ti i partiti : a Ho fatto un 
comizio a Montecalvario, il 
quartiere era pieno di rifiu
ti. In tutta la città dilagano 
i manifesti fuori spazio, ce 
ne sono finanche sugli al
beri. Sono preoccupato sullo 
svolgimento di questi ultimi 
giorni di campagna elettora
le. Mi rivolgo a tutti i partiti 
affinchè il confronto prose
gua in modo civile, ragiona
to. senza provocazioni e stru
mentalizzazioni ». Il sospetto 
che le forze più oltranziste 
tentino un colpo basso è più 
che legittimo. 

Ieri assemblea della Confesercenti 

Regione inadempiente 
sui problemi 

del commercio 
Preoccupanti dati emersi nel corso dei lavori 
La necessità di un confronto costruttivo 

Oltre 70.000 aziende com
merciali a posto fisso, tra 
piccole medie e grandi: più 
di trentacinquemila venditori 
ambulanti; circa 40 grossi 
supermercati: un numero di 
addetti al settore commercia
le che si aggira intorno alle 
250.C00 unità. 

Questi sono parte dei dati 
emersi nel corso dell'assem
blea regionale della Confeser
centi. tenuta ieri nella sala 
dell'Auditorium della Mostra 
d'Oltremare. Ma per quanto 
questi dati facciano della no
stra regione la terza tra le 
regioni italiane, per numero 
di aziende commerciali ope
ranti sul territorio, a ciò se 
ne contrappongono altri non 
solo poco lusinghieri, anzi 
addirittura allarmanti. Il red
dito lordo annuo, prodotto da 
questo importante settore del
l'economia. è infatti inferiore 
del 30*^ rispetto alla media 
nazionale: e del 50^ rispetto 
al reddito prodotto dalle re
gioni del Centro-nord. A que
sto vanno aggiunti i ritardi 
della Regione sull'applicazio
ne delle leggi nazionali, e il 

cattivo funzionamento di al
cune leggi regionali. 

La Confesercenti ritiene che 
continuare a considerare il 
commercio come un fattore 
secondario dell'economia ita
liana, sia estremamente dan
noso ai fini dello sviluppo e 
della crescita economica del 
paese. Per questo motivo in
tende aprire in questo periodo 
un confronto costruttivo con 
le forze politiche, per avvia
re concretamente un proces
so di riforma legislativa nel
la nostra regione. 

• AGENZIA 
STAMPA 
DEL PSI 

Un'agenzia stampa del 
PSI ha preso l'avvio in que
sti giorni. L'iniziativa rien
tra nel potenziamento e nel
la riorganizzazione dell» 
struttura stampa e informa
zione del Partito Socialista 
Italiano in Campania. Diret
tore responsabile dell'agenzia 
è Gerardo Pietrosanto. mem
bro dell'esecutivo reeionale 
del PSI. 

Dopo un'incredibile odissea tra gli ospedali di Caserta e di Napoli 

Lo operano di appendicite e gli recidono 
una vena: morto un giovane di venti anni 

V 

Il giovane deceduto Clemente Solli, in congedo da pochi giorni, abitava a S. Felice a Cancello in 
provincia di Caserta - La triste vicenda presenta punti oscuri sui quali stanno indagando i CC 

CASERTA — Clemente Solll 
aveva vent'anni e solo da 
qualche giorno aveva ottenu
to il congedo dopo aver fatto 
il servizio militare. Abitava a 
S. Felice a Cancello, un im 
portante centro della provin 
eia di Caserta, con due sorel 
le. la madre casalinga ed il 
padre che fa l'operaio. Il ra 
gazza è morto l'altro giorno 
dopo un'operazione di ap 
pendicite fatta male. 

L'allucinante vicenda — che 
presenta ancora molti aspett 
oscuri sui quali, adesso, i ca 
rabinieri stanno compiende 
attente indagini — è comin 
ciata qualche sera fa quande 
Clemente Solli. che era a ca 
sa sua. è stato colto all'im 
prowiso da forti dolori al 
l'addome. Il male diventa 
sempre più insopportabile e 
allora il padre del ragazzo 
decide di accompagnarlo alla 
locale guardia medica. Qui i 
due medici di turno dopo u-
na rapida visita diagnostica
no al ragazzo un'appendicite 

acuta da operare immedia
tamente. Li. alla guardia me
dica, non è possibile effet
tuare l'operazione ed allora 
per il ragazzo comincia l'o
dissea. 

Il padre, infatti. Io fa salire 
di nuovo in macchina e lo 
accompagna all'ospedale civi
le di Caserta. Qui i sanitari 
confermano la diagnosi fatta 
dai due medici della guardia 
medica e decidono, per que
sto. di operare d'urgenza il 
ragazzo. L'intervento dura 
oltre due ore e mezza ma 
quando Clemente Solli si ri
sveglia dall'anestesia afferma 
di avere dolore ad una gam
ba e di non poterla muovere. 
ti ragazzo viene visitato di 
nuovo e poi j medici decido
no per un suo immediato 
trasferimento nell'ospedale 
napoletano del « Cardarelli ». 

Qui Clemente Soìli viene 
sottoposto ad una nuova visi
ta e poi i medici decidono di 
operarlo di nuovo: pare, in
fatti, che durante la prima 

operazione effettuata nell'o
spedale di Caserta, il chirur
go oltre ad asportare l'ap
pendicite abbia quasi del tut
to reciso al ragazzo l'aorta 
femorale. La nuova e dispe
rata operazione, però, non 
riesce e Clemente Solli muo
re. 

Questa l'incredibile vicenda. 
Di più non si riesce per il 
momento a sapere. Dall'o
spedale di Caserta, per e-
sempio. assolutamente non si 
lascia trapelare il nome del 
chirurgo che avrebbe operato 
per la prima volta Clemente 
Solli. La direzione sanitaria 
dal canto suo, dice di nor 
poter rivelare nulla sull'epi 
sodio mentre la cartella eli 
nica del ragazzo sarebbe sta 
ta sequestrata dai carabinie 
ri. Neanche del chirurgo che 
ha operato il giovane qui a 
Napoli, al «Cardarelli», per 
ora sì sa nulla. Pare, però. 
che sia stato proprio lui a 
sporgere denuncia ai carabi
nieri per quanto accaduto. 

Per la SNIA telegramma 
dei parlamentari comunisti 

Il PCI. anche a livello dei 
>uoi gruppi dirigenti nazio
nali. si schiera a fianco dei 
lavoratori della SNIA Visco
sa in lotta da oltre due me
si per la garanzia del posto 
di lavoro. Nei prossimi gior
ni ci sarà la riunione del 
CIPI (Comitato interministe
riale per la programmazione 
industriale) dovrà esaminare 
il piano della SNIA. Preoc
cupati per le sorti di circa 
2 500 lavoratori della SNIA e 
dell'Interfan di Napoli, i 
compagni senatori Gerardo 
Chiaromonte e Carlo Ferma-
riello, .e il compagno depu
tato Giuseppe Vignola han
no inviato un telegramma al 

ministro del Bilancio. L* 
Malfa, e di quello del Lavo
ro. Foschi. 

I dirigenti comunisti si di
chiarano preoccupati per le 
incertezze e le manovre che 
gravitano ancora circa il de
stino di tante centinaia dì 
posti di lavoro. Dopo aver 
riaffermato la necessità che 
venga elaborato e presentato 
un piano di riconversione ca
pace di salvaguardare i li
velli occupazionali nel Mez
zogiorno essi si dichiarano 
d'accordo con la richiesta dì 
un incontro con il sindacato 
unitario nazionale in cui 
vengano tra l'altro date sol
lecite e concrete assicurazio
ni ai lavoratori. 
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Le opinioni e gli orientamenti dei lavoratori verso le elezioni dell'8 giugno 

Un voto operaio che dica «no» 
a chi malgoverna la Campania 

L'avanzata del PCI e della sinistra può esprimere anche una ferma critica di massa al governo Cossiga - A col
loquio con sei candidati comunisti che lavorano in fabbrica - La differenza abissale tra due modi di governare 

Sono sei militanti di fab
brica. Operai, tecnici, impie
gati che hanno scelto di can
didarsi con il Partito comuni
sta. Tutta eente che ci ha 
trascorso un bel gruzzolo di 
anni e che ha legato la pro
pria esistenza al destino e 
allo sviluppo di questi im
pianti produttivi. Una sorta 
di cordone ombelicale. «E che 
ha scelto il PCI -- è il senso 
quasi unanime delle loro mo
tivazioni — perché è Vv.v'ca 
forza politica che. con le sue 
analisi e con le sue proposte. 
ed anche la sua tradizione. 
ha dato alla classe operaia 

la possibilità di diventare for
za di governo, capace non so
lo di tutelare i propri interes-
si immediati ma di esprime
re una visione dell'interesse 
generale, nazionale nel seimo 
del progresso e del rinnova
mento ». 

Questa opzione, che può ap
parire di carattere generale, 
nel corso della discussione, si 
arricchirà di motivazioni spe
cifiche. concrete, che prendo 
nn le mosse — come si dice — 
dal quotidiano. Monica Taver-
nini. impiegata Alfasud. An
tonio Dnttorini. operaio Sebn, 
Pasquale Mangiapia. operalo 

Italsider. Roberto Guglielmi. 
ooeraio Mecfond, Aldo Sange-
lantoni, tecnico Selenia, Do
menico Verde, operaio Lollini 
hanno rapidamente spiegato 
le ragioni di questa scelta, do-
v<» affonda le sue radici, di 
quali propositi si anima. Tut
to questo mai ponendosi co
me singoli, come individua
lità. ma assolvendo fino in 
londo al ruolo di uomini «so
n a l i » : filtri degli umori e 
negli orientamenti della clas
se. 

La Tavernini. candidata al
la Regione, impegnata da an
ni in prima fila nella lotta 

Il governo de: niente 
metano alla Campania 

Il governo ha bocciato la legge 
regionale, tenacemente voluta dai 
comunis t i , che avrebbe consent i to 
l 'ut i l izzazione del metano prove
n iente dal l 'A lger ia . 

Il metanodot to , così, attraverserà 

la nostra regione senza però por
tare alcun benef ic io a que l 
le aziende, soprat tut to piccole e 
medie, che grazie a questa fon te 
energetica potrebbero trovare un 
ri lancio produt t i vo . 

La decisione del governo co lp i 
sce la regione che ha g ià il p iù fo r 
te def ic i t energet ico d ' I ta l ia; osta
cola l'uso d i una f o n t e a basso co
sto e poco inqu inan te ; impedisce 

• d i fat to l 'avvio d i uno sv i luppo 
J qual i ta t ivamente nuovo e l ' incre-
1 mento del l 'occupazione; aggrava lo 

squi l ibr io tra Nord e Sud. 

Contro il governo de 
più forza ai comunisti 

politica e sindacale all'Alta-
sud parte proprio dall'intrec
cio tra la originale «fisiono
mia » di questa classe ope
rala e 1 compiti del partito. 
« I livelli ed i contenuti del
la coscienza di questa classe 
operaia, se scorriamo la sto
ria della sua formazione — 
osserva — non sono di quelli 
acquisiti una volta per tutte; 
quindi una classe operaia mol
to laica, portata a provare 
e riprovare, a cercare senza 
schemi fissi la via da per
correre, con una grande di
sponibilità a rimettere in di
scussione certezze e schemi 
sul piano delle rivendicazioni. 
come su quello delle forme 
della sua organizzazione in
terna ». 

T/indicazlone è chiara. E 
forse a sinistra non s'è ri
flettuto molto su questo. Sui 
connotati originali di gran 
parte della classe operaia na
poletana e campana: basta 
por mente agli insediamenti 
dell'elettronica e dell'elettro
meccanica che hanno aperto 
le porte della fabbrica a mi
gliaia di lavoratori delle cam
pagne. dell'edilizia, ranche a 
migliaia di scolarizzati. Que
sto, da « handicap ». può ri
velarsi una specie di sonda 
per delineare il nuovo. « Fac
ciamo un esempio: da questi 
strati viene una critica mol
to serrata ed impietosa alla 
organizzazione e alla gestio
ne padronale del lavoro. Co
sì si cambiano in avanti 1 
termini dello scontro su due 
punti chiave dello scontro di 
classe ogsi ». Li Fiat. l'Alfa1 

sud e tanti altri casi parlano 
questo linguaggio. 

Il PCI. con la conferenza 
di produzione alla FIAT, con 
la sua line»i immune da on
deggiamenti sulla vicenda 
Alfa-Nissan, con le sue pro
poste sull'auto stanno dan
do risposte non solo sui temi 
della organizzazione del la
voro. ma anche sulle scelte 
di politica industriale. Ma 
relativamente a auest'ultimo 
aspetto. Quello della politica 
Industriale, è la Regione ad 
essere investita da una va
langa di critiche. « Questa 
grande innovazione nella 
s trut tura dello Stato che do
veva servire a ravvicinare i 
centri delle decisioni alla 
gente, soprattutto in materia 
di economia, si è ripiegato. 
in una gestione che non ha 
talvolta saputo garantire nep
pure l'ordinaria amministra
zione ». 

Non è la solita 'litania' dei 
comunisti, ma sono fatti su 
fatti a decretarlo. « Si sta 
lasciando degradare — ag
giunge Dottorini, operaio dei 
cantieri SEBN. candidato al
la Provincia — il- sistema 
portuale e cantierìstico di 
Napoli e della regione che 
tra addetti, indotto e colle
gati conta circa 30.000 uni
tà ». E cita un esempio. Da 
tempo si parlava — come è 
stabilito in diverse piattafor
me aziendali — della costru
zione di un nuovo bacino in 
grado di assicurare la ripa
razione di navi con stazza di 

circa 200.000 tonnellate. In 
tal modo sì sarebbe incre
mentato il volume produtti
vo del cantiere. Invece nien
te. Certo le responsabilità 
del governo sono macrosco
piche: non c'è un piano del
la cantieristica né portuale. 
« Ma può un ente che ha 
ampi poteri in materia di 
programmazione economica 
stare a guardare, stare alla 
finestra? ». L'interrogatorio 
coglie al cuore la questione 
dell'inefficienza, del non go
verno della regione Cam
pania. 

Proseguendo il ragiona
mento sul filo dei problemi 
dell'economia marittima, te
nuti — come abbiamo visto 
— in così scarso conto, il 
compagno Roberto Gugliel
mi, operaio Mecfond, candi
dato al Comune di Napoli, 
osserva come si soffocano le 
possibilità di far assolvere 
alla Campania quel ruolo di 
cerniera tra l'Europa del 
nord ed 1 nuovi mercati dei 
paesi emergenti. Accoppiati 
— testimonia Aldo Sanage-
lantoni. tecnico alla Sele
nia. una azienda elettromec
canica e candidato PCI alla 
Regione — ancora governo e 
Regione in un giudizio nega
tivo, partendo proprio dalla 
realtà della sua azienda. Il 
primo al piano di settore. 
presentato a suo tempo, non 
ha dato sbocchi concreti ed 
operativi, come piano attua-
tivo in modo che il nostro 
Paese non perdesse ir? modo 
definitivo l'autobus dello svi
luppo elettronicv». La secon
da, pur contando un numero 
di addetti nel settore infe
riore solo a quello della 
Lombardia, si è tenuta fuori 
da tutta la discussione come 
se la vicenda non la riguar
dasse. 

Mangiapia. operaio Ital
sider e candidato al Comu-
r e , ricorda la ben altra tem
pestività e lungimiranza del 
Comune di Napoli sulla vi
cenda Italsider e sull'area 
attrezzata per le concerie. 
« Bisogna punire la DC — 
conclude Verde, operaio Lol
lini e capolista alla Regione 
nella circoscrizione di Ca
serta — che sogna una Ita-
Metta ristrutturata a uso e 
consumo dei grandi gruppi 
dominanti ». 

Mario Bologna 

Politica industriale: le due istituzioni a confronto 

Domenica concerto 
Parieti-Noviello 
Per la stagione concertisti

ca Giugno 1980 del Gruppo Ri
cerca Musicale, domenica alle 
ore 20 nella chiesa di S. Anna 
a Porta Capuana, concerto di 
Francesco Pareti e Agostino 
Noviello. In programma musi
che di Beethoven. Liszt, Van-
hal. Schumann, Poulenc. De
bussy. 

Per le concerie la morte 
era sicura: un progetto 

del Comune le ha salvate 
La chiusura era sicura. Si trattava di tirare avanti 

ancora per un po' e poi una quindicina di piccole im
prese napoletane avrebbero chiuso i battenti. Per sette
cento operai in prospettiva c'era il licenziamento. 

Un intero settore produttivo, quello delle concerie, eh-.' 
a Napoli ha una tradizione più che secolare, sarebbe 
scomparso in conseguenza della legge Merli sull'inqui
namento. Le singole imprese, infatti, da sole non avreb
bero avuto mai la forza di installare i costosi e com
plessi impianti di depurazione. 

E' stato il Comune che, con una sua proposta, ha ri
solto una situazione che rischiava di creare altra disoc
cupazione, L'amministrazione comunale ha progettato e 
deliberato la creazione di un'area attrezzata, tra Ponti
celli e Cercola. dove trasferite tutte le concerie attual
mente ubicate a S. Erasmo. Si t rat ta di un intervento 
di programmazione di grosse proporzioni. Infatti nel
l'area attrezzata le concerie disporranno di tutta una 
sene di servizi in comune, a partire dagli impianti di 
disinauinamento. che consentiranno alle imprese non 
solo di sopravvivere, ma di ampliare anche la loro capa
cità produttiva. 

Il ruolo del Comune è stato di primo piano: ha indi
viduato l'area, l'ha messa a disposizione delle imprese e 
ha fornito i servizi necessari. 

Questo delle concerie di S. Erasmo è forse l'esempio 
più chiaro della funzione svolta in questi cinque anni 
daU'amministra2ione comunale. I lavoratori e i sinda
cati hanno sempre trovato nel Comune un interlocutore 
attento e presente. 

Nella zona orientale il Comune è intervenuto garan
tendo la destinazione ad area industriale di numerosi 
suoli su cui la speculazione aveva messo gli occhi L'altro 
capitolo esaltante è quello che riguarda l'Italsider. Nei 
pforni più tesi, quando l'attacco al centro siderurgico s} 
fece chiaro con la. messa in cassa integrazione degli ope
rai. il Comune intervenne con decisione presso il go
verno. promuovendo tra l'altro a Napoli una grossa 
assemblea delle città sedi di impianti siderurgici. Ma 
non si è t rat tato solo di lotta fianco a fianco con gli 
operai. 

Dopo anni di lunghe discussioni sul trasferimento o 
meno dell'Italsider da Bagnoli la giunta Valenzi è inter
venuta mettendo un punto fermo. Con l'approvazione 
della variante urbanistica si è stabilito difinitivamente 
che l'Italsider non si muove da Bagnoli, che la città 
non viene privata della sua più grande industria. 

E contemporaneamente è partito un piano coordinato 
con l'azienda per affrontare i problemi provocati dalla ' 
presenza della fabbrica nel quartiere: dall'inquinamento 
ai trasporti. L'espulsione delle industrie da Napoli, pro
getto caro alla DC. ha subito una netta battuta d'arresto. 

C'è una fabbrica che vuole 
ampliarsi ma non può: 

la Regione non dà il suolo 
C'è un'azienda a Napoli che vuole ampliarsi. Ma non 

può farlo. Cerca un'area dove costruire un nuovo stabi
limento che darebbe lavoro a 500 persone (attualmente 
i dipendenti sono un migliaio). Ma il suolo non si trova. 
O meglio, la Regione non si decide ad indicare la zona. 

E' la storia dell'IRE Philips, una multinazionale che 
ha già una fabbrica a S. Giovanni a Teduccio, ma che 
ora ha bisogno di un'area più spaziosa. 

Sembra un paradosso, ma nella capitale della di
soccupazione. dove la crisi è più pesante, un'azienda In 
espansione non può portare avanti ì suoi programmi 
di sviluppo. Sono ormai trascorsi già un paio d'anni da 
quando TIRE si rivolse alla Regione per ottenere una 
nuova localizzazione: aspetta ancora una risposta. Ci 
sono stati decine di incontri, sopralluoghi, confronti tra 
le delegazioni; gli stessi lavoratori della fabbrica hanno 
organizzato manifestazioni per sollecitare l'iter della 
pratica. Ma la giunta regionale continua imperterrita 
sulla strada dei rinvìi. Miliardi destinati ad essere inve
stiti nell'area napoletana rimangono così «congelati» 
all'estero e per 500 disoccupati si ritarda la possibilità 
di ottenere finalmente un lavoro stabile e qualificato. 

Perché TIRE non riesce a trovare un suolo indu
striale? La Campania, dopo dieci anni di vita regio
nale. non ha ancora un piano di sviluppo produttivo. 
Gli insediamenti industriali avvengono al di fuori di 
qualsiasi logica programmatoria. I consorzi ASI (Aree 
dì sviluppo industriale), da sempre in mano alla DC, 
hanno provocato più danni che vero sviluppo. L'esem
pio più chiaro viene dalla provincia di Caserta: in questi 
anni ha subito un'industrializzazione selvaggia, che ha 
compromesso seriamente l'assetto del territorio, prefi
gurando una nuova area congestionata. Ma nel caso 
dell'IRE la Regione non ha solo peccato" di incapacità 
politica. 

' . . T r a i vari assessorati è 'scoppiata un'indegna « ba
garre >>: ognuno avrebbe voluto « t i ra re» la fabbrica nel 
proprio feudo elettorale. E mentre le varie correnti de 
si mettono d'accordo, ogni decisione è ferma. La Cam
pania. insomma, è una « regione scandalo » anche sotto 
l'aspetto della politica per il lavoro e lo sviluppo. Lo 
sanno bene, per esempio, i lavoratori delle fabbriche in 
crisi di Napoli e delle altre province che hanno dovuto 
sudare le proverbiali sette camicie ogni qualvolta do
vevano incontrarsi con il presidente e gli assessori. La 
cronaca di questi ultimi cinque anni è scandita dai 
cortei operai a Santa Lucia. 

I lavoratori, che credevano di puteF trovare nella 
Regione un punto di forza per imporre al governo, alle 
partecipazioni statali, alla GEPI e al padronato privato 
una svolta per il Mezzogiorno, si sono imbattuti nell' 
assenteismo più scandaloso. Fa fede la sorte toccata 
alla conferenza regionale sulle PP.SS.: più volte annun
ciata, non si è mai svolta. 

Domani 
il varo 

di 2 navi 
Tirrenia 

Domani alle ore 11 dallo 
scalo dell'Italcantieri di Ca
stellammare scenderà in ma
re la nave-traghetto a Flami
nia ». l'ultima delle sei uni-, 
tà gemelle della serie « An
tiche strade romane ». com
missionate dalla Tirrenia di 
navigazione. Nel pomeriggio 
verrà presentata nel porto 
di Napoli la gemella « No-
mentana ». che nel corso del
la serata inizierà il servizio 
con Palermo. Genova e Por
to Torres. 

Con una stazza di 10.500 
tonnellate ognuna, queste 
navi-traghetto miste ip^r 
passeggeri, auto e merci) so
no le più grandi d: tutto il 
Mediterraneo e quelle tecno
logicamente più avanzate: 
fra le altre « curiosità <>. esse 
sono dotate di due ponti di 
earaee Der eli autotreni e di 
«n particolare strumento che 
controlla oltre 500 funzioni 
della nave e che a^sormsìia 
un po' alla scatola nera degl: 
aerei. 

piccola cronaca SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 maggio 
1980. Onomastico Ferdinando 
(domani i. 
LAUREA 

La compagna Rachele Mar
ciolino si è laureata con il 
massimo dei voti in Geolo
gia. Alla compagna gli au
guri dei compagni della se
zione Rovatti e della reda
zione dell'Urità. 
CULLA 

E' nata Filomena. Alla neo
nata e ai genitori Cappuccio 
Anna e Russo Mariano, no
stri compagni, eli auguri dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell'Unità. 
LUTTO 

E* deceduto Marco Rosati. 
Alla fieha Emilia, al genero 
Raffaele Picardi e a tutti i 
familiari giungano le condo-
eliarze dei comunisti di Sta
dera e della redazione del
l'Unità. 
FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Zona Chiaia • Riviera: V 3 O r . 

ducei 2 1 : Riviera di Chi3ia 77; 
Via Msrgellina 148. S. Giuseppe -
5 Ferdinando • Monteealvario: Via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
P.na Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
remo - Poggioreale: Via Carbo
nara 83: Stai. Centrale c.so Luc
ci 5; P.zza Nazionale 76; Calata 
Ponte Casanova 30 . Stella: Via 
Foria 2 0 1 . S. Carlo Arena: Via 
P.2I3 Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo-
Materdei 72; corso Garibaldi 2 1 8 . 
Colli Aminei: Co'.li Aminei 249 . 
Vomero - Arenelta: Via M . Pisci-
celli 138; Via L. Giordano 144; 
Via Me.-.'"3ni 33-, Via D. Fontana 
37; Via S mone Martini 80 . Fuori-
srotta: P.zza Marcantonio Colonna 
Pozzuali: Corso Umberto 47 . Mia-
no - Secondigliano: Corso Secondi-
ghano 174. Posillipo: Via Posit
i v o 69: Via Petrarca 20 Bagnoli: 
C3.TIDÌ Fiegrei Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano - Marianella -
Piscinola: S M r l a a Cub'to 441 -
Ch'alano S. Giovanni: 24 maggio 
Corso S. G ava-ini 268: 25 magg'o. 
Bo'gata Villa: 26 magg'o. Corso S. 
Giovanni 480; 27 msgg'o, Corso 
S. Giovanni 909; 23 magg'o. Pon
te dei Granili 65: 29 magg'o. Co'-
S3 S. Giovami 102; 30 maggio. 
Corso S. Giovanni 43-bis. 

VI SEGNALIAMO 
• « Easy Rider» (Ritz) 
• « Il tamburo di latta» (Maximum) 
• « Piccolo grand* uomo » (Metropolitan) 

Una targa 
all'equipaggio 
della « Malta 

Express » 
«Con i giovani per a.-v-:cu-

rare rotte di pace noi Medi
terraneo»: e questa l'iscri
zione incisa su di una targa 
che ieri e stata consegnata 
all'equipaggio della nave 
K Malta Express •> in ricordo 
della crociera di circa un 
mese fa cui hanno parteci
pato studenti delle ?cuoie 
napoletane. 

L'iniziativa — cui hanno 
partecipato l'assessore alla 
P. I. del Comune Gentile. 
l'assessore regionale Armato. 
il console di Malta ed a'.tre 
autorità — è stata organiz
zata dalla direzione della ri
vista «Scuola e informazio
ne » in collaborazione con la 
società di navigazione Tir
renia. che sempre più sta di
mostrando la sua apertura 
Verso qualunque iniziativa 
«flt veda coinvolti 1 giovani. 

Grave situazione 
a Capodichino 

Ha del paradossale quello 
che 5ia capitardo all'aero
porto di Ca;x>dichino circa 
la gestione dei servizi a 
terra. Li ha — come è noto 
— ir. appalto una società pri
vata che non riesce a ga
rantire l'efficienza del ser
vizio. ' a n t e che ripetuta
mente se ne sono lamentate 
società straniere. Da mesi si 
è costituita una società di 
cui fanno parte rappresen
tanti del Comune e dell'Am-
min.strazione provinciale di 
Napoli e dell'Alitalia che ha 
avanzato da tempo richiesta 
al governo per ottenere tale 
concessione, ma finora non 
ha avuto risposta. Mentre. 
di giorno in jjiorro i servizi 
aeroportuali peggiorano. 

« Nei giorni scorsi — ha 
dichiarato a tal proposito 
Antonio Sodano, assessore al 
Decentramento del Comune 
di Napoli — il consiglio di 
amministrazione della so
cietà costituitasi tra Comu-
ne. Provincia e Alitalia. è 
stato costretto a far presente 
al ministero dei trasporti 

la pravissima situazione de-
termiratasi nella gestione 
dei servizi all'aeroporto di 
Capodichino. La società ti
tolare di detta gestione è ar
rivata al punto di non riu
scire più a garantire l'orga
nizzazione dei turni di ser
vizio di prima necessità. Il 
consiglio ha chiesto al go
verno che venga dato imme
diato riscontro alla richiesta. 
avanzata da oltre quattro 
mesi, debitamente omologa
ta dal tribunale di Napoli. 
per l 'ottenimerto della con
cessione in gestione *lei ser
vizi aeroportuali passeggeri 
e merci ». 

Dopo aver ricordato che 
incomprensibili rimangono t 
motivi di tale ritardo; che 
società aeree lamentano il 
disservizio. Sodano richia
ma l'attenzione e l'impegno 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche, degli 
Enti locali e della Regione 
sulla indifferibtlità di questa 
questione cosi decisiva per 
l ' irtera economia della Cam
pania, 

i . 

TEATRI 
TEATRINO Ui t u c N L A N D I A 

Sabato ore 18 la Compagnia 
Instarle presenta: « Filurnena 
Marturano ». Regia Antonio Di 
Paola. 

SALA TEATRO S. TERESA (Via 
Nicolardi 225 - Colli Aminei) 
Domenica 1 giugno la Compa
gna dialettale Gli Anonimi 
Partenopei presenta: « Sulle-
vamm Napule ». 

CILEA (Tel. 656 .265) 
Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi Spagnoli, 19) 
Il nuovo Teatro Contro pre
senta Rosario Crescenzi in: 
« Na Babele »: prove per una 
messa in scena. Fenati ore 19 
Festivi e prefestivi ore 20. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .664) 
R poso 

SAN CARLO 
R DOSO 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 4 » • Tel. 405 .000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411 .723) 
R.poso 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
R osso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

CINE CLUB 
La citti delle donne 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ' ORE 19 
Orchestra 

• A. SCARLATTI > di Napoli 
diretta da 

Mario Gusell» 
fOliftì 

Mariolina De Roberti 
e Giacinto Caram 

musiche di 
•resciancllo, Beltinelll, 

Ghedini • Haydn. 

EMBASSY (V.le P. Oc Mura, 19 
Tel. 377 .046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682 .114) 
I l tamburo dì latta 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320 .870) 
Pretty baby, con B. Sheilds -
OR ( V M 18) 

NO KINO SPAZIO 
Ore 20-22.30: I vivi • i morti 
( 1 9 6 0 ) . di Roger Ccrman Da 
Poe. O.-e 21,45: In'erva,!o tea
trale: Monocomica tinaie, d' e 
con Renato Carpent'erl. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 3 4 6 ) 
P i O O t O 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218 .510) 
Easy rider 

SPOT 
Fatto di sangue tra due uomini 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Via S. Giovanni Mag
giore Pignatelli n. 12 - Tel. 
285 .128) 
Rassegna 7 i'.'.m da salvare. Al
le ore 20,30: La confessione. 
di Gru a. G. ; inviti si KJirano 
a! bottejYno *e!!o stessa tea
tro dVIe n— I l a!'e 19. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377 .057) 
La collina dei conigli, con M. 
Rosea - DA 

Oggi 
ascoltiamo 
Radio Città 

19.30, 23.30; ore 9: Buongior
no; 9.20: Canzoni napoleta
ne; 9.30: Occhio alla stam
pa; 9,50: Canzoni napoletane; 
10.50: Oltre il fatto; 11.05: 
Detto fra noi; 12,30: Musica 
leggera; 12,40: Musica rock 
pop; 15,30: Revival; 17,30: 
Walker music; 18,30: Cento-
fiori: escursioni nell'immagi
nario giovanile; 21,30: Ed è 
subito jazz; 24: Buonanotte 
•on Radio Città. 

ACACIA (Tel. 370 .871) 
I l pupazzo 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 406 .375 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
G. Wiloper - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683 .128 ) 
L'assassinio di un allibratore 
cinese, con B. Gszzara - DR 
( V M 18) 

ARISTON (Tel . 377 .352) 
Kramer contro Kramer. con D. 
Holfman - S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
La caduta degli dei. coi Y. ih' j-
lin - DR ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415.361} 
Mangiati vìvi, con J. Ag-en -
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339 .911) 
Mangiati vivi, con J. Agre-i - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418 .134 ) 
Frenzy 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono £81.900) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo. con T. Musa.-.U - G 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479} 
Nari aer* ;.-.j:o 

F IAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Tel. 416 .988) 
Una donna come Eva, con M . 
Scheneider - DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417 .437) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichoisen - DR 
( V M 14) 

F IORENTINI (Via R. Bracco, • -
Tel. 310 .483) 
Trhauma 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418 .880 ) 
Piccolo grande uomo 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370 .519) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hotfman - DR f V M 18) 

ROXY (Tel. 343 .149) 
Oca I* mano con A Ce enraio -
E M o n - i c a n o SA 

5ANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415 .572 ) 
I 4 dell'Ave Maria, czn E. 
Wallach - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268 .122) 
Monique un corpo che brucia 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (Via Augusta • Telefo

no 619 .923) 
I I pupazzo 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616 .303) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hsiime.i - DR (V.M 18) 

ADRIANO (Tel . 313.005) 
Kramer contro Kramsr. con D. 
Holfman - S 

ASTRA (Tel. 206 .470) 
L'insegnante a m:rc con tutta 
la classe 

A V I O N (VTale degli Astronauti -
Tel. 741 .92 .64) 
1 9 4 1 , con J. Bi'ushy - A 

AMEDEO (Via Matracci, 69 * 
Tel. 680 .266) 
Immacolata e Concetta, con M. 
M'chelarse:: - DR ( V M 13) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248 .982) 
La terrazza, con E. Scola • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 .583) 
Porno intime relazioni 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224 .764) 
Apriti col tuo corpo 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mi fsn - C ( V M 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Il pupazzo 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
tano 377 .109) 
Alien 2 , con S. Gromme!! - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel . 200 .441) 
La zia di Monica 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444 .800) 
Kramer contro Kramer. :or, O. 
Hoifma.n - S 

D IANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377 .527) 
Qua la mano, ccn A Ce>nt5-o. 
E Montesano - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322 .774) 
La zia di Monica 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293 .423) 
I mariti, ccn J. Cassavetes -
SA 

GLORIA * A » (Via Arenaccia. 250 
Tel. 291 .309) 
L'incredibile HuIJt. con 3 3 xby 
A 

GLORIA « B . (Tel. 291 .309) 
Da Corlcone a Brooklyn. con M. 

- M;r l . - DR 

| M I G N O N (Via Armane* Dfsa 
I Tel. 324.893) 
j Aprili con amore 
I TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
j I tre dell'operazione draso, cs 
I B. Lee - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI CTel. 685 .444) 
15 30 18 30 - 22.30 Di 
18.30: Siamping Ground. Or 
20.30 - 22.30: C'eravamo ran 
to ama\i, con N. Manfredi - %i 

LA PERLA (Tel. 760.17.13} 
Café Express, ccn Nino 
fredi - SA 

MAESTOSO (Via Menechini, 
Tel. 7523442) 

Super Hard Core 

(Via Ctttar MODERNISSIMO 
Tel. 310.062) 

Una strana coppia di u n t a t i 
con A. Ark>. - SA 

PIERROT (Via Provincia!» Ott 
Viano - Tel. 75 .67.802) 

Ronaldo e Clara 

POSILLIPO (Via Posilli» M 
Tel. 76 .94.741) 

j Provaci ancora Sem. L C * W 
, Al.'er, - 5A 

j QUADRIFOGLIO (Via Cav*!ra*gi 
| Tel. 616925 ) 
! La pensione del libero «more 

•VALENTINO (Tel. 767.8S.S8) 
| Cantando sotto la pioggia, e: 
( G. Kelly - M 

LUX (Via Nicotera. 7 
414 .823) 
Goldrake l'invincibile, 
Ha-.-Isan - SM 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Il teatro a Napoli, a cura di Pino 
Cerrone; 18: Ultime notizie; 18.10: Film (1. tempo». 
18,50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 20: L'assi
stenza a Napoli; 20,15: TG-sera; 20.45: Dibattito politico; 
22: Leo Frasso presenta le vecchie farse del teatro na
poletano: «Rosmunda»; 22,30: Spazio CGIL; 23.15: An
teprima con «Paese se ra» e « Il Diario»; 23,30: TG-
sera (replica). 

Teler : V ITTORIA (Via Pisciceli!. • - T 
lefono 377.937) 
Esorcista i l eretico, con L. 3:-i 
DR ( V M 14) 

I 

R . i 

STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO - CORSO 
ROetRT KfRMAN JANfT AGRflv 

MANGIATI 

. ivfl«*°A.sgvnv 

VIETATO AI MINORI DI ANTW 18 


